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AL SANTISSIMO E BEATISSIMO 

NOSTRO SIGNORE 

PIO SETTIMO 

P. • 0. M. 


FRANCESCO CANCELLIERI 



T 

J i a vostra Roma, ergendo la maestosa fronte sul predi- 

letto Tarpìo , ed esultante di giòja alla vista delf adorato 
suo Sovrano , in mezzo ai più lieti , ed ai più festosi applau* 
• a 2 
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si , di cui eccheggiava quel Colle famoso , £ stata di bel 
nuovo , ne’scorsi giorni y Spettatrice avventurata delle stes- 
se misteriose Cerimonie , con le quali dallimmortalc vostro 
Predecessore nel 17 8 6 . fu benedetta la nuova Campana 
maggiore della Basilica Vaticana . Allora Egli mi diede 
T onorevole incarico di farne la* Descrizione , ed il Rame , 
col quale adornai il quarto Volume della mia Opera 
• laboriosissima de Secretariis . Con quella Egli fini di 
nobilitare la .Facciata del più grande , e portentoso Edi- 
lìzio di Roma moderna . Con queste due nuove Campane 
* • ^ • 

è stato restituito 1’ ultimo compimento alla grandiosa 
Torre dei magnifico Palazzo Senatorio nel Campidoglio , 
il di cui solo Nome basterà sempre a risvegliare la me- 
moria brillante delle glorie insuperabili di Roma antica . 
V una , e le altre , con le sonore , ed armoniose lor 

f • * 

Voci , propagheranno incessantemente , da un Capo 
all’ altro di questa vastissima Metropoli , la Fama deco- 
ro Augusti Consacratoti . Ma, affinchè voli, e si span- 
da , a sempiterna commendazione , in ogni altro luo- 
go , 1 ’ Analogìa del sacro argomento mi ha eccitato 
a tessere , ed a pubblicare la Descrizione anche di que- 
sta solenne Funzione , corredata di tutte le Notizie , che 
potessero renderla più dilettevole , e interessante . 
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Degnatevi , PADRE SANTO , di accoglierne il 
Tributo con quella gioviale, e soave benignità , la qua- 
le , con la più dolce mia compiacenza , sono stato te- 
stimonio fortunatissimo , che ha richiamato sopra di voi 
un numero di Benedizioni , assai superiore a quelle di- 
spensate dalla vostra Mano paterna , per tutto il trion- 
* 

fale passaggio , di qui , e di là , dagli erti Gioghi de- 
gli Appennini , e ‘delle Alpi , fin su le grandiose Rive 
del Rodano , c' della Senna , alle immense Turbe delle 
infere Popolazioni ; che allettate , e commosse da si stra- 
ordinaria clemenza , ed affabilità del Supremo Pittore , 
non si stancavano mai di correre in folla, a costo di 
qualunque disagio , e pericolo , anche per dirupi , e per 
balze , scftza curar nevi j nè pioggic , per incontrarvi , 
di giorno su le Vie infiorate , ove con Mirti , Palme , ed 
Allori , ove con elevati Stendardi , e con fumanti Turi- 

. k * 

boli $ di notte con Cerei , Faci , c Lucerne su je Porte , 
e su le Fenestre addobbate ,• per applaudirvi con Voci 
festose , e con Inni , e Cantici di lode , fra ’l suono de* 
Sacri Bronzi , il concerto delle Bande Militari , e il Rim- 
bombo delle Artiglierìe ; per fare a gara le Madri amo- 
rose , e piene di fede , di giugnerc alla gran sorte di 
presentarvi , col più commovente spettacolo , gl’ inno- 
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centi loro Fanciulli ; i Giovani , i Vecchi , ebbrj di gioja, 
a quella di toccare il Lembo delle vostre Vesti j ogni 
Ordine , ogni Età , ogni Sesso , alla più grande, d’ im- 
primere , genuflessi , fra le più calde lagrime di com- 
punzione , e di giubilo , mille tenerissimi bacj ai vostri 
Santissimi Piedi j ai quali prostrato anch' io con profon- 
dissimo rispetto , imploro 1’ Apostolica Benedizione . 


Sic Hominum , Mundique diu modcratus habenas 
Candidus , exsuperes serius Astra , PIE 1 
Frane. Accolti Versus ad Pium li. in Epist. Diogenis Philos . 
edit. a Frane. Aretino . 
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AI' CORTESI LETTORI 


(Questi Operetta Italiana è Figlia della Latina , che fin dal 
1786. fu da me composta» e pubblicata su questo Argomen- 
to (1) . Allora nel fior dell’età, e con ferma, e vigorosa salu- 
te , potei girare per tutte le Biblioteche della Città , a consul- 
tare i molti Libri , che trattano di questa materia . Ecco il 
motivo , per cui ora , benché obbligato al Letto da tìna Con- 
tumacia di varj ostinati incommodi , per sei Mesi» continui , 
nondimeno ho potuto accozzar questi fogli , senza bisogno di 
ricorrere agli Autori, che ne hanno scritto ; giacché, non es- 
sendo neppur co’ Libri , molto meno mi, basterebbe l’animo di- 
entrar nel, numero degli Eruditi , senza Libi (2) . 

. 11 Foglietto dei Cracas de’t2. di Ottobre dell’Anno scorso, al 

n.82. , che annunziava il compimento delle due nuove Campane Ca- 0 
pitoline , di cui neppure avea mai sentito parlare .dopo il mio ri- 
torno da Parigi , me ne suscitò la prima idea . Subito mi accinsi ai 


(t) De Turribu» Campanari;, Vetetìt 
Bas. Vat, io T.H. de Secretatili Ethnicerem, 
or V etera m Chriilienerum , or veleni , et 
nevee Besiticee Vaticanae pag. IJ4 S * 

De Tempio S. M. in Torri , rive in 
Torribu» . ibW. p. 1544. 

Cur Vctcres Christiahi Turribus CaiS- 
panariis Gallo» imponercnt 5 ibìJ.p, 156J. 

De Tintinnabulìi Templi Vaticani re- 
cepì iterato transfatis . in T. IV, p. 1991, 
Tintinnabulum e* Acre magnimi Bai. Vat. 
Jn ampliorem, et elegantiorcm formarli con- 
futimi , ac tolletnm Caercmonia benedictum 
a D. N. Pie VI, die XI. lutili anno «78<>. 
ibid. p. 1991. • 

Lettera del Ch. Menu Filippo Gilit, so- 
pra la Collocatane delle Campane della Bas. 
Vat. ivi p. ijpS. 

Il Campanile ritrovato nel Tempio Vati- 
cano da Muhel Angele Simenetti . iv i p. 1 00 » . 

Parere «Uri P. Francetce J acqui cr sul tra» - 
porto progettato delle Campane del Tempio 
Vaticano , in un Cupolino , verso la parte 
della Sagrestia . ivi *008, 


Pensieri intorno a! Trasporto delie Cam- 
pane dei Vaticano della Cupola del Tempio , 
posta dalla parte della Sagrestia , di Scialite- 
ne Certi errami Belegnese . ivi p. 1014. 

Relazione della Bcncdhione dclla nuova 
Campana, seguita agli 11. Giugno i»8<S, , e 
sua Descrizione , ivi p. »ozo. 

Pensiero intorno alia fondazione , e sito 
vero, c proporzionatissimo p*r li Campanili 
da fabbricarli un giorno, di Antere Anonime, 
estratto dall'Archivio Vaticano . ivi p.sosj. 

Voto de’ due Architetti Dimenici Ce- 
lta, e Giovanni Antineri , per rimettete 
le Campirne nell'antico sito dcli'angolo de 
stro della Facciata delia Basilica . ivi p. 1014. 

Nuova Situazione delle Campane , con 
due Orologi . Italiano , e Francete, all’eitrè 
miti della Facciata . Nella mia Peti riviene 
dell a Beiilice Velicene , cete una Biilietec a 
degli Autori , che ne hanno trarrete , Roma 
1788. 1 1. p. sS. 

(») Htnr. Beoti de Eruditi! sine Libri! 
£\crcita:io liistorica . Ups. 4- 
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lavoro ; e in un Mese fu ultimato . Onde questo Libretto può 
veramente chiamarsi , Opus triginta dierum r 

lo non ignoro , che il Pubblico , con ogni ragione , non cerca 
mai , se le Opere sono state fatte presto ; ma unicamente , se spn 
fatte bene , non quam $ito , sed quam bene . L ’ argomento certa- • 
mente non è nuovo . Ma nuova mi sembra la maniera , e X esten- 
sione * con cui l io trattato. Poiché mi sono studiato di riu- 
nire , e di ristringere in poche Carte ciò , che ho trovato sparso , 
e diviso in molti Libri ; e inoltre vi ho aggiunte più cose , fino- 
ra non osservate , nè dette, per quanto io sappia , aa verun altro . 

Mentre poi avea incominciato a rivedere le Stampe del- . 
la prima Parte , cl'e ho stimato di premettere alla Descrizione 
delle Campane Capitoline , per rilevare precedentemente l ’ Origine , 
fd i diversi Usi delle altre in genere , mi risolvei di aggiugnere 
nella seconda , la Descrizione dell’ Uso delle Campane per gli Oro- 
iogj . Quindi, con aver riunite moire Notizie , spettanti a quest’ 
^Argomento , n’ è nata la non prevista Superfetazione di quest’ 
altro Trattato , che forse non sarà dispiacevole , c discaro . 
Poiché qual è fra i miei Lettori , che non abbia , o non por- 
ti ; qual delle vostre Case, o Palami, che non si»adorni , e. 
risuoni di qualche Orologio ? E chi non dovrà godere di cono- 
■scer la Storia della loro Introduzione , di meglio comprenderne 
il loro Artifizio , e di sapere tutte le loro diverse Torme , e 
gli Usi moltiplici , a cui possono servire ? 

Ma fra quésti , qual è più .valutabile di quello , per cui , 
coll' ajuto de' recenti esattissimi Cronometri per determinare la 
Longitudine in Mare , e non alterabili da qualunque moto de’ 
Bastimenti , siamo giunti a perfezionare la Ruota maestra del Com- 
mercio , rendendo più facile , e più sicura la Navigazione , la qua- 
le, con aver fitta divenir propria dell 'Uomo l'Abitazione eziandio 
dell indocilissimo Elemento , e con. aver riunite tra loro l'Asia, 
l'Africa , l'America , e l'Europa, benché l'una dall'altra da tant’Ar/.v, 
e da tante Acque disgiunte , e tutte ad una , e ciascheduna a tutte 
riavvicinate , per sovvenire col Cambio' delle respettive loro Pro- 
duzioni alle Necessità , ai Comodi , alle delizie del Genere Uma- 
no , è venuta a formare del Mondo tutto una sola Città , e un ge- 
nerale Mercato ? Chi dunque potrà pegare , che quest’erre inge- 
gnósissima,!! quale inoltre è arrivata a signoreggiare, ed a prende- 
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re il più alto Domìnio sopra il Tempo, che sempre fugge.e che ciò 
non ostante, ferma sempre , e trattiene entro le sue Machine mar 
ravigliose , rendendolo da Nascosto Visibile , e da Muto Loquace , 
benché sia Figlia dell’ Intendimento Umano , pure non sia una di 
quelle , che dimostra 1 ’ immortale , e divina Origine degli Ani- 
mi nostri , ed insieme quella grandissima unione , e quasi con- 
giunzione di Sangue , -che vi é fra l'Arte Divina , ed Umana , 
fino a potersi dire col Dante , nell' Inf. C. II. (i) 

Sicché vostr Arte a Dio quasi è Nipote , 
per cui di fatti oggimai si veggono due bellissimi Mondi (2) ; uno 
tratto dal Nulla della Materia dalla Mano onnipotente del Divino 
Artefice ; l’altro dal Nulla , o quasi Nulla della Forma , dalla Ma- 
no industriosa degli Uomini , che è venuta ad imitare in certa gui- 
sa il potere del Supremo Fattore , con quell’ immensa distanza 
però, che deve correre necessariamente fra il Creatore , e le Crea- 
ture , nell’ accrescere , e nobilitare con nuove Machine , ed 
Invenzioni la Fabbrica portentosa di questo Globo ? 

In tutto il corso del mio Libro , sono andato tessendo , 
di mano in mano , il Catalogo degli Autori , che hanno scritto 
sopra le Campane , e sopra gli Orologi , affinchè nel medesimo 
se ne rinchiuda un' intera Biblioteca . Ma come mi faccio un sacro 
dolere di additar sempre i Fonti , da cui attingo le mie Cogni- 
zioni ; cosi molto più mi faccio uno scrupolo, di citar fedelmen- 
te i Letterati Viventi , che si sono compiaciuti di essermi libe- 
rali de’ loro Lumi . I quattro miei singolari Amici, il P. Giaco- 
mo Povyard Carmelitano , il Sig. Abate Felìctano Scarpellini , il 
Sig. Baron Egidio Carlo Giuseppe Van de Vivere , ed il Sig. Ca- 
valier Andrea Vici mi hanno stese graziosamente le loro brac- 
cia ausiliarj per questd mio lavoro . Onde jo non ho mancato 
di palesare ne’ respettivi luoghi ad ognuno di essi la mia inde- 
lebile riconoscenza , per operare (3) , 

Al contrario di ciò , che usano tanti , 

Che s'arrogan per sua F altrui fatica ; 

E per meglio rubbar , c avanci ì Guanti . 

Chiunque scrive , dee sempre procurarsi de Lumi , oVe può rin- 
venirli ; senza però mai rubbar le Candele -, da cui li accende . 


(1) Orazione «opra le Belle Ari» di M»m. 
Vline Gin). CozziJini !. Rana J7of. p. : 6 . 
• di Moni. Nulo!', Ftrtifiicrri . Roma 1711, 
lf. , C di Min. Carpili» it Mnrj ad 


171*. p. ft. 

(a) Moni. FfrtifUrrri toc. cit. T>. 1 ?. 

(}) n Conte Comi! lo Silvtstri nella Prefa- 
zione al suo Gì» vtaal» tradotto . 

b 
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Fra questi ha potuto essere più generoso il P. Ponyard , aven- 
do preso a illustrare le varie Forme de’ Campanili , in una Let- 
tera eruditissima , a me diretta , che ho spana di qualche No- 
4 ta , e con cui godo .di poter coronare questo mio Libro. Poi- 
ché , se non piacerà il Suono delle mie Campane , potrà alme- 
no dilettare l’aspetto de’ suoi Campanili , che le contengono . 
La maggior parte di questi finora è stata forse comunemente 
negletta, e inosservata. Ma per l’avvenire, con la scorta di 
«tante belle , ed interessanti riflessioni , eh’ egli vi ha fatte , po- 
tranno meritare la più instruttiva, e piacevole osservazione . 

Siccome poi un pensiere suol divenire Padre d'un altro , in 
seguito mi è venuto in mente di produrre , Jn un’ Appendice , qual- 
che Notizia de’due Celesti Eroi , S. Alessio , e S. Francesca Roma- 
na , in onore dc’quali sono state benedette le nuove Campane . 
Essi certamente dovranno, godere , che il glorioso lor Nome 
risuoni su la natia Pendice del lor Campidoglio . Ivi volle fissa- 
re la sua Abitazione 1’ ambizioso Caligola , per mostrarsi pros- 
simo ai Dei , di cui quella Rocca trionfale chiamavasi il Domi- 
cilio (i) . Ivi fu per pubblico Decreto accordata la Casa a Man- 
lio , perchè 1’ avea difeso {'iy. Quanto più giustamente ad es- 
si, che sono in C telo , vicino al Trono del vero Dio, come a fidi 
'Custodi, e Difensori del moderno Campidoglio , sono stati ora 
dedicati i suoi Sacri Bronzi ! 

Oltre la Storia inedita di varie Ricognizioni del Sacro Cole- 
po dì S. Francesca , ho stimato di far cosa grata al Pubblico , fa- 
cendogli ancora il dono di otto Relazioni di altrettanti Possessi 
de' Senatori , tratte anch’esse da un Diario Ms. dì Giacinto Gì - 
cortesemente comunicatomi dal defunto Card. Borgia , 
Gloria , e splendor del Concistoro Santo ( 3 ) ; 
alle quali ho aggiunte le Notizie di tutti gli altri po- 
steriori, per formarne la Serie , fino al presente. 

Finalmente ho creduto di dover illustrare la gran Sala Ca- 
pitolina , in cui è seguita la Solenne Funzione , che ha fatto 
nascere questo mio Libro . E però ho accennata la Storia di 
tutte le altre più celebri Solennità , ivi accadute ; fra le quali 


(1) Elog.M.Manlil Capir. apud Sexttini Aur. (j) \J Attcsto Can.XLVI.Otr.i.coiì dùa« 
(») Suet. ia Caj© C. XXH, zoo ii C*rd. Benedette Accetti . 
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dovendosi annoverare 1 Incoronazione del (i) Cav. Bernardino Per - 
/«"'* ne produco un’ aurea Descrizione latina, cavata dai prezio- 
si Mss. da me posseduti del famoso mio Mentore Letterario , Giu- 
lio Cesare Cordata . In fine vi ho aggiunta 1’ indicazione delle 
xxxiv. Orazioni ivi recitate , prima de’ Poetici Applausi , nelle 
Accademie finora tenute , per i due Concorsi , dementino , e Ba- 
lestra , delle Belle Arti . 

Ho anche voluto , che a questa mia Edizione non man- 
chi 1’ ornamento di qualche Rame . Quindi , oltre quello del 
Prospetto del Foro Capitolino , divenuto il più magnifico Ricetto 
delle antiche , e delle nuove Maraviglie dell'Arte , con cui ne ho 
decorato il Frontespizio ; l'altro ■del Palazzo, e della Piazza del Qui- 
rinale , col Gruppo del l'Obelisco , e de’ Cavalli , retti da 'due Gi- 
ganti ; c il terzo della Facciata della Bas. Vat. con i due nuovi Oro- 
logi » ne h° fa** 0 incidere un altro , più grande , con la Figura ga- 
leata di Roma, che con la sinistra mostra l' Imagine Clipeata del no- 
stro adorabile Sovrano , e con la destra innalza un'Asta , coronata 
dallo Stemma Pontificio ; additando il maestoso Campanile Capitolino, 
guarnito delle due nuove Campane , ed abbellito colla Alostra dell’ 
Orologio , e posando i piedi sopra di uir Piedistallo , ornato dell’ 
Arma del Senato , e del Pop. Rem. , sotto di cui si veggono a scher- 
zare , con la pietosa Lupa , clic amorosamente li allatta , i due Bam- 
bini Romolo , e Remo ; presso de’ quali da un lato stanno aggrup- 
pate le due nuove Campane , e daÙ’altro si legge l'Iscrizione , po- 
sta nella gran Sala , a perenne memoria della solenne Funzione . 

Ma però tutte le Notizie , per quanto sieno pellegrine , e pre- 
ziose , se non sono ben distribuite , e disposte , non possono far 
risalto ; al par delle Gioje , anche le più limpide , e più brillanti , che 
per far figura nelle Dita , nel Petto , e. sul Capo di una Giovane , ben- 
ché galante , e venusta , debbono esser legate con leggerezza , 
e con grazia . Nè tanta dev’ essere la ‘loro Copia , che arrivi 
a ricuoprire ogni parte del Discorso , che vuol in certa guisa 
ingemmarsi , per non incorrere la taccia , giustamente data dall’ 
esperto , ma infelice Cantore della pericolosa Arte di amare , 

*. gemmis , auroque teguntur 

• Omnia ; pars minima est ìpsa Fucila sui . 

Onde non solo ho cercato di situare tutte le cose con la 
necessaria Critica , e di annicchiarle cól miglior metodo , ed or- 
dine possibile; ma di esser ancora sobrio negli Ornati , c ne’ 

(i) V. p. 1 1 } . Ch. Mon J. C«f4»« Marini Jrertro Affo Scrittori Parmigiani 7 ‘. II. p. H. 
Archiatri poni. T. I. p. 4je. T. li. p. »f 4. T. Ilt p. 1 J?. 

b 2 
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Fiorì , di cui per altro ho procurato di arricchire , e di spar- 
gere il mio Lavoro , che spero , che non dispiacerà , se con tut- 
te queste giunte , si è andato', a pòco a poco, talmente ingros- 
sando, che 1’ Operetta, da me ideata da principio sopra lesole 
Campane , è arrivata ad un competente Volume . 

La distribuzione di tutta 1’ Opera apparisce dall” Elenco de” 
Capitoli , e’ dall’ Indice accurato , e copioso delle Materie , che 
vi ho aggiunto , perchè non manchi questo Palladio dello 
Scibile , .c della Memoria Enciclopedica . In vece però di met- 
tere le Postille , che imbrattano il Margine dell’ Edizione , tanto 
più bello , quanto più netto , e più candido , per indicare la 
diversa Materia , di cui "si tratta ;"o di replicare, come suol farsi 
inutilmente , il Titolo del Libro , alla Testa di ogni pagina ; ivi 
ho collocato il Transunto del Capìtolo , che corre , affinchè , 

, senza bisogno di consultar 1’ Indice , si possa a “Colpo d’occhio 
trovar facilmente tutto quello, che può maggiormente eccitale, 
la curiosità de’ Lettori . 

- , Riguardo allo Stile , hó procurato , che non sia nè troppo 
affettato , nè troppo negletto ; ma chiaro , e corretto , più , che no 
saputo , per dir sempre , j5iù cose , che parole . Mi sono anche presa 
tutta la cura, che la Stampa riuscisse esente da errori , rivedendone 
quattro volte ogni Foglio . Ma siccome nemo Lynceus esse potest , e 
molto meno , senza verun Amanuense , ed ajuto , così ancfie in 
questo ho bisogno dell indulgente Compatimento dc’miei Lettori . 

Se avrò la' sorte di ottenerlo , mi auguro , in compenso 
della mia fatica , • non già la troppo gra n mercede , che preten- 
deva quel Calligrafo del Secolo xnl. rammentato nella Bibliote- 
ca di S. Michele a Murano , col. 1050 . 

Desterà Scriptoris benedicta sic omnibus IJorìs ; 
ma almeno , che quajcuno de’ più caritatevoli , ascoltando 
in una delle tante Ore del Giorno , e della Notte il Suono dell* 
Campane , e degli Orologi , si rammenti qualche volta del loro 
Illustratore , e si compiaccia d’ implorargli dal Supremo Donator 
d ogni bene, e Fonte d’ogni grazi a, che Talos sit vertice sanus ad ìrnos, 
ed i mezzi necessarj , per aver tempo , e' modo di colorire i suoi di- 
segni , che sono tutti unicamente diretti alla gloria sempre mag- 
giore di questa maravigliosa , ed eterna Città , le di cui Anti- 
chità sacre , e profane seguiteranno a formare il primo oggetto 
delle sue ri cerche , e delle sue applicazioni . 

Si nìmìus videar , seraque Coronide longus 
Esse Libet ; legito panca ; Libcllus ero , 
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ELENCO DECAPITOLI 


DESCRIZIONE 


DELLE DVE NVOVE CAMPANE 

DEL CAMPIDOGLIO 


PARTE P R VM'A 


CAPO I. Etimologìa della Voce.Campana 


il. Diverse Forme , e Qualità del Metallo delle Campane 


P a S' 


IlL Delle Campane minori, presso gli Ebrei , e i Gentili 

IV. Delle Campane Maggiori , presso i Cristiani 

V> Se siensi Inai osate nella Chiesa Greca , ej Armena , 
e presso gli Orientali, ed i Turchi? 

Vi* 11 Rito della toro Benedizione quando introdotto , 
c perchè si chiami Battesimo? 

Vii. Abusi introdotti de’ Compari , e delle Comari , ed al- 
tre Superstizioni abolite 

Vili. Rispetto portato alle Campane 

IX- Uso nel medio Evo di trasportare al Campo di Batta- 
glia la Campana nel Carroccio 

X. Uso d’ incidervi delle Iscrizioni 

XL Usi promiscui , sacri , c pubblici delle^Campane mag- 
giori , c minori 

X I I- Notizie delle più celebri Campane - 

X I I I- Novero de’ Scrittori Protestanti , ch'c le han condan- 
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Si videbitur Reverendissimo Patri Magistro Sacri Palati! 
Apostolici . 

Benedictus Fenaja Cofigr- Màtsionh PATR • CP • Vicesg. 


APPROVAZIONE 


H O letto con infinito piacere la Descrizione delle due nuove C uw- 
pane di Campidoglio del chiarissimo Sig> Abate Francesco Con- 
cellieri , che dal Rmo P. Maestro del Sagro Palazzo sono stato inca- 
ricato di rivedere ; e non solamente non ho travato in essa cosa , 
che si opponga alla stampa, ma ho avuto occasione di ammirare sem- . 
pre pii» l’ immensa erudizione del pregiatissimo Autore , che ha sa- 
puto riunire tante notizie recondite , ed amene , in Argomenti total- 
mente nuovi, com’ è quello fra gli altri de’Campanili, che può servire 
di un bellissimo Supplemento alla Storia delle belle Arti , che man- 
cava di questo Articolo , per mettere in maggior lume la successiva 
progressione delle medesime , dopo il primo loro risorgimento . 
Tutto in questa conferma P alta riputazione da lui acquistata per 
tante beile Opere date alla luce , e quella stima , di cui l’onorano 
i piir insigni Letterati dell’Europa, che corrispondono col medesimo, 
e profittano sovente de’suoi lumi • Questo è, quanto posso debolmen- 
te giudicarne, in ossequio della vcncratissima Commissione • Questo 
dì ij* Marzo 1806- 

# Luigi de Torres 


IMPRIMATVR 

Fr. Thomas Vincentius Pani Ordinis Praedicatorum Sacri Palatii 
Apostolici Magister . 
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DESCRIZIONE 

DELLE NVOVE CAMPANE 

CAPITOLINE 


•PARTE PRIMA 

CAPO L 

Etimologìa della Voce Campana 

L a prima origine dell' uso delle Campane è una delle molte cose, 
di cui confessa ingenuamente Polidoro Vergilio (i) , che s'ignora 
1 * Inventore . Nondimeno sembra potersi congetturare , che la voce 
Campana , che alcuni credono Gotica , ed introdotta verso il fine del 
settimo Secolo, o derivi dall’y&r Campannm , che essendo il Bronzo 
il più purgato , e il pii fino (2) , era il più atto a rendere un mi- 
glior tuono ; o dalla stessa forma della Campana , che oggi si usa , 
diversa dall’ antica , c forse per la prima volta adoperata in Nola , 
Città della Provincia di Campagna . 

Ma non può ammettersi , che questa derivazione sia dichiarata 
da S- Isidoro di Siviglia , il quale cessò di vivere nel 6$6. , ove dice (?) . 
Campana , a Regione ltaliae nomcn accepit , ubi primum eias utus reper. 
tus est • Poiché dalle parole , che soggiugne ; haec duas lances non 
habet ; sed Virga est tignata librit , et unciis , et vago fondere men - 
sur alar ; Vnìcuìquc autem ponderi certus est modus , nominibus propriit 
designati : , è manifesto, che ivi descrive ìa Stadera Campana 
Anche lo Scoliaste di Orazio , sopra quel verso 

adstat Echinus 

Vilis , cum Patera Guttus , Campana supellex , 
parla soltanto in genere de’ Vasi Campani , spiegandole il significato 
con queste parole. (4) Campana ; quia Capuae nodie studiosius aerea 
Vota fabricari dicuntur . 

(■) De rerum Invenroribus Kb. hi. c. 18. Provincia, quae est in ltaliae partibus, 

(s) riin. lib. 54. c. 8. In reliquia gene- Vtensilibus , et Vasis omnibus probatis- 

ribus , Aeris Palma Cnmpnnt . intorni simum . 

!. 1 6. Orig. e. 19. Cnmpnnum , inter otn- (j) Etymoiogianmi lib. xvi. C. ;f. 

sia genera Aeris , vocatqr a Campana (4) Lib. X. Sat. r. 

A v 
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CAPO II. 


Diverse Forme , egualità Jet Metallo- delle Campane 

No» volendosi badare a verun risparmio , per rendere più pre- 
ziose ,e più sonore le Campane, talvolta vi è stata aggiunta qual- 
che mistura di argento (i) . Ciò non ostante , il Metallo di questa 
natura non può chiamarsi , nè propriamente , nè impropriamente Co- 
rintio (a). Poiché dell’ antico , misturato di stagno, di piombo , d'ar- 
gento, ed anche di qualche porzione d’ere , a cui. suole attribuirsi 
questo nome , n’ esiste in più Jaoghi (j) , ‘ 

Quindi alludendo a questa mistura, che rende più dolce, e più 
chiaro il Suono delle Campane , un Giovane di questo Cognome , sta- 
bilitosi, ed accasatosi in Paese straniero, per dimostrare la sua gra- 
titudine al Suolo, ove si era fissato , al suo Stemma gentilizio della 
Campana , aggiunse il Lemma all’ intorno , commìxticne clarìor (4) . 
. Ma forse verun’ altra cosa, più della stessa lor o figura, può real- 
mente farci conoscere la prima , e vera derivazione del loro Nome . 
Onde con ogni ragione si meravigliò il dottissimo P- Anton Maria 
Paciaudi (?) , che, fra tanti Scrittori su le medesime , presso che niuno 
ne abbia trattato ; quasi che sicno sempre state,qua!i ora si vedono . 

Come dunque presso i Siri (6) , Sodi* vuol dire Sindon , Tap- 
pi n Tympanum ; così , secondo Esichio , è propriamente Galea 

e pilis .• Quindi da taluno si crede , che sia stata detta Campana , 
a guisa di una Celata Campaniforme , come d& Satanici chiamansi an- 
cora i Fiori di questa foggia • Altri stendono la voce tornino , ad in- 
dicare le Celate di bromo , che percosse risuonavano , come le Campane. 

jio-Ratt. Pacìchelli (7) , che è stato il solo, fuori del Magio,e del Roc- 
ca (3), a rilevare nelle Campane qualche diversità , ed a riconoscerne al- 
cune , fatte a guisa di Pera , o di Pilet , produce la figura di alcune Campa- 
nelle, che esistevano nel Muse.o Cìamphti . Una era a guisa di un Elissoide; 
una di un Cono equilatero ; un’altra di un Emisfero, armata di un 
sol Manico • Inoltre dimostra 1’ antica forma delle Campane di Sca- 


(1) PMìtudi Pissertaaione su dot Cam- 
pane di Capua . Napoli 17 ro- p. 9 . 

(1) /Spinano narri, che i Snfuntini , dis- 
perando dell' apico de' Routini , portarono 
in Pialla» , per Bando pubblico , Ore , Ar- 
ltn!o , Piombe , e Rame , per guastar tutto, 
e renderlo inutile per Antiboli i come scri- 
ve L. Fior e , che poi fi, rane anche in Co- 
rittrt . Poiché In que’ tempi non conosce- 
vasi 1’ arie di separ ar l ’ Oro col termino . 
V. Andrtnm Cnnenherinm Jc curiosa Dottri- 


na . Flocentiae 1607. Cap. xt. De Corynthio 
Aeie.ec iliiiis Temperatura . p. itf8. 

()) S/ovot de Nuui. Ani. 

(4) Silo. FelnuoiuU de Sìmboli, Heroi- 
cis Antncrpiae «654- P- } l f- 
(f> Loc. cit. 

(fi) Perni Etymologicon T. I. p. 137. 

(7) De Tintinnabulo Nqlano . V. Ciò. 
Stipino Rimonditi Storia Ecclesiastica No- 
lana . Napoli 1747. T. II. fol, 

( 9 ) De fintino, c. x*. 
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Campane Minori presso gli Ebrei , e i Gentili • ; ' 

la , e di Rovello , formate a foggia di Caldaie , la di cui parte supe- 
riore è di una tenue convessità . 

Mont’ Angelo della Noce (i) ci descrive quella di Subjaco , fin 
dall’ Era di S. Benedetto , di altezza quasi tripla del suo Diametro . 
Nel Museo Kirchcriauo' , illustrato dal P« Bonanni , se ne vede una 
quadrata . Quelle della Chiefts di S* Giovanni di Capua , a differenza 
delia Nolana , rifusa nel Secolo xiv. , il di cui Labro ripiega qual- 
che poco dalla Perpendicolare , quasi formando una Voluta, finiscono 
a modo di Cilindro (a) , che i stata la forma più usata , c secondo 
la quale soglion farsi , per lo più , le Campane di Vetro , le Pneumatiche » 
ed anche le Vrinatorie (j) • 

CAPO III- 

Delle Campane minori , presto gli Ebrei , e i Gentili . 

Diversa è stata ancora la grandezza delle 'Campane . L’uso delle me- 
ssori si trova nella più remota Antichità • Sappiamo dall’ Esodo (4) , 
e dall’ Ecclesiastico (j), che nel giro estremo della Veste , che il Som- 
mo Pontefice dovea sovraporre alla Tonaca di Bisso , erano disposti 
de’ Campanelli d’ oro , fra Pomi Melogranati di giacinto , di porpora , 
e di cocco , affinchè da tutti se ne sentisse il suono , ogni volta che 
entrava , ed usciva da! Santuario (6) , e si eccitassero a un profondo rispet- 
to i Leviti , ed il P opclo . Anche Giuseppe Ebreo narra (7)1 che- ima 
Vestis ornabatur Limbo , a quo Tintinuabula aurea dependebaut ; e in 
altro luogo (H) . Desinebat in exìremitatem Campanula e simile w, q:te- 
madmodum Tubae . S. Prospero dice , che erano cinquanta (9) • S. Gi- 
rolamo credei che fusscro scssantadue (10) . S. Clemente Alessandrino 


(1) Nor.ad Cliron.Cass. (i) PaciaaJi p.S. 
(5) Gottlob, Trid. Seligmstnn. de Campa- 
na Urinacoria. Lipslae 1677.4. 

(4) C. Lavili. n.Deorsum ad pedet Tuni- 
ca* per circuitimi , quasi Mala Panica fa- 
cies ex hyacintbo , et putpura , et cocco bis 
tincto , mixtis in medio Timinnabulis ; ita 
ut Tmcimubuluui sit aureum , et Malunt Pu- 
nicum , rursumque Tintinnabulum aliud au- 
re*, h , et Malusa Punicum . Et C. xxxix. V.aj. 
Tintinuabula de auro purissimo , quae po- 
suerunt inter Maiogranata , in ex trema par- 
te Tunicae per gyrum , Tintinnabulum *»- 
rcum y et Malssm Punicum , quibus ornatiti 
incedebat Pontifcx , quando Ministerio fius- 
gebatur , sicut praeceperat Dominili Moysi . 

(f) C. xlv. v. io. Cinxit illuni Tintin- 
nabulis aurei s plurimis in gyto , dare soni- 


tum in incessa suo, 

(6) V. Ern. Trid. Kursc'tner de Tintinni- 
bulli in Vcstitu Aaronis . Scucgard. I7*f. 4. 
Jo . Brannium de Vestita Sacerdotali Hac- 
bracorum . Amst. 1680. 169B. et 1701. 4. 
Job. Pridcaux de Vestibus Aaronis. post cius 
Lcct. Thcol. p. x 1. Oxonii 1640. fol. et In 
cjus Opp. Tiguri 1*671. 4.p. Berti. Dav. 
CarpiaviuM de Pomiticum Haebraeorum 
Vcstitu sacro . Jcnae i6f f.4. et in ejtis Disi.' 
Acad. Lips. 1 6^6. 4. p. 1658. Job. OlJerman- 
aum de vestibus Dyssinis Pone. Mix. Hclmsr. 
1717. 4. Uidac. del C astili» , et Artiga de 
ornata , et vestibus Aaronis. Lugd.16f5.fol. 

(7) L. j. c. 8 . ( 8 ) L. j. c. 11. 

(9) Lib. de Promiss. et Praedict. Dei 

P. i. c. 5. • 

(10) Epist. ad Fabio!, de Vcst. Sacerd. 

A 2 


% 


Digifized by Google 



4 Campane Mìttcri 

sostiene, clie erano 366. come i giorni dell’anno (i). Se ne spiega- 
no poi i misteriosi significati da S- Cirillo Alessandrino (a), da San 
Girolamo (}) , e da S. Gregorio (4) . 

Narrasi , che il famoso Tempio di Dodona (5) fusse circondato da 
Campanelle , che agitate dal Vento rendevano un tuono quasi conti- 
nuo , a guisa di quelle appese ai Fadigtioni Cinesi , e che adornano 
il delizioso Casino di una Villa Reale , ornata su quel gusto, ai Cotti , 
fuor di /'aiermo ■ A similitudine di questo , fu il Mausoleo del Re 
forsenna , cosi descritto da Plinio (6) . In sommo Ortis / leneut est 
Petasus , ex quo pendent excepta Catenis Tintinnatala , qtsae vento 
agitata , longe sonitum referunt , ut Dodonae olìm factum . Quindi ta- 
luno ha sospettato , che forse , anco da questo , sia provenuto l'an- 
tico Adagio di Decio Ausonio , /Ics Dodonaeum , 

A/ec Dcdonaei cessai tinnitus aheni , 
per alludere alla Lingua , che sta sempre in moto, de’Ciarlieri (7). 

Ci assicura Luciano ", che i Sacerdoti della Dea Siria usavano 
le Campane (8)* Gli Antichi adoperavano questi Vasi metallici nelle 
Feste de’ loro Dei ; come prova la Figura di un Sacerdote di Bacco , 
riportata da Mons. Fobretti (9 )• Giovenale dice (10); 

, • . . . Verborum tanta cadit vis , 

Tot pariler Pelvet , et Tìntinnabula dicci 
Pulsati . 

Plauto cosi li descrisse graziosamente (11). 

Nunquam aedepol temere tinnii Tintinnabulum ; 

Alisi qui illud tractat , aul movet , mutum est , non loquitur 
ma però disse, che non tacevano ne’ Sagrìjic] ( 1 j) . 

Augusto collocò i Tintinnatoli , soliti a tenersi alle Porte , co- 
me si usa anche al presente , nel pii» alto luogo del Tempio di Gio- 
stre Capitolino (13) • 


(1) L. f. S tramai. 

(») L. 1 1. de adorar, in spir. et verit. 

T ■ J 1 * * * * * * 8 f- 

(}) toc. cir. 

( 4) In Pastora). 1. p. c. 4. 

(f) Strali llb.vu.et in cuoi None Cari, 
qtoirinì in Primord’a Corcar. Cap.ai. Steph. 

S yiautini Fiagmenttim de Orione , cum la- 
tina versione , et exercitationibus Jae. Urt- 
arvi! . I.ugd. fiat. 168 1.4. et in Thes. Grae- 
d T. VII. p. i 6 p. Claude Salti e Nouvelle 
Conjecture tur 1 ' Oracle de Deitnt . Dans 
le T. III. de I' Hist. de l’Acad. dei Inscri- 
ptions p. 49. 

(<s) Lib. aiti, ubi de Labirinti»!. V. fa- 


lium ISarheranum inPromptuario Rer.T1t.r4. 

(7) Uanutiur in Adagili .JZaet. Rrdif 'm. 
Anc. Lcct. lib. xix. c. u. 

(8) In Dia). T. IH. Sacerdospostquam ad 
Snramum Templi pervenir , preces prò uno- 
qiioque facit . Piccando aurei» pariter , et 
aereùcn quoddam TrmtinnaMum puisat ; 
quod motti m graviter, arque aspcre sonai . 

(9) Syntagsna Insctipt. c. vi. p. 419. 

(10) Sat. vi. v. 440. 

(ri) In Trinimi. Act. iv. Se. a. 

(ta) Pseud. ». 3. 98. 

(y) Surten.. in c;as vita c. 91. Tintinna- 
bnlis Fastigjum Aedi! redimivi! . V. Rrltr- 
ttllam in Otta*. Aug. 
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Presto gli Ebrei , e ! Gentili $ 

Se ne servivano particolarmente nelle Terme , per invitare , e per 
congedare la gente , come ci dimostra quel Verso di Marziale (i) 
Redie pilam ; sonai Aes Thermarum • 

Il P< Montfaucon (2) riporta da un antico Bassorilievo la figura di 
due Campane , una pendente dall'altra, che Mons. Bianchini opinò, 
esser appunto quelle delle Terme . 

Questa curiosa Istoriella, narrataci da Strabono (?) , non ci lascia 
dubitare dell’uso della Campana, fin da’ tempi di Tiberio, sotto di 
cui egli viveva . Giunse nell’ ìsola di lasso , nella Caria , un Suonatore 
A' Arpa , che essendosi vantato di avere una particolare abilità, e pe- 
rizia nella sua professione, con sommi prieghi procurò, che gli fosse 
destinato un giorno , per essere ascoltato nella pubblica Piazza da que- 
gli Abitanti * Mentre questo novello Arnfitne si studiava di toccare con 
tutta la sua maestrìa, le Corde di quel dolcissimo Istrumento , per ca- 
varne la piti soave, e delicata armonia, lusingandosi di trarre un co- 
pioso Lucro dalla sua folta Udienza , suonò di repente la Campana 
del Foro Pescatorio, ch’egli ancora ascoltò , senza prevedere, che do- 
vesse esser la causa del suo inaspettato abbandono . Tutti gli Astanti , 
che lo circondavano , assai più premurosi d’ impiegare il loro denaro 
nel provedersi di qualche buon Pesce, che nel pascersi di uno sterile 
Suono , un dopo 1 ’ altro , gli voltaron le spalle • Vi restò solo un Po- 
veretto , che , come dice il Proverbio , era di Campane grosse . Allora 
il Suonatore , dopo d’avergli detto , come Deucalione a Pirra , A T os 
duo turba tumus , e di avergli resi mille ringraziamenti della distin- 
zione , che gli usava , supponendolo il più trasportato de’ suoi Con- 
cittadini per la Musica , si accinse in benemerenza a fargli una delle 
più ricercate , ed artificiose Suonate • Ma fu improvisamente interrot- 
to dal Sordo , che nulla avea capito de’ suoi complimenti , coll’ in- 
terrogazione , se avea' sentita una Campanai Avendogli risposto' col 
capo, e colla voce, di sì, ancor egli corse frettolosamente -al Merca- 
to del Pesce , lasciando affatto solo col suo mal augurato Istrumento 
il deluso Suonatore , che mesto,e dolente tornò a Casa , avendo in sè stesso 
realizata la famosa Favola d PP'tffari di Montagna . Anche Plutarco (4) 
parla di una Campana , che marcava l’ ora della Vendita del Peste al 
Mercato y. alludendo forse a quella stessa , di cui parla Strabone . 

Nelle vaste Abitazioni do' Magnati , per radunar le Persona a Men- 
sa , usavasi la Campana , detta Pulmentaria (5) . Ve n’ era un’ altra 
per destare di buon mattino i Servi poltroni dal Sonno (6) . Se ne sono 


(1) Lib. iv. Epigr. ié;.V. Anir. B»awm 
de Thcrmij antiqui, lib. vii. , e xii, 

(a) Antlquitd Eapliqudc Suppleiuent 
T. vin. 

(j) L. iv. Geogr. ante ned. 


(4) L. iv. Sympos. quaeit. j. V. Hier. 
Aiercurial. lib. Var. Lcctionum . 

(f) StHtbii Antiq. Conviv. lib. il. 

(6) Luttanut de hi, , qui mercede con- 
duco in Familii, Divituni vivunc . 
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6 Campane Minori 

trovate alcune fra le Mebilie d’ Erodano , e di Pomperà, che avran- 
no forse servito a qualcuno di questi lisi • 

I Soldati , destinati a far la Ronda di notte sulle Mura della 
Città , destavano con le Campanelle a vigilia le Sentinelle , che guar- 
davano i posti più gelosi , c importanti (i) . 

Usaronsi ancora ne’ Trionfi , come c’ insegna Zonara (a) , descri- 
vendoci quello di M. Furio Camillo Dittatore , Vincitore de’ Vejenti , 
e narrandoci , che al suo Carro Trionfale era stata appesa una Cam- 
pana , e un Flagello , per avvertirlo, a non insuperbirsi del suo Trio»- 
fo , e a ricordarsi, che, finché fosse vissuto, poteva piombare in tale 
stato , da esser degno di esser flagellato , o anche di esser condotto 
al Patibolo , costumandosi di attaccare una Campana al collo di quel- 
li , che vi erano strascinati,* perchè niuno, per timore di vialefizio, nel 
toccarla , potesse loro accostarsi . Di fatti il Carnefice appendeva una 
Campanella al Collo de Rei , nel condurli al Patibolo ($), dicendo Flau- 
to in Pseudoio , Lanios inde accersam dttos cttm Tintinnabulis • 

Se ne servivano ancora negli /decampamenti , come anche al pre- 
sente, in alcune Bande Militari , ricche d’ogni sorta il* htrumenti , 
e per avvezzare alla guerra i Cavalli , che ne dividon cogli Vernini 
la gloria , e i pericoli , come ora si addestrano co’ Timpani . 
E però dice Fattorino , che (4) Tintinnabulum in Phateris , et Froenis 
E quorum AJitites apud faterei h ab aere , tieni nane quoque . 11 Signoh 
Ennio Quirino Visconti nella sua eruditissima Lettera sull ' /Irgentarìa , 
scoperta nel 179?. vicino al Monastero delle Paolotte sull’ tsquilino , 

Stoppa , che si usa nel giorno della Coni 4* 
emione del nuovo Papa , e che prima sì 
usava ancora ne* giorni dì Notale , e di 
Pasqua , prima del Pontificale , con le for- 
mole Sic trontit Muntiti*, et concupiscenti n 
ejus , o Setto to Terroni esse } essendo tutto 
sapientemente diretto a reprimere i troppo 
facili moti delia Vanità , c a rammentarci 
la brevità , c la fralcj.1* della conditine 
umana , rappresentata dagli Ebrei con gitta- 
re interra, e fare in pezzi L Bicchieri di 
Vino , bevuto nelle loro Nozze . V. le mie 
Note all* ostensione del dolio , fatta al Pa- 
pa , nel giorno del suo Possesso , e per 
1 ' aspersion della Cenere , nel primo giorno 
di Quaresima . Storia de’ Possessi p. f*. 

($) V. Tanimannum in Not. ad Psctido- 
lum Plauti Act. 1. Se. Rocca de Campanis . 
In Trìumphu adhibica, et supplichi dire- 
mo destinati! appensa p. 161. 

(4) V. Schejftrum de Re Vchicuiari.t > 


(1) Esychius in Kaì uvc^opCv . Snidai , 
et Guido Pancircltis . Excubitorcs in noctur- 
nis vìgiliis Tintinnabula scruni deferebant, 
ad quorum putsum illico respondendum trac . 

(s) T. II. Annal. p. 6 \. Appensa quoque 
crat Currtii Nola, et Flagellum, quac innue- 
bant, eum in tantas calamitate* posse in- 
cidere , ut aut flagris caedcrctur, aut ca- 
pici! danmarctur . Nam qui oh facinus ex- 
tremo supplichi afliciebatitur , Nolas gesta- 
re solebant , ne quis inter eundum , conca- 
ctu iliorum , piaculo se obstringercnt . Co- 
si aliano lib. v. c. 1 f. scrive , che Filippo 
Re di Macedonia , per far argine alla Su- 
perbia , dopo una segnalata Vittoria, ripor- 
tata dagli Ateniesi , ordinò ad un suo Dome- 
stico , che tre volte al giorno gli ricordas- 
se , Philippe , Homo es . S. Pier Damiano lib. 
1. c. 17. ci assicura, che nel Secolo XI. per 
1 * Incoronatone deg V Imperadori Greci si usa- 
va la Cerimonia della Combustione della 
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Presto gli Ebrei iti Gentili . 7 

annovera , fra i Monumenti ivi * scoperai , delle Falere , e Pettorali 
Equestri , in gran parte dorati, composti di scudetti , con Maschere 
rilevate di Leoni , ed altri Fregi , con le loro Lunule pendenti nel 
mezzo • Egli suppone , che questi Arnesi fussero destinati per i Ca- 
valli , o Muli , che dovean trarre il Carpento , o della Matrona , . 

0 del Signore-, giacché gli Vernini ancora , contro l’antico costume, 
non isdignavano nel quinto Secolo di farsi trasportare ne’ Cocchi , 
per la Città • Anche i Cavalli Circensi aveano talvolta un Grembia- 
lata sul petto , o sia Pettorina , guarnita di Sonagli , probabilmente 
non dissimile da quelle , che costumansi nel!’ ornare i Cavalli pel 
nostro Corso , nel Carnevale ; come ha giudiziosamente ricavato il Ch« 
Sig. Avv. Carlo Fea Ja un Vetro del Buonarroti (i)- Ma il Prev • Gerì , 
riportando un Bassorilievo di un Cavallo , che al Pettorale' ha appesi 
de’ Campanelli , giudicò (a) , Tintinnabula non ai ornatum solimi 
F.quis data , sed edam in vclociorit , effusiorisque cursus incitamentum • 
Fra le Feste , celebrate in Campidoglio nel 1322, quando furono fatti Ca- 
valieri bagnati (?) coll’ /Iqua rosata , e collocati in due Letti ornatis- 
simi Stef ano Colonna , e Napolione Orsino , l ’ Anonimo Romano nar- 
ra , che (4) vi J desi rompere de /Iste , correre de Cavalli , e Petto- 
rali de Sonaglie . 

Questo costume ci viene inoltre additato da varie Medaglie • 
In alcune della Famiglia Cecilia (c) , veggonsi gli Elefanti col Cam- 
panello al Collo . Forse Scipione , che fu il primo ad introdurli nelle 
Battaglie , avrà voluto col loro suono incitarli a un moto più veloce. 

Per avvertire i Passaggieri a guardarsi dai Cani arrabbiati,sappiamo da 
Rufo Festo Avieno( 6), che soleano appendere al loro Collo un Campanello . 
Tane Dominut , ne quem probitas simulata lateret , 

* Jusserat ir, rabido gallare ferra Noi am • 

Faucibus et nexis crepitando subligat Aera , 

Quae facili mota tigna cavenda darent . 

Non hoc virtuds decus ottentotta in aere , 

Nequitiae testem sed gerii inde sonum • 

1 Bifolchi similmente li appendevano al Colto de’ Buoi , degli Agnel- 
li , e de’ Giumenti , per non perderli . Quindi io alcnni Sarcofagi 
p’resso \' Arringhio (7) , in un Vetro (S) , in un piccolo Bassorilievo di 

(1) Nelle note all’ Opera Poittima del 
Coni. Ludovico Bianconi lui Cerchio di C«- 
tmcaIU p. XXVII. 

(x) -Ne' Commentari sopra il Colombario 
di Livi » . Tab. u. p. if.. 

(5) Note di Dom. A tanni alla Nov. ix. del 
Vccamcrcne . Frane. Rodi nel Ditiram- 
bo p. ipo . Michele Rom Disi. Epistol. delle 


Porpore , c Materie Vestiario, presso gli An- 
tiety . Modena 1786- 4-p. isf, 

(4) Muratori Ant. lui. T. ili. col. xfp. 
(f) Presso I’ Oriini , c il Muffe! Gemme 
T. iv. tig. 90. Dncange jn SkelU . 

(<) Fab. vii. 

(7) T. I. Rom. Subtet. p. apr.aji. (si. 
(8; Vetri Ccmetcìiali p. 73. 
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bronzo , ed io un grande incaglio ‘di Cristallo di Monte , presso il 
Buonaroti (i), si veggono degli Asini col Campanello , attaccato .ai 
Collo . Onde l ’ Imperador Giustiniaso , e il Re Dagoberto , con le lo- 
ro Leggi (») , irrogarono delle Pene contro il Furto di simili Cam- 
. pastelle, che poteva, oltre la loro perdita, cagionare lo smarrimento 
di qualche parte del Gregge ; cd anche il Savarrone ($) produce la Legge 
de’Goti (4) , si quis Tintinnabulum involaverit de jumentis , vel Bove • 
Questo costume fu poi santificato , con appendere al Collo delle 
Bestie un Campanello , benedetto in qualche Chiesa , dedicata a S. An- 
tonio Abate , ad tulelam illis a Lue , atiisque incommodis exorandam ; 
come spiegano il ?. Teofilo Rainaudo (5), e Giovanni Molano (<S). E pe- 
rò l ’ Insegna de’ Frati di S. Antonio Abate è il Tau col Campanello , 
che portavano nel girare per le loro Questue (7) ; come vediamo nel- 
le Pitture del Santo Anacoreta . In alcune di esse si vede anche il 
Porco col Campanello al Collo , come lo descrive Ambrogio Novidio 
Fracco con que’ versi 

• • • • Collo tnea concutit aera , 

Noscere quo poesie , ne noceatur , aie , 

Aesque meum gestat , bacalo quod cernir in irto , 

Quodque rogane Aeger , Collaque multa gerunt . 

VHeliot nella Storia degli Ordini Monastici narra , che Giacomo Re 
di Gerusalemme , e di Sicilia > insigne Protettore dì quest’ Ordine , lasciò 
raccomandata a’suoi Eredi , e Saccessori la divozione verso S . Antonio 
Abate , inculcando loro di portare continuamente legato al Collo un 
Tau d'oro , ed uu Campanellino , Simboli di quel Santo (8) . 

Nell’ anno 967. d’ ordine di Ottone /• lmp. , Pietro Prefetto della 
Città , in pena di averne discacciato il Papa Giovanni XIII • , fu messo 
con un Otre pennato in Capo, e due alle Coscie , al rovescio di un 
Asino , con un Campanello alla Coda (9) . 

Anche ne’ Funerali de’ Gentili fu adoperata la Campana , su la 
fiducia , che il Suono de’ Bronzi avesse la virtii di espellere i Mali 
Genj , e gli Spettri , capaci d’ inquietare le Arsirne de’ Trapassati (io)* 
Forse ancn essi l’avran percossa in maniera. 

Che il suon dolente a lacrimare inviti . 


(1) Medaglioni antichi p. Jf. 34f- 
(;) Bilunui in Capitolar. Reg. Fran- 
cor. T. I. • 

(j) In notài ad Epist. Siieniì lib-n. 

(4) L.7. n.u. 

( 5 ) Symbola S. Automi {■ uri. co quod 
Bruta in lui Tutelam luscepitsct . 

( 6 ) De Sacr. Imaginlbus lib. in. c. f. 

(7) Aytli l’ictor Chcìitianut eruditi» de 


Pictutis Ss . Punii Eremi! ne , et S. Allenii 
Ahtis p. 117. 

(S) V. il Ch. P. Abile Celli, Le nella 
Lettera eruditissima sopra il Codice di 
Vinte , di Monte Casino p. 84. 

(p) Storia de’ Periscisi p. j>. 

(to) Alex. Ayhrod. Probi. 4J. lib.i. tess- 
erei. lib. f . c. tp. 
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Delle Campane Maggiori preno ! Cristiani 9 

Gli Spartani solcano battere i Bronzi ne’ Funerali ile' loro Re . It . 
Fitiseo (1) lo pruova colf autorità di questo bel passo dello Scoliaste 
di Teocrito (a) • Aes puhabant in obitu suorum , quia putabalur , Aes 
puntiti esse , et piacttla , et inquinamento pellere ; Ideo utebantar ad 
omr.em sacri ficationem , et purgationem . Aeris Sonitus dicatus mortuis • 
Apollodorus alt , Athenis Hìcrophantem (?) , quum Hecate invocttur , 
pulsare Crepitaculum aeneum , et apud Lacones , mortuo Rege , solent 
pulsare lebetem (4) . 

CAPO IV. 

Delle Campane Maggiori presso s Cristiani 

Q uantunque gli Ebrei , ed i Pagani abbiano fatto uso , come si 
è dimostrato, de* Campanelli , o anche delle Campane Minori , gli an- 
tichi Cristiani , ne’ primi secoli della Chiesa , e finché durarono le 
persecuzioni , non si sono serviti di esse, e molto meno delle Mag- 
giori . Poiché l’introduzione di queste , pendenti dalle Torri , non 
é più antica del Secolo vi* La prima menzione della Campana s’ in- 
contra presso il Mabillon (j) nella Vita di S- Colombano Abate nella 
Scozia , che cessò di vivere nel S99- Ne’ Secoli posteriori , e special- 
mente nell’ ottavo , e nel nono , si diffuse il loro uso per tutte le 
Chiese • S> Beda ne fa menzione al suo tempo (6) • Le medesime 
furono coucesse a’ Monaci Cassinosi da Papa Zaccaria nel 740- Rac- 
conta Anastasio nella Vita di Leone IV- (7) . Fecit in Ecclesia S. An. 
dreae Campanile , et posuit Campanaro cura Malteo Aereo . Pertanto 
hanno preso abbaglio quegli Scrittori , che supponendole molto più 
antiche, le hanno attribuite a S. Girolamo , a S. Severo Vescovo di 
Napoli , a S. Paolino , o a Sabiniano P . , per tacere degli altri , che 
le credono usate dagli Eretici Meleziani (8) fin dal jzo. ; o che le 
attribuiscono a S- Stefano Arcivescovo di Seni (9) , o a S. E ligio 


(1) In Letico Anitquìc. T.I. p.557. 

(1) Idyl. xi. V. Job. Funger»!» in Ecyin. 
V. Campana . 

(5) I11 T. I. de Secretar us Christianorum 
de HyerophiUce p. $of. 

(4) V. Hier. Magii Miscellanea , Manes 
olio) aeris tinniti! fugari. p. 206. 

( f ) In Saec. I. Anna). Benedice, c. xxn. 
media neete , pulsante Campana , ad Ecclo - 
siam per r exit . Et Cap. xxv. qnaiam die , 
Ministro suo Campanaro subito pulsare prue- 
.eepit , cujus sonica Fratres tacitati Eccidi am 
predasti sstnt ingressi . 


(6) Lib. iv. c. 1 1 . Audivit'sootum Campa- 
rle sonum , quo ad Oradottes exritari , vei 
tonvocari solebant , quum quii de hoc Sae- 
ttilo fili sset evocatus . 

(7) In T. III. edir. Vignolii p. to». IIP. 
Vaciaudi loc. eie. ha creduto con altri, che il 
'Battaglio , o la Lingua finse dVr# , leggendo 
Malico- aureo . Ma ne' Codici si legge aereo . 
V. Card . Baronium T. X. p.$ 15». et T. HI. de 
Secrctarìis p. 1541. 

(t) Theodor . lib. iv. Hacrcs» 

(9) Surius ad 1 . 1 . Sepr. 

1 

B 
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io Delle Campane Maggióri 

Vescovo di Nóyon (i) , egregiamente confutati dal Thìers (2) . 

La Regola delle Monache , su cui si fondano Mona. Rocca , il 
Qavanio(ì'), e Gio. Ant- Castiglione (4), che ne credono introdut- 
tore S- Girolamo , Aderitici (?) non è riconosciuta per sua . S- Seve- 
ro non fece uso , che di un Campanello portatile (fi) • Lo stesso de- 
ve dirsi, riguardo a Sat/iniano , che, se fusse stato il primo Autore 
di questa invenzione , come sostengono , sull’ autorità di Giacomo Fi- 
lippo da Bergamo (7) , è di G enebrardo (8) , il Fanvinio (9) , ed 
jl Ciacconio (10) , Anastasio nella sua Vita non avrebbe tralasciato 
di riferirlo • 

La maggior parte però degli Scrittori (1 1) ha creduto , che S. Paoli- 
no, se non è stato il primo ad inventarle, almeno sia Stato il primo 
di tutti, a far collocar le Campane su le Torri, vicino alle Chiese ; 
affinchè 

Di qnà , di là le raunatrici Squille , 

Con le note percosse al Popol pio , 

Traggati dalle Cittadi , e dalle Ville 
Gli Abitatori atta Magion di Dio 

Quindi da Vaio/ rido Strabane (12) si è imaginata la distinzione , 
adottata dal Casali (1 3) , che dalla Provincia siensi chiamate Campa - 


(1) D* Achery T. V. Spici!. 

(t) Des Clocbes p. 16. iv. 

(5) In Supplcm. Chron. 1 . io. ad an. 6of . 

(4) L. ?. Chron. ad an. 604. 

(f) Traci, de Eccl. Cacbol. C.S4. n. tf . 

(6) Dice la sua Leggenda * che novam 
consueta dimem suste Civitafi demonstravit . 
Dedie Timinnabulum Clerico suo , ut circui- 
rei Civìtatem . 11 Mnvttocebi nc’ Commentari 
al Calendario S jpclet**o a* 19. di Aprile sog- 
gì ugne. Biogrjp'rns innuere proposstum b 4- 
buit « Mimi rum Campanarum usum , quem 
vulgo S.Paulino So Uno adscribunt , S. Severo, 
qui ponilo antfquior fnit , esse tribueudum . 
Ma ognun vede , che il dotrisslmo Scrittore 
ha preso equivoco , parlandosi nella Leggen- 
de dell* uro introdoico del solo Campanello . 

(7) Comm. in Rubr.M'ss.Rom.P.I.Tit.ao. 

(8) Anirq. Bas. Vìcent. Fascìc. II. Par. 1 . 

(9) In Epitome Rom. Pont. 

(:o) In Vita Sabiniant • 

(il) V.Job, Morati un S ih fistio HIsf.Eed. 
1 /b. t. Doranti de Rir. Eccl. c. 1 1. tu 5. Ga~ 
vatts. in Rnbr. Miss. Rom. tit. 10. tossii 
Etyre. I. 1. Aiq.do V«r# Chron. Cass.c. 17. 
n.tfaj. di;, Rocca de Campania c. 33. et 39. 


Jo. Funger in Leaico Philol. Bernardin. Fer- 
rari 1 . 1. de Sacr. Conetonibus c. 7. 

<ia) In Hb.dc div. Offic. Cap.v. De Vasi t 
fusili bus , vet etiam productilibus , quae sim - 
pisci ter Signa vocantur , quia eorum sonorità - 
te , quibusdam pulsibus excitata , significan - 
tur fiorar , quibus in Dome Dei statata cele - 
brantur Officia ; de bis , inquam , bete dicen* 
dum videe ur j quod eorum usus non adeo apud 
Antiquos' habitus predicar, quia noe multi • 
plex apud eos Conventuum assiduitas , ut mo- 
do est , babebatur . Apud aUos enim devotio 
sola cogebat ad statutas boras cencurrere. Alti 
pronunliatienihus publicìs invitabantur , et in 
una solemnitate pr exime futuras dicebant . 
Apud quosdam Tabuli* j apud nonnullos Cor- 
nibus borae prodebantur . Vascrum autem , 
de quibus sermo ortus est , usum primo apud 
Italos ajfirmant inventa m . linde et a Cam- 
pania , quae est ìtaliae Provincia ,eadem Va- 
ra , malora qmidem Campanae dienntur ; mi- 
nora vero , quae et a sono Tintìnnabula ve- 
cantuv , Nelas apj eUant , a Nola ejusdem Ci- 
vitate Canipaniac, ubi eadem Vasa primo 
sant inventa. 

(13) De Vctcr.Chrìst. Riiibui C.43. 
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re, e dalla Città Vescovile -del Sano Nolat ; e di piti , che le gran- 
di col primo , le piccole col secondo nome solessero indicarsi. Lo stes- 
so dicono Anselmo, Vescovo d’Havelbourg in Alemagna (i), Onora- 
to d'Autun (i) , Guglielmo Durando (j), tìinsfeld Suffragalo di Tre- 
ves (4), Pietro Alessia (5) , ed altri citati dal Thiers (6) . Ma ciò 
non regge in alcun conto ; perchè lo stesso S- Paolino , descrivendo 
tutte le parti della Basilica da sè eretta , in onore di S* Felice nell* 
Epistola XII. a Severo » non ne fa veruna menzione . 

Nò vi ha venta rapporto l’antico Adagio , dell’ Oratore Cecili» , 
che fioriva ai tempi di Augusto, riferito da Quintiliano (7), in Tri- 
clinio Coa , in Cubiculo Nola • Poiché è vero , che Celi 9 Rodigi- 
no ( 3 ) opinò , che Coa significasse una Bcvitrice , da Coa , specie 
di misura del Vino , e Nola una Donna loquace • Ma il Votilo (9) 
dimostra lo sbaglio da lui preso ; volendosi ivi significare una Femina , 
che col suo immodesto abbigliamento , amando di comparire io pubblico 
quel) che non è , e co’suoi vezzi civettando per le Strade , sembri dispo- 
sta a ciò, che poi ricusi nel suo Gabinetto. Onde s’ ingannò il For- 
ce Ili ni (io), nel supporre, che questo Enigma avesse ancora bisogna 
di un Edipo , c che non fusse stato finora da veruno iuterpetrato . 

Altro dunque non può congetturarsi ,se non che forse il passo mal 
inteso di S-lsidoro, perchè ne fu staccato un membro dall'altro, co- 
me sopra (11) si è notato, può aver dato luogo alla volgare opinio- 
ne , che le Campane sieno state inventate nella Provincia Campana ; 
che la Voce Nola non è piò antica del quarto Secolo , per indicare 
una Campana minore, e la voce Campana non è anteriore al sesto; 
che la forma Cilindrica , introdotta posteriormente , nelle Cam- 
pane , sia stata forse inventata in Nola ; che il Bronzo adoperato 
nelle prime , usate in Italia, fusse della Provincia della Campagna ; 
e che quindi finalmente incominciassero a chiamarsi con questo nome, 
che poi sia loro sempre rimasto • 


(1) Lib. j. Dialo». c. 1 6. 7. i}. Spirileg. 
Adire. 

(1) In Gemma Animar I. ». c- 14. 

(j) Lib. 1. Radon. Divin. OlHc. c. 4. 0.11 

(4) Trace, de Conftsi. Malef. Conci. 7. 
diib. 6 . 

(f) Diverrei Leeone p. ». c. J. 
tfi) Dei CJocbrs p. 3. 

(7) Lib. ev. c 11. $. f. , et Lib. vili. Inieit. 
Orai. c. ult. 

(5) Anc. Lcct. lib. xix. c. 11. Minitius 
in Adagii» - 

(?) Feti , quae ttin nolic j Cu , quae 


non abnnat aire. Cele, et Setti Voce» 
hdc a scriniti , ec nclendt verbi» ■ nove 
lune condetac 1 planrqtic co acni-mare si- 
gnaiur Focinina , qnae ubi extra Cubiculum 
lutei , paratali! se simularci ad Vcntrem ; sed 
ut in Cubiculo succi . dicci» adduci neqaa- 
quam possit . Erymologicon Linguac Lati- 
na* . Nrap. 1761. T.I. p.i ;8. Delti Epigr. 
11. I. 4. Satinar. Thiers des Cioclirs p. 1;. 

(10) Lexicon totius Latiniutis . Pacavi ■ 
1771. T. TU. p. iSf. 

(11) Pag. 1. 

B Z 
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CAPO V. 




Se stenti mai aiate nella Chiesa Greca , ed Armena , 
e presso gli Orientali , ed i Turchi ì 

Le prime Campane , che s’incominciarono ad usare nella Chiesa 
Orientale , furono quelle , che Orto Partecipazio , Doge di Venezia 
mandò in dono nell’ 86 6- a Michele Impera dorè di Costantinopoli , 
che le collocò in una Torre , fabbricata presso il Tempio di S- Sofia • 
Ma il Biondo (i), alla di cui autorità si è appoggiato l’incomparabile 
Sig- Abate Saverio Bettinelli (2) , dice, che furono dodici, e regalate a Ba- 
silio il Giovane , che in ricompensa lo creò Protospatario . 

Poiché il P* Goar ($) dimostra , che 1’ antica Chiesa Greca non 
ha mai usate le Campane ; ma solo ie'Legnì Levigati , e sonori, ov- 
vero Lamine di bronzo . DÌ fatti nel vii* Sinodo Generale , A et- iv. (4), 
ove si parla de’ prodig] , che faceva S. Anastasio Martire, si raccon- 
ta, che recandosi le di lui Reliquie in trionfo dalla Città di Cesa- 
rea, i Cittadini le incontrarono , con alzare voci festive , tacraque 
Ugna pulsante 1 . 

Ma l’antico Rito de’ Maroniti , e degli Armeni prescrive , che si 
accompagni col suono de’ Piatti , e delle Campanelle il Canto delie 
varie parti del Pontificale ; e specialmente al Sanctus , alla Consacra- 
zione , all’ Elevazione , che si fa dopo 1’ Orazione Domenicale , calle 
duplicate Benedizioni , prima della consumazione della metà dell’Oxr/o, 
e del Calice , e prima di consumare l’altra metà , dopo di aver eommu- 
ssicato il Clero , ed il Popolo, si suonano le Campanelle , ed i due 
Serafini . Questi sono due Flabelli di forma rotonda , coperti di La- 
mine di argento, e di metallo, con varj Campanelli all’ intorno , che 
sono agitati da due Chetici (s), vicino al Celebrante , il quale nel pro- 
nunziare l ’ Inno Cherubico , rappresenta col tremar delle mani quello 
de’ Beati Spiriti , assistenti al Trono della Divina Maestà, cum timo- 
re , et tremore (6) • 

Alcuni Viaggiatori (7) attestano d’ aver trovato l’ uso delle Cam- 
pane presso varj Popoli Orientali • Tommaso Hyde (8) scrive , che 


(t) Decad. ir. Lib. ir. 
f») Risorgimento d' Italia negli Studi 
Par. II. p. aro. 

<3) In Eucbologìo . Noi. in Offic. Exe- 
quiar. Monacbor. p. rdo. col. 1. 

(4) Bar», ad an. S17. n. ir. 

(f) hiontftmen in Diario Ira! ico p- tSS. 
Dee Ministri eem Insimmintii tfiiibnidsm 
oltre , ii itrejne edtrent . Oilenge inaile ede- 


ftele est T aitile ante refende , ce jet tir- 
atila Tmtinnabulis eerrii permultii mi tro- 
tini est . 

( 6 ) V. i miei Pontificali p. 9 6. , e la Sco- 
ria de' Possessi p. 1 r f . 

(7) Voyager de Teorntfirt , et Recueil 
des Voyager . 

( 3 ) De Religione Perrarum p. 343. 


Digitized by Google 


Se sìtmì mai usate presse gli Orientali ,edi Turchi ì tj 
i Persiani nell’ India sogliono radunarsi nelle loro / issemblee al suo- 
no di una Campana. 

Ma i Maomettani , non le permettono (i) ; e quando s’impos- 
sessano di qualche Città , le tolgono dalle Torri , e ne convertono 
il Metallo in / Irtiglierh , o altri usi , come fecero nella presa di 
Gerusalemme { 2), fatta dal Re Saladino, e in quella di Coi tanti nopol i } f otto 
nel I4S2- da Maometto li. (<) , temendo, che possano sonarsi, per 
eccitare i Popoli alla Ribellione . E però non ammettono neppure gli 
Orologi a Ruota , permettendo bensì questi , c la Campanella a’ Mini- 
stri Esteri ne’ loro Palazzi . Essi poi servonsi de’ Banditori sopra le 
Torri delle Moschee , che cinque volte al giorno vi chiamano il Po- 
polo, gridando ad alta voce Altach Hech ber , cioè Dio vero , ed 
uno (4) . La voce del Minare s di S- Sofia , si sente fino a Pera - 
Sopra qupste Torri , o Minaret delle Moschee , di cui v* è gran quan- 
tità in Constantinopoli , con le Ringhiere sopra, e che servono inve- 
ce di Campana (?) , i Maomettani han 1 ’ uso di mettere le Mezze 
Lune , come i Cristiani la Croce , il Gallo , e la Stella , 

CAPO Vi." 


Il Rito della loro Benedizione quando introdotto, 
e perchè si chiami Battesimo l 

I-ja Benedizioae delle Campane da molti si chiama impropriamente 
Battesimo, perchè veggonsi praticare nella medesima varie Cerimonie , 
che si usano nell’ amministrazione del Battesimo ; cioè 1 ’ Abluzione 
coll 'Acqua Santa, l'Vnzione coll'Olio degl’ J n/ermi , e col Crisma, 
e l ’ Imposizione del Nome , oltre i Suffrtmigj col sacro Timiama , In- 
censo, e Mirra - Ma anche la Consacrazione della Chiesa fu chiamata 
Battesimo da Ivone (6) , quantunque non ne sia , che un Segno , ed 
un Simbolo - 

Abbiamo 1 ’ Ordine di questa Benedizione , chiamata ancora Con- 
Y aerazione , dagli antichi Codici Remense, e di Raloldo Abate , pres- 
so il Menar de nelle Note ai Sagramentario Gregoriano (7) . Alcuni 


( 1 ) Ahut»4 . Script. Arab. 

(») Platina in Vita Urtasti II. Genrtrar- 
iui L. tv. in Chron. ad an. ■ 187. Salaiinut 
Campanai, Bajìlieaique omnes , praetcr SaU- 
rnanli Tcmplnm , cretti itiuit . 

(j) Durassi, lib. i. de Rit. c. a a. Cuipi- 
•iattus de Turearom Religio . Storia dedot- 
tosi p. pop. 

(4) Mainaire Sommzsst de la Rcligiun 
dei Turo . Vojrage d’ Italie , et da Lcvant 


dei MM. Fermane! etc. Roven id8f. d. 48. 
Pierre Brian I. 3. d« Obsetvations c. 31. 

(r) /a. Bahem. lib. a. de onin. Gent. tno- 
ribus c. 11. Usar, tingisi! de Tintlnnabulis 
p. 4;. Ratea de Campanie c. 1. 

(6) De Sacr. Dedic. 1 pi a sa Templum ina 
mede , et ardine baptisamitt . 

(7) P. tof. V. Jai. Catalani hi T.H. Pon- 
tificali! Rum. Tic. n. 


Digitized by Google 



14 • Rita della Benedizione quando introdotto ! 

credono, che Giovanni xnl« nell’anno g68> sia stato il primo a bene- 
dir la Campana della Basilica Lateranense , e ad imporle il suo no- 
me (i) • Ma siccome circa 1’ anno 770» Alenino c’insegna con un an- 
tico Órdine Romano , che novam vi de ri non debet , Campanai bene- 
dici , et augi , eiiqne nomen imponi ; cosi è chiaro , che quest’ uso 
si era introdotto fin dall’ottavo Secolo, secondo I* opinione di Moni- 
Angelo Rocca (*), del Sto Uni (j) ,c di Benedetto XII (4) , per imi- 
tare l’ uso di lavare, e di benedire tutti i Vati tacri • 

Oltre il suddetto Pontificale y il P- fidartene ne ha prodotti altri 
tre , antichi più di mille anni , ove si trova la Benedizione ad Si- 
gnum Eecletiae benedicendum . Onde si vede , che fin da quell’ Epoca 
le Campane erano comprese nella Suppellettile della Chiesa , e che 
dove3 servire anche per loro la Benedizione ad omnia in utum B asitieae. 

Il Card • Bona (5) , seguito dal Pouget (6) , crede , che questo 
Rito siasi incominciato , per distinguere una Campana dall’altra , col 
proprio nome ; o per la speranza ,‘ che il Popolo accorresse pii» volon- 
tari , e in maggior folla, alle Chiese , sentendosi chiamare dalla voce 
de’ Santi suoi Protettori ; come piacque anche di credere al P. Pietra 
Santa (7) . Lo stesso si conferma dal Canone XIV. del Concilio di 
Colonia nel 1 5 presso il Labbc (S) , il Card • Baronio (9) , e il 
Card. Bellarmino (10) . 

Ma gioverà di riferirne qualche esempio . Elgaudo nella Vita del 
Re Roberto narra , che in una Campana jussit imprimi Signum Ba- 
ptismi de Oleo , et Chrismate facti , et ut vocaretur Robertus . S* ba- 
iti ano Perugino nella V'ita della B- Colomba di Rieti , dice , che 
Campanam tolemniter , et devote baptizavit , sacravi t Deo , et benedi - 
ceni Claram Columbam ÙJtitulavit • Ettgulfo ancora scrisse , fecit fieli 
duas magnai Campanai , quas Barthoiomeum , et Bettelinum cogno- 
mi navi t ; et duas •minores , quas Pegam , et Begam appellavi t . Nel 
Cronaco di Monte Sereno del 1 ao6- si riferisce , Campanam fudit , quam 
Hcllebertus Havelbergensìs Episcopus consecravit , Petroneliam nomi nani . 

Nella Metropolitana di Nòne Dame , a Parigi , dal Campanile 


(1) Ceni. Baroniui in T. X. Ann. ad 
an. p63. Vi tilt, Ltndanat in Apolog. prò 
Ktlig. ConcorJ. T. (II. c. y 2. Jodoc. Coteini 
in Th«. Theo!. T. II. I. ni. c. 7. Jod. Lni- 
thim in Thes.Novo Theo!. PctTUi Creiperim 
in Somma Carli. Fide! . 

(a) Coniment. de Campanie . Romac 
liti. 4. et in T. I. Operum p. 1 SS\ 

(3) In Vira Joh. XIII. p. 37*. 

(4) Noti f. XX. e XLVil. tf. iv. p. »y*. 

(y) In Lìb. i.Rer. Liturg. c-xxn. (. rii. 

Cion notis Roberti Sttl*e . In ipsn Comeer ro- 
ttene , Nomine nlicnjni Snoeti Campana in- 


lirnitur ; rive ut a eettrii proprio nomini 
diitinfuatnr ; live quia ad pietatem majit 
(ondai ere arbitrati luat primi hujui Ritmili, 
ititutcrei , li vote alitajai Saneti Plebi ad He. 
deli am convocali diceretur . V. Rotea c. vi. 
Causa 1 et cifcctus Consecrationis Campana- 
rum , acque nomina earumdem . p. t6y. 

(6) Insite. Cathol. T. li. p. poi. 

(7) Riti della Chiesa Cattolica T.U.p.4f, 

(87 T. XIV. Conci!, p. f4p. 

(y) Ad an. piS.f. 93. 

(io) Dtrliom. Pont. Lib. tv. c.xji. adnoc. 
3 .ad Sabinitonm. 


\ 
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E perchè si chiami Battesimo ì ty 

dell’ altezza di 204 • piedi , a cui si sale per godere della vista *or- 
prendentc di quell’ immensa Città, pendeva 00 otto Campane , che for- 
mavano il soave concerto del pifi armonioso Carrillon . Due di esse eran 
pifi grosse , c chiamavansi Snurdorts ( 1) • Ora non ve n'ò rimasta , che una 
sola , del peso di 32. mila Libbre , spogliata bensì dai Rivoluzionari 
Campanoclastì de’ suoi Gigli , di cui era stata ornata nel 1 686. , es- 
sendole stato imposto il nome di Emmanuel* • Essa tornò a far ri- 
sentire la sonora sua Voce per la solennità di Pasqua nel iSo2*,dopo 
il lungo silenzio di 12* anni* 

Adunque le Campane Maggiori , sono state poste sopra le Torri t 
perchè succedendo alle Trombe Sacerdotali del Vecchio Testamento (2), 
in loro vece nel nuovo , convocassero il Popolo al culto de 1 divini Vffi- 
tj , a cui , finché durarono le persecuzioni , non erano chiamati , che 
da’ Cursori , o fa' Diaconi (3) . 

N’è stata poi introdotta la solenne Benedizione ,ad onore della SS. Ver- 
gine o di qualcuno de' Santi ; affinchè resti alla loro tutela raccomandato 
quest' f strumento delle divine Lodi ; ed essi ancora accompagnino dal Cielo 
con le loro pr -ghiere presso Patitissimo il loro Suono contro i Tem- 
porali , le Tropèe, ed i loro terribili Compagni > che sono i Tuoni, 
i Lampi , i Fulmini , le Grandini , ed altre nocive Meteore . 1 Gentili 
aveano , come abbiam riferito , la cieca stoltezza di supporre nel tuo- 
no del Rame , o del Bronzo la forza di rispingere i mali Spiriti . Ma 
la nostra Religione c’ insegna di non dover attribuire al suono di que- 
sti Metalli , come falsamente suppone Pietro Messia (4) > l’interrom- 
pimento delle Tempeste , e delle Procelle , per cui , in questa Ipotesi , 
si userebbe piuttosto lo sparo delle /Artiglierie (s) , dovendosi uni- 
camente ripetere dall'efficacia della loro Benedizione (6). 

O) Borden t Mome pmo da ano àcGino- 
*hi dell’ Organo , per Indicare il Tuono bu- 
se*, coro e Falso Bordone, diccsi quel pezzo 
dì Musica , che cantasi Nota contro Nota . 

Cosi le Campanelle piccole si chiamavano 
Sciite , o Squille . Pietro Cluniacense Li. de 
mirac. c. ij. dice. A Priore , secunJum mo - 
rem , une ictu Scilla percussa est . La sna 
Etimologìa , secondo il Magri V. Campana t 
ai ritrae dalla voce Greca c^txhet > che 
significa la Cipolla Sabatica > perchè le Cam- 
panelle aveano quella ferma , delle qual! se 
ne veggono alcune in certe Chiese antiche . 

Quella iti (atti antichissima « che invita al 
Cero nella Cattedrale di Verona , cd in voce 
«rernacula si chiama il Dindin , negli Atti , e 
Registri antichi « c chiamata la Squilla , ed 
ha un suono acutissimo , che molto si esten- 
de , e viene suonata inaiìvcfsa maniera dalle 
altre Campane . 


(2) V.Conr.lkenium de Tubi* argtntcis Hae« 
bracorum . Bremae 1747. p. 9». Je. Christ. 
Buting de Tubi* Argentei! Haebreorum . 
Bremae 1747. 4 .Joh. Mattò. Hasium de Tu- 
bis Stentorei . Lips. 1719» 4. 

(3) Card . Baron . T. J. ad an. fi. a 101. 
Cono. Telet . cap. 11. de Offic. Cust. Magim 
de Tiotinnab. c. 11. Grimauld Traìté dei 
Clochcs . 

(4) In Sylva Var. Lect. lib. 11. c. 9. 

(f) V. Thiers des Clochcs p. 178. 

(6) Deirio lib. 6. Oisquis. Magic, c. a. 
Sat. 5. Alcuni Divori della B. V. sogliono 
ricorrere nc Temporali all’uso de* Campa- 
nelli y benedetti alla S . Casa di Loreto . V . 
Ragguaglio del Viaggio da Roma a Loreto 
della miracolosa Statua della SS. V. Laure- 
tana, scrino dall ’ Ar ridiacene Ani. Maria 
borghi , Loreto ilox. , e l'eruditissima Orni- 
li a stampata da quel Moni. Vcsceve • 
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CAPO 


V I I. 


Abati introdotti de' Compari , e delle Commari , 
ed altre Superstizioni abolite 

Siccome però a’ tempi di Carlo Magno , si erano insinuate varie 
Superstizioni ; cosi ne’ suoi Capitolari (i) , anteriori quasi di zoo. 
■nni a Giovanni Xlll. , ordinò , che Cloccae non baptizentur ; cioè , 
come ben avverte Vito Amerbarchio , vietò le Superstizioni introdotte , 
aia non già la legittima , ed ecclesiastica loro Benedizione . 

Uno de’ principali abusi , che aveano preso vigore , massime nel- 
la Catalogna , e Della Germania , fu quello di dare i Compari , e le 
Commari alle nuove Campane , nel loro preteso Battesimo . Perciò 
uno de’ supposti Gravami dell’ Impero , esposti ad Adriano VI. da 
Massimiliano Imperadore (z) , fu questo ancora delle soverchie spe- 
e, che si facevano da’ Padrini , e dalle Madrine delle Campane . 
Gìo • Cristoforo Oleario produsse una curiosa Lettera ($) , con cui il 
Senato di Tenstad fu nel ìjitì- invitato ad assistere da Padrino al 
Battesimo di una Campana . 

Inoltre vi era il bizzarro costume di ricuoprir la Campana di 
una nuova Veste preziosa ; di toccare la Corda •, c di ripeterne a ga- 
ra , ad alta voce, il Nome (4). 

Altri , e massime i più ricchi , e facoltosi , come riporta il 
P- Francesco Saverio Zech (5) , gareggiavano di prender co’ Denti la 
Fune della nuova Campana , per la ferma persuasione di restare im- 
muni per tutto l’anno dal tormentoso dolore de’ medesimi • 

Luigi Novaritto (6) riferisce il costume di alcune Città , di manda- 
re in dono le Funi per le Campane di qualche Santuario , affinchè 
potessero suonarsi per i Temporali • Di fatti narra il , P. Gio. Bollan- 
do , che i Folignati per lungo tempo furon soliti di mandare in dono 
delle Pezze di Lana , c delle somme di Danari a’ Religiosi del Mo- 
nastero di S.Domenico Abate , presso la Città di Sora (7), affinchè potes- 
sero rivestirsi, e comprare de' Mazzi di Corde, per sonar le Campane : 
e che i Folignati erano rimasti esenti da ogni danno di Gragnuole , 
e di Fulmini , finché aveano continuate queste pie oblazioni • 


(1) Cap. tvm. in edit. Balut. ad an.787. 
V. Biadami Orìg. et Artr. Eccl. T.IH.Iib.TI. 
C. v. Threph. Rainand. T. XV/. p. 14J. La- 
ve,» Andre» BecqniUet nel Trattato della 
Messa lib- si. c. a. 

(s) In T. I. Rerutn expetcndaruro , et fu- 
giendarum p. jSf. num. fi. 

(j) In Syntagmate I. Rerum Thuringica- 
rum p. 564. et in Bibl. Jo.Alb. Fairicii p. p 6 a- 
(4} In T. I. Rer. Expct. Innumeri , praeei- 
ue vere (èrtane ptUcntei , qai . i aptivatie- 


ah tempere , Faaem , qua Campana libata 
ut , tanfnnt ; *r Sagrar enee praerunte . 
omnei pnntcr reipendent , ae Campatine ae- 
rar» in^eminant , Veiteqae aeva rara in- 
durine . 

(f) De Campanie , et instrumentis Musi» 
cis . In T. Iil. de Jur. Rer. Eccl- Sect. I. et in 
T. I. Disciplinae Populi Dei ,Fle»rj, edit. 
F. A. Zaccaria p. tal. 

( 6 ) In Enciclopedia Epistolari Ep.ija. 

(7) Vita S. Deminici Akkatir juxu Sorara 
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G A P O Vili. 

Rispetto portato alle Campane 

' 1 .' anta era poi la riverenza , in cui si tenevano le Campane , sopra 
le Torri delle quali gli antichi Cristiani soleano imporre ora la Cro- 
ce , ora la Stella , ed ora il Gallo, con misteriosi significati (i) , eh# 
i Sacri Canoni diedero il caricò di sonarle all’ Ostiario , o al Mansio- 
nario . S. Benedetto nel Capo VII* della sua Regola ingiunse quest’ 
ufficio allo stesso Abate , affinchè di notte , e di giorno , chiamasse 
i suoi Monaci a cantare le lodi di Dio • LI Concilio di Colonia (2) 
prescrisse, che non potessero sonarsi, che da un Cherico in Cotta, 
o col Superpelliceo ; come S. Carlo Borromeo ($) procurò sempre , che 
si osservasse nella sua Diocesi. Perciò fu vietato ai Laici (4) di tenac- 
ie in Casa , e di sonarle ; concedendosene soltanto l’ uso alle Chiese (j) ,• 
ove celebravasi il Santo Sagrifizio della Messa (6) • Poiché 1 ’ uso pu- 
blico delle Campane , 

Che per Dio ringraziar far poste in alto , 
non potevasi ad arbitrio usurpare, essendo un distintivo molto ap- 
prezzato, c ricercato- Onde ne risultava un onore speciale agli Spe- 
dati , se potevano ottenere il privilegio di convocare con esse il Po- 
polo agli uffuj di Carità , che ivi si esercitavano , o alla celebrazione 

in Italia > Auctore Aliene, Cardinali ex Ms. 

Bihl.Caslncnsis, cum Commentario praevio , 
et notis.InT. Il.Januarii ad d. iz. p. 441. 
et in Actis SS. Ordin. Benedice. Sec.VI.Par.t* 

р. 33 f . Fulginates quotannis ad S. Dominici 
Monaster ium sumptu publico mietere superio- 
rità Saeculis consuevere stmmas altquet , 
pannum Ijncum in Vejtes Monacborum , ac 
F unes impel bruiti Ledei tue Campanti. Patet id 
ex Arehivii Fulginieusibus t constatane, quam- 
diu id Senatus nomine per fectum est, nihil 
Urbi a ir Andine , al inatte aeris injntia de- 
trimenti allatum . * 

(1) Honerius August. in Gemma Animae 

с. 144. Non sinc causa Gailus supra Campa- 
narium ponitur . Gailus enim dormiente* 
excitat . Cur Vcreres Christiani Turribus 
Campanaria Gallos imponercnt \ in T. IH. 
de Secretanti p. 1363. Alciatus in Emble- 
mate XV. 

Instanti! quod signa cancri! dat Gailus Eoi , 

Et revecat famulas ad nova Pensa manus , 

Turribus in taeris effingitur , aerea mente m 
Ad Supero s Pelvi! quod revocai vigilerà « 


Gailus in Fai ti gii s Templorum 
uf.xcelso Volucris versai tir in aere quaedam 9 

Hate similis quae sit nulla sub Orbe viget . 
In mediti hujus natae snnt ignibui aloe . 

Or tu est e fi. immi 1 , aethera deinde subii. 
Septenos vasto degluberet ore Juvcrtcos 9 

Hanc si eorriperet non satianda Fames • 
Sic, Reusnerii Aenigm. p. 174. Durando nel 
Radunale C. x. n. a a. lo prende per un Sim- 
bolo de 'Predicatori . Ma sembra ino!(p più. 
Verisimile , che rappresenti la memoria della 
caduta , e della penitene* di S. Pietro ; ed 
eziandio del perdono da lui ottenutone , af- * 
finche ancor noi speriamo di conseguirlo v 
per mezzo della S. Croce . V. la mia Storia 
*Ìe * Possessi Pontifici p. j 4. 

(0 P. m. p. 31. 

(3) Inimici. Fabr. Eccf. cap. xxvi. 

(4) Can. Pcrlcctis ir- Disi. V. flore* de 

Campanario, tire de Officio pulsandi Cam- 
panai p. 173. ’ ‘ 

(f) C. Patcntib.de Privil. 

(6) Sonif.rj, dell' Atte de’ Cenni. Atro 
di lonar le Campane p. 318. 

c 


I 


( 
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1 8 Rispetto portato alle Campane 

de’ divini Mister ) , che facevansi nella congiunti Chiesa • Ciò apparisce 
dagli Statati Cluniacensi , ove al Can. »y. si prescrive, che loco Fa- 
ta ulorum , qui mane vociferando Pratres in Infirmarla jacentes inho - 
/teste ad Missam vocare solebant , Squilla ad hoc in tubiimi Infirma- 
tine loco suspensa pultetur . Anche Pietro Cerrone , per decenza del 
suo Spedate in Capua , e per introdurre una giusta misura del tempo 
nell’ esecuzione di tutti gli ufficj , ve ne fece innalzar due (i) . 

E però Giovanni XXll.( 2) alle stesse Chiese de ’ Mendicanti non con- 
cesse , che una sola Campana . Onde il Barbosa (?) avverte, che la 
consuetudine in contrario non dee stendersi generalmente , ma limi- 
tarsi soltanto al luogo, ov’ è in vigore* A' Domenicani (4) però In- 
nocenzo XI. (?) accordò iljjrivilegio , che nc possano aver tante, quan- 
te loro ne accorda il Generate , o il Provinciale . 

' Giacomo Friderico Ludovici (fi ) , e Gio • Vlrico L* B • de Cramer (7) 
dimostrano la differenza dell* Z Ito delle Campane , in vigore della Su- 
periorità Territoriale , o in servizio della Chiesa . 11 Fuffendorff (8) 
esaminò l’uso da farsene, nel significare la Morte de’ Parrocchiani ; 
e quali sieno i diritti della Stola ne’ Funerali de’ Parrocchiani ; spe- 
cialmente, se altrove s’indichi la morte del Defonte) soltanto col suo- 
no della Campana (9) • Gerardo Ludovico Boemero trattò ancora del 
Dritto di tener la Campana ne’ Feudi (>o) • Poichì le Campane , de- 
stinate a chiamare a Consìglio gli Abitanti de’ Distretti , erano chia- 
mate Tintinnabala Bannalia . Quindi Filippo Re sic' Franchi nell’ Ar- 
vernìa , nel 1 $ 45. concesse la facoltà, qttod post/t habere ibidem quon- 
dam Campa n am prò Congregatiofh diesi Consulalus . 

Finalmente presso gli Scozzesi , c gl 'Iberrtesi (1 1) sono salite a sì al- 
to pregio , da esser tenuto per sacro , ed inviolabile il Giuramento , fatto 
sopra le Campane, quanto sopra gli Evangelj . 


(l) ftK'iUfif toc. eh. p. 10. 

(») Eitrav. Un. de Off. Ctist. inter Com. 

(})* Vot. io», n. ii. 

(4) Alberici» de Rosate in Diction. Olir»- 
Wki Con». »»8. 

(f) Expeni ntlù die all. Febr. 17!/. in 
T. Vili. Bull. Rum. p. 5 jtj. 

( 6 ) De eo , quod }us tum eit circa Cam- 
pana» . Halac ,703. et 1739. 4. 

(7) Aliudest Campani» uri , vi Superiori- 
tatis Territoriali» ; aliud ad Eccleiiac usnm , 
in conformitatc Ordlnationis Consisterla!». 
In ejus Observ. Jur. Unir. P. J. n. 199. 


(8) De Campanarnm uiu in obitu Paro- 
chiani publicc signiiìcando ■ In ejus Observ. 
Jur. Unir. P. IV. n. 104. 

(5>) Ibid.n. lof. Quae »int fura Stolae in 
funcribiB Parochianorum , praeacrtim »i aii* 
bi Defuncroruin, Scpultorumque obitu» Cam- 
pana! untum sono indicentur i 

(10) Programma de Feudo Campanario. 
Gorringac 17 jf. 4. et in Ejus Observ. jur. 
Funi. n. 7. 

(11) Silvritrr CirnUi in Anglic.Norman. 
acTopogr. Hibcrncn. Disc. j.Cap. )). 
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C A P O • I x. 


*9 


Z!if nel medio Evo di trasportare nel Campo di Battaglio 
la Campala col Carroccio 

S i rileva il gran conto , che si faceva anche delle Campale , che 
servivano per semplice uso delle Comunità , dall’ antico costume di 
privarne le Città soggiogate, unitamente alle loro Porte ; come ampia- 
mente dimostro nella mia Storia , tuttora inedita , del Carnevale anti- 
co , e moderno di Roma , con la previa Descrizione de’ Giuochi di Ziga- 
ne , e di Testacelo , non ancora ben conosciuti , ove riporto I’ Iscri- 
zione del ijoo-, che tuttora si conserva in Campidoglio , e in cui si 
legge , che i Toscanesi , vinti dai Romani , furono condannati , 
Campanari, i Popnli , Portai deducere Romam • 

Ciò forse derivò , benché siasi disputato dai celebri Gìuspublicisti Frid • 
Es.Pufendorf (i) , e dal Zeiglero (a), se possano giustamente sqg- 
giacere alla Rappresaglia, dalla Vendetta , che cosi intendeva farsi dell* 
uso , che vi era , di suonare per uno , o due Mesi , avanti la Guer- 
ra , la Campana del Pubblico , per avvertire i Cittadini di preparar- 
si al Conflitto - I Fiorentini aveano una grossa Campana, chiamata la 
Martinetto (j) , la quale solea condursi al Campo , e serviva per da- 
re il segno della Battaglia , e delle Ztzioni Militari , tenendo quasi 
il luogo àe'Tamburri ;como ben avverte il Sig- Can-Carlo Denirta (4) , 
di cui può giustamente gloriarsi Saluzzo sua Patria, come Napoli 
del suo Mazzocchi, Ferina del suo Maffeì , Modena del suo Mura- 
tori ; e della di cui pregevolissima amicizia mi compiacerò sempre dì 
aver fatto acquisto, nel mio soggiorno in Parigi- 

La Machina , con cui si trasportava , chiamavasi Carrocìum , cioè 
un Carro , a guisa di un Campanile portatile , da cui pendeva una 
Campana , che era circondata , e dilesa dai Combattenti col maggior’ 
impegno, stimandosi la sua perdita, come la piò grande di qualun- 
que altra • Serviva poi la Campana per dare i Segni , e delle Preghie- 
re religiose, e delle Mosse militari . 

Nel Cornicione del Torrione vecchio di Campidoglio , sopra il 
quale è fondato il Campanile moderno , nel Cortile delle Segrete del- 
le Carceri Capitoline , si leggevano i Versi spettanti a! Carroccio -, 
descritto dal Coilenucio nell’ lstor- di Napoli, e dal Ducange nel Gloss. 
che nel 1357. Federico lì. Irap-, avendo vinto i Milanesi , mandò in Ro- 


(1) Cnjus sii potestà* in Campana* Tera- 
plotum ! In ejus Obscrv. Jur. Univ. Par. IV. 
num. io]. 

( 1 ) Norac ad ttojtarm Critium de jure 
Etili > et Paci* . HI. su. 6. 


(j) ridimi lib. vi. c. 77- Leon. Aretino 
e Stipi. Ammirarli Stoc. Fiorent. 

(4) Rivoluzioni d’Italia. Venezia 1779. 
T. II. p. ) 7 9- tradotte in sette Lingue, c lino 
ia Arati , con le Stampe di ter» • 

C a 
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io Uso nel medio Evo di trasportare nel Campo di Battaglia 
ma , come si rileva dal 11 * i* c- 3. Episto!. Patri de l/ineit Cariceli. Fri- 
derici li. , e nel T- 1 1 * delle Antichità Longobardico Milanesi , stampate in 
Milano nel 179*' nella Diss-Xl- sopra la spedizione di Friderico II • Impera- 
tore contro i Milanesi p. 4;- , e nella ugualmente bella , e dotta Disserta- 
zione XVIII. sul Carroccio p. 2S6 ove si legge. Federico II . per au- 
tenticare al P. R. suo Alleato allora , la pienezza di quella Vittoria » 
che vantavasi di’ avere sopra i Milanesi riportata P anno 1257. fra 
tutte le spoglie del Nemico , scelse il Carroccio (1 )da mandar ai Roma- 
ni , come il pili illustre , e singoiar argomento del suo Trionfo , che 
era gelosamente custodito , qual altro PallaJio • Tal dono venne accom- 
pagnato da una Lettera , nella quale dopo di aver esaltata la Vittoria , 
e P acquisto fatto del Carroccio , ingiugne loro di custodirlo gelosa- 
mente tutto pena della Testa , a chi per tua colpa lo avesse mandato a 
viale • A pud Alartene T. Il • Script ■ et Mon. Vi fu ancora spedito un fa- 
stoso Epigramma , il di cui Cantore per adulare il Principe , finse con 
licenza Poetica essere stato quel Carroccio tolto agli sconfitti Nemici ; 
quando che secondo /’ attestazione comune degli Storici Contemporanei 
apud Murai • A UH. di' hai- an. 1237* fu ritrovato dagP Imperiali tra la 
massa delle altre Carrette , sfasciato , e sguarnito , stante che nel riti- 
rarsi i Milanesi dopo la Battaglia , non potettero trasportarcelo a cagio- 
ne delle strade fangose . A perenne memoria vollero i Romani , che 
in una Lapide si scolpisse queir Epigramma 

Caesaris Augusti Friderici , Roma , secun di 
Dona tene , Currum , perpes in’Vrbe decus , 
v Mie Mediola ni cip tris de strage trinmphos 

Caesaris ut referat , inclita praeda venit . 

Hostis in opprohrium pendebif, in Vrbis honorem 
Mictitur ; hunc Vrbis mietere jussit amor . 

Dopo <T esserne stata la medesima Lapide per alcuni Secoli sotterra , fu 
tratta di nuovo alla luce nel 1727.(2), e collocata su le Scale del Pa- 
lazzo del P. R- di Campidoglio , ove tuttora si vede . Varie sono le 
forme del Carroccio descritte dal Campi nella Storia di Cremona (?) , 


(t) In Cotiftit. Leoni f Iw>. Giraci* dici- 
turCurrus er Uisrua M ubino n»ntoru n Con- 
JWM » et » fi titas ad R tfìone n Eterei tu* 
comparata. V- ) nanfe . Mitri. 

(a) Riccobald-is I.i r. IX.R?r. ItaL Mura- 
tor. p. j4f. et in XXVI. T. II. col. 491. 

(j) Francesco SWertt. nelle note al L : bro 
de Tinti mabnlin riporta la descrizione del 
Carroccio iuta da Antonie Campi n Ha De- 
scrizione di Cremano eap. iji. I. 41. così 
tradotta in Latino da Filippo Rubenio . an. 
so8i. C remoneases Carroeium institnerunt • 


Trai illusi Currus ampli or hit atque sublimior, 
quot communi in usa invenere Longobardi , 
primique omnia n , serandum aliquos Medio - 
Uneu*t usurpatane . Qrnabatur id a qui- 
batdam panno rubro , ab nliis albo , a Crc- 
momnsibas vero mirti* rubro, et albo, de - 
ni-jae prò eolore , quo causane Civitatis in- 
signe . Sed et seni Boves , a quibus traheba • 
tur, simili panno torti. In medio autem 
erat Antenna cun Ventilo , sive Labaro prue - 
ter Crucca rubram \ eaetera alba , rnjusmodi 
in supp,\c aliombas , ho di eque nonnulla in lo - 
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Za Campata col Carroccio • ti 

da Sertorio Onato , ed Angelo Portenari in quella di Padova , dal 

Macri , dal Maggi (i), dal Lambecio , e dal Muratori • Ma questo 

di Federico è così descritto dal Sigonio de Regno It. I. i 7. Fece collo- 
care sopra un Elefante una specie di Castello , uè' di cui angoli fu- 
ron poste le Insegne, e nel mezzo f tesivi innalzato il gran Vessillo 
dell' Esercito . Era guidato dal suo Guardiano , e a sua difesa stava- 
no i Saraceni • 

Il Corio (2) però , che lo crede inventato da Eriberto Arcivesco- 
vo di Milano, seguito da molti altri (j), descrive il Carroccio sen- 
za la Campana, come un gran Carro coperto di panno rosso, tira- 
to a quattro gioghi di Bovi , coperti di bianco , con ari Antenna 

fitta in mezzo, ove era lo Stendardo della Città, con una Croce in 
cima • Ivi solevano stare i Chirurghi , e i Confessori , per servizio 
di quelli , che rimaqevano feriti in Battaglia , come in luogo sicuro • 
Perciocché il detto Carro era guidato da una scielta di Vernini va- 
lorosi , c sei Trombetti gli andavano sempre avanti (4) . Onde nelle 
giunte al Macri , ove si riporta la Figura prodotta dal Campi ( 5), 
si dice, che questa dee prendersi piuttosto per una Machina, fatta 
per un Altare portatile , da situarsi avanti il Carroccio . Poiché non 

tu gestatur . Ab eadem Antenna Appendali 
Funes , quos validi r obiti tttjue Juvenes mani- 
bus tenebant , inque ejus summo Campana., 
appellata Sola . Se fu autem educete , nisi pu- 
tii e* Decreto, nec minus mille quingentis ad 
custodiam ejus Militibus strenuis , et Panoplia, 
me bipennibui egregie munitis prope etiam Du- 
cei omnes , oc militi me Praefeeti , Tibicines . 

Prar dieta Machrna Berta flit appellata , teu 
Bertac'ola » quia Bertac Augustae interces- 
sione Cives illi bttjus Mae ninne usum ab Im- 
peratore Henrico obtinuerant. Orto, multi - 
que ad Rem divinam Sacerdote i • . . V. Octav. 

Ferratium de Origine Lingua? fraticae V. 

Carrocio . ben anni Numism. R un. Pont. 

T.I. p. 1$?. 

(t) Hier, Si* gius de Tintinnabulis Cap. 
xvii. Est igitur sciendum superioribus Sae- 
ttili s , nec admodum vetusti s temporibus , 

Exercituum Imperatore s in Castris , quasi in 
qttadam C ivi tate ambulatori* , aut Tur ricala 
Campanaria ex Ligno sdenti dar, ambulatoria 
uti eentuevisse , equa Tintinnabulum admo- 
dum magnum penderei , qtium in Hostem pre- 
gredie tdum , utique conjligendum osset . Ivi 
riporta il Rame del Carroccio con la Cma- 
fona . 


(i) In Hìst. Medio!. Par. I. Currus erat 
quatuor Rotis , super qttem erat Tribunal ere- 
ctum panno rubro coepertum , in cujus medio 
altus Maini dirigebatur , qui a multi s Ho mi- 
nibus per funet sustentabatur , in cujus sum- 
mirate Crux aurea srat impatta , sub qua 
Ventis Brandeum album rum Cruce rubra ex- 
plicabatnr . Qnem Currum quatuor Bovum 
paria trahebant *, ninne Boves dextrorsum ru- 
bro , et siaistrorsum albo colore tegebantur . 
Magi ster bujut arti futi a Rep . Vie eligebatur 
magnai aestimationis , et famae , una cu m Sa- 
cerdote, qui ante Carrocium quotidie Missam 
celebrare tenebatur stipendio quotidiano quin - 
que Solidorum ,et septem denariorum , Erant 
insuper odo Tibicines , et totidem Milites te* 
don more stipendiati . 

(3) Vossius in CarrBchium . /«. Laurea- 
titi! in Arnaldi. Onomastica . Plactdus Tucci- 
neUus Par. x. Zodiaci Eccl. Medio), in vita 
S.Dienysii . Petrus Giu ss anta In Vita S.Caro- 
li lib. 7. c. 14. Cherubtnus Gbirardaccius in 
Hìsr. Bonon. P. I. lib. 3 . ad an. 1 1 70. 

(4) Bucharus Gottfieb.Rink de Carrocci ir, 
cc j urc militari medit Aevi. Altorf. 1771* 4 * 

(5) In Hierolcxlco T. I. p. aoy. edir. 

Bonon. 17 6f, ‘ - 
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12 Vse <T incidérvi delle iscrizioni 

sembra adattata a poter sostenere tanti Soldati , e Ministri , come 
espongono i riferiti Autori . Ma in qualunque modo , è sempre ve- 
ro , che soleva usarsi di portare al Campo anche la Campana , ne’tem- 
pi specialmente , in cui le Città d ’ Italia si governavano in forma di 
Repubblicai e facevano tra di loro guerre continue (t) . 

CAPO X. 

Vso £ incidervi delle Iscrizioni 

T i uso d’ incidervi delle Iscrizioni è antico, al pari delle medesime. 
Da esse si rilevano molte interessanti Notizie , per la Storia, per la 
Cronologìa, per le Arti, e massime per i Sacri Riti, Onde sarebbe 
stato desiderabile , che almeno si fosse presa la gura , che assai poco 
sarebbe costata , di trascrivere , e di conservare quelle , che vi erano , 
nelle antichissime Campane di questa Città , che barbaramente si sono 
rotte , e squagliate , nelle scorse vicende • 

Fra queste sono piii rimarchevoli , e curiose quelle , scolpite in 
Versi , che per lo più solevano usarsi in quasi tutti i Monumenti pub- 
blici , e che erano quasi sempre , o Ritmici , o Rimati , o Leonini • 
E’ celebre l ’ Iscrizione della Campana di S- Bartolomeo (») de’ Cister- 
ciensi di Ferrara , conosciuta sotto il nome di Campana dello Spero- 
ne . Poiché un giorno passando a Cavallo per quella parte la Contessa 
Matilde, udì il rauco, e debil suono di quella, che allora aveano . 
Avendo interrogato i Monaci , che l’ erano venuti incontro per ono- 
rarla , perche non ne facessero una migliore , risposero , che non po- 
tevano , per mancanza di danaro . Allora la pia , e generosa Princi- 
pessa si tolse i suoi Speroni d'oro gioiellati, e li regalò all'Abate, 
il quale , col loro prezzo , avendo poi fatta fondere una nuova Cam- 
pana , fece incidervi, con la figura dello Sperone sul Dorso , per grati- 
tudine , e per memoria del fatto , i seguenti Veni ♦ 

Nola haec Mathildis aere quam fudit Faber 
• Calcari aureo , muneri dato , vocat 
Fratres , ut Or bis conci nani lauda Patri ; 

Tergo tonanti Calcar impressum gerii, 

Donique , munerisque par vestigium • 

In quella della Terre di Bergamo fu inciso questo Distico elegante, 
che fu scolpito ancora in quella della Metropoli di Siponto (j), per 


(0 V. <1 T. V. de’ Monumenti Ravennati Ical. Sacr. T. II. Sarnelli Lume a’Principiats- 
deli 1 incomparabile Sig. Caritè Marc » Tantur* ti . Su le Stalle , e Speroni p. a i. 

»< p.tja.H 4 . (j) Saratili fiaiiiicograba p.ljf. 

(i) Matti Hierolcxicou p. 1 7 * • V ghetti 
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tltt f incìdervi delle Iscrizióni 2j 

ordine del Card* Domenico Orsini , poi Benedetto XIII. , t che oc 
spiega ì mirabili effetti • 

Convoco j tignò , noto , comprilo , concino , ploro ; 

Arma , Diet , Homi , Fulgura , Festa, Rogct . 

Nell’altra della Torre di Verona, Mcsscr Andrea -Grilli fece scolpire 
questi due Versi (i), 

iS upplicium portando Reis, moncoque monendos, 

Hanc miteram in sortcm ne mala Fata trahaat . 

La medesima fu rifatta nel ISJ 7 * da un certo Maestro Alessandro , 
aoa questo Tetrastico (2) . 

Aere ego praestantttm Venetam Campana canoros 
Arteque Alessandri perfino fendo tonai , 

Altitonans Fopulo cecino tolemnia Drvum 
Sacra, Reit Fot Hat , Laetitiam Fatribus . 

Ma non sono meno ingegnosi , e men belli i due Esametri, riferiti 
in Giots. I. ad Extrav. Comm • de Officio Custodii C- 1. 

Laudo iJettm verna , Plebea vaco , congrego C irrum , 
Defunctos ploro , Feitem fugo , Fetta decoro • 

Si scorge una felice imitazione di questi Versi , ne’ seguenti (?) 
Fnnera piango , 

Fulmina frango , 

Sabbaia pongo • 

Excito Lentos , 

Distipo Ventos , 

. Paco Cruento s . 

Flodoardo nella Vita di Stefano II. cantò 

Aere Tubai fuso ottollii , quibut agmiua Tlehit 
Admoneai laudes , et vota referre Tonanti . 

(1) Nella Crenate di Pier Zegete ( T. I. il Mezze Gie ne, la Mezze Sette, t T Avo 
P. II. p- 18.) abbiamo . V enne j 3 94 . a , 3. Meri» » e ne' giorni festivi alle si. > per dar 
de Ttbrere fu fotte el Reugo per Zen Tre n- segno ai Fitteti , a’ Meline j, e ad altri Ven- 
ertte de Legnege . Questa è la Cempene più ditori di cose necessarie , di poter ripigliare 
frette della Terre di Tenne .Jetepe Miteni le loro Vendite , e i lor Inveri . Con lo stcs- 
nella Cont Invasione della Creneee , roggi un - so nome di Me remgene è chiamala ima del- 
ge p. 100.A di 13. Aprile igni. fu veieti el le Cempene della Bejilice di S, Merce. 
llengo .... et peti 1 4000. li tire , et ti te» V. Serretiene Sterne del Cempettile di 
tioipidi tu fuetti due veni , estende PeJettè S. Mette , nelle f > tele ti tentine il ttmpe 
A. G. et le prime velie che lenì, fu » In Te- dell » su» Tmdaztent , il tue ienelzemente , 
sta de S.Zen de Marze . tu queliti , e bellezze di etra Mele , le tue 

(1) Avverte V Editore Bietueliei in una eevine , e fieelmtutt i* me frutice delle Cnm- 
Nota . Fu gei ri fotte nel iff j. ce n queste pene i il tutte trutte de grevi Auleti, un- 
hcriziene. Lo «esso nella P. i. della Crine- fichi Cedici, e de pubblici Decreti delT Eterne 
ee p. 118. pruova , che hn dal njq . vi era Tenete. Venezie t? it- 
aliche la seconda , chiamata la Merendone , (3) Sìe.Umneri AcnignsacograpHìa . Fran- 

temi cui si suona f Ora di Terze, di Sene, cofurti tdos. la.p. 37?. 
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34 V:o cT incidervi ielle Ucrizionl 

Aliceli Rannero ne fece la descrizione con questo Distico • 

Os mihi semper hians , et ferrea Lingua est , 

Vox est nulla , nisi prodita verberibus . 

In altro luogo dice lo stesso, in quest’ altro modo (i). 

Excubat Os nitida m pestalo mihi semper hiatu ; 

Sacra ministerio ferrea Lingua Dei est ; 

Nunquam sponte loquar , nunquam , nisi jussa , tacebo , 

• Excutere at Vocem Verbera saepe solent . 

Ma pii» distesamente ne fece la descrizione eoa questi Epigrammi . 
Sudore immenso super ut pervenit ad auras, 

Visceribus Terrae delituitque diu . 

Pertulit in rapidìs immensa pcricula Flammis ; 

In mala post etiam haec deteriora ruit . 

Suspensum (setherea , et r.udum regione videtur , 

Cogitar et pulsus heic tolerare graves . 

Obrnitur saxis ; crebro pertuuditur usu ; 

§1 ’ucslibet hoc misera voce movere capii . 

Sluam duplica gemitus , et pianeta verberet Astra , 

Pectora nullius f ledere dura potest. 

De eodem A er amento 

fgluo magis attrahitur , vel vi majore movetur , 

Longìus hoc refugit , sed tamen usque redit • 

A/il refert, cesses interdum , sive labores , 

Efficit hic etiam quod labor , ipsa quies • 

Su lo stesso argomento , Francesco Srrerzio compose questo conceN 
toso Enigma . 

Est intra Coelos , est intra mansio Terrai • 

Non Caelum tango , non quoque tango Solum . 

Constringor vinclis , concluder et Arbore duro , 

Ut nulla moveam condìtione locum . ' 

Os mihi semper hiat , petulanter et exero Linguam , 

Alee , nisi quum cogunt verbera multa , loquor • 

$aum loquor , assiduis repleo clamoribut auras ; 

Verbera quum cessa» t , lune quoque cesso loqtti . 

Non ulli noceo clamoribut ; hortor lniquos , 

_ Contrito ut quaerant corde salutis iter • 

Fra gli Emblemi innalzati all’arce di 77 to dall ’ Università degli Ebrei 
per festeggiare il solenne Possesso di Benedetto XIII. , il settimo fu 
un Campanile con Campana sonante , col motto ex pulsa noscitur (a) . 

/ Un certo Michele Campana cosi scherzò sopra il suo Cognome , 

e sopra la sua scarsezza di ogni sorta di moneta . 

(•) Ibi4 p. tf, et 1 7 f- (») Storia de' Ponessi Pont. p. fri. , . 
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Vii primìscu ! , lacrl , e pubblici 
Quando Campanti resonabit Aethtr , 

Tunc meum Nomea poterli notare • 

Aei mihi non est ; tamen est sacrati 
Nomea ab Aere (i) . 

CAPO X I. 

Vsi promiscui, sacri , e pubblici delle Campane maggiori , e minori 

0 !tre gli Vsi , accennati ne’ Versi da noi riportati , si suonano re- 
golarmente tre volte il giorno, per eccitare i Fedeli all’ Aurora , al 

(i) Michel* Terno Milanese , uno degli Finalmente al Lembo della Qampana fc- 
Uccademici Pomposi ani , rammentati dai ce scolpi» quest' Epigramma : 

Rai Ile t in Disi, de Pomponio Lotto , Jugement Pulsabar solido, et tote notissimi* Mando , 
des Sgavans T. I. p. 1 xj. e dal Sussi Hist. Per Coelum,et Vermi Fama vogata me a est . 
Tjrpogr. Medio!. } f 7. ^ iti l 'Editore della Vi* Turbiti j Tempestisi rnpit me sola Ty forni , 
tm , e delle Opere di Gio. Antonio Campino , Unirti* dum sonica ramperò poste pnto . 
facendo incidere la figura di una^ra» Cam~ Me miserata 1 fulvi rapiebant Frusta Metalli , 
pana nel Frontispizio del suo Libro, «rampato Et ijai eararet reddere , nomo fait . 
in Roma per Est cario Si tber , o Francie nel Sed me iter am Fernas vigili sudore Michael 

i49f. V. Bibliotheca Sinithiana p. ccxlv. Jam tandem fadit prue pietate metti • 
Clement Biblioth. curieuse T.Vl.p. (79. Alici. Poiché da Città di Castello , a cui presiedeva 
Terni vita /. A. Campani praemissa ejusOpp. il Campano , come Governatore , per ordine 
Roinac 149f.bl.et Vcn.i fox. fot. ec in Job, di Sisto IV. sdegnato , per sospetto di una 
Fichardi Vitis VV.illustrium. Franco!*. 1 s\6. congiura, tramata contro di lui, exitium 
fol. et in compcndium redacca , in Campani nseditari coactus est, et Seapolim ad Perdi* 
Epistolis a Joh.Burch. Menckenio editis.Lips, nandum Re rem ... potere eonstituic , come 

1 707.3. Sa Vie, tirée de la procedente. T.II. narra Io stesso Forno nella sua Vita . 

Mem.de Ni cero» p. xd8. et T. X. p. 9$. Job. Alla Testa della Prefazione mise. 

Bar. Menkenti Orario de Odio /.A. Campani Cujnsque Ratio locati • 

in Gcrmanos. In Epist.p.f f 4. et inter Orar. Fusa iterum Campana nova Hominis firmata 
Ac1d.Menchcnii.17 54-p.fi. Nella parte supc- Figura . 

riore pose la Sigla delle Lettere inaiali del Tutta poi è formata sopra una fredda , e 
suo Cognome , col Lemma in fine dì continua allusione al suo Cognome di Cam* 

CAR 1 TAS , e MAGNIFICENTI A . pano, secondo il gusto depravato del suo 

La Campanie fornita di sei manichi, id ognu- Secolo, ma non sema qualche frizzo , ed 
no de'quaii scrisse Epistolas, Oratìones , Histo . acume . Eccone diversi squarci . Campanam 
riam, e le altre tre parti del Libro, co\\' Epigrafi vobit rnrsum fidi sonoram ; quam summit 
AD IVDITIVM LITTERATI Turribus , et * aerea in Arce jam tandem col- 

ELOQVENTIA PVLSAT . locavi. Qaibus subnixa pristinum Sonum , 

Dall* una , e l’altra parte della Campana , praedulci vocum discriminatione , de sstmmo 
messa in metto , vi aggiunse questi versi Coeli culmine editar a sit , Ansas sex conne- 
C A R . f M E N xui .... Haec ago senifariam ita secreta in 

Nubila pellit Gloria nunquam banc Campanam confiti omnia , ut tamquam 

Grandine fieta Vesinet Axis totidem Cardinone Ansar , quibut testaci in - 

Aere sonoro Dum vebet Orbem juncta L oro , sublimis quest atte! li , et in 

Turribus nltis Libern tristi quas Vis tota desudet , summo devexi vertice 

Edita tandem Facta timore promicarent . In quo quum Campana Divinit 

Fusa decoro Saecula vivens ritu Christian» torscelebrandts, sacrae fatturi - 

Machina tanto Cuncta l eque tur . due Rei , dimetistndis Horis , Humana Coetui 
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,6 Velie Campane maggior! , e mìmrì 

Mezzo giorno , ed al Tramontare del Sole , ad onorare la B. V . con 
la recita della Salutazione Angelica ( 1 ). L’eruditissimo Francesco Anto- 
nio Zaccaria (a), di cui mi sarà sempre cara la rimembranza , perla 
strettissima amicizia , che a lui mi legava > dopo di aver riferite le 
diverse opinioni sopra 1’ introduzione di quest’ uso , attribuito da al* 


.inveendo , ferndii J uditili , -retili turni, 
bus decernendis , regendis , gubernandis fue- 
tti coopt.it* ; illud non in opto , me a tjuidem 
sententi* , judicio osservavi, ut unamquam- 
que parte* tic locare m , ut ad Homtnis insti - 
tuticnem » quod tUe omni vita conatns vide - 
tur , pulcherrima annottine cunei* spetta- 
re nt .... Seu Campana m respici s , formosi s- 
iimam illam quidem senis elatam Ansis , 
atque in quaelibet Sonum mobile* , atque 
natante* cum plausu , et lattiti* r, fidane .... s 
Sic singola Campani Opera , stsam noeta in 
volumine loeum , et Campana*, et Hominem, 
immo Hominem Campanam pulsante* efficiunt 
nova specie miranda m .... Sed exi , Campio- 
ne , tandem . Sulla tam grandis Tempestar , 
et /sorrida tonai Grondo , qua* pulsata tua 
non dissipet Campana . In somma jam Aedo 
sonum itera,borum perdita m frange audacia m. 
.Sic me* bis ternis Constant Campana subAnsis 
Perfetta ex omni parte sonare potest . 

Sic tueus ex omni Vir factus parte loquetur , 
Aetas quem ftoterit tollero nulla vetut • 
Vor,precor o q ui s qui s, placido s advertite sentus. 
Spero , pertaesum dixeris esse nihil . 

Nello stesso modo, tutte le Opere del 
famoso Fra Jommaso Campanella , pubblicate 
da Tobia Adami Sassone , che , tornando da 
Gerusalemme , volle conoscerlo in Naftoli, nel- 
la sua Prigione , dove stette racchiuso per 
17. anni , sono ornate nel Frontispizio da 
una Campanella , con cui si fa allusione al suo 
Cognome. Dopo la Prefazione Realis Pbiloso - 
pbiae Epilogisticae , si esprime con questi tersi. 
AJpensa Mundi tìnniens in angulo , 
Dormire fòrte dum pléCet Mortalibus , 
Multum sonando suscitai Campanula. 
Quis , inquient , Aes inquieta m audaciter 
tfebis molesta m sic frrot ? quia folli mas • 
Secreta paucis nane sonai Campanula , 
Gravem mi sella contrahens aeruginem , 

Sic personabit dori ut Prima e sacra 
Mentis ministra puri or CampanuUs • 

Nella Dedica della sua <£ycra Athtitmus 


triumphatus , (atta a S. Pietro, dice . Fr. Tho - 
mas Campanella tibi sonans , Vominicanus 
tibi latrans , nil cudens noviter . Nel Fron« 
tespizio della sua Monarcbiae Messine , si 
vede la Campanella con le parole , Et fiet 
unum Ovile , et unus Pastor . Nell’altra Pbi- 
losophia* Rationalis una Campanella illustra- 
ta dal S ole , con le parole in alto , Incititi 
Domini s Fratribus de HoaiUes ; e sotto , a In 
Scola del primo Senno . V. Clement Bibl. Cu- 
riense T. VI. p. ifj.itfi.i 58 . 170. Observa- 
tiones Licrerariae de Thoma Campanella , 
ejusque Sctiptis, ex Schedi* Jac. Thomasii 
excerp;ae » cum additamento . In Joacb . 
Frid. Felleri Monum. inediti*. Jenae 1718. 
4. p. tfjtf. Era. Salv. Cypriani Vira T. C. 
Accedunt Appendice* IV. Doctorum W. de 
Campanellae Vita , Pi» i losophia , et Libris 
Schcdiasmata compicciente* . Arnst. 1712.8. 
Sa Vie dans Ics Meraoires de Ulcere» T. VII. 
p. 57. Clerc Bibl. Anc. et Mod* T. XVIII. p. 
2 $0. Basnage Hi*. 170 6. Ocrobr. p. 44 f. 

(r) Siccome questo triplice suono sì fa a 
tocchi , cd a riprese , quasi » come nel giorno 
della Commomo rateo ne de’ Marti, c in occasione 
di qualche Funerale & così ad alcuni è piaciu- 
to di riconoscer»! un quotidiano Avviso del 
nostro fine. Poiché Invitandoci In queste 
tre diverse Ore , alla Colatàone , al Pronta , 
e alla Cena , con cui si carica , per dir 
così » la Corda della Macbiua del nostro 
Corpo, a guisa di quella degli Orologj , 
viene a ricordarci > che sempre più consu- 
mandosene, di giorno In giorno , le Ruote , c 
le Fibre , ci andiamo insensìbilmente ap- 
prossimando alfa Morte , ultima linea dt 
tutte le Cose umane , frali , e caduche . 

Tempora labuntur , tacitisque senescimus 
Arsati t 

Et fugiunt froeno non remorante Dies . 

Ovid. Fast. 

(1) Dissertazione *v\YAvoM*r i* p.stff. 
nel T. II. delle Diss. Italiane a Storia Eccle- 
siastica appartenenti . Roma 1780. 8. 


Digitized by Google 


Dii promiscui , sa cri , e pubblici Vf 

Cuni (0 > per 1 * mattina , e la sera , ad Drbano II • per ottenere la sua 
intercessione per l’ acquisto di Terra Santa ; c pel mezzo Dì (2) a Lu- 
dovico XI. Re di Francia ; ovvero a Gregorio IX -, o a Callisto III - in 
ringraziamento di una littoria, ottenuta dai Fedeli in Vngheria , di- 
mostra, che siasi incominciato a fissare da Leon X • , il quale nel tyt $• 
concesse al Vescovo di Meati x tjco- giorni d’ Indulgenza , per 
chi recitasse tre Ave Maria , nelle tre Ore indicate, per eccitare i Fe- 
deli alla memoria dell’ adorabil Alistero dell* Incarnazione , che , come 
disse egregiamente S- Bernardo , Radix est omnium Festorum . 

Fu poi ancora stabilito con Decreto di P<rc/o K l’uso di suonar 
le Campane per tutto il Cristianesimo ad un’ora di A/otte , per ecci- 
tare i Fedeli , a suffragare le Anime de’ Defonti , con la recita de! 
Salmo Penitenziale De Profundis ($). Questo però fu per la prima volta 
incominciato ad introdursi in questa Città nel 1609. nella Chiesa di 
S- M- sopra Minerva , dal Servo di Dio Fr. Ambrogio Brandi Roma- 
no , dell’Ordine de Predicatori , e Priore allora di quel Convento , 
e Provinciale, e Predicatore Apostolico di Clemente Vili • 

Nel Secolo XI. , per opporsi all’ Eresìa di Berengario , sembra 
che s’ introducesse il costume del Suono del Campanello ili' Elevazio- 
ne , preceduto, ed accompagnato da quello delle Campane maggiori , 
per eccitare non solo gli Astanti all’ Adorazione , ma anche il Popo- 
lo , che sta jaor della Chiesa . Questo viene rammentato da Ivonc 
Carnutense (4) , il quale circa il 1 1 1 y- ringraziò Matilde Regina d'In- 
ghilterra per le Campane , donate alla sua Chiesa , col suono delle 
quali si rinuovava ogni giorno la sua memoria , specialmente nell'at- 
to della Consacrazione dell’ Ostia salutare ; nel tempo della quale Gu- 
glielmo Vescovo di Parigi (y) , e il Card- Guidone , Legato Apostoli- 
co nella Germania (6) , stabilirono , che dovesse suonarsi il Campa- 
nello , come all’ Epinicio , o all’ inno trionfale del Sanctus • Non può 
dunque ammettersi , che Gregorio IX- nel 1 2 59* sia stato il primo (7) 


(t) A ng. Rocca de Causts ‘pulsanti Cam- 
panaro Vespe re , Mane , et Meridie Cap.xvn. 
ei svili* de CAMpAHii . 

(1) Menochio Della prima origine » ed 
occasione , con la quale tu introdotto 1* uso 
della Chiesa, di dare il Segno con la Campa- 
na, per dire YAve Macìa. Nelle Stuore P.II. 
C.xxu.p. iif.EmA». Azevedo Excrcit.xxvtil. 
P. II. de Salutatione Angelica . Trombetti 
Culto di Macìa T. VI. Jot. HeyenbrAch de 
Salutatione Angelica , cjusque in Ecclesia 
usu . Vindobonae 1773. 

(3) /«»i VitAÌis Panormitani Paraphrasis 
in Psalm. De profundis . 

Desi di a , Invidi a , Ita , Ventss , Turni , 
Arder bnbendi , 


Et GhIa t sunt LertsAt cuitibet 

Hjdr A SHAi . 

Sterne hAnc Virtutis CÌohja ; torre 
Ignibus HydrAM ; 
Ampiyy trioni ode s sic tibi 

Vietni triC» 

Bonon. apud Anselmum GÌACcArellum 1 f f 3. 
S. Citselli Bibl. Voi. T. 1 V. p. 363* 

(4) In Episc. CXLII. 

(f) Apud Card. £o»a lib.it.c. 13. 

(6) Apud Albericum in Clirooico ad 
ao. ixoo. 

(7) Auctor vitae Grtforii IX. in T. W. 

Rer. Ita!, p. ; Sa. SpendA*. ad an. njp. 
n.11. « 

D 2 


al Vi! promi seni , uteri , e pubblio 

ad ordinare il Suono del Campanello all’ Elevazione , per avvertir* 

i Fedeli , a genuflettere , e ad adorarla • 

A questo proposito, il Alajero (i) descrive il Calice di S- Mala- 
chia , Vescovo d ’ Ibernia , conservato a Chiaravalle , come attesta an- 
che il Mabillon (2) , dal di cui Labro pendevano all’ intorno varie 
Campanelle , per eccitare i Fedeli , col loro moto nell’ innalzarlo , alla 
stia /Adorazione • 

Gli Storici Siciliani narrano l’ empio fanatismo di Gìo< Battista 
Rizzo , Eretico in Catania , il quale nel 1515», nel giorno di Pasqua, 
ardì di strappare con mano sacrilega da quelle del Celebrante 1 ’ Ostia 
consacrata, facendo poi degl’inutili sforzi, per romperla con le sue . 
Gli fu tolta tutta intiera , e mostrata al Popolo , che trasportato da 
furore, si scagliò cóntro Rizzo, che ridusse in Cenere , sopra una gran 
Pira di fuoco , acceso avanti la Cattedrale • Questa è 1 ’ origine dell’ 
usanza, che è in Siiilia, di suonar le Campane , alle Messe cantate, 
prima, e nell’afro dell’ Elevazione • Poiché allora fu stabilito di so- 
narle in principio del Prefazio , per invitare i Fedeli a trovarsi pre- 
senti alla Consacrazione, e all’ Elevazione dell’ Offra, affine di pre- 
venire simili detestabili / Attentati • Dopo quest’ Epoca si vuole da mol- 
ti , che quest’ uso sia stato piò generalmente adottato , ed. esteso 
a tutta la Cristianità • 

Si suona il Campanello per invitare , e raccogliere i ben acco- 
stumati , c religiosi Giovanetti (?) al necessario esercizio della Dot- 
trina Cristiana , ed alle Istruzioni preparatorie alla Confessione , cd 
alla Comunione , e per eccitare i Fedeli , ad intervenire ai Catechismi, 
o ad accompagnare il SS- Viatico agl ’ Infermi (4)- Si suonano le Cam- 
pane a Martello , per chiamar Gente , ad estinguer gl’/»cr»rfj; per 
eccitare i Cittadini a prendere , o a deporre le /Armi , in difesa della 
Patria; ed a Tocchi , per indicare 1 ' /Agonìa de’ Moribondi , e stimo- 
lare i Cristiani ad implorar loro da Dio una santa Morte (j) ; c per 
avvisarne il Transito .già seguito; ma in diversa maniera, secondo le 
qualità del Sesto , dell’ Ordine (6) , e dell’ Età (7) • » 

I Cleri delle nostre principali Basiliche , quando procedono prdb 

. r ta 

( f ) In T. I. Rie. Rom.p. 3 So. 

( 6 ) Ibid. p. 404. Durundm in- Rat. Div. 
OfKc. Tre Muliere Hi ■, pre Vite ter ; il ttu- 
trm detieni lit , tot vietimi , quei Ordine r 
hubuit èlle . 

(7) Nehiuemii . In funere Virernm put- 
inntur Campente mnjeret ; in Puercrum ve- 
re , minerei . V. Cut meli Storia di varj Co- 
ttami p. 183. Ciniume Muiùe Giusvnapo- 
1 itane comincia il suo Libro del CuvnUere . 
Roma per gli £rcd) di Ant. Biado . 1 sCy. 4. 


(1) In Thcsauro ClaraevafJensi . 

(i) In Commentario praevìo ad Ord. 
Rom. in T. H. Mas. Ita!, p. 50. Bona Rer. 
Litur^. lìb. x. c. 1 5. 

($) Conit. Conc.Mcdiof. P.I.Tit. de fide. 
(4) Const.Conc.Mcd.lMJ.S.C4r.H0r?#m«*t 
Ac t. Conc. p. 4. Timundi Cantuariensij 
Constìc. V. Jos. Catalani in T. I. K'ttiaiis 
Romani . Pararti 1760. p. a8f. et Joh. Mai - 
dcnatttm de Caercmonits in T. III. Bibl. 
Lit 111 : 3 . Tr. Ant, Zaccaria p. i 06 e 
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Delle Campane maggiori ,i minori 29 

ctssionalmcme (1), dopo il Ssrsnicchio , o Zinnicchlo , innanzi la Cro- 
ce , fanno portare un Campanello , che si va suonando , a tocco , fin- 
ché dura la Processione • 11 qual- uso parve al dottissimo Card. Ga- 
rampi (2) , introdotto in origine , per avvertire il Popolo a venerare 
il Vessillo glorioso della Croce , o a far luogo al passo della Proces- 
sione medesima* Nell’ Itinerario di Gregorio XI. , composto da Pietri 
Amelio (j) , si chiamano Tiistinnabula Papalia , et Imperialia • 

Niccolò V. nel 1450. fece fondere le tre Campane, che si suo- 
nano nella Basilica Vaticana a quando si mostra il^'o/fo Santo (4) . 

Lo stesso Pietro Amelio , descrivendo le Cerimonie del Sabbato 
Santo, dice, che (5) , dum incipitur Gloria in excelsis Deo , parva t 
Campanae debent pulsar i,et etiam illa magna Consistorialit . Poiché questa 
era così chiamata, perché si suonava, ogni qualvolta si teneva Concistoro ; 
come rilevasi da un passo del Diario di Antonio di Pietro (6) , 
Anno 1411* die xi. Augusti D. N. Papa Joh. xxm. fecit pulsare 
Cam pan am ad Consistorium , in quo fuerunt xvi\. Domini Cardinales ; 
e da quest’ altro di un Anonimo , da me prodotto (7) , ove dicesi • Nel 
1421. a di 11. Agosto , per chiamare li Cardinali a Consisterò , so- 
ttossi lo Campana ; che allora li Cursori non doveano esser ancora 
trovati * 

Uno dé ’ privilegi de' Cardinali , è quello di tenere ne’ loro Pa- 
lazzi la Campanella , di cui si servono tutte le volte, in cui escono 
in fiocchi ; ed in cui ricevono le Visite di formalità degli altri Car- 
dinali , Ambasciadori , o Principi , e per indicare le Ore della Messa , 
e della Tavola; e dal giorno, in cui s’incomincia a suonare questa 
Campanella , dopo la loro Creazione , si desume ne’loro Ruoli il diritto 
di Anzianità nelle Ripartizioni (3) àe'pamiliari . Si fa il Calcolo , di quan- 
to uno ha percepito dal primo Suono della medesima ; e poscia con 


Mentre che da nei ti fa dimora in queste 
Mende , si richiede da ogni Verno , che ve- 
glia meritar veramente d‘ esser chiamato Ve- 
nie , viver di tal maniera , che in- V’ita stan- 
do , si sappia » ch'egli ci e poiché » e usci- 
te , ci rimanga ancor memoria , eh’ egli ci e 
stato ; acciocché non gl intervenga quello , 
che dice il Profeta . La lai memoria c perita 
col Suono . Suonano le Campane da morte . Si 
demanda , qua? } il morto * E’ morto il Ta- 
le . Finisce di sonare > e più di lui non si fa- 
vella. V.TJIF. p.381. Bibl. Volante del Ci- 
telli , il quale chiama giustamente queste 
parole , degne tC essere registrate in Car otte- 
fi d’ oro . 

(1) Descrizione della Processione del 
Corpus Domini. Nella III. Par. delle mie Cap- 


pelle Cardinalizie p. 199. 

(i) Sigillo della Garlagnana p. r 1 7. 

(5) In Lìb. VI. de Episcopi; Urbis Pa- 
pirii Massonii , et in T. Ili. P. II. Rcr. Irai. 
Muraterii p.640. V. Anir, Fivixanum de Ri- 
tti Crucis Pontifìci praefereadae lib. m.c.if. 
Petr. Moretti de Presbytcrio p. 1x8. Bonanmi 
Nurnism. Pont. T.I. Vettori Fiorino d’ oro . 
p. 380. Storia de’ Possessi p. 139. e 3 97. 

(4) Terrigno Grotte Vaticaue p.38 3. V. i 
miei Pontificali p. 83. 

*■* (?) In Ord. Rotn. XV. in T. A. Mus.Ital. 

p. fOf. 

(6) In T.XXIV.RerJtaI.A furateti p.1027. 

(7) Storia de' Poxsessi Pontifìci p. 39. 

(8) V. Rocca cap.u-p. 1 f J. et xziv.p. 183. 
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jo Vii promiscui delle Campane 

la regola del tre, si vede, quanto tocca a ciascheduno, sopra là Ri- 
partizione , che si divide in tre parti . Due vanno all’ Anticamera • 
La terza si suddivide in altre tre; due delle quali spettano alla Sala, 
ed una alla Scuderìa - 

Il P- Mortene nelle Consuetudini di S. Germano parla della Cam- 
pana dell'Elemosina , che era il Segno per chiamare i Monaci al Re- 
fettorio , o alla distribuzione della Carità da farsi ai Poveri- 

Si suonano finalmente le Campane , per convocare gli Ordini Re- 
ligiosi , i Monastici , i Seminar j , i Collegj , le Parrocchie , i Capito- 
li, le Confraternite , gli Ospedali , alle loro Vffiziature , e alle ripartite 
azioni della loro Vita , nel giorno , e nella notte ; i Magistrati ai 
loro Consigli ; i Tribunali alle loro Giudicature ; e la Scolaresca ai 
suoi Ginnasj , e Licei . 

Il mesto loro silenzio , a cui si sostituisce lo strepito di alcuni 
Legni (i), non solo serve a rammentare la pratica de’ primi Secoli , 
ne’ quali col loro mezzo , in vece delle Campane , si chiamavano i Fe- 
deli agli Offic) divini ; ma anche ad indicare 1 ’ abbandono degli Apo- 
stoli, la Morte , e la Sepoltura del nostro divin Redentore nel Giovedì , 
c nel Venerdì Santo ; ed il doppio , e lieto lor suono a festeggiare la fau- 
stissima memoria della sua gloriosa Risurrezione nel Sabbato Santo (a) . 

Fino anche è venuta in capo ad alcuni Tragici moderni la bizzarra 
idea d' introdurre abusivamtnte sulle Scene Teatrali il suono della Cam- 
pana, per inspirare un certo terrore nell'animo degli Astanti. Fra 
gli altri , il Poeta Inglese Tommaso Ottray , nella sua Venezia salvata , 
in mezzo agli orrori della Congiura del Marchese di Bedmar , intro- 
dusse il Suono della Campana , che arrivò a sbigottire gli animi co- 
raggiosi, ed impavidi de' Spettatori Inglesi ; come non lascia di fare 
una tetra impressione , e un certo ribrezzo, il fioco, e cupo suono del- 
la Campana , che suonasi a lenti tocchi , ed a varie , e interrotte 
riprese , nella famigerata rappresentazione del Conte di Comminges (?) • 

Questo tragico esempio mi fa risovvenire il Comico di Pietro Se- 
guier Cancelliere di Francia , che nella sua gioventù, per varj scrupo- 
li , era entrato fra i Certosini • Si narra nella Gallerìa della Corte 
antica, che, essendo assalito da forti tentazioni, implorò da! Supe- 
riore il permesso di suonar la Campana del Coro , affinchè que’ santi 
Monaci , suoi Confratelli , raddoppiassero le loro ferventi Orazioni , 
per liberarlo dagli assalti dello Spirito Seduttore ; ma che il combat- 

(■) •AngJLMt» c. xxv. de temporibus , in rione delle Funzioni della Settimana Santa . 
quibus Campanai pulsare non licer ; et cor Terza Edi». i8os. p. 40. e t js. 
ita i Ltmbrrtini Noti!. I. e nei T. 11 . delie (3) Le Coirne de Cctnmin^es, ou lei Amour» 
Feste di G. C. p. api. malheureux . V. la bella Traduzione lattane 

(a) Ord.X.p.97. et XV. p. 703. in T.n. dal Marchese fr/uictio Alberate CiyMtUi , 

Musaci Italici Mobilitai . V. la mia dcicri- 
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Notizie ielle pii celebri Campane ji 

tato Novizzo • era costretto di correr sì spesso ad attaccarsi alla Cor- 
do , che presto glie ne fu proibito 1’ uso , che riusciva troppo no* 
lesto , e indiscreto a tutta quella concentrata , e taciturna Comma- 
aiti , pel troppo frequente bisogno , che avea di ricorrere a sì stra- 
vagante rimedio . 

CAPO X I I. 

Notizie delle piò celebri Campane 

T a ungo sarebbe, se volessi tessere 1 * Elenco delle Campane più ri- 
nomate , che sono sparse per le varie parti del Mondo • Mi restringe- 
rò pertanto a quelle, che sono di maggior celebrità- 

Mom. Angelo Rocca ha pubblicato il Rame ,di cui faremo di bel nuo- 
vo menzione nella seconda Parte , ove mi riservo a trattare dell’uso del- 
le Campane per gli Orologi , di una Campana della Cattedrale di Lie- 
gi , di tal grandezza , che non può suonarsi , che da >4- Uomini , i qua- 
li muovono due gran Ruote , fra di cui è sospesa (t). 

Gio- Chericato (2) , e il P- Atanasio Kircher (}), descrivono la gran 
Campana di Erford , costrutta nel 1497- La medesima sta su la Tor- 
re della Cattedrale , e forma la principal rarità di quel Paese . Il 
Diametro del suo Labro è circa io- piedi; ed altrettanto di altezza . 
La sua grossezza è di mezzo piede ; e pesa 27. mila, e 500. Libbre (4) • 
Ma £ molto piò grande quella del Pechino , che si pretende dai 
Viaggiatori (?) , che sia del peso di 120- mila libbre , e di 1 j- piedi , 
e mezzo di altezza • 

La maggiore però, eia Regina di tutte quelle , che si conoscono , 
se dee prestarsi fede agli Storici (6) , è quella di Mosca di 340000- 
libbre • Queste sono state costrutte in tempo , in cui non dovea es- 
sere il Bronzo sì prezioso , quanto lo è al dì oggi , in cui si fabbri- 
cano tanti Cannoni • 


CAPO X I I L 

Novero de ’ Scrittori Protestanti . che le han condannate • 


X Protestanti Martino Nertteìgio 

{>) T. I. Oprr. de Campani! . pag. 191. 
(a) De Sacrai. Miuae Sacrificio Dee ir. 
JHV. n. ««. 

<?) China Illustrata p. ;«•. 

(4) Relazione d’ una Scorsa per varie 
Provincie di Europa . Pavia 178 6. S.p.iSs. 
(j) C#r», Hjur: T.I. p.»4f. 


(7), Gi » • Enrico Goezio (8) , Nifi- 

( 6 ) T AUndtri Itine» 11 . p. 89. /e. Ali. 
Ftiritii Bibl. p. 170. 

(?) Campanula Poenitentlae. Dresdat 
SS44. 4. 

(8) Diatriba de Baptirmc Campananim. 
Lubccae ibis. 


Digitized by Google 



jl Noveri iJScrìUerì tro testanti- 

coti Eggért (i), Giovanili Hiltchir (2) , Arnoldo Stòckflet ($)', Gio- 
Crisi • Reimantto (4) , Araldo trailer io (5) , Gasparo Homberg (6) , 
Giorgio Mcdelio (7) , Gio • Maurizio Storio (8) , Gio- Goffredo Cave (9) , 
hanno arditamente deriso, e condannato F uso delle Campane • 

Oltre questo numeroso Stuolo di Oppugnatori anche i Centri - 
viatori di Magdeburgo diressero i pili fieri Sarcasmi contro Giovan- 
ni XIII • per la Benedizione da lui fatta della Campana Laterauense , 
accusandolo di orrendo Sacrilegio per questo supposto Battesimo , con- 
tro F «istituzione di G.C. Ma furono vittoriosamente confutati dal Card. 
Bellarmino (io) , e dal Pagi (11), i quali han dimostrato , che questo 
ò . un Battesimo metaforico , così chiamato soltanto dal Volgo , e non 
da’ Pontefici , i quali fanno questa Benedizione , come si fa quella 
delle Chiese, degli Altari , de’ Calici , e di altri Sacri Vasi ; ed an- 
che delle Navi , prima di vararle, o sia, di lanciarle in acqua • 

' Ma ini duole di dover confessare, che non sono stati i soli Pro- 
testanti , ad avventarsi contro F uso delle Campane - Poiché non è 
mancato ancora, a nostra confusione, e disdoro , qualche Cattolico, 
che, prevalendosi indebitamente delle facezie , ed arguzie della Poe- 
sia , nata solo per esaltar la Virtù , e non il Vizio , non ha arros- 
sito di scagliarsi con Versi Berneschi , contro le Campane (i*), di 
cui qualche altro non ha avuta difficoltà di abusarsi, (1$) per far 


(1) Din. de origine, et nomine Campa- 
narum. )enae 1684. 

(I) Dia. de Campani! Tcmplorum. 
Lips. *690. 

(}) Diss.de Campanarum imi . Altdor- 
fii 1066.4. 

• (4) De Campania , earumque origine , 
vario usu, abuso, ac juribus. Iscnaci 1769.4. 

(7) De Campanis , et praecipuis tarara 
ttsibus . Holmiae 1694. S. 

(6) De superstitiosis Campanarum pul- 
sibus ad clicicndaj prcces , qui bui placcn- 
«ur Fulmina, escogitati! . Franco!. 1777.4. 

(7) An Campanarum sonitui Fulmina , 
Tonitrua , et Fulgura impedire posile i 
«70J- 4. 

(8) De Campanie Templorum . Lipsiac 
169». 4. 

(9) Al» Turrium , tt Campanarum unii 
in Rep.Christ.Deo diipliccat 1 ex Grn.Num. 
to.et ri principiti policicii decisa . Lipsiac 
1709. 4. 

(10) De Rom. Pont. I ib. 1 v. c. xn. 

(I I) Breviar. Rotti. /'om. T, li. in Vita 


Joh. XIII. n. 1 1. 

(ts) Capitolo in lode delle Campane di 
Angele Pirentaula . Nel Lib. >. delle Opere 
Burlesche del terni. Caia, Varthi, Mauro eie. 
T. III.! 771- Nella Raccolta di Anton Frane. 
Grazzini , detto il Latra . 

(1 3) Facezie Piacevoli, e Fabule, e Mor- 
ti del PhvaneArUtle.VcB.pel Tacuino 1710. 
8. c 1717. Milano 1713. 8. Facezie, Motti , 
Buffonerie, e Burle del Pievane Arlette, del 
Cennella, e del Batlaechia. Venezia pel bin- 
deni 1738. 3 . 1748. 1 z. Firenze pel Biidemi- 
ui if48.ed ivi presso i Giunti 1767. e 1768. 
i>. pag. 14. 34. 41. «1. 67. 77. 97. 190. 107. 
130. 138. Sarebbe minor male, se in esse 
non potesse censurarsi , che qualche iciccn- 
tistica Allegoria , come quella di una Quar- 
tina di Cimeppe Barriti , in un Smette pie 
una Monacandone, riferita dal MaiuchcUi nel 
T. Ili- de' Scritt. Irai. p. 347. 

Angioli Santi , a doppie per letizia '• 
Suonate t» Parodile le Campane ; > 

Poiché ipm-iande le Cete Mondane ,' 
Cortei vati diventar verità Pati tua .» 

• (.' 
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Che le ha» condannai» j j 

varie burle , o per farle suonare per le piìl frivole- ragioni (■)• 
Benché però talvolta possa arrecare qualche molestia , e fastidio , 
per la puerilità , o l’ indiscretezza di qualcuno destinato a quest’ 
ufficio , il suono de’ Sacri Bronzi ; e la Storia ci additi con raccapric- 
cio l’enorme abuso fattone, ( come pur troppo può farsi di qualun- 
que altra cosa, anche piò sacra) dalla umana perversità, e malizia, 
in qualche Isola , e in qualche* Regno (a) ; nondimeno il puro , e ve- 
ro Spirito di Religione non può certamente tolerare , che taluno ar- 
disca di schernire, e dileggiare cose, santificate con le piò auguste 
Cerimonie dalla divina Liturgia , ed alle quali , dopo la loro Benedi- 
zione , si attribuisce una sovraumana Virtù • 

CAPO XIV. 


M . Elenco de' Cattolici , che le hanno difese 

a a riparo dcU’onod vilipeso di questo Sacro Rito da qualche 


Ma questo fu severamente criticato , c de- 
riso , al pari del Bernesco Autore , dal Dot- 
tor Biagio schiavo da Este , il gitale t»lì cis- 
pose con altro Sonetto per le Rime , spedi- 
togli con una Lettera Anonima , il di cui 
principio era 

E quando mai per tutto , e per letizia 
Udisti*, Angioli vsCielo suonar Campane, 
Tn , che s) poco sai di Lettre umane , 
£ di divine poi nulla bai notizia ! 
Per la qual cosa inasprito il Bareni sfogò 
la sua passione contro lo Schiavo , con al- 
cune Lettere stampate in Lugano nel I74f. 

(i) 1 ! Conte Matteo Maria Bojardo die- 

de a’suoi Eroi i Semi de* suoi Sudditi , Man- 
àrie ardo , Gradasso , Sacripante , Affaman- 
te , che al presente in parte si conservano. 
Stando un dì a Caccia al Bosco del Fracasso , 
vicino a Scandiano , c cercando , qo.il no- 
me strepitoso , potesse imporre ad un va- 
lente Eroe del suo Orlando innamorato , gli 
venne improvisamente in mente quello di 
Rodomonte *, c ne senti tal compiacenza , che 
salito subito a Cavallo, corse a briglia sciol- 
ta a Scandiano , ove fece suonare a festa 
tutte le Campane , con sorpresa del P* polo , 
che non poteva immaginarsene un motivo si 
importante. Ant. Vatlisnieri Mem. del Conte 
Bojardo . Nel T. III. Op. Calogeri p. 3 66 . 
Lctt.n.di Prodromo Giordano Filalctc p.43. 

(i) In Auxerre v* era il costume intro- 
dotto dal Vescovo Colberto nel 1674. di suo- 
nare , tutta la Notte , delia Vigìlia di S.Gio- 
vanni Battista t le Campane , per invitare il 
Fopclo alla Chiesa nella mattina . Ma poi 


ciò fu vietato . V. Le Betif. Memoircs con- 
cernants l’ Htstoire Ecclesiastique , et Civi- 
le d’ Auxerre. A Paris 1741. T. f. Paci snidi 
Anciquicates Christianae de Cuitu S. Job. 
Uopi. p. 54 6. E pure, chi '1 crederebbe? 
Qualche Medico ha giudicato di proporre il 
Suono delle Campane per una Ricetta salu- 
tare , contro il Dolor di Capo, de dolore Caffi- 
tis , Sonitu Campanarum sanato. T. XIX. 
Misceli. Acad. Cutiosor. p. 40., e qualche 
altro , lo ha stimato un ottimo Specifico per 
Y Ostetricia, per aver fona di facilitare i Parts 
Job.Matth.Fabri,Sonus Campanarum , Pattuì 
facili tans -. In T.XVI. Misc.Acad.Cur.p.ql 6» 
(1) Tbiers des Cloches p.S$. Vita di Gio . 
di Precida . Nel Dizion. della Medicina di 
Eloy . Filadelfif Mugnos Ragguagli Istorici de! 
Vespro Siciliano, nel 3. dì diPasqna,del n8s. 
Palermo if 37. 4. Chri’st . Burger de Vespe- 
ris Siculis . i68f. 4. in cui fu risparmiato i! 
solo Guglielmo de Porcellets , per la sua pro- 
blu, c dolcezza . Le Straragéme de Charles 
IX. 1 fp4. 8. La Vie de l’Adtniral Coligny . 
Leyde 1 643. ( tradotta da quella di Camtlìo 
Capilupi) 11. enei 1 6$6. da Graziano Coar- 
titi.. ti. e in quelle des Homtnes Illustres de 
Ja Frane?. Ern.Varamundi Frisii vera, et siiu* 
pica Narratio de Nobilfum.atque VV.lll.Cae- 
de.fcdimb. 177 3. Tragica Historia de miseran- 
da Lanìena au.i f 71. die ìf.Aug.S. li Presiti. 
Cristoforo Tuano applicò a questo fatto i 
Versi di Stazio . % 

Excid.it illa Dies Aevo ; nec posterà credane 
Saccaia', Sos certe taccamus ; et fibrata malta 
Hccte regi pi oprine pati amar C rimina Genti s. 
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54 Eletta da' Catodici , che le hanno difese 

sconsigliato, ed imprudente Cattolico, oltre tutti gli /fattori da noi 
già citati di sopra, si sono quasi a gara impegnati a ribattere i So- 
fismi, ed a confutare le fallacie de’ Protestanti , un Anonimo Scritto- 
re (i) , il Ducange (2) , Giuseppe Lorenzi (j) , Girolamo Magio (4) , 
tollerano- du Fesc (?) , M. Rondet (6) Gilberto Grimdud (7) , Gio. Bat- 
tista Thìers (8) , M. Bourlet (9), Benedetto Buon matte» ( io) , Ste- 
fano Menochio (it), Carlo irli ietti -(12), il P- Pickler (ij), Gio. 
Francesco Cecconi (14) , Mons • Giuseppe Maria Saporiti (15) , il 
P. Emanuele Azevedo (16), Sante Viòla (17), il mio eruditissimo 
Amico Sig- Canonico Giuseppe de Novaes (tS),ed il Card. Stefano 
Borgia (19), la di cui perdita luttuosissima, seguita in Lione a’a$. di 
Novembre dell’anno 1S04. , io sono stato il primo fra gl’ Italiani a 
compiangere, fin da Parigi (20) • 

Da essi potrà, chiunque lo bramasse, ricavare ptfi copiose No- 
tizie di questo Argomento ; di cui io pure avea già lungamente trat- 


(I) Rccneil curieux , et editimi sur l?s 
Clochcs , avec Ics Ccrcmonies de leuc Bene- 
dìctioa . un- 
ti) In Glassano in Voc. Aes. Campir..,. 

C:.im . Ciati . Crat/lu.n . Glabra . tabe, . 
Noi* . Potatiti . iignum . Squilli. Tintinni, 
bulum . 

(3) De Tintiunabulis. In T. Vili. Thes. 
Gricci Gronov. 

(4) De Tiutirmabulis , cum not’j F r. 
Svrrrtii, et Jnngermnnni . Amst. 1689. 1,. et 
in T. 11. Thes. Sallengrep. 1137. 

(7) Dcs Cloches. Pari, t6o 7. 1d19.1t. 

(6) Sur T usage de sonner les Clochcs 
dans le u-ms d' Òrage . Dans le T. III. de 
Joo.nal fcocles. dii Dinovnrt p. 177. 

(7) Liturgie Sa.-rce . aree un Traitè des 
Coche! . Lyon 1666. 4. Pavia i« 7 g. u. 

(3) Dts Cloe het . Patir 1d01.td19.it. 

(9) Du Signal , pour appellcr le Pcu- 
ple a la Messe . Dans le T. LXXXIV. do 
Dinovnrt p. 177. 

(10) Dcclamatìone delle Campane , do- 
po le sue Cicalate delle tre Siroechie . Pi- 
sa Id3 7. 

(II) Dell’ uso delle Campane , e del Ri- 
to di benedirle, o, come si suol dire vol- 
garmente , battezzarle . Nelle Stuart Par. I. 
e. tur. p. 34. D’ alcune Campane , che a 
certi tempi suonarono da si , e d’ altre , 
che per miracolo non si poterono sonare . 
Par. I.c. un. p. tid. 


(ti) Ragguaglio delle Campane di Vili, 
gli* , Terra del Regno d' Aragona nella Spa- 
gna , e quante voice , che nel 1 dot. abbia 
sonato da sè stessa , carato dati' autentico 
Processo. Roma 1601. 4. 

(13) In Augusta V. Cardar um Historia . 
Lìb. 1. de Carolo M. noni, di 1. 

(14) Benedizione dille Campane , e snoi 
Significati C. XVI. p.. 109.net Sacro Rito di 
consacrare le Chiese. 

(17) Notificazione per la solenne Bene- 
dizione delia nuova Campana da collocarsi 
nella Metropolitana di S. Coreuta . Geno- 
va i7fo. 4- 

(id) De Signo ■ quo olim ad divina Offi- 
cia Clerici convocabantur . In T. J. Disc. 
Pop. Dei Fleurii, edir.Ven. p. ito. et in cjut 
Esercii. Liturg.p. 9. 

(17) Diis.su le Campane, e su gli Or- 
gani . Nel T. XVU. delle Dist. Eccl. di Zac- 
caria p. 1. 

(18) Nel T. II. della Ristampa molto 
più ricca , e copiosa , de’ suoi utilissimi Ele- 
menti delia Storia de’ Sommi Pontefici . Sic- 
na 1780. p. 4. e i8d. di già felicemente ar- 
rivata al T. X. fino a demente X. 

(19) In Opusc. Card. Vnltrii de Agno- 
rum Bencdictione p. 33. 

(io) V. il suo E lofio , nella mia Lettera 
al Ch. Moni. Domando Teitn. Roma 1807., e 
ristampato dagli elegantissimi Tipi Bodonia- 
ni iu Turni , nello stesso anno . 
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Descrizioni delle Campane della Basilica Vaticana JJ 

tato , nella Descrizione della nuova Campana maggiore , della Basili- 
ca Vaticana £i) • 

CAPO XV. 

Descrizione delle Campane della Basilica Vaticana , e de IP Illumina- 
zione a Fiaccole della Cupola , che ti fa in alcune Sere , 
al Tocco di' un' Ora di Notte , dato dalla Campana maggiore 


IVI entre suonava il Vespero della Fetta della Cattedra di S. Pietro, nel 
i l 779.improvisamerite si crepò la Campana maggiore , che Benedetto XIV • • 

1 5. anni prima avea fatto rifondere del peso di ai. mila, c 97* Lib- 
bre • Onde Ph VI . subito ne ordinò un'altra piò grande , di cui ab- 
biam datoli Rame , all’ insigne Artefice C av- Luigi Valadier , del peso 
di 28- mila Libbre, di palmi 1 1. di diametro , e jy* di circonferenza , 
e nella sua maggiore altezza , cioè dal Bordo, sino alla sommità della 
Capiglìera , o sia Mastro Manico , di palmi 14- in circa. 

Nelle due sere della Vigilia , ‘e della Fetta de’SS- Apostoli Pietro , 
e Paolo , c in altre due, per l ’ Anniversario del Regnante Pontefice , oltre 
qualche altra straordinaria circostanza ,snl primo imbrunir dell’Aria , al 
tramontare del Sole , si vede il primo Spettacolo del gran Colonnato , coro- 
nato di lucidi Lanternoni , e con essi , dirò cosi , filettati , e quasi ingem- 
mali tutti i Ripiani delle Porte , delle Loggie, dei Cornicione , e del piò 
alto Loggiato della Facciata . Se ne veggono degli altri in lunghe file 
disposti , in tutte le Fenestre delle tre Cupole , e ne* loro Architravi , 
e girare per tutte le Cornici del Tamburo , ed affacciarsi a tutti gli 
Occhi della Volta , e di nuovo girare in più ordini intorno al Cu- 
polino , e salire fino alla sommità della Croce. Il numero di questi 
Lanternoni , che gettano una luce non molto viva , anzi piuttosto pai- * 
Jida , e smorta , è di quattro mila , e quattrocento . Ma essendo in 
tanta copia , e così ben disposti , formano come un gentil Ricamo 
d’argento alla gran Mole , che ne lascia godere tutto l'ordine mara- 
viglioso dell ’ Architettura , c ne fa spiccare la Simetrìa • 

Al tocco dell’ Ora di Notte , sonato dal Campanone , che poi vie- 
ne accompagnato dall’armonioso Concerto delle altre cinque (*) , si 


(1) V. la Prefazione di quest’ Opuscolo, 
(a) Quella , detta la Ruota , pesa libbre 
10751. ed è alta pai. 7. e mezzo , e larga 6. 
t mezzo . La Me zzaaa, detta la Benedettiti*, 
perché fusa per ordine di Benedette XUt. 
nel 1 7*7., pesa lib. iz8.fr. aita palmi 8. e 
tre quarti , e larga 7. e ite quarti . LaP redi- 


c», fusa nel 1189. da Guidetti di Pira, e 
che stava alia Chiet* di S. Temei ai e in Ter- 
mi! , pesa lib. 8S7». alta pai. 6. e larga f. 
Una delle Cempnnelie , fusa in tempo di de- 
mente XII . , pesa 61 17. L’altra, detta del 
Cere , pesa lib. 7549. Uniti tutti i descritti 
peti, di tutte sci le Campane, formano la 

E 2 
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3 « e delP Illuminazione a Fiaccole della Capola 

ammira il secondo più sorprendente Spettacolo . Poiché spariscono ia 
un baleno tutti i Lanternoni , non perchè già si spengano ; ma per- 
ché risalta una luce molto più brillante , che li opprime , trovan- 
dosi pronti a’ loro posti gli svelti San Pietrini , ad accendere in po- 
chi minuti 676. Padelle , piene di bitume, e di altra materia combu- 
stibile , che sono in ogni parte disposte , col medesimo ordine àc Lanter- 
noni , secondo il vaghissimo disegno dell 'Architetto Luigi Vanvitelli (1), 
ed a cui talvolta se ne aggiungono altre 108. , pendenti dalla Cornice 
Architravata del Colonnato , e che allora formano in tutto , il nume- 
ro di 734 (a) - Queste sollevano immantinente delle Fiamme vive , 
e brillanti , che vibrano una luce molto più risentita , e ciò , che è 
« più mirabile , senza ombra di fumo . Onde si vede un istantaneo can- 
giamento di Scena > che forma un vero incanto . 

1 Romani , benché abbiano 1 ' occhio , in certa guisa incallito ad 
ogni sorta di meraviglia, in genere di Spettacolo , non si saziano mai 
di portarsi in quella gran Piazza , per godere di sì rapido, e sorpren- 
dente incendimento di queste Fiaccole , le quali seguono ad ardere fin 
verso la Alezza A 'otte , facendo un* Illuminazione , men delicata del- 
la prima , ma molto più chiara , e strepitosa » 


Somma di libre 71711.1 vincendo anche in 
questo il Duerno di Milano , la di cui Cam- 
pa? 1* Maggiore pesa if.mila libbre, c le al* 
tre , unite Àd essa , non oltrepassano il peso 
di 47. mila libbre . V. Giulivi Mem. dì Mi- 
lano Tom. IX. p. top. Rocca de Campani! 
in T.I. Opcr. p. 171. T. IV. de Secretatiti 
p. 1994. e la seconda Edizione della es*t (fi- 
si m* Descrizione della Bas. Vat. , con sue 
Piazze , Portici, Grotte, Sacris tic, Parti supe- 
riori , interne , ed esterne, e loto misure . Ro- 
9 ma 1800. presso il Salomoni 11. p. 104. e 
io f. Nondimeno, anche a preferenza di quel- 
la del Gnu , fusa nel in Londra , ove 

stava al Tempio di S. P.oolo , c dedicata a 
S. bar bar a ( V. Rocca p. 175.) e di quelle 
di S . Agnese in Piazza Nova»* , prese 
dalia distrutta Città dì Castro , che sa- 
ranno da noi descritte nell’ illustrazione 
di quella chiese» , a giudizio de' più pe- 
liti Filarmonici , il Doppio delle C*mp*»e 
della Basilic a Liberimi* di 5 . Si. Maggiore , 
due delle quali furono fuse nel 1 18 f* , c l'al- 


tra ne! 1191., essendo stata rifusa la Mag- 
giore nel 1614. sotto P molo V. , è il più so- 
noro, e il più armonioso, che abbiamo in R*- 
mj i come avverte Paolo de Angelit , dicendo 
In Descript. Bas.S.M. M. p. 61. Hujut Tur- 
rii Cmmfimame , omnes alios , guae Rotarne mu- 
di* n tur , soni excellentim prmeceUunt . Poiché 
suona Re, Fm , Do j.cioc da! De , Lm , Sol , 
Re , $. minore , va al Cesol/mUt* 1» maggiore » 
o per meglio dire , va alla f. della 5. Fmnt . 
In facci vi è sempre affiniti tra un Tono 
di minore t c la f. di questa j. , come 
qui succede , c tra il Delasolre , 5. mi- 
nore , che ha un Bemolle , c il Cesol- 
faut , che non ne ha alcuno. Non così ne 
Toni di maggiore , de’quali la f. della lo- 
ro 5. resta un Tono molto lontano dal prin- 
cipale . 

(1) Milizia Vite degli Architetti T. H. 

p. ;fi. 

(t) V. la mia Sagrestìa Vaticana Ro- 
ma 1774. p. 60. c la mia Descrizione della 
Bas. Vat. Roma J7S8.p. zy. 
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DESCRIZIONE 


Ì7 


DELLE NVOVE CAMPANE 

CAPITOLINE 


PARTE SECONDA 

C A P O I. • 

Velie antiche Campane Capitoline 

fi n Campana Maggiore di Campidoglio , tolta nelle passate vicen- 
de, avea otto palmi di Diametro • Narra il Lancellotto ( i) , che li 
Romani manderò per più gente ad Roma . Onde i Viterbesi tratta- 
rono con loro Pacie con questi patti , che li cederno la Campana del 
Comune , la quale la portare ad Roma , et puserla nel Campidoglio, 
et feria chiamare la Patarina de Viterbo • Anco se portare la Catena 
della Porta de Salticchia ad Roma , et puserla all' Arco de Santo Vito • 
Ciò vien confermato da A/iccolò Angelo Caferri , che cosi scri- 
tc(ì). Anno 1 2oo« Romani , Viterbiensibus dtvictis , Campanam Com- 
munitatis Romam , inde in Capitolium transtnlerunt , quae inde Vi- 
terbiensis focata ; et Catenam Portae Salsicchiae abstulerunt , quam 
reposuerunt in Arcum S. Viti , juxta S • M. Majorent , ubi nane conspi- 
citur (?)• 

Con queste testimonianze il P. Feliciano Russi (4) , seguitato dal 
P- Casimiro da Roma (5) , confuta 1 ’ opinione di quelli , che hanno 
creduto, che le Chiavi , appese da quella Catena , di cui solo rima- 
ne una porzione pendente dallo stesso Arco , appartenessero ai 71- 
bustini , o ai Tusculani , come altri (6) han supposto; soggiungen- 
do , che la Patarina era quella stessa, colla quale a suo tempo si pub- 

(ó P.<f. 

(1) Synthema Vetustacis , live Flores 
Historiarum p. zio. 

(5) Io Parte II. Eptst.Tnnocentu IN.edìr. 

CC. W. L. G. O. Femdrix de Brevi^ny , et 
T. I. C. La Botte dm Tkeil . Paris 1791. T. IL 
fol.Ciaccon.T.ir. in Vita Innoc.IIT. co).?. Sa- 
lutimi T.I.p.470. lib.u. p.470. Af»r4f.Annal. 


T.VTI.P.T. p.144. Manip. Fior. p. 133. 

( 4 ^ Storia di Viterbo p. xotf. 

(f) Memorie de'Conventi dc’Frati Mino- 
ri della Provincia Romana p. 3 S <5. 

(<5) Girelmmc Fanucci nelle Annotazioni 
alle Antichità di Roma di Andrea Fulvio 
p. 114 . Pinarolo Antichità di Roma T. II. 
p, 1 1 s. Pompilio Totti Roma Moderna p-4*4* 
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jS Delle antiche Campane Capitoline 

bisca il Carnevale , e dessi il Segno della Mòrte del Sommo Pontefice . 

Il Cerimoniere Fulvio Servanzio nel riferire la morte d’Innocen- 
zo X- schive, che (t) D. Phoeboeus misti N un cium ad Capitolìum de 
ordine tini Camerarii , ut pulsctur Campana , prout factum est • 

Alla sinistra dell’ alitare della Cattedra di S. Pietro si ammira il 
Deposito di Vrbano Vili, ideato, ed eseguito dal Bernini • Oltre il 
Simulacro del Pontefice sedente, formato di bronzo , si vede sopra 
1’ Vrna 1* Immagine della Morte , anch* essa di bronzo , in atto di re- 
gistrare il Nome di Urbano nell’ immenso Volume de’ Trapassati . Lo 
stesso Bernini scolpì le due Statue intorno all’ Urna • Quella della 
Giustizia , che debb’ essere incorrotta , ha 1 ’ aspetta di Vergine • Quel- 
la della Carità, che allatta colle sue poppe, ha 1’ aspetto di Madre. 
Le tre /dpi (z) , che si • vedono svolazzanti in piti parti , alludono allo 
Stemma di Casa Barberini • Un bell’ umore nell’osservarle , in compa- 
gnia del Bernini gli disse , che avea forse voluto indicare con quelle , 
/dpi divise la dispersione degl’ Individui di quella Famiglia , disgusta* 
ti col Pontefice Innocenzo X. e rifugiati in Francia • E non sa Ella , ris- 
pose 1’ arguto, e spiritoso Bernini , che le /dpi disperse ad un Suo - 
no di Campanaccio ( 5 ) subito si riuniscono ? Convien dunque credere 
più antico d ’ Innocenzo X. questo Suono funebre della Campana di 
Campidoglio , a cui volle alludere il Bernini . 

Oltre questo lugubre uffizio, il P. Filippo Bonanni le assegna 
1 ’ altro di festeggiare col lieto suo suono il passaggio de’ nuovi t on, 
tefici dal Campidoglio , al Luterano , nel giorno del loro solenne Pos- 
sesso ( 4 ) • Harum una moestum sonunt edit, horae integrae spatio , 
post Summi Vontificis Mortem . Omnet autem festivum ea die , qua ma- 
gna velati triumphali pompa novut Pontifex coronanti e Vaticano ad 
Lateranensem Basilica»! progredita r . 

Ridotjino Venuti (j) le aggiugne 1 ’ incarico di annunziare la 
Morte di qualche Reo , condannato dal Senatore, e condotto al Pa- 
tibolo . Magna Nola , nonnisi tempore Bacchanaliòrum pulsatur , ad 
indicendo Spedatala , et qnum ■ Populo Principit mors est annuncian- 
do , et tandem , quum Reut aliquis morti a Senatore damuatus , ad 
Potibulum duc'ttur . 


(1) C attico Acca Cacrcmonialia p. 471* 
(1) FiL baliinucci Vita del C*v. Gic. 
Lorenz io Bernino * Firenze 168$. 4. p* 18.D0- 
menico Bernino Vita del medesimo . Roma 
1715# 4. p. 34. La mìa Basilica Var. p.6o. 

(}) Ferrante Pallavicino Baecinata, ovvero 
Battarella per le Api Bar barine, io occasione 
della mossa delibarmi di P. Urbano Vili . contro 
Parma 1644.11. (Leopardo Leopardi) V An- 
<1 k ac a nata » ovvero Apologia per la mossa 


dell’ armi di Urbano Vili, contro Parma , 
Macerata per Agostino Grisei 4. Ma iJ Vil- 
lani nella Visiera alzata Hccatostcs ntim.98. 
dice. Tommaso Tommasi da Urbino ,AccaJ. 
Incognito , i t Anfore dell ‘ Antibaccinata in 
risposta al Pallavicino . V. Placai Thcattum 
Anonymoruro 1641. 4. e p. 60.654. 655. 

(4) Numismata Pontificum T.li p. 

(5) Numismata PontiKcum pcacstintfo- 
ra . Romac 1744. 4*p. 147. 
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Perché la Campana Maggiore ri chiamane $9 

Ma guanto siensi ingannati tutti questi Autori ne! Credere , che 
questa Campana non suoni, che per l’accennate circostanze, si ve- 
drà dall’indicazione degli altri usi , a cui è destinata, e de’ quali si 
farà menzione in appresso • 

CAPO II- 

Perchè la Campana Maggiore ti chiamane la Patarina di ViterM 

X 1 dottissimo Cardinal Giuteppe Garampi nella quarta Dii ter lozio- 
ne inserita nelle sue preziose Memorie della B. Chiara di Rimini , 
dimostra, che (1) forse le sue singolari austerità, e penitenze sorrt- 
ministrarono pretesto ai maligni, per imputarle l’ingiurioso titolo di 
Patarina ; benché , spiegandone la sua origine, faccia vedere, che da 
principio fusse proprio de’ Cattolici ; e che poi fu adoperato per in- 
dicare una special Setta , e finalmente qualunque altra del XII. e 
XIII- Seco#. 

Nella stessa Città di Rimini era una Strada abitata dai Patarìni 
nel Secolo XII. , che chiamavasi Vie ut Pataraniae , o la Patarina . Nel 
Titolo de’ Statuti del uji. fatti dal Senato Romano , e riferiti da! Rai- 
naldi num. 16. Capitala Annibaldi Senatori : , et Populi Romani edita 
contra Patarenot , son registrati Haeretici in "Orbe , videlicet Cathari , 
Patareni , Pauperet de Lugdttno , Patsagni » Joteppini , Arnaldittae , Spe- 
roni ttae , et alii cu]utcumque Haeretit nomine centeantur , singulti an - 
nit a Senatore diffideutur . v 

Si ha nella Vita di Cola di Rienzo , che sollevatisi i Romani 
nel 1 jso- (z) contro il Cardinal Annibaldo da Cecca no , Legato Apo- 
stolico , gettavano prete suso a lo Yalazzo ; gridavano , come se fao , 
ha , ha , ha , a lo Patarino . Ma poi lo stesso Card • Legato gli restituì 
la pariglia* Poiché, come ivi soggiugnesi (3) ymori, disse, e scommu- 
nicao Cola de Rienzo , appellandolo Patarino , e Fantastico . Onde fu 
costretto di àndare in persona (4) a’ piedi del Yontefice , per mustra- 
re , come non era Heretico , nè Patarino .... e che non era Patarino , 
nè incorreva la Sententia de lo Cardinale . Nella stessa Vita , parlan- 
dosi di Francesco Ordelaffo , Signor di Forti , vien chiamato (5) un 
perverso Hiet etico Patarino, uno perfido Cane Patarino 3 ribello della 
S. Chiesa, che treni' anni era stato scommunìcato • Così guerreggian- 
do i Spoletini contro i Pulìgnats , gridavano (6) , moriantur Yatareni 
Gibellini . 


<0 

Roma iztfr. 4. pag. irff. 

(♦> 

lbid. p. fi. 

(*) 

Muffiteti .T. IH. Ani. Iial. P.48J. 

CO 

Muffiteti Ant.Ital.T-IQ. P- 099-f °7 

U) 

lbid. p. 487 . 

(<) 

lbid. p. 143 . 
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40 Per chi detta la Patatina di Viterbo ! 

Ne* Libri della Curia della Provìncia del Patrimoni* di S. Pietro 
de! i$<Si. si riporta una Condanna, fatta contra uno, che (i) dixit ver- 
bo in j ariosa , vide licei , esci fora , Patarina falsa ; piscia l'Olio , che m'hai 
tolto . Racconta Franco Sacchetti (2) , che un certo S enete , si pre- 
sentò tremando dall’ Inquisiture , che lo avea chiamato , e che aven- 
dogli fatto dire il P ater A/oster , che non seppe recitar francamente > 
gli rinfacciò , che , chi ì ? atarino , non puote dire le cose sante . 

Onde essendo stata infestata la Città di Viterbo anche da que- 
sti Settarj , convien dire , che ne fosse attribuito il nome ancora alia 
Campana , situata nella Contrada della loro abitazione . 

CAPO III- 


Memorie di queste Campane 

ì~ a a più antica memoria , in cui mi sono imbattuto, dell’fffo di que- 
sta Campana , dopo quella della Concordia , stipolata fra (Wegorto IX. , 
ed il Senatore Angelo Malabranca , a nome del Senato , e Pop- Rom. ($) 
nel 1 1 3 jT-j ad Sonum Buccinar um ,et Campanae , che sarà stata l’anteriore 
alla Viterbese, è , quando al di lei suono , e a voce de' Banditori , tu 
a’ io* di Marzo, nel 1281- dichiarato Senatore Martino IV- (4). 

Carlo d' Angià , avendo deputato nel 128}- con suo Diploma per 
suo Vicario , nel Senatorato di Roma , Guglielmo Stendardo Francese , 
venuto con lui alla Conquista del Regno di A/dpoli, fra le persone 
addette al suo servizio , destinò P ulsatorem Campanarum unum . 

A' 28- di Settembre del 1 J*7- il Popolo Romano (5) prese le Armi , 
al suono della Campana , assali la gente di Giovanni , Principe della 
Aiorea , e del Cardinale Giovanni degli Orsini , Legato del Papa • 
Nell’Anno 1 j6o- (6) si congregò il Pubblico Consiglio , ad vocem 
Mandatarioram , et Sonum Campanae , per fare i nuovi Binderesi (7) , 
ed i Capi de' Rioni • 

Paolo dì Liello Petroli * nella sua Mesticanza narra , che nel 1410. a’ 
Si* di Maggio per la Creazione di Giovanni XXlll- fu fatto in Roma 
molte Feste , cioè sonare Campidoglio a gajo , più di molti Juochi per 
la Città (8) • # 

Ma in vcrun altro Diario ho trovata piò frequente memoria di 
queste Campane , quanto in quello di Antonio di Pietro - Chi avrà 


(1) G arampi Memorie (iella B. Chiara 
p. 170. (a) Nov. XJ. 

(3) R ain aldi ad an. n^f. Vendetti ni 
Senato Romano p. zia. 

(4) Rainaldi ann. i f . Vendettini p. 161. 
(f) Ciò * Villani Cap. io. Vendei (vii Se- 


nato Rom. p. 187. 

( 5 ) In Instami, jilexandri Valle . V.Veu~ 
dettici p. 310. 

(7) Scoria de’ Possessi p. fi p. 

(8) T. XXV. Rer. Iy*i. p. mp. Storia 

de’ Possessi p. io 6» « 
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Delle antiche Campane Capitoline 41 

piacere di rincontrarle, potrà leggerle qu\ sottoposte, non avendo 
voluto tralasciare di produrle , perchè da esse si rilevano varj fiatti di 
Storia interessanti , che han data occasione al loro Starno , ora lieto, 
ora funesto (1) • 


(1) Ann. 1410. Wi> Veneri* , if. fu- 
ti i , projecit se de Capi folio Motutius Pa- 
loni , qui» ibi erat incarcerata! , ad in- 
stisi ti am Vanii de Ursinis , prò certa pecu- 
nia , quam tenebatur sibi seivere . Item 
mede inventiti est culpabilis cum Paulo de 
Cancellatiti , et idee coepit fugam .... Die 
Jovis 7. Attraili , nate Min am Majorette 
S. Petti , D. Rogerius de Perusia Senatar 
fide pulsare Campanaro Capicolli . ni mo- 
rii est , tribns vicibus , et post pulsationem 
dictac Campanac ficit decollare , vel ampu- 
tare Caput Paulo de Cancellariis , in loco 
J usti ti ne t nt mori s est . T. XXIV. Ree. I tal. 
Muratori p.1019. 

Anno 141$. , «fi* 14 .Decade mandato D.Ni- 
colaide Thianot mine tempore Senatori! Ur- 
bis , per Regem Vince slaum ficit fieri T alterna- 
ci* lum de marmore cum Arma sua , scalpi a 
in dicto Tabernaculo , in finestrata Paiatti 
Capitola t ubi dictus D. Senator stat ad vi- 
dendum, quando fiunt Just itine, ut morii r it . 
ibid. p. 1040. 

Anno 1 414 .die Lunae, primo Januarii,fuit 
receptus Senator Urbis per Capita Regionum , 
et per Conservatore s cum maximo honore , 
et gaudio , et pulsar ione Campanarum Ca- 
pitoli?. T. XXIV, Rer. It. p.1940. 

Die 4. Martii D. Baccilerus ascendit Se- 
nator Urbis , in loco Joannis Torti , sine 
nllo honore , ut moris est , cum pulsatone 
Campanarum , et Vexillorum vide li c et , sicut 
olii Domini Senatore! ad dictum O ftcitim 
exereendum . ibid. p. 1041. 

Die Veneri* , 6 . Juiii , fuerunt confirma- 
tae Sovae , quomodo Paulus de Ursinis erat 
saptus , et i/scarceratus cum multi s Baroni- 
bus ; de qua quidem nova fitit factum «,i- 
gnum Festum per fotam Urbem , cum pulsa- 
tone Campanarum , tum Capitoli! , quam 
per omnes Ecclesia* Urbis > oc et inin cum Fa- 
gsnonibus . ibid. p. 1045. 

Die Mercuri 1 il. Juiii , bora 14. diri de 
mandato Senatori s , et Dom. Conservatorum 
ivi: Bamtum , quoti omnes Officiale * , et Pro- 


visionati D. Regi s Veneetlai dieta bora de- 
bebant omnes congregari ad Capitolini » , 
Equestre* cum Torci it in manti accertili , et 
sodare D. Senator em , et D. Conservatore t 
per totam Urbem j et sic factum fuit cum ma- 
ximo honore , et pulsatione Campanarum , 
Fanone* fidente*, ibid. p. 1044. 

Die Mercuri t\ 8. Augusti , quae fuit otta- 
va S. Tetri ad Vincala , Mali ter venerimi 
Nova in Rama , quomodo D. Rex Vtncetlaut 
erat mortimi , de qua Nova tota Roma , vide- 
licei prò majori parte , fuit g avita . Item 
sciati* , quoti Partetei ani , et Provisionarii 
erant triste s , et dicebant Porterei ani , quei 
non est verum , quod sit mortuus ; et ad sa- 
ti ifactione.it Papali fic erant pulsare ad gau- 
dium Campanai» Capitoli! , propter rn.no- 
rem Populi , et Pepatiti remansie in pace ; sed 
tane» erat certiludo , quomodo erat mortuus » 
ibid. p. ioirf. 

Die X. Veneri s , propter timorem Populi 
D. Conservatore* , cum ahi* duobut fuerunt 
pulsare anibas Campanas Capitoci! » ut con - 
gregarctur totus Populus ad Capitolimi) , et 
interposucrunt multa bona verbo , ita qued 
totus Populus fuit contendi s , me Antonio au- 
diente , et vidente . ib. p. 1047. 

Anno 1414. die X. Septembris , bora No- 
nne , Petrus Mattutii recessit Equester da 
domo sua cum Capitibn* Regionum » et cum 
foto Pop. Rom. et ivit versus Capitolium . Per 
totam vi am totus Populus clamabat semper 
dicendo , Viva lo Populo > et cum pulsatione 
ambarum Campanarum Capitoli) , et cum 
maximo fisto , ac etiam cum omnibus Ve sii- 
li s Capirum Regionum . ib. p. 1048. 

Die 16 . Octobrìs dictì , tredecim Domini 
fica un t pulsare Campanaro Capicolli , uC 
moris est t ad faciendum Par lamentata . ibid» 
p. 1049. 

Anno 1416. Die 14. Septembris , die Lunae , 
quae fuit Festum S. Crucis , de mane , bora 
Missae Majoris S . Petn , extverunt Imbussu- 
latores de Eccl. S . M. Novae , cum maximo 
honore , v iddi ce t cum pulsatione ambarum 

F 
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4 Z ■ • Memorie delle antiche 

Si ricavano altre Memorie di queste Campane da Stefano Infet- 
tava , il quale racconta nel suo Diario (i), che nel 1438* alli 2* 
di Aprile il Patriarca Ititeli et chi fece la Concordia con Rienzo Colon- 
na ; e fu il Giovedì Santo , e sonò a gajo il Campidoglio, con tutte 
le Chiese di Roma , e poi si partì il Patriarca per Fiorenza a di 2» 
del detto Mete . Ciò si conferma anche da Lieti* Patrono , il quale 
dice, che (z) foro fatte in Roma motte Fette , cioè suonare Campi- 
doglio a g.rjo piò dì , ardìo molti fuochi per la Cittade - 

Nel I4SJ- alti 30- Gennaro fu suonata la Campana di 
Campidoglio due volte a giustizia , per volere giustiziare Battista di 
Persona , a cui poi fu perdonato in quel giorno, ad istanza del Card. 
Melense, c impiccato nel secondo, con risentimento del Card-, che 
andò in Francia (3) . 

Nel 1471* a' 2j- Luglio , a tre ore di notte , morì P - Pao- 
lo 11 - , morì di morte repentina , perchè lo dì era stato in Concistoro 
sano, e salvo , e la sera cenò bene , et a quel!' ora fu morto ; et in 
quel dì di Sabbato lo Senatore voleva far giustizia di uno Francese, 
et aveva fatto sonare la Campana , e la detta giustizia per la detta 
cagione non fa fatta (4) • 

Anno 1482. die 22. Augusti Capitolìnm , omnesque Romae 
Fcclesiae , Castroni S. Angeli, ac denique tota Vrbs festum , et gau- 
dium fecit , per la sconfitta del Duca di Calabria (5) • 

Sappiamo inoltre dal Diario del Nantiporto , che (6) nel 1481. 
a' 2. Giugno venne la certezza della morte del Gran Turco , e ne fu 
fatta Festa , cioè i fuochi Sabbato , Domenica , e Lunedi , e li tre dì 
fu fatta la Processione , per lo Borgo de Santo Pietro , e vi andò Papa 
Sisto coi Cardinali , e tutti i Chetici . Sonò Campidoglio , e tutte le 
Chiese a Festa . 


Campanarnm Capitoli! , et eum Soeietate 
omnium Capita m Rcgionstm , et cum majori 
parte Pcpult Urbis , omite* portante! Romei 
Olivae manibus ; et futa Cassa Imbotsula- 
turae, ut morii eie , et posila in Esci, S,M, de 
Ararceli, ibid. p. iof 3 . 

Talvolta il Senatore si faceva lecito di 
condannare qualcuno , senza far sonare la 
Campana, come risulta da questo passo del- 
lo stesso Diario • Anno 141 6. die Ventris JCl, 
Octobris Johannes de Imola Senator Urbis 
babnit Johannem Centi de Arenula in Capito - 
Ho . In Stala major i die ti Capitola fide eum 
ietcllari absqae alla misericordia-, et projice - 
re Caput per Fernet trai . Et hot fitti factum , 
nescientibus Dominis Conservatorikus , et Ca- 


pi tibus Rtgionum , ac omnia , sinc pulsazio- 
ne Campanai um. ibid.p. 1079. 

Anno 1417. die Jovit , ai. Aprilit , ejuae 
fitti Vigilia S, Georgii Militis » et Martyris , 
de notte Horae , post pulsatienem Campanie 
Capiiolii , ejuae diti tur Raccolta » D. Stepha - 
uhi Barberini Canonieus Bai, S, Vetri, loco 
elim O, Bernabei , aicendit Sanulam prò Re- 
gione Arenttlae ibid. p. 1061. Vendetti ni 


p- m- 


co 

T. 1 II.P.II. Rer.Ital.p.ml. 


T.XXJV.Rcr. lui. p.,n?. 

(3) 

Ibid. p. njf. 

(4) 

Ibid. p. 114,. 

(r) 

Ibid. p. uff. 

<*) 

T. IH. P.lJ.Rer.Ital.p. 1071 
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Campane Capitoline 4} 

Nel 1484- olii 26. Dee • furono pigliati due Figli di Jacopo 
Cola Santo di Santo /Angelo , overo di Ripa , con tre altri Compagni , 
e furo appiccati i due Fratelli alle finettre della prima Sala di Cam- 
pidoglio , e fu tagliata la Tetta a Gian ’ s Intonio /ir lotto a piedi del- 
le Scale; e quella Giustizia fu fatta senza suono di Campana, e sen- 
za sentenza (1) . 

Ma torniamo a sentire 1 ’ Infettare , che cosi prosiegue (2) . 
Die 25. / Iprilis 149J. Papa Alexander Uh post Mistura in Eccle- 
sia S. Marci publicavit Ligam , et Confoederatioaem cum Uenetis , et 
Duce Mediolanensi , et Communi Senensi , Man tu jais , et Ferrar ien- 
si bus ; et statuii tane Papa ob gaudium sonasi in sero Campanas Ca- 
pitoli! , et aiiarum Ecclesiarum • 

An- 149$. , die 25. Augusti in meridie , Tempestai in Aere 
magna fuit , et Sagitta cecidi! in Capitolio , videlicet in Campanile, 
et percussit in Tibia quondam , qui pulsabat Campanaio grossam , ad 
gaudium , propter annuam Coronationem Alexandri Papae VI., et ab- 
stulit ao eo medium Caligam , cum Setolati , et eum non interfecit (?) . 

Negli antichi Statuti di Roma si prescrive , che (4) Marciatici , 
et Officiale! Domini Senatorie non capta» t , nec capì faciant aliqttem , 
post tertium sonato Campanae ; aiti esset Homìcida , Latro publicus , 
•nel Persona infamiti Diffidami , Condemnatus , vel Apodixatus (5); 
e in altro luogo si dispone , che (6) Campana Audientiae consueta 
pulsar i rncipiat ; et ne quii ignorantiam praetendere possit , per quar- 
tali partem uuius horat pulsetur • 

Cola Colaine rifeiisce nel suo Diario , che a’ » 3 « dì Decembre 
nel 1 560. fu messa la Campana di Campidoglio • Convien supporre 
che abbia voluto indicare qualche risarcimento fatto alle due Campa- 
ne i che ivi esistevano ; se pure non fu rifatta la seconda • 

Le medesime , prima che fusse eretto il Palazzo Senatorio , da 
Bonifazio IX. , e che Gregorio XIII • innalzasse il presente Campanile , 
erano collocate in qualche altra Torre , che forse sarà stata quella, 
che dagli Scrittori si chiama la Torre del Mercato . Poiché antica- 
mente facevasi in quella Piazza; e siccome riusciva troppo angusta, 
si stendeva per la discesa del Monte , fino alla Chiesa di S- Giovan- 
ni , detta perciò in Mercatello (7), poi rifabbricata dai Cameri/tesi t 
in onore di S. Venanzio • E perciò nel Privilegio dell'Antipapa Ana- 
cleto , quel sito si chiama Locus Nundinarum (8) • 


(1) Ibid. p. >084. 

(1) T.IU. P. 11 . Rer.hal. p. ii 4< S. 

(j) Ibid.p.i i 4 p. Storia de 'Possessi p. 106. 
( 4 ) P. 1 19. V. Vitale Storia Diplomati- 
ca de’ Senatori T. 1 . p. 286. 

(fi Parasse. T.l. p.Jip. 


( 6 ) Ibid. p. pi. 

(7) Afar tinelli Roma ex Ethnica Sac.p.tt 4 . 

(8) Cutimiro da Rana Memorie d‘ Ara- 
coeli p. 42]. Frane. V attuo Spiegazione di 
ima Rolla d' «f nocino Antipapa , in cui si 
descrivono gli antichi contini del Monte Cu- 
lt 2 
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P alazzo Senatorio sotto Bonifazio IX. 

Ivi si continuò fino al 1477. in cui fu trasferito dal Cari • Gu- 
glielmo di Estoutteville Camarlingo al Foro Agonale, come dimostro 
nella mia Storia inedita del Alenato di Piazza Alavano • 

CAPO IV. 

Fabbrica del Palazzo Senatorio sotto Bonifazio IX • 

O uesto Colle famoso (1) , sopra la di cui Vetta , la Fortuna , e il Va- 
lore han gareggiato per tredici Secoli a sostenere lo Scettro del \'Vni- 
vcrso , conquistato dalle sue Aquile vincitrici , dopo di aver cambia- 
to il suo Governo militare, c feroce , in altro spirituale, e pacifico , 
mutò ancora il suo aspetto, che co’ suoi tre nobilissimi Edijizj , e con 
•le nuove decorazioni , presenta agli occhi de’ Spettatori un vaghissi- 
mo Teatro • „ 

Bonifazio- IX. dopo la celebre Concordia co! Senato Romano (z) , 
fatta in Arisi agli 8. di Agosto nel 1395., fece fabbricare sopra le 
rovine dell’ antico Tabulario , ove si conservavano gli Atti pubblici (3), 
il Palazzo Senatorio, in forma di Rocca • Vi si ascende per doppia 
Scala , con Parapetti , c Balaustrata di Travertino , che portando ad 
un ripiano, introduce nella Sala di mezzo. Questa fu la sola parte, 
che vi ebbe Michel Angelo Bttonaroti , il quale, per ordine di Pao- 
lo III. , pensò a nobilitare, ed ingrandire il primo Edilìzio • Giacomo 
della Porta continuò la Fabbrica , secondo il suo Disegno ; e facendo 
il Portone, Ja condusse sino al primo Ordine delle Finestre • Final- 
mente la compì Girolamo Rainaldì . La Facciata è semplice , e rego- 
lare , ornata con bella disposizione di Pilastri C oriurj , sopra di un 
Basamento bugnato . 

fiutine , con eri 50 al Monastero, e Chiesa 
<{i S. M. il Arac teli, allora in cura de’ Mo- 
naci di S. Benedetto . Nel T.XX. degli Opus- 
coli del Calogeri p. tof . 

(1) A talth.Majer . Roma Sepcicollis An- 
tiqua. Romac 1677. 1 ». 

Laur. Arrbenii Schcdiasma Historicum 
Septem Colle» Romac levitcr aoumhrans . 

/aiti Rgepait de Capi col io Romano Com- 
mentarmi. Gandavi 1617. 4. et cum notis 
jac. G renavii auctus . et illustrato* . Lugd. 

Bai. 1 0 «g. 11. 

Jac. Clronovii Esercitano de Clivo Capi- 
tolino . Lugd. Bat. 1 6j6. 4. 

Mattea Pagani Dialogo della Vigilauta , 
nel quale si dimostra, quanto sia utile ad 
ognuno abbracciar la virtù, e fuggir l’ozio j 


c si di.!. tara il presente Stato, con la de- 
rivazione del Campidoglio . Roma per Lui. 
Grigoani idsj. ts. V. Cintiti Bibl. Voi. 
T. IV. P . f. 

Caddi Roma nobilitata. Roma 1736. 

Mmeo Capitolino . Roma 1770. 

(l) V. K ainalit. Il Card. Egidio da Via 
Serto In Hisr. Mise. Bibl. Ang. scrisse . (Jucd 
ahi Ponti feti jabtndo. tettando , atietjui noto 
potaerant , hic fugie.tdo , ditsimalando , cun- 
ei andò reititait . Virate Storia <!c' Senatori 
T. II. p. 3 fi. e il P. Ab. Coitanio nella 
dottissima Disamina degli Scrittori , e Mo- 
numenti riguardanti S. K ajino Vescovo , e 
M. Asili 1 7p7> 4. p. 300. 

(3) Job. Lek nardi ScUcdlasma de Tabu- 
lariis antiqui . Qucdlinburgi 1717.4. 
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Erezione dei Campanile tatto Gregorio XIII- 4} 

Gli altri due Palazzi gemelli, che con Facciate uniformi , or- 
nate sopra i Cornicioni di Balaustre con Statue antiche, formano le 
due Ale del Campidoglio , sono stati eseguiti da Giacomo del Duca, 
ed altri Architetti , i quali sotto Clemente /III., ed Innocenzo X. (•)> 
han seguitato il disegno di Michel Angelo , censurato però dall’ine- 
sorabile Aristarco Milizia (a) , il quale non dubitò di chiamare Ca- 
priccio de’ Capricci quel Capitello Jonico , a Campanacci . 

C A P O V. 

I 

. Erezione del Campanile sotto Gregorio XIII • 

G. Regorìo XIII. nel IJ79* con Architettura di Martino Longo vi 
fece innalzare il maestoso Campanile , che torreggiando nel mezzo, 
corona l'Edificio , e tutto il moderno Campidoglio (}) • Nella cjma 
di esso trionfa una Statua di Roma armata (4) , che però in vece 
dell 'Asta , inalbera il Vessillo della Croce , glorioso Trofeo della Religio- 
ne Cristiana • Chiunque- salisce su questa altissima Torre , da essa 
Et septemgeminos ridere Colles , 

Et totam licei aestimare Romani • 

Il P* Filippo Bonanni alla Tavola CCCXXllI- riporta tre Meda- 
glie coniate dal Senato Romano , in onore dello stesso Pontefice • 
Nella prima di esse vi è la Facciata del Palazzo Senatorio al num-4J- 
con la Torre, ed una sola figura in Cima, con due Vani , ma sen- 
za le Campane • Nella seconda al num. 4J- la Torre Campanaria con 
tre Figure in cima , con due Vani , con due sole Campane , e l’Iscri- 
zione in mezzo ANNO DNI MDLXXIX. c all’intorno S. P. Qi R- 
OPT 1 MO PRINCIPI , il di cui Rame è nportato anche dal Venuti ( j) . 
Nella quarta al num. 46. il Campanile con quattro Figure in cima , 
con tre Vani, e tre Campane , c 1 * Iscrizione S. P. QÌ R. OPTiMO 
PRINCIPI . Forse questa sari stata la prima a coniarsi , secondo 
l’idea, che da principio vi sari stata, di collocarvi tre Campane, 
che poi non fu eseguita , essendot ene state situate due solamente . 
Altrettanto deve dirsi della seconda , che ha due Figure di piò in 
cima della Torre . La terza può essere stata battuta, dopo l'erezione 


(1) Alex. De tutti Roma vetus , ac re- 
cens. Romac 1 7 if . 4. p. fi6. Benanni N'i- 
mismaca Pont. T. I. p. {40. 5 f o. et T. II. 

p. 477-<ia. 

(a) Roma delle belle arti p. 1 tg. 

(j) Nie. He ut nere nella sua Aenigmat. 
p. tot. riporta questo Enigma allusivo alle 
CTerti Campanarie. 


Lengam , multilequam , unipeàem Caput ur- 
get aeutum , 

QutJ riderti Bereai te faina nulla gerii . 
{tuum clamai valide , tenga lnt slitta me- 
vrutur . 

Sten tamen ex ulte le me-jet ipta lece . 

(4) Botarmi Niimismira Pont. T. l.p.jzi. 
(f) Numism. 134. 146. 147- 
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4 6 Erezione del Campanile 

della Torre ; ma prima , che vi fossero collocate le Campane , che vi 
mancano. Niunoperò, ch’io sappia , compreso ancora Io stesso Bona ti- 
ni , ed anche il Venuti, ha finora avvertita questa differenza; per- 
chè niuno de* molti Biografi di questo immortai Pontefice , ha fatta 
menzione di questo Edifizio , la di cui memoria ci è stata soltanto 
conservata da queste Medaglie (i). 

E pure questa Torre meritava £er la sua bella , e soda Architet- 
tura d’ esser proposta per modello di ruttale altre, essendo a giudi- 
zio degl ’ Intendenti lì migliore di tutte quelle, che adornano questa 
Città , con le altre della Chiesa di S. Agnese a Piazza Navona , e della 
Trinità de' Monti, per cui , e per la facciata della Chiesa Enrico III • Re di 
F rancia nel ìs^q. regalò duemila Scudi d’oro» Ma perchè questa Som* 
ma bastò solamente per la facciata, dopo molti anni il Card • Fran- 
cesco della Giojosa dette la Somma di Se» 1200. con la quale furono 
costrutti i due Campanili. Potrà dunque accordarsi a Paolo de Angelis , 
che la Torre della Bai ■ Liberiana sia la piò grande, ma non certa- 
mente la piò bella (z) • 

Questa Torre talvolta ha figurato anche di notte . Fra le altre 
nel 1721. ai 2 $>di Novembre , in cui fu cantato un solenne Te Deum nella 
Chiesa dell 'Araceli , per l’assunzione al Pontificato d'innocenzo XUÌ.(t') 
la sera tutte le Fenestre de' tre Palazzi , e l'Arco eretto , erano piene 
di Torcie accese co» Botti, tutto il Campanile, te Balaustrate del Pa- 
lazzo Senatorio , e quelle , dove sono ti T> 'tonfi di Mario , dall' una., 
e dalP altra parte delta Salita , tutto il Circolo della Piazza , e le 
Scorniciature de' Palazzi , erano tutte Fiaccole , che rendevano la pili 
bella, e vaga veduta • La stessa Illuminazione si è fatta in varie al- 
tre circostanze; e specialmente in occasione del Solenne Possesso dell’ 
attuai Senatore , Sig. Principe D. Abbondio Rezzonico , e nelle Sere 
memorabili del faustissimo Ingresso in questa Città del Regnante 
Pio VII • , allorché giunse da Venezia (4), e del felicissimo Ritorno da Pa- 


ti) Venuti Numism. Pont. p. 147. 

(») Ad Laevam Portici» , Turni Cem- 
parsarum se crtoUitt Basilica adjuncta, joo. 
palm. altinidinrm concludimi , strutture , 
atque rlegarstia emnrs aliai Remanti ante- 
t cileni . Nonnulli affirmant a Gregorio XI. 
conditilo , qui Avtniene discedens , Petti 
Sedetti Romani riportarli anno l J 7(5. id. Ja- 
nuar. Pont, sui Vii. intcr hos Platina . ìndi - 
jteant emula adventu Pentifitis . Nam et 
Meenia , et haiilicae , et putliea , ac privata 
Aedi fin a ubique ruinam minabantur , cjunc 
tene magna ex parte restituii , ut Turris 
ne jussu aedi filate ad S. M. M- indicai . Et 


tanvissius . Gregerius XI. Turrim Campana- 
riam restituir . Atqt.e hujus Teutiftis etiam 
rsunc Intigni* parìe marmcre irssruipta cer - 
utiHtur . Anne demum 16 ! f. . quum temei , 
atijue iterum fuisset e Cacio tetta , Panlns V, 
ut ruinat , ijnam minnbatur , sueessrreset , pre- 
priis sumtibus eam re fi. i , Tcetum. at Fasti- 
giuns plumbei s lamini i tircumtegi , munsriqua 
impetavit . p. di. 

(;) Storia de' Possessi p. 559. 

(4) Ivi p. 47 2. Elezione di Pio VII. Coronar. 
Cose memorabili accadute in Venezia , nel 
tempo della sua permanenza . Partenza da 
Veaeaia. Viaggio verso Roma .Ingresso a’ 
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Sotto Gregorio XIII. 

rìgi , seguito a’ 1 6. di Maggio del corrente Anno tSof. (t) . 

Dal Sommario dell' Entrate , e Uscite del Popolo Romano , stam- 
pato in Roma nel 1664* in fol-, si rilevano tutti gli obblighi in- 
giunti , e tutte le ricompense dovute al Sonatore della Campana di 
Campidoglio (2) , Signor Velicele Fratelli Omerici • Dalla Camera Aposto- 
lica Se. 1 4.76. b più dalla Gabella del Studio per una Feste a S -M-d'/f gotto 
sc.26.2i-E più dal Camerlengo di Testaccio per un’altra Feste di Carneva- 
le Sc-i 5- c più dal med- Sc-oi-b più dal Camerlengo del /cp.^&w-giulj » y. 
per ciascuna Sonata fuori ic\\' /! udienza , et giulj quindici per Calore , 
ogni sera, che si fanno le Feste, Corde, et altro, che bisogni per 
le Campane • Sonatore della Campana di Campidoglio • Per una l este 
se- ty- Paga ancora al Sonatore della Campana della Corte di Cam- 
pidoglio tutte le Sonate de’ Consigli pubblici , le Sonate deli' Entrate 
del novo Magistrato , Sonate di Feste di Creazione , et Incoronazio- 
ne de'Vapi , Entrate di Senatore, Sonate di Fette principali dcW'/lnno, 
et altre Feste , et allegrezze straordinarie , et giulj quindici per Pallori 
ogni sera , che si fanno le feste, et Sonate di Giustizie, tre giulj per 
ogni Sonata ; paga tutte le spese, che vanno intorno alle Campane, 
come S notti, c Corde, et altro, se bisogna* Cera lib.12. Pepe lib-6. 
Guanti para n. ty. Scatola simile de’ Confetti n- 2. lib- S. JVocchiata 
lib. 4- Fiaschi simili di Fino n. 2. Una Scatola bianca piena di Vigno- 
lati . Panno di Fiandra di se. 4. e mezzo la Canna Can. 3. Saie Rub- 
bia I* Scor* 4. 

Nel Lib- iti* degli Statuti Romani (j) si prescrive , che da’i 100. Fio- 
rini , oltre i jo- in pena della Fendila di N.S-G.C. da pagarsi , ogni anno, 
dagli Ebrei , si dovessero pagare al Suonatóre della Campana cento Sol- 
di di Provisini , per farsi un Tabarro da comparire ne’ Giuochi di 
d&o ne , e di Testaccio • 

Questo è uno de’ molti Vacabili Capitolini , che ora si gode dal 
Sig. Francesco Lòppi , col mensualc assegnamento di Scudi sei , sosti- 
tuito agli antichi Proventi, andati in disuso da molto tempo* 

3. di Luglio ne) i$oo. Possesso a’ 14. di 
Nov. nel 1801. 

(1) Notizie del Viaggio dì N.S.da Nar- 
ni sino al Ponte Molle , Suo Ingresso in que* 
ita Metropoli , e di tutte le pubbliche Di- 
nosrrazhmi per sì fausto avvenimento . Cr*- 
«Mp* 16. Notizie di alcuni Festeggiamenti 
fatti in Roma pel felice ritorno del S. P. 

Pio VII. nel T. VI. della Narrazione Istori* 
ea del Viaggio fatto a Parigi , della sua Per- 
manenza in quella Città , e del ritorno a 
Roma del Ch. S. Modesto Rastrelli. 8. p.6p. 

(z) Possessi de 'Pontefici p. 158. 


( 3 ) Cap. LXXX11J. Tubafores , Bandito- 
rei , Caramellar itts , Tuberìa , Puisator Cam- 
panae , Custos Equorum , Custodes Porcorum 
Palatii Copritela, Barbitonsor , Custosque Leo- 
ni s , ejuum Leo in Capitolic vixerit , et fu ersi 
expediens pobula praebere Leoni , de petunia 
Ludi , annuattm prò uno Tabarro , et Coper- 
tura Equi ugnati S. P. (>. R. centum S elido 1 
Previ s inor um quiiibet habere , et pertipere 
teneatur ; ita tjuod sie indurì , forum D. Se- 
natore , in dìebns Ludorum , in Campii Ago*, 
nìs , Testacee , atium Rem. Topaie debeant 
apparerò , et stare prò honore Reip. Rem, 
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48 Campanella usata dal Senatore , t da' Conservatori 

Dall’enumerazione delle ricompense a lui assegnate per le diver- 
se Sonate, si rileva , quanto sia falsa la comune opinione riferita di 
sopra t che la Campana Maggiore non si suoni , che per annuuzia- 
re la perdita del Sovrano, e negli otto giorni di Carnevale • 

In questi ultimi Anni , alle ore 19* di questi otto giorni, in 
vece della Campana Capitolina , che più non esisteva , e di quella 
della Curia Innocenziarta (1) , che da principio era stata destinata 
a far le sue veci , a tal effetto , è stato suonato il Segno della per- 
missione di portare la Maschera da quella dell ' /Archiginnasio della 
Sapienza . 11 valente Pittore , ed insieme arguto Poeta , Salvator Resa 
si querelò graziosamente , che (z) 

Chiama in Roma più gente alla sua udienza 
L'/drpa di una Licisca Cantatrice , 

Che la Campana della Sapienza (?) • 

Quanto più grande sarebbe stata la sua meraviglia , se avesse senti- 
to cangiare il grave suono della medesima , destinato soltanto a chiamare 
la Gioventù studiosa alle più serie applicazioni , ridotto poi dall’infelicità 
delle circostanze ad invitarla alla dissipazione , ed al divertimento ! 

CAPO Vi. 

Privilegio della Campanella usata dal Senatore , 
e da' Conservatori 

M a dentro il magnifico recinto del Teatro Capitolilo , non solo 
si è sentito, e continua a sentirsi il Suono delle due Campane finora descrit- 
te , ma anche delle altre due minori del Senatore , c de' Conservatori . 

Francesco Valesio ha registrato nel suo Diario (4) , che Domenica 19. 
Maggio i 7 ? 7 . Clemente XII • ha conceduto al nuovo Senatore Conte 
Bìelk Fuso della Campanella, ed il Baldacchino • 

Il Cav»Francesco Vettori , annoverando i privilegi dei Senato Ro- 
mano , dice , che ($) uscendo i Conservatori dal loro Palazzo del Cam- 
pidoglio collegialmente , sogliono per costumanza molto antica , far suo - 


(1) CMtlo Tonta»* Discorso sopra ran- 
cico Monte Citatorio , situato nel Campo Mar- 
zio , con P Istoria dell’ Innalzamento del 
nuovo Edificio della Curi 0 Roména , c del 
ritruovamento > c alzamento della nuova 
Colonna Antonina .Roma 1780. fol. Tav.I. 
(1) Satira I. la Musica. 

(l) V. il Ch.S.Avv. Filippo Rf» 42 .z.t,ne!P 
eruditissima Storia dell' Università degli 
Studj di Roma , con un Saggio Storico della 
letteratura Ramami • Roma 1803. T.J.p.if£. 


Nella CampanaMaggiore si legge quest'iscri- 
zione . Sedente Xitto V. Poh tifi M.tx.Ccrona- 
tus Fianca do Coronati s Rota. Cym. Rector 
Deputatiti Cam panata hanc Lect.horis sifnifie, 
conflati C.Ann 0 Salutis 15-89. Nella Campa- 
na mezzana. Mutins Vellius Rem. Adv. Con - 
cistorialis Rector Deputatiti anno Ifp8 .• 

(4) Storia de' Possessi p. 381. 

(f) Fiorino d’oro illustrato p. fi j. Vi» 
tale Storia Diplomatica de' Senatori di Re- 
stà T. U. p. f 4 6 . • 


t 
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Benedizione delle Nuove Campane 49 

tiare la Campana , che volgarmente si dice la Campanella , esistente 
Sopra il medesimo Palazzo , la quale serve per darne il segno alla 
Famiglia . Anzi per questo medesimo effetto si fa suonare ancora la se- 
ra precedente , benché allora i Conservatori si adunino in una delle 
Case proprie loro . 

CAPO Vii. 

Relazione della Solenne Benedizione delle due granii Campane 
di Campidoglio, fatta dalla Santità di N.S. Pio Vii - , 
e Spiegazione de' suoi misteriosi Significati 

TC emerci di guastare la concisa , el esatta Descrizione della Solenne 
Benedizione delle nuove Campane Capitoline , se volessi togliervi , o ag- 
giugnervi qualche cosa. OnJe godo di poterla riprodurre in questi Fo- 
gli (1), senza verun cambiamento , aggiugnendovi soltanto qualche 
Nota , ed una breve Spiegazione delle misteriose Cerimonie , con 
cui fu eseguita . 

Per ripristinare le due grandi Campane nel Campanile del Palazzo 
Senatorio del Campidoglio , fin dacché portossi a questa sua Capitale il 
Supremo Gerarca della Cattolica Chiesa , NOSTRO SIGNORE PIO 
PP. VII. felicemente Regnante , Sua Ecc* il Sig- Principe D. Abbondio 
Rezzonico Gonfaloniere perpetuo dal Senato , e Popolo Rom ano , Sena- 
tore di quest’alma Città di Roma , e gli Eccmi Sig Conservai ori , z 
Priore de' Caporioni , col loro ben cognito zelo pel decoro, ed orna- 
mento del Senato Romano, e del Campidoglio , umiliarono alla SAN- 
TITÀ’ SVA le loro suppliche dirette ad ottenere il benigno permesso 
di far nuovamente fondere le Campane medesime. Queste suppliche 
furono accolte , con quella Clemenza, che tutta è propria del S • Padre, 
il quale per un effetto di Sovrana Sua beneficenza non solamente or- 
dinò , che dal pubblico Erario so nministrate fossero alla Camera Capi- 
tolina libbre Ventimila Settecento di Metallo ; ma essendo state in se- 
guito le Campane stesse elegantemente disegnate , ej ornate dal valen- 
te Artefice Romano Sig* Giuseppe Spagna Argentiere , e di poi dal me- 
desimo fuse , unitamente ad Andrea Casini Campanaro (2), alle nuove 


(1) Diano Ordinario del Craeai n. 98. 
7. Dee. i8of. 

(1) V. Cintar num. Sa. tt. Ottobre 
i8of. Il MnxjucbtUi T. It. P. III. p. i<>}8. 
rammenta certo Canonico Francerco bor t r t o 
da Trino, il quale nel i7tr- scrisse un’Ope- 
ra . iti coi tratti di fui a mente JtlU pubblica 
Campana di Trini, del piti di Jyfa. libbre 


di Metallo , che per ordine pubblico fu fatta 
fóndere , e delie Cete rpettanti all a mede- 
rima . Di queir 1 , e di altre Cere , spettan- 
ti a Treno da ini raccolte, ha fatto aro nella 
ma f tir tori a Tr istruente il Sig, Canonico tri- 
co , V. il Libro molto stimato , e assai ri- 
cercato da»!’ intendenti di Pannacelo Siria- 
goccio Pirocbteaia Libri X,dove ri tratta i’e - 

G 
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50 Benedizione deile Dae 

suppliche de! Senato Romano condiscese benignamente di benedirle • 

Trasportatesi dunque sotto la direzione dell’ abilissimo Capo Ma- 
uro Muratore Francesco Antonio Levatti Romano dalla Fonder\a nella 
gran Sala Capitolina ambedue le nuove Campane ( i) , furono desse 
collocate una presso all’altra, in linea retta Orizzontale , poco lungi 
dal Soglio Pontificio , magnificamente ornato , e sospese ad una propor* 
lionata altezza da una ben valida Macchina , ossia Castello di grosse 
travi formato dal medesimo Capo Mastro Muratore , sotto la direzio- 
ne ancora del rinomato Sign. Fabio Furi de Marchis Romano, ed Ar- 
chitetto della Camera Capitolina ; qual Macchina era adobbata di sc- 
tini , c damaschi cremisi allacciati da ricche trine , e frangio d'oro. 

La gran Sala suddetta poi scorgevasi tutta apparata con damaschi 
simili trinati di oro, framezzati da ben distribuiti Filatili di velluti , 
ed Jtri ornati , in guisa , che il disegno, e simetriu , colla quale dall’ 
esperto Festaiolo Gio . Antonio Forti , aneli’ esso Romano , erano stati 
disposti i Drappi , incontrò il gradimento universale • 11 succennato 
Soglio Pontificio sorgeva nel mezzo della Facciata della Sala dalla par- 
te di Levante , in un lato del quale era stato eretto un decente Sagro 
Altare , con suo Baldacchino al di sopra., e nell’altro era collocata 
la Cantorìa necessaria per i Sigg. Cappellani Cantori Pontifici ; ed en- 
tro lo stesso spazio , in occasione di tal Funzione destinato per Cappel- 
la Pontificia , era alla destra del Trono cretto un Coretto per Sua Mae- 
stà il Re Carlo Fittamele di Sardegna , e dirimpetto a questo ergeva- 
si l’altro 'Coretto per S- A- !• l ’ Arciduchessa Marianna di Austria , 
quali due Personaggi si trovarono presenti alla Sagra Funzione , cui 
assistettero colla solita Loro edificantissima esemplarità; c nell’ altra 
parte finalmente della medesima Sala-, a Ponente, erano formati due 
Luoghi ricinti, uno de’ quali alquanto più elevato serviva per le Dame , 
c l’altro per le Cittadine • 

Passando ora a descrivere gli ornati delle Campane , ci faremo 
prima a parlare della Campana Maggiore , in peso di Libbre dieciasset- 
temila quattrocento novanta • Sopra la medesima sono numero 8- Chi- 
mere, dalle quali sono formati i Manichi , oltre quello Maestro , per 
col legarvi il così detto Ciocco , e nclli quattro vani si veggono quat- 
tro Aquile Romane , tutte di rilievo . 

11 lAsto poi della medesima elegantemente ornato ù di uno Stile di 
tutto gusto; mentre sotto i detti Manichi evvi un giro di foglie di 
Sbercia frappate, chiuse da una piccola Cornice, sotto della quale leg- 
gonsi in giro le parole, che seguono: 

giti rette di Miniere , e deli» Fu tiene , owjer di fonder le Cnmpnne « e di trasportile > 
getti de Mettili . Veneti* pel Reffmelle 1 740. sospenderle , e muoverle nelle Ter ri . 

.). e per Cernimi Un Trine iffR.r iff^. 4. (i) V. Crnems num. 88.1. NoV. fSof. 

lib. vi. c. io. lino al 15. ove parla dell’Arte 
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Nuove Campane Capitoline 
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MVNIFICENTIA . OPTIMI . PRINCIPIS 
EX . AEREiS . NVMMIS . PROSCRIPTIS 
CONELATA 

ALEXANDRO . LANTE • AERARII . PRAEFECTO 

Questa Iscrizione è chiusa similmente ila una Cornice ; e verso it 
corpo della Campana ammirasi un pregio vaghissimo , formato da otto 
Grifi, i quali divisi a due per due sostengono un Medaglione , e quat- 
to bellissimi Romani Trofei • Interposte poi tra la Cornice si vedono 
otto Teste di Leoni , dalle bocche dei quali sorte una Caduta di fe- 
stoni di fiori , c frutta . Nel centro poi del Corpo vedonsi due altri 
bellissimi Medaglioni , adorni di gigli, ed altri fiori, nel primo de* 
quali è la Immagiae della GRAN VfcRGiNE, sotto il titolo della lm~ 
vincolata Concezione , e nell’altro sono le Immagini dei gloriosi Prin- 
cipi degli Apostoli SS. Pietro, e Paolo , Protettori di quest ’ ritma Città , 
vedendosi nelle altre due parti 1’ augusto Stimma del Regnante Sow- 
mo Pontefice , c P altro del Senato Romano • Seguendo poi verso la co- 
sì detta Battuta , si legge in tre giri di lettere la seguente ben intesa 
iscrizione : 

PIO Vii . P . M 

PONTIFICATVS . ElVS . ANNO . IV. 

A . CHRISTO • NATO . MDCCCIlI. 

AB . VRBE • CONDITA . MMDLllI- 
V1R -INI . 1MMACVLATAE 
D1V1S . PETRO . ET . PAVLO . PATRONIS 
EX . S • C - SACRA 
: , . il; ..:!£** 

ABVNDIO • REZZONICO . VRBIS . SENATORE 
DOMINILO ■ SERLVPIO ) 

AVGVSTO • SCARLATTI ) Con- 

ALEXANDRO . BONACCVRSIO ) 

IOANNE - PATRICIO . C • R • PRIORE 
EODEM • ET • PHILIPP© . A . PORTA 
AED1VM • CAPITOLI! . CVRATORIBVS 

L’ ultimo ornato finalmente consiste in un ben’ inteso Meandro 
sullo stile antico, chiuso da un giro di perle nella parte supcriore , 
e nella inferiore da foglie di alloro . 

Cosi pure gajo vedeva*! il disegno nella Campana Minore , in pe- 
so di libbre ottomila novecento settantasrttc , quantunque men’ orna- 
ta dell’altra Maggiore ; giacché nella Coppia non vi sono , che gli 
otto Manichi , oltre quello principale, che dicesi anche Maestro , ed una 

G z 
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js Benedizione delle due 

Testa di Leone • Sopra la Cupola vi è similmente un giro di foglie 
frappate , chiuse da un giro di piccole foglie di alloro , sotto delle 
quali leggonsi in giro Je parole seguenti, alle quali succede una pic- 
cola Cornice : 

PIO . VII . P . M- 
PONTIF1CATVS . ElVS . ANNO .~V. 

Verso il Corpo di questa Campana evvi un fregio diviso in quat- 
tro parti , ciascuna delle quali ha un Meandro greco molto esatto • 
Sotto di esso gira una caduta di festoni di alloro , colligati con una 
borchia, c suo nastro - Nel Corpo, diviso similmente in quattro par- 
ti , si veggono due Medaglioni , in uno de’ quali è scolpita la Sagra 
Immagine di Sant' Alessio , e nell’altra quella di Santa Francesca Ro- 
mana , Eroi celesti, ambedue discendenti da due Senatorie Famiglie 
Romane', oltre lo Stemma Pontificio, c l’altro del Senato Romano ; , 

e proseguendo verso la Battuta , in tre giri chiusi da due piccole 
Cornici , leggesi la seguente elegantissima Epigrafe: 

AES . QVIR1TVM . BELLORVM . DIIS 
OL1M . PLAVDEBAT 
NVNC . DF.O . PAC1S . PLAVDET 
1LLVD . IMPVRA - SVPERSTITIO - MARTI 
ME - PIA . RELiGlO 
D1VIS . ALEXIO - ET - FRANCISCAE 
SENATORI! - ORDINIS 
EXIMIO . DECORI . FEL1CLVS - SACRAVIT 
ANNO - AB - VRBE . CONDITA 
MMDUlI- 

AB • ORBE • REDEMPTO 
MDCCC1V- 

IO. BAPTISTA . CASALI ) 

ANGELO . GAVOTTl ) Con. 

CAESARE - SIN1BALDI ) 

IO- BAPTISTA : SAMPIERI • C . R • P. 

IO- PATRITIO . ET . PHILIPPO - A . PORTA 
AED1VM • PRAEFECTIS 

Questa Iscrizione ha in fine un delicatissimo fregio con delle frori- 
di , e fiori, oltre le solite Cornici - E vuoisi qui riflettere, che am- 
bedue le Campane hanno colla dovuta graduazione un suono così so- 
noro , e grato , che non solamente , allorché furono esposte nella Fon- 
derìa ,■ ma nell’atto del loro trasporto, essendo state suonate , riscos- 
sero gli applausi di tutti i Romani . 
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Nuove Campane Capitoline Si 

Nell 1 * 3 indicato giorno dunque 26 • Novembre (1), destinato a tale 
Sagra Funzione, la SANTITÀ’ SV'A , col freno Semipubblico partì dal 
suo Pontificio Palazzo del Quirinale , e pass ando dalla parte del Foro 
Boario, giunse alla Porta della Scaletta segreta di S* E* il Sig. Sena- 
tore suddetto j il quale per motivo di salute guardar dovendo il letto, 
non potette aver l’onore da esso lui ardentemente bramato di riceve- 
re , e servire S* B. Si ritrovarono bensì fuori della detta Porta, a pre- 
starle quest’atto di dovut’ omaggio 1 ’ EE* LL* i Sigjf. Colonnello Àrie - 
colò Trulli , Cavatici' /. Itcanio ile Leoni , e D- Girolamo Colonna Con- 
servatori , unitamente al Sig* Marchese Caucci , 'Priore de' Caporioni , 
ed agl’ lilmi Sigg* Slarchese Gio - P atrizj , e Conte Filippo della Porta 
Rodiaui , Fabrìcieri del Popolo Romana . Discesa la S* S. dalla Car- 
rozza, accolse colla sua connaturale benignità, e Clemenza il Senato 
Romano ; ed asceso, unitamente alla Corte , c Guardie Mobili, al pri- 
mo Appartamento del Palazzo Senatorio , ritrovò quivi gli Emi , c Rtni 
Sigg* Cardinali Palatini (z) , che vi si erano prima condotti , per pre- 
starle la loro assistenza; e passato nella Camera, ove preparato era 
il Letto de Paramenti , ed assunti gli Abiti Pontificali, portando in- 
nanzi la Croce aitata Monsig. Crocifero , in mezzo a due Torce ac- 
cese , recate da due Accoliti Pontifici , precedendo la Camera Segreta , 
ed accompagnato da’ sopradetti Emi Signori Cardinali si recò nella 
gran Sala , ove fatta breve Orazione innanzi al sopradescritto Alta- 
re , ascese ai Soglio , assistito dai Ministri della Cappella Pontificia , 
vestiti cogli Abiti Sacri , e servito di Libro, e Candela da' Monsig- 
Bertazzoli , Arcivescovo di E desso , Elemosiniere , c da Monsig- Sa- 
grista , Vestivo di Porfirio . Appena seduta la S* S* , fu dato princi- 
pio dai Cappellani Cantori Pontific j al Canto dei Salmi , coi quali 
incomincia questa Sacra Funzione, la quale fu tutta eseguita a norma 
del Pontificale Romano , con la direzione delti Maestri delle Cerimo- 
nie Pontificie, avendo la stessa S. Sua fatte tutte le azioni , in esso 
prescritte (5) . 


(1) V. Crarat n. 9? . 17. Nov. i8if. 

(1) I Sìg. Cardinali Clangle Otri» , Pro- 
Camcrlengo , e Segretario de’ Memoriali , 
Aureli j Roverelle Prodatario, ed Ercele Ccn - 
rmlvi Segretario di Stato . 

(3) I) Vacava , sul FelJiitorio intuona il 
Salmo Mirerete, che liegue il Core a recita- 
re con altri sei , che catti si terminano col 
Cleri m Putrì . Poi »’ alza , e fatta la Benedi- 
tene dell' Acijhm , e del Sale , perchè l’Ani- 
mu non può ricevere la brsus dello Spiri- 
lo S. , se prima non è lavata dall' Acijh» 
della Perir ce ore , e purgata col Sale delle 


Mortrficuràoni , principia con questa elevar 
la Comperi a , seguitando poi i Minhtri , i 
quali devono diligentemente lavarla dentro , 
e fuori , e poi astergerla con un Sierico Line. 
Polche dovendosi condurre il Popolo alla 
penitene» , deve il Superiore precorrere col 
suo buon esempio . 

In questo tempo sedendo il Vertovo con 
Hitrj in Cupo > ri cantano diversi Saint ; 
dopo de* quali 1 alza, ritenendo la Miti» 1 
e forma col Pollice dello Verte» , coll' Olio 
degl' In fermi , un Se/n# di Croce , fuori della 
Campana . Quest’ Olio fu institnito da C.C. 
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$4 Significato delle Cerimonie della 

Terminate le medesime , il Diacono cantò il l'angelo per 
la stessa Sagra Funzione designato dal medesimo Pontificale ; dopo 
del quale la S. S* compartì alla numerosa A/obiltà , c Popolo ivi con- 
corso la sua apostolica Benedizione * Quindi restando in piedi sul 
Soglio il S . Padre , fu dato colla Campana Maggiore il Segno del 
mezzo d\ . Dopo di che la S« S. si ricondusse al Letto dei Paramenti , 
ove deposti gli Abiti Pontificali , e riassunta la Mozzetto > e la Stola » 
degnossi passare ite il' Appartamento superiore a far visita al Sig • Sena- 
tore 3 ove restato per qualche spazio di tempo a consolarlo colla Sov- 
rana Sua benignissimi presenia, fece di poi collo stesso Treno ritor- 
nò alla sua Residenza del Quirinale • 

Gli Eccmi Sigg. Consenatori , penetrati da un rispettoso senti- 


e adoperato dagl \A postoli , che Olio un* ebani 
multo s Ai^tcs , et s anatrane . Onde i Predi - 
ertoti t di cui sono un Simbolo le Campane , 
devono procurar la salute delle Anime, infer- 
me dal Peccato» in virtù della Croie . 

Indi deposta la Mitra , recita ama breve 
Orazione . Ripresa la Mitra , asterge con un 
panno quei. a Croce da lui fatta, dicendo, 
Vo% Domini super aquas etc. e proseguendo 
il Coro col Salmo Affette Domino . Passa di- 
poi con la Mitra a formare col -Pòllice della 
Destra Sette Croci con lo stesso Olio , pati- 
menti fuori della Campana, c dentro ne for- 
ma altre quattro , col Crisma , in ugual di- 
staila , recitando in ciascuna dell: sacre 
Impressioni le seguenti parole. Sanctiifrfee- 
fttr.rf con'eifrcretnr,Domine,Sig»um iststd In 
nomine Pafr-tris , et Fi Jfrlii , et Spirititi fr< 
Sasseti , in honorem Saneti N. Pax Cibi. Con 
le sette Croci si viene a dare al:* Infermo 
Sfittinole una sicura Caparra della pienezza 
de' sette Doni del Divino Spinto , che ne 
riempie tutta Y Anima , ed anche il Corpo , 
figurato nelle quattro Croci , o pure le quat- 
tro parti del Mondo , per cui si diffonde col 
suono degli Opera } Evangelici . 

Termina questa Sacra FunxJone con una 
divota , c misteriosa Orazione , che dice » 
seni* Mitra. Indi torna a vedere ; e ripresa la 
Mitra , pone il Timiama , V Incenso , c la 
Mirra, nel Turibolo , che poi si sottopone 
alla Campana , acciocché ne riceva tutto il 
Fumo , mentre dal Coro si recita il Versetto 
Deus in Sanerò via tua , qrnis Deus i magna s , 
sic ut Deus noster , col Salino , Videi unt te 
Sdquae , Detts . V Incenso significa f odore 
di Santità , che devono spaudere i Fedeli , e 


massime i Predicatori ; la Mtrra la loro luer- 
ti frazione ; c ti Timiama il complesso di 
tutte le Virtìs . 

Dopo um breve Orazione recitata dal 
Vescovo senza la Mitra , passa il Diacono a 
cantare il Vangelo di S. Luca , Intravit Jesus 
in quoddam Castellum . Osserva S. Agosti.se 
Serm. xj. de Verhis Domini , che le due San- 
te Donne , da cui il Redentore fu ricevuto 
ne! Castello, ove abitavano , rappresent.no 
le due Vite , una ripiena di fatiche , I altra 
dì riposo. Marta applicata, e sollecita net 
servire il Signoro , figura i sudori , e gli 
stenti , che s' incontrano pel suo servizio . 
Maddalena intenta all' Orazione ci ammae- 
stra , che solamente in Dio può trovarsi la 
vera quiete , c felicita . Figurandosi adun- 
que nelle Campane i Predicatori , vengono 
assicurati, che dopo le fatiche della Semenza 
della divina parola, raccoglieranno una ric- 
ca Messe dì allegrezze nel Cielo . 

Poscia uno de'Minìstri porta il Libro de* 
Santi Vangeli a baciare ai Vescovo , che finisce 
questa pta , e sacra Funzione con un Segno 
di Croce , che forma sopra la Campana . 
Con esso le concede I* autorità di fugare col 
suo grato rimbombo le Tempeste, di dissi- 
pare i Turbini , c di sciogliere gl’ Incantesi- 
mi , invitando i Fedeli alla divozione, ed alla 
frequenza della Chiesa , come si raccogli* 
dalle belle parole dello stesso Pontificale . Et 
qttum melodìa illius auribus insanuerit Po- 
pulei um , crescat i» eis devo ti o Fidei > jxccal 
depeUantut omnes iusidine Inimici , F rag or 
grandinum , Procella Tnrbwttm » Impeto* 
Tempestatimi , 
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Benedizione delle Campane Capitoline $$ 

mento di viva gratitudine per la Sovrana clementissima condiscen- 
denza , si sono fatti un dovere di eternarne la memoria con la se- 
guente Iscrizione , composta dall’erudito Sig. Gaspare Randanìni , da 
incidersi in una Lapide, che verrà collocata nella gran Sala , ov’ à 
seguita la solenne Sagra Funzione . Eccone le parole : 

P1VS . Vii . PONT • MAX- 
CAPITVLU • T1NT1NNABVLA . MAGNA 
EX • SENATVS . CONSVLTO 
RESTITVTA 

IN • E1VSDEM • CVRIAE • AVLA 
NVM1NE . SVO . MAlESTATEQi 
DECORATA 

SOLLEMNl . R 1 TV . CONSECRAV1T 
SEXTO • KAL . DECEMB. 

AN . MDCCCV. 

ABVNDIO '• REZZONICO • SENATORE . VRBIS 
NICOL A VS • TRVL1.1VS ) 

ASCAN1VS . DE . LEONIBVS ) Coss- 
H1ERONYMVS . COLVMNA ) 

LAVRENTIVS • CAVCCIVS . C • R . P • 

MEMORIAM . P . P • 

4 CAPO Vili. 

Traslazione dell'Orologio della Facciata della Chiesa di S- Al- 
di Aracaeli al Campanile di Campidoglio 

D eìì' Orologio dell' Aracaeli parla Antonio di Pietro, descrivendo la 
Campana, che vi fu posta agli il* di Decembre nel 141 *., e il P.Ca- 
simiro da Roma ne riporta le sue stesse parole ( 1 ) , tradotte in Ita- 
liano , che io riferirò nell’Originale Idioma latino ( 2 ). Anno 1412 », 
die Generis, 2 * Mensis Decembris , de nocte fuit colata Campana prò 
Horolcgio facta » de mandato 0- Al- Papae ( loh* XI li- ) et posilo in 
Ecclesia S- Al- de Aracaeli per Alagistrttm Ludovicum de Florentia . 
Item sciatis quod dieta Campana fuit jacta in dieta Ecclesia per Ala- 
gistrum Petrum de Stilano- Lo stesso P. Casimiro confessa, che non 
si sono potute leggere 1 e parole , scolpite intorno a questa Campana, 
per esser e assai consumate , e per la rozza maniera , eoa la quale 
sono formate . 

. ■- . - . . r 

(0 Chiesa, e Convento d’Aractli p. 170 . (a) T. XXIV. Rer . ItaJ. p. io}}. 
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$6 Orologio d' Araceli trasferito in Campidoglio 

Ma egli non si avvidJe del seguente racconto, ove si riferisce, 
quando fu messa in opera , e incominciò a sonare per la prima volta (i) . 

Anno 1412., die Sabbati, 24. Dee., quae fuit Vigilia Nativi - 
tatis D. N. 1 - C- , fuit tirata Campana Horologii per. Magittrum An- 
tonium Todesca cum Sociis tuli , et posila in Frontispitium Eccl. S. Ai- 
de Aracaelì , prò horis pttlsaodis • ìtem die Alartis 27. diesi Mentii 
Dee • quae fuit festum S- loh. Evasi gelistae , incipit pulsare horas su- 
pradicta Campana Horologii • 

L’ abilissimo Orotogiajo Sig. Raffaele Fiorelli ha di già formato 
l’ Orologio , destinato per questa nuova Mostra , formata su questa 
gran Torre Capitolina , che dovrà indicare le Ore , col suono delle 
nuove Campane , su quella innalzate • Il medesimo sarà consimile 
a quelli, da lui lavorati per uso del Vaticano, che io fui il primo 
a celebrare nella mia Descrizione della Basilica Vaticana (2) • 

Questi Orologj sono rimarchevoli per la nuova disposizione data 
alle Ruòte, mercè la quale possono levarsi, una per volta, per pu- 
lirle , senza aver bisogno di decomporre tutta la Alachina . Sono an- 
che prcgievoli per la Toro semplicità , per 1’ eleganza del lavoro , e 
principalmente per l'esattezza, essendo ad essi applicato Io Scappa- 
mento di Graham • Onde non la cedono ai Pendoli Astronomici nell’ 
Isocronismo , e nella Precisione • Il loro Meccanismo esige Pesi assai di- 
screti, e li rende capaci a muovere i piò pesanti Martelli pel suono 
delle Campane , nelle Ore , c nei piarti. Inoltre dccsi ammirare l’in- 
gegnoso Meccanismo applicatovi , per renderli suscettibili ad indicare 
le Ore in piò Mostre, con un trasporto il piò semplice, ch’esclude 
affatto ogni ritardo nel concepimento del moto • Questi pregj rendono 
ammirabili tali Orologj agl’ Intendenti Forastieri , che si portano ad 
osservarli • 

Si sono in appresso dal detto Artista fabbricati altri consimili 


(1) T. XXIV. Rer. Ic.Muratori p. 10)5. 
Lo stesso Diari, M riferisce , clic Anno 140 6. 
Panini de Uninii fècit portare magnai Cam- 
panai de diete Castro Jubitaeo , et foni tu 
in Palatium D- V. Fapae , de quibus hahuit 
vanni Eccitile S. M- de Ara: nell , pciitam 
Sa Campanile mpradirtne Ectleiiee , et flit 
fiuta prepttr mal im cmtodinm Frntrum di, 
slot tal elite . ibis). pag. 979. e alla p.iort. 
soggiugne : Anno 1409. die Lunae if. Dee. 
in pulì aliene Ave Maria , fitti parta Campa- 
na, tecunda vie*, de Araeaeli , videlicet illa , 
quae fuit portata per P anima de Uninii de 
Castro J abitari . Pressoio stesso P .Cali miro 
possono vedersi le licrisdeni incise nelle 


quattro Campane , che stavano nel Campa- 
nile della Chiesa, rifabbricato nel « j - j 7. 
La prima era stata fatta nei 1497. La se- 
conda fu colata a' 17. Marzo nel 1719, 
a ore 8. di notte da Innocenti Carini , tras- 
ferita alla China agli ri. d' Aprile; a' 3. di 
Maggio benedetta dal Card: Domenico P ae- 
rarci ani ; e agli otto dello stesso Mese , vi. 
sitata da Clemente XI., con la discribuiionedi 
varie Cempeii-Joni Poetiche in loie del Fondi - 
fere, fra le qoaliZ.nJ.X'if.M irinni pubblicò un* 
Ode per la nuova Campana eretta nella Ven. 
China di S.Maria in Àracoeli . Roma pei il 
Cracas 1719. 4. La terza fu fatta nel 1 ptftf. 
La quarta nel 1 £94. (a} i7 33 .p.it. , 
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Invenzione degli Orolog) - gy 

Orologj , uno de quali è destinato per la Citta di Foligno , e devrà 
mostrare Itr Ore alla Italiana , e alla Francese • 

C A P O I X. 


Invenzione degli Orologj d' ogni specie 

omc la Providenza Divina diede l’ammirabile Regolamento de' Cieli 
alle Angeliche Mentisco*) lasciò nella Terra aperto il Campo alle vaghe , e 
pellegrine Invenzioni dell’ Vmano Ingegno ; acciocché tutte le cose , ri- 
maste capaci di qualche perfezione» dagli artifiziosi loro modi » fos- 
sero ai compimento condotte* Fra queste, quella degli Or è cer- 
tamente una delle piò maravigliose dell’ Ingegno Vmano , abbraccian- 
do quelli da Muro , da Tavolino , da Scarsella , gli Svegliarini , i 
Pendoli , le Ripetizioni , e per fino quelli, che si mettono nelle Ta- 
bacchiere , ne’ Bastoni y ne’ Bottoni , negli Anelli , e ne’ Monili delle 
Donne. Poiché non potendosi fi stare il Tempo fugace , e fermarlo nel- 
la rapidità del suo Corso continuo , è stato un frutto sorprendente 
dcPa Sagacicà dell* Vomo , di poter giugnere a saper indicare tutti 
i momenti della sua partenza , ed a mostrare , per dir cosi , e contar 
le parti , per le quali ci lascia , e s’ invola . 

Onde essendo divenuto il Tempo udibile in certa guisa , ed insie- 
me visibile , ingegnosamente potè dire Qastiodoro (1) , invidcrent ta - 
libai , si Astra sentirent ; et fonasse motam tuum deflecterent , ne tali 
ludibrio subjacerent . Ma per impedire questo sconcerto , e togliere il 
motivo di questa rivalità , ed invidia alle Stelle , giudiziosamente pensaro- 
no gli Astronomi di assegnare uno dc’Iuoghi più luminosi al l’Or ologio f 
fra le 15. nuove Costellazioni (2) , scoperte verso il Polo Antartico • 


( 1 ) Lib. I. c. 4f. 

(1) De la Lande Astronomie TJ.p.xjf. 
Nicoli Luigi de la Cailte , Diacono della Dio- 
cesi di Reimt , nel Viaggi» da lui facto a! 
Capo di Buona Speranza, dal (7fo. al 17 fi. 
per esaminare le Stelle Australi invisibili sul 
nostro Orizonte , determinò le posizioni di 
9800. Stelle , lino a quel tempo sconosciu- 
te . Ma il modesto Astronomo , in vece d‘ im- 
mortalare le sue Scoperte , con dare il suo 
nome alle Nuove Costellazioni da lui osser- 
vate, volle piuttosto dar loro quello de' dif- 
ferenti Strumenti di Astronomìa , e delle piò 
belle Invenzioni , e Scoperte moderne , cir- 
coscrivendole per mezzo delle loro diverse 
Figure j ad imitazione de' più strepitosi Fat- 
ti Mitologici antichi, di cui portano i! nome 


le altre vecchie Costellazioni . Egli ne ha for* 
maro un certo numero nell' Emisfèro Me - 
ridia naie , che sono tutte al di la del Tropi - 
co del Capricorno di cui una parte ne com- 
parisce sul nostro Orizonte . 1 loro Nomi so- 
no il Compasso , la Squadra , la Bussola , il 
Telescopio , i Bulini , 1 ’ Orologio , la Muchi» 
na Pneumatica , la Reticola Romboide , 1 ' Or- 
fante di Riflessione , la Montagna della Ta- 
vola , la Regola , il Microscopio » 1 ' Officina 
dello Scultore » il Fornello , il Cavalletto del 
Pittore . Ma c da vedersi la Descrizione, ci 
uso della nuova Uranografìa , riprodotta SU 
quella del Sig. Ruelle , o metodo facile, pec 
imparare a conoscere le Costellazioni per 
le Configurazioni delle principali Stelle fra 
loro , ultimamente pubblicata dai dottissimo 

li 
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58 * Degli Orologj Solari 

In tutte queste varie ingegnosissime Forme di Orologj hanno suc- 
cessivamente , e quasi a gara, travagliato g ì' Italiani , i Francesi , i Gè- 
nevriui , gl 'Inglesi, gli /Alemanni , i Fiamminghi , sino a ridurre 
quest’ Arte all’ultima perfezione, cd a formarne un Ramo assai riguar- 
dcvo'e di Commercio • 

Ma per altro è ignota la sua vera Orìgine , come quella delle 
Campane , per confessione dello stesso Polidoro Vergi lìo , il quale cosi 
giustamente si espresse (>)• Quid jucundittt reperir! potiti! Horologio , quo 
nobit , etti occultato Sole , per Tintinnabulum , tua , tieni nobit vìdetur , 
sponte tonata , Horae distinctae nunciantur l Quid ilem nobit gratiut 
Campana invertir! potuti , qua tot , tantaeqtte ret Homitiibut tatti uti- 
lìter , ac tara commode indicaittur ? Qttod licei ltiventum recent non tit. 
Motti enitts te-uporibai ejnt usui eroi , tttriutque tamen pariter /luctor 
latei . A l esso si unisce anche Guido Vanciroli (a), col suo Com- 
mentatore Enrico Satmuth . 

CAPO X. 

Degli Orologj Solari , e del Fiore della Patti otte 

Si trova menzione degli Orologj Solari , fino dai tempi più remoti, 
presso gli Ebrei • Poiché Soo* anni prima dell’ Era volgare , ce ne 
somministra il Libro àe'Re una manifesta pruova , nell’avvenimento 
del Profeta haja , che per confermare la certezza della guarigione , 
accordata da Dio al Re Ezechia , fece ritirare prodigiosamente per 
dieci gradi l ’ Ombra del Sole ìM' Orologio di Achaz suo Yadre (?) . 

Gli Ebrei però certamente non han conosciutogli Orologj .Sonanti • 
Il Burtr.anno (4), Gio. Giorgio /I Um anno (?) , Giacomo Locherà (6) , 
/. idriano Relaudo (7) , Stefano Varga (8) , M> Giorgio Detharding (9), 


Sig. D. Felici* via Scarpelli vi , con la gran 
Carta del PUnit feria % per (jictxo de’ Torcbj 
delia òtamp- ita ^aetani stili’ Eitjuilina , e la 
Storia de U'A>troooirìa , ridotta in compen- 
dio» da Francesco Milita» . Bastano 1791. 8. 

(1) De Renna lnventoribus L.lIi.CXVJU. 
(1) Lib.II. Novor. Rcpcitor, C. X. 

(?) Calmet Disi, de Retro gradario- 

ne Soli* in Horologio Ac.b»%. In T. II. Dlss. 
ad S. Scr ipturam pcrtinemimn , cum versio- 
ne, et notis Jom. Manti. Lucac i7if.n.xxu 
(4) In not'S ad Petron min p. 95. 

(c) D?ss. de i)'icc«natore , vet Cornici- 
ne Suc.oaano Hterosoiymis a Tetro in Ac- 


dibus Ppntificis audito . In T. IV. Tcmpe 
Helv. p. 1 7. et in T.XXVII. The*. Umiliai . 

( 6 ) Observatio Crìtica de Emphasi Ser- 
moni* in terna Crini ad Petrnm interro- 
gatone . In Temp. Helvct. T. ;. p. 36 f. 

(7) Orario de GaUi Cantu Hierosolymi* 
audito. Roter. 1709. etinT. XXVII. The*. 
Ugolini . 

(3) De Gallinaio praedicto, et impleto 
apud Petti Lapsum . Ad Marcimi C. XIV. V. 
7z.Lugd. Bas. 1 7x6. 9. 

(9) Commentario de Calli canni Hiero- 
solymis andito. Ad Alate . 16. 34. Rostociu 
i7fa. fol. 
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Gattini- Geor. Zeltner (i) , Gìo- Frid. Niehienck (?) , Gio. Crisi. 
Biel (}), Biagio Ugolino (4), Carlo Gottlob Fischero (5) , P Ikenio (fi) , 
e il P. .Casto Innocente /insaldi (7), provano, che servivansi delle 
Trombe , per indicare le Ore . 

Anche fra i Romani , il Banditore , o sia Trombetta del Console ( 9 ) 
aveva I’ incarico di avvisare l’ultima Ora , e quella del Mezzo giorno - 
Fabio Vestale lasciò scritto , che L- Papirio Cursore fu il primo 
a costruire in Roma un Orologio Solare , 1 »• , o , come lesse il P* Ar- 
duino in Plinio , che lo racconta , 11. anni prima della Guerra di 
Pirro , che cominciò nel 47*. Ma a quel , che soggiugne Io stesso Pli- 
nio, sembra , che questa introduzione fusse posteriore • Poiché V ar - 

rane riporta , che M* Valerio Messala l'aurea portato per la prima 
volta nel 491. da Catania , con le altre Spoglie del Trionfo della 
Sicilia , senza comprendere , che un Orologio Solare , adattato al 
Meridiano di Catania , non poteva segnare esattamente le Ore nel 
Foro di Roma . 

Altri però vogliono , che Anatrimene Milesio ne sia stato in 
Roma il primo Introduttore ; e che con essi s’ incominciasse a pren- 
dere la misura del Tempo , fino allora sconosciuto ; essendo giunto 
CensorÌH'i (fi) a dubitare , che lo stesso nome delle Ore fusse igno- 
to agli antichi Romani, non facendosene veruna menzione nelle XII* 
Tavole , ove solo si nominava il nascere , e il tramontare del Sole • 

Certo però è, che i Romani appresero quest’uso dai Greci, e 
questi dai Caldei , volendosi , che il loro Astronomo Beroso , diverso 
però dallo Storico, secondo Vitruvio , ne sia stato il primo Inventore. 

5 ’ d3 vedersi la Lettera del Marchese Maff'ei al Clan- Angelo Ban- 
dini (10), in data dc’25. Dee* 1748. , sul fine , per cui furono in- 
ventati, ed eretti gli Obelischi in Egitto • Intorno al famoso Obeli- 
sco, che Augusto ne fece trasportare in Roma, e che fu disotterrato 
dal celebre Niccolò Zabaglia , la di cui Vita dilettevolissima ansio- 
samente aspettiamo dal nostro eruditissimo Sig. Avv- Filippo Alaria 
Renazzì , sotto Benedetto XIV. e che poi è stato eretto nella Piazza 
della Curia lnnoceuziana da P io VI. , dee consultarsi il Cara. Tira- 


ti) Horologium Piloti , et Coiphoe . 
AltJorf. 1741.4. et in Thcsaur. Novo Tlitol. 
Philol.T. il. p.ffB. 

(1) DUs. de Ptoditore Juda , et Petto , 
.horuniquc Peccato,» Poenitcntia. Kostoch. 
>7ox. 4. 

(3) Animai*, ad Altmtnni O'.'iftrat. 

(4) *M*r pefumaf Evangciicae signi- 
£ catto defensa . In T.XXVII. The». Hacbr. 

(f) Dissertano de Ancillij Ostarli» . 


Lip«. 174?- 4- 

(d) De Tubit Argentea Haebreorera . 

p. fi. 

(7) De Forensi Hebraeorum Buccina. 
Briiiae 1747.ee in T. XXVJi. The». Ant. 
Haebr. U ritmi . 

(8) riio. lib. VII. c. So. 

(9) De Die Natali c. li- 
tio) T. XIV. della Raccolta Calogcrana . 

H 1 
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buchi (i), il quale esaminando un passo di Plinio (2), e correggen- 
do varj errori, presi dal Molinola (?) , cerca , se servisse ad uso di 
Gnomo 'te , o di Orologio Solare , per segnare con la sua grand 'Ombra le 
On tutte del giorno ; se fusse costrutto dal Matematico Manlio , o 
da Facundìno ; ed in qnal tempo incominciarono in Roma questi Oro- 
log j • lo ne parlo a lungo nella mia illustrazione delle Terme Diocle- 
siane , ove descrivo la celebre Meridiana di Montig- Giuseppe Bian- 
chini , con quelle della Cattedrale di Firenze , di S. Fetronio di Bo- 
logna, e del Duomo di Alitano • 

Cassiodoro nel Capo xxx. delle sue fustituzioni (4) fa menzione 
di due Orolog], ch’egli avea lavorati ad uso del suo Monastero , l’uno 
Solare , l’altro ad Acqua . 

Nelle Memorie letterarie stampate dal Valvatense in Venezia , si 
riferisce la Scoperta fatta nello Scavamento delle Rovine &c\\' Ercclano 
dì un pezzo antico , riputato un Orinolo da Sole , sopra del quale, 
dopo averne latta la descrizione , aggiunge il Giornalista molte erudi- 
te Notizie . Anche il dottissimo P- Faciaudi (5) , illustrò quest’ Oro- 
logio di rara forma , in bronzo , con un altro, tratto da un bel- 
lissimo Bassorilievo di un Vaso di /Argento, trovato a P orto tFAnzo, 
nel 1739- e che poi passò nella Libreria Corsini (6). 

Un certo Vaulezard (7), e dopo di lui l’Inglese Forster (8), 
han parlato di un Orologio Solare Orizontale , senza Centro , senza 
Linee Orarie , e senza Gnomone. Inoltre M. de la Lande dette una 
dimostrazione di quest’ Orologio , nelle Memorie della R • Accademia 
delle Scienze di Parigi , per l’Anno 1757. e nell’ Efemeridi di Ber- 
lino per l’Anno «777. si leggono alcune nuove ricerche sopra di que- 
sto stcss’ Orologio , fatte dal celebre Geometra Sig. Lambert • Niuno 


(1) Storta Lcttcr. Irai. T. I. p. 3 »f. 

(a) Lib.VII c So- 
tti Hist. de Maih. T. I. p. 407. 408. 
Gec'f. Uatthine Bontrii Commercili!» Epf- 
stolicuni de Se.eitridii , Annotti, et Bencdi- 
tsi OlIV. Obelisco. 17 ft. 

(4) Lib.I. Variar. Ep. XIV. Job. Cuipi- 
niaiti Vira M. Aureli Caniederi , praeniissa 
ejus Chronico. Frane. 1601. fot. p. 47. Job. 
Garetti Vira M. A. Cairrcderi io Par. Indi- 
visa . la ejus Opp. edit. Rotom. 1678. fot. 
p. 1. Da». Guid. Melleri Dissert.de M. A. 
C allùdere . Alcd. \6Z6. 4. F. D. de S. Martire 
Vie de Carticdere , Paris 1 69 f . 1 1 . Gair .Bar- 
ri ui . De Antiq. et Sito Calabriae L'b. Ul. 
C. 17. 18. 19. cimi Notis. Th. Aceti .Roroae 
1737. fai. Jch. Gatf. Sibeei Orat. in obitutn 
G»rrùf.'/. Trid. de Stkeenbcrg. Cani edere 

/ 


comparati. Dresdae 1708. Ibi. 

(f) Monumenta Peloponnesia TJ. p.67. 

(6) NcIT.XiV. della Storia Letteraria 
d’ Italia p. 49. vien riportata la Descrizione 
di questa insigne Librerìa, ov’ è una Lette- 
ra al Sig, Dett. Gir. Lami del Sig. Ab, Gin- 
teppe parrei Fiorentino . Bibliotecario della 
medesima , a’f. Febbraio I7ff. V. Le No- 
velle Fiorentine col. 147. 1É7. 179- La me- 
desima poi è stata accresciuta , ed artuchi- 
ta dalia preziosa Raccolta de* Libri reiettis- 
simi , c delle Stampe dei 1400. dell’ Ab. Da 
Berti . 

(7) Traiti de t erigine , demerutratiea , 
eenrtrurtien , et mage da Cedrati Anale m. 
mattane 1644. 

(8) Elliptlcal Horologiograpby . Lon- 
dra ìtlf 4. 
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per altro lo ha meglio illustrato del dottissimo Matematico Sig. Gioac- 
chino Fessali, in una sua Descrizione , da lui inserita neh’ Aggiunta 
dell ’ Efemeridi della Specola Gattoni • 

11 V. Jacquier diresse una Lettera al P* Ab. Mauro Sarti de ve- 
ltri qaodam Solari Horologio , /saper invento (i) . Ne abbiamo un’ 
altra del F- Gio. Luca Zuzzeri su d’un antico Orinolo a Sole , ritro- 
vato tra le mine d’ un’ antica trilla, scoperta sul dosso del Tuteli- 
lo (a), ed un’altra del F. Rogero Botcovich , pur Gesuita ($) • 

L'Avj' Pietr. Ant. Vetrini descrive un Orologio Solare di marmo , 
scoperto in Balestrino , nelle Memorie di quella Città (4) • 

Di questi parlano l 'Iscrizione del tempo di Claudio, riportata dal 
Gruferò (5) , ove si legge Horilcgitim ;e l’altra presso il Muratori , in 
cui si nomina Horologium cum suo Aedificio ••• ad id Horoiogium 
administrandum (6) . La Torre poi , in cui solea disegnarsi, dice- 
vasi Horologiarium (7) . 

, Nella Viuzza universale del Garzoni (S) si tratta de 'Maestri 
di Horoiogj , e vi si loda Giovanni Fadoani Veronese , che ha com- 
posto un Libro particolare dei moltiformi Orologj Solari , la cui scien- 
za mirabilmente serve alla pratica de' Vrofessori di tal Arte (9) . 

il Alazzucchclli ( o) accenna l’Opera del V. Giuseppe Bianconi, 
Gesuita Bolognese, col titolo (11), Constructio lustramenti ad Ho- 
» elogia Soiaria describenda (12) ; c fa menzione ancora del P* An- 
tonio d' Amandola Cappuccino , nella Marca Anconitana , morto nel 
1706-, il quale stampò in Foligno il modo di fare Orologj Solari 
di tutte le torti • 

Ma niuno certamente può chiamarsi piò benemerito di questo 
Argomento, quanto il Ch* Sig. Carlo Antonini Architetto, ed inci- 
sore, il quale ha pubblicata la Serie degli Orologj Solari (13). Poi- 
ché , oltre quelli di S- Gregorio , del Museo Kircheriano , di V elettri- 
ita , àeU'Ercolano , c di Forto d'Anzo , ha anche dati i Rami degli 
altri di Campidoglio; di uno di marmo Palombino nel Museo P io Clementi- 
no ; di un altro trovato nel 1769. nella creduta Villa di Scipione , 


(1) Inscrìpt. Ant. ex BTbl. Mon. Carnale). 
V. Giacinta Ceruti Elogio del P. Frane. Ja- 
tquirr. Roma 1788., oltre le più copiose No- 
tizie del Conte G. B. Avanto . Roma 1790. 
(1) Venezia 174^. 

(l) Giornale di Roma 1746* V. Frane. 
Ricca Elogio dc\V Ah.Boseovich . Milano 1789. 
Oltre quelli di M.Fahreni e di M. d * la Lande. 
(4) Roma 1797. 4- p. 188. Tav. f, 

(j) P. *37. n. < 5 . (6) P. soia. n.;« 

(j) Urtar, de Not. Rom. in Thes. Ant. 
Ronj.GrneviiT.Xl.p.7 49. Pititeut in Lcxico. 

(8) Disc. LXXX. p. 601. 


(9) Nel T.H. de'Mss. della Bibl. Regia 
di Torino p. 47 f. si cita Johannes Patavinvs 
per V occasione della sua Opera Ms. de No- 
va Hcrologii inventione . Joh. Padnani Opus 
de Composii'onc , et usu mulukormìum Ho* 
rologiorum Solarium prò diversi* Mundi Rc- 
gìonibus. Vcn. 1*81.4. 

(10) T*H. P. li. p. 1210. 

(11) T.I. p. f 74 * 

(n) Mutinac per Andr. Casiianum 1634. 

(13) Serie de' Candelabri, e di 18. Oro- 
logj Solari Amichi • T. IV. Roma 1 790. fol. 
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poi al Museo Zelada ; di uno trovato nel Territorio di Velletri , 
esistente nella Piana di Corte della stessa Città ; di uno di marmo 
Pario nel Muteo Borgiono ; di altro nella Villa Borgia ; di altro di 
marmo Palombino nella Casa de Angeli! in Tivoli ; di un altro Fram- 
mento , esistente nella stessa Casa ; di uno di marmo Tiburtino nella 
Casa Boschi in Tivoli ; di un altro scolpito in Travertino., e trovato 
all’ Osteria di Ponte Lucano , vicino a Tivoli , ora in Inghilterra , nelle 
Collezioni di Th- F. Hill Eosq , e finalmente di uno presso di Lui 
medesimo . 

Egli ne descrive in questo modo la loro semplicità • Il Solido di 
esso, fuori della Base , è un Parallelepipedo • Il Piano è Orizontale . 
Nel Concavo Sferico , o quasi Sferico sono tirate le Linee Orarie , 
le quali segnano in parti le tre Linee , o Archi , de’ quali uno , che 
sta nel mezzo, è ['Equatore « 1 due estremi sono i Tropici. Il mag- 
giore - è il Tropico Estivo ; il minore il Tropico Invernate . Alla metà 
del mezzo Cerchio Orizontale era incastrato Io Stilo, o sia Gnomone. 
E perciò in tutti osservasi la Cavità , entro la quale stava questo 
Stilo , che era elevato verticalmente sopra il Piano Orizontale dell’ 
Orinolo, prima di piegare orizontalmente ; essendo ciò necessario! 
perchè la sua punta arrivasse al Centro dell 'Equatore (i) • 

Inoltre fa giustamente osservare nella sua Prefazione , che in 
niuno di essi si vede scolpito il numero delle Ore , nel fine delle 
Linee Orarie , perchè poteansi facilmente contare per le medesime 
Linee • Queste Ore distinguevansi fra Naturali , e Civili . Le prime 
chiamavansi ancora Equinoziali , ed uguali . Poiché si prendevano 
dell' Equinozio , in cui le Ore del Giorno corrispondono a quelle 
della Notte. In oggi ci serviamo di queste , essendo le nostre xxiv» 
Ore, eguali fra loro, ma disuguali nel numero delle Ore del Giorno, 
e della Notte , secondo le Stagioni • Le Ore Civili poi , di cui pre- 
valevansi nell’uso comune , erano chiamate ancora in uguali , pctchè 
crescevano , e scemavano , a proporzione del Giorno , e della Notte , 
Dodici perciò erano in ogni tempo dell’ Anno le Ore del Giorno , 
e dodici quelle della Notte . Queste erano più lunghe d ’ Inverno , e 
più corte quelle del giorno ; e solamente negli Equinozj erano eguali 
le Ore del Giorno , e della Notte • 

Non si pensava pertanto- ad altro , se non che gli Orolog j Solari 
mostrassero stabilmente ogni giorno xii. Ore ; come di fatti si vede 
in tutti i xvm i. Orinoli, di cui ha dati i disegni • Poiché ['Ombra 
dello Stilo , quando negli Equinozj arriva a camminare sopra ['Equa- 
tore , fa le xi i. Ore del Giorno , eguali a quelle della Notte . Ma d 7 /r- 

(i) V . Oniinm Problema de Gnomoni- Phyiitjuci . Paiij 174j.LU.pi1 
que , daai sei Recrcatioùi Marheraatiques, ec 
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verno , in cui il * Scie è in situazione a noi più obliqua , 1* Ombra 
dello Stilo sicguc le Ore di là dall’ Equatore , dalla parte del Volo , 
fra f Equatore , e il Tropico Invernale , dove gli Spazj fra le Linee 
Orarie si vanno diminuendo a proporzione , che dall’ Equatore si di- 
scostano ; e per conseguenza vengono ad esser piil corte ancora le Ore , 
fino all’ arrivar dell'Ombra all 'Arco del Tropico Invernate , restandovi 
tempo maggiore da dividersi fra le xii- Ore della Notte , più lunghe 
perciò di quelle del Giorno . Nell’ Estate , a misura , che il Sole si 
accosta al nostro Zenit , c ci è piò Verticale , 1’ Ombra dello Stilo , 
passato di già I’ Equatore , viene di mano in mano a notare piò 
lunghe le Ore nello Spazio fra l’ Equatore , e il Tropico Estivo , do- 
ve le Linee Orarie si scostano maggiormente 1* una dall’altra • Onde 
1’ Ombra impiega più tempo per passare da una all’altra Linea. E 
cosi diventano più lunghe le xii. Ore del Giorno Estivo di quel, 
che in tal tempo sieno quelle della A/otte • 

Finalmente avverte , che i descritti Oriuoli Solari , d’ ordinario 
collocavansi sopra Colonne , o altro Edificio , perchè servissero al 
commodo pubblico . Ma siccome da principio nelle Città appena ve 
n’ era uno ; così presso i Greci , e i Romani fu introdotto I’ uso de’ 
Servì , l’incarico de’ quali era d’indicare ai Fadroni l’Ora , che 
correva , dopo di averla osservata nel pubblico Oriuolo . 

11 Card ■ Stefano Forgia (t) , che nella ricchissima Suppellettile del 
suo Museo Veliterno avea vsrj Orologj Solari , volea pubblicarne una 
Raccolta , colle sue illustrazioni • Supplirò in parte a questa mancan- 
za, con dare il sottoposto Elenco degli /datori, che ne hanno trattato ( 2 ) . 


( 1 ) Il glorioso suo Some merini di aver 
luogo fra ciucili , annoverati da S tv fine Be»+- 
ftcci.» de X. StejfhMnis Pont, ac insìniul de 
omnibus illis Viri* , qui StephAni nomea ha- 
buere ,W , MnttmeeheUi T. V. p. 

(1) V. Interprete* ad 4-Reg. XX. IT. Esod. 
XXXVI II. 8 . Kircher in Arte magna Luci* , 
et Umbrac p. i k 6. et in TJI. Aedipì p. j $ 8. 
SalmAiiiim adSolinum p. 4. edir. Paris. Et 
647. laureo ti i Polyniat. Lib. I. Dìss. 13. lib. 
a. diss. 1 6. Petr. Factum lib. 11. 4f. Seme* 
trium . Bel/òreum ad Clcomedem p.144. 
èuri tem p.8f7«ad Antiquitatcs C.P.Rynjni*m 
c. $4. de Capicolio. Aloyt Sevarinum V. 14. 
Schedi asm. AlUtiu m de Mensura Temponini 
c. 6. et 7. Jo. Gotti. Carpxovium in Annoc. 
ad Godwinum p. jfi. Crenii Animadv. XI. 
p. 1 69 . Il Cstpeutier nel T. II. del suo N**- 
v» elei furio riporta la descrizione di un 
Orologio Solare del Sec. XV. del Monaco 
Gatjj. de Soif. Inoltre possono consultarsi 

Jo, B*pt, BeHciictm de Gnoraoaum , Lira- 


brammque Solarium orti. Àug.Taur.i f7+.f» 
Jo. Vr tender de Horologiorum Solarium 
varia coniposltìone . Marp. 1543* 

Lev. Hultii Descripiio Usui Viatorii * et 
Horologli Solaris . Norlmb. tfp7» ti. 

Criiteph. Clavìi S. 1 . Lib. VII. Gnomont- 
ces . Romae 1641. f. et Mogtmt. 1611. 

— Fabrica » et usas Instrum. Horologior. 
Ext. T. V. Opcr. Mogunt. idi r. 

* Horologiorum Nova DcscriptiV. ’bid. 
— ■ 11 Compcndium brevisjimuui sctibendo- 
rum Horologiorum . ibid. 

■ • Notar in novam Horologiorum Descri- 
ptionero . ibid. 

Feder. Ccmmau di ni Liber de Horologìo- 
nim desrriptio.ic . Ext. cum Cl. Vie Urne» de 
Analemmate . Roma if 61. 4. 

M.des Argues Maniere pour poscr l’Essieu 
aux Cadrai» au Soleil . Paris 1643. S. 

M. Hume Methode universcllc pour taire 
tome sorte de Quadrati! , « Horologes* Pa- 
ris 1^40. 8. 
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Nell’Opera de Plagiariìs di Leonardo Cozzando (i) si dice , che 
lltlius Foìigatus (l) inventionet quasdam super Scìotherica Horologta sibi 
usurpavit , tuasque fedi , quas Mutiti! Oddi Vrbtnat (j) proprio adinve- 
tserat Marte , ut in Proemio Tractatus de Sciothcrids Horologiis (4) con- 


Cristi Ani Jani Horologìum Rustico rum 
Norwegictnn . Hafniae 1648. 8. 

Aron. Kirkerii Primttiac Gnomonica? Ca- 
toptricae , sive Hocologiographìac Specula- 
ri* . A ventane 16 \< .4. 

Joh. Lenrechon Ratio describcndi Horolo- 
gia . Mussipont. 16 1 2. 

Frane. Lini Esplicano Pyrantidis Moro- 
logialis in Horto Regi* , Lond ini ercctae . 
Lond. 1669. et LeoJii 167). 3. 

Eman. Maigna». Pcrspectiva Horarta « si- 
ve de Horographìa Gnomonica Li b. IV. Ro- 
mae 1648. Fol. Tarvtsti itìfo. fol. 

Jo. Marci Index Horarius » quo construen- 
dormii Horologioruin praeccpu traduntur . 
Lond. 1663. 8. 

Methodus confìcicndi Tabulai prò Horo- 
logiis. In Aibl. S.Michaelis Veuetiar. p. f op. 
Orologi Solari . ibid. p. 8 $ 1 . 

Jc. Bapt. Car ac fiali Theac. Gnomonic. 
Pisi* 1776. ex Typ. Joh. Dom. Caroti 4. 
V. Vessasi Scrittori Teatini T. I. p. 207* 

Joh. Feters. Stengelìi Gnomonica univer- 
sali* , seu Prati* amplissima Gcometriae 
describendi Horologia Soiaria cura 23$. fig. 
Franco!'. 1711. 8. 

Dialogo di Ciò. Batt. Vimereato Nob. Mi- 
lanese , e Certosino , degli Orologi Solari . 
Venezia pel Giolito 1167.4. Trattato più 
volte ristampato. V. Ar gelati Bibl. Script. 
Mcd. T. II. P. I. p. 1666. 

Fabricu degli Orologi Solari per Valenti- 
no Fini Con. Ree;. di S. Salvatore . Ven. pel 
Guarisco ifp8.ci6p6. fol. 

Descrizione facile degli Orinoli a Sole 
di D.Francesco Palmieri. Siena pel Gori 1 610. 

Jo. Hier. Kienig. Methodus faciendi Horo- 
logia Horizontalia Italica per numero* , 
quem Jo. Palmerius Italicc vuigavit . Seni* 

1 610. 8 . 

Theodosii Ruhei Horarium universale . 
Romac 1660. 4. 

Banfi. Seulteti Gnomica de Sofariis 1773. 

Jo. Vogleri Problema de Horologio uni- 
versali nocturno, et diurno . Ingoisi, i6rp.9. 

Pratica degli Orologi Solari di Raffaeli 0 


C rimani da Orvieto . Viterbo pel Diotalevi 
1*40. 4. 

Della Fabtica * ed uso del nuovo Orolo- 
gio Universale ad ogni Latitudine . Nuovo 
Trattato di M. Gio. Paolo Gallarci Salodiano. 
Ven. pel Peschacino 1 f po. 4. 

— De Fabrica, et Usu Horologii Solaris, 
Lunaris , et Siderali* . Ven. 1 fpi. 4. 

— Fabricatidt H oraria mobilia, et perma- 
nenti» cuin Acu Magnetica, Ratio.Ven.f.i j $6. 

Trattato di fare gli Orologi , ed altri 
Istromenti Matematici di Teofilo Bruni Cap- 
puccino. Ven. pel Mtsserino 1617.4. 

Jo. Ang. Emetti Commentario de Solariis 
Llps. 1 744* 

Martini Orologi Solari degli Antichi • 
Lipsia 1777* 4* 

(i) T. II. Misceli, ed. Ven. p. tip. V.la 
Biblioteca del Fontanini con le Note di 
Apostolo Zeno T. il. p. 38 6. 

(*) J nl.Tuligattas de Horologiis Sdéaribu*. 
Ferrariac 16 1 7. 4. 

(3) Degli Orologi Solari nelle Superfìcie 
piane Trarcato di Musso Oddi da Urbino.Mi- 
lano pel Lantoni 1614. 4. Ven. pel Ginamnii 
1638.4. Oda Mathematica de Horologiis 
Scìodicricis . Salisburgii 17 ip. 8. 

(4) Marine Benedirti Castroni 1 Horographia 
universale Sciotcriorum . Panormi 17 28. fol. 

Jac, Mulleri Sciographi» Soli*. Franco!. 4. 

Jo. Sar asini Horographuni Catholicum , 
quo omnia cujusvis generis Horologia Scio- 
terica describ unmr . Pari* . (630. 4. 

And. Se 'soneri Gnomonicc , sìve Dcscri- ! 
ptio Horologiorum Sciothcricorum • Norib# 
if 6 ì. fol. 

Jo. Tabing Tyrocinìa Aritmetica Geome- 
trica, cum Appendice de Sciotcriis. Serve» 
strae 1673. 8. 

Jo. Jac. Vlmerus de Horologiis Sciotericis. 
Norimb. if f 6. fol. 

Jo. Voellns de Horologiis Sciotericis . Tur- 
noni 160S. et x6i f. 4. 

Elserch. Welperi Gnomonica , seu Doctrì- 
na de confìciendis Horologiis Sciotericis « 
Argent. 1 6ij. 
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Del Fiore iella Passione 

querìtur , Vtrsetiis edìdit anno i 6 j 3 . in 4. , nnsqitem ejus , ut 

par erat ,famFmentione . Gli EnciclopedisSi (1) però ne fanno Inven- 
tore M. Alotineux . Nel Commentario de Florentìnìs Inventis , di Do- 
menico Maria Manni (2) v’ è il Cap-xxix- de Horologiorum , ali » - 
rumque Irtstrumcntorum molai perpetui Inventionìbus . 

Siccome il Fiore della Passione indica le Ore nelle Giornate serene , 
e può riguardarsi per un naturale Orologio Solare ; cosi diremo qual- 
che cosa , anche di questo • 

Marco Valsero a’ 17- di Luglio nel 1609. scrisse d’ /da gusta a Pao- 
lo Gualdo in Roma • Sento , che in Italia si fa gran strepito del Fior 
della Passione, che nasce in India , come di osservazione molto nuo- 
va , e rara • F? vero , che il Ritratto è nuovo , almeno a me , che pri- 
ma non lo viddi mai ; ma la descrizione ì vecchia di molti , e molti 
anni , trovandosi assai copiosa nel 3. Lib- di Niccolò Monardes Medi- 
co Sivigliese , trasferito da Carlo Clusio , e fatto stampare in latin » 
l' anno 1582- In particolare parlando del Fiore , dice Ftorem habet 
albae rosae persimi lem , in cujus follìe aliquae , velati Passio nis Chri- 
sti figurae delineat.se conspiciuntur , quas magna dillgentia isthic pietas 
existimes • Eam ob causata elegasttissimus est flos • 

Fu pubblicata da Simone Parlasca una Raccolta in Lode de! Fio- 
re della Granadiglia , ovvero della Passione di N. S- G. C. spiegato , 
e lodato con Discorsi, e varie Rime da varj (3). 

Ma allora non conosccvasi la Bottanica , come al presente • Onde 
sentiamone la Descrizione da Al- de Alare t . Egli ha osservato , che 
le Foglie del Calice di questa Pianta si spiegano con un rumore , 
consimile al moto di una Alottra . In seguito due Petali si sviluppa- 
no con uno strepito somigliante; e nello stesso tempo sorte una Sti- 
mata , e uno Stame , la di cui Antera ripiegata in dentro si rigetta 
al di fuori . Un altro Petalo si stacca con lo stesso rumore , e im- 
mediatamente sorte un altro Stame ; e cosi procedesi successivamente • 
Le Antere sembrano acquistare tutte ad un tratto un aumento di qua- 
si due Linee • 

Questo Sviluppo si fa al mezzo giorno, ed esigge 10. minuti. 
Alle 4- o s- ore dopo, i Petali del Fiore , Come pure i Distagli del 
Calice sono curvati in fuori , e vi restano sino alla mattina seguen- 
te» Quando il Sole comincia a darvi sopra, i Petali si raddrizzano 
a poco a poco, e poi si richiudono a un tratto, per non piò aprir- 
si • In questo momento le Stimate sono approssimate; gli Stami han- 
rivolte le loro Antere , versano il Pulviscolo Seminale , e il Fiore 

Cbristeph. Smìcttrj Comprndiutn Horolo- (1) Ferrarla;; 1751. 4. 
gico- Sciotcricum, et Gcotucuicum . Tura. (3) Bologna per Bare. Cocchi ìtfoj. 4. 
> 66 o. 4. CinHH Bib.'. Volane: T. IV. p. 441. 

(1) V. Sciothciùju: . 
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66 Degl! Orologj ad Acqua 

perde tutta la sua bellezza. Aggiugne M. de Maret , c^xomanemen- 
te il Calice , e i Petali del Fiore , che nella Vigilia apertissi- 

mi , formano una specie di Sottocoppa alle J* prima del Mezzo giorno . 
Questo è il momento , in cui le Antere spargono il loro Pulviscolo 
fecondante* Alle j* prima del Mezzodì il Fiore è affatto chiuso • Uo 
altro Fiore si apre in seguito a un’ora prima, o ai Mezzodì . Quan- 
do il Tempo è nebbioso , i Fiori si aprono alle due , o tre Ore dopo 
il Mezzo Giorno , e si chiudono nondimeno, come gli altri alla mat- 
tina seguente • Ne’ tempi piovosi non si spiegano (i) • 

CAPO X I. 

Degli Orologj ad Acqua 

M ancando il Sole ne’ giorni nuvoli , e piovosi , o in tempo di 
Notte , usavano la Clepsidra , che era un Orologio da Acqua , che si 
crede introdotto in Roma nel 595* dal Censore Scipione Nasica . 11 
medesimo, cadendo 1 ’ Acqua di gocciola in gocciola d’ untato in un 
altro , misurava il Tempo alla maniera, a un dipresso , de’nostri Oriuo- 
li da polvere , come dimostrano gli Enciclopedisti (») , il Pitiico (?) , 
1 * Arnay (4) , e l’ Ab. Sallier (5) * 

Ne fanno menzione Orazio (6) , Apulejo , Marziale (7) , Plinio il 
Giovane (8) , Ateneo , P Antologia (9), ed altri • Li nomina Giuliano 
nel Festino degli Dei ; e dice , che sarvivano per fissare il Tempo agli 
Oratori nel Poro. 

Abbiamo su questo Argomento delle belle Dittertazioni di Crisi. 


(i) V. il Dizionario Economico Rusti- 
co , ristampato in Roma nel 1 dall’En- 
ciclopedico Sig. Avv. Cari* Ita fT. XV* 
p. 143. 

Duhamel ha descritti i moti della Statiti- 
va , o s»a I ytmeUat , rilevati posteriormen- 
te da Bonaventura Certi nelle Osscrvarioni 
Microscopiche su la TremelU, Lucca 1774.8. 
Il mot* de* Vegetabili c uno degli oggetti più 
Interessanti per > fiatar aiuti , i quali cerca* 
no quell' Anello , per cui il Regno Animale si 
unisce a! Vegetabile conservare l'ammira- 
bìl Catena, per cui la fi* tura, per insensibili 
gradazioni , sembra far passaggio da tm Es- 
sere all'altro. Bonnet vidde le Foglie di una 
I tanta voltar sempre la Superficie z)V Aria 
aperta . Linneo parlo a lungo di questo mo- 
vimento » quasi spontaneo » delle Foglie nella 
Bitter latina e sul Sonno delle riante, in ciò 


fu seguito da HiUy e nell’ Orologio dì Flora , 
in cui s' indica, in qual*Or« i varj Fiori 
si spiegano, e si chiudono. Egli ancora ha 
esposto il Fenomeno dell’ Irritabilità delle 
farti Se tt noli , al tempo della Fecondazione , 
■ella Dissertazione degli Sponsali delle Pian- 
te . La Dionea Muscipula , 1 ’ Editare girante 
son Piante irritabili , e sembrano volontari 
i loro moti . V. la Flora Britannica di Wif- 
tbering . 

(i) Art. Clepsjdrty et Horloge . 

(*) Le*. Anc. Rom. ad V. Cleptydra • 

(4) Vie privee des Romains Chap.I. 

(f) Sopra gli Orologi degli Antichi T. 
IV. Mem. de l’Acad. des laser, p. 148. 

(6) Lib. I. Sai. 6. 

( 7 ) Ep. 8. 

(5) Lib. VII. FI.N.C. 60. 

Epigr.IV. $ 4 ’P*f «P* 
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Gotti. Schavarzio (t) , Dan- Petirmanno (2) , Giorgio Clemente Dratt- 
dia (}) » Pietro fkermanno (4) , Gio> Aug- Er, lesto (j) , Francesco 
Pallet (6) , e di /• C- Haynisch (7) , i quali dimostrano, che dai 
Clepsidarj vi si metteva V Acqua, secondo il bisogno, ne’ Giudizj 
Forensi. l r itruvio parla di Orolog] (8), quae Aqrtis sub modulo fluett- 
tibia temperantur . Anche le scaltre , ed interessate Cortigiane di Ate- 
ne, secondo Aristofane (9) , usavano la Clepsidra per misurare la 
quantità delle Ore , in cui si prestavano ai loro frequenti Avventori , 
e per csiggerne il prezxo convenuto • 

11 Journal des Spavans di Parigi del 169*- (10) perla dell’ Orolo- 
gio ad Acqua di Timoteo Langtoi • In un Codice di S> S alvadore tu 
Bologna si conserva questo Trattato (1 \) • Horologtum Aqueum , quai 
celeberrimus A rei un , et MeJicinae Doctor peritissimut /)• ]oh. Fonta- 
na de l/enetiis composuit . Perfectum MCCCCX. die ult ■ Octobr. 

Martino Martini così descrive la Torre delle Ore de’ Cinesi , chia- 
mata Colei . Ad hanc saepe Praefecti Convivio celebratasi convcniunt. 
In ea Aquttt Clepsydra Horas docet • Siquidem eie aito l'ase in aliud 
A qua eff'lucns Tabeliam , in qua horarum , ac temperimi Nota: , sur- 
suiti att(, Hit • Est , qui eam ibidem observet , et ad horas sing.nl js , 
ingentis Tympani pulsa S ìgnam del , simulque extra Turrium Tabeliam 
cum dici Hora cubitali charactere exaratom expouat- E però il dot- 
tissimo M- Hager nella sua interessantissima Numismatica Ci/tete , 
giustamente ha ricavato, non solo dall’Uso delle Clepsidre , ma delle 
Bìlancie (1 a) , delle Quadrighe , degli Archi di Trionfo , del culto de' La- 
ri , dell’ornamento de' Sepolcri con i Cipressi, che i Cinesi abbia- 
no avuta un’antica communicaaione con i Romani (■;)* 


(i) De Rostris Fori Roman! . Altorf. 
« 74 T- 4 - 

(а) Disquisìtìoncs II. de Cleptydra Vete» 
rum . Lìps. i<$7 1« 1672. 4. 

(}) Commentario de Clepsydris Vcte- 
rnm . Gissae 17 } c. 4. 

(4) Dissertalo de modo Vctcrum dicen* 
di ad Clepsydram . Upsai. 1741. 4. 

<f) Frolusio de Solar i is . Lip$. 1744* 

( б ) In Hist. Fori Rom. lib. 1. c. 9. 

(7) De Clepsydris Fori Romani Com- 
mentano . Schiuzae 17)7. foi. V. i* Enciclo- 
pedia Art. City t idre , e Hot loft » Buxtorf. 
Lcxic. Talmud, p. 1497 , PcCavium ad Syae - 
sita* p. zi. Portano \ IX. 4. Magiac nacura- 
Its , Patti. A/. Terzagixm in Mitico Septaiia- 
no p. io. Frane. Escitinardum dcHoroJogio Ky- 
drauJico, 3ub tir. Append.ad Exod.dc Timpa- 
no . Romac 164S. et xtffo. 4. et de Sono 
PscnmatiwO . Cintiti Ifibi. Voi. T. 21 . p. 16 j. 


Otdtnam des Horologes d’ Eaìi . Dans les 
Recreatìons Mathcmattqttes , et Phisiqtics • 
Paris 17^0. T. HI. p. jof. 

(8) Lib. DC. c. ix. Lib.I. Epist. 4f . 

(9) P. 84}. v 

(10) P. xfi. 

(ti) Tir alo ubi T. IX. Stor. Leti. p. 142. 

(11) Luigi Lorenzi sopra le bìlancie degli 
Antichi nel T. I. Diss. di Cortona p. 9 j. lo. 
tenta Micheli Bolognese in Aprile p.cl 17S5. 
presentò al Re di Napoli la Stadera Linrvrr- 
stJe,cl\e pesava la Libra dt Napoli , Pari- 
gi • Pietroburgo » CP. , Marocco ctc. 

(1?) Description des Medailles Chtnoìser 
du Cabinet Imperiai de France , précédec 
d un Essai de Nutnismatiquc Chìnotse , avre 
des Eclaircissemcns sur le Commerce des 
Grecs avee la Chine, et arce Jes Vascs Pre- 
cieux , (]* on y tronee encrc . A’Pacis t8of. 
4 . p.éo. 

I a 
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CAPO X I I. 

Degli Orologi a Polvere 

S opra gli Orologi in genere , e sopra quelli da Polvere , e special- 
mente de ’ piccoli , e intorno la qualità della Polvere , che vi- s’ im- 
piega , e di chi ne fu 1 ’ Invenme , può vedersi l’Autore dell’ Hoggi- 
dì , D • Secondo LanceUotti • Fra i Capi contenuti nel Prodromo 
all '/irte Maestra dtl famoso P< Francesco Lana Gesuita (i), v’è il 
X- per accomodare un Orologio a Polvere , in guisa tale , che si volti da 
sì medesimo , quando è scorsa giù tutta la Polvere . 

Nella Librerìa di S- Salvatore in Bologna si conserva un Codice , 
ili cui si legge questo Trattato (a) - Nova compositio Horologìi , quod ex 
Fulve/ sera casu consistit , per jamosisshnum Artittm , et Medicinae Do- 
ctorem peritissimi e m D. Joh- Fotta e a m de Venetiis , ad La devio um Vene- 
tum sttum . Padttae 1418. ‘curn studili t in artibus , et Medicina . 

Il P. Maestro Angelo Maria Raconi de’ Predicatori, Professore di 
Mattematica , e Teologo del Card- Facchinetti , pubblicò nel 1665. La 
Nuova Scienza di Archangelo Àiaria Radi per gli Horolog) a polve- 
re , che mostrato , e suonano distintamente tutte le More (t) • Ma me- 
glio di tutti ne ha trattato M. Ozanam nelle sue Ricreazioni Matte- 
matiche , e Fisiche (4) • 

Anche questi però , benché in uso fra i Greci , e i Romani , poco 
poteano servire, non comprendendo comunemente, che lo Spazio di 
un’ Ora • 

CAPO X I I L 
Degli Orolog) a Pendolo 

M a qual paragone può mai farsi fra le Machine , per altro in- 
gegnose , finora descritte, e gli altri Orologi inventati posteriormen- 
te , si comodi , e si comuni , che a forza di Molle , di Ruote , di 
Contrapesi , e di Fendali , ci segnano ad una ad una tutte le Ore 
diurne non meno , che le notturne ; e ce ne danno per fine il grato , 


(1) T. TI. p. 174. 4f». n. 14. Brescia 
1670. fol. riprodotto nel 1684. nella stessa 
Citta , sotto il i ; tolo , Mitrisi tri Min , . 

tt Artis . T. IH* lol. V. Chris te f. Starno , il 
Journal Jet Sfavans an. i 63 f. p. 1.79. Atta 
Lipsitnsia ióSf.p.ji.c 1688. p. 5 f. Il eter- 
nate Storico , e Letterario z. Marzo 1784. 
p. 34 d. Tir ah osthi T.VUJ. p. 1 7 J • Le Notili* 


del Ch. Gio. RedtlU, con una Lettera di Gì». 
Bare. Chi ar amont i , intorno al P.L4JM,nel 
T.40. della Nuova Raccolta del P. Mannelli , 
(1) Tirahoschi Storia Lett. T. IX.p.141- 

(3) Bìbl. Volante del Cintili T.lV.p.t 1 a. 

(4) Dcs Horlogcs avec la Terre , ou Sa« 
ble. Paris i/po. T* HI. p. 411. 
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ed utile avviso col suono della Campata ? Andremo adunque adesso 
tessendo una breve Istoria di tutte le altre mirabili Invenzioni , tro- 
vate in appresso. ' 

Incominciando d.tgli Orologi a pendolo , molte sono le Questioni 
sopra il primo loro Introduttore • Ma siccome, a mio giudizio, niu- 
no ha meglio discussa questa controversia dell’ eruditissimo Tirabo- 
schi , che ha rivendicato l’onore della sua prima Invenzione al gran 
Galileo ; cosi gioverà di riferirne i* intero squarcio , in cui ne tratta • 
L’ applicazione del Pendolo all’ Orologio , eh. 1 è stata sorgente di 
tante belle scoperte nella Fisica , e nell’ Astronomia , vuoisi da mol- 
ti , che non sia invenzione del Galileo , o che almeno nè da lui , nè 
«la Vincenzo , figliuol naturale di esso , non fosse eseguita , ma che 
tutta la lode ne sia dovuta a Cristiano Vgenio • Non solo il Montit- 
ela sostiene, e si sforza di provare questa opinione (i); ma anche 
nelle Novelle Fiorentine del 1774. si è affermato (2) , che presso il 
Sig. Senator Nelli esiste la Storia dell’ Orologio a pendolo , scritta 
nel 1659. da Vincenzo Viviani ; che da esssa raccogliesi, che il Ga- 
lileo 1’ immaginò solo nel 1641*,. ma non 1’ esegui; che Vincenzo di 
lui figliuolo tentò di lavorarlo , per mezzo di Domenico Balestri Arte- 
fice Fiorentino, ma che prevenuto dalla morte nel 1649. non potè 
vederlo eseguito; che Marco Tejier Orologiero del Gran Duca Ferdi- 
nando li. lo mise in prattica alcuni anni dopo , con idea diversa da 
quella , che avea avuta Vincenzo ; che il primo vero esecutore di 
questa macchina fu l 'Vgenio, il quale, come narra il Montitela , nel 
1657- presentò agli Stati d’ Ollanda un Orologio a pendolo, e che 
perciò il suddetto Senator Nelli ha conosciuto di avere altrove errata, 
asserendo (j) sulla testimonianza di Giovanni Gioachimo Secherò-, che 
il Galileo era stato l’inventore dell’ Orologio a pendolo , e che avealo 
fatto eseguire al suddetto Tefler • Se questa relazione del Viviani aves- 
se veduta la pubblica luce , sarebbe lecito ad ognuno il giudicare de’ 
sentimenti di quel Vulent’ uomo • Ma , finché essa non esce al pubbli- 
co , noi non possiamo a meno di non dubitare , che non siansi esami- 
nate abbastanza le parole, c 1’ espressioni della medesima • 

Perciocché è certo , che il Viviani anche dopo il 1 659. fu persuaso, 
che il primo a ideare l 'Orologio a pendolo fosse il Galileo ; il primo ad 
eseguirlo, Vincenzo di lui figliuolo .Oltre ciò, ch’ci racconta nella Vita 
di esso, cioè, che essendo il Galileo Scolare in Pisa, inventò quella 
semplice , e regolata misura del tempo per mezzo de! Pendolo , non pri- 
ma da alcun altro avvertita , pigliando occasione d' osservarla dal mo- 
do sT una Lampada (4), mentre era un giorno nel Duomo di Pisa , ol- 

(4) Il lepidissimo Cjniijlier Lnlevic» 
Morirmi , in una sua Lettera al Principe 
Enti:» M traili» , gli aeriate a questo pro- 


li) Hist. de Maibem. T.D.p. j* j. 
(a) N. 10. p. ifo. 

< 3 ) Sa gg- Letter. p. 7*. 
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tre ciò , dko, nell 'Esperienze dell’ Accademia del Cimento , di cui era 
il Viviani uno de’ principali Membri , stampate nel i 666. si legge: 
Fa [limato bene di applicare il pendolo alt' Oriaolt tuli' andare di 
quello , che primo d' ogni altro immaginò il Galileo , e che dall' an- 
no 1 649 . , mene in pratica Vincenzo Galilei di lui figlinolo . E lo stes- 
so Viviani io una sua lettera al Magalotti scritta nel 167;. Molto 
prima, dice (1), avevo in feto da V. S- medesima, quanto quegli ( l’U ge- 
nio ) malagevolmente soffrisse la giusta pretensione , che noi quà ab - 
bìamo , a favore del gran Galileo nostro , primo in tempo osservato- 
re , ed applicatore del Pendolo all' Orinolo , e del Sig. Vincenzio suo fi- 
gliuolo , primo esecutore de' concetti del Padre • Del dispiacere , che 
V Vgenio provò in udire , che il Galileo prevenuto l’avesse in questa 
sì bella invenzione , abbiamo la pruova nella lettera , da lui su ciò 
scritta al Card Leopoldo de' Medici nel 167$., e nella risposta a Jui 
fatta dal Cardinale (a) , il quale nell’ atto di assicurare I’ Vgenio , 
ch’egli era ben persuaso, che nulla gli fosse giunco all’ orecchio dell’ 
invenzione del Galileo , conferma insieme , che questi era stato il pri- 
mo a idearla : Per quello , che risguarda all' invenzione de! Pendolo , 
con asserzione dettata da animo sincerissimo costan temente le afferma 
di credere , mosso da un forte verisimile , che a notizia di V. S. non 
sia per alcun -tempo venuto il concetto , che sovvenne ancora al nostra 
Galileo , di adattare il Pendolo all' Orinolo ; poiché ciò era a pochissi- 
mi noto , e /’ i stesso Galileo non uvea ridotto all' atto pratico cosa ve- 
runa di perfetto a tal conto, come si vede da quel poco , che fu mani- 
polato , ed abbozzato dal figliuolo . E J 'Vgenio medesimo, scrivendo al 
BuUiatdo , si arrende finalmente a credere, che il Galileo l’avesse in 
ciò prevenuto : Il faut bìen croire pottrtant , puisqu' un te! Prince Fat- 
ture , que Galilée alt eu auparavant moi celle pentée (?) . Alla testi- 
monianza del Card. Leopoldo aggiugnesi quella del Galileo medesimo, 
il quale, scrivendo nel id?7- a Lorenzo Reali, ragiona a lungo dal 
Pendolo , eh’ ei chiama il suo misuratore del tempo ; e dopo avere 
minutamente descritto in qual maniera egli il formasse , accenna in- 
sieme 1 ’ uso , che potea farsene per gli Oriuoli : E siccome la falla- 
cia degli Oriuoli consiste principalmente nel non s' estere sin qui potu- 

✓ ■ '..I . 


polito . Serrati , che tilt Lampadi scipite 
d*lle Volte del Duerni siamo debitori delle 
prime seepertè del Galilei sopra la Oscillato- 
ne de’ Tendili . Il belf tese » eh' egli ne ha 
fhtte t rende scusabile la pota attenuine , 
che avrà siate alla Messa , la prima volta 
thè le esservi a ondulare . Stille Filosofi 
(Tifano veduta la stessa cosa in altre Cha- 
se , ina inutilmente . Questo vuol dire , che 


anche fra i Filosofi i Galilei sono rarissimi • 
Son v* ì forse Fenomeno nella Satura , per 
quanto semplice sia , da cui un belT Ingegno 
non possa trarre qualche utile scoperta , 

(1) Magalotti Lete. Fami gl. Fir. 17 
T. I. p. 44. 

(s) Lettere medile d’ Usmlni ili. T. IL 
p. 111. ree. 

(j) Iti p. »ip. 
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to fabbricare quello , che noi chiamiamo il tempo dell* Orologio , tate- 
to aggiustatamente , che fjccia le sue vibrazioni eguali , così in que- 
sto mio Pendolo semplicissimo , e non suggello ad alterazione alcuna % 
si contiene il modo di mantenere sempre egualissime le misure del tem- 
po (i) • Puossi egli bramare monumento più autorevole a dimostrare, 
che il Galileo ideasse l’ applicatone del Pendolo all’ Orologio { Che 
poi Tidea del Padre fosse dal Figlio Vincenzo eseguita , oltre le pruo- 
ve già accennate , ne abbiamo un’altra evidente in una lettera latina 
di Matteo Campani degli Alimeui al Re Luigi XII ^ , la quale con- 
tiene troppe più altre belle notizie, perchè io debba qui darne un fe- 
dele estratto (2) -Ei narra adunque , che nel i6sy- ( due anni prima , 
che F Vgenìo offrisse agli Stati d’ OlianJa il suo Orologio ) il Pon- 
tefice Alessandro 1 / 11 - aveagli ingiunto di applicare il Pendolo agli 
Orolog j; e ch’egli allora avea riflettuto , che poteansi per mezzo del 
detto Pendolo regolare gli Orologj in modo , che la divisione dell’ 
Ore fosse perfettamente uguale ; che quattro anni dopo , cioè a’ J. di 
Maggio del 1659- andando da Roma a Firenze trovò in Radicofani 
un certo Monanno Monanni Fiorentino , da cui intese, che in Firen- 
ze si cominciava a trattare di perfezionar gli Orologj con una mac- 
china trovata dal Galileo ; che egli quindi avendo adattato il Pendo- 
lo al suo Orologio portatile , lo offrì al Gran Duca Ferdinando 11 . , 
e che questi gli fè mostrare un altro più grande , a cui era stato 
applicato il Pendolo, secondo l’idea, che data ne avea in una sua 
macchina il Figliuolo del Galileo , e secondo ciò , che il Galileo stes- 
so aveane scritto : Is benignissime ostendi mihi mandavit quoddam tuum 
majorit molis Horologium , cui simile Pendulum affi gì jusserat , ducta 
tcìlicet inventione , tum ab antiqua , et aeruginosa machina minime ab- 
saluta , qnam Galilei Filius jam ab anno 1 6 49. construxerat , tum etiam 
ex quibutdam ejusdem Galilei scriptis , et epistolis de Fendulorum usti 
ud Hollandos datis . Avea dunque Vincenzo fatta veramente eseguire 
l’idea di suo Padre col far lavorare un Orologio a Pendolo, benché 
il lavoro non fosse riuscito perfetto , come in tutte le cose nuove suo- 
le accadere- Soggiugne poi il Campani, che avendo egli considerata 
quella macchina, cominciò a pensare a varie maniere di applicare il 
Pendolo all’ Orologio , e che venutogli poi alle mani il Libro dell’ “Uge- 
llo , stampato nel 1658-, si diede a immaginare, in qual modo si po- 
tesse applicare il Pendolo all’ Orologio in modo , ehe o questo avesse 
sempre uguali le vibrazioni , o che il Pendolo stesso da sè medesimo 
senza alcuna forza estrinseca , si movesse perpetuamente ; del che egli 
dice, che trovò 1 ’ idea nella lettera sopraccitata del Galileo al Reali ; 
e siegue poscia sponendo diversi tentativi , eh’ ei fece per assicurare 

(1) Galilei Oper.T. U.p. 47<. (») Lettere iatd.d’Uom.lll.TJI.pag.i* 7. 


; 
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1 ’ eguiglianza deHe vibrazioni del Pendolo , finché trovò il modo da 
lungo tempo cercato di fare, che un semplice Pendolo, per proprio 
suo movimento , e forza estrinseca si movesse ; il qual segreto ei dice di 
aver comunicato all’ Imperatore Ferdinando II. Or questa lettera rende 
sì certo , che il Figliuolo del Galileo eseguisse , benché non del tutto 
esattamente , le idee del Padre nell’ applicazione del Pendolo , che sem- 
bra escluderne ogni dubbio. Ma a rendere ancor piò tcrta questa glo- 
ria del Galileo , si aggiunge , che V Orologio da Marco Teffler fabbri- 
cato sotto la direzion di Vincenzo , esiste tuttora presso il Sig. Av- 
vocato Macaoni Professore nell’ Vniversità di Pisa , e il dottissimo 
Sig- Tommaso P creili Professore di Mattematica nella stessa Vniversità 
ne ha pubblicata la descrizione (t). II meccanismo però ne è alcun 
poco differente dall’ Vgeniano . 11 motore del primo in vece di un pe- 
so ha una molla > a cui dqpo sono state aggiunte due laminette ci- 
cloidali. Fin qui egregiamente il mio gran Ttrabotchi • 

L’ Opera dcU'Vgcnio (z) è divisa in cinque parti ($) • Nella pri- 
ma descrive l'Orologio Oscillatorio ; nella 2. tratta della Discesa de’ 
Gravi , c del movimento nella Cicloide ; nella }• dell' evoluzione , e 
dimensione delle Linee Curve ; nella 4. del Centro dell’ Oscillazione ; 
nella 5- della Costruzione di un altro Orologio , in cui il moto del 
Pendolo è circolare , con alcuni Teoremi della Forza Centrifuga . 

Coll’ altra sua Opera intitolata Brevis Institutio de usti Horolo- 
giorum ad ìnveniendat l ongitudines , tentò di vincere le difficoltà di 
determinare nel Mare le Longitudini , conservando il moto equabile 
in una Nave , sbattuta AìU'Onde , c commossa dai Venti. 

Finalmente con altro Libro , che ha per titolo , Machinae qtta:- 
darri , et varia circa Mechanicam insegnò di aggiugnere agli Orologi 
portatili un filo di /icciajo spirale , ed elastico , senza di cui gli Oro- 
logi ancor piò perfetti perdono ogni eguaglianza di moto (4) • 

Ma tornando oli' Invenzione doli' Orologio Oscillatorio , molto me- 
no sono da valutarsi le pretensioni di Gio. Hautefeville , e di Rober- 
to Hooke , che si contrastarono la gloria di questa scoperta . 

11 primo, nato in Orleans nel 1647. da un Forno jo , Ivi conob- 
be Madama di Buglione , che fu da lui seguita in Italia , e in In- 
ghilterra , col compenso di una Pensione nel suo Testamento , c di 
varj Benefizi , che gli procurò • Egli avendo un talento particolare per 


(1) V. Giorn. di Pisa T. II. p. 134. 

(2) Vita cjus practìxa cjusd. Opp.Varits. 
Lugd. Bai. t68i. 4. Sa Vie * ti rèe de la pré- 
cédente . Dans les Memoires de Niceron . 
T. XIX. p. x 1 4. Son Eloge . Dans I’ Hìstoirc 
des Onvrages des Savans. Aouc i6pf.p*f4i* 
Ch am ffepi< dans ic Vieti 01101 re . 


(}) Hor elogi um Ostili atorium , rive de 
moti* Pcndulorum ad Horologin Aitato Demo n~ 
strationes . Transazioni Filosofiche del Leib- 
niùo nom. 1 13. p. i8j. Giornale de' Lette- 
rati di Roma . 

(4) buonafede Ritratti Scorici . Berna 
1767. 8. p. 360. 
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l ' Orologerìa si vantò di aver trovato il Segreto di moderare le Vi- 
brazioni del Tempo dell’ Orologio , col mezzo di una piccola Susta di 
Acciajo , di cui dopo si è fatto uso . L ’ Accademia delle Scienze, a cui 
partecipò questa Scoperta , la trovò proprissima a dare una grande 
aggiustatezza agli Orologi . 

11 secondo (ì) pretese di provare, che questo Segreto era sta- 
to divulgato da Odembourg , Segretario della Società Reale , contro 
il quale mosse una Lite, e che ne avea fatta scoperta fin dal 1660. 

Restavano però le disuguaglianze di zo. Secondi .di svario gior- 
naliero dall 'Inverno z\\' Estate, che cagionavano gli allungamenti , pro- 
dotti dal caldo , e gli scorciamenti operati dal freddo , nella Verga 
del Pendolo (z) . Ma il valente Meccanico di Foulby , nella Contea di 
Torch , Gio. Harris»*, celebre pel suo Timtkeesser , o sia Oriuolo da 
Mare , per fissarne la longitudine , e per 1 ’ Invenzione del suo Pen- 
dolo a Graticola , trovò nel 1716. riparo a quest’ingiuria delle Stagio- 
ni (}). Poiché in luogo d’una , congegnò n oveVerghe ; 5. di ferro , a 
cui fusse lecito di slungarsi , o scorciarsi soltanto nell’ estremità infe- 
riore, e 4. di Ottone, che dilatandosi, e condensandosi assai piò del 
ferro , possano crescere , ed abbreviar^ , nella superiore solamente • 
Onde l’effetto da parte contraria viene in guisa contemperato , che il 
peso , o sia la Lente, attaccati in fondo alla Vergi di mezzo , restano 
, Sempre fermi atla stessa distanza del punto di sospensione del Tela]» 
delle Verghe • Con questa costruzione gli Orologj non fallano di un 
Secondo in due Mesi ,0 di 5- in un Anno (4) • 

Ma sarebbe impossibile di dare un compiuto ragguaglio di tali 
Machine , tante essendo le varietà , eh’ esse presentano nella ìguoli- 
t à dei Scappamenti , in quella delle Correzioni per gli effetti delle di- 
verte Temperature , e in quelle del vario loro Meccanismo • Potranno 
perciò su di questi consultarsi , fra le molte, le pregicvoli Opere di 
Ferdinando Berthoud (5) , di Le Puate, c di altri , che di proposito 
trattano, di quanto può desiderarsi su tale oggetto • 

Non si può però passar sotto silenzio il nuovo Pendolo del 
Sig- Janvier • Questo ingegnosissimo Artista si è proposto di dare una 


(1) Mcmolrrt. Jolict 175 f. p.fo.Tran* 
sai. Filai, num. 118. p 4+0. ChmftfU danj 
le Dictieannirt . 

(1) Regola di traimene re U Tempo or- 
dinario degli Oriuoli io Pendolo del P.Fra»- 
etset E leiiaarii i6jx. Cintili Bili!, Voi. 

T.ll-p- 

(}) Principe! de la Montre de tUrriitn , 
pour trouver la Longitudc sax Mcr . Avi- 
gno» I7«7- 4- 


(4) V. le Notizie Astronomiche del Ch. 
Anfai* Cngatli . Modena 1 801. T.ll. p.114. 

(f) Essai sur l’ Horlogerie , dans le quel 
011 traice de eet Art, relative. ncnt i Potage 
eivil , 1 I’ Astronomie, et à la Navigation, 
en etablisarit , des p. incipri cotsfirmct par 
i‘ Expirìence, avec un Ditoonrs Prcliininaire 
mr I’ Origine , les Progrò ■ et l’Etat acme! 
de l’Hsrlogerie. Paris. Guercia. j.T.II.a . 
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dimostrazione sensibile degli effetti del moto annuo del Sole , combi- 
nato col suo molo diurno ; di marcare contemporaneamente col nuovo 
suo Fendalo il Tempo medio ; il Tempo Siderale (i),c il Tempo vero , 
la durata del Giorno , il Levare , c il Tramontare del Sole per un Ori- 
zonte qualunque ; finalmente il Moto medio della Luna , tanto in lon- 
gitudine , che in latitudine ; quello dei suoi Nodi , le sue Fasi , i 
suoi Passaggi pel Meridiano, il suo Levare , e Tramontare, e le sue 
Congiunzioni eclittirhe • li Sig. Delambre ha ripetuti tutti i Calcoli , 
sui quali sono fondati i movimenti di questo Pendolo ; e la conclu- 
sione dei Commissarj , destinali all* esame del medesimo, fu, che la 
Classe deve elogj , eJ incoraggiamento a questo abile Artista , per 
la destrezza, per l’intelligenza, e per le combinazioni ingegnose, 
che si ammirano in questa Sfera movente , e principalmente pel 
nuovo Meccanismo , con cui rappresenta la differenza del Tempo vero , 
e del Tempo medio . Questa sorprendente Machina fa desiderare , che 
1’ Autore compia quella, su cui ora si occupa, che conterrà tutte 
le Orbite Planetarie , e che gojrà di una perfezione maggiore della 
prima , fa quale fu comprata per 2y mila Franchi . In questo mira- 
bile Artificio merita di esser rilevata la parte del Meccanismo , che dà 
1’ Equazione del Tempo • Questa parte può applicarsi con piccoli can- 
giamenti agli Orolog] semplici , e formarsi coi Pendoli di Equazione di 
un genere assolutamente nuovo , e assai più esatti di tutti quelli , che % 
finora si sono costruiti • E’giunta l ’ Orologeria a di nostri a tal perfe- 
zione , che sembra non potersi più oltre portare 1’ industria in que- 
sta qualità di lavori . Mostrasi con ciò , quanto i progressi delle Scien- 
ze contribuischino a quelli delle Arti ; ma quanto vi contribuischino 
ancora gl’ incoraggi menti , che a questo fine si apprestano, ove si san- 
no valutare gli utili travagli, c lo zelo , e i talenti di quelli, che si di- 
stinguono fra gli altri a promuoverli . 

Di quest’ ultime preziose Notizie son debitore al non men dot- 
to , che cortese Sig- D. Peliciano Scarpellini , celebratissimo Professore 
della Facoltà Fisico Chimica nell’ Università Gregoriana , e Segretario 
della nuova Accademia d e' Lincei , eretta nel Palazzo dall’ incompara- 
bile Mecenate, S. D. Francesco Gaetani, Duca di Sermoneta • 


(t) M. de La Land* confissa nella sua 
Astronomìa , che per perfezionare gli Ore- 
log; , conveniva arrivare \ misurare perfet- 
tamente il Tempe Sideree , o sia l' intera Ri- 
velatetene di una Steli a Fitta . In un Anno , 


rapporto a questa R iv elulione , un Orologio 
a Pendolo il più perfetto , era madore , o 
minore dì dne Minati primi ; benché quelli, 
che aveano la Correxdone del Calde , c del 
Freddo , mancassero di meno • 
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CAPO XIV. 


Degli Orclog] a Ruota 

In una lettera , scritta l’anno 757- da Paolo /• Papa a Pipine Re di 
Francia , si fa menzione di un Orologio notturno , che ma ndogli io 
dono, con alcuni Libri . Direximas etiam Excel lenti ae vestrae et U- 
bros ■ . . nec non Horologium nocturnum ( 1) • li Cenni sospettò, che 
potesse esser fatto in modo da indicar le Ore dalla Sfera segnate, coll’ 
ajuto di un Lume acceto , che vi era rinchiuso . 

Da Ermanno Contratto , e da Alone è descritto un Orologio , 
che Aronne Pachili Re de' Persiani (2) fece presentare ncll’anuo 807» 
a Carlo M • In esso erano racchiuse 12. Pallottole di Bronzo , che suc- 
cessivamente al line di ciascun' Ora cadevano , facendo risuonare ttn 
Cembalo sottoposto; ed inoltre 12. Statue , in atteggiamento di Ca- 
valieri, che uscendo al compiersi delle Ore da altrettante Fenestre, 
che prima erano aperte, le socchiudevano • Qittsto pare , che fusse 
opportuno al giorno , non meno , che alla notte . 

Gio • Bau, Passeri In un Ragionamento delle Arti non conosciate , 
e non curate dagli Antichi , scrive (t) , che sin dopo l'anno 800 si stette 
alla discrezione del Sole , e questa ristretta agli Orologj fissi nel mu- 
ro ; poiché i Portatili non ebbero gran seguito • Ala al tempo dell' Im- 
peratore Lotario , Nipote di Ca'lo Al . , il buon Pacifico Arcidiacono 
di Verona dai Scritti degli Antichi fu risvegliato a metter in Opero 
gli Orologj a Ruota, mossi dalle forze di un peso , e regolati dal con- 
trasto di un Resìstente , che poi ebbero eredito grandissimo , e vi si ag- 
giunse la perfezione del Suono ; e finalmente fi trono applicati t pik 
altri servigj , e piacevolezze • 

11 P -Girolamo da Prato in una Dissertazione (4) , per illustrare l’os- 
cura , ed enigmatica Iscrizione di quest’ Arcidiacono , discorre erudi- 
tamente sopra l'Orologio da questi lavorato, il quale indicava le Ore 
anche in tempo di Notte , e chi nultus ante viderat (5) • Egli certa- 


(1) Cenni Cod. Caro!. T.I. p. 148. Ti- 
r ibacili Stor. Letr. T. IN. p. 1 7 5* . Mcnagia- 
naT.IV. p. 119. Imo Carnuta in Chron. 

(1) Da Cange Gloss. med. et ini. Lar. ad 
V. Horologium , et in CP. Christiana p. 74. 
Annales Francorum ad an. 807. Hot do - 
eium ex A uri chalet , Arte Met annua con- 
fetta* , io quo 1 x. Horarum cursus od Cle- 
ptydram vertebntur , rum fetide n aerei t Pi - 
tuli* , qua* ad compiei io non Horarum deci- 
deb, in : , et emù suo subjectum sibi Cymbdum 


tinnire fnciebant , additis in eodem ejusden 
numeri Equitibus « qui per zi. Fenestras * 
compietti Horis , exibnnt , et impulsu e*res- 
sìonts tua* totidem Fenestras , quxe prins 
trant npertae , cUudebxnt . 

(3) Nuova Raccolta d’ Opuscoli T.XDC. 

p. ip*. 

(4) Verona 178 i.V. fi trafori Di s. XXIV. 
p. 364. Tirnboscbi Star .Lett-T.UI. iif. 

(f) Ughellitts ex Ynrwinio in Italia Sacra 
T. 7 . p. tfop. 

K 2 
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mente è riconosciuto comunemente per Autore del primo Orologio , 
composto a Ruote , seni' Acqua ; ed al medesimo si attribuisce anco- 
ra 1 ’ Invenzione dello Scappamento , ordigno ingegnoso , che frena 
1 * azione del primo motore , c rende equabile il movimento delle Ruo- 
te • Soltanto verso la fine del Secolo XV. If altero di Norimberga , ce- 
lebre per la scoperta della Reflazione della Luce, c dògli Astri, a 
traverso dell’ Atmosfera, cominciò a cimentare gli Orologj a Ruote 
nelle Osservazioni Astronomiche • 

Si crede da alcuni , che Gerberto della Città d’ Aurille , il quale 
. fu il primo della Nazione Francese a salire al Fontificaio , sotto nome 
di Silvestro II • (i) , sia stato nel 99?. l’Autore degli Orologj da 
Suono . Ditmaro (z) dice , che lo fece in Maddeburgo , con tale ar- 
tifizio , che una Stella veduta per una Fistola , ne dimostrava le Ore . 
Altri scrivono, che Jo facesse in Ravenna, per l’Imperadore Otto- 
ne ìli-, presso di cui si era ritirato, dopo la sua deposizione dal Ves- 
covato di Reims . 

Il Mazzucchelli (?) nell’Articolo di Boezio notò, che questo grand’ 
Uomo (4) anche della Meccanica molto si dilettò ; c sappiamo, che Gnu- 
debaldo Re de’ Borgognoni , Genero del Re Teoderico , avendo veduti 
in Roma , presso Boezio , due Orologj , da esso inventati , 1 ’ uno de’ 
quali indicava in una mobile Sfera il Corso del Sole , e 1 ’ altro il 
Corso del giorno, o sia dell’ Ore , col mezzo d’ Acqua stillante , pre- 
gò il Re Teoderico, c questi Boezio , che volesse mandarglieli* La 
Lettera si legge presso Cassiodoro (y) ; che ne fa grand’ Elogio , e 
viene in buona parte riferita dal Mazzucchelli (6) , il quale avver- 
ti , che alcuni hanno riconosciuto Boezio per Inventore degli Orolo- 
gj da contropeso , come scrive Alessandro Tassoni (7) , e si osserva 
ancora nelle Memorie del Museo Moscardo, intorno agli Orologj diva- 
rio genere • 

In qualunque modo , essendo stati questi i primi Orologj a Ruo- 
ta , benché da molti si creda, che quelli di Paolo I-, Boezio, e Cas- 
siodoro, quantunque congegnati in maniera, che si stendessero a tijt- 

(1) V Ac Novelle Letteràrie di Frane fort brochii de S. Joanne Papi» I. Commentarius 
mi 1778. p. f i6. con le Ricerche di G «r- Historicus , quo sitimi agitur de S ymmntho , 
fio Lh J. H a/v ber *ero,dAY Origine degli Oro- et S. Severino Bcethio . In T. VI. Maii bol- 
lo*} a Ruota . % land. p. 701. Jean le Clero la Vie de boere » 

(O Lib. VI. Chron. p. 399. avee la Critiquc de Sei Ouvragcs . Dans 

(3) Scrittori d'Italia T. il. P.IIJ. p. 1409. la Biblioth. Choisiè. T. XVI. p. 19». Histoi- 

(4) Julii Martimni Rotte Vita Bottini re de Boecc , avec 1 ' Analysc de toni scs Ou- 
pracrnissa cjus Opp. Basii. 1770. Col. et Li- vrages par l'Abbc Gervaise . A’ Paris I70f* 
bro de Consolatone Philosophiae . Ancuer. 1 1. Chat*ffej>ié dans le Dictionaire. 

J607. 8. Pafius ad an. y»6. N. 7. Petri Ber- (f) Lib. I, Variar. Ep.XLV. 

fii V ita c jusdcm prathxa Libro de Consolar. ( 6 ) P. 1411. nota if. 

Lugd. Bac. 1633. 16. et 1671. 8. Da», Pap#- (7) Nei Lib.X.deTcnsicri C.XXI.C XXIII. 
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te le 24. Ore del giorno , fusscro però ad / Icqua semplicemente , a 
giusta ragione Giovanni Ispano (1) riprende i Pittori , che rappresen- 
tano S- Girolamo con 1’ Orologio , e con i Libri • 

Un anonimo Scrittore ìttglete , e Guglielmo Derhaus (1) della stessa 
Nazione, han creduto, che anche gli Antichi abbian posseduta V Ar- 
te di far gli Orologj , che poi siasi smarrita, e ritrovata da’ Tedes- 
chi - Ma , benché si voglia accordare , che gli Antichi abbiano avuta 
l’Arte di formar gli Orologi a Ritote, questa certamente fu poscia 
dimenticata. Bensì però ò innegabile, che al principio del Secolo XIV* 
questo Stromento era gii noto (5), venendo così descritto dal Dante 

Et come Cerchi in tempra d' Horiuolì • 

Si girati sì , che ’l primo , a chi pon mente , 

Quieto pare , e l' ultimo , che voti . 

V Artefice , come il Custode , e Regolatore degli Orologi, chia* 
mavasi Horvlogiator (5) • Era uffizio del Sagrista , che chiamavasi anche 
]ndex(J>), nelle Chiese, c ne’ Monasteri , temperare Horologium , et 
ipsum Jacere sonare quotidie ante matutinas ad se excitandrtm ; come 
si prescrive ne’ Statuti dell 'Ordine Premonstratense Dist* 2* c* 8. I Fran- 
cesi dicono monter /’ Horloge • 

CAPO XV. 

Degli Orologi pubblici di Strasburgo , Anversa , Lovanio , Malittes , 
Brusselics, Courtrai, Ostenda , Mongs , Tourttay , 

Nasr.ur , Gand , Bruges , Liegi 

In Strasburgo si ammira la sontuosissima Torre (7), incominciata nel 
1277-, e terminata 18. anni dopo, dell’altezza di 574. piedi geo- 
metrici, a cui si sale per otto Scale • 11 suo Orologio è ornato di 
varie Figure, che compariscono, secondo le diverse Festività deli' An- 
no , al suono delle Ore , prima del quale però escono due Angeli , 
che fanno un concerto con le loro Trombe . Dopo il sono dell’ Ore, 
un. Gallo , che sta su la cima dell’ Orologio, sbatte le Ali con mol- 
to strepito , e poi canta due volte . Si dice (3) da alcuni , che Nic « 

167%. 4. G*fjr. Burtholdi Horologium Spiri- 
tuale» seu Mcdùationes de Vita, et Passio 
ne D.N. J.C. Colon, itfio. ìx. 

(7) G. Br munita T. I. p. 55. C«nr, Di- 
paniti Descriptio Horologli Argentinensis • 
Argent. 1778. 8. Guil. Xylandri Schediasraa 
de Astronomico Horoiogio Argct» corate nsi • 
Arg. #7 7f. 4* 

(8) Reca de Campanti p. 171# 


(i) Lib. V. Error. Poputar. C. IV. 

(x) Journ. des Scava ns de Paris 17 31. 
Dee. p. 4^o. 

(j) Misura del Tempo, or vero Trattato 
degli Orologi a ruota di Giuseppe Capigli*, 
Padova pel Gattella 166 f. 4. 

•(4) Parad. C. IV. 

(f) Carpenti er T. II. p.771. 

(6) Ducangc Gloss. Bona de Dir. Psaf- 
m odia c. 5. Et io Horologio Ascetico. Paris. 
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•) 8 Orologj di Anversa , Braselles , Lovanio 

colò Copernico ne! i J40. sia stato V Autore di questo lavoro, dopo 
di cui fu acciecato, perchè non potesse piii fare il consimile in ve- 
rno altro luogo. Ma Pietro G.issendo , che ne scrisse la Vita (1), 
non parla di questo tragico fine, che certamente avrebbe riferito , se 
fusse stato vero , e dice solo , che cessò di vivere nel i J4J. di 70. anni • 
. In Anversa , la Chiesa della B- V. è ornata di una Torre, alta 
420. piedi con JJ. Campane , che formano un Concerto di tale ar- 
monia , che sembra un vero Organo (a) . Francesco Smerzio (?) rim- 
provera Girolamo Cardano , il quale scrisse (4) , che formavano un 
suono admiratione potius dìgnum , qnam jucundum andito , dicendo , 
Vt inani Cardano s hodie Campaaarum Mttsìcam Antuerpiae audiret J 
Secai enim jttdicaret, nempe et admiratione dignam , et andito jucun- 
dam • Giorgio Braunio (f) ne fa questa descrizione* Suat Cam - 

panae , promiscua e magnitudinit , quae tam contonantem edam Sonum , 
et diversa s Ecclesiastica s melodia! ita exprimunt, ut ab Harmonica 
Musica vix eui/i disti dxerit . Harum Campanarum prima tanta est, 
ut nulla in Belgio sit magnitudine vattior ■ Odo enim pedet capii ejus 
altitodo , septern cum Scmipede hiatus in Diametro , Mons* Rocca ne 
riporta il Rame (6) . Sopra queste Campane sta P Orologio , che batte 
le Ore , e prima di esse suona un Preludio , o Mottetto . La piò gran- 
de , detta Trionfale , non può muoversi da principio , che da zo-Votnini , 
potendosene poi continuare il datato da le- solamente, che nelle mag- 
giori Solennità , con le altre, forma ai Concerto , chiamato il Con- 
tropunte • I Martelli di tutti si muovono per mezzo di Ruote , e di 
Corde, e si suonano con la tastatura , e co’ Pedali , a guisa degli 
Organi (7), producendo una dolcissima Armonia. 

Anche in Brusselles, nella Chiesa di S- Michele , e di S. Gridala , a 
Malìnes nella Metropolitana di S. Romualdo , a Courtrai , in O stenda, 
a Mongs, a Tournay , a A/amur , esistono dc'Campanili con Orologj , 
che Formano concerti soavissimi, al pari degli Organi • 

in Lovanio, oltre quello della Badia di Park , si annovera , fra i 
piò esatti , e i piò armoniosi Orologj , quello dell’altra Badia di 


(1) Vita KtV. Copernici. Accessit Casse ri- 
di Virar Tyebon. Brahei . Hagae Cornicimi 
4. et in Garscndi Opp. T. V. p. 499. 
laurei. 16 ffi. mi. Vita cjusdom ex Variis Au- 
ctor ibus . In Adami Viti* PhUosopliur. G fir- 
mari. p. 

(1) Cuiircimdinat in Descript. Gcrrna- 
niac inferi ori* p. 10$. 

(3) In noe. ad Magiara de Tintinnati* 

(4) Lib. xii. de Rcrum varietali e. fS. 

(y) In T. V. Civitarum p. 17» 

fi De Campani* in T.I* Opp. p. 194* 


V. le Notìzie di chiesto dottissimo Prelati 
nei T. XXXI. delia Raccolta Calo? frana 
p. 196.1 la P. I. della Pinacoteca del 1 Eritreo 
f . lof. , Les Meni, de Viceeon T. XXI. , O/- 
singer Bibl. August. p. 7 f 4 . , e la Bibl. Bi- 
bliogr. del Tinelli T. J.jp. 63. 

(7) Francis de Bedcs Art dii Factcur 
d'Orgucs. Parr. IV .Paris chcz Delactar 1766. 
fof. Storta de' Possessi f. 191. fc6. tcole 
d' Orgue» d' 3prcs IcsOtivragcs de plu^cé* 
lebres Organate* de i'AUtmagne, par Mar» 
tini . Paris chcz Imbauli . i-Sof. 
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Gand , Bruges , Liegi ' 79 

S. Gel tra de , egregiamente lavorato da un certo 1 / anderghenne , il mi- 
gliore /Artista , in tutto il Belgio , di questa sorta à'istrume/iiì , e che 
godeva a giusto titolo di una somma riputazione • 

In Gatti, oltre quello del Campanile della Cittì, che è il più bel- 
lo, vi sono quelli di S- Bavvone , della Ba lla di S- Pietro , e del£ 
altra di Baudelio • Anni addietro, una mezz’ ora prima di mezzo 
giorno , tre volte la Settimana, un Cieco , chiamato Francesco Betens » 
Figlio di un Negoziante, andava a suonare il primo, per suo piace- 
re . Oltre l’abilità di un eccellente Suonatore di Pianoforte, si richie- 
dono anche le forze fisiche, essendo uno Strumento assai difficile a muo- 
versi per i Pedali • 

Ma il piti celebre di tutti , il più esatto , e il più armonioso è 
quello di Bruges. In ogni quarto d’Ora suona per due minuti ua 
pezzo di Musica • In ognf tri e zz.' ora ne suona un altro per Io spazio 
di quattro minuti . In ogni Ora ne fa un altro , che dura un mezzo 
quarto , a guisa degli Orolog j da Tavolino • Questo può chiamarsi ua 
continuo Concerto pubblico , di giorno , e di notte- Le /irte si muta- 
no più volte l’Anno, e sono sempre con mezzi Tuoni, e della mag- 
gior difficoltà - Nel 1788- ogni Ora del Carrillou suonava un Terzetto 
assai stimato dell’ Opera di Monsigni, intitolata Felix , che era piena 
di sentimento , e di effetto • Questo Suono melodioso, ed armonico 
si sente, secondo il Vento , un miglio, e mezzo lontano (1). 

In mezzo a queste Suonate fisse , che fanno regolarmente que- 
sti Orolog j, i bravi Suonatori vanno ad eseguirvi le Suonate più belle, 
e più difficili di Fleyel, e di Haydn , e de’ più gran Compositori- 
In Liegi (2) la Cattedrale di S. Lamberto ha un Orologio con otto 
Campane Maggiori , e 12. Minori, per batter le Ore . Per muovere 
la più grande, vi vogliono 24- Uomini, essendo impernata fra due gran 
Ruote , che -sono cinte da due grosse Funi, a cui sono attaccate altre 
24. Corde; 12- le tirano in alto da una parte, e 12. dall’altra al 
basso, per formare un Concerto musicale . Anche di questo si vede 
il Rame nell’Opera di Mons- Rocca (?) - 

Nella Chiesa di S. Paolo della stessa Città esiste un altro Orolo- 
gio con 24. Campane, che con i suoi Contrapesi, e giorno , e notte, 
suona i Preamboli di tutte le Ore , che sono le /hitifone proprie 
della Festa , che corre . 


(1) In alcuni punti produce un effetto 
consimile all' Armonica , introdotta da M. 
Franklin , che formò una Ulta di Campa- 
nclh di verro > di forma emisferica . Dondon 
migliorò il suo htrumento , e Io propose all* 
Accademia di Parigi . L'Irlandese Pukeridge 
insegnò a cavare da’ bicchieri di Ferra , pie- 


ni d* Acqua . de’ Suoni dolci , e putì - An- 
che il P. Francesco Eichinardi scrisse de Sa- 
no Pneumatico . 

(») Ceorgiui Braunius in T. UL Civica - 
tum p. ri. e ta. 

(]) De Campani! p. ipi. 
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8o Orologj Pubblici del Belgi » 

Anche nella Chiesa di »• Lorenzo ve n’ è un altro con 2 1 , Cam- 
pane, le quali rendono una giocondissima melodìa, che sì sente anco- 
ra dall’ Orologio della Chiesa de’ Crociferi ■ 

Nelle Peste pubbliche suonano contemporaneamente tutti gli O ro- 
Ifgj delle Città più distinte della Repubblica Baiava , e del Belgio , 
che sono altrettanti Organi, i quali formano u ta soavissima , e pia- 
cevolissima A emonia, con la sola differenza, che quelli suonansi eoa 
i Tubi , e questi con le Campane . 

La Storia di queste Machine artificiose , che tutte si muovono 
con lo stesso Meccaniimo di quella di Anversa , e che diverrebbe 
assai utile, non meno per la Mitica, che per la Meccanica, essen- 
do state condotte all’ ultimo grado di perfezione , di cui non si può 
formare una giusta idea , da chi non le ha vedute , o intese , potreb- 
be farsi con i Monumenti , che sono ancora nascosti nelle Croniche 
inedite de' pubblici , e de' privati A/chivj dell e Città, e delle soppres- 
se Chiese , ed Abbaile , i di cui Campanili n’ erano ornati • 

Ma , come non esiste ancora la vera , ed esatta Storia dell’ in- 
teressantissima Scuola Fiamminga , iiìV Agricoltura , dei Commercio, 
della Navigazione , delle XVII- fioritissime Provincie del Belgio ; co- 
sì siam privi anche di questa; sembrando, che i loro fortunati , ed 
ingegnosi Abitanti si contentino di godere delle loro Rarità, senza 
parlarne, o farne veruna ostentazione, ne’ loro Libri stampati. 

Di tutte queste notizie sono debitore alla singoiar gentilezza del 
Sig»5aro-;e Egidio Carlo Giuseppe Van de Vivere Fiammingo, indefesso, ed 
intelligentissimo Indagatore di Codici , e di ogni genere di Antichi- 
tà Sacre, e Profane, che speriamo di veder illustrate con varie inte- 
ressanti sue Produzioni , avendo già avuto un Saggio prezioso del 
suo buon gusto, cd erudizione, neìla Descrizione de! maraviglioso 
Mausoleo dell' Arciduchessa Cristina , che può chiamarsi il Capo 
d’ Opera del moderno Policleto , Sig- Cav. Canova . 

CAPO X V I. 

Di un Orologio a Secondi naturali ad Equazione in Parigi 

N ella mia permanenza in Parigi , oltre P Orologio di le Patite agl’ 
Invalidi , e quello di Robin al Giardino delle Piante , fra i molti 
Pendoli sorprendenti , da me ammirati, presso Berthcut , Januier , 
Giroux , Rreguet , le Coeur , debbo annoverarne uno veramente ma- 
gnifico, e singolare, che si vedeva presso M- Anglebert , §>uai Vol- 
taire , Hotel de la Briffe , n- z. e che era stato di M- de Alontmar- 
tel Consiglierò di Stato - Il movimento di Stolieverk Padre, eccellen- 
te Meccanico, c Orologiaio , è a Secondi naturali , ad Equazione , 
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Orologi» a Secondi naturali ad Equazione Si 

Con due Sfere , una delle quali indica il Tempo vero j e 1’ altra il 
Tempo medio , con la Soneria , e con un Peto , che forma il Motore 
del Pendolo . A! di sopra v’ è un Quadrante , che rappresenta la Ter- 
ra , io atto di fare la sua rivoluzione diurna , e d’ indicar l’Ora no’ 
suoi diversi Meridiani • 11 Sole , che facendo la sua rivoluzione attor- 
no la Terra , indica il suo luogo nell’ E/ittica , e il suo passaggio in 
ciascun Segno , congegnato in maniera, che li percorre con maggióre, 

0 minore celerità, mediante la Forma Elittìca dell 'Orbita della Ter- 
ra . La Luna , facendo la sua rivoluzione intorno la Terra , indica 

1 suoi giorni, il suo luogo nell 'Elittìca, 1’ Eclissi , ed i Nodi . AI di 
sopra vi sono due altri Quadranti , che dimostrano la Levata , e la 
Calata del Sole, e della Luna , e il loro Passaggio al Meridiano • 

Quest’ Orologio indica ancora tutti i giorni ■ della Settimana , e 
quello di ciascun Mese , combinati in maniera , da segnare i »8- ì 
$c. e i $t-, senza bisogno di( toccarlo- Nell’ osservarlo , mi parve 
di veder ristretta in questa Machina , con leggiadrissima Invenzio- 
ne , l’ampiezza dell’ Universo impiccolito- 

. ' . 

v « CAPO X V I I- 

«... t ,. .v. .. \ - i 


Se possa fair si un Orologio perpetuo , senza bisogno 
di caricarlo ì 


> 


M • Ozanam nelle sue Ricreazioni Mattematiche, e Fisiche insegna 
il modo di far gli Orolog) col Fuoco, e col- Vento (i) . Nel Palazzo 
«lei Louvre di Parigi, M- Le P auto fece un Orologio- da caricarsi col 
Vento, ma non amovibile, come quello di Gio- Giorgio Kralzenstein 
in Pietroburgo , creduto inventore dell’ Orologio perpetuo (a) , che 
sembra caricarsi da sè stesso < Ma questo stesso era stato ideato dall’ 
ingegnosissimo P. Lana ($),il quale nel Capo IX. del suo Prodromo 
all’ Arte Maestra , insegna a fabbricare un Orinolo, che si muova per - 
petuamente , senza mai caricarlo -, e con ogni esattezza mostri, e suo- 
ni le Ore; enei XVIII. inventò l’altro, che ri muova col consumar- 
si dell" Olio in una Lucerna (4) « > '■ 


(■) Dcs Horloges avec le Feti , et avea 
1* Air . p. 4J». 4S3. 

(l) Petr. Peregrinili de Magnete, teu Ra- 
ra perpetui Motut . Angustie issi- 4- 
Ji. S:hcnbergeii Constructio Horologiorum 
Dovutimi, radio recto rcfracto in Atjua , 


reflexo in Speculo , solo Magnete Horas A- 
stconomicas , Icalicas , Babilonica! indican- 
tium . Frib. 1 £41. 4. 

(3) T. XL. della Nuova Raccolca Calo, 

gerana. ,, 

(4) V.p.tìf.P. M. M*n*t de Flor.Invemit. 

L 
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CAPO X V I I I. 

* i 

Degli Orelogj pubblici di Milano , Vicenza, Padova , P avia, Reggio , 
Venezia:-, Genova , Bologna , Ferrara , Firenze 

T . . . . 

X I primo Orologio a Ruota , di cui si trova menzione in Italia ne' 
bassi Secoli , è quello del Campanile della Chiesa di S. Eustorgio de’ 
Predicatori in Milano , di, cui così parla il Fiamma , nella Cronaca 
al i }o 6 - (i) Stella aurea super Campanile ponitur . Horologium fer- 
reum multiplicabitur . Ma siccome non ne rileva la novità, così sem- 
bra, che non sia stato i| primo • ■ , . -, 

Lo stesso Fiamma, descrivendo le gesta di A zzo Visconti , pit- 
ia delle magnifiche Fabbriche da lui eseguite dai 1328- al 1339. , e 
singolarmente della Chiesa , e del Campanile di S- Gottardo , di cui 
dice ; Est ibi- unum Horologium admiraòiJe , quia est unum Tintinna- 
bulum grostttm valde , quod percutit unam Campanai» XXIV. vìe: bus, 
secundurn nttmerttm XXIV • Horarnm dici , et noctis; ita quod in pri- 
ma hora noctis dal unum, sommi , in secunda duus ictus, in tenia 
tres , et in quarta quatuor ; et sic distinguit horas ab horis , quod est 
sttmme uecessarium prò ornai stata hominum . Suppose il Sassi , che 
questo fusse il primo , veduto in Milano . Ma il passo antecedente 
mostra il contrario- 

Una Lettera di un Anonimo Veneziano (2) descrive una Sfera , la- 
vorata da Gio. Frane • Faccioli in Vicenza , in cui non solo si rappre- 
sentano i Gioiti, le Ore, cd i Minuti, ma le Mozioni de’ Pianeti , 
il giro del Soie , e della Luna, con altre, mirabili prerogative- 

L’antica Famiglia Dondi di Cremona , stabilitasi net Sec. Xlli.ia 
Padova, si è creduto, che abbia assunto il Sopranome di Orologio da 
certo Giovanni , che fu celebre Medico , e Matematico , lodato dal 
suo Coetaneo Frane. Petrarca nella Epistola I. del Lib- XII. Nel 1 344- 
fabbricò un Orologio superiore , e più degli altri , fino allora veduti , 
ammirabile. Ma i due celebri Gesuiti Pietro Laterizi), e Girolamo 
Tiroboschi (4) , mici particolari Amici, e di sempre onorevole ricor- 
danza , han dimostrato, che si ò confuso il Padre , col Figlio, e un 
■ Orologio fatto dal primo, con altro, fatto dal secondo, a cui per 
altra ragione fu assegnato il Cognome di Orologio • A Jacopo suo Pa- 
dre anch’ esso Medico insigne , che trovò il modo di fare il Sale col- 

( 1) V. il Ch. Conte G intimi nelle tue (j) T. I. Misceli. Coll. Rom.p. 114. 

eruditissime Memorie di Milano T.lX.p. 109. (4) Storia della Leti. Ital.T. V. P. I. 

(a) Nuora Raccolta d' Opuscoli T. XI. p. 1 77. 

f. 66. 
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■Orologi di Padova, e dì Pavia 8j 

le Acque di Abano , lo Scardeon: (i), il Porti tari (2) , e con essi il 
Falconct (5) , 1 ’ Abate de Sade (4) , e il Montucla (5) hanno attribui- 
ta f invenzione del maraviglioso Orologio a Ruote di P avia .Ma egli 
non fece, che un semplice Orologio a Ruote di 24. Ore, che innal- 
zò sulla Torre di Padova nel 1 $44- , per ordine di Vbertìno da Car- 
rara , Signor di quella Città (6). 

Il Figlio Giovanni, chiamato alla cura di Azzo, Figlio del Con- 
te di Vìnti, Giov. Galeazzo Visconti, che gli assegnò 2000. fiorini 
di stipendio, e un Palazzo in Pavia , fabbricò in questa Città , il 
suddetto famoso Orologio , il quale per lungo tempo ivi si conservò ; 
così descritto da Michele Savonarola (7) . Giovanni dall' Orologio , 
eoi suo ingegno , e colle sue mani fabbricò in Pavia un Orologio di 
tuaravigliosa bellezza , in cui ve Jesi il Firmamento colle Sfere di tutti 
I Fianeti , per tal maniera , che si distinguono , come net Cielo , i mo- 
vimenti di tutte le Stelle ; segna i giorni festivi , e pik altre cose am- 
mirabili a vedersi • E fu ingegnosa la Struttura di questo Orologio , 
che dopo la morte di lui ninno ha potuto correggerlo , e fissarvi i pesi 
convenienti. Ma un Astrologo, e grande Artefice venne , non ha mol- 
to , di Francia a Pavia , e moltissimi giorni' si affaticò nell * unirne 
le Ruote , e finalmente ottenne di combinarle a dovere , e di dar loro 
il moto opportuno • Ciò si conferma da Pier Candido Decembrio , 
Coevo del Savonarola , nella Vita del Duca Filippo M- Visconti , ove 
dice ( 3 ) . Egli ebbe nella sua Biblioteca in Pavia un insigne Orologio , 


(1) De Ant. Patav. L.II. T. IX. 

(а) Felicità di Padova L. VII. c. vii. 

(3) Din. dans le T. XX. des Meni, de 
l'Acad. des laser, p. 140. 

(4) Memoir. poor U Vie dePetrarqec 
T. HI. p. 116. 

(f) Hist. des Mathem. T. I. p. 438. 

(б) la Ciiroii. Patav. T. VII. Rcr. Ita!, 
f. 911. Petr.Paul. Verger, ib. T. XVI. p. 171. 
Tapadapali Hisr. Gyiunas. Patav. T. □. Lib.II. 
C. II. Al medesimo fa messo questo Epitaffio , 
riportato da Fr. Svendo Christ. Orbia Dc- 
liciae p. 400. 

Orliti tram Palavi J ambiti , Terraeque rt- 

peude , 

Quei dedit, et cali dai Cinerei brevi t tienili 

Urna, 

Ulilii officio Palliar , tal capnit ni Orbi . 

Ari Medicina mitri , Cattamene , et Sidera 

tiene , 

Qui nane Corporea reselntm Carcere perii > 
Ucraine riempe me il manti Ari amata Librili!. 
Quia premi excthae riunititi de Fenice Tur- 

rù , 


Tempui , et inilnbilei numera quod cellipt 

Harai , 

Inventum coirtene metim , gratinime Leder, 
Et pacem mi hi , vel veuiam taeiCuique pre- 
care. 

(7) De laudibus Pat. Script. Rcr. Ital. 
T. XXIV. p. 1164. Tirabosclii T. V. Stor. 
Lete. p. sta. 

(8) T. XX. Rrr. Ita), p. 1017. 

Il Tirabeichi, volle riportarne qnest'if. 
tra De ieri tiene , Fattane da Filippa de Malie- 
rei , Scrittore , amico di Giovanni . Siccome 
se ne ricavano altre belle Native . cosi sti- 
mo anch' io di darne quesco squarcio . Ha 
fatte un piando Stramenta , da alcuni chia- 
mata Sfera , * Orrhpia , dal mata del Sale . 
in mi rena tatti i movimenti dette Coltella- 
liioni, e de’ Pianeti > to' ler Cerchi , Epieicli , 
e Dittante , con meltiplieardene di Knate ten- 
ta numera , con tutte le laro parti , a ciascun 
Pianetn nella detta Sfera fa il ina particela r 
movimenta . In artriti moda ti pub veder chia- 
ramente , in qual teina , e in qn al proda la- 
ne i Pianeti , t le Stelle pili nominate . E que- 

L 2 
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84 Orologi» di Giova uff! Doudi di Padova 

sopra tutti quelli della nostra età memorabile , e quasi divino , fatta 
da Gio. da Padova , insigne /. Istronomo , in cui ved tanfi i movimen- 
ti de' sette Pianeti • 

Nondimeno non già da questo lavoro , ma dal suo Libro , intitolato 
P lanetariwn , in cui rende ragione dell’ ingegnosa sua Sfera , ebbe il 
cognome dell’ Orologio , che ancora conserva la sua Famiglia , la qua- 
le custodisce 1 ’ Originale di questa grand’ Opera , assai bene scritta, 
e colle figure esattamente disegnate , ed una Copia fattane nel Seco- 
lo xtv. fi). Ce ne fa sicura testimonianza lo stesso Petrarca, che, 
oltre quattro Lettere a lui scritte, gli diede l’ultimo contrasegno del 
suo amore, lasciandogli 50. Ducati d’oro nel suo Testamento , ove 
dice (2) , Magittrum johannem de Duttdis , Physicurn , Astronomorum 
facile Principem , diciatti ab Horologio , propter illud admiratsdum 
Planetari i Opus ab et corsfectum , qttod Vulgus ignotum Horologium 
esse arbitratur • Inoltre nelle Pergamene di quella nobil Famiglia vc- 
desi sempre dato a Giovanni il Sopranome dal l' Orologio , e mai a 
Iacopo suo Padre • 

Essendosi poi guastato quest’ Orologio , che ancora conservasi in 
Pavia irruginito, Carlo V- richiese a Giovanni Torrioni , o dalla Torre 
Cremonese (j) , celebre Machhtista , deforme d’aspetto , ma d’acuto in- 
gegno, sopranominato Giannello , se sarebbe stato capace di ricom- 
porlo , ed aggiustarlo . Egli rispose , che più non era possibile di 
rifarlo; ma che. ne avrebbe composto un altro consimile; come real- 
mente esegui , con meraviglia deli’ lmperadore , che seco volle con- 
durlo in Ispagna , ove diede un più illustre saggio del suo valore , 
avendo eretta in Toledo una Machina Idraulica , composta di molti 
Doccioni , ovvero Canaletti , che mossi dal Tago , per mezzo di una 
Ruota , un dopo l’altro , alzavano 1 ’ Acqua fin sopra il piano di 
un Monte , divenuto verdeggiante , e fiorito (4) • Bernardo Sac- 


sta Sfera t fitta sì ingegnosamente , che non 
attrite la moltitudine delle Ruote , che non 
si potrebbono ben numerare senta» scompagi- 
Dar lo Strumento , tutto il moto di ets a e re- 
filato da un sol contrapeso . Cosa tanto ma- 
caviglia» , che i piu celebri Astronomi t sen- 
sorio d n lontani Paesi A visitare con gran ris- 
petto il detto MAestro Giovanni , e f Opera 
delle sue mani , e i più intendenti cC Astrono- 
mìa , di Filosofia , di Stedicina dicono , che 
non vi è memoria n} per iscritto , per tra- 
diuone , che siasi mai fatto sì celebre , e sì 
ingegnoso Stromento del moto de * Cieli , come 
questo Orologio . Maestro Giovanni lo ha fat- 
to colle sue proprie mani tutto di Ottone , o 
it Rame , senta ajute di alcun altra Perso- 


na , e non ha fatto altro per sedici anni inte- 
ri , come ha saputo l’Autore di questo Libro , 
grande Amico del detto Maestro Giovanni • 

(1) Catalogo de’ Mss. delle Biblioteche 
dell' Inghilterra , c dell' Irlanda T. I. p. 7°* 
T. II. pT 48. 

(a) Nelle sue Rime. Padova per il Comi- 
no 17x1. Tiraboschi T. IX. p. di. 

( 3 ) Arisi Cremona Litter. T. IH. p. j fo, 
(4) Fu chiamato V Archimede del suo tem- 
po , per aver tirate su quel Monte le Acque 
del Fiume . Fece questo lavoro per ricreare 
Carlo V dopo la Rinunua deli’ Impera , nel- 
la Solitudine del Monastero Geronimiano dì 
S. Giusto , ove si era ritirato ne’ confini di 
Portogallo, c di Caj figlia , non lungi dall* 
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Orológj di Gio • M. Barocci |y 

chi ( 1 ) non solo parla del Torrioni , ma descrive ancora un altro Orologio , 
fatto nella stessa Città di Pj via da Bernardo Caravaggio , per com • 
missione del famoso Andrea Alciati , il quale indicava col suono quell 1. 
Ora , che si voleva ; e di più nel medesimo tempo , eccitando la fiam- 
ma, accendeva una vicina Lucerna. 

Anche Bernardino Baldi parla di uno di questi due Orinoli , o 
forse di un altro da essi discinto • Poiché aggiugneodovi qualche cosa 
di più , sembra , che debba credersi di artifizio diverso • Dopo di aver 
lodati gli Orinoli di Pietro Grifi Pesarese , e di Gio- Maria Barocci da 
Urbino soggiugne ( 2 ) • lo non finisco di ammirare la diligenza di co- 
lui , che li rinchiuse in un Castone di Anello , e fece sì , che non so- 
' lamente con l’ Indice , ma con la percossa ancora dividessero il tempo • 

Ma della singolare abilità del Barocci, che fece un mirabile Orolo- 
gio per uso di S- Pio V' , e di Gregorio XIII . , rappresentante tutti 1 
moti celesti , siamo accertati dalla presente Iscrizione , che si conser- 
va in “Urbino . 

D. O. M- 

S1MONI . ET . FEDERICO . DE • BAROCCIIS 
ANIMI • INGENV1TAFE 

PRAECLAR1S . MANVVM • OPIFICIO • PRAESTANTIBVS 
. QVORVM . 1LLE 1 

NOVIS • MATHESEOS . 1NSTRVMENT1S 
* 1NVEN1VND1S • FABREFACIVND1SQVE 
ARTEM . 1LLVSTRAVIT 
H1C . VERO 

V1VIS • PICTVRAE . COLOR1BVS 
OBSCVRAV1T . NATVRAM 
AMBROS1VS • BAROCC1VS 
PATRI . PATRVO • AC . EORVM . PATRVELI 
IOANNI . MARIAE (?) 

HOROLOGIORVM . ARCHITECTO 
* QVI . ARCH1MEDEM • AEMVLATVS 

IN . PARVA . PIX1DE . CAELESTES . MOTVS 
PII . V. P. M. AC • SVCCESSORIS . COMMODIS 
ARTIFICIOSE . CLAVS1T . OMNES 
P. C- 


Città dì fittemi * . Dopo il Desinari , gli la- 
cca comparire in un tracco su la TnueU Sta- 
tuette di Uomini , e di Cannili Armati , delle 
quali altre battevano i Tamarri ; altre suo- 
navano le Trombe j altre più feroci, con pic- 
cole Laneie , Ieri vanti in Giostra , con tanto 
stupore dell' Abate del Monastero , che vedeiv- 
do ancora voli! per aria alcune Passere di 


Legno , che uscivano dalla Stanza, e vi rien- 
travano volando , entrò in grave sospetto 
d’ Incantesimo , c di Majta contro il povero 
donneilo . 

( 1 ) Hist. Ticin. Lib. VI. C XVII. 

(r) Discorso soora le Machine Semoven- 
ti p. 8. 

(3) Qyesto non va contuso con Gie. B*- 
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t 6 Orolog) dì Genova, Bologna, Ferrara, Firenze 

In questo stesso Secolo si trova memoria di altri insigni Orola - 
gj . Giorgio Stella (i) ci descrive quello , che Giovanni Visconti , Arci* 
vescovo, e Signore di Milano fece nel i } J3. lavorare in Genova , 
in questo modo ■ Circa hoc tempus non erat Januae pulchra , et sub- 
tilis Fabrica , quac ad singnlan Dici , Noctisque horam pulsatur • Eam 
ergo Mediolanensit Dominai feci t in ipia Vrbe Januensi componi . 

Tre anni dopo, i Bolognesi non vollero esser inferiori ai Milanesi , 
ai Pavesi, ai Padovani , e ai Genovesi. E però nel 1356., come nar- 
rasi in nna antica Cronaca di quella Città (2) , a di i- Aprile fu 
tolta via la Campana grossa della Torre , che era nel Falazzo di Metter 
Giovanni ( Pepali ) Signor di Bologna , e fa menata nella Corte del 
Capitano , e tirata , e posta sa la Torre del Capitano nel Mercoledì 
Santo ; e questo fa A Orologio , il quale fa il primo , che avesse mai 
il Comune di Bologna , e si cominciò a tonare a di 19. di Maggio , 
il qaale lo fece fare Metter Gio- Lo stesso confermasi dalla Cronaca 
di Matteo Griffoni , il quale aggiugne , che per quest' Orologio tutti 
i Bolognesi sopra vent' anni , contribuirono un soldo , c sei denari . 

Anche i Ferraresi non vollero cedere alle altre quattro Città t 
decorate da ragguardevoli Orologi • Gli Annali Estensi di Iacopo De 
Laico parlano dell’infelice tentativo fatto dal Tedesco Corrado d'innal- 
zare su la Torre del March. Niccolò III • in Ferrara un Orologio , 
fornito d* ingegnosi artifizj ($) « 

Ma con esito fortunato Lorenzo dalla Folpaja Fiorentino ne la- 
vorò un altro più maravigtiaso , per Lorenzo de Medici • Pojchè non 
solo segnava le Ore, ma il moto ancora del Sole , c della Luna , e 
degli altri Pianeti, l 'Eccitisi , i Segni Zodiacali , e tutte in fine le 
rivoluzioni del Cielo . 

Angelo Poliziano (4) ce ne ha lasciata un'esattissi<na relazione . 
Domenico Maria Manni ($) , oltre altre testimonianze di questo lavo- 
ro, porta anche quella del Fasori, il quale scrive, che a suo tem- 
po conservavasi ancora nel Palazzo del Duca Cosimo . Ma prese abba- 
glio nel soggiugnere , che fu questa cosa (<4) la prima , che miti frisse 


rer<t.i , Tutritsio , # J striare* di Veneti* , 
Zio di Pietre Buretta , Vescovo di bellurie , 
c poi dì Padova , a etri Cristoforo Marcelle , 
Canonico di Padova , che poi fu Arcivescovo 
di Corfh fece l’ Ornaien funebre , in cui gli 
diede la curiosa lode, che CircuUrit Fsgurae 
Quadrai io nem divine sue in genie , et scarni- 
ne invenit . V. Scartitene Ant. Urb. Patav. 
app. p. 383. Agostini T. I. p. po. 3x8. f jp. 
Tes canni Lib.j.p. 304. jx+.Questa Chimera 
della Quadratura del Ciriole nella Geometrìa, 
benché possa riguardarsi , come la Trasmuta- 
Uene de ‘Metalli neli / Alchimia i il mete per - 
petae nella Meccani**, c la Face perpetua nella 


Politica ; pure si è trovato chi vi ha creduto. 
(1) Ib.T.XVIII. p. 444. (x) lbid.p.17^ 

(3) T. XV 1 I 1 . Rcr. Ital. p. p 7 3 » Tuie in - 
cepta ceastructie » et Lnbererium Uerelegii 
nevi super Tnrri Palatil Domini Marchienti 
cum Angele , I uh * , Stella , et alris iageniosix 
Ar tifai s per Magistrum Conradum Teutoni - 
cum,fjui tandem non capa* industriae ad per « 
fectienem se ostentavi per fugam . V . Anto- 
nie Fritta Memorie per la Storia di Ferrara 
17 91 * T.IU.p. 303. (4) Lib.IV. Ep. vui» 

(0 De Florent. Inrentis c.xxii. 

i 6 ) T. li. p. * 7 ». 
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Orelogj di Reggio , ■ Venezia , 

fatta di questa maniera , essendo somigliante l'Orologio , fatto nel Se- 
colo anteriore in Pania , da Gio- Doridi • 

Un lavoro somigliante allo stesso Orologio di. Pania fu quello, eseguito 
da Gio- Paolo Ranieri Parmigiano , stabilitosi poi in Reggio di Mo- 
dena , circa la metà del Secolo xv. Egli fabbricò un Orologio per la 
■ Torre del Pubblico di Reggio , con diversi ornamenti , c in modo , 
che , oltre le Ore , segnava ancora i Giorni , e le Pati della Luna ; 
e innanzi al batter dell’ Ore, uscivano le Statue d e' tre Magi, inat- 
to di adorar quella della B- V; e un’altra di un Vomo , che «compariva 
a batter le Ore . Quest’ Orologio però , o non corrispose abbastanza al 
desiderio de’ Reggiani , o soffri qualche danno . Poiché nel i?}6- fu 
commessa da quel Pubblico la costruzione di un nuovo Orologio , 
ancor piò ingegnoso, a’ suoi Figli Gio. Ludovico, e Leonello Raineri 
Perciocché innanzi a' tre Magi usciva una Stella , e poscia un An- 
gelo , che dava fiato a una Tromba ; e oltre le Fasi della Luna indi- 
cava il Segno Zodiacale , in cui allora trovavasi il Sole . Quest’Ope- 
ra , che si è finor conservata, non fu pagata piò di 250. Scudi. 

Lo stesso Gio. Paolo , in compagnia di Gio. Carlo , altro di lui 
Figliuolo , fabbricò , c pose nella Torre innalzata nella Piazza di 
S- Marco in Venezia, per opera di Pietro Lombardo nel 1499- il bell’ «■" 

Orologio , che oggi pure vi si osserva , e dove si legge io. Paul, et 
Io- Caro!. FU • Regìe n. Op. AllD. 11 Saasovino parlando di questa 
Torre ha preso due equivoci • Poiché narra , che fu fabbricata insie- 
me coll’ Orologio nel 1496. da Gio ■ Carlo Rinaldi da Reggio . Ma 
come ben rileva 1 ’ inrmortal Tiraboschi (1), è Certo , che i valorosi 
Artefici di quell’ Orologio , che ha molta somiglianza con quello di 
Reggio , erano della Famiglia Raineri , e non Rainaldi , e che la 
Torre fu innalzata da Pietro Lombardo Architetto , e Scultore Ve- 
neziano (2) . E* alta piedi 8»., e larga i 3 - per ogni Facciata , posta 
in Quadrò , sostenuta da un grand ’ Arco , che rassembra un Portone • 

Sopra l’arco vi è la Mostra dell’ Orologio , che coll’ Indice nota le 
Ore ; e vi si vede anche il moto del Sole , e della Luna per i 12- 
Segni del Zodiaco . 

Sopra la Mostra , siede un’ Imagine di M. V. di tutto rilievo , 
grande al naturale , c dorata , posta fra due Porticelle . Appiè di Lei 
gira d’intorno un mezzoCerchio, su cui posano quattro Statue , cioè 
un Angiolo , in atto di suonare la Tromba , e i tre Magi , grandi 
quasi al naturale ; i quali col girarsi dello stesso Cerchio , escono fuori 
di una delle Porticelle , che poi li serrano ambedue da loro stesse . Tut- 
to quest’Artifizio è fatto con varie Ruote • Al di sopra in Campo azzur- 

(1) Biblioteca Modenese T. VI. p. fid. T. t. p. 171. TtmjtnsLA Vite de’ più cclebiì 

(s) Militi » Memorie degli Aichicctti Architetti p. 39. 
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83 Orologio del Cav- Luigi Valadier 

ro stellato , sta scolpito di mezzo rilievo un Lione , t un Doge ge- 
nuflesso . Sulla sommiti della Torre sono due Statue di bronzo , det- 
te volgarmente i Mori , nel cui mezzo è sostenuta una Campana 
grossa sopra un Palo di ferro , sa la quale le due Statue battono 
le Ore con un Martello per una , snodandosi dal mezzo in sù con ar- 
te mirabile - Mons. Rocca ne ha dato il Rame (1). Tutta la Torre 
poggia sopra Pilastri di marmo , ed è ricca di Dorature . Vi furono 
poi aggiunte delle Colonne , che non si sa , che cosa vi facciano • 
E perciò di fu trovato un Cartello , con questi Versi • 

Siore Colonne cosa fate quà ? 

Non lo sappiamo in verità • 

CAPO X V I I I- 

Di un Orologio a Cicloide , inventato dal Cav. Luigi Vafadier , nel Piede- 
stallo di una Colonna , sul Modello della Trajana , e ai due altri , 
uno rappresentante un Pellegrino genuflesso con la Corona in 
mano , e un altro un Ciclope con la Piva . 

IVI a dopo aver prodottala Descrizione di tanti Orologi, che di- 
mostrano abbastanza, quanto gl ’ Italiani siansi distinti anche in que- 
sto , senza aver motivo d’ invidiare le altre Nazioni , nom voglio tra- 
lasciare di aggiugnere ancor quella di un altro, da me stesso ammi- 
rato, molti anni sono , in questa Città • Questo è il famoso Oriuolo a 
Cicloide , sul modello di quelli di Giuliano te Roy , e di. Graham , 
inventato dall’ ingegnosissimo Artefice Cav. Luigi Valadier , il quale 
ideò di fissarlo in un Occhio , aperto nel mezzo del Piedestallo della 
Colonna Trajana , da lui egregiamente travagliata , nell’altezza di pah 
14. , e di pai- 9- di diametro , avendo con ogni vaghezza copiato l’Ori- 
ginale • Tutti i Bassirilievi , che circondano la Colonna in z$- Lamine , 
quante sono appunto ae\V Originale medesimo, di Marmo di Carrara, im- 
pellicciata di Lapislazzuli , sono sopra Lastre d’ oro • Le quattro àqui- 
le nel Plinto della Base con i Pestoni, c la Statua di sopra ili. Tra- 
mano , colla Porta tutta intera alla Base , e con h Ringhiera ai di sopra, 
è di Argento dorato . , • .- • 

il movimento dell’ Oriuolo produce ad ogni minuto primo la disce- 
sa di un Globetto , che dalla Ringhiera , ov’ è situata la Statua di 
Trapano , scende per i 18J. Gradini , rammentati da V. Vittore, della 
Scala Coclide , al di dentro dello Scapo della Colonna , la quale è tutta 

(1) De Campani» p. 188. V. Forestiero zia 1788.8. p. f 7 - 
•dominato intorno le cose più rare di Vcnc- 
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Orologj pubblici di Roma S9 

vuota , ed ha la sua Scala tal , quale è nell’ Originale . I Globi sou- 
Vuoti , e hanno diversi Tutti ; così che nella loro discesa eccitano una 
grata Armonia , consimile a quella degli Orinoli a pendolo • Ciò di- 
mostra agli Spettatori il travaglio fatto nel contrafondo al di dentro 
dello Scapo , che però fece di marmo di Carrara , per poterlo tra- 
forare , e farvi la Scala . Questo prezioso Lavoro , molto più ammira- 
bile del descritto Orologio di Strasburgo , fu eseguito nel 1780. e fu 
acquistato dall’ Elettor Palatino . 

Al line di Gennajo dell’anno seguente, Salomone Re tflberia, Gre- 
co Scismatico , uno de’ Successori di Mitridate , scrisse una Let- 
tera , chiedendo un Orologio alla gl- me. di Pio VI. , che lo fece trava- 
gliare dallo stesso Artefice , c glielo mandò per mezzo di Propaganda , 
facendogli rispondere con un Breve da Mons • Benedetto Stiy . 

Nel Museo di Firenze si conservava una Colonna Trajaaa <T oro 
in piccolo , con due Aquile sopra il Piedestallo , dall’una , e l’altra par- 
te ; e un’ altra in argento . 

Nel Palazzo Verospi (1) si custodiva un Orologio , la di cui Ma- 
china rappresentava un Vellegrino genuflesso, di legno dorato, in at- 
to di recitare la Coro.ua , che teneva in mano , e che veniva ad essere 
il segno, c misura delle Ore, uscendo, in ciascuna delle medesime , 
un' Ave Maria dalle mani del Pellegrino. Ve n’ era un’altro, per 
di cui mezzo un Ciclope suonava la Viva • 

• 

CAPO XX. 

Numero degli Orologj pubblici in Roma 

C arto V- (a) , quando entrava in qualche Città , guardava Subito 
1 ’ Orologio pubblico , c dal suo corso ben regolato , e diretto , ne 
argomentava il buono , e felice statole’ Cittadini . 

Riferisce 1 ’ Amidenio ($) : che il Tedesco per Segnale di uno Sta- 
to ben governato , addita le Strade, i Ponti , e gli Orolog) . Che se 
queste tre cose stanno bene , si debbi argomentare , che vada bene il 
Governo . Ma in vero , se il detto vale , il Governo d' Italia sarà 
poco buono, perchè le tre sopradette cote van poco bene • Se ciò pote- 
va dirsi a tempo suo, ora non è così, massime in questa Capitale • 

I Viaggiatori hanno osservato , che non v’ è Città in Europa , che 
abbia un numero sì grande di Orolog) pubblici , coma Roma, ove se 
ne contano almeno 60. Questa moitiplicità di Orolog) forma un gran 

(1) Mercurio errante 1 741. T. I. p. Jj. (j) Storia de’ Ponessi Pont. n. ior. 

(1) Leu. Ecd, T. VII. p. ,4. 

M 
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50 - Se sia da preferirsi i' Orologio 

comodo per gli Abitanti , che possono sapere di giorno, e di notte 

tutte le Ore • 

Sarebbe però desiderabile d’ introdurvi ancora filatessa Arte dell’ 
Orologerìa , incominciando a fabbricar degli Orologj , con la Data di 
questa Città , che finora non li ha avuti • Se si mandassero de’ Gio- 
vavi in Inghilterra , in Francia , o in Ginevra , potrebbero tornarne 
istruiti, e introdurre questo nuovo Ramo di Commercio , che fareb- 
be grand’onore, e vantaggio alla Città , che, neppure in questo, av- 
rebbe più motivo d’ invidiare verun’ altra • 

CAPO X X I. 


Se sia preferibile /’ Orologio Oltramontano ali' italiano ì 

T ’ 

.La Ex- Gesuita Domenico Troili , pubblicò in Modena nel 1 757- un 
Ragionamento dell' Orinolo Oltramontano • Il Sig- Ab. Giulio Cesare 
Cordnra suo Collega , stampò in Alessandria nel 17$$. un inge- 
gnosissimo Discorso de' Vantaggi sull ' Orologio Italiano sopra f Oltra- 
montano , da me riprodotto in- Roma , con la stessa ' data , e nello 
stesso Anno . 

11 Sig •Antonio Cagno li ha scritto sopra l’uso de’due Orologi Italia- 
fto , e Francese , in Venezia nel 17S7. , ove ragionando su la forza de’ 
Pregiudizi , dice ; • 

Àia quando f Vom si mette queir Occhiale , 

Che torta gli fa far la Guardatura , 

Si confonde ogni cosa ; il buono i tristo , 

Il brutto è bello , e il danno , utile , e acquisto • 

Nell’anno scorso il Ch- M onstg- Filippo Luigi Gilii ha pubbli- 
cata da’ Torchi della Stamperia Cactani sul Colle Esquilino, una dot- 
ta Memoria sul regolamento dell'Orologio Italiano colla Meridiana . 

1 Cinesi contano il principio del giorno dalla mezza Notte • Onde 
l'Origine degli Orologj I Francesi può dirsi, in certo modo, Cinese • Non può 
certamente negarsi , che questo essendo regolato sopra il punto fisso 
della Meridiana , mostri molto meglio dell'Italiano il punto del Mez- 
zogiorno , che preme di sapere per la cessazione de’ Lavori , e per 
T Ora del desinare • Poiché venendo a cadere dalle Ore 1 6- alle 19. 
che sono i due Estremi de’ due Solstizj , di Estate , e d'inverno , non 
può sapersi , che con una Tabella , la quale è molto incomoda . 

Ma se dee confessarsi , che quest’ Orologio Astronomico sia il più 
ingegnoso , ed esatto , sembra per altro , che 1’ Italiano sia più facile 
a capirsi , e per la maggior parte degli Vomini più usuale, più como- 
do , e più necessario • Poiché , per servirmi delle medesime espressio- 
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Oltramontano alP Italiano ? 91 

ni dello stesso mio amicissimo Cordata (1), la Natura medesima si 
è dichiarata in favore del Sistema Italiano , che mette il fine di no 
giorno, c’1 principio d’ un’altro, al tramontare del Sole , per esser 
questo un punto sensibilissimo a tutto il Genere Umano , punto di di- 
visione fra la Luce , e le Tenebre , che chiama gli Uomini dalla fati- 
ca al riposo; che intima a’ Bruti il ritiro ne’ loro Covili ; che impo- 
ne a tutta la Terra un profondo Silenzio ; che finalmente porta seco un 
cangiamento universale di cose ,su la Superficie dell’ Emisfero ; tanto 
che il Sole medesimo, nell’atto di nascondersi par, che dica, che in 
quel punto finisce un Giorno , e ne comincia un altro . 

Inoltre 1’ Orologio Italiano è necessario per tutti i Viandanti , che 
vogliono viaggiare , finché ci si vede , ed arrivare alle Città , prima 
che se ne chiudano le Porte . Molto p$ ai Religiosi , che si devono trovare 
in Convento , prima di Notte • Molto piii a tutti quelli /Artigiani, che 
non possono lavorare a lume di Luna , nè a lume di Candela . Molto 
piti ai Soldati , che prima di Notte si devono trovare al Quartiere . 
Molto piii agli Uomini di Campagna . 

Ma che può dirsi di piii ì Le stesse Spedizioni Militari devono 
regolarsi coll 'Orologio Italiano; e quel Generale, che pensa di dar 
Battaglia , bisogna prima , che sappia , quanto gli resta di giorno , per 
poterla ultimare • Giosuè, perchè a questo non pensò, trovossi in 
necessiti di comandare al Sole ; di fermarsi per ia- ore intiere sull’ 
Orizonte , se volle vedere il fine di quella Giornata Campale, e com- 
pire la disfatta de’ suoi Nemici (a) • 

In somma può stabilirsi per base fondamentale, che, come tutte 
le Azioni della Vita devono aver riguardo alla Morte , con cui fi ifl sco- 
no ; cosi tutte \c*X)perazioni del Giorno devono averlo alla Notte » 
Come dunque inestimabile cortamente sarebbe un Orologio Vitale, 
che ci avvisasse le 2;., o le 24. della Vita, e ci venisse ricordando 
il poco, o molto, che ci rimane alla Morte; cosi carissimo ci dev’es- 
sere il nostro Orologio Italiano , che ci viene avvisando a tutte le 
Ore, quanto propriamente ci resta, per arrivare alla Natte, doven- 
dosi accordare da ognuno, che P Orino/ migliore , 

£’ quel , che ci ricorda P ultini Ore . 


(0 P- »• s6. 

(1) Nie.Sertuii laute ab Utero ad ipsutn 
uique 1 urani Iti m Libtii V. «planatili > c 
qtiibus T. prior gesta cjus usqu» ad Bella ; 
postcrior Bella omnia ab eo gesta > et ca, 
quae post Bella, ukjuc ad cjas mortem sunt 
acta , compicci! tur. Lue. Paris lóto. fot. 

K*t.Alex*nJÌTÌ Diss.de Tempore principa- 
tus .'ente .In TJI.Hist.Eccl. Paris. 1 7 1 4.I.P.49 
le. Limpeni Commentarmi histoticus de 


S. ]asue , luaeliurum Duce in Palaestina • 
ira T. I. Sept. Bollami, p. 6 . 

•Arbenetii de miraculosa Staciooe Sotti , 
tempore /etite , ex veri. Jo. Buxterfii . 

Criit. \ttiU. nettiti de /est A Quadriga! Sa- 
lti removente. Ad it. Reg. i}. 11. Lipi. 
« 74 >- 4 - 

la. Cleer. Akìcht de Lapiu Murorum Hìe- 
ricunthinoruin miraculosa , ac de Statione 
Soli! .In T. 1 . Thes. Tbeol. p. 471. 
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CAPO X X I I. 

Degli Orologi mobili, negli Anelli, nelle Tabacchiere , ne' Bottoni , 
ne' Pomi de' Bastoni , e delle Ripetizioni , 
e Mostre Tascabili . 

(j li Orolcgj pattatili sono oscuramente descritti da Vitruvio (i), 
ebe li chiama l/iatorj , e ne descrive uno a*sai ingegnoso ; ma non 
dice , se sia di sua invenzione , o di altro Romano , o pure di qualche 
Greco • Mancando allora la direzione della Calamita (2) , pare , che 
non potessero agire, che per via di un Movente ritardato , e ridotto al 
corso, ordinato dalla resistenza di yn qualche grave • 

Si vuole, che le prime Mostre Tascabili sieno state inventate a Afa* 
remberg da un certo Hele y nel 1 $oo. Taluno pensa, che a’ tempi di Carlo 
Imp. siensi introdotti questi Orologi mobìli , c di piccola mole, fatti anche 
modo, che col Suono indicassero- le Ore, c segnasser inoltre il Certo 

(1) Lib.IX. c. «7. orni notis Fertault . Sicilie T.II.p.z £7* del Sn^.D. Pietra Sepali Si - 

(1) ^Epeca del Tempo , c dell 'Antere gncrelli . Io mi ristringerò duuque soitan- 
di questa Scoperta è ugualmente incerta, to in questa Seta, a dar contezza di que- 

cssendo assai discordi gli Autori su l'uno , sti, altri , che ne hanno trattato . Michel 

c l’altro punto . I! Tirabosehi nel T. IV. Aitatelo Bianda ha dato in luce un Libro r 
delia Star. Lttt. p* 1 f $. e nel T. XI. p. 7f. che dal Voagt de Libris Rariar. p. 129. 
tratta egregiamente questo dibattuto Ar^o- è chiamato Liber eximi ac Ritritati/, il dì 

mento . Poiché dimostra, che la bussola Sau- cui Titolo è ; de Venti/, et Savi gai iene 

fica qpn fu usata dagli Antichi . Ricerca , Li bell ut , in quo Savigaticnis utilissima con* 

se sia stata troiata da* Criteri » e qual sìa tinetur dottrina, cura Fixide novo, et dilige»- 

YAgo da essi usato ? Quando siasi incomin- ti exomine Venterum, et Tem pestatura, ex Tu- 

dato a lame uso? Se TUvio Giaja , di P.»- furia Blandi . Ven. apud C&minnm de Tritino 

•Stano , Costella vicino ad Amalfi, ne sia Montis Ferrati if4f. 4. Oltre il Lancellotti 

stato 1 * Inventore ? ovvero gl' inglesi , i nell’ Hog^idi P. II. Disinganno XVI!!., YOm - 

Tedeschi , o i Frantisi , e perche le Bussole tore Nautica del Caute Già, Frane. Gius.Ba . 

sieno comunemente ornate col Cigliai Pi- ancia, nel T. XXIX. degli Opta culi del .Car- 
nalmente pruovando, che nel Sec.MIL nVra gerà dimostra , che questa felicissima Sco- 

notissirro l'uso in Italia, ha indagato , con pcrta, apri , per cosi dire, l’Universo. Ne 

quali argomenti poss/ attribuirsene Ylnven- parla ancora a lungo il Passeri nel suo Ra- 
zione a$li Arabi l Egli , fra molti altri Au- giallamente interna alle Arti conosciute, e 

tori , ha citata la Dissertazione dì Gregoria non curate dagli Antichi . T. LX. della Nuo- 

C \r i malti Napoletano , sopra ìt prima Jnven- va Raccolta di Opuscoli p.zoj.fl P.Gio.Batt . 

Ure della Bu/soLa , che abbiamo nel T.fL Scorcila Teatino stampò in Brescia nel 1 7 f9. 

della Scielra di Diss. Venezia t7fo. , e nel due Tomi de Magnete . Nel 1. tratta della 

T. III. de' Saggi deli Ace. di Cortona p. 19* stupenda virtù della Calamita , Naturale, 
quella de I P. Trombali de Acni Nauticac c Art’tìzialc . Nel z. del suo grand’uso, e 

Inventore nel T. IL P. IH. p. 5 jj. degli bene ti zio , riguardo alla Navigazione . IIP- 

Opusc. Instit. Uonon., contradetta da un al- Vezzosi nel T. 11 . de* suoi Scrittori Teatini 

tra del P. Abondio Collimi Camaldolese, ivi p.zpo. vi fa molte riflessioni assai ingegnose^ 

f. 57*. , e le vicende della Coltura nelle due 
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de’ Pianeti . I! Passeri (i) dice , che quegli Orolog] , che diciam da Scar- 
sella , mossi dalla Aiolà Spirale , tardarono ancora altri seicent' Anni 
a venire alla luce ; nè se ne trova menzione , prima dell' incomincia - 
mento del 1 500. Si legge , che a Carlo V. ne ju presentato uno , che 
passò per novità portentosa , non senza rischio , che all' Autore succe- 
desse ciò , che avvenne agl' Inventori della Stampa in Parigi (2) • 

Questo dono gli sarà stato certamente assai grato . Poiché si sa , 
che , fra le sue_ più piacevoli occupazioni , vi era quella di lavorar gli. 
Orolog j, cd anche di vederli a travagliare (j). I.o stesso dilctro ebbe poi 
l’altro Imperadore Leopoldo , ed anche Gio. Gastone , Gran Duca di Tos- 
cana , di cui si racconta^ che , conoscendo la verità del famoso detto 
di Seneca , Facilins est H oro logia , quam Philosophcs convenire , inge- 
nuamente confessava , che il gran numero di Orologi , eli’ egli teneva, 
non combinava mai nella giusta indicazione del Tempo : ma che un 
giorno avendoli trovati tutti caduti per terra , per essersi casualmen- 
te roversciata la Tavola , sopra di cui li teneva disposti, graziosamen- 
te dicesse , questa è la prima volta , in cui finalmente tutti sono an- 
dati di accordo . 

Certamente questa occupazione è stata grata a molti gran Per- 
sonaggi , essendo poi stato comune fra essi il genio, che non può se, 
condarsi, se non dai Ricchi , di averne molti , c di averne ancora 
degl’ interi Gabinetti , fra i quali son celebri quelli dell’ Elettor di 
Sassonia , e del Duca di Bransirik - 

Un Sonetto di Gasparo Risconti, in cui paragona un Amante a 
un Orologio , porta per titolo . Si fanno certi Orolog] piccoli , e por- 
tativi , che con peso d' Artifizio, sempre lavorano , mostrando te Ore , 
e molti Corsi de'Pianeti , ette Feste , secondo , quando il Tempo lo re- 
cerca- Ma neppur di questi può sapersi il primo Inventore, esc ab- 
biano avuta origine in Italia, o altrove- 

Sembra però , che fossero conosciuti anche in Francia , se sussiste , 
che un Gentiluomo Francese , secondo il racconto del da Verdier (4) , 
avendo al giuoco perduta una grossa Somma , entrò un giorno nella 
Camera di Luigi XI-, che morì nel 1485-, e tolto di. nascosto un 
Orinolo, che iti era , sei nascose entro la Alauica ; ma che scoperto 
il furto dal suono dell’ Ora, che in quel punto s’udì, il Re compas- 
sionando il motivo , che ve 1’ avea indotto , non solo gli perdonò , 
ma gli fece generoso dono dello stesso Orinolo . 


(1) Loc. cit. p. 194. 

(i) Il Prfor deila Sotbon a nel 14^9. li 
chiamò da Mtgonut , sotto Luigi JC/. , e il 
Popolo , allora superstizioso, li prese per al- 
trettanti Stregoni-. 


(?) Ch. Deni un Rivoluzioni d‘ Italia 
T. III. V. Scarrcne Memorie intorno al me- 
desimo « Parma presso il Bodoni . 8. 

(4) Elicici. Art. Horlogc . Tirabosdu 
T. VX P. il. p. 404. 
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94. Orolog) negli duelli 

L* Arte poi dì assottigliare , e d’ impiccolire per modo gli Orolog) » 
che si chiudono in un Anello , la qual forse da alcuni si crede P estre- 
mo sforzo de’ moderni Artefici , si rileva da urta Lettera di Pietro 
Aretino (i), in cui dice, che nel Gio. Vincenzio , che ridane 

PHoriuoìo nell ’ Anello del gran Turco , non dovea far sudar P indù - 
stria nella Nave , che va per la Tavola , e nella figura , balla 
per la Camera , essendo buone solamente a muover le risa delle Don- 
•nicciuole . Questo è Gio • Giorgio Capobianco Vicentino , come sappia- 
mo d* Giulio Barbar ani i Scrittor Vicentino (2), e dal ' Marzari ($) , 
che nc fa quest’EIogio- Questo nuovo Franitele merita d'esser con gli al- 
tri Vicentin Ingegni noverato , avendo con la sottilità del sopra uman 
intelletto suo fatte opere maravigliose , et di stupendo magisterio • Fab- 
bricò tra P altre un Orologio dentro di un portatile Anello , che ave- 
va intagliati nella Testa i 12. Celesti Segni , con una figurina Jra mez- 
zo , che segnate mostrava per numero P bore , giorno , e notte pulsan- 
ti , il quale , havendolo donato all 1 Eccmo Duca d' Vrbino Guido Vbal- 
do , fu fortissima cagione della salvezza di sua Vita ; poiché bave rido 
egli ucciso un nemico suo, in Rialto di Venezia con un Stiletto , et 
preso , et condotto nelle forze della Giustizia , dovendo morire , operò 
S. E . di modo , la Senna Signorìa , servendosi anche dell ’ 0//- 

/©W/d di Carlo V . Imperadore , g/x /« salvata , restando esule . £/* 
n/rro /cfcr dentro un Candeliero d * argento , c/10 /// ^000 0/ 

Seduti ense Cardinale (4) , // quale nel batter m dell * Ziore accendeva in 
nn medesimo tratto la Candela in quello riposta (s) • 


(i) lettere LIb.T. p.248. V. p.8f. 

(z) Vicetia Monumenta p. it. 

(3) Storia di Vicenza p. 189. 

(4) Matteo Scbiner , Vescovo di frinì , 
creato Card, da Giulio II. a’ic. di Mario 
1 f 1 1 . V. Ciacco ni* T. II. Cardella Vite de* 
Cardinali T.III. p. 34 6 . Gar imberti Vite de* 
Card.p.J^.F/vwrji T.XLIII.p.it g.Sammarth. 
Gali. Clirist. T- XII. p. 7 fi. Arriva a dire il 
Bingamo , che non può trovarsi un S* Padre 
paragonabile ad esso nell' Eloquenza . Egli 
avea ideato il grandioso progetto di far di- 
venire il Ducato di Milano un Cantone de* 
Svizzeri, essendo egli di quella Nazione . 

(f) E’tanto curioso» c interessante il re- 
sto di questo racconto » riportato dal Tira- 
boschi T. VII. P. III. p. 397., che non voglio 
defraudarne i mìci Lettori , bénchc parli di 
altre sue industriose scoperte . Costrutte di 
fiìé una Navicella di palmi cinque, tutta d'ar- 
gento , nella quale ti vedevano figure diverte 


di perfetto rilevo, che facevano (non altrimen- 
ti, che $ * avessero havuta f anima ) moti di- 
versi . Reggeva un Timoniero la Nave ; altri 
co ’ Remi la vogavano -, dava fnogo un Som- 
bar diere » e sparava un pezzo U‘ Artiglieria • 
Bravi sotto la Poppa un Re,ehe bora si sedeva, 
et bora si levava, con una Donna, che suo- 
nando di Lira cantava , ed un Cagnoletto , 
che abbajava , i quali tutti a un tempo stes- 
so facevano detti moti , esaminando tuttavia 
la Nave sopra Ji una Tavola , per artificio 
di Ruote, et Spenole occulte , la quale neb- 
be sua Serenità , per donarla a Sultan Soli- 
mano Imperadore de'Turchi , et per la quale , 
et per V edificio , eh ' egli trovò , della gratta 
di ferro, per cavar le immondizie dagli Cana- 
li di Venezia , ne riportò la liberazione dei 
suo bando , et annua provisione . Formò ap- 
presso uno Scacchiere d’ argento , che presen- 
tò alla Duchessa d' Urbino , di lavorìo tan- 
to minuto » che in un sol guscio di Ciliegio si 
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Allorché nel i66o.si maritò l'Infanta Maria Teresa con Luigi XìlT., 
tutti i Drappi del suo Appartamento furono tessuti a Milano (i) , con U 
direzione di un certo Cittadini , che n’ ebbe in compenso un Orologio 
con la Corda ài Budello , che in quel tempo era una. cosa singolare. 
Onde non so , quanta fede possa prestarsi al dtf l'erdier • Poiché 
nel Secolo XIV. c XV. per avere una sicura , c precisa misura del 
Tempo , fu imaginato d’ involtare il Tarn burro degli Orolog j da Sac- 
coccia , con una Cordicella di Budello , la quale’ svolgendosi nel Ca- 
stello , veniva a formare la misura delle Ore • Ma siccome queste Cor- 
dicelle erano soggette alle diverse impressioni dell’ Atmosfera ; cosi 
proJucevano necessariamente continue disuguaglianze . E però venne 
loro sostituita la Catena attuale • Ancora in qualche Museo si conser- 
vano per Tariti questi antichi Orologi , con la Corda di Budello . Di 
fatti il mio amatissimo P-Giacomo Pouyard mi ha assicurato, che in uno di 
quelli d’ Aire in Provenza , ha veduto quello da Saccoccia del Ke Re- 
nato , Conte di Provenza , di forma ottangolare d ’ Argento , della gran- 
dezza di tre Pollici, con una Controcassa , chiuso, come una Scato- 
la, con una Catena in cima. 

L’Epoca della Perfezione degli Orolog], pare, che debba ripe- 
tersi da Carlo II. Ke d’ Inghilterra, che due ne avea mandati a Luigi XIIT • 
uno a Ripetizione , e l’altro a Svegliarino (z) , che furon i primi di questo 

rinchiudeva. Servi Ingegnerò alla me d et ini* 

Signori* , e al Dite* , dove feci una Come** 
ù i fuochi artificiali , che si estese per gran 
sparuto in aria , con lampi , tuoni , et moti 
diversi » che diede a riguardanti non minor 
mar aviglia , thè terrore . Adoperassi in Mi- 
lane per Carlo V . Imperadore nel Governo di 
T>. Ferrante Gonzaga intorno la Faùrica di 
quel Castello , et in altre occorrente assai , 
nel che dimostro dell' ingegno suo esperienza 
singolare , lasciando in essa Città la bellissi- 
ma Lampa da oggi servata nel Cattedral Te ti- 
pi o da noi veduta, eamusata nc Campi d'oro , 
dentro la quale si vede di figure di tutto ri- 
levo un dito lunghe, la Vita, Passione , e 
Morte, et Resurrezione del Salvator del A fon- 
do , con altre belle figure , che tutte per ma- 
gisterio fanno vaghissimo moto . in Ro- 

ma nel If70* 4 miglior Vita , servendo con 
Iseppo suo Figliuolo Governatore , et registra- 
tore della splendidissima Pontificia Libraria , 
avendo lasciato di si in quella Città , et ne’ 

Virtuosi desiderio grandissimo . 

Merita di non esser da lui disgiunto ho - 
verik , altro ccllbre Oristolajo d’Ing/iUona , 


il quale fece una Sedia di Avorio con quat- 
tro Ruote, con t-ittc- la sue appartenenze, in 
cui un Uomo era seduto ; ci era così picco- 
la , e cosi leggiera, che una Mosca la strasci- 
nava facilmente . La Sedia , e la Mosca non 
pesavano , che un grano . Lo stesso Artefice 
costruì una Tavoli da Quadriga <;oÌ suo 
Cassettino , una Tavola, uno Specchio , dodi- 
ci Sedie , colla Spalliera , sei Piatti , dodici 
Coltelli , due Saliere, con un Cavaliere , una 
Da na , c un Lacche . Turco questo era cosi 
piccofo , che entrava in un Sacrinolo di Ci- 
riegia . Si può consultare il Microscopio , alla 
portata di ognuno, di haker, Letterato rispet- 
tabile, che li ferisce questi fatti , colla testi- 
monianza de’ suoi occhi . 

(t) Passeggi del Sormanni T. IH. 8. Ta- 
gli oda Descrizione di Milano. Giulini Nuo- 
va'Guida di Milano . 

(a) Acconciamente il grazioso Poeta Cle- 
mente bandi rassomiglia ad uno di essi un 
Ciarlone , che verifichi il Moto perpetuo nel- 
la sua Linotta , con questi Versi , nel suo Icg- 
r ladri stimo Poemetto delle Conversazioni 
pag.p. 
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t )6 Ripetizioni , e Svegliarini 

genere veduti in Francia. Le meJesime Mostre non poteano aprirsi , che per 
un Segreto , precauzione degli Artefici Inglesi , per occultare la nuova loro 
costruzione , ed assicurarsene vie piit la gloria , e ’l profitto • Le • 
Mastre si scomposero alquanto, e furono rimesse in mano di M. Alar- 
tinente Orologiaio del Re , che non vi potè travagliare , per non sa- 
perle aprire • Egli disse a Al- Colbert , con una rara ingenuità , che non 
conosceva, che un Giovane Carmelitano , capace di aprir le Mostre; 
e che, se neppur egli ci riusciva, bisognava risolversi di rimandarle 
In Inghilterra . Questo era il P- Sebastiano Truchet , nato in Lione 
nel 1657. da un Mercante. 11 Alinistro acconsenti, che le consegnas- 
se al P. Sebastiano , il quale le apri con una somma facilità , e su- 
bito le restituì , senza sapere, che appartenessero al Suora no , nè quan- 
to era gelosa, ed importante per le sue circostanze l’Opera, di cui 
si era incaricato . Egli era già abilissimo nell’ Orologeria , e andava 
in traccia delle occasioni per esercitatisi • Qualche tempo dopo , 
per parte di Colbert , gli andò un ordine di andarlo a trovare alle set- 
te ore del mattino , in un giorno destinato , senza indicargliene il 
motivo , con un silenzio, che dovea cagionargli qualche paura, li 
P. Sebastiano , non senza timore , si presentò all’ora destinata • Il Mi- 
nistro Io ricevette alla presenza di due Membri dell’ rlccadcmia della 
Scienze , uno de’ quali era Mariotte ; gli fece mille elogj su la faci- 
lità, con cui avea aperte le Mostre , e gli svelò, per chi si era occu- 
pato, assegnandogli 6oo*Lire di Pensione, che gli dette anticipate., 
ed esortandolo a coltivare sempre piò il suo raro Talento per la Alec- 
canica ; quantunque àllora non avesse, che 19. anni. M* De Fonte- 
stelle racconta , che lo stesso P. Sebastiano , semplice in tutte le sue 
azioni , come in tutte le sue Machine , incontrò la grazia di varj Prin- 
cipi, che andarono a visitarlo,* e fra gli altri del Duca di Lorena , e 
di Pietro il Grande , a segno di avergli ordinato di bere dopo di lui 
ne'lo stesso Bicchiere, in cui egli stesso avea bevuto, e poi versato 
dell’altro Vino , per fargli conoscere, che lo metteva a Livello con lui 
medésimo , benché forse credesse, che il Comune degli Uomini non era 
della stessa natura di un Imperador delle Rustie (1) • 

Giuliano le Roy , nato a Tours nel 16S6. fin dall’ età di IJ. an- 
ni faceva dell» Opere di Orologerìa . Dopo altri quattro anni , andò 


Cerne notturno Sveglimi» se scocca 
L'interno gioco , ni turbinoso giro 
Veli a veloce sprigionata Ruota , 

V elastico Martello il cavo Sono 
Celere batte del sonoro Bronza, 

Onde ai colpi frequenti , e tjualjii de ri: a 
Cr Andine spessi t dal percosso Orecchio 
Rapido figge , e spaventato il Sonno; 


Tal non mai ferma la sua Lingua , o mnta » 
Di Molle sembra artifiuósiT Ordigno , 

£ di Ruota volubile , e sonora , 

Che il Capo intuona , lo stordisce^ assorda. 
(1) Mar tinti s Schmcrul Oratio de Titil- 

lo Imperatori;, quei» Cuaarus Russorum sibì 
dar! practcndit , notU , ec obscxvationibus 
arguuicijtaca . Jcnac 1711. 4. 




Digitized by Google 


Orologi in /incili , Tabacchine , Bottoni , Pomi di Battone 97 
a Parigi y dove nel 171$* fu ammesso nella Società degli Orologiarj • 
Egli ben tosto li superò nella perfezione , a cui li condusse . Graham , 
il piò celebre Orologiaio Inglese , rendette giustizia all' Oro/o^/ajo /va*- 
«xe • Onde de Voltaire parlando un giorno a M* de Roy suo figlio , 
credette di potergli dire : Il Maresciallo di Sassonia , e vostro Padre 
hanno battuti gl' Inglesi . Questo celebre Artista mori in Parigi ne! 
1 759 * s lasciando quattro Figli eccellentemente allevati , 0 degni di 
lui. Si può vedere il Dettaglio delle sue Invenzioni nel {'Orologeria > 
ne’ Fogli Cronometrici (1) . 

il dottissimo mio Amico, Giacomo Giona Bioernstaehl (1)1 Pro- 
fessore di Filosofia in Vpsala , scrisse ad un suo CorrisponJente , che 
in Ginevra nel 177 j. il Sig. Morand gli mostrò un Orologio di Ripe- 
tizione in un Anello d’oro, dove lo stesso Otolcgio non era piò grande 
di una Pietra mezzana di un Anello ; e che vidde de ’ Forni d’oro di 
Bastone , e delle Tabacchiere con Orologj , che suonavano dell* Ariette . 
Soggiugne, chéX lavorava intorno ad un Orologio con una Campana 
in un Anello • Questi Orologj in Anelli costavano in *0. Luigi 
d’oro, secondo il valor deile Pietre , essendo tutti contornati di Dìa- 
manti • Confessa di non àter mai trovato in verna luogo un Profeta 
sore , cosi valente in quest’/tfr/:» , benché avesse sentito dire , che il 
Re di Spagna , in un giorno di gala , fosse vestito di un Abito , ogni 
Bottone del quale conteneva un Orologio , che batteva le Ore, e for- 
mava una Muùca amabile, mentre S. M* danzava (j) . 

(t) Eloge Jc Julìen le R oy, Horloger 
more cu 17 f 7. par Pierre le Roy Horlogcr , 
son Fils liné . Dans Ics Etrcnnes Chronomc- 
triques . Paris 1760. p. 1 80. 

(*) Lettere ne’suoi Viaggi Stranieri . Pos- 
chiavo 178*. 8. T. IV. p. 84. 

(O Negli Anni scorsi , non v' era biso- 
gno di avere una Bottoniera di Orologj , per 
suonare , buttando , o anche camminando . 

Poiché suonavano i Fiocchi , o le Catene de' 
due Orologj, per le preziose Galanterìe , c pcfr 
i curiosi Magazzini di ricchezze, che i nostri 
attillati Damerini, e prutumaci Zerbinotti vi 
portavano attaccati, c pcndentuCome per al- 
ilo si può meglio dipingere quest’uso della ca- 
pricciosa Moda , con cui , come dice il Bendi 
nel suo bel Cornetto su la medesima , alla 
p. >?!• 

Quello ha doppio Orinolo , e dojpia n esce 

Aurea Catena , 0 di Catena in vece , 

Fiocco , 0 Serico Nastro , 
che con gii aurei Versi dell' altro amabilis- 
simo Poeta Par ini, nel suo vezzoso Poemetto 


del Mattino , stampato in Milano nel 17*3. 

8. p. f 8. t 

Ciò ti basti ner or . Già t Oriolo 
'A girtene t afretta . Ohi mi , che vago » 
Ar sonai minutissimo di Cose 
Ciondola quindi , e ripercosso insieme 
Molte con soavissimo tintinno ! 

Di costì che non pende \ Avvi per fine 
Piccioli Cocchi , e piccioli Destrieri 9 
Finti in oro così , che sembran vivi . 

Ma v’hai tu il meglio ? Ah sì, che i miei pre- 
cetti 

Sagace prevenisti : ecco , che splende 
Chiuso in picciol Cristallo il dolce Pegno 
Di fortunato Amor . Lungo , 0 Profani , 

Che a voi tane’ oltre penetrar non lite • 

E voi dell’ altro Secolo feroci , 

Ed ispid’Avi , t vostri almi Nipoti 
Venite oggi a mirar . Co sangui no sì 
Pugnali a lato le campestri Rocche 
Voi godeste abitar , truci all' aspetto , 

E per gran bafi rigidi la gttancia , 
Consultando gli Sgherri , e sol gicjeitdo 

N 
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9$ Ripetizioni > e Odomelr o 

Ma non può decidersi , che solo nel 1676- le Ripetizioni • 
sieno state imaginate àM'lnglese Barlow . Fra queste erano assai pregia- 
te quelle di Elieoi , o del Peregai, che stava alla Bona a Londra . Nel Gabi- 
netto di Pietroburgo, descritto irei 1776- da Gio • Barchmeìster , si ammira 
un Orologio di Ripetizione , lavorato da un Russo iti quattro Anni , 
e presentato alla Corte nel 1770. Ha la forma, eia grossezza di un 
Vovo . L’ interno rappresenta la Tomba del Salvatore , chiusa da 
una Pietra . Nel momento, in cui compariscono gli Angioli , cadono 
le Guardie a terra , sparisce la Pietra , e all’ arrivo delle tre Marie 
si ascolta una soave melodia • Cosi quest’erre maravigliosa si ò ogno- 
ra piò perfezionata, lino a giugnere, col progresso degli anni, allq 
finezza , a cui ora è pervenuta . 

Lorenzo Micheli Bolognese presentò a S • M. il Re di Napoli nel 
1779. un Odametro , ajattato al suo Biroccio , per misurare le Miglia , 
che si fanno da un luogo all’ altro , coll’ Orologio , per misurarne 
anche il Tempo ; e due altri, uno ad una Ruota , e l’ altro a due , 
con sue Bussole , per misurare i Boschi , e i Territorj • Tre anni pri- 
ma , avea pubblicata in Bologna la nuova Invenzione di una Machia» 
Marittima , per trovar l ’ Angolo di Derivai", per misurare il Cammi- 
no , che £a una Nave - 


CAPO X X I I L 


Ve' Prem] accordali per la Determinazione delle Longitudini 
nel Mare 

X 1 dottissimo Sig- D* Feliciano Scarpellini si è compiaciuto di com- 
municarmi il seguente Articolo , assai instruttivo , ch’egli ha tratto dall’ 
Astronomia òe' Marina] , pubblicata dal dotto P. Spirito Pezenas Gesui- 
ta Avignonese , antico Prtfettore d’ Idrografia, nel Porto di Marsiglia. 

Per trovare Ja Longitudine in Mare , convien trovare nel tempo 
stesso, e V ora del giorno sulla Nave, e l'ora, che è sotto un Me- 
ridiano , la di cui Longitudine è nota verbi grazia sotto il Meridia- 
no del luogo della partenza • La differenza dell’ ore darà la differen- 
za de’ Meridiani , a chiunque sa, che un grado geometrico equivale 
a quattro minuti di tempo , un minuto di grado a quattro secondi di 


Vi trottar l" orme , thè t errihil pollo 
Givan notturne a traforar le Porte 
Del non meno di voi Rivale armato . 
Ma ivo stri almi Nipoti oggi si stanne 


Ad agitar fra le tranquille Dita 
Dell* Orinolo i Ciondoli vezzosi , 

Ed ojrraì lor , se all’ innocenza antica 
Torna pur ance , e bamboleggia il Monde * 
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Determinazione delle Longitudini nel Mare 99 

tempo , e un secondo di minuto a quattro terzi di tempo • Gli Strumen- 
ti Astronomici danno coll’ ultima esattezza 1 ’ ora , che è sul Naviglio . 
Trattasi adunque soltanto , per avere 1 * intera soluzione del Proble- 
ma , di costruire un 'Orologio, il cui moto uniforme , ad onta dell* 
agitazione del Mare, conservi sempre f ora , che è sotto il Meridia- 
no della partenza. Si pubblicò in Inghilterra nel 1714- l’Anno iz- 
del Regno della Regina Anna , un Atto del Parlamento , col quale la 
Nazione Britannica prometteva ventimila Lire Sterline di Premio , a 
chi scoprisse le Longitudini in Mare d’ un Mezzo grado all ’ incirca , 
ossia di 1 o. Leghe marine ; quindicimila Lire , a chi non le scopris- 
se , che -a due terzi di grado incirca ; e diecimila Lire 5 a un grada 
incirca • Si stabilirono nel tempo stesso de’ Commissari , per decide- 
re del merito de’ metodi , e delle prove , che fossero presentate in tal 
proposito • Questa Commissione fu chiamata il Banco delle Longitudini • 
In conseguenza di quest’ incoraggimento , il Sig .Giovanni Harri- 
son di Londra , fece nei I7z6. un Penduto, che per dieci Anni di se- 
guito non si allontanò dal Cielo , che di un secondo per Mese . Ma 
siccome il Pendalo è necessariamente sconcertato dal moto della Na- 
ve , egli costruì una Mostra , di cui fece il Saggio in un gran Bat- 
tello , sopra di un Piume , in occasione di un Tempo burrascoso . L’ e- 
sito superò le speranze. La trasportò sopra una Nave, sino a Lisbona , 
e da Lisbona in Inghilterra , e all’ingresso della Manica , diede esattamen- 
te la differenza tra il Meridiano di Lisbona, e quello del Naviglio - Fe- 
ce poi successivamente due altre Mostre piò perfette, e meno imba. 
razzanti della prima ; la terza non occupava , che quattro piedi qua- 
drati • Per incoraggiarlo , e aj «tarlo a costruire queste due ultime Ala- 
chine , i Commissari delle Longitudini gli diedero nel 1737- una som- 
ma di Argento. Nel I 7 J 9 - il Sig- Harrison produsse la sua seconda 
Mostra, la cui esattezza lece sperare, che ella darebbe la Longitu- 
dine della Nave ne’ limiti dell’ Atto del Parlamenta - La terza com- 
parve due Anni dopo; ed egli meritò l’attestato seguente , sottoscrit- 
to dai principali Membri della Società Reale : E’ nostro parere , che 
siffatte Alachine saranno dì un uso eccellente , tanto per determinare 
la Longitudine in Mare , quanto per correggere le Carte, e la posi- 
zione delle Spiaggie ; e non possiamo raccOMfudare abbastanza il Sig. 
Harrison ai Commissari delle Longitudini , tome un Domo , che merita 
ogni sorte d' incoraggiamento , e di sussidio , per dargli modo di dar 
Cultima mano a questa terza Machina . La Società Reale fece di piò ; 
nocordò al Sig- Harrison nel 1749* una Medaglia d' oro , destinata a 
ricompensare annualmente le piò belle Scoperte • Nel 175^. *1 Sig- Har • 
riso n mise 1 ’ ultima mano alla sua Terza Mostra ; e presentò una Me- 
moria ai Commissari delle Longitudini , perchè fosse decretato di far 
la prova di questo [strumento , in un viaggio alle Itole Occidentali . 

N 2 



ieo Prem) accordati per la 'Determinazione 

Questo Viaggio non ebbe luogo , se non tra anni dopo , quando fu 
terminato il quarto Stromcnto • Alli J. Ottobre 1761- il Sig. Harrìson 
scrisse ai Commissarj delle Longitudini , pregandoli di far imbarcare suo 
Figlio Guglielmo con questa Mostra sulla Alavo, che dovea condur- 
re alla Giamaica il Governatore Littelto », e di prendere tutte le cau- 
tele necessarie , per comprovare l'effetto della Scoperta; e la istanza 
medesima fece per il suo ritorno dalla Giamaica a Portsmouth . Nel me- 
se di Novembre 1761» il Sig- Harrisott , il Figlio s’ imbarcò a Ports- 
mouth sul Deptford , Capitano Digges - 1 Commissarj delle Longitudini 
gli diedero le istruzioni seguenti • 

t. La Mostra sarà chiusa sotto quattro Serrature diverse*. Il Sig. 
Harrìson avrà la Chiave di una di queste Serrature . 11 Governatore 
Littelton avrà la Chiave di un’ altra • 11 Capitano Digget avrà quella 
della terza ; e il primo Luogotenente , della quarta • z- Prima della par- 
tenza , il Sig. Robertson , Maestro dell’ /Accademia Reale a Portsmouth , 
sarà incaricato di regolare la Mostra al tempo vero di quel Porto , e 
di mandare una Informazione esatta ai SS- dell’ Ammiraglità • Questa 
osservazione dell’ altezze eguali sarà fatta in presenza del Commissario 
Hngtiet, del Capitano Digges , e del Sig. Harrìson, il Figlio . Il tutto 
fu eseguito con l’esattezza la piti scrupolosa, Alli 18. Novembre 
1761- parti il Vascello da Portsmouth . Pel Viaggia la Mostra diede le 
Longitudini dell’ Isole di Porto-Santo , di Madera, della Desiderala , e 
di parecchie altre , che troppo lungo sarebbe il numerarle . LI Deptjord 
arrivò alla Giamaica ai 19. Gennaro 17 6z. Si fecero nel 'Porto-Reale 
alli *6. dello stesso Mese delle Osservazioni , analoghe a quelle di Ports- 
mouth , e no risultò , che la differenza tra la Longitudine di quel Por- 
to , trovata con la Mottra , < quella, che era stata determinata nel 
1 745. coll’ Osservazione del Passaggio dì Mercurio , sotto il Disco del 
Sole , non era, che di 5- secondi di tempo; il che non dà, che un mi- 
glio incirca di errore ; mentre l ’ Atto del Parlamento estende la massi- 
ma ricompensa , sino a trenta miglia , o a un mezzo grado di circola 
massimo- Patte queste Osservazioni alla Giamaica, il Sig- Harrìson si 
procurò un’ /Attestato del Governatore Littelton , del Capitano , e del 
primo Luogotenente del Deptford ; e due giorni dopo, s’ imbarcò col 
Sig. Robinson sopra un piccolo Bastimento , chiamato il Merlin, per 
ritornare kl Inghilterra. Soffri egli una violenta Burrasca, che l’obbli- 
gò a toglier dal suo sito l* Istrumento , che era esposta ad essere inon- 
dato; e fu costretto a collocarlo in un luogo, dove sostenne violentis- 
sime Scosse, e arrivò a Portsmouth alli 26- Marzo 1761- Si fecero in quel 
Porto delle Osservazioni, simili a quelle , che si erano fatte avanti la 
sua partenza , e si trovò, che ad onta della Burrasca, l'errore dello * 5 /ro. 
mento non fu , che di un minuto , e 54. secondi di tempo ; il che non 
dà, clic un’ mere di ili- miglio ; mentre, come si è già osservato » 
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p zitto del Variamento estendala massima ricompensa a un errore di jo> 
Miglia. Al suo ritorno il Sig. Harrison presentò un’ istanza al Par- 
lamento d ’ Inghilterra • Vi si riconobbe 1 ’ utilità della sua Mostra , cui 
il Viaggio della Giamaica rendeva incontrastabile , e si decretò , che 
gli fossero sborsate cinquemila Lire Sterline , a conto della ricompensa 
intera di ventimila Lire , che gli sarebbero pagate dopo una seconda 
esperienza , e quando avesse egli renduto conto della costruzione del- 
la sua Machina . 

Ricevuta , che egli ebbe questa Somma , s’ imbarcò per fa Barba- 
da alli 28- Marzo 17^4. , dopo aver regolato a Portsmouth la sua Mostra 
con tutte le cautele, già prese nel primo Viaggio • Arrivò egli alla Bar- 
bada li t }. Maggio, e fu di ritorno in Inghilterra ai iS- Settembre • Il 
Banco delle Longitudini , dopo aver esaminato tutto 1 ’ attestato , che 
gli portò il Sig. Harrison , decise alli 9. Febraro 1 765- di unanime 
consenso , che la Mostra del Sig. Gio • Harrison avea determinata la 
Longitudine nel Viaggio da Portsmouth alla Barbaia , molto di quà dei 
limiti prescritti dall’ Atto della Regina Anna ; che era necessario ac- 
cordargli altre cinque mila Lire Sterline , e riservare 1 « r influenti 
dieci mila Lire , per fargliene lo Sborso , quando avesse egli svelato il 
Segreto del suo metodo , e lo avesse renduto intelligibile al Pubblico . 
In conseguenza di questa determinazione il Sig. Harrison consegnò la 
sua Machina ai Commissari , e ai Signori dell’ Ammiraglità ; ne diede 
loro in iscritto la Spiegazione , e si é offerto di addestrare un Numero 
bastevole di Opera j , per costruire tante Machine , quante oc abbiso- 
gnassero, per provedere tutte le Navi da Guerra , ed anche i Vascel- 
li Mercantili d’ Inghilterra , ricevuto, che egli avesse il restante del- 
la Ricompensa • Pretende egli inoltre di conseguire i Prem} promessi 
dall’ altre Nazioni , alle quali propone di scoprire il Segreto del suo 
Metodo • 

c a p o xxiv.; . 

De' Cronometri 

nchc per questo Capo, che è il piò interessante di tutto questo 
lungo Trattato , i miei Lettori dovranno saperne grado alla singoiar 
perizia, ed intelligenza del lodato Sig . Abate Scarpe Uini , che me lo 
ha gentilmente favorito . lo nè farò dono al Pubblico , con le stes- 
se parole , con cui, per compiacere le mie istanze , me Io ha diret- 
to con un suo graziosissimo Viglietto • 

1 tanto a di nostri decantati Cronometri sono cosi detti per Anto- 
nomasia , per essere Misuratori del Tempo , di tanta esattezza , che 
gareggiano in questa cogli stessi Pendoli Astronomici , i più perfetti . 
Sono essi di piccola mole , c della forma istessn delle Mostre da Tasca • 
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19 * De'Crontmetri 

Quindi si rendono doppiamente pregevoli , pel facile loro trasporta , 
particolarmente nella Navigazione , nulla soffrendo dal Movimento dei 
Bastimenti , per cui ora con tanto vantaggio vengono sostituiti agli 
Orologi Marini , nella interessante determinazione delle Longitudini . 
Tutti i l> ’iaggiatori , destinati a grandi Navigazioni , sono al presen- 
te forniti di queste impareggiabili Machinette , che mostrano , quai 
progressi abbia fatto lo Spirito umano in questa interessantissima 
parte della Meccanica • Vengono anche questi Cronometri impiegati 
dagli Astronomi nelle Osservazioni Astronomiche , godendo della stes- 
sa esattezza dei Pendoli . Principalmente però si adoprano nella De- 
terminazione delle differenze di Longitudine , e in altre Osservazioni 
Geodetiche , con immenso vantaggio per i progressi della Geografia . 
Quindi anche i Viaggiatori per Terra , occupati in tali oggetti, so- 
no al presente muniti di tali Cronometri • 

Tutta la perfezione di tali Orologi consiste nella qualità dello 
Scappamento , che, tra tanti a questo fine ideati, si è riconosciuto 
il più perfetto, nella forma delio Spiraglio , e nella correzzione ai 
essd^pplicata , per eliminare gli effetti del Caldo , e del Freddo , 
nell’applicazione della Pietre dure , Diamanti , Rubini , o altre simi- 
li, a tutti i Pezzi , che conpongono lo Scappamento libero , e nel far _ 
muovere su queste Pietre medesime tutti i Perni delle Ruote , o al- 
meno delle più mobili , e per eliminare l’ttio dell’ O/io (1), e per di- 
minuire gli effetti Jegli 'Attriti , che alterar ne possono il Moto , e 
turbarne 1 ’ Isocronismo --Tutte queste parti sono di un lavoro il più 
delicato , a cui possa gingnere 1’ Industria umana ; e formando que- 
sto tutto il pregio di tali Mostre , sono esse di un rispettabile va- 
lore . Marcando tali Cronometri le Ore , i Minuti , e i Secondi , 
compiendo 1’ Indice degli ultimi , in alcuni , ito- passi, in altri 150., 
secondo il Calibro della diversa numerazione delle loro Ruote • 

Uno dei primi a darci notizia di tali Cronometri è il celebre 
Astronomo di Brera Sig. Abate D Barnaba Orioni (2) - Egli dì la 
descrizione dello Scappamento libero di uno di tali Cronometri , co- 
stituito dal Sig. Mudge , ingegnosissimo Oro/ogiajo Inglese. Fra gli al- 
tri, questo abile Artista ne lavorò uno, destinato ad uso di lunga 
Navigazione . Questo lavorato con somma diligenza fu portato nel 
1784. nell 'Isola di Terra-nuova ; e dalle Osservazioni fatte coli dal 
Sig. Ammiraglio Campbell , e. paragonate con quelle, che il Signor 
Conte di Bruhl fece a Londra , prima, e dopo il viaggio , risultonne , 

(1) La Società di Ginevra arra co in- Tate* • 
posto un Qìioy estratto dalla C/m Vergine , (a) Ephenj.Asrron. ad Mcrid. Mcdiolan. 

per ingrassare le Rhj:c de^li Orinati da Stippuc. an. 1789. 
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De 1 - Cronometri ioj 

che fa Longitudini di S. Giovanni in Terra-nuova , segnata da! Cro- 
nometro , differiva soltanto di i;.«di tempo dalla Longitudine vera r 
Per ben conoscere 1 ' “Uguaglianza di Moto di questo Orologio anche 
ne’ Viaggi di Terra , fu affidato al Sig- De Zach Astronomo di S. A. S* 
il Duca di Sanee-Gotha , Patrocinatore dell’ Astronomia • In occasione 1 * 
che questi col citato Astronomo si portò in Milano , il Sig* Orioni pa-' 
ragonò il Tempo di quest’ Orologio col Tempo dell ’ Osservatorio di Bre- 
ra ; e risultonne, che la Differenza in Longitudine fra Greemrìch , 
e Milano , dall’ Orologio indicata , era appena § « diversa da quella , 
che si è fissata su molte Osservazioni • 

In appresso, il Sig. Giosia Emery , altro Orologiaio di Londra , pre- 
gevole per la diligenza, ed accuratezza, si accinse alla Costruzione di 
simili Cronometri , e ne lavorò uno pel citato Sig* Conte di Brsthl , 
che nel 178}* ne sperimentò l'esattezza, colie quotidiane Osservazio- 
ni , delle Stelle fitte , c del Sole. 

L' Uniformità del Movimento in una Machinetta di si piccola Mo- 
le fu superiore ad ogni espirazione ; c difficilmente si trpverà negli Oixer- 
vatorj Astronomici , un Pendolo a correzzione , che abbia un Moto piò 
uguale di questo; come apparisce dall’ Opuscolo pubblicato dal loda- 
to Sig* Conte di Bruhl • Fin qui il Sig. O riani • In appresso si sono an- 
che maggiormente perfezionati questi Cronometri . Arnold, ed altri 
rinomati Orologio j Inglesi ne hanno costruiti degli eccellenti * 

Si lavorano presentemente anche a Parigi da tutti gli O rologiaj 
di maggior grido , fra i quali sono assai pregevoli quelli di Januier , 
Gironi , Berthoud , e Breguet . 

Non sappiamo , che si lavorino finora in Ginevra , e nella Sviz- 
zera ; essendo però divenuti di tanto uso , speriamo di averli anche 
da colà non inferiori a quelli di Londra , e di Parigi * 

Il prezzo de’ migliori Cronometri è di 1 io* Luigi • Io ne ho do» 
vuto esaminare uno per piò giorni; e con mia compiacenza , da rei- 
terate osservazioni ne ho dedotta l’ esattezza , e l ’ uniformità del Mo- 
vimento . 

Parlandosi pertanto degli Orolog) , e de' Prcgresti , che ha fatti 
lo Spirito umano in questo Ramo d’ Industria, meritano di esser no- 
minati siffatti Cronometri , che sono certamente i Capi tP opera della 
piò gran perfezione, e presentano i vantaggi piò grandi ai Progressi 
delle Scienze • 

CAPO XXV. 

Scrittori in genere su gli Orolegj 

B enchè in tutti i precedenti Capitoli sieno stati citati gli Autori , die 
hanno trattato delle diverse qualità di Orologj , che abbiam descritti ; 
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pare per maggior commoJo, ed istruzione de’ Dilettanti di questa ma- 
teria, gioverà di aggìugtiere anche i seguenti (») • 


(l) Frano. Cherubini Strìda! ini Nova Ho- 
tologiorura tn vendo. Ven. ifp 3 . foL 

Jo. Caram. a LoìrcowtC z Adulteri! Solis , 
€t Artis.seu de Horologiis. Lovmii 164$. fai. 

Tetri Bobynet HorologiograpUie Curìcuse . 
Paris trf+4. * $ff. 

» Horologiographie In genieuse . Paris • 

1647. 8. 

— — Horologiitra Horologiorum universale. 
Paris 1649. 

— — Horologium Dijicorum • Aureliac 
rófo. 8.* 

Jo. Brort* Horol jgiographlc. Lond. 

Jo. Bapt. Troll se Praxis Horologiorum • 
Neap. 

» Nuovo Orologio notturno dalle Stel- 
le. Nap. i.6f 1. 4. 

CSaii. Leiboura Ars conficiendi Horologia . 
Lond. 1671. 4. 

Hersr. Sally Regie artifici elle da Tcms • 
Paris 1717- 8. La Bibliotbeque de France 
del 1716. in Settembre pag. 17 1. e il Jour- 
nal des Scavans de. Io stesso anno In Decern- 
bre parlano degliOrritg; Marini accuratissi- 
mi , da noti alterarsi da verun' agitai ìon 
delle Navi , dello stesso Sally . * 

Sallier Origine de Ics Horloges dans le 
T. V. Metri, de P Acad. des Infir. p. 194. 
Mem. de Trevoux an. ijxf-p. 7f7* 

Les Echappcmens à repos , de Graham , 
compare* aux Echappcmens i reciti, avec tme 
Mcmoirc sur une Montre de nouvcilc Con- 
structiootpar Jodin Horlogrr.Paxis 1774.1». 

Remarques stir les premier* Horlogers de 
Trance , et les plus ancienne* Horloges , par 
Camille Falconet . Dans Ics Mem. de l’Acad. 
des Inscript. et Belle»- Lettrcs . T. XX.p-47». 
Traitc des Horloges du P. Alexandre . • 

Livrc sur 1 * Horiogeric de Af. le Panie . 
Traiti sur 1 * Horlogerie de Af. Thiout . 
Rccueil des Machines présentfees à l'Aca- 
demic Royale des Sciences . 

L’ Art de conduir , et régler les Pendale* , 
et les Montres i T usage de ceux > qui n’onc 
aucune connoissance en Horiogeric , avec 
4. Planches re presentane le Mcchanismc du- 
ne Montre , par M. Berthoad . A Pacis chea 
Goetirs iSor. 

NtiUc sur la Maniuccure d' Horiogeric 


du Pays de Fore^truy t dins les Montagne*, et 
les Vallèe* dejura. dans leMonlccur de l' aia* 
aée r 804. p. 209. L'esempio di Seufchatel, do- 
ve il gran Federico avea fatto fiorire le rim, e 
massime (’ Orologeria , ha indotta quella vi- 
cina Popolazioni di t f. mila Alitanti , ad 
eseguire questa interessante Manifattura » 
Quattro mila ali’ incirca fra di cui » però 
1 ' esercitano soltanto ne’ sei , o sette Altri ^ 
In cui le loro Terre restan cope te dalle Na- 
vi , che loro impediscono di coltivarle . Al 
ritorno della Prim • vera , riassumono le loro 
Occupauoai Campestri , facendo da Agricol- 
tori I* Estate t e da Orologiarj l ’ Inverno t 
per non consumarlo in una oziosa , e steri- 
le Inerzia . Ciò non ostante , benché il la- 
voro degli Orolog j non sia f urica, ed esclu- 
siva loro Professione , com * lo è in tutti gli 
altri Paesi , io cui |ì esercita , sogliono tare 
da ]o. mila Mstre d Argento , e tre mila 
d’ oso , in cuscunri'iit . La preziosità, c la 
finezza de* Lavori di questi modesti , e vir- 
tuosi Montagnuoli, possono stare al conlron- 
to delle Opere , prò dotte dalle Fabbriche piò 
rinomate; facendo delie Ripetizioni , delle 
Mostre Composte , c Astronomiche , delle Mo- 
stre a Secondi , ed anche Auto natiche , della 
più delicata finezza. Se n è talmente perfe- 
zionato il Meccanismo , per opera dell' inge- 
gnoso Artefice Federico Japy , che per mezzo 
di un semplice Ordigno da lu* inventato , le 
Donne is tesse , i Ragazzi , i Vecchi , e fino i 
Ciechi , formano coi un sol colpo i pezzi 
principali, che compongono «1 movimento dì 
una Mostra . Onde questa maravigliosa In- 
venzione ha fatto diminuire li due terzi ii 
prezza degli Orologi , che prima erano co- 
stretti d< far lavorare pezzo , per pezza . 

Fra l'eletto Drappello delle Ninfe , e del- 
le Graue , 

Che sotto i Tetti suoi la Moda alloggia, 
il Conte Gio. Bare. Roberti , nel suo elegan- 
tissimo Poemetto sopra di essa (T.IX.p.74.), 
vezzosamente dipinge una bella Orologio* 
fina , 

Che con ingegnosissimo travaglio 

La Machi netta di un Oriuol restaura i 

E se da sommi Diti suoi vien tocca , 

Con juon arguto l agii M*IU scocca • 
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toy 


Imprese Accademiche , Veni Latini , Enigmi , e Sonetti , 
in lode degli Orolog j 

I^er sollevare i miei Lettori , che saranno di già stanchi , ed anno- 
iati dal Suono di tanti Campanelli , e Campane , e Osservazioni 
di tanti Orologj , grandi , e piccioli , produrrò in fine la descrizione 
di varie Imprese Accademiche coll’ Insegna dell’ Orologio , ed alcuni 
Versi , coti due curiosi Enigmi Latini , e due Sonetti sopra i medesimi- 
Giuseppe G truffi Malatesta (r) riferisce , che un Orologio da Suo- 
no fu 1 ' Impresa di Carlo Rapaccioli da Terni , a etti dii per anima 
ex devolutione directio , e s' intitolò il Caricato • Ma molte Ji piò 
ne son rammentate da Giovanni Ferro (2), secondo il gusto di que* 
Tempi , che nondimeno non dispiacerà , che qui sieno da me riporta- 
te . Gio. Batt. Placidi tolse P Orinolo dalla Stella co' suoi A bachi intor- 
no , di quei , che stanno su le Torri , e si chiamava Cavalier Avvertito, 
col Motto, distinguens admonct- Glie la diede il (Largagli , il quale iu 
altra occasione gli diede altro motto , Aeque impartitur • Si trova anco- 
ra con la Stella , che va mostrando le Ore , e con parole , Variando con- 
stai . Sebastiano della Caccia per lo Governatore Julio tao Padre pose 
similmente Orinolo con la Stella , che mostrando il numero , non si muo- 
ve , se non secondo il moto di dentro . Che perciò gli scrìsse , ut intus 
movetur • V Orinolo, che suona con le Rote, etil Motto, Ponderibus 
Sonitum , fa del Cav. Tommaso Palmieri. Era prima il mosto , Pondera 
Sonitum ; et per P equivocazione’ del Pondera, fu così mutato • Altri vi 
scrisse , Mobilitate viget • Si Srova eziandìo con motto, Sona: non quiescens • 
Il Percivallo diede P Orologio da Contrapesi a Gnidubaldo Marchese 
del Monte , con un verso, A me pur giova di sperare ancora • V Orino- 
lo aperto, sicché si possano veder le Ruote, che lo compongono , e la 
disposizione iP esse fra loro , ì del Composto Accademico fra i Filomaci , 
per vero nome, Jacomo Guidi ni , e scritto gli avea , non nisi aperte 
dispositac • Gli Vaiti in Siena allo stesso Orinolo aperto , monstr a is- 
te le Ruote , avea no dato motto. Una moventur variae . Savino Savini, 
Accademico Vnito , ebbelo serrato con la Campana , e Martello scoper- 
to , e col brieve , Sonat opportune • E Paolo Politi , Cavaliere Svegliato 
ebbe P Ori uolo per risvegliare col Motto , opportunum Sonitum , fatto 
da Pandolfo Savini . Pandolfo Spannocchi , pur fra gli Vaiti , ebbe • P O- 
riuolo, con la Sveglia sopra, e motto , Et leviter ictus sonat - Gli Ad- 
dormentati in Genova , alP Orinolo con la Sveglia, et il Fucile appres- 
si) L’Italia Accademica > Riaiiiii ttfSg. (1) Teatro d’ Imprese . Venezia t<ij. 
, 9 . p. 407. T.II. f. p. 137. 149. » fi. 401. 
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so, che risvegliando accende in un medesimo tempo il Lume , scr isserà 
le parole , Sopitos suscitar. Carlo Santini , detto l'Addormentato , fra 
gli Oscuri , ebbe parimente la Sveglia dell' Orinolo , et il verbo Ex- 
pcrgcfacit • L ’ Orinolo , che in vece di Contrapesi abbia da ogni lato 
un' Ala , pose in Impresa il Cav. Rossi • il motto era , de di , in dì» 
tolto dal Petrarca . L' Orinolo da Sole , col Sole , et il motto , nil sinc 
tc , ho veduto tra le aline ; a cui Alessandro Vacci scrisse , Un'dccum- 
quc ad. idem. Ft il Sig. Niccolò Crasso vi scrisse , suo Luminc , per 
mostrare le grazie , ed i favori di Bernardo Veuiero , Duca in Gau- 
dio , verso la sua Yersona • Il Conte Pietro Porta al medemmo da So- 
le dì qtte', che co' numeri si figurano sopra i muri col Sole , vi scrisse , 
Undiquc fidus . Et il medesimo , ma senza la figura del Sole , col mot- 
to , in umbra desino, fu di Bartolomeo Tallo. Raffaele Spacciali Cavea 
con certe Nuvole , occultanti il Sole , con parole, nil prolicit. Il Conte 
Girolamo Yaunocchiesci d' Elei , Cavalier Fosato , ebbe l' Orinolo col 
Razzo , e motto assai grazioso , inviso gressu . Fu fatta da Mons. A scanio 
Ficcolomini • Gli Accademici Concordi pigliarono tre Orolog '], uno da Sole , 
uno da Polvere , ed uno di quei , che suonano le Ore ; e posti tutti tre 
in un' Impresa, loro soprascrissero Tendimus una, bella, e buona Im- 
presa . Il Sig. Gio. Giacomo Trivulzio ha l' Orinolo sopra un Quadro 
di marmo , in faccia al Sole , con parole , Non ccdit Umbra Soli • Si 
scorge un simile Corpo col suo Ferrizzuolo , che fa l' Ombra qui in 
Vinetia, sopra un Muro a S- Angelo con parole. Tacito pede Labor , 
dette dall' Ombra , che segua l' Ore ; ed altrove , Et sinc motti motus. 
V Orinolo da Sole, col Sole sopra, che ad ogni Ora mostra l' Ombra 
d'aia Làttea , tolse Lorenzo Yriuli , Principe di Vinetia , e vi scrisse un 
tal effetto, Nulla bora sine Linea, restringendo il detto di A pelle , che 
era. Nulla dies sine Linea . Va Orinolo da Sole, e di sopra uno da 
Folvere , e per Motto , Sumus, è Emblema di Ai • Antonio Trivisano , 
Doge di Vinetia , con che si avvertisce della brevità del Tempo , e 
di Vita nostra • In Roma., in una Casa sovra Piàzza Navona , ci è di- 
pinto un Orinolo a Sole in modo , che un Drago segna l' Ore col suo 
Corpo, et un' Aquila di sopra col becco, quasi con ferretto, n' ad- 
dita , e mostra I' Ombra - Questi Animali , figurati in questa guisa , 
che formino un' Orinolo , non credo , che abbiate altro significato , se 
non che sono tolti dall' Arma di Papa Paolo V. , e cosi segnati per se- 
gno della divozione verso $• S- , forse anco con qualche Concetto al- 
legorico , erano le parole di S. Leone , per Motto , Superni Luminis 
ductu . Fa certo Orinolo solito al usarsi nella Germania , scrivono anco 
non essere quello nuovo in Italia , sebbene non so io di averne vedu- 
to , il quale è fatto in molo, che una palla di piombo , scorrendo per 
un appropiato Canale, gli serve per regola di Tempo ,e trovatasi nelle' 
radici della Alachina, facendo scoccare una Molletta col suo peso, viene a 
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fardo <P altro Contropelo alla Sommità riportata - Fu questo figurato dai 
Signori Fiorentini nel? Esequie fatte a Cosimo II- in V inezia con parole , 
Vehitur, quo pondere surgit , accennando il peso della Virtù , che fa 
e camminare , e sormontare al fine , chi *’ i grave • L' Orinolo da Pol- 
vere di quelli da 12. Ore , col Sole nel Cielo , che faccia il suo Corso , 
e per Motto , Imtnensum metior , con’ nome di raccorciato , figurai per 
lo P. Maestro Santi Domenicano , Domo singoiare , per mostrare la sua 
gran Dottrina , e la tua facilità , e brevità nell' insegnare la Teologìa . 
Vn Orologio col volgimento delle tue Ruote fu figurato per Impresa , 
con l'avviso , Respice pondus ; quasi volesse dire , che non prendessimo 
ammirazione a vedere quel mobile Ordigno ; ma guardassimo i Pesi con- 
traposti, che sapressimo la cagione di quel Motto- /ìli' Qriuolo , che 
suona , e sveglia , chi dorme , per significare la Misericordia di Dio , vi 
scrisse ‘le parole di Geremìa D. Vincenzo Giliberto , In tempore suo . 
L’ Orinolo di Sole col Lumine signat, mostra I' effetto del Sole , e me- 
taforicamente il Lume dell' Intelletto del Sig- Card. Barberino , il quale , 
illustrato dalla cognizione di Pilosofìa , e di Legge , gli mostra il Cami- 
no di Ragione (1) • 

' /ìndrea Mariani (a) fece quest’ Epigramma sull! Obelisco Solare 
del Campo Marzo, non ancora a suo tempo disotterrato- 
Constitit adtcriptas index Obelitcut in horas , 

Quem tumulo laceri tempori s ira dedit- 
Tempus in Eclypses compellit lumina Solis, 

Vmbraque deliquìum sentii opaca tuum - 
Multa quidem nostrae nos Linea commonet korae ; 

Vna tamen rerum Linea summa manet . 

Mort est Solstitiam Vitae nullo indice certum , 

Solaque Alors umbris hoc notai atra suis - 
Fece anche questo Distico su lo stesso argomento . 

Fina super pondo nostros Pila denotai annoi ; 

Nam simul' in pondo vìvimas , et morimur • 


(»)* Nella Tavola generale deli' Imprese 
riporta queste su le Campane . 

Continui , et .eminus , 

Commix (ione clarior 1 , 

Dat pulsata sonum ,• 

. Ef peretta* valet , 

Et prepe , et proeul , 

Hot t» usta . 

(r) Ruinarum Roma; Epigrammiu 1^41. 
p. sol. Tandem Hintinum capaci* lnge ni* 
Untatimi Mundi ir dina human is legibns 


■subdere . Et fuit , qui , impatta huie Ohe-* 
lisa aurata Pila , variti foraminious inter - 
stincta corrircret Annoi , et minuta spira- 
menta temparum arcanti Recititi eoerceret . 
fucunda , sed nimium nebis faliax industriai 
qui punetusn , qua vivimus , specie longio- 
rii spatii aobis ìdistinguimus timbrar um mo- 
ta , Stillicidio Aquarttm « Pulveris fiuxu , 
Aeris Sonitu ; et tamen unicum est inter • 
ritpcum ) et fugate . 

O 2 
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Versi , ed Enigmi su gli Orolegj 
Sotto 1 ’ Orologio di S. M. Novella in Firenze (i) . 

Sic fluit occulte , sic multos deci pie /le tot , 

Sic venit ad finem , quidquid in Orbe manet . 

Heu ! heu ! praeteritum non est revocabile Tempus ; 

Heu propius tacito More venit ipsa pede . 

In Augusta , sotto l ’ Orologio della Torre (2) . 

Signa , Diet , vaga Sydera , lumina Solit 
Hìc Typus os tendi! ,’faciemque imitatùr Olympi • 

Ma sentiamo i due Enigmi, proposti da Nicola Re/isnero (}) . 
Vulnera multa geriti diteissum est corpore loto ; 

Constrictum laqueis vulnera dura tenent • 

Vi resi pi team us , Nos tempore commonet ornai , 

Mania et ad Vitae dexteriora vocat • 

Ottura careat palmis , appreadit prossima quaeque ; 

Quodque opus est , tactu calli diore capii. 

Quumque pedes habeat nullos , quacunque movetur , 

Hìnc illinc ultro permeai , atque cito • 

Erudii , atque docet mortalia pectora mvltum , 

Cresca t ut aeterni gloria * magna Dei 
Aliter (4) 

Matleus illisu insultat rnihi ; mox ego motu 
Aera percello , et patulas dilabor ad aurei. 

Clepsydra melius properantes metior Horas , 

Cogo borni num Coetus , Tonitrus fugo , Tempora tigno . 
Ma è più bizzarro il seguente Sonetto . 

Senza piedi a girar sono costretto ; 

Voglion, eh’ io parili eppur non ho la bocca ; 

Se tardo ad affienarmi , son costretto ; 

E ter troppo mi affretto, ognun tarrocca . 

Se troppo m' incammino , e non aspetto , 

Cento maledizioni ognun mi scoccai • 

E dopo avermi tanto maledetto , 

Dice , che son bugiardo , e cosa sciocca • 

Se vigor più non ho , nè più s' accorda 
Al moto il passo, condannar mi sento ; 

M' aprono il petto,, e poi mi dan la Corda • 

Ma se mi muovo regolato , e attento , . 

Benché niun più mi guidi , e più mi muova , 

Ali pone in Tasca, e Prigionier divento . 

(1) Tr. Smetta ChtUtiaai Ortis Deli- (j) Nir. Unioni Aenijm. p.s7j. 
ciac.Cobniac itfir.p. jf». (4) Ibiiip. 144. 

(i) Ibid. p. J+C. 


Tema sull'Orologio , dato a Silvio Antoniano 100 

Il grazioso Tema delle Lodi dell’ Orologio , che il Card. Gio. An- 
giolo de' Medici sentì sonare nella Sala del Palazzo di S. Marco , fu 
il primo gradito di quella Scala, che fece salire, fino alla Porpo- 
ra , il Card. Silvio A montato (i) • Secondo 1 ’ annuo suo costume, nel 
giorno suo Natalizio, il Card. Francesco Pisani , che vi abitava , im- 
bandì un sontuoso Panchetto ai Cardinali • Per renderlo più lieto , 
e gradito , v’ introdusse Silvio , giovanetto di soli 1 1. Anni , che avea 
l’abilità di cantare all ' improviso su la Lira, con somma grazia, e 
soavità di voce. Dal Card. Alessandro Farnese, che era uno de’ Com- 
mentali, gli fu dato gentilmente un vago Mazzetto di Fiori, affinché 
presentato lo avesse a quel Cardinale , che , a suo giudizio , dovesse 
verisimilmente ascender col tempo sul Trono del faticano • 11 sempli- 
ce, e innocente Garzone, dopo di essere stato alquanto sospeso, an- 
dò ad offerire quell’ olezzante Mazzolino , al Card- de’ Medici ; e nel 
tempo stesso presa in mano la Lira , riscaldato dall’ Estro (2) , si 
pose a cantar le sue Lodi , con tal felicità, e leggiadrìa di Verso , che 
quel Cardinale datosi a credere , che ciò fosse avvenuto pensatamente , 
ne mostrò dispiacere • Mi ben presto restò disingannato . Poiché es- 
sendo stato pregato di dargli un Argomento' a suo genio , nell’ aver 
sentito in quel punto a batter 1 ’ Ore dell’ Orologio della Sala , in 
cui si trattenevano , gl’ ingiunse di verseggiare «opra il medesimo , 
come subito maravigliosamente eseguì con sua sorpresa (?) ; che molto 

(1) Joh. Castalionis Vita S ylvii Céri, dice : Abbiamo presto i »c$! ri Signori da Ette, 

Antoni aaì . Romac 1 6 io ^.Casteivetro Cor- in Ferrar » », M. Silvio Antoni. ino , il quale , 
lezione deli’ Ercolano p. 14. Famianus Stra- ha gii due Anni , nel passar della Regina di 
da in Prolusìonibus Acad. lib. il. Bayle Di- Polonia fu in Venezia col Card» di Ferrara , 
Ctionalre T. 1 . p. if 1. Moreri Diction. T. I. essendo ancor Fanciullo , che sicuramente non 
Art. Pie IV. Memorie del Card » BentivogUo arrivava a 1 6. Anni . Fu veduto , ed udito 
lib.Lp.90. Egs Purpura docCa . lib.V. p.zi7. alla presenta di S. M » . e * piu volte in Casa 
Ghilini Teatro di Letterati T. LI. p.zió. Bo - del detto suo Signore , e de Rim d' Augusta , 
nanni Num.Rom.Pom. T.I. p.290. Mazzuc- e Trrvulzio , ed altri Personaggi , cantar so- 
chili Scrltt. Ital.TJI. p.9f7,Tiraboschi Leu. pra la Lira , 0 sopra il Liuto , e con infinita 
It. T. Vili. P. III. p. 184. Car della Vite grazia di voce , di volto , e di maniere , fa- 
de’ Cardinali T. rV. p. 29 f. eT. VI. p. 67» tendone Stante sbottava R ima all’ improviso , 
Storia de 'Possessi p. io?» sopra qualunque Soggetto , che gli fosse prò- 

(2) Girolamo Fracchetta Dialogo de! Fu- posto . E non solamente le parole erano pu - 

ror Poetico. Padova tf 8 1.4. Gio. Frane. Ma- rissine nella lingua , convenevoli al Soggetto , 
drisio Lezione sopra il Farore , detto Divino , non postavene alcuna duramente, 0 soverchia 
Nrlle Mise, del Lazzaro ni T.V. p. 43 f . Conr. per empir verso , 0 per far la Rima -, non 10- 
Tiburt. Rangoni de Entusiasmo . Gryphis . lamento lo Stile era alto, e bellissimo , ma 
1694. N*»r. Catauboni Comment. de Enthti- ancor egli arricchiva il Soggetto con tante 
siasmo . Gryphis. igoS.q.Joh. Cont. Schifar- belle Sentenze , e con tanta vaghezza di pen- 
zius de Origine Nomini» Entusiasmi. I11 sieri, ed ancor mostrandovi studio, e dot- 
T.n. P. III. M isc. 1 74t.II Ch. BCttmelli dell* trina , che de* Circostanti pik restavano as- 
Entusiasmo . Ven. 1782. 8. tratti, ed attoniti quelli, che pth etano 1 li dot- 

(3) Girolamo Ruscelli nel Rimario c. vii. trina , e di giudizio . Tacendosene sia ognuno 
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più si accrebbe , allorché ridde poi avverarsi il suo Vaticinio , nella 
sua Elezione al Pontificato , dopo Paolo IV. , a’ i J. di Decembre nel 
1JJ9* In un consimile incontro il Card- Cristoforo Madrucci onorò il 
giovinetto Poeta del prezioso dono di una ricca Collana di' oro , che 
colle sue mani volle additargli al Collo ( t) • 

In vece di que’ Veni fortunati, chiuderò questo mio lavoro , col 
seguente delicato Sonetto dell’ ingegnosissimo Sig. Clemente Bandi (2), 
su questo Carcere del Tempo , in cui sempre torna a rientrare , ap- 
pena se n'è sprigionato > augurandomi la stessa Sorte , ch’egli br amava 
a sé stesso . > 

O d' /duglia nata tu P estreme Rive , 

Machinetta gentile , onde P eterna 
Virtù motrice misurando alterna 
L' Ore diurne , e della Luce prive ; 

Su le tue Ruote assiso il Tempo vive , 

Ed i tuoi giri equabili governa , 

Che poi distinti sa le Faccia esterna., 

Volubil Freccia in Numeri descrive • 

Escori divise intanto ad una ad una 

V Ore f ugaci ; e mentre fuor seu vola , 

Qol Suono accusa il suo partir ciascuna * 

Deh fra tante, che P escono dal seno, 

Machinetta gentile , un' Ora sola ; 

Segna un' Ora per me felice almeno ! 

Sopra la Mostra di un Orologio , in un delizioso" Catino di Cam- 
pagna , si leggeva , ad allettamento degli allegri Villeggianti , che pre- 
meva al generoso PaJron di Casa di trattenervi piacevolmente • 

"* HORAS . NON . NVMERO 
1 NISl 

SERENAS 

universat Profezia, che, se quel Fanciulla avrà 
vi fu , carne si dee sperare dalla grazia di Dia, 
else per fioria sua , e contente!, z i de Suoni , 
vien dando al Monda di questi casi divini 
Ingegni » egli sia per riescire un vero , ed al - 
ta miratelo di questa età . 

Anche il Varchi nell’ Ercolino p. 
confessa» la per tne non udii mai casa , il 
quale son pur vecchio , e ne ho udito qual- 
cuna , la quale più mi si facesse sentire allen- 
irò , e più mi paresse mar avi gli ara » e 'se il 
cantar < in sulla Lira ali’ improvi io di M. Sil- 
via Antoni orna, quando venne a Firenze > C 
a^&hignc , che quello in quella età giovanis- 
sima il un mastro » e un miracolo di natura . 


(1) Il famoso Ciò. Antonio Campano , 
di cut abbum altrove favellato, fece una 
ventina di Versi , in lode del Cardinal Bes~' 
sarione , a cui piacquero tanto , che lt fece 
cantare da alcuni Musici mascheraci , tu 
tèmpo di Carnevale > dando loro tanti Duca- 
ti dt mancia, quanti erano i Versi . Rivol- 
tosi poscia al Campano , che fingeva di non 
sapere , che ne fosse stato I’ Autore , gli dis- 
se , prendendogli la ntano , e ponendogli in 
dito un Anello del valore di <$o. Ducati , dove 
sono quelle Dita , che hanno scritto tante 
menzogne di me? 

(1) Padova 1778.8. T. li* jh S. 
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APPENDICE 


Num. I. 

. I 

Notive di S. Alessio 

Non poteva essere più adattata la scielta di S. Alessio, e di S. Francesco 
Romana , in o lore de' pia i sono state benedette le nuove Campane Capitoli- 
ne , essendo ambedue di Nobili Famiglie Romane ; e dovendoci perciò ripro- 
mettere , die vorranno riguardare dal Cielo , con occhio di parzialità , il loro 
nativo Campidoglio . Mi sembra adunque conveniente di produrre in questo 
mio Opuscolo qualche Nativa, dell’uno , e dell’altra. 

Questo Santo , la di cui Vita contiene de’ fatti straordinarj , è celebrato 
da Metafraste , e si crei e da alcuni , essere lo stesso , che S. Giovanni Calibi • 
ta . Nel T. IV. di Luglio de' Bollandisti alla p. 262. si legge . Vita S. Alexii Ara- 
bica, ex Syriaca Auccoris Primigenii , ac Synchroni narratone , aiiunde in- 
terpolata, et ex Ms. Arabo Vaticano Latine reddita a Petto Benedetti, cum 
Commentario praevio , et notis Jo. Finii . Alessio Lesmo ha pubblicate le 
grandezze di S. Alessio . Roma 1637. S. , ed il Canni pure hastlmpaca la Vita 
di S. Alessio Patrizio Romano . Bartolomeo Piazza nella Gerarchia Cardinalizia 
p. 665. , tratta del Titolo Presbiterale , annesso alla sua Chiesa sul Molile 
Allentino , illustrata da! P. Ab. Felice Nerini con la sua Opera, de Tempio, 
et Coenobio SS. Bonifacii , et Alexii Historica Monumenta. Rimae 1752. 
4 - V. Hist. Litt. Irai. T. VI. p. 569. Ancor’ io nel T. II. de Secretariis 
p. 1091.' tratto De Lapidea S. Alexii Peregrinatoris Effigie. 

Ma il Prìncipe degli Antiquari , Monsignor Gaetano Marini , nella sua Opera, 

superiore ad ogni Lode , e veramente Classica , e Mahilloniana , sopra i Papi- 
ri Diplomatici , pubblicata al fine dell’Anno scorso, con una splendidissima Edi- 
zione, riportandone alla pag.272. Num. LXXXI. uno prodotto dal P. Nerini loc. 
cit. p. 33. confessa, che è molto incerto il Tempo, in cui fu tra noi S.Ales- 
jvfl , se non ci fu nell Vili. , o IX. Secolo, come anche quello, in cui vis- 
se il supposto suo Padre Eufcmiano . 

Nondimeno dello stesso Santo il P. R. è stato sempfe devotissimo ; ed 
anche nelie Sacre Rappresentanze si è spesso dilettato di mettere avanti gli 
occhi la sua Storia . Il nostro Giacinto Gigli ce ne somministra una ripruo- 
1*1 ’d C °j” t l uesta Memoria. In Gennaro ne! 1634 . venne a Roma un Fratello 
de Re di Polonia , Principe Alessandro Carlo , per onor del quale tra le altre 
j 0U J. u Cird - Antonio Barberino fatta rappresentare 1 * Istoria di S. Alessio 
da Musici eccellentissimi , et con Scene m.iravigliose , ideate , rii eseguite dal 
Bermm, le quali si materno più volte, comparendo Palazzi, Giardini , Selve , 
'JernOy Angeli , che parlai Ao volavano per aria \ et finalmente si ve A Ac una 
gran Nuvola catare a basso , che aprendosi mostri la Gloria del Paradiso . 


Digitized by Google 



Il» 


Num. li. 


Relazióne ini, Hit , ricavata dal Diario Ms. di Giacinto Gigli , della prima Disu- 
mazione , e Collocazione del Corpo di S. Francesca Romana in una Conca 
iT Argento < ne I 1638. , e della Traslazione sotto il suo Altare a S. M . 
piova nel 1649. , con altre Notizie spettanti al Culto della stessa Santa . 

S. Francesca Romana fu devotissimi dello stesso S. Alessio , alla di cui inter- 
cessione si riconosceva debitrice della sua Salute , ricuperata in una mortale 
Infermiti , da Lei sofferta , in età di 14. anni , dopo una Visione avuta in 
nna Notte , dello stesso Santo , alla di cui Chiesa si portò la mattina , per ren- 
dergli i dovuti ringraziamenti . Ciò si narra dal Rainaldi nell’ Anno 1308. 
num- 41. » e da’ seguenti Autori . , m 

Jo. Mattiotti Acca S. Franciscae Rom. , Funditricis Oblatarum Turris Spe- 
euiorum > sub Regula S. Bcnedicti , et spedatilo ea , quam profitetur Congre- 
gano Olivetani , viverftium , ex Autographo Ms. cum Commentario praevio , 
et notis . In T. II. Maii Bollanti, p. 88. 

Marine Magdalenae Anguillariae Vita S. Franciscat Rom. Italiae edita , ac 
latine redditi , cum Notis , et Actis Canonizationis . ibid. p. 176. 

Il primo fu Confessore della Santa , Canonico , e Curato di S. Maria in 
Trastevere , che ne pubblicò la Vita in Italiano . 

Il P. Jacopo Fuligatti , servendosi della Vita Ms. della Santa , lasciata dall* 
altro Gesuita Virgilio Cepari , la fece uscire con qualche giunta, sotto il No- 
me di Al. Maddalena Anguillaia , Presidente di l'or de' Specchi . 

Flaminio Figliucci ne stampò un’ altra in Firenze pel Serniartelli nel 
1607. 8. , e un’altra in Roma nel 1875- 4. Ma la migliore di tutte , come 
anche la più recente , è quella di Filippo tondi , col titolo . Storia di S. Fran- 
cesca Romana , e della sua nobile , e Venerabile Congregazione delle Signore 
Oblate di Torre di Specchi , nella quale per ordine Cronologico si esponf colla 
Vita della Santa, quanto al suo tempo neguì in Roma di più notabile, coeren- 
te alle di Lei azioni, H principio , progresso , e stato presente della medesima 
Ven. Congregazione , co' nomi , e pregi di quelle Signore Oblate , che vi furon 
Presidenti , e vi fiorirono in concetto di gran perfezione , e de' Pontefici , che 
f arricchirono con Indulgenze , e Privilegi singolari . Lucca 1771. 4. X. ChlNovaes 
Storia de’ Pontefici T. IX. p. 109. 

Questa Santa fu canonizata a’ 29. di Maggio , nel 1608. (1) , e nell’An- 
no consecutivo fu' introdotta nella Chiesa di S- Maria Nuova (2) la Cappella 
Cardinalizia , nel giorno della sua Festa, che fu soleqnizata, come se fus- 
se stata di precetto , essendosi astenuti gli Artisti dai loro lavori . Poiché si 
legge nel Diario di Giacinto Gigli, che Giovedì 29. Maggio 1608. , che era 
il giorno Anniversario della Coronazione di Paolo V., fu da lui nella Bas. di 


(1) Relazione del vago , e gentil appa- 
iato fatto dal Sig. M. Ant. Ciappi Senese , 
alla Spezieria del Drago in Banchi , per la 
Processione delio Stendardo dì 5 . Francesca 
Rem. nel 160S. 8. Storia de' Possessi p.i 151. 
1 j9- i6f. 179. 1S9. 

• (») Torrigio di S. M. Nuora . Ne’ Sa- 
cri Trofei p. 7J. Ci alpini Ver. Mon. P. II, 


p. 161. de Eccl. S.M. Novac dentio constrtt- 
età , piccurisque illustrata . Anno 848. Fiat- 
L,i Gerarchia Carditi, p. 71 6. Creieimbeni 
S. M. Nuova p. 3 84 . neila Bai. di S. M. in 
Cosmedin. Costanti de Eccl. S. M. Novae , 
seu S. Franciscae Rom. in Campo Boario 
p. 384. in Append. Certerii • 
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X. Pietro , dichiarata Santa la B. Francesca Buxi de Perniarli , Remala Vedova , 
Fondatrice delle Oblate di Terre de' Specchi , chiamate anche Collatine . Il che 
fu fatto con grandissima Solennità , et pompa , et per T avvenire fu ordinato , che 
il giorno della sua Festa, che è alti 9. di Mano , fisse solennemente riguardato (t) . 
Ciò si conferma da Paolo Alaleona , che così ne scrisse. In Pesto S. Franciscae 
Romanae in Feci. S. M. Novae , in qua est depositai n Corpus praefata; S. Fran- 
ciscae , flit cantata Mista Episcopalis , pracscntibus DD. Cardinalibus S. Hit. 
Congr. et Caerem. et Cardinalibus Romanie , invitatis omnibus. . . Romae Arti- 
stae non laborarunt , et Apothecae fuerunt clattsae , propter devononem huìus 
Sanctae Romanae, quam Advocatam hujus Urbis Pop. Rom. elegie. L’altro Ce- 
rimoniere Ciò. Francesco Firmano racconta , che la medesima Cappella Cardi- 
nalizia si celebrava nella stessa Chiesa , anche prima della sua Santificazione . 
Poiché nel Diario del 1532. a’ 9. di Marno notò , che in Pesto B. Franciscae 
Romanae , volgari ter dictae S. Ceccobilla , celebravi t , praesentibus quasi omni- 
bus Cardinalibus, in Eccl. S. M. Novae Episcopus Columna. Fuit magnus Popti- 
lus , ut vix potai stare in dieta Ecclesia . Inoltre lo stesso Alaleona così de- 
scriva la Cappella tenuta nel 1601. Fuit cantata Mista de Pesto D. XI. Mar- 
tyrum in Eccl. S. M. Novae prò solemni die colando B. Franciscae Rom. , praesen- 
tibus Cardinalibus ctim Cappis violacei s , et Missam cantavi t Archiepiscopus Ra- 
gusinus . Absoluta Mista , Orationem habuit in honorem , ac laudem pracdictae 
B. Franciscae R. D. Pompejus Ugonius (l) in habitu suo quotidiano . Cardinale 1 in 
totum fuerunt decem . 

Non dubito di far cosa gratissima ai Divoli di questa Santa , di cui spe- 
ro di poter produrre altre Notizie , relative alla sua Famiglia , alla sua 
Nascita , ed al suo Battesimo , se avrò il modo di pubblicare l’ illustrazione 
della Chiesa di S. Agnese in PiaziA Navo'na , 'sotto la di cui Parrocchia Essa 
abitava, dando per ora alla luce questi bellissimi Squarci inediti, dell’inte- 
ressantissimo Diario di Giacinto Gigli , con i quali potrà arricchirsi qualche al- 
tra Edizione della Vita di questa Santa . 

A di 2. Aprile 1638. , nel Venerdì Santo , fu scoperto il Corpo di S. Fran- 
cesca in S. M. Nova , sepolto a piè delii Scalini dell’ Aitar Maggiore, per il 
traverso^, cioè con la Testa dalla parte dell' Evangelio , et i piedi dalla parte 
dell’ Epistola. Fu trovato per opera del Sig. Mario Gabrielli, il quale co» 
i suoi denari lo fece cercare, essendo passaci dopo la sua morte 188. anni, 
imiti alli 9. di Marzp . 

Ai 24. Agosto , il giorno dopo desinare , fu carato fuora della Sepultu- 
ra antica il Corpo di S. Francesca , et fu posto dentro una Conca lunga i'ar. 
gento , fatta a posta , sopra un Letto di bombaci , in presenza di Mons. Gio. 
Bali. Altieri , Vicegerente del Card. Pier Maria Borghese , Protettore delli Oli- 


(1) V. Bonanni Num. Rom. Pont. T. U. 
p. f za. 

(a) Pomp. t Igenii Rom. de B. Frontiien 
Rem. Oratio habita in Solemnibus Sacrò , 
quac ad cjus honorem Romae in Acdibus 
S. M. Novae , ubi ejusdem Corpus quiescit, 
coirpluribus Cardinalibus , IRmauisque Ma- 
gistratibus praesentibus , et magna adsantc 
licqucntia, Cirium sunt celebrata anno Sa!. 


i 6 ot. VITI, ldus Manli 4 .Hieranfmi de R«- 
beit Oratio prò Canonizatione B. Frnnriicne 
Rem. ralla. 1 a. Proipeti CajfareUi Oratio de 
S. Francisra Rom. in frequenti Cardinalium 
Scnatu recitata . 4. Frane. Lenii Oratio de 
D-Francisca Rom. habita io Tempio S.M-N. 
ad Forum Rom. anno sita. V. la urie Cap- 
pelle Cardinalizie p. if 3. 
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vcsani , dell’ Abate di S. M. Nova , et alcuni altri . La mattina seguente , a 
bonissima ora , andorno a S. M. Nova per venerare il Corpo della S. loro 
fondatrice le Oblate di Specchi , tra le quali , volendo cosi la loro Preiidente 
Suor Al. Maddalena dell' Anguillaia , vi fu portata Sor Teodora Celli , la qua- 
le era attratta di tutta la persona , e in particolare avea le mano così ser- 
rate , che le Unghie gli stavano conficcate dentro la palma della mano ; et 
Moni, Vtcegercntc gli prese un braccio , et glielo pose tra le braccia della San- 
ta , et subito fu vista aprire la mano , et stenderla con maraviglia di tutù. 
.Allora gli prese l’altro braccio , et con molta fatica lo accostò alla Santa, 
et subito ricuperò la saniti) dell’ altro braccio ancora . Delle quali braccia uno 
ne avea perso gii 16. anni prima, et l’altro nove anni sono, essendo ca. 
duta con un pajo di forbici , le quali gli otfesero la mano . et gli fecero ri- 
tirare i nervi. Nel medesimo giorno tra la moltitudine infinita del Popolo, 
che andò a venerare la S., fu illuminato un Cieco , et liberati due Spiritati ; 
et così il giorno seguente , rese di subito la saniti ad uno Stroppiato , e ad 
altri molti Infermi di febre , et di altre infermiti . 

Ai 27. di Agosto , le Monache vi tornorno di nuovo , e con esse Suor 
Teodora, che avea ricuperate la, mani', et essendo per ordine di M. Vicege- 
r ente toccata con la Bombare , che stava attorno al Corpo della Santa, comin- 
ciò subito a movere le gambe , et si levò in piedi , et con stupore di tutti 
camino per la Chiesa ; sicché M. Vicegerente , il quale in quel tempo avea 
detto la Messa , vedendola venire verso di sé, alzò la voce, dicendo Mira- 
bili! Deus in Sanctii suis . Un’ altra Conversa , la quale era rimasta in Letto in 
Casa , essendo toccata con una Reliquia della S. , essendo stroppiata , ricuperò 
di subito un braccio , et la sanità perduta. 

La Terra , che stava sotto’ le Ossa della S. , la quale non era altro , che 
la sua Come consumata , et le Vesti , e la Cassa disfatta , e ridotta in pol- 
vere, fu tutta raccolta, e distribuita tra le Moniche , et altre Persone . La qual 
Terra poi impastata con gomma , et ridotta in forma di piccioli Cori , fu 
dalle Monache donata a mo te Persone . 

Avvenne , che unii Monica , tra la parte di detta Terra , che gli fu da- 
ta , vi trovò un Dente della Santa . Il che avendo saputo M. Vicegerente , 
fece istanza alla Monica , che glielo rendesse , per rimetterlo al suo loco 
nella Testa della Santa -, la qlial cosa parendo molto forte alla Monica , il Vi- 
cegerente gli promise, in loco di quello, di dargliene un altro della medesi- 
ma S. togliendolo da qualche pane, che meno scomparisse. Avuto dunque 
il dente dalla Monica, andò M. Vicegerente per farlo rimettere al suo loco, 
et avendo ordinato ad mio, che lo provasse nel loco, dove mancava, tra 
li altri Denti, avendo la gemma in ordine per fermarlo , quando il Dente fu 
provato con gli altri nel loco , dove mancava , si fermò da sé stesso , senza 
altra gomma, in modo che non fu possibile di ritrarlo più fuora ; et ordi- 
nando M. Vicegerente , che vedessero, se vi era alcun Dente dalle bande , che 
si potesse pigliare , per darlo a quella Monica , non se ne poteva staccar 
oissuno. Allora il Vicegerente disse , pigliate quello li , accennando un Dente , 
che gli pareva a proposito . Allora quello , che aveva la cura , toccando quel 
Dente , lubito se ne venne , senza alcuna fatica ; qugfi che volesse mostrare 
V obbed etici , eh* si doveva al V: c. ‘gerente , et 1 ’ autorità di quello j et così 
la Monica riebbe il Dente di S. Francesca . , 
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Ai 7. Aprile 1S39. morì Mons. Pietro Colticelo di Cascia, soffocato dal 
proprio Sangue, Audi sore del Card. Antonio Barberino, e prima Fiscale per 
13. anni di Campidoglio . Si era usurpata unta automi, che li Conservatori 
non potevano (ire , te non quello , che lui voleva 4 altramente li attraversava 
in secreto , e in palete tutti i loro disegni . Tale appunto si mostrò quest’ 
anno passato, quando fu trovato il il Corpo di S. Francesca , che volendo il 
Magistrato , et tutto il P- R. onorare quella S. , et con una solenne Proces- 
sione portare il suo Sacro Corpo , essendosi gii spesi più di 700. scudi in 
nna bellissima Cassa , Stendardo , ed altre cose , perchè a lui non piaceva , 
che ciò si facesse, fece nascere diversi impedimenti, massime nelli ultimi 
giorni di quel Magistrato 4 sicché non se ne fece altro . 

A’ 9. di Marzo , nel t<4 9. era la Festa di S. Francesca , il Corpo della 
quale, alcuni giorni prima, era stato collocato nella Sepoltura, edificata 1 
posta con bellissimi ornamenti nel medesimo loco, dove gii anticamente 
giacque riposto . A questa Traslazione , che si fece dei suo Corpo , si tro- 
vorno presenti Mons. Ascanio ilivaldi Ficegerente , il Cardinal Teodolo , Protet- 
tore, il Magistrato Romano, et Mano Gabrielli, e c il Cavalier Bern ino , Archi- 
tetto del Papa, et alcuni altri pochi, et ciò fu fatto su le 14. ore. Mons. Fi- 
cegerente per ordine del Papa tolse una Spalla della S. , per portarla a S. S. , 
et gli altri ebbero tutti qualche cosa, o della Feste, o Fiori, o altro, che’ 
già vi furono poste nell’anno 1638., quando fu primieramente scoperto, e 
riposto in una Cappella . 

Ora avvenne , che le Monache di Tor di Specchi furono intimate , che 
andassero a S.M. Nova alle 14. ore, per trovarsi presenti a questa Trasla- 
zione , le quali si posero in viaggio su le 24. , ce procetsionalmente andorno 
a S. M. Nova , et consuroorono in andare tanto tempo , che quando giunse- 
ro , era appunto un’ Ora di Notte , accompagnate da gran numero di Torcie 
accese . Ma quando arrivorno , gii la Traslazione era stata fatta , et il Corpo , 
toltane una Spalla , era già stato riposto nel Loco destinato , et la Cassa im- 
piombata . Ciascuno si può imaginare il dispiacere, che sentirono le Mona- 
che, il pianto, li gridi, et lamenti, che si sentivano per tutto Campo Fac- 
cino 4 et dicevano , che pensando loro per amor di Suor Agata , Sorella di Papa 
hsnocentio , dover essere più rispettate , et onorate , gli avveniva il contrario . 

Ma Moni. Ficegerente , o perchè , come dicevano , era Convalescente del 
male, et perciò non voleva tardar tanto di notte, o perchè doveva levar 
dal Corpo della Santa una Spalla , et non voleva perciò sentir i gridi delle Mo- 
nache , che averebbono ciò sopportato mal volontieri , non si curò di esser 
tenuto scortese , e malcreato . Delle quali cose la mattina seguente andò Suor 
Agata Panfili a querelarsi col Papa, il quale, ad istanza di I). Olimpia , man- 
dò la Spalla di ò. Francesca ad una Terra , chiamata S. Martino , appresso Fi- 
serbo , della quale è Padrone Andrea Maidalchini , Fratello di D. Olimpia (1) , 
con ticolo di Marchese. 

Dopo quest’ Epoca , il Corpo della Santa non era stato più toccato . Ma 
a’ ij. di Settembre nel 1798. ne seguì il Trasporto dalla Chiesa di S. M. Nuo- 
va al Palazzo della piissima Sig. Duchessa di Poli (a) . Due giorni dopo , fu 

0 ) V. varie curiose, ed aneddoto Noti- (1) Rime per le Nozze del Duca DMt- 
zic sopra la medesima , da me pubblicate (bel Angele Conti con D. Girolamo Pallicela 

nella Storia de' Possessi p. fjt. Santacroce . Roma i 7 f ? . 4. 
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trasferito al Monattero di Torre di Soecchi , dove fu decentemente collocato 
in una Cappella, fra le lagrime le più tenere di quelle sue virtuosissime Fi- 
z lie , che lo ricevettero processionalmentc, in mezzo ad Inni, e Cantici di 
Code , con molti Lumi , e col maggior trasporto di divozione , e di giubi- 
lo . Le medesime sono state Depositarie fortunatissime di questo Tesoro , ge- 
losamente custodito fino al i. di Maggio del iSot. . in cui fu ricondotto a 
S. : VX. ti uova , e rimesso , alla presenza dei Sig. Card. Giulio Maria della Somma- 
glia , zelantissimo Bica) io di N.S., nello stesso Luogo , in cui prima esiste- 
va, alia pubblica yenerazione . 


Num. 1 1 I. 

Descrizioni inedite della Cavalcata , e del Possesso de' Senatori Gio. Batt. Ponto- 
ni , Baldo Massei , Giulio Cartari , Orazio Albani, Stefano Campidoro , 
Dino Sordina . Fausto Gallueci , e Gio. Inghirami , dal 1616. al 1647. 
estratte dal Diario Mss. di Giacinto Gigli, con le Notizie degli altri postt- 
riori , fino a I presente . 

M i approfitto di questa occasione , per far dono al Pubblico delle Descrizioni 
inedite de’ Possessi, presi da otto Senatori , che ho estratte dallo stesso prezioso 
Diario manoscritto di Giacinto Gigli , comunicatomi dalla eh. me. del Cardinal 
Borgia , ove in alcuna di esse si fa menzione dell’l/te della Campana Capitolina - 
A' 6. Nov. 1616. fu creato Senator di Roma Gio. Battista Fensonio (1), es- 
sendo- sino allora stato Senatore Gabriele Falcone (1), il quale andò ad habita- 
re in Campidoglio con pomposa Cavalcata , facendo V Entrata dalla Porla Fla- 
minia per il Corso. 

A' 17. Giugno i6lf.fu dato dal Papa la dignità di Senatore a Baldo Mas- 
sei (f) da Camerino , il quale andò a stare in Campidoglio con solenne Caval- 
cata , facendo /’ Entrata per Porta Pia , per il Monte Cavallo , et per il Corso tinte 
in Campidoglio , la qual pompa fu in questo modo . Precedevano armati in or- 
dinanza li Artisti di Roma, chiamati Capi tori, et Contestabili , li quali soglio- 
no essere in guardia de’ Caporioni ; ma ne' tempi nostri non hanno autorità di 
portar Armi senza licenza , se non nella Sed : yaeante , et alcuni giorni deli' 
Anno, et quando sono creati ogni tre Mesi li Capnioni novi , vanno ad accom- 
pagnarli in Campidoglio , alh quali poi il Caporione dà alcuni danari per man- 
cia . Questi dunque , distinti secondo le Regioni , eliminavano armati di Spade , et 
Archibugio , et più ben vestiti , che potevano , facendo per tutta la strada sen- 
tire d rumore delie Archibugiate , hnvevano molti Tamburi , et la loro Insegna 
formata nel mezzo di una Squadra , arm.it a tutta di Picche . Seguitavano le 
Trombe , et dieee Cariaggi , et poi la Guardia de’ Cavalli leggeri del Papa , et 
poi diete Cavalli da cavalcare , menati a mano . Seguivano appresso infinite Per- 
sone , et Centilhomini a Cavallo , et le Trombe , et Tamburi , et due Stendar- 


di) Jan. Nie. Eritbraei Pinaeotheea Imag. 
18. Cr enimbeni Stato di S. M. in Cosmcdii) 
p. ifj. Galletti T. II. Instr. Rom. p. pi. 
Vendetemi Serie Cronologica de' Senato- 
ri p. ito. 


(t) Cretcimbeni p. iff. Galletti T. L 
p. 84 . T. 11. p. fo. Vendei tini p. tso. 

(t) Crestimbeni p.iJS .Galletti T.ll.p.f T- 
J 6. Venie! tini p. iij. 


eJ 


Digitized by Google 


E Potsesv di otto Scultori 11 7 

di rotti de! P. R . , et finalmente esso Senatore , con l' h abito Senatorio , accom- 
pagnato da molti Gentilhomini a Cavallo . 

Febr. 1619. ai 18. Dot», della Setta’, entri nel Mag. di Senatore di Roma 
Giu'io Carfaro Orvietano ( i) , che sin allora era stato Fiscale di Roma , et fece la 
Cavalcata dal Pai. Val. sino al Campidoglio , in questo modo . lenivano in pri- 
ma i Soldati del P.R., cioì li Artisti di Roma , armati di Spade, et Archi- 
bugi, con i tuoi Sergenti avanti, et Tamburo nel mezzo della Squadra , essen- 
do tutti addobbati con Pennacchi , et Bande di diversi colori , dopo ti quali ve- 
niva un' altra Squadra ornata di Picche , nel mezzo della quale erano due Tam- 
buri , et un' Insegna rossa, et dopo le Picche veniva un' altra Squadra di Archi- 
bugieri , simile alla prima , et con il suo Tamburo . Seguiva poi la Tromba con 
la Guardia de' Cavalleggeri del Papa , dopo li quali erano menati 24. Cariag- 
gi di diversi colori , con /’ Arme del Senatore , et Banderole di sopra , et con 
i Mulattieri vestiti di rosso , et poi erano menati a mano 9. Cavalli con le Co- 
pertine di d versi colori, et con le Arme del medesimo . Cominciava poi la Ca- 
valcala di gran numero di Persone, et Gentilhomini . Poi venivano te Trombe , 
e Tamburi del P. R. con doi Stendardi, portati da doi Persone a Cavallo, e 
poi alcuni Paggi a piede con Targhe, et Rotelle in mano con l'Arme del Serta- 
■ tore , et altri doi Paggi a Cavallo con altri simili Scudi , et un altro Paggio 
con il Cappello del Senatore , dietro alle spalle , dietro olii quali seguiva circon- 
dato dalli Svizzeri il Senatore a Cavallo con I' habito Senatorio indosso , dietro 
al quale erano molte altre Persone , et Curiali a Cavallo. Et in questo modo an- 
dò a! Palazzo di Campidoglio, la Sala del quale era tutta parata di Arazzi , 
sopra de' quali erano intorno intorno attaccati diversi Epigrammi , Sonetti , e 
Madrigali Latini, et volgari , in lode del Senatore, per il quale stava apparec- 
chiato il Tribunale , 0 Sedia coperta di Velluto coscio , con Arazzi per terra , 
et con Sedie di velluto preparate per li Conservatori , che gli fecero fare il so- 
lito Giuramento , conforme alti Statuti di Roma , et gli diedero il Possesso del 
suo Magistrato . 

Ai 16. Aprite t$J3. notte seguente, mori il Senatore Giulio Cartaro (1), 
il quale fu solennemente esposto in Araceli , dove poi fu sepolto . 

A' 12. Maggio Domenica delta SS. Trinità, entrò nel Magistrato di 

Senatore di Roma Ho ratio Albani , Dottore da Urbino , et fece la Cavalcala da! 
Palazzo Papale di Monte Cavillo per tu’io il Corso, sino a Campidoglio , prece- 
dendo la Militia del Pop. armata di Spade , et Archibugi , et poi una Squadra 
di Picche con T Inscgnia rossa nel mezzo , et poi altrettanti Archibugieri con i 
sci Tamburi, li Cavalleggeri con le Trombe 1 , 3 fi. Cariaggi con le Coperte di più 
colori, con l'Ar/he del Senatore, che havevano li Tortore di Argento , et i Mu- 
lattieri vestiti di rosso . io. Cavalli menati a mano, con le Copertine di seta, 
con r Arme sue. Seguitava poi la Cavalcata di Gentilhomini in gran numero , 
le Trombe, et Tamburi del Pop. con 2. Stendardi portati a Cavallo, et alcuni 
Paggi a piede con Targhe, el Rotelle, et altri 2. Paggio Cavallo", che porta- 
ci) Ordine, eh? ha tenuto Pillino Sig.O'i»- beni p. iff. P. Calimiro Memorie d'Araecli 

li » Cartari nel pigliare il Possesso di Sena- p. s35. Galletti T.II.p.tfo, Vendettiiti p. 114. 

tore di Roma u. 619. Mandon Bìbt. Roni. (1) Creiciinbeni p. t f 6. Galletti T* H, 

Cent. I. p. sS. Carni. Cartari SylUbus Ad- p. 77. Vendettini p. 117. 

vocatorum Consistorialium p, 171. Cr acini - 
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vano , uno lo Stocco , et P altro il Cappello Senatorio . yeniva poi il Senatore 
a Cavallo con il Paludamento di broccato d' oro , circondato dalla Guardia de' 
Tedeschi , avanti dei quale cavalcava un suo piccolo Figliolo ,’ che è il primo di 
lì. che ne ha, et dietro seguivano molti Curiali a Cavallo, et in questo mo- 
do arrivi sul Campidoglio , la Sala del quale era apparata di Arazzi , et fu si- 
mulo con molti tiri di Mortaletti dalli Conservatori della Camera , nella ma- 
no de' quali fece il solito Giuramento (t) . 

A dì 9. Giugno 1646. morì Stefano Campidoro (2) , Senatore di Roma,// 
quale aveva fatto di gran debiti 3 et la mattina stessa , che morì , fu fatta 
P esequutione sopra fi suoi Cavalli, ad istanza del Ferracocchi , che era Credi- 
tore . Il tuo Corpo fu portato privatamente dal Palazzo di Campidoglio alia Chie- 
sa d' Araceli , et fu apparata tutta di Panni lugubri , volendo li suoi farii P Ese- 
quie sontuose . 'Ma nel voler pigliare a credenza la Cera per tale effetto , non 
si trovi alcuno, che gliela volesse dare. Coti fu messo il suo Cadavero in una 
Cassa , et portato privatamente alla Parrocchia di S. Biagio , et quivi fu seppel- 
lito senza alcun segno , 0 suono di Campane , ni di quella Parrocchia , nè d'A- 
raceli . 

A' 16. Giugno 1646. entri nell' offtio di Senatore Dino Sardino da Lucca, 
e fu il secondo , che entri nell' Off zio , senza pompa , nè festa alcuna , anzi 
non fu ne anco fatto alcun suono con la Campana ; tanto che !' Antecessore , 
( Stefano Campidoro da Faenza (3) ) morì , et questo entri in Offtio , che molti 
non sapevano il fine dell' uno , et il principio dell' altro . 

A' 17. Maggio 1647. morì Dino Sardino (4) in Campidoglio . Fu portalo 
privatamente a seppellire alla Chiesa de' Lucchesi , dove se gli fece P esequie . 

A dì 1. Agosto 1647. entri nell' Offtio di Senatore Gio. Inghirami Fioren- 
tino (5) , il quale era Assessore dilli Mastri di Strada, Offtio , che si compra , 
et era anco Locotenente Civile del Governatore di Poma . Fu favorito tra mol- 
ti Concorrenti dalla S. D. Olimpia , la quale gli è Commare . Fece la Cavalca- 
la con le solennità consuete . Perciocché li dot Senatori passati , ti quali erano 
entrati nell' Off zio privatamente , et quasi incogniti , per non far spesa , essen- 
do poi morti in breve tempo , un dopo f altro , havevano cagionato un certo scru- 
polo , che pareva , che , chi non entrava con le solite dimostrazioni d' allegrezza , 
non meritava di godere di quella Dignità , lungo tempo . L’ Inghirami era un 
pezzo > ohe ambiva tate honore ; ma gli incresceva la spesa , essendo fama , che 
vi bisognava tre mila scudi , et più . Finalmente con la lesina d' un certo , che 
faceva il pratico delle cose di Campidoglio , il quale diede una lista , che la 
Spesa delia Cavalcata assottigliandola , non sarebbe imporrala più di Scudi 200., 
piacque a P. Innocentio , che la Cavalcata si facesse, purché nbn si passasse la 
detta somma ; alla quale peri non si comprende la Spesa necessaria , come P A- 
bito Senatorio t la Collana d’ Oro , P ornamento delia Porta del Palazzo in Cam- 
pidoglio , et altri simili addobbamenti . 


(1) Stoiia de’ Possessi p. 1)4. >49. Cre- 
aimbeni p. ijf. Vtndettini p. 114. Raggua- 
glio delia Cavalcata fatta in Roma ptr il 
Possesso di Senatore , pigliato dall' Illrno 
Sig.Oraut Albani nel Campidoglio nel 16;;. 
pubblicato dal Già- Pietro Santino . V. Man- 
dalie Bib). Rolli. Cent. VI. p. jf. 


(1) Galletti T. II. Inscr. Rom. p. 70. Ren- 
derti»! Serie de’ Senatori p. taf. 

(3) Galletti T. II. p. 7 o. Vendettini p. taf. 
f4) Crei eimbeni p. I r p .Galletti T.1I. p. 7 1 . 
Vtndettini p. 1 16. 

(!) Crricimbeni p. iff. Galletti Inscr. 
Rotti. p. 74. Vendettini Serie p. né. 
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E Possessi dì otto Settatori f 1 9 

S* avvìi dunque la Cavalcata dal Palazzo del Papa in Monte Cavallo verso 
le 4. Fontane, scendendo fino alla Piazza della Triniti de' Monti, et per la 
Strada , chiamata delti Condotti , traversando il Corso,, andò verso il Palazzo 
delti Borghesi, et voltando verso la Scrofa, et poi a S. Agostino per la Strada 
delti Coronari , riuscì a Ponte S. Angelo , et per Banchi , a Monte Giordane 
per la Strada Papale a S. Andrea della V alle , et alti Cesai ini , et al Gieril , si- 
no a Campidoglio . 

lenivano in prima li Soldati deili Rioni di Roma , armati di Spada , 
Moschetti , et Picche , con li Pennoni , et Tamburi dclli Caporioni . Andavano 
li Soldati dei Rioni irstteme , a tre , a tre , con li Pennoni , et Tamburi . In mezzo 
tra le Picche , et tra tutto il Corpo vi era un'Insegna rossa, propria di det- 
ta Militia . Che vi fossero portati li Pennoni delti Caporioni , fu cosa nova , et 
mai più fatta ; et diri di più , che non comparivano con quel decoro , che bi- 
sognava ; peschi essendo li Soldati delti detti Rioni , che andavano insieme in 
poco numero , venivano le Insegne troppo spesse fra tante Truppa) elle . Onde mol- 
to meglio compariva quello , che altre volte si era usato , che veniva prima una 
Squadra di Moschetti , et poi una di Picche , con f Insegna propria di detta Mi- 
litia nel mezzo . Seguitava poi la Retroguardia di altrettanti Moschetti . Ma 
torniamo a dire , che dopo la Milizia predetta venivano 28. Muli con alcuni 
Mulattieri, vestiti di rosso, con li Tortoci d' argento , et le Casse con Portiere 
sopra , le quali erano del Duca Savelli -, ma T Arme era coperta con P Arme del 
Senatore, la quale non era di Tafiìttano , 0 altro drappo, ma di Carta dipin- 
ta , et malamente appuntata . Poi venivano altri sette Muli senza Soma , et set- 
te tra Chinee del Papa , con altri Cavalli menati a mano . Dopo questi seguiva- 
no i Cavalleggeri della Guardia del Papa , et poi la Cavalcata delti Notati di 
Campidoglio , et altri Curiali, et molti Gentilhomini , et Signori Romani . Segui- 
tavano le Trombe, et alcuni altri Tamburi , e dai Stendardi portati a Cavallo , 
et 11. Paggi a piede, che portavano alcune Targhe d piate, et un Paggio a Ca- 
vallo con lo Stocco , et Cappello del Senatore . leniva poi il Senatore con il 
Paludamento di broccato , avanti al quale cavalcavano dot tuoi F. gitoli , et die- 
tro r accompagnavano molti Curiali a Cavallo, et giunse in Campidoglio , che 
gii era notte . Dietro alla Cavalcata seguitavano molte Carrozze , et le prime 
doi erano del Senatore, con questa honorevolezza aggiunta di novo, che alla 
testa detti Cavalli erano attaccati i fiocchi, che gli altri non ii usavano. 

Questo Senatore parve , che ristaurasse il Campidoglio . Poichì P Audienza 
nelli giorni Giuridici la teneva nella Sala pubblica , sedendo in habito Senato- 
rio nel Tribunale , coperto di Velluto rosso con il Paggio avanti, et Guardia 
delta sua famiglia , la qual rosa era un pezzo , che li Senatori passati P have- 
vano dismessa , et tenevano udienza privatamente in Camera . Volse ancora , che , 
conforme allo Statuto , si sonasse la Campana , prima di cominciare P Audìen- 
tia , la qual cosa parimente a poco a poco si era dismessa (1) . 

A' 3. Luglio 165J. , Sabba! 0 dopo pranzo , hebbo il Possesso delP Offitio di 
Senatore Fausto Gallucct da Colle Vecchio (2) , il quale fu già Fiscale di Roma , 
in tempo di P. Urbano . Questo entri nell' Offitio , senza fate la solita Cavalca- 
ta , et spesa alcuna, et senza ohe pur fosse sonata alcuna Campana di Cam' 

<0 V. pag. 4}. 

(») Cresci miteni p. t f 6. Colletti T. 0 . p. 77. VenUettini p. 117. 
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120 _ Relazione delle Solenni Cavalcate de ’ Senatori 

pidoglio . Il Senatore vecchio Gio. Inghirami, la mattina del medesimo gior- 
no , fece l‘ Udienza , et poi hebbe P O/fitio di Capitano delle Appellazioni . 

Nell’ Elenco delle mie Opere inedite , pubblicato al fine della mia Settima- 
na Santa , v’ è quella sopra la Dignità del Senatore di Roma , che potrebbe 
prodursi coll’ altro Titolo di Storia de' Potsessi de’ Senatori di Roma alla toro 
Dignità , da continuarsi con le seguenti Descrizioni , fino al presente . 

Giulio Cesare Caiani . Descrizione della Cavalcata fatta dal Senator di Ro- 
ma Giulio Cesare Nigrelli Ferrarese, Marchese di Veneria, con l'occasione del 
Possesso preso di detta Digititi . Roma per il Cavalli 1661. 8. f'endettini 
p, 118. Storia de’ Possessi p. 281. 190. 297. 302. 306. 

Esatta Descrizione della Cavalcata , fatta a’ 4. Novembre 1691. dal Sena- 
tore di Roma Sig. Marchese Ottavio Riari, nel Possesso della medesima Di- 
gnitl . Roma per Gio. Batt. Molo . 

Relazione copiosissima, descritta da Gio. Aadrea Lorenzani , della nobi- 
lissima Cavalcata , fatta dal Senator di Roma Ottavio Riario per il Possesso 
preso li 4. Novembre 1691. Roma per il Buagni . Cintili BibL Volante T. III. 
p. 207. Storia de’ Possessi p. 314. 317. 329. 340. f'endettini Serie de’ Sena- 
tori p. 130. 

Distinta Relazione della nobilissima Cavalcata fatta coll’ occasione del 
Possesso del Senatore di Roma preso alti 24. Gennaro 1712. dal Sig. Mario 
Frangipani , Signore di Tarcento , e Perpeto nel Friuli , Marchese di Semi » 
con la Descrizione della Facciata , e Feste fatte nel Campidoglio. Roma per 
il Bernabò 1712. 

Distinta Relazione della solenne Cavalcata fatta dal Marchese Mario Fran- 
gipani Senatore di Roma , in occasione del Possesso preso da S. E. nel Cam- 
pidoglio con un Racconto esattissimo delle Cerimonie seguite dell’ Appara- 
to Trionfale , e dell’ allegrezze fatte in tal occasione . Roma per Gaetano 
Zenobi 1712. 

Bartolomeo Piazza Emerologio di Roma T. I. p. 264. Della lietissima 
Funzione , piena di antiche Cerimonie Romane, della Cavalcata fatta nel pri- 
mo ingresso del moderno Senatore di Roma , Mario Frangipani . Storia de’ 
Possessi p. 348. 360. 378. 381. f'endettini p. 130. 

Cavalcata per il Possesso del Sig. Principe Nicoli Bielke , Senatore di Ro- 
ma a’ 31. Maggio 1737. Cracas n. 308?. T. io. Storia de’ Possessi p. 381. 396/ 
f'endettini p. 13 1. Vita scritta dal P. Francesco dello Spirito S. Venezia 1770. 8. 

Relazione della Cavalcata fatta in occasione del solenne Possesso preso 
a’ 9. di Giugno 1766. da S.E. il Sig. Principe D. Abbondio Rezzonico Nipote del- 
la S. di N. S. P. Clemente XIII. Roma 1766. nella Stamp. Cracas . V. f'endetti- 
ni Serie Cronologica de’ Senatori p. 132. l'itale Storia Diplomatica de’ Sena- 
tori T. II. p. 550. Storia de’ Possessi p. 411. 425. 439. 460. 486. 514. 

Sono adunque ormai quarant’ Anni , da che questo nobilissimo Personag- 
gio , Gonfaloniere di S. Chiesa , e Principe Assistente a! Soglio , sostiene col più 
gran decoro questo luminoso Impiego. 11 pericolo di perderlo ne’ scorsi Mesi, 
per varj incommodi di salute , come avea interessato ogni Ordine di Persone ; 
cosi la sua ricuperata salute lo ha sommamente consolato, godendo tutti di 
veder prolungati i suoi preziosi giorni , a pubblico vantaggio. Poiché, non 
solo pei suo finissimo gusto nelle Belle Arti, e nelle Lettere, e per la sua 


Digitized by Googt 
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perizia nella Storia, e nelle Lingue, da lui acquistata, ne’ reiterati Viaggi 
dell’ Europa , in cui è stato ricolmato delle più gran distinzioni , dovute al su» 
rango, alle sue cognizioni', ed alle ride sue qualità personali, da.’ primi 
Sovrani, e dalle più ragguardevoli Persone , ma per la sua singoiar benefi- 
cenza, ed affabilità., ti è giustamente guadagnata la stima , e l'Amore uni- 
versale . 

t 

Nura. IV. 

• A 

Elenco de' Titoli di XXXI V. Raccolte , stampate per i due Concorsi dementino , 
e Balestra, tenuti nella Sala Capitolina, dal tdpj. fino al 1805. con T In- 
dica vene de' Soggetti, che vi han recitata I' Orazione , con la Storta ine- 
dita delta Incoronatone del Cav. Perfetti , e con altre Notizie apparte- 
nenti alla Storia dell' Accademia di S. Luca , e del Patrocinio accordato al- 
le’Belle Arti dalla generosp munificenza di Pio PII. 

In vece della Descrizione della gran Sala de! Campidoglio (t) , che trovasi in' 
ogni Libro , che •atti di Roma , ove è stata eseguita la solenne Funzione, e 
dove il Sig. Senatore ha il suo Tribunale , in cui amministrano la Giustizia nel- 
le loro Udienze i suoi due degnissimi Sig. Collaterali, Avv. Conte Gaetano Ber-, , 
ntsrdini , ed Avv. Carlo Bondacca , ttimo molto più utile di ragionare deNa 'solen- 
ne Accademia , che , con singoiar pompa , ed apparato di ricca Illuminazio- 
ne , ivi suol celebrarsi, di Triennio in Triennio , fra’ Musicali Strumenti di 
ogni sorte, e tra i Poetici Componimenti degli Arcadi, preceduti dalla Recita 
di un’ Orazione, alla presenza del S. Collegio, della Prelatura , della Nobiltà, 
e di ogni Ceto più distinto di Persone , per la Distribuzione delle Medaglie 
d'oro, e d'argento, che si danno in premio a que’- valorosi ■ Giovani , che 
antecedentemente hanno dato i| miglior Saggio del loro sapere nell’ Archi- 
tettura , nella Pittura , e nella Scultura . 

Roma sarà sempre rispettabilissima per tre riguardi principalmente , es- 
sendo stata Capo del più vasto , e del più bello Impero del Mondo ; avendo 
cangiato questo stesso Impero , guadagnato a forza d’ Armi , con quello tan- 
to più -nobile , e più giusto della Religione, con i di cui santi Vincoli ha 
richiamate^ alla soave sua Ubbidienza il Mondo intiero; ed essendo, come 


(i y Non voglio qui tralasciare di ag- 
giugnere , che dagli stessi favolosi Racconti 
si puù talvolta desumere il concetto di- 
quella cosa , per cui si sono inventati . An- 
che ne‘ mttaJ Tempi sembrava ai Romani di 
non aver modo d' esprimere I' alta idea , 
che aveano del Campidoglio . Nella mia 
Storia de 'Possessi p.j8. ho riferito , clic lo 
descrivevano con ima Torre altissima, tut- 
ta d’ oro , ove di Notte splendeva una ta- 
ceri sa ardente , eh: arrivava a far lume ai 
Naviganti ; e dove era congegnato uno 
Spacchio , Ai cui si scuopriva tutto ciò , che 
si faceva pcf tutto il Mondo j talmente che , 


te sì vedeva', che si tramasse qualche* in- 
sidia conrro di Roma , subito s’ impediva , 
e vi si poneva riparo . Inoltre uno Storico 
del Sec. XIII. narra, clic- nel Campidoglio si 
conservavano tante Statue , quante erano 
le Provisele del Mondo , c che ciascuna di 
esse avea una* Campanella al Collo , dispo- 
sta per Arte Magica in tal guisa , che se una 
Provincia straniera prendeva le Armi c si 
rivoltava jontro I’ Impero R01». , subito" la 
•Campanella , appesa al Collo della Provincia 
li più esposta a quest' assalto , sonava , e 
la Statua da se stessa si rivoltava contro il 
suo Nemico , per fargli fronte . 
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Nutrice, e Maestria jlelle Beile Arti, il Teatro della piu sorprendente, ed 
instruttiva Antichità, che dopo di aVer deluso il- Furore de' Barbari, ancor 
resiste. agli urti del Tempo edace. Na siccome è; innegabile, che queste so- 
no alimentate soltanto dall’ Onore, e dai Premio, non poteva idearsi certa- 
mente imo Stabilimento più adattato , ad infiammare maggiormente gli ani- 
mi della studiosa doventi a meritarseli . 

Gregorio X III. avca spedito un Breve all’ insigne Pittore Bresciano, Giro- 
lamo Muxiani , che glie ne avea fatta premurosa 'istanza , per VF.rev.ione di un’ 
Accademia del Disegna . Ma questa gloria era riservata all’ immortale suo 
Successore Sisto P. , che potè effettuarne il nobilissimo, cd utilissimo Proget- 
to. Volendo egli ampliare il sito della sua Ptfla ( t ) , nel 1588. gettò a ter- 
ra la Chiesa di S. Luca , sull’ Esquilino , ove nel 1478. avea avuta ' origine la 
Compagnia de’ Pittori, ai quali in cambio • dette l’altra di S. Martina , nel 
Campo Boario , a cui aggiunsero il Titolo del loro S. Avvocato , restando smem- 
brata da essa la Parrocchia , e divisa fra S. Nicola in Carcere , e S.Lcrenxuolo (2) . 

Avendo poi fatto acquisto divarie Case, contigue alla Chiesa , a’ 14. 
di Novembre nel 1593. si aprirla nuova Accademia del Disegno , c ne fu crea- 
to primo Principe il Cav. Federico Zuccari , celebre Pittore , £ccltorr, ed Archi- 
tetto di S. Angelo in Pado , che ne prese il Possesso solenni: nel 1594. 

Il gloriosissimo Pontefice Clemente XI. può dirsi il Ristauratorc di quest’ 
Accademia , che ricolmò di sommi benefizi • Poiché applicò in premio de’ 
Giovani addetti alla medesima i Palli , che si sarebbero dovuti distribuire 
nel Carnevale ai Cavalli vittoriosi nel Corso . Quac autem proemia , cosi scri- 
ve l’Autore della sua Vita (j) , Equis Numidicis cursus pernicitate praest an- 
tibus tribui consueverant , utiliori , ac sapientrori consilio , Juvenibus , majori cum 
artiutn progressione , in Picturae , Sculpturae , atquc Architecturae ab sete inititu- 
ta Capitolina -Accademia operam dantibus conferri voluit . Di fatti narra il Pa- 
letto , che nel 1702. Si è affatto perduta la speranza di vedere le Masche- 
re nel venturo Carnevale , poichì N. S. ha conceduto , all' istanza di Carlo Ma- 
ratta , celebre Pittore, quattro itegli Pulii, che si dovevano correre , alla Chie- 
sa di S.Luca , ed il prezzo di essi impiegare per premio del Concorso de' Pittori , che 
si fard in Campidoglio, fra molte altre beneficenze , a’io. di Agosto nel 1702. as- 
segnò i Frutti dell’ Off zio Capitolino di Stimatore di Ripa a Carlo Maratta , sua 


(1) Storia de’ Possessi p. 127. 1 4 }. 

(1) V. Tortigli il S. Cor» de’ Cardi- 
ali! della Diac.di S. Nic. in Carcere rtf+f. 
Rimani Alberti, Trattato della Nobiltà del- 
la Pittura , composto ad istantia della Ven. 
Compagnia di S-Luc», et nobil Accademia 
delti Pittori di Roma. 1787. 4. Origine, et 
Progresso dei!' Accademia del Disegno de’ 
Pittori , Scultori , et Architetti di Roma . 
Pavia 1404. 4. Ordini, e Statuti dell'Acca- 
demia del Disegno de’ Pittori , Scultori , e 
Architetti di Roma , sotto il Titfllo , e Pi- , 
tirocinio di S. t ua , ( ampliati da Innocen- 
te XII.), corretti , accresciuti , e confer- 
mali sotto gli auspici di Clemente XI. Pa- 


lestina 1718. nella Stamperia* Barberina . 
Trattato dell’ insigne Accad. del Dise. di 
Roma, Detta di S. Luca Èva ng. Roma 1744. 
4. Statuti dell'insigne Accademia dì S. Lu- 
ca Ev. Roma 1747. 4. Dr' Pittori, et Archi- 
tetti dell’ Accademia di S. Luca a S. Mar- 
tina nel Foro Romano . Bare. Pinztm Trat- 
tato delle Accad. Rom. nelle Opere Pie p. 
L XXII. e nel Tratt.dcllc Confraternite, e del- 
ie Arti . Ivi p. 47* Rimana praetcftsac Ad- 
gr evalioni* prò Academia S. Lutar centra 
Pittore* di Praprttivc . Romae 17» 5. tol- 
t}) De vita, et rebus gestii ClcmJCL 
lib. 11. 4. j. 
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•• Jncoronazione del Cav. Btrnardino Perfetti ' 1 2 ) 

Vite /furente. A' 6 . di Ottobre nel 1705. i frutti dell’ Off zie di Portatore del- 
la Banderuola . Ai 4. di Agosto nel 170J. altri tre Offfzi . Agli «t. di Genna- 
ro nel 1708. una Rata itW'Offiv» di Segretario , sopra le Inondazioni del Temete . 
A’ ij. di Marzo nel 1709. 1 ' Oj fitto di Sotafo del Doganiere de!* 5 «/r. A’ ad. 
di Giugno nello stesso Anno X’ Offiiio di Commissario di Testaccio . Tutti t 
snddetd UJfizj , che ora però sono stati ridocti per le sofferte vicende t fu- 
rono accordati 1 dopo la morte del Maratta , all’ Accademia per la Celebrazio- 
ne del Concorso in Campidoglio . e confermati da Benedetto XIII. 

E’ gii scorso più di un Secolo, dentro il di cut giro , crentaquattro Vol- 
te , i più nobili > e canori Cigni di Arcadia han trasformato il Campidoglio in 
Elicona, col canto de’ loro Carmi, dopo la distribuzione de’ Premj , eseguita 
dalle mani det Purpureo Senato, nella Sala Capitolina (t) , la quale dopo di 
aver servito a’ ai.- di Aprile 'nel 1521. alle glorie di Leon X . (a) , nello scorso 
Secolo è stata il Teatro di due Incoronazioni Poetiche , una di un Uomo (}) , 


(1) Quanto giustamente potrebbe ind^ 
dersi sopra di essa , il Di/tieo , che si le^ 
gc nel Folata* Pubblici d i Cremini* ! 

Hic Locai edic, amar, punii, conicrvat.hiiurat, 
Ncguitrrm, Pacem, Criminn, Jura, Probe/. 
(a) Ridolpb. Penati Or alia babit* in Ae- 
dibut Capitolini/ die , tfun fuit erectn Leo- 
ni/ X. Statua, noti/ iltu/trata.Romoo 1 7 ) r 4 - 
(}) Atti per la Solenne Ceronahionc fit- 
ta in Campidoglio dei Sig. Bernardino Per- 
fètti , tra gli Arcadi Atauro Eurotee , co » 
la De/crirdeae dell' Apparato della mede/i- 
ma , e di guanto poi ì /cguito , di tòioMa- 
tio Cre/cimbcni . Roma I7if. Vita Si Ber. 
Perfetti nel T. V. delle Novelle del Lami 
p. 6 iS. Domenico Cmnfigni . Saggio di Poe- 
sie sctittc dal Cav. Bernardina Perfetti . Fi- 
renze 1748. T.II. 8. V ella Par. V. delle Vi-- 
te degli Arcadi si d.i la sua Vita , scritta 
dal P. Giuseppe Maria Alawelari Gesuita, 
il quale la pubblicò tradotta in Latino nel 
T. III. delle tue Opere Latine , stampate in 
Roma nel 1747. col nome di Mariano Par- 
tenie . Il CI». Moni. Fabroni ne pubblicò un’ 
altra Latina nel T. 111. Viene ftalorum dell’ 
Ediz. Rum. c nel II. della Pisana . Si hanno 
gli Elogi del medesimo nel T. IV. degli ile- _ 
mini Ulu/tri di Te/cana p. 716. nelle Sa vel- 
ie Letterarie Fiorentine del 1747. Bum. 4., ‘ 
c nel Trattenimento 1 /teriro . e Crenologico 
del P. Calino Lib. IV. Cap. 11. Fra i miei 
Mss. posseggo un’ eloquentissima Oraziotf 
Funebre , recitata in Siena , in sua lode dai 
P. NiCcclì Scarponi 0 Gesuita . Ma non po- 
tendo qui pubblicarla, per essere troppo 
\ 


lunga, spero , che si vorrà perdonare all' 
amoroso trasporto , che Io ho per la Glo- 
ria sempré maggiore del mid amicissimo 
P. Cordar a , se qui , In sua vece , soggiungo 
qnesto bellissimo Squarcio , inedito , delia 
sua Deicriume di questa celebre Corona- 
zione • che ho staccato dalla sna preziosissi- 
ma Storia dello scorso Secolo , che presso 
di me gelosamente conservo . cogli altri suoi 
Mss. , oltre quelli , clic mi è riuscito di far 
pubblicare in Veneti*, eoo la nitida edizione 
del Sig.Gfnrtjise P . uguali , che ì già arrivata 
al IV. Volume . Corona d/gaiiiimui omnium 
eon/rn/u e/t //abitui . et Poatifrx hoc bene- 
ri/ insigne ri tradì sollcmni more fui/it . 
Cum apparata . ac pompa . ut Romana fiert 
co u/ue: udì , Catrcmonia peracta 01C . Praefi- 
nita dio , tre/ Pattini Ordini/ Viri , Con/er- 
vatorei , gnor veroni , Popoli Romani , Toga 
Senatoria induci , Per feci am convenire Do- 
mi ; eumgue rimili eoopertum Toga ( jam enim 
Diploma aere per al , guo nobilitati Romaaae 
ianribebatur ) Corra porguam magnifico ex- 
ceptro , acguentibuiguc in guatano aliti Cur- 
. r/u distributi/ Aeeen/is , Servorun , ae Tibi- 
einum turba praecunente , Titbi/qae per 10- 
nantibui , inter tffn/am Pepali multitadiaen. 
in Capitolium dedite ere. AuUm Capitolinone 
I eri/ tremati/ ipleudidinime intextam, magna 
omniuou Ordini 101 freganti* compievi rat . 
Prima Sab/ellia manut delecta Arcadnm ec- 
cupabat . Dilpo/itii etreum Podiii , Cardino- 
lèi , Prae/ulei , ae Principe/ Foemiaae teori- 
debant. Senntor Urbis in eminenti Selio lo- 
cata/ , cum /ai/ Ad/eiitribui , c inspiriti a- 

Q.2 
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per impegno di una Donna , e 1 ' altra di una Donna (i) , per impegno di un 

Uomo , come ha argutamente rilevato il Ch. Bettinelli (2) . 

Eccone 1 * Elenco , che ne rinnoverà le gloriose Memorie , e che le porri 
sotto un sol* punto di vista, in cui niuno le avea messe finora. Questo pero - 
si deve intieramente riconoscere dal Sig. Cav. Andrea Vici y zelantissimo Promo- 
tore delle glorie > e de* progressi della stessa Accademia di S. Luca , di ciy per 
la sua virtù, e sapere forma uno de* più splendidi ornamenti. Poiché si ò 
compiaciuto di secondare graziosamente le mie istanze , avendomi impresta- 
ta questa sua preziosa Raccolta, da cui ho estratti i Nomi di tutti gli Ora- 
tori, e trascritti i Titoli delle Accademie . Se qualche severo Aristarco stimas- 
se superflua questa Raccolta , ne apprenda 1 * utilità dalla spiritosa Lettera 9 
scritta dal lepidissimo P. Abate Buonafede , con cui accompagnò il dono di 
squisiti Confetti alia gl. me. di Pio VI., ove in favore di ogni Raccolta si espri- 
me così . Dicono i Savj , che tutte le Serie , qualunque sieno , sono sempre j? i- 
m ab il : , cominciando dalle Serie Algebratehe , e venendo giù fino % alla Serie del - 
le Lumache» "V. il suo interessante Elogi o^torico . Ferrara 1794. 8. p. 8?. 

Il Centesimo dell* Anno 1 6yj. celdBhro in Roma dall* Accademia del Di- 
segno , essendo Principe il Sig. Cav. Carlo Fontana Architetto , descritto da 
Giuseppe Ghetti Pittore, e Segretario ,( còr» una sua bellissima Rel-vione , e 
col Catalogo degli Accademici a e coll* Oraziouc del Dottor Placido Eusta~ 


tur . Separato , censpicuoque Loco propria* 
Sedile Perfetto fner.it adtrìbutum , In eo 
tomeuu prior ad sur gens Crescimbenus diser- 
ti m , a c tempori Accomodi!** Orationem ha- 
fanit . (>44 assoluta Se notar , adducto ad te 
Perfetto , provolutoque in gena* , virente no 
e Lauro Corona* Copiti imposuie ; oc certa 
pronunciata Formula , Poetam Laureata* di- 
xtl • Secata tunt Arcadum Carmi** bene 
'» pilla plaudenti *m , ac novum honorem Poe- 
t*c Laureato gratulanti** . Ubi demnm orn- 
aci obsicum^ Perfectus ìpse. , rogatiti de 
Urbis Romae Lattdibus dicere , alitante Citha- 
raedo, ae cordai leniter vellicante , voce m in - 
ter.dit , atque exorsus ab ilio ipso , quem cer- 
nere! % Clivo Capitolino > olim Aree Orbit 
Ter rarum, Remora a gloria militari prima * , 
ab Imperio , ab Opibus , a Potenti a , escus- 
siti s extulit laudi bus .Dilapsus inde ad Di- 
vina* Religione* , Divinami ne Pontsfscit 
Maximi potestatem , Roma m bujus te*poris , 
et diga itale , e! amplitudine , et aeterni tate 
lutperii, multum tupra antiqua * eccellere 
di *om tt avi t . Tensoit Concentut bora* tir- 
eiter , cunctìs sii enfio , et ad ntr adone defi- 
xis. Atque hoc maxime modo clima est mesnfi 
randa celebrità!, de qua ego p ialo fusine dixi, 
lum quod eam cerai» adspexi ; tum quad aii- 


qstot post anno:, Senti quum transirem , no» - 
nulla* cum Perfètto amici tsamfunxi . Exti- 
tere post eum olii Poeta e Ex temporale: , qui 
fama* Italia tota sane adepti f et quosda* 
ego* et caneutcs audivi , laudavique, et nunc 
otta* hominum Linguis praeUicari audio. Sed 
eorum , nenso cu* Per fedo , ncque erudì tio ne, 
ntqut facilitate Carmi nùm , ac venusta! e , 
Indice me , compar andai videtur . 

(1) Atti per la Coronazione dell* insigne 
Poetessa Maria Maddalena Morelli Fcrnondez, 
tra gli Arcadi Coitila Olimpica a'j x . di Ago- 
sto nel 177 6. Parma 1779- 8» p- 3 f. Lette- 
ra di Ciò. Cristofaro Amadux&i sopra quest* 
Incoronazione. Nc! T. JfXXl^della Nuova 
Raccolta d’ Opusculi • 

(1) Nel Risorgimento d* lealif negli Studi, 
nell* Appendice alia Poesia, p. 169. * r . Me- 
noehio dell'antico Costume dì coronare Li 
Potei . T. IH. Cent. VII/, c. xvii. delle Stilò 
re . Mont. Gio. Agost. Gradenigo , Lettera 
* sopra i Poeti Laureati . Nc! T. L delle nuo- 
ve Memorie, per servire alla Storia Lette- 
raria p. 176. \oe. con 1 ’ Estratto di una 
Dissertazione di M. L’Abbi da Resnel . Apo- 
stolo Zeno de’Pi>r/i Laureati . nel T. II. delle 
sue Lettere, ai num. 190. 191» 1 pj- 
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elio Ghezzi , suo.Figlio ) (1) . Roma per Gio, Frane. Buagni 1696. 4. (1) 

Le Pompe dcll'Acc.'de! Disegno solennemente celebrate in Campidoglio 
a’ 15. Feb. 1701. ( descritte da Giut. Ghczzi , coll’Orazione di G io. Bau. Zappi 
Imolese ) per Gio. Francesco Bnagni 4. 

Le Corone del Merito solennemente distribuite sul Campidoglio il di 19. 
Aprile 170}. dall’ Acc. del Disegno, presedendo Carlo Maratta celebre Dipin- 
tore ( con la Relazione di Gius. Ghezzi 1 e l’Orazione di Mons. Ludovico^ Servas- 
eli Senese ) per Lue. Ant. Chraeas. 4. . . » 

Le buone Arti sempre più gloriose nel Campidoglio per la solenne Acc. 
del Disegno nel dì 24. Aprile 1704., Presidente il Cav. Carle Maratti , Rela- 
zione di Gius. Ghezzi > ( con 1 ’ Orazione del Sig. Canonico A nnìbalc Albani , 
poi Card. ) Per Gjetano Zenobj . 

Il Premio tra gli applausi del Campidoglio per l'Acc. del Disegno , ce- 
lebrata il dì 7. Maggio 1707. presedendo il Cavi Carlo Marassi, descritto da 
G. Ghezzi (con l'Orazione di Mons . UJiue Gius. Gozzaiiini Bolognese, poi Card.), 
c col parere del Can. Bartolomeo Nappiai , in forma di Lettera al Sig. G. Ghezzi 
sopra 1 ’ Impresa dell’Accademia . p. dy. ) per Gio. degli Zenobj (g) . 

Le Beile Arti in* Lega con la Poesia per l’Acc. del Disegno, celebrata 
in Campidoglio il di < 5 . # Maggio 1706. essendo Principe il C. C. Murasti , V ice 
Principe , eletto da N. S. il Cav. Frane. Fontana celebre Architetti , Relazione 
di G. Ghezzi , ( coll’.Orazione di Mons. Cybo ) per G. Zenobj . 

L’Utile nelle Belle Arti riconosciuto nel Campidoglio per l’Acc. del Di- 
segno solennizzata il dì 5. Maggio 1707. Principe il C. C. Marassi , e V. P. il 
C. Fr. Fontana. Rei. di G. Ghezzi ( coli’ Orazione di Mons. Bcntivoglio d' A r- 
ragona ) per G. Zenobj . 

Le Stanze illustrate dalle Belle Arti nel Campidoglio per 1 ’ Accademia 
del Disegno solennizzata il d! 9. Aprile 1708. Principe il C. C. Marasso, V.P.* 
il C. F. Fonsana , Rei. di G. Ghezzi ( coll’ Or. di Mons. Vincenzio Santini Lucche- 
se ) per G. Zenobj . 

Il Merito delle Belle Arti riconosciuto nel Campidoglio per l’A. del Di- 
segno , solennizzata il 1. Maggio 1709. Principe il C. C. Marassi. Rei. di 
G. Ghezzi ( coll'Or, di Mons. Domenico Riviera Urbinate , poi Card. ) per G. Z. 

Roma Tutrice delle Belle Arti mostrata nel Campidoglio dall’ Acc. del 
Disegno il dì 2. Ottobre 1710. Principe il C- C. Murasti. Rei. di G. Ghezzi 
( coll’ O. di Mons. Filippo Monti , poi Card. ) per G. Zenobj . 

Le Belle Arti , compimento , e perfezione delle Bellezze dell' Universo, 
mostrate nel Campidoglio dell’ A. del D. a’24. Sett. 17,1. Principe il C. C.Ma- 
ratsi , V. P. il C. Carlo Frane. Person. Rei. di G. Ghezzi ( coll’ O. 41 Mons. Nic- 
coli Fortiguerri Senese ) per G. Z. 

Il Trionfo della Fede ,^olennizato nel Campidoglio a’ 2J. Maggio 171 J. 
Principe il C. C. Maratti , t V. P. il C. C. Fr. Person . Rei. di C. Ghezzi (coll’Or, 
di Mons. Carlo Majella ) per G. Z. 


(1) Cintili Bibl. Volante T. III. p. 5 a. 
(a) Gius. Matuzzi Ode in lode delle 
Pitture del Cau. Gher.zi . Roma per il Bua- 
gni 1599.4. Poesie di diversi Autori per 
lo nobilissimo Quadro della Venuta dello 


Spirito S. Opera del Sig. Ciuf. GhevrJ , SCO- 
pcrta nella Cappella Maggiore della Chiesa 
della Nauene Napoletana . Roma 1710. ss. 

(5) V. Ch. Fantntra Scrittori Bolognesi . 
T. IV. p. Z09. 
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Le tre belle Arri in lega coll’ Armi per difesa della Religione mostra- 
te nel Campidoglio dall’ A. del 15 . Principe il C. C. P. ferma , Rei. di C. Ghez- 
zi ( eoll’O. del Mg. Ab. poi Mons^Gto. Vincenzo Lucchesini Lucchese ) per Gio. 
Maria Salvioni 1716. 

' Il Trionfo delle tre Nobili , e Belle Arti mostrate nel Campidoglio , 
necessarie al buon Regolamenta della Repubblica , deli' A. del D. Principe il 
Sig. Giuseppe Chiari , l’anno del Giubileo 1725. ( coli’ Or. di Mons . Niccoli sic 
Simeni', poi Card.5 per G:M. Salvioni 1727. 

. L’ Eccellenza delle tre Nobili , e Belle Arti dimostrata nel Campidoglio 

dall’ A. di S. Luca, Principe il Cav. Camillo Rusconi nel 1728. ( coll’O. di Mons. 

# Camillo de’ Marj) per G. M. Salvioni 1729. 

Gli eccelsi Pregi delle Belle Arri , e la scambievole lor Congiunzione con 
le Mattematiche Scienze, mostrata nel Campidoglio dall’ A. dei D. in occasio- 
ne del Concorso celebrato ntl 1752. , Principe il dr. Sebastiano Conca ( coll’O. 
di Mons. Enea Silvio Piccolemini , poi Card. ) Per G. M. Salvioni 17}?. 

• Delle Iodi delle Belle Arti Orazione ( di Mons. Michel Angelo Giacomelli ) 
e Componimenti Poetici , detti in Campidoglio pel Concorso celebrato datl'A- 
di S. Luca nel 1739. Principe il Sig. Agostino Masucci .- Per G. M. Salvioni . 

Delle I,pdi delle Belle Arti Orazione ( del Sig. Francesco Maria Zanniti 
Bolognese ) e Componimenti Poetici detti in Campidoglio pel Concorso * 
dell’ A. di S. Luca ,. Principe il Sig. Francesco Mancini 3 nel 1750. p. G. M. 
Salvioni . 

Delle Belle Arti Orazione ( di Mons. Tommaso Antonio Emaldi) e Compo- 
nimenti Poetici , detti in Campidoglio pel Concorso dell’ A. di S. Luca , Prin- 
cipe il Cav. Ferdinando Fuga nel 1754. per Ant. de Rossi. 

Delle Lodi delle Belle Arti Orazione ( di Mons. Francesco Carrara , poi 
* Card. ) e Componimenti Poetici detti in Campidoglio pel Concorso dell’ A. 

. di S. Luca, Principe il Sig. Placido Costatili, nel. 1758. per Niccolò, e Mar- 
co Pagliarini . 

I Pregi delle Belle Arti Orazione ( di Mons. Onofrio Alfani ) e Compo- 
’ nimenti Poetici , detti in Campidoglio pel Concorso deil’A. di S. Luca , Prin- 
cipe il Sig. Mauro Fontana , nel 1762. Per Marco Pagliarini. 

Orazione ( di Mons. ora Conte Tiberio Sederini ), c Componimenti Poetici in 
jode delle Belle Arti, Relazione del Solenne Concorso , c delia Distribuzione de’ 
Premi celebrata sul Campidoglio dall’A. di S. Luca , Principe il Sig.D. Francesco 
Preziado ai 24, Novembre 1766. P.er Generoso Salomoni . 

Fino a quest’ Anno , tutte le Accademie sono state celebrate in Campi- 
doglio con i Fondi dell’ Accademia di S. Luca. Ma al i.di Giugno nel 1749. 

F Architetto Carlo Balestra col suo Testamento , rogato per gli Atti del Tan- 
ni , Notajo in Albano , lasciò tutto il suo Asse. Ereditario , da ridursi in Luo- 
ghi di Monte , i frutti de’ quali , oltre il suo Deposito nella Chiesa di S. Luca , 
dovessero impiegarsi in tante Medaglie cT oro , da distribuirsi in Campidoglio 
ai Giovani più meritevoli nelle Belle Arti. Poi la S. M. di Pio FI. ordinò, 
che i due Contorsi , dementino , e Balestra si celebrassero alternativamente , 
in ogni Triennio . Ma la prima Accademia delle cinque finora tenute col pro- 
dotto de’ Frutti dell’ Eredità del benemerito Balestra , fu la seguente . 

In Lode delle Belle Arti Orazione ( di Mons. Claudio Tedeschi Ferrarese ) 
t Componimenti Poetici . Relazione del Concorso , e de’ Premi distribuiti in 
Campidoglio dall’ A. di S. Luca a’ 24. Novembre. 1768. per. nuova Istituzio- 
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ne del Nobil Uomo Carle Pio Balestra , Principe il Sig. Andrea Bergondi Scul- 
tore . Pel Casalecri . • 

1 Pregi delle Belle Arti celebrati in Campidoglio pel solenne Concorso 
dell' A. di S. Luca a’ »t. Aprile ¥771. Principe il .Sig. Cav. Ant. Raffaele Me/rgs . 
coll’O. del Sig > Di Baldassare Odes talchi, de' Duchi di Bracciano. Per il Ca- 
saletti . 

In Lode delle Belle Arti Orazione ( di Mons. Giuseppe Maria Pignattelli, 
ora Card.) e Componimenti Poetici, Relazione del Concorso, e de’ Premj 
distribuiti in Campidoglio dall’ A. di S. Luca a’ 17. Aprile 1773. , secondo 
1 ’ Istituzione Balestra , Principe il Sig. Andrea Bergondi . Per il Casaletti . 

* In Lode delle Belle Arti Orazione ( di Mons. Giulio Cespre Capece Aghi- 
lata della Somaglia , ora Caid. )e Componimenti Poetici, detti in Campi- 
doglio pel Concorso dell’ A. di S. Luca , Principe il Sig. Carlo Marchionni nel 
1755- per Arcangelo Casaletti , 

In Lode delie Belle Arti Orazione ( del Sig. D. Francesco Ruspoli de* Prin- 
cipi di c-erveteri ) , e Componimenti Poetici , Rerazione del Concorso de’ Premj 
d stribuiti in Campidoglio dall’ A. di» 5 . Luca a’ ty. Maggio 1777. secondo l’I- 
scituzi ’ne B ilenca , Principe il Sig. D. Francesco Prevado Pittore . Pel Casaletci . 

I Pregi delie Belle Arti celebrati in CampTdog.io p’il Concorso dell’ A. 
di S. Luca a’ 27. Maggio 1779. Principe il Sig. Andrea Bergondi . ( coll' O. di 
Mons. ora Cav. Lorenn.0 Ruspoli ) pel Casaletti . 

1 Pregi delle Arti celebrati - in Campidoglio pel Concorso dell’ A. di 
S. Luca a’ 1. Giugno 1783. Principe il Sig. Marchese Ferdinando Riagi ( coll’O. 
di Mons. Gio. Batt. Busti , ora Auditor delia S. Rota ) pel Casaletti . 

In lode delle Belle Arti Orazione ( di Mons. D. Alessandro Lame , ora Te- 
soriere ) e'Condponimenti Poetici , Relazione del Concorso dell’ A. di S. Luca 
a’ 12. Giugno 1785. secondo l’Istituzione Balestra \ Principe il S. Antonio de 
Maron Pittore . Pel Casaletti . 

I Pregi delle Belle Arti celebrati in Campidoglio pel Conrorso dell’A. 
di S. Luca a’ 25. Maggio 17S9. Principe il Sig. Agostino Penna ( coll’O. di Jlons. 
poi Conrj Carlo Vatlemani ) pel 'Casalerti . 

In Lode delle Belle Arti Orazione (di Mons., ora Conte Pietro Girolamo Fran- 
ceschi) e Componimenti Poetici.Relazione del Concorso, e de’Premj distribuiti in 
Campidoglio dail’A. di S. Luca a’ 29. Maggio 1792. secondo l'Istituzione 
Balestra , Principe il Sig. Antonio Atprucci Architetto . Pel Casaletti . 

La Distribuzione de’ Premi solennizata sul Campidoglio a’ 27* Novembre 
1801. dall’ A. di S. Luca » Principe il Sig. h'incenxp Pacati Scultore , ( colilo, 
del Sig. Cav. Gio. Gherardo de Rotti). Nella Stamperia Salomoni . 

La Distribuzione' de’ Premj sollenizata sul Campidoglio a’ 4. Luglio 1807. 
dall’ A. di S. Luca, Principe il Sig. Cav. Andrea Vici Architetto, e Conte 
Palatino, (coll'Orazione di Modi. Ercole Donimi, Votante di Segnatura) . 
Nella Stamp. Salomoni . 

Convicn però avvertire di non confondere questi Solenni Concorsi con < 
gli altri due, che si celebrano dall* Accademia del Nudo , che finorP si è te- 
nuta in una Stanza , situata sotto la Gallerìa de'Qutdri in Campidoglio . Que- 
sta Scuola pubblica , e giornaliera, che mancava in Roma, fu instituita dalia 
gl. me. di Benedetto XIP. ad insinuazione del suo illuminato Ministro Card. 
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1*8 Traduzione dell' Accademia del Nuda alfe Convertite 
Silvio Falerni (i), con una sua Costituzione’ de’ 17. Marzo nel 1757. (a) . Una 
tale Istituzione , benché assai p r ovida , c lodevole , nondimeno non era sufficien- 
temente utile, per 1 - infelicità della sua Situazione , essendo troppo'incommod* 
ai Professori , che ripugnavano di andare di Notte su le Cime ventose della 
Rupe Tarpeja , nel rigido Inverno , ed anche pericolosa per la Gioventù, in quel- 
le Strade solinghe , e rimote . Onde il Regnante Pontefice , che non cede a ve- 
runo de’ suoi g oriosissimi Predecessori , nel giusto impegno 4 ‘ proteggere le 
Belle -Arti , e di somministrare tutti i commodi di coltivarle, con suo Chi- 
rografo de’ 9. di Aprile nel 1804. ha trasportata aila Fabbrica delle Conver- 
tite (3) , un terzo della quale è stato acquistato a quest’oggetto, 1 ’ Accade- 
mia del Nudo % che felicemente si aprirà quanto prima ; avendo intiera-» 
mente approvato il Piano lodevolissimo , proposto dal Principe dell’ Ac- 
cademia Sig. Cav. Andrea Fici , e dal Sig. Cav. Antonio Canova Ispettor Gene- 
rale delle Antichità , e Belle Arti in Roma , e in. tutto lo Stato Pontificio , 
il quale non contento di servir di Modello alla' Gioventù con le sue Opere , 
veramente Classiate, e Originili , con una* generosità, degna del suo grand* 
Animo , ha assegnati 400. Scudi Annui pfr.’dote dello stesso ftabslimcnto , per 
di cui mezzo ognuno potrà più facilmente perfezionarsf nella sua Professione . 

Ivi oltre la pubblica Scuola delle Belle Arti, si formeranno anche quel- 
le delle Ani Meccaniche degl’ In tagliai ori , de’Scarpellini , de’ Ferrai ecc., che non 
saranno meno utili, e necessarie, e che pur troppo sono mincate (inora in 
questa Città ; e si aprirà uni Sala nella soppressa Chiesa deile Convertite , per 
farvi la Pubblica Esposizione 'di tutti gli Annuali Prodotti delie Belle Ani . On- 
.de cesserà l’ Inconveniente , che finora vi è stato , di esporre con indecenza 
i Quadri nelle Chiese, nelle qua i poi non potevano aver luogo i Soggetti 
.profani della Pittura, nè verun’ Opera delle altre due Arti Smette . 

Grazie adunque si rendano vivissime, ed infinite da tutti i Cultori , ed 
Amatori deile Belle Arti all’ incomparabile nostro Sovrano , che , secondato dall* 
instancabile Zelo, ed ottimo gusto del suo. vigilantissimo Segretario di Stato 
Sig ■ Cfrd. Ercole Consalvi, promuove in tutte le più efficaci maniere il loro 
avanzamento . Poiché ha con suo Chirografo del 1. Ottobre nel i‘8oz. desti- 
nata 1 ’ annua Somma di dieci mila Scudi , per 1 * acquisto de’ Monumenti delle 
Ani , antichi , e moderni , de’ quali ha proibica 1 ’ Estrazione (4) , c im- 
pedita la distruzione (5) , c con cui ha già arricchito in singoiar maniera 


(t) Dom. Serafini Compie Annos dèi 
Card. Silvie Valenti , terminato 1 ’ Anno £0. 
ed incominciando il 61. Assisi ifft. 4. 
Clandie Tedeschi Elogio del Card. Silvie Va- 
lenti . Roma 1778- +■ v. i Ch. del Cinque , 
e Fai, ini Contin. del diacronie , eoCuarnnc- 
ti . Cordella. Vite de’ Oiidinali T. Vii/, 
p. 195. Vite de’ Cardinali del Sec. XVIII. 
Ratishon» 1 786. T. IV. p. 174. 

(a) Ben. XIV. Constituùo , qua ad exer- 
cendos, erudiendosque Picturae , acque Scul- 
pturae Tyrones , Gymnasium p&blicnm,«eu 
AcaJemia erigitur.. Romae 1774. fol. 

(5) Questo passo del Diarie di M. A. 
Valena ci palesa, a chi siam avi debitori 


dellasnssistenza di questo Luogo , che non 
servendo più ad lise Saere , per le segui- 
te vicende , oca si è felicemente cangiato 
in Alile delle Belio Arti . Sei i6rj,ii ab - 
bragie il Menastere delle Convertite nel Cor- 
so % Moni. Fibrine Verotpi salvo tutte te 
Monache nel sue Ralavvo . Non le ne perse 
ninna per la gran d ili giara , che vi fecero 
ebtte Prelato , e Nipoti . Rifece il Monaste- 
ro , e le meste in Isola. 

(4) V. la Relazione, di un Viaggio ad 
Ostia , e alla Villa di Plinio , detta Laurea- 
tino , dell' Avv. Fra . Roma 1807. 8. 
p. 117. e 117. 

(7) Ora uon pórrebbe più lagnarsi SU- 
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De seri zio ie ìel Nuovo Braccio del Museo Vaticano 1 29 
H Museo Pio dementino ( 1) , con la sapientissima direzione di Monsignor Cattano 
Marini, del Sig. Cavalier Canova , e 4«1 Signore Avv. Carlo Fea , dei quale, uni- 
tamente all’ indefessa assistenza dell’ abilissimo Sig. Giuseppe Petrini , si è 


via ViciMmini , come ebbe illativo di fare 
Con l‘ Epigramma direno a Battolarne* Ro- 
verella » c riferito dal MaiiUon , nel T. I* 
Mui. Ical. p. py. che i Romani distruggeva- 
no le antiche Lapidi , ed Iscrixdoni , per ri- 
durle in Calcina. 

Oblectat me , Roma , tuas spettare Rttinas , 
Ex quorum Lapin gloria prisca pareti 
Sed tnus htc Pepulus Muris defessa vetusti* 
Calci s in obsequitsm marmora dura requie, 
Jmpia tercentum ss sic Gens egerit anno* , ' 
Sullum hinc indicium nobilitati* erit . 

Nè Lorent a Pignori* avrebbe più motivo 
di scrivere a Paolo Gualdo . ( issando Roma 
non avrà più Anticaglie , no» sarà più Ro- 
ma i e Dio perdoni , a chi con la Strage delt 
Antichità , cerca di abbellire il nuovo. V. Let- 
tere d’ Uomini IH. Vai. 1744* p* 130. Le 
Rodine di Roma Rovinate faranno , che Rema 
non sarà più Roma e male la intendono co- 
testi Signori Rovinatoti j perche quando Ro- 
ma non averà più rovine antiche , non sta- 
rà senza Rovine moderne. p.i%o.A cotesti 
Distruggitori della Maestà Romana > io non 
saprei^ che altro augurare , se non Morte del- 
la memoria loro , in brevità À' Anni , e così 
sarà, p. tpf. Versi , ed espressioni» che 
meriterebbero di esser aggiunte in una ri- 
stampa , che fus&e per farsi della eruditissi- 
ma Annotazione , stampata alla p. 79. della 
suddetta Relazione • 

(1) Il seguente Articolo di Lettera scrit- 
ta dal coltissimo , e religiosissimo S ig.baron 
Van de Vivere ad una Dama di gran Rango, 
c di gran Virtù , con cui chiuderò quest* 
Appendice , farà conoscere agii Esteri l’ im- 
portanza di qnesco nuovo Accrescimento , 
che si va facendo » al doviziosissimo Mìt- 
ico Vaticano . 

1 X T a A t T 

D’ une Lettre de M. E.C.G. Van -de- Vivere , 

FUmaAd , à Mad. la Contesse M. D. (*) . 

Rome le 19. Xbre i 8 oy. 

Vous connoisscz , Madame, ( il fmt, que 
maintcnant je Vous parie d' un travail, qui 
faic le plus grand honneur au Pape actuel j 
et que la Postcritc admirera peut-ètre. bien 


plus , que noni ne le faisons à presene, sì les 
cfrconstauces difticiIej,sous Ics quellcs il s f a- 
chcvc , parviennent à sa connofssaitce , ) le 
beau Corrsdor,q\xì méne à la Esblicthique , et 
au Aftfjeom du Vatican . Cc Cortidor devien- 
dra le plus beau du monde . Dcpuis 1 * en- 
trée actuellc du Muséum , jusqtt' à Tcndroit, 
où Vous avez vu la Grtlle de fer , prcs de 
la Porte de la Hibliothàque , on place Ics sta- 
tue* , les Buste * , et les bas-reliefs , que 
Vous avez cxaminls dans Ics Magauns di- 
verr du Vatican , Les I abiette s , sur les- 
quellcs ont in et les buste s en evidance » 
sont compositi de morccaux de frises , et 
d’ encablemens antiques , et ellts rcposcìit 
sur des Cijpes , et sur des Fragmens de Co- 
lonna , qui jadis ornerent des Edifica de Ro- 
me Ancienne ; et au moyen de ccc arran 
gement , la GnUeric deriendra de. quclque 
militi à V Architetture , cotte branche im- 
portante des Arts , malheureusemcnt trop 
ncgliglc dans tous les Museums des Souve- 
rains , et des C*rifMX . Depuis 1 ’ Endroit , 
où l'ut la Grille de fer , jusqu’à colui, ou Fon 
descend dans Ics Lega, on tneruste dans les 
Murs de la Gallerie , les Inscriptìons innom- 
brablcs des Payens , et des Premieri Chrc- 
tiens , donc vous avez vu ttne parete dans 
le mime Cortidor , et I* autre dans les Ma- 
gauns du Vatican. Monsieur le Chevalier 
Canova place des objets d‘A rt.ee Monse/gn/ur 
Cajetan Marini classine les Inscriptìons . Je 
in* absrenderai de tout observation sur cc 
travail . Les Som de scs Auteurs su Airone, 
pour Vous convaincre , qu* il sera paria it . 
Le A#*r , que separoit jaJts Ics Logos , et le 
Cortidor , n'extsre plus j e^l’ endroit, où 
il Itoit, ou fait un beau VesWbule, qui sera 
orni de Colennes , et d'aucrcs restes de 
tiquitc . De cecie la$on , toute la longueur 
d’ irne parile des Loges sajoute à celle du 
Cortidor, et cela Taugmcnte de prcs de ny. 
pieJs de France . Ce sera un coup d“ odi 
magnihqu? , et digne de Rome . On drcssc les 
Stntues sur des Cippes , et des Bustes , qui 
portoni des Inscriptìons antiques . Il ne faut 
pas, que je Vous disc, qu’au VestibuU ac cuci 

R 



ijo Descrizione del Nuovo Braccio del Museo Vaticano 

servito per gli Scavi degl» Archi di Settimio Severo , e di Costantino , del Panteon , 
e del Coloijeo , le di cui illustrazioni aspettiamo dalla dotta Penna del sud.big.Av. 
Ed ha inoltre riattivati i tre Fogli interessantissimi , mancanti da molti anni » 


dti Musèum , on volt plmieurs Epitapbet de 
le Tamille Cimeli* , et le cèlebre <auopb.»fe 
de Sri pian Barbami i et qn’ ainsi sur unc 
etenduc de i a oo.nl ed» de long, on aura unc 
Serie de Mot -ameni atrhenrques , tant dans 
la part'e des Arti , qut dans celle des Scien- 
ret t de plus de doqzc S'ècles , ì commrn* 
cer de la premiare Guerre Punirne . Cene 
Gallerie , la plus grande du Monde , menerà 
à la Bibliothcrfve, et avi Musfum du Vatiean ; 
ou polir patler plus corrccxcinent, certe su- 
perbe Gallerie fera unr parile intè fruiate 
d’un "Ensemble sans égal, cxcltisivemenc con- 
sacrò aux Arti , et aux Sciences , Jc connoìs 
cc Vatiean merveillcuse , autant qu' on peuc 
le connojpre , et Jc ne puls y I merle* yeux, 
sans me convaìncre coujotus da* dilige , qitc 
$on Hi s taire , et sa Deseription Ione partie 
des argumcns Ics plus forts , qu’ on poisse 
opposcr aux pretendili Savans , qui ont l’u«- 
pudencc de soutenìr , que les Prétres du 
Dieu Vivant n onr fama?» cesse , et ne ces- 
sene potnt , de vouloir pianger Ics Hommcs 
dans Vigncranee , et dans la barbarie . 

Jc pourraìs Vous faire unc foule d’obser- 
vations sur l* ensemble de CCs monumens 
Ma*s jr me borneraf à Vom cn tnvoyer 
tme seule . Les Monumens des Poyens notis 
©flFrcut un travati supérteur , et ui^c diction 
éJé.’antf; ceptndant malgré ccs grandi avan- 
ta ^cs, tous ccs chcfs-d’oenvre laissent qiid- 
que cho*c à desirer,non seuletnent au coeur, 
pia?s cncore à Y offrii - Le premier n’y fron- 
te po'nt ce:tc cxprcssion du Seminimi, qu'il 
aime caflt à rcnconrrer ; et le «econd y chcr- 
che cnva ; n cet accord , qu’ il cxìgc toufonrs 
dans Ics prodttdhm* des Arti, avee cellcs de 
Yesprit . Les Montimen: des Chtrtiem nous 
presemene un trava*l grossi er , un scile bar- 
bare, ec som presque tous les pofnts de Vuc 
possìbles, tonte la fo'blesse de la décrépi- 
rudr : maison vo ; t des fdécs sublime* , dans 
les composirions de ces Artiites sans goflc , 
des scmtmens ravìssans dans ccs Inuriptions 
redigécs d’nne maniere barbare , et rar-totic 
ime bar moni? parfaìte entre les ouvrages 
des Ardite : , et dei S#v«w : de ccs Sìédcs-là • 


Ces Mo tument f malore leur prosi «crete , 
fo.tc une Source tnéptiisablc , oiì Ics plus 
grandi des moderne* ont pulsò , et puiscnc 
cncore tous Ics jout$,drs Lc<p>ns preciemes, 
et des Smjets òtonaans • 

Vous me demanderei, peut etre, la raìson 
de cettc ditlcrencc frappante , encrc Ics m»> 
nummi des Payens , et ceux de* premieri 
Cnrètiens . Je va?s tacher , Madame , de re- 
pondre a Vom ordrcs . 

Les Su jets dei Monumens du Paennisme se 
prennoient dans le Cuprite deb Hommcs, dans 
la Relifìon , la Philasopèie , le» moeursy et Ics 
l*ix % puremenc humaincs^ et tous ccs obìcts, 
òtotent ance eme dans une guerre ccernelle . 
Car conimene concilici- les exch de Jupitér 
avee les Loix pèmales sur Y Adultere \ le» fro- 
dai net de Vènm avee i* borrì bte Sacri fi - 
ce de Lue r he i Ics niaxinies de Platon * avee 
cellcs d'Aritfoteì On n'y parvlendra jamais; 
parce que tous ces objets de la plus grande 
impotrancc , n’ctoicnt, que le triste resul- 
tai de la fot bl else de Tcsprit humain . Chea 
Ics Chréeiens au contraire, la Relieion , la 
Vhilotophie , les Loix , et Ics Afcerm se mec- 
«oicnc d' abord à l unlsson : on cn chcrchc 
vain. mene la source dans T esprit dei hom- 
mes . Car elle ne se trouve, que dans la bicn- 
faìsance du Qrèateur d^ la Nature , qui 
d’abord nous a donne srH«x,et ses Constili 
par la bouebe des Yropb'ctes , et qui depuis, 
pour mettre te comble i ses merveiiles, s'est 
revètu de la tinti tèe humùne , patir venie 
cclatrer, et sauver le Monde, C’esrdans cer- 
te source célrstc , que les premieri Chrètiens 
ont puisé Ics «uirts sublime», totrehans , et 
profondement savan# , que VErudit de bon- * 
nc lai a. imi re avee plabir dans icurs cu- 
v rages . * 

Cetre observaiion est le fruit de IVtude , 
que |e fais ki des Anticjuitét sacièes , cc 
praphanet , qu'a mon avis , il faflt rcimir , 
si on ne veuc par marcher sans cesse à ta- 
tons dans cc vaste champ , et si«)*on reni 
arriver à des resultati heureux ; ttant inti- 
menient persuade, que les Remai nt n ont è té, 
que ics avcugles Jnstrumem , dont la Provi- 
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ouetli cioè de’ Monumenti inediti , e delle Memorie Enciclopediche delle Belle 
Ani , che si pubblicano periodicamente dall’ eruditissimo Sig. Ciuf: Antonie 
Guati imi , c l’altro delle Eftmeridi Letterarie, compilate da due celebri Re- 
dattori , i Signori Gioacchino Recluti , e Canonico Felice Mariottini . 

Num. V. 


Delle varie Forme de' Campanili 

M entre posi mano a questo lavoro, non avrei mai preveduto di poterlo ul- 
timare in una maniera *1 dilettevole , e interessante . Dopo che ne era 
gii inoltrata la Stampa, pregai l’ottimo mio Amico" P, Giacomo Pouvard a 
somministrarmi qualche Nativa , relativa alle Campane , o ai Campanili , se 
mai l’avesse. Egii , non molti giorni appresso, favorì di mandarmi la se- 
guente Lettera , ricca della più fiorita , c squisita erudizione , con cui vera- 
mente mi sorprese, avendo superata ogni mia aspettazione. 

Io non la lessi tante volte ancora , 

Che non trovatti in Lei nuova bellezza’. 

I Campanili sono stati finora in vista di lutai . Ma niuno ha mai pen- 
sato ad illustrarli, ed a rilevarne i loro pregi, e le loro imperfezioni, se- 
condo le diverse Epoche , in cui sono stati costrutti . Chi però poteva farlo 
meglio di questo eruditissimo Religioso , che, qual altro Ludovico Demonzioso , 
oltre la più vasta intelligenza della Storia , e de’ Costumi di ogni Nazione , 
possiede ancora il gusto più fino nelle Belie Arti, di cui è peritissimo Co- 
noscitore , e che era indispspsabile, per p ter ragionare fondatamente di que- 
sto nuovo Argomento ? Godo pertanto di aver potuto scavare questo Tesoro 
nascosto , e di farne regalo al Pubblico , che da esso reiteri certamente as- 
sai ben compensato della noja , che potrà aver sofferto , nel leggere l’ in- 
sulso mio Libro . 

Ma accarezzando , per dir così , questa Lettera , pegno prezioso della 
dolce, c sincera amicizia, che mi accorda questo virtuosissimo Religioso \ ha 
voluto tentare di rendere sempre più piccante, e gustosa la Salsa delle sa- 
poritissime Note , con cui egli stesso 1 ’ ha condita , con altre mie , che io 
distinguerò dalle sue , con le mie Lettere iniziali P. C. Avrei potuto dar 
Notizia di tutti gli Autori , che hanno illustrate le Chiese , dc’di cui Cam- 
panili qui si ragiona . Ma me ne sono astenuto, per non onerare (t) , in 
vece di ornare \ ed anche , perchè può aversene piena contezza nelle mie 
Opere de Secretarti s , delle Cappelle , e de’ Possessi , in cui sono citate . Mi 
sono adunque limitato a semplici Ostinazioni sopra gii stessi Campanili , di 

des terrea s de lumiere, des parole* dr paix, 
la Liberti , et le bonheurdc rous Ics Pevples . 

(’) Cetre Dame , aussi distingue par sa 
naistance , Sun esprit , et son traditila , que 
par son aetachcmcnc ame principe* , qui 
depuis des Sièclcs or» fait le bonheur du mon- 
de , a ctc J'annce dentière, plus de cinq moi» 
à Reme , pour se convafncrr par elle mème 
des merveilles de cetre Ville cronnance ■ 

(i) Gabr.Greddek f-le quid niiuis. D : ctum 
Cbileais Lacedemoni!, illustrami); c Philoso- 
phia Morali, Gcdaui 1709. 4. 
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dente s’ est servi: , par J a-, prepagatien du 
CkrlitiMinae i car ii wiloit , qtic I’ Anar- 
chie du Petytheiime , «c de la Pèilescphie , 
en rebutant Ics beat Espritt , ouvrit la V'oje 
à l ’ erdre Evangeliijue ; ii Ulloit que le Sang 
de Reme perenne preparar la Tetre à rece- 
voir «lui des Martyrs , potir y taire fleitrir 
cnsuirc , jusqu’d latin des Sièclcs, le Val- 
raier du Clnetiens ; il falloit, que la Capita- 
le du Mende, d’où parroient jadis lòppres- 
sionja guerre, et sta ravagesjdcvlcnt le cenere 
de l'Eglite univcrielle, pour en (aire decouier 
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cui parla ; ovvero sopra qualche altro punto , o Autore da Lui nominato . 
Voglia il Cielo , che non abbia mischiato il Piombo coll’ Oro , c che non 
meriti il rimprovero del Sus Mincruam ! 

Lettera del P. Giacomo Pouyard Carmelitano 
Carissimo Signor Abate 

Eccomi a mantenervi la parola di ricercare fra le mie Carte , se mai 
avessi qualche cosa relativa alle Campane , c ai Campanili . Ho fatta una Ri- 
vista generale , ed ho trovata 1* Annotazione seguente , che scrissi otto , o 
nove anni fa , pel Sig. Fttuzis di S. Vincenzo , Ex-Presidente nell’ antico Go- 
verno , al Parlamento di Aix di Provenuti , oggi Dipartimento delle Bocche del 
Rodano , in risposta ad una domanda , eh’ Egli mi aveva fatta sopra la Strut- 
tura de’ più antichi Campanili di Roma ; essendo per pubblicare alcune Dis- 
sertazioni , fatte dal defunto suo Genitore , ugualmente Presidente deli’ iscesso 
Parlamento , sopra lo stato delle Belle Arti , e delle Scienze , e del Commer- 
cio in Provenza nel Secolo XV. , e specialmente sotto Renato , Re di Napoli , 
C Come di Provenni della II. Casa d' Anoiò . 

Come vi era questione sull* Architettura della Chiesa di S. Salvadore , 
Cattedrale della Città di Aix » eretta dal suddetto Principe , questa circostan- 
za diede luogo alla domanda , alla quale risposi con le Osservazioni seguen- 
ti , che sottometto al vostro giudizio » al par delle Note , che vi ho adesso 
aggiunte . 

E* cosa certissima , che gli Antichi hanno avuta cognizione delle Cam- 
pane ; e eh’ essi se ne sono serviti in molti usi domestici, manifestandolo 
cniaramente i Nomi di Cymbalum , Crotalum , Tinùnnab.tlum , Nola , Aes so - 
nans (t). Ma verun indizio abbiamo, che gli Antichi Popoli , fuori degii 
Ebrei , le abbiano adoperate negli Usi Religiosi , e particolarmente per con- 
vocare la Gente ne* Templi • 

I Romani nei giorni Nonesimi , che chiamarono Novendiale; , tenevano 
il Mercato , e nell’ istesso tempo un* Assemblea , dove regolava*! ciò, che 
era da osservarsi dal giorno delle N andine (i) , sino a quello delle seguen- 
ti ($) . L’affluenza d c Cittadini , specialmente di quelli , eh' erano Campagnuoli , 


( i) Macri Hlcrolcxicon , Vox Campana . 
(i) Per «sere più certi de' giorni delle 
Mandi se , i Remani introdussero nel loro 
CitlenUano alcune Lettere, dette Snudi tales , 
nell’iste&so senso , che nel Calendario Eccle * 
sfoltirò, trovami le Lettere Domenicali , € 
sono queste , quelle Lettere Alfabetiche , se- 
gnate nella i. Colonna del Calendario Anti- 
co Remano . Onde le Lettere Mandinoli sono 
sempre , dopo le otto prime ; ciò , che di- 
ventava ùmilissimo a captisi da quei a che 
volevano istruirsene . 

0 ) 1 Mercati turon chiamati Mandine , 
quasi Movcndine , perchè facevansi ogni nono 
giorno. A dilucidare un passo alquanto oscu- 
ro di S .Zenone nel Tratt.XXIil.Lib. fl.p.itf. 
fu apposta da’celcbri editori Ballerini lavo- 
ra seguente « Ramano sentienti nundiuaci de - 


terias est , qua* puoi ri . (Suae significatio 
inde profecta videtnr , quod Nundinarum 
Dics 4 Romanis fuissent mstituti , ut Rustici 
convenirmi , non tam mercandi , et venden - 
di grafia , quam accusaadi ( Lego entm Hot - 
temfo Nnodinaru-n Dics ob Rasticoram Com - 
moJum ex Me fasti/ fatti sant Fasti , Macro- 
bio teste lib. I. 'sat.p. 9. ) si quid crimsnosae 
quaestionis in aliquem haberent , quum alti/ 
diebas ipsi aliis curis discenti movere, et fa- 
cile prosegui non possent ♦ (Js 10U quaesttonum 
genus quanta cu n Reornm ignominia , ob 
Nundinarmn freqaentiam , ageretar , omnes 
intellìgunt . ld autem infamine eos praeci - 
pae speetabat , qui aere alieno sohendo non 
fuissent . Hi enim auteVraetorem convieti, 
voi confèssi , si triginta dieram , quos jnstos 
appcllaùant , spalto non solvistent , ante 
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e Agrìcoli tri , era grandissima. Essi venivano per fare il loro Commercio , e 
per istruirsi de’ regolamenti , sì Re! irioiì , che Civili , che loro si annunzia- 
vano ; al pari delle Feste x e del modo di celebrarle , ed anche delle Ore 
fisse delle Funiioni , che da ' Tiiieini , con Trombe, erano indicate a' tempi 
destinati , come facciamo noi ora con le Campane . 

I primi Cristiani costretti di sottrarsi ne’ tempi delle Persecuzioni , alle 
ricerche, de’ Nemici della Religione , assistevano alla ce ebrazione de’ SS. Mi- 
stefi ne’ Luoghi abbandonati , e nascosti , nelle Catacombe \ e per radunarsi, 
non potevano certamente far uso delle Campane , il Sacca delle quali li avrebbe 
scoperti . Al più , per fissar meglio l’attenzione degli Atlanti in certi momenti 
delle Funzioni Sagre , corno della Consecrazione., de Ila Pi edita , delle Orazioni , 
adope-avano il Crepitar slum , Istrumento sonoro di Legno . Oltre di chev’è 
da credere, che, prima di separarsi , si avvisassero fra loro delle seguenti 
Radunanze . 

.Ma la Pace essendo poi stata data da Costantino alla Chiesa, ed il Culto 
Cristiano essendo a poco , a poco divenuto pubblico , non v’ è dubbio , che 
si sari provveduto ai mezzi di convocar i Fedeli nelle Chiese \ e come il 
mezzo più semplice , ed il più spedito, è il Suono delle Campane , dovette- 
ro servirsene per questo fine . Il comune degli Autori attribuisce a S. Pao- 
lino Vescovo di Nola l’invenzione delle Campane. 11 dotco Mazzocchi nel 
suo Commentario sopra l’antico Calendario Napolitano , ad diem XXIX. Apri- 
lis p. 201, ne fa Inventore S. Severo . Ma il P. Paciaudi scioglie la Questione 
nella sua Dissertazione , sopra le due Campane della Chiesa Parrocchiale di 
S. Giovanni de' Nobili Uomini di Capua p. < 5 . dicendo : ciò che resterebbe a 
dire in favore della comune Opinione , sarebbe , che S. Paolino fosse stato il 
primo a collocare le Campane sulle Torri , vicino alle Chiese , per convocare pili 
agevolmente coloro , che abitavano in Luoghi dai Sagro Tempio discosti , e re- 
moti (i). 

Se fosse vero il parere di questo vaient’ Uomo , avremmo 1 ’ Epoca de’ 
primi Campanili -, ma il Maeri ce la di in tempi più posteriori. Egli ci di- 
ce ( loc. cit. ) dopo Adriano Giunto Llb.j. Animadv. C. 15. che in l'ancona Ba- 
silica primum Nolarium constai ab Heraelio Imp. ere et un funse : ed aggiugne , 
refert Turrigius in Cryp. Paticanìs (i) , quod quando de anno MDCX. demohtur» 


Vraetorem iterum votati , ex XI t. Tabula- 
rum I. p, ueivo , vel rompe dibut vi neri te- 
nebantur per diti 6 o. , quibus cum Creditore 
poetici peterant , et inter eoi diei trini* N LI n 
dinis continui ad P ruttar em in Comtliit prò- 
ducebontur , quantaeque pecumae indicati et- 
itnt , praedieabatur . Tcctiis autem Nundinis 
Capite pannai dabant , aut tram Tibet im 
peregre Venum ibant , Cel io teite lib. io. 
C. lo. Vlatarebai in Coeiolano fol. aia, J oh. 
Thomas de Nundinis . Jcnae i (Si o. 4. Greg. 
Theloianus de Nundinis , et Mercacibus in 
Syntagm. Jutis Lib. if. c. ). et in T. Vili. 
Gr*run p. fi ? 7. Eryiui Puttanai de Nun- 
dinis . ibid. p. 641. et Lovanii tjrp. Audi. 


Bovsetli.tó+tf. Etneitus in Clav! Ciceronia- 
na , Voce Trinuidmum . Muratori De’Mer- 
cati, e della Mercature dc'Scoìi tozai.P.I. 
T. II. Diss. Irai. p. 3 f. Steph. Ant. Monelli 
De Stilo Inscriptionum I-U1n.11 imi Lib. HI. 
t7*o. de Kalendariis p. 49.F.C. 

CO V. pi’.?. 10. 

(1) Nella rara cdiiionc delle Grotte 
Vaticane , lieta in Viterbo nel 1618. da 
Frane. M. Torrigio , c da ine rifecisa nel 
T. IV. De Secretariii p. tgjf. vi sono an- 
nessi alcuni brevi Uiicorii dei Volto 5.. Lan- 
eia , Colonna Santa , Savi celia , Scale , Ca- 
gliai Campane, Vito Battiimale . lei si leg- 
ge a" 1 j. Ottobre ufi 1610. fu gettato a ter- 
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fuerat Solarium , in cujut fundamentis Htraclii Imp. Numisma repertum fiiit . Ec« 
co dunque il primo Campanile trovato, cd e r etto fin dal Secolo VII. Ma questo non 
basta : ftrebbe duopo di saperne la sua Forma , la sua Struttura , e i suqi 
Ornamenti. Ciò veramente è assai difficile. Nondimeno il Ciampini Vet. Monum. 
Tom. III. Tab. XII. ci espone la Facciata, della Basilica Valica ta tal , quale era, 
prima che da Paolo V. venisse rifatta , e la famosa Cupola fosse terminata . Ivi 
dunque , dietro alla Loggia della Benedizione , si vede predominare una Tor- 
re quadrata , assai alta , segnata con la lettera A. Essa è terminata con %r» 
Frontone semicircolare , c vi sono diverse File di Archetti , a guisa di Fette- 
otre, partiti in mezzo con Colonnette . Il medesimo Prelato descrivendola , 
dice litt. A. Quaedam .non humilis Turrit rum pluribut , et eximiae magnitudi- 
nis Campanie erigebatur in via , denominata Cymbala . 

Ora dalla denominazione della Strada , detta della Campana , si può in- 
ferire , che il Campanile fosse stato sempre in quel dato sito, e dalla Me- 
daglia di Eraclio, trovata n e' Fondamenti , quando fu demolita la Torre , v'è 
da credere , che , quantunque coll’ andar del tempo fosse stato ristaurato il 
detto Campanile , era nell’ essenziale, ed in sostanza lo stesso eretto da quell* 
Impera dorè , e che non ostante i ristami supposti, la Forma primitiva cra- 
si conservata sin’ al tempo della demolizione . Poiché giudicandone dal Rame 
del Ciampini , è quella stessa , che trovasi oggidì in tutti i Campanili delle 
piò antiche Chiese di Roma . 

Quantunque la Decadenza deW Impero Romano abbia portato seco quella 
ancora delie Beile Arti ; tuttavìa gli Architetti Cristiani , avendo immensa 
Copia di Monumenti Antichi sotto gli occhi , e fra gli altri le Antiche Ba- 
siliche (i), ebbero il buonsenso d’ imitarle nella Costruzione delle loro Chie- 
se-, perchè la forma di Basilica è molto vantaggiosa, e vi si scuopre tutto, 
da qualunque punto, e ad una 'semplice occhiati; c per ragione delle Co- 
lonne isolate , ad ogni momento allo Spettatore si presentano differenti Pro- 
spettive . Onde accordata mia volta per servizio delle Chiese la Forma di Ba- 
silica (a) , divenne un CanoÈr per tutti gli Architetti di Roma nel Secolo IV. 

silua di S. Agnese fuori delie Stura, è iorse 
fra tutte quella, dove la Form» primitiva no* 
vasi la piò conservata. 

(a) La Chiesa di S. Agnese fuori dello 
Mura , ritiene la medesima forma antica . 
E’ sostenuta da tre Navi , con < 6 . Colonne , 
due di Porta Santa di pai. 8. oncie j. di cir- 
conicrenza,*' due di Pavonazzetto, con 140. 
line scanalature per ciascheduna, uniche per 
simile bizzarria , che Clemente Vili, voleva 
trasportare ad una sua Cajpella a S. M. so- 
pra Minerva , e in veee di cui il Card.de’ 
Urdici Commendatario, poi Leene XI .,' ne 
donò altre quattro . Sopra le Navi Late- 
rali corre intorno una Loggia , adornata di 
Colonne , che sostengono il Soffitto . La qual 
cosa molto vaga ia rende agli occhi de - Ri. 
guardanti , non essendovi in Rotila di simi. 
le Architettura , altra Chiesa , fuori di quel» 


ra il Cannonilo Vecchio , sotto il quale fu- 
rono trovate alcune Medaglie di metallo , tre 
delle quali io ebbi nelle mani ; ■ una era di 
Costantino , e Zoe tmp. di CP. la seconda 
di Eraciio ImpAon la sua Effigie , che tene- 
va in Testa una Croce, la ferva di Q. Eren- 
nio Etrusco . F. C. 

(1) Basilica significa R .ale . Erano le 
Basiliche appresso gli Antichi alcune gran- 
di Sale , che aveano due file di Colonne , le 
quali facevano una gran N lavata in mezzo , 
col Fondo Curvilineo , c due Ale alle Bande i ‘ 
sopra le quali Ale erano de’ Corridori . Que- 
ste Sale fatte da principio per i Palazzi de’ 
Re , servirono poscia per amministrare la 
Giustizia ; c le loft. Forme furono imitate 
nella Costruitone delie prime Chiese, le qua- 
li'ln gran parte esistono ancora oggidì in 
Roma , cd in alcune Città d‘ Itali» , La ha- 


\ 
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Cerch] , Séitìzòrf] , Archi Trionfali , Sepolcri 
t nc’ seguenti , di costruirle tutte per così dire, Basilicatamente (t) . 

Ma in materia di Campanili , gli stessi Architetti non trovarono , nè 
presso gli Antichi , nè appresto i primi Cristiani niente ad imitare ; benché 
esistessero EUtfiiS altissimi ; e fra gli altri le Torri dt Cerchi (i) , i Setti- 
xonj (?), gii Archi Trionfali (4), ed alcuni Sepolcri di altezza prodigiosa (5 ) , 


la de* Santi Quattro *, benché in questa non 
giri la Loffia a* piedi alla Chiesa . come in 
questa , il di cui vano interno c lungo pai. 
1 3». , largo 74. Sotto la Chiesa* nc* Luoghi 
circonvicini v' c i! Cimiterio di S. Prntilla . 
degnissimo di esser v educo. V. Pass essi p.i/8. 
Ma di questa insigne Chiesa si spera un* 
esatta descrizione dalla dotta penna de! mìo 
amicissimo P; Ab. bureau Garofilo. Pro- 
curator Generale de' Canonici Regolari del 
SS. Salvatore . F. C. 

^1) Jo. Mortai Epistola? VII. ad Leon.Al- 
lati mn de Graecorun» Hauti cis.D±\\% la Con- 
tinuation des Mcm.de Littcrau de M. de Sal- 
l lenire, Paris 1726. 8. T. I. p. 431. De Ba- 
siimi , ac Turribut V, Ber fieri ani lib. V. de 
Viis Imperli Rom. T. X. Orarvi t c. 8. 

De Bau Ite ts Chriu'anoruiu.sìngulisque 

cornm partibus.Opus Capìtibus 47. , pagi* 
nisque* contenrum. De iisdein basititi 
altcrum brevius Opuscnlum . ioo. fere pa* 
ginarum , alùjua conttflens , quac in primi* 
desiderantur . puta de Oblacionc otim in 
Basilms Hai solita . 

Frid. Henr. de G erstenberg de Basilicis » 
caromque juribus. Ertord. 1755. 4. F.C. 

(2) Oltre il P anviuio , si vegga Hier. Co- 
tenne de magno Obelisco Orccnsi , Cireo- 
qnc MAiuiu Epistola , er Carmen. Romae 
1*87. 4. Pier Luigi Castriota. Trattenimen- 
ti Accademici su gli Spettacoli del C : rco 
Massimo di Roma. N quii 1782. Descri- 
ttone de' Circhi , paiticolarnirnce di quello 
di Caracalla, c de* Giuochi in esso celebra- 
ti . Opera Postuma del Con*. G io. Lud . bian- 
coni , ordinata., e pubblicata con Note dal 
Sìg. Ab. Angelo Vegeti , c dal Sig.Avv.Car- 
le Fra . Roma 178*. ibi. F. C. 

($) Nella Descript. Urbis Romae vien 
chiamato Lieto septem Soliti , septem Ordì - 
nibut Columnarum co isti tutto t ubi di ci tur , 
uid gradatim ads<eidcnrt&ns , et merenti- 
u: dabantur G raditi Scienfiarum . V.S ardi- 
rti Roma Anc. p. $01. iro7. Lud. Demontio- 
si GaJlns Rouue tìotpcs p. 1 6. Storia de* 


Possessi p. tf» t6. 07. 548. Ivi fu eletto In - 
sootenta III. agl» 8. di Gennaio nel ti 9$. 
V.Storia de 'possessi *, tf .16. Onorio III . ter- 
minò i suoi giorni ai 8. Ji Marzo nel 1227, 
e due giorni dopo , i Cardinali , che si era- 
no rinchiusi nel Conclave . fatto in questo 
Serti ionio di Severo , che Serre Soli volgar- 
mente chiamavano , incontro alla Chiesa 
dì S. Gregorio . elessero Pontefice , col nome 
di C ìregorio IX. . il Card. U felino della no- 
bilissima Famiglia Conti * congiunto di san- 
gue ad Innccenus HI. Questo sito fu pec 
lungo tempo occupato da Frangipani . Ma- 
rangoni Mcm.d ri Colosseo p. fo. F.C. 

(4> Del l'Arco Trionfale , che sì drizzò 
Sarti, e degli Archi Trionfali de’ Romani 
c. 6 z. p. 267. Cent. X. Stuore del P. Meno- 
chic. Lebrechri P etri P loft neri Commentario % 
de Arcubui Triumphalibns . l.fps. fVfo. f. 
Conr. Itsipefti de Romanorum Tiiiimphis . 
Jena s 1701. Storia da’ Possessi p. 422. 

S 1 8. F. C. 

(f) Per nominarne alcuni , v'era la Meta 
in Borgo Nuovo , ove ora è la Fontana, 
creduti dall* Anonimo presso il M ntfnucen 
ilei Diario Italico p. 291. , c da Pietro Mil- 
ito T. VI. Jun. Boi land, n- 150. il Sepolcro 
d» Rom cip . o il Terebinto di Serone , come 
riferisce il Torrigio . Grotte Vat. p. o il 
Sepolcro di Scipione Africano , secondo Aero- 
ne In Se boi. a.l Hor. Epod.O MX. , e il Mar- 
itano lib. V. c. 12. confutati dal Giardini 
I. Vili. c. ij.V. Bull* Vat. T. I. p. iji», e 
il T. If. de Secretar»!* p. 9fo. 

Il Sepolcro di Mettila, tolto dxArrigo P 7 f. 
Imperatore, nella si* 1 venuta a Roma. a Pietro 
Saveili. che ri lotto ad uso di fVrfeas 1, :or> A- 
b nazioni cinte di mura. eh iamavasì, come an- 
cor oggi .Capo di Bp~j e,e ne entrò in possesso ' 
il Fratello del uid.Pietro . (Epi Boncroconicn- 
sis Rclatio Itìners Hcnrict Vii. Balut. V’ir. 
Pap. Avcn. T.ll. p. 1 202. ) Esistono ancora 
le Rovine dtlJa Chiesa annessa , che é senza 
Tetto , d* competente, grandezza , ed alcu- 
ne Caie dirute, cd ii Sepolcro di Cecilia si 
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1 * fi Ferma de' Campanili fino al Secolo XV. 

con esquisiti ornamenti. Onesti Esemplari a nulla servirò^) per loro • Essi 
non seppero cavarne profitto, come aveano fatto delle Basiliche \ c per co- 
struire i loro Campanili , alzarono Torri quadrate altissime , d’opera lateri- 
zia , con più Ordini di Archetti Semicircolari , sostenute da Colonnuccie , con 
Cornici a Seghe di Mattoni , e Modiglioni di Marmo bianco , per indicarne 
i diversi Piani , c la Trabeazione , e formarvi gl’ ìntavolamenti ; e per loro 
ornato , niente altro adoperarono, che piccioli Dischi di Marmo ,*di Porfido , 

' di Serpentino , o Piatti Concavi di Majolica , di diversi colori . Questo mo- 
do di fabbricare i Campanili diventò pure la Norma per quei di tutte le 
Chiese di Roma , e d’ altrove, fin al Secolo XV. Di fatti tali sono ancora 
oggi i Campanili delle Basiliche dì S. Paolo , e di S. Lorenzo fuor delle Mu- 
ra , di S. Croce in Gerusalemme , dì S. Sebastiano , e di S. Mari* Maggiore ; 
e quelli pure delle Chiese di S. Pudenziana , di S. Prassede (t) , di S. Eusebio » 
di S. Gregorio al monte Celio , di S. Sisto Secchio , di S. G io. a Porta Latina , 
di S. Maria in Cosmcdin , di S. Nicolò in Carcere , di S. Alessio , di S. Cecilia* 
di S. Maria in Cappella , di S. Benedetto in Pescinola , di S. Gr isagono , di 
S. Salvatore della Corte , di S. Maria in Monticelli , di S. M. in Campo Marzo , 
delle Monache Benedettine , di S. Biagio deila Pagnotta , di S. Salvatore delle 
Coppelle , di S. Giacomo alla Lungara , delle SS. Rufina , e Seconda , di S. Barto- 
lomeo all* Isola , di S. Maria in Trastevere , e della Parrocchia di S. Michele 
in Borgo , di S. Spirito in Sassia (.), di S. Lorenzo in Lucina , di S. Eustachio , 
di S. Silvestro in Capite , di S. Marco , di S. Agata alla Suburra (3) di S. Ie- 
rf 


vede esser servito di Forfeit a al detto Luo- 
go, E perciò credo, che siasi conservato ne' 
Tempi Barbari , nella comune rovina di tut- 
ti gli alni Sepolcri , essendovi di sopra, ad 
uso di Torre , fabricati i Merli , a cui sono 
congiunti i Muri di un Palano , assai consi- 
derabile, fabricato di piccoli Sassi di Tufo , 
quadrati bislunghi , sopra la Porta del qua- 
le, come anche sopra le due Porte della Cit- 
tadella , che sono su la Strada , vi si vede 
scolpita di marmo la Testa di un Bove t con 
le Armi di Casa te-aetani^ che si tonificò in 
questo luogo. F. C. 

(1) In questo Campanile , sopra i Muri 
dcllTnterno , vi sono al secondo Piano, 
alcune Pitture antichissime , rappresentanti 
i Fatti dell’ Istoria di S. Agnese . E' una 
disgrazia , eh* esse trovimi in gran parte 
scancellate : nulladimeno vi <0110 ancora 
molte Figure iutiere , c nel Hne delle Cornici 
.vi sono varie Lettere, che spiegano alcuni fatti 
della sua vita .\J Anastasio dice nella Vita di 
S. Pasquale I. , che fece un Oratorio in que- 
sto Monastero : Hic benignissimus P raesul 
fircit in jam diete Menasterio Ora torium bea- 
ta* Àgnetis Cimiti Virginis , mirac pulchri- 


t sodimi exornatnm . pag. 110. E dit. Ma- 
gnar. MOCII . Quindi v* c da credere , che 
nel Piano di questo Campanile fosse V Absi- 
de Quadrìlinea di questo Oratorio , la Cel- 
la del quale sarà stata verisim il mence una 
Stanca contigua a questo Piano . 

(l) Questo Campanile è stato limoderna* 
to . Nondimeno l'insieme della Fot ma è lo 
stesso de' precedenti ; ma invece di tanti 
Piani , ve ne sono solunto due, # con tre 
Pilastri d’ordine Daria per ciaschcdun Pia- 
no > c in ciascheduna Facciata, con due Ar- 
chetti , c con colonne in mezzo I* intavola- 
mento di marmo, il Coperto quadrangolare , 
è sormontato dalla Croce di S. Spirito . Que- 
sto rìstauro è forse Opera del Pi atei li . 
Come li precedenti , sono ancora quei di 
S. Lorenzo in Lucina ctc. 

(3) Restaurato dal Cardia. Carlo di Lo- 
rena , che aggiunse la Campana Mezzana 
Coll’ Iscrizione all* intorno : Carolus S.R.E. 
Card inali s TI tuli S. Agathae a Lotbaringia 
nuMtupmftts M. DC. come dice il P. Abb. D. 
Giovanni Laureati , nell'Istoria della Dia- 
conia Card, di S. Agata alla Suburra pag.ui. 
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Forma de' Campanili fitta al Secolo XV* IJ7 

tanfi a! fontani , àtìVAnnun vntina (i) all’Arco de' Pantani (1) , di S. Quirico % 
di S. Maria in Domnica , de’ SS. Giovanni » e Paolo (?) « di S. Francesca Ro- 
mana in Campo Vaccino , ed anche della Rotonda , prima che il Cav. Ber- 
nini costruisse i due Laterali , che vi sono oggidì (4) , cd alfifi ancora esi- 
stenti , o esistici in Roma > come quello di S. Matteo in Mondana (5) diitmt- 


(1) In una parte del Toro Ai Nerva fu 
eretta questa Chiesa dell' Annunziata • Fu 
una delle Badie pr i vilegrate K socco li Titolo 
di S. Basilio . Onde si può credere , che fos- 
se de’ Monaci , fuggiti da Cpoli per la perse- 
cuzione delle saorc Ima fimi .sotto Leene Isau- 
rico . Essendosi poi ribellati i Greci , fu tras- 
mutata in Priorato , e commendata alta Re - 
li f ione di Malta . Ma non potendo essi , co- 
me i Monaci, officiarla , fu da S. Pio V. con- 
cessa nel 1 fó 6 . alle Zitelle Neofitc , che vi 
costituirono un Monastero . Avendo Giulia * 
Colonna , hn dii tf 6 i. donata ai Neo- 
fiti una Casa vicina alla loro Abitazione , 
ivi cominciarono \ì Monastero, sotto il ti- 
ntolo della Nunziata . Ma non essendo ba- 
stante per la strettezza del sito , vennero in 
questo luogo, ritenendo il primo Titolo, di 
S. Basilio , oltre quest altro . Fuori della 
Porta sono due Colonne di granito bian- 
co. F. C. 

(t) Questo Campanile , trovasi eretto 
sopra la parte rimasta dell’ Intavolamelo di 
uno dei lati dei Tempio di Marte Vendicato- 
re , accanto 1 ’ Arco de’ Pantani . Egli è si- 
curamente il Campanile il piò esternamente 
visitato di Roma , perchè non v’è Forasi sere 
istruito, e dilettante di Monumenti Antichi , 
che non vada ad ammirare la Ruina , che 

10 sostiene » e che consiste in tre Colonne , 
profondamente scanalate , In un Pilastro , 
ed un quarto di esso, nell’ Angolo del Porti- 
co , tutto di marmo bianco Pario , nel Mu- 
ro della Cella , di cui rimane una piccola 
parte, e che era ricoperto di Bugne di cgual 
marmo, e nell’ eleganti Modinature , c ne- 
gli Adorni . Onde egli neh’ istesso tempo , 
che percorre , ed esamina il grado di per- 
fezione > a cui fu innalzata 1 ’ Architettura 
nell 1 Aureo Secolo di Trajano , può assicu- 
rarsi, mediante il nostro Campanile , del 
punto ò\ Decadenza , al quale essa arrivò 
nc’ Secoli de! Medio Evo. Cosa , che è da 
pregiarsi assai \ poiché senza muoversi , può 

11 Dilettante , giudicare de’ P ro fretti , c del- 


le Cadute della Mente Umana , nelle produ- 
zioni delle Belle Arti , c del Disegno . 

($) Presso la Chiesa de’ SS. Giovanni , 
e Paolo , uffizi au dagli ^esemplarissimi PP. 
Pas sionisti , si vede un nobile Edificio di 
, che sembra un Portico , i di cui 
Archi, che tono nove , in fila disposti, in 
linea retta, sono di ottima Architettura ru- 
stica a Bugne, e sostengono buona parte del 
Convento , essendo fondaco sopra uno di es- 
si il Campanile . Si comprende , che tanto 
dall’ uno, quanto dall’ altro lato , seguitava 
I * Edificio -, chiaramente scorgendosi , esservi 
stata una Strada : poiché la suddetta Chiesa 
resta da un lato deila medesima , e dall’ al- 
tro, dirimpetto al Portico descritto. Anzi 
vi furono in passato fatti alcuni grandi Spe- 
roni , per appoggiare gli Edifizj , fondati so- 
pra lo stesso Portico , ciascuno de’ quali , per 
dar luogo alla Strada , che sotco vi passava , 
c traforato da un grand’ Arco , e sosccnuro » 
la quale Strada , per la Cosca dì questo Mon- 
te , pare , che nella prossima Valle cakisse 
verso il Colosseo . F. C. 

(+) Questo Campanile era collocato Ut 
cima dell’Angolo del Frontespizio del Porti- 
co , c non avea , che una sola Fila di 
Archetti, con quattro Campane ; ed era il 
Campanile Tornio , il piò piccolo di Roma » 
come quel di S. Maria Maggiore ne era , cd 
è ancora U piò alto . Egli trovasi inciso nel- 
la Roma Antica di Afi Giov agnoli , di CittÀ 
di Castello , stampata in Roma nel xdo8. 

(<) Ne ho parlato nella Storia de' Pos- 
sessi p. 378. Questa era 1 ’ unica Chiesa , de- 
dicata a S. Matteo in questa Città . Veden- 
dola atterrata , che cosa direbbe mai 1 ’ Ami- 
dento , il quale, dopo aver annoverate le Fa- 
mìglie trapiantate in Roma da Firenze , e da 
Genova , con t occasione di Negozio di Ban- 
co , 0 di Fondaco , che molte fiate morono 
nelle fascio , finisce cosi il suo racconto ! 
Queste Famiglie cominciano a vivere adesso . 
Dio x.» , quale di loro aver* fortuna di pro- 
pagarsi , avendo io vedute mancare infinite 

s 



Ij8 Campanili di Architettura Gotica 

lo , quello pure antico di S. Martino ai Monti (t) e de’ SS. Colina , e Da- 

micino ugualmente distrutto ere. e nelle Città ci rton vicine .... 

ùriche , adir vero, non hanno bellezza intrìnseca \ nulla di meno sono esse 
assai Pittoresche , e da lontano producono un buonissimo effetto . Perciò mol- 
ti valenti Pittori , e fra gli altri i Carocci , il Domenichino , Carlo Maratti , 
ed alcuni Francesi , come/V/ro/d , e Gasparo Passino , il Migliarti , le Sueur y le 
jfrun , le hanno introdotte nei Fondi delle loro Composizioni Jstonche , cd 
anche ne* loro ^iiadr/ di di S7/7e Gotico , e specialmente i due Pussini . 

Questi Artisti se ne sono serviti , perchè le lince rette di questi Campanili 
contrastano ottimamente con le linee orizontaii de’ loro Quadri , special- 
mente con i fo .di de* Paesi • § 

Del rimanente le Campane in questi Campanili non si vedono al di fuo- 
ri , perchè sono sospese sopra Castelli di Legno (/) . Ma verso 1 * ottavo , e 
nono Secolo, il modo di costruire i Campanili , le Chiese , ed altri Edifici % 
provò gran mutazione . Gli Arabi (4) , o Saraceni , avendo al pari de' Romani, 
formato rapidissimamente il loro Impero ncWAsin , nell 'Africa , nel V Europa , 
ed in questa parte nella Sicilia , nella JSpagna , e sin nel Centro della Francia , 


, oltre Guicciardini , Cccchi , Do»/ , 
prima stimati Re de Denari t e no» più sot- 
toposti al grido delta Piatta , 0 Falliménto. 
Lo sertotre questo passo nella Fesca di S. Mat- 
teo , mi fa congetturare , che avvenga per 
poca Religione 1 che non imitano Zaccheo; e 
traendo tanta utilità dal Pubblico , punto non 
onorano detto Apostolo » come procura ciascu- 
na Professione il Santa , che fu del mestie- 
re . F. C. • 

(Q Questo antico Campanile stava dalla 
parte del Passetto . Vogliono , che tosse de- 
molito in tempo del Vai. Angelo Paoli , che 
fece tare l' attuai Campanile . V* erano tre 
Campane.V Inferiore era stata latta daJ Card. 
Alano* Titolare della Chiesa, l’anno if pi., 
ed Ita esistito sin ai tempo della Repubbli- 
ca , in cui venne presa , e squagliata . La 
Memna era stata fatta dal Card. Diomede 
Carojf», parimente Titolare* nell’anno iffp.r 
e la Maggiore fatta da un tal Padre Nicolò 
di Siena* Priore del Convento, l'anno 13 $7** 
come veniva indicato dalie parole scolpite 
attorno della dotta Campana , in Caratteri 
Gotici • f 

SjlAtf.SO DNl ML*CCC XXXV1I-MB TlrtSCAtt 
SPOTA SE AM • HJ40REM 
>f* PBO ET PATRl-AE VE SERATIONBM 

(1) Non solamente nelle Città circonvi- 
cine , ma ancora in malte altre d' Italia , 
cd altrove > cd è verisimile , che tali fossero 


pure i Campanili delle antiche Chiese di Co- 
stantinopoli * forse esistenti ancora , quando 
i Turchi se ne resero padroni sorto Maomet- 
to II. nel 14? 3. , e che cosroro , nel ridurre 
queste Chiese ad uso di Moschee , come ac- 
cadde a S« Sofia * si approfittarono di questi 
Campanili * per fare i loro Minar etti , eri- 
gemmo sopra di essi altre Torrette con Ki«- 
g'siere piè minute, terminandole con Pira- 
nudi altissime , e con la Luna Crescente in 
cima (*) , ciò , che venne poi adottato , per 
I’ uso di tutte le Moschee . . 

(•) Joh. Frid . Kober de Luna Corniculata 
Familiari* Jtrris Insignì. V.pag.13. F.C. 

(3) In Germania* e nel Nord della Fran- 
cia t le Campane sono pure collocate sopra i 
Castelli j una nella Francia Meridionale so- 
no sospese in modo , che » loro Ciocchi po- 
sano sopra i Bilichi incastrati sic’ Piedritti , 
o Muri degli Archetti . Onde rimangono 
non solo visibili , ma vengono suonate an- 
che a Volo . Questo modo di suonarle , chia- 
masi Sonner a voice. Ciò è * quando la Cam- 
pana gira sopra di s£ stessa . 

(4) V. V Opera Insigne del dottissimo 
Sig. Ab.Gioy44»f Andres , delfOriginc , e de' 
Progressi d’ ogni Letteratura. Parma 178*, 
T. I. p. 11 6 . 33. , ove ha trattata magistral- 
mente degli stud),c delle scoperte degli Ara- 
bi . Simene Assemanni Orìgine , Culto , Let- 
teratura , c Costumi degli Arabi . Padova 
1787. 4. 
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cambiarono da per tutto , e al modo loro le Arti , e le Scienze . I loro 
Principi alzarono Fabbriche imponenti , Palazzi , Moschèe , Fontane pubbliche 
nelle Città di Toledo , Siviglia » Ov/ofa , Grana da , Cordova , con un sistema 
di Architettura differente » e tucto opposto a quello degli antichi Greci , e 
Romani , col determinare le ftmwe , le Proporzioni , e gli Ornati decoro £<//- 
jf-i , dal solo capriccio \ facendo i Muri traforati a giorno , ad imitazione 
de' Merletti , c Fi! agraria , c le Colonne , come tanti fasci di Pertiche (1) . 
fcssi cercarono più il Maraviglìoso , che il Bello > e più studiarono di sorpren- 
dere , che di piacere . Ciò non ostante, convien confessare, che i loro /fr- 
f/V/z , portarono al sommo grado V arditezze ndtla costruzione , e nel taglio 
delle Pietre . Onde la lor Architettura fece gran fortuna , prima sotto i no- 
mi à' Araba , Moresca , c Saracena , e poscia di Gotica Moderna ; perchè Car- 
lo Magno Adottò ne’principali Edifici d* Aqui sgran a , preferendola al Gotico 
usitaco sin 1 allora , che era pesante altrettanto , che questo leggiero , e fvelto . 
Su tal gusto furono edificate le Cattedrali di Parigi . , di Rheims , di Char- 
les , di yienna d’ Austria , di Stragbourg , d * Anversa etc. c con ristesso si- 
stema , furono pure architettati i Campanili di quelle Chiese . Costruirono 
gli uni con Basi enormi , sopra le quali alzavano varie Torri di forma diver- 
sa , fiancheggiate negli Angoli con Pilastri aiti , minuti , terminati in manie- 
ra di Guglie , o come Fasci di Persiche , che sostengono Archetti aguzzi , a 
guisa di Fenestre alte , c strette , con Traverse per Cancelli ; onde non vedon- 
si le Campane . Al di sopra di queste Torri , sopra una specie d' Intavola - 
monto , regna una Ringhiera traforata, e come merlettata, ed in alcune, per 
esprimere la diversità dei Piani , vi si vedono File di Nicchie con Statue di San- 
ti al di dentro (i) . Su questo fare sono eretti i Campanili del Duomo di 
Parigi , della Cattedrale di Aix (j) , c di molte Città delle Fiandre , e Paesi Bas- 


(1) Così la Facciata della Chiesa de* SS. 
Vincenzo , e Anastasio m Trevi » chiamasi il 
Canneto di Martin Lunati , per la quantità 
di Colonne gracili, clic vi ha affollate; oltre 
I' altro Titolo di Tempio dell* Fama , perche 
fra due Fatue , che stanno con le Trombe, 
vedesi il Busto della famosa Ortensia Manci- 
ni , il solo di Donna profusa , sopra la Fac- 
ciata di una Chiesa . Storia de' Possessi 
p. 4tp. F. C. # 

(a; L'amenissimo Cortiff/iVr Bianconi , in 
ulta Lettera al Principe Enrico di Prussia , 
rassomiglia il Poema di Dante ad uno strava- 
gante Edifiùo Gotico , in cui ['Architetto ab- 
bia collocaro a capriccio, sotto ad un brutto 
Sesto acuto, il più gentil Colonnato , che siasi 
mai latto a Corinto \ e talvolta in un Ango- 
lo* dove meno ve lo aspettate , la più venusta 
Statua di Fidia, o il più studiato Gruppo di 
P russitele . V. Saggio sopra 1 * Architettura 
Gotica. Livorno 1776.8. F.C. 

( 3 ) Quello della Cattedrale di Aix di 
f rovento*, benché più semplice, è dcll’istes- 


sa Forma . I suoi Fondamenti furono getta- 
ti nel 1540. ,esi vede la premura del Ca- 
pitolo per la sua ErfXfVve.dallaDelibcraziotie 
che fece di stabilire per questo fine una 
Decima della sua Entrata , cessata che sap- 
rebbe quella, che pagavasi al Principe . {fuod 
dare teneantur per decem Annoi continuos , et 
compie' os omnium reddituum Archiepiscopa - 
tus, Praepositurae , et Canonicatuum , et 
Praebendarum suarum,incontinenti finita, se a 
saluta Decima , quae praestatur prò eodem 
Domino Sostro Rege Roberto , videlicJtt anno 
quolibet, Decimam unam integram ( Arcbiv. e 
Carte della Fabbrica di quella Chiesa ) . Cir- 
ca il principio del Secolo XV. il Capitolo ri- 
prese 1 ' istesso Progetto i c v* c una bolla di 
Martino V . deli’ Anno 1440., che concede 
per terminare U Campanile , e la Chiesa , 
tutti i Legati pii indeterminati , shlts alla 
somma di 11000. Fiorini . Ma concuttociò , 
egli non fu terminato, che nel 1415’. in cui 
furono collocate le Campane , regnante il 
Re Renato , Conte di Provenx-a . La sua For* 
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si , edafiche d ’ Inghilterra , co -ne può vedersi nel Mon&siicon Anglicamtm . Tit 
altri Campanili poi , al di sop-a de* Massivi y o Torri , che servono di Bare, 
essi eressero una Pira n'tde , o Gigli* di fo'rna , or Pentagoni , o Esagona , ora 
Ortogo sa di altn\a smurata, e di proporzione minutissima, in mezzo spes- 
so ad altre Pira -ni ducete , terminate con Foglie d* Acasto , che sembrano veri 
Cai'oli , con Frontispizi* di Torri , c fra le P:ra<niduccie , di forma acutissima 
pure con Trafori , c Merletti \ e da d-sranza , in distanza , vi si vedono alcu- 
ni Calali , che escono al di fuori, in forma ora di Cani , ora. di Leoni, di 
Bovi y e di altri Animali con altri Ornati infelici , cd insignificanti \ ed 


ma c di una Terre quadrata , più alca , che 
U Chiesa, di zo. piedi , con Archetti soste- 
nuti da Piedritti , dove sono sospesi ì Sor- 
doni , o Campane grosse . Sopra questa Torre 
ertesene un* altra di Forma Decagono con 
Archetti acuti , e Piedritti alti al par della 
Torre , in ciascheduna Facciata, ed ivi sono le 
seconde Campane . Questa Torre ha jo. 
piedi dì alte zza . Essa non c coperta ; onde 
resta sottoposta alle piogge . Quindi tacili 
Angoli, vi sono Canali, io forma di Ani- 
« ali , per lo scolo delle Acque . 

(t) Questi Canali, che servirono per 
dare scolo alle Acque, diventarono si usiia- 
ti nell * Architettura Cotica, che furono an- 
che introdotti in alcuni Monumenti , senza 
veruna necessità , aè altro motivo» che 
quel della Moda , vcd.nJoft'i assolutamente 
oziosi , come sono quei nei Reliquiari , o 
grandi Teche d'argento, in forma di Chie- 
sa , o con altro , del Secolo XIV. , e XV. 
contener* e alcuni Corpi Santi , e fra le altee 
in quella di S. Genovefi di Parigi , come co- 
sta di un Ra ne della Collezione della libre- 
rìa Barberina , dedicato all’ Abbate Anton. 
Sconta , Abbate di S. Genove fa , inciso nell* 
occasione della Prora (ione , fatta per la Pace 
dell Anno itff a. , ove furono portate pro- 
ce* si onaimcnte le Ceche di S. Genove fa , di 
S. Marcello , di S. Inquino , di S. MeJerico , 
di $. benedetto , dì S. Opportuna , di S. Ono- 
rato, di S Martino, il Capo di S. Pasqua- 
le , e la Teca del meiemo , quella di S .Ma* 
glorio , le quali unte aveva vi la Forma del- 
le Chiese Gotiche, con tur e le parti inte- 
granti di quel sistemi di ArcVcet t ara , onde 
veggo ali i C ittioli cirati. In questo Rime 
le Teste, o Tee se vendono pirtate, alcuno 
da* diaconi con 3 4 natiche, altre da Uomi- 
ni ai vestiti con Camici t e ve nc sono dieci 


per portar quella di S. Genove fa . Una par- 
ticolarità di più è|dte r Arcivescovo , vesti- 
to pontificalmente, è portato sedente in una 
Sedia ricca , ma non Gestatoria (a) . Essa è 
un Fauteuil , sotto i bracci del quale passa 
una Traversa di- ferro » foderata forse di vel- 
luto , con la quale alcuni Servitori portano 
a mano il Prelato , dietro dei quale v* è un 
Prete , che tiene 1' Ombrellino aperto (b) ; e 
alla sua destra V* c I’ Abate di S. Genove fa , 
vestito pure ponti fralmente . In questa Pro- 
cessione vedesi tutto 11 Clero di Parigi , ti 
Secolare , che Regolare , e tutti i Magistrati . 
Questi Cana li rrovansi pure nelle Piramidi 
del celebre Tabernacolo di Argento , del Duo- 
mo d* Orvieto , nel quale si custodisce ii 
SS. Corporale de! Miracolo di Bolsena (r ) , o- 
p^ra dcr famoso Argentiere Ugolino Feri Sa- 
nese , che Io fece J" anno c dove 

egli dipinse con vai| Smalti 1* istoria di quel 
Miracolo; monmntnco , clic è stato pub- 
blicato del Chiar. P. Af. della Valle nel suo 
Duomo d‘ Orvieto . Può consultarsi ancora il 
P. Giusepjie Allegrando Domenicano nella 
Ricerca dell ' Origine , e Significazione di 
quei Re Ai Animali , che nelle Fabbriche , 
dette Gotiche , veggon si comunemente in mar- 
mo scolpiti p. S 07 . delle Riflessioni del rae- 
demo sopra alcuni Sacri Monumenti Ami- 
chi di Milano. Milano 17 77 - in 4- («j • 
Gli Antichi usarono pure in alcune iab- 
briche queste sorte di Canali , e il Chiar. 
Abb. Quattoni nel snpplrm. a' suoi Mona- 
monumenti inediti Tav. XXfll. fig. g- ne ri- 
porta uno trovato ne' Scavi di Ostia , che è 
di Marmo , e termina con Maschera di Leo- 
ne, effetto di raccogliere, e tramandare lo 
Stillicidio . Egli lo riguarda come unico , e 
vi riconosce V Embrice , L’I.nbrex de' Latini 
pag.cix. 
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n cima una Croce di Metallo , o una Stella , e alcune voice un Callo (x) . Su 
questo ultimo fare sono i Campanili del Duomo di Pinna d’Austria, di S. Mau- 
rizio di Crembe , del Diomo di Bidi, e di P.’tt , d’/fgr/n , c Cattarla nell*Unga- 
ria, della B. V. a Ulm t , della Chiesa gi i de’ Gesuiti a Ncoburg , quel del Duo- 
mo d' Ingoi si ad > Città della Svevia x quei dei Duomo di Strasbourg nell* Alsa- 


(*) V. Le mie Note su quest' uso nella 
Scoria de' Possessi p. f $ f . 

(A) Paciaxdi de Umbellae Gestazione . 
Romae 17 fi. Carimeli dell'uso delle Om- 
brelle . Dt' costumi Sacri , e Profani T. II. 

р. so. Vettori Fiorino d' aro p. f 0. Costan- 
tino Ruggeri Osservazioni sopra l’ uso , e la 
£oima degli Ombrelli. 

(r) Alex. Donzellimi . Histora , et Origo 
Soicnmitaris Corporis Christi , jn Urbe Vc- 
tcri . ibid. 1 608. 

Gius. Valeri Relazione del Miracolo dell* 
Otti a sacratissima , che scaturì Sangue , e 
divenne Carne., occorso nella Terra di Boi- 
sena P anno 1 16 $. tradotta dilla Latina au- 
tentica Co mposivooc. Orvieto idf <.8.F.C- 

00 Può vedersi anche Ciò. Marangoni , 
nelle Cose Gentilesche, ove alla p. 568. 

с. 6 8. tratta di alcuni Leoni di marmo gen- 
tileschi , adoperati per ornamento di fuori, 
cd enfio le nostra Chiese . Se. de' Possessi 
p. 204. f 28. F. C. 

(1) V. L'Opera de Secretarti/ Fatilifae 
Vaticana?, Veteris, et Xovae Toni. II. p.ijdr. 
Sì può anche consultare Duranti , in Ration. 
dice. Olfic. L*b. I. C. I. N. 49. FranitJut 
Histor. Animai. Cap. X. Hepingius de Jurc 
Insignititi! , et Andreas Crmius de Noctc , 
et Noctur. Offici is Cap. 1 U. p. 8i. (a). 
In alcuni Campanili , in vece dèlia Cuce 
v età la Statua del S. Personaggio , a cui la 
Chiesa era dedicata. In altri il solo attribu- 
to Caratteri/ tiro . In cima del Campanile 
de PP . Carmelitani calzati di Marsiglia vi 
fra la figura colossale di legno della Ma- 
donna SS. del Carmine . In cima di quello 
della Chiesa di S.Giovanni di Malta , della 
Città di Asx di Provetti* , v’ era un Agnello 
eotossate, attributo del S . Precursore , il quale 
colpito da un Fulmine (è) , nc fa tolto , c 
venne rimpiazzato con una grossissima Cro- 
ee di Malta di ferro (e) . Nel celebre Csw- 
panile di Forino , detto la Terre della Città, 
▼i è in cima della Caglia un Toro colossale 
dì bronzo dorato antico , Simbolo di quella 


Città. Quel di S. Mareo di Ve* età a ha in 
cima un Angelo dorato ; come pure ve n'è 
uno , o piuttosto una Fama , che suona la 
Tromba , in cima della Caglia del Campa- 
nile della Chiesa di Arrat , dove conservasi 
la S. Candela. Osservaremo qui , che in al- 
cuni antichi Campa* ili dt Roma , le di cui 
Chiese sono dedicate alla Madonna, trovansi 
pure, non Statue, ma Immagini della Ma- 
donna, in citivi di-llf Torri , in una specie 
dì Nicchie , con Frontespìzio sostenuto da 
due Pilastrucci , come vederi nei Campanili 
di S. Maria in Trastevere , e di S .Francese* 
Romana , detta di $. Maria Suovfl . 

(a) Il Callo , annunciando col suo Canto 
Io spuntare del Sole , può chiamarsi I' Oroio - 
logio vivente della Gente di Campagna. F.C. 

(b) Benjamino Franklin , Inventore de* 
Conduttori Elettrici , per disarmare le Xubi 
del Fulmine , e per render docile , cd ubbi- 
diente all* Arte , la più stravagante, e la più 
formidabile delle Meteore , riguardato da* 
Poeti suoi Encomiatori, qual Dio mansueto, 
e pacifico dell* Olimpo * da contraporsi a 
Giove Tei ante , e Fulminante , meritò , che 
nel rovescio di una Medaglia , battuta in 
onor suo si dicesse, 

Eripuit Coelo Fulnsen,Sceptrum<jue TyranntSm 
Egli fu imitato dal famoso P. Beccarla Sco- 
Jopio , che , 

Il Filini n tolte dalla man di Giove , 

E lo meni , dove piti piacque a Lui . 

Onde sano stati chiamati i due nuovi 
Prometei de* nostri giorni . 1 Conduttori fu- 
rono adattati agli Edifi-j , non solo nel- 
la Gran Bretagna , ma anche nella Ca- 
rolina Meridionale , c in diverse altre Co- 
lonie . I Vascelli Inglesi furono tutti ar- 
mati di Para Fulmini . Ora si adattano in 
ogni Luogo , e inanime ne' Campanili . 
Oltre 11 celebre Ab. Xelìet , vedi la Maniera 
di preservare gli Edrfizj dal Fulmine. Parma 
1772. 4. Paolo Frisi de' C induttori Elet- 
trici , ne' suoi Opuscoli Filosofici . Milano 
1781. S.Fil.LuigiGilj Mcmotla, Fisica sopra il 
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%ja , della S. Cappella di Vincenti^ t) » di molte Chiese delle Cittì della Ger* 
Mania , e de’ Paesi Bassi « e particolarmente quello della Chiesa di Arras , 
nella quale conservasi la S. Candela (a) * nell* Artcsia , come pure di molte 
Chiese di Francia , e della gii nostra Proveni/t , fra gli altri quel di S. Gio. 
Battista della Religione di Malta del Carmine in Aix , e della Chiesa della Ma- 
donna des Accoules (?) in Marsiglia , della Chiesa de* PP. Carmelitani d’ Avigno- 
ne, dii tante altre Città , dove predominarono cefi loro Sistema gli Archttet - 
ti Gotici (4) . Nulla giovò a costoro di aver sotto gli occhi , una quantità di 
Monumenti Romani , nella Spagna , in Germania , in Francia , e particolarmen- 
te in Provenza (5) . Accadde a loro l’ iscesso , che abbiamo veduto negli Ar- 

Fulmine caduto in Roma sulla Casa de’ PP. et conscrvée a Arras, depuis 1 ' An. tiof. 

Filippini di S. Ai. in Vallicella , detta coma- par le meme. tb. i6zf. 8. et 1681. iz. 
nemente la Chiesa Nuova , nel di 16. Nov. Discours sur le Saint Ciìrge d’ Arras , 
178 i.Roma 178 1. 8. F. C. apportò dti Ciel par ia $. Viérgc , dani 

(r) La Sagra Croce Hfcll* Erho Ordine di T Eglise Cachedrale X Arras , cornine le sou- 
S. Gio. Gerosolimiraso , Dissertazione dell* veraìn remede de la maladic da Fcu ar- 
Ab. D. Giuseppe Giacomo retta/errata , de* dent » le *7. de Mai 1 top. suivanc ce rare 
Marchesi di S.Vinccnzo . Malta 1 760.8. F.C. Girono ;raphe CEREVM, par le P. Nicolas 

(1) Vtncenes Borgo del vicinato di Parigi, Taron Domìni. aio. ib.1673.ee 1744.1 a. F.C. 
•ve S. Luigi Re di Francia ebbe u») Palaz- (3) Dos Accoules , Chiesa Parruchiale di 
*0, c dove fece costruite una Csteta, chia- Marsiglia , Gotica con Campatile, e Guglia 
mata sin ad oggi la S. Cappella di Vincenti, assai aita . Si whiama des Accoules , perchè 
con un Campanile altissimo con Guglia, il vi sono a’ fianchi molti Contrafforti , o fi- 
quale , come in quello della S. Cappella di Ustri triangolari, appoggiati al Muro , per 
Parigi , eretta pure dall’ iscesso Principe , e sostenerlo con tra ia spinta , che riceve dalla 
nelle altre Porte delle due Chiese, «picca- terra, o torse dalle Volte* come sono qui in 

no al sommo grado 1 ' arditezza , la leggia- in Roma quei Contrafforti nella Chiesa di 

drìa , e la Solidità del Sistema Gotico . S. Gio. e Paolo , sotto 4 quali si passeggia. 

(s) Arras Città 'Capi tale della Contea di Del rimanente in questa Chiesa predicò 

Arteria. V’è in mezzo della Piazza maggio- S. Vincenzo Ferretto , ed c la Parrocchia del 

re una Chiesa, ove conservavasi con la più Magistrato . 

gran venerazione una Candela t *ìl grossezza (4) Si può prendere una idea giusta delle 
straordinaria , che si crede miracolosamente diverse Età del Gotismo , che durò più di 

caduta dal Cielo (*) .Questa Chiesa era Goti- 400. Anni nel l' £ urcpa , c delle diverse for- 
ca, c fu poi rimodernata ; ma ifsuo Campa- me dei Campanili, con quel sistema di Ar- 

nile , con una Guglia altissima, in cima del cUitettura , nel!’ Opera di Monsiém Milli* 

quale v'c un Angelo, clic suona \aTrom- Conservatore del Museo delle Antichità ,^e 
ha, è rimasto intatto, c ambedue sono della Biblioteca Impellale etc. con questo 
state pubblicate da M. Milita , con la ve- Titolo ; Antiquitès Nntionales , ou Ré cu e il 

duta della Piana , e formano dpc belli , e de Mcnumens , ponr servir à t Histoire Gé- 

intcressanti Rami . aerale , et particulieie de la Frante , teli que 

(*) Histoire de la Sacrce Manne, et de Tomheaux , lnscriptions , Statues , l'ilraux, 

la Satnte Chandelle , dotmccs de Die» , et Tresques, etc. tirées des Ahhayes, Monastcres, 

conservòes en la Ville d* Arras ; à la quelle Chateaux , et autres Lieu* , devenus Domai- 

aont ajoutccs Ics miracles des Ardens , tant nes Nationnaux. 

de la dite Ville, que de Paris , et de Tour - (j) In Provento» , per esempio-, vi erano 

nay , avee la Vie de S. Vaast , par GuiU . Monumenti i più propri a suggerire l’idea 
Gaiets . Arras 1612. 8. di stupendi Campanili . Nella picciola Città 

Jlist. de la S.Chandclle , donnte de Dica, di S. Remigio v'c , oltre un Arto Trionfale, 
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tisti Kamiii de’ Bini Secoli , aculei hibtbant , et no» vidcbant . Le Chiese , 
ei i Campatili in tutti quei Luoghi fu'ono Gotici , tutti sorprendenti per 
i’ àrniiiiia , i* ai!ic$teix« , e la solidità . 

' Ma al fatta Architettura , in materia di Chiese , non allignò mai in Ita- 
lia in una piena estensione, come si vede nel Duomo di Milano ,*di Pisa , di 
Siena , d' Orvieto , di S. Marco di Venezia. L’ istesso accadde pure per i Cam- 
panili . Quello di questa u.clma Chiesa , al pari di quelli deile altre , ne fan- 


un Sepelert composto d’una bella Bue, che 
tc $* c uni specie di Piedestallo » ornato con 
Battitilievi , sopra del quale v’è una Cupo- 
la sostenuta da Colonne isolate , con una 
Statua in cima . Nella Cuti di Aix {•) / t ra 
un A iAuroleo , fin dritto nel Palazzo di Cfn- 
stit* 14, il quale u demolito ni li Anno 178 ^. 
Egli consisteva in un Massivo quadrato , sul 
quale al lavasi una Torre doppia con una 
Scala in meno di esse . I.a' Torre esterna 
era circondata da Colonne incassate nel Mu- 
ro per un terzo, d Ordine Corintio» soste- 
nente un Intavolamene coperto da una Cu- 
pola , in guisa di Tempio Rotondo . L’ altezza 
dell’ insieme del Monumento , era di Tese 
11. Il celebre Petrose (b) t lo ave* giudicato 
dover essere un Mausoleo . Ciò venne con- 
fermato nel demolirlo, dalle Urne Cinera- 
rie di Porfido , cd altri marmi rari , che 
furono trovati nella grossezza de’ Muri del- 
la Torre esterna . Presso questo Monumen- 
to fu trovata 1' iscrizione seguente 
I . . ERO LATICLAVIC 

ONKE 

. . IL. LEG Vn. GEM. FEL. 
VIRO PATRONO .£OL. 

. IL LEG. Vili. AVG. 

... NO COLONIAE. 
che il Sig. Taurti di S. Vincenzo , così leg- 
geva: 

' Vero Laticlavio 
Patrono Cóloniae 

• • • • primipilo Lcgioms £ gcm»nac Fclicit 
Duumviro Patrono Colonia? 
Primipilo Legionis Vm. Angustie 
Patrono Coloniac . 

Primipilo (e) significa primo Centurione 
della Legione Settima Gemina Felice. Questo , 
Monumento rinchiuso , come abbiadi detto, 
nel PilateAo di Giustizia , serviva da molto 
tempo di Campanile » c di Orologio pubbli- 


co. Gl’Intercolonni furono ripieni , e sopri 
I* Intavolamene fu eretra una Gabbi* di ter- 
rò con Croce in cima, cd in mezzo rrovavasi 
sospesa una Grossa Campana , che suonava 
le Ore , per annunziare i diversi Casti - 
gài , o la Morte de’ Giustiziati per senten- 
za del Parlamento . 

(«> Les Curiositi Ics plus rcmarqnabtes 
Jr la Ville d‘ Aix , par P. /#/. de Haiti* • 
A?x 1679* 8 . F. C. 

(b) Job. J ac. Bue cardi Laudario funebri!. 
Hie.ClauJii Fatarsi P drescii . Cum Gassen * 
di Vita p.$f i.ctro Wittonii Memor. Phifo- 
sophor.Dec.IV. p.4so. 

Perii Gas tendi Vita Nic. CI. Fabr. de Pei - 
rese Scnaroris Aquisexiicnsis .Editio III. Ha- 
gac Coni. 4. et in Gas tendi Opp.Lugd» 
idfS. T.V.p. 137. fol. Fu tradotta in Fran- 
cese da M . Regnter nel 1770» tz.'L’Eloy nel 
T.V 1 I. del Dizionario della Medicina p.363. 
nelle aggiunte ha fatto un lungo Articolo , 
intorno alla sua Vita , ed Opere benché al- 
le stampe non ha data , che una Disserta - 
uone sopra un Tripode . , scampata ncJ T. X. 
delle Memorie di Letteratura dclP .Deimclets. 
Anche M. BaiUy ci ha dato 11 suo Elogio nel- 
la Storia delC Astronomìa moderna . Nella 
Biblioteca di M. Fontotte T. II. p. 71. si rv* 
porta Inventare det Manuscritt de Peiresc. 
e alia p. 816. Prineipauté d’Orange ; Genea- 
logie de la Maison de Chalons ; Instructions 
sur les Droits du Rei . fol. 

Son Etoge. V. Ferrante Hommes Illustre! 
de Frante T. I. p. 4f. 

bay le dans son Dictionnaire. Lettere d’Uo- 
mini Illustri . Ven 1744* p* ro 8 . 

Montimene consacri a la Memoirc de Per- 
, rese , par le Fili du M.le Présideut de S.Vin- 
ceni . ’A Aix Ari. XI. 4. F. C. 

(e) Job. beguini ViUinger de Primipi- 
Io . Argentar . 1674» 4 * F.C. 
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144 Componili di Cremona , Venezia , £ /Vw 

no prova sufficiente . Egli è uno dc'pià alti d 'Italia (i) , ed è maggiormen- 


te ammirabile , che egli trovasi fabbri* 

(i) Dopo però quello di Cremona , che 
ha il vanto di essere più alto . Si vuole es- 
sere stato principiato dall' Imperatore Fede- 
rico Baròaros sa, e terminato nel 1184.» do- 
vendosi , per giungere sino alle Campane , 
salire 498. gradini . Sopra questa Torre una 
volta si ritrovarono insieme il Pontefice 
Ci». XXII . , e Sigismondo Imperatore , con 
Cabrino Fondai » Signore della Cittì , il qua- 
le poi ebbe a dire * che si pentiva di non 
averne precipitato il Pontefice , e V Imperato - 
re, e cosi aver fatto una cosa d' eterna me- 
moria . Considerava sicuramente 1 * esempio 
di Er astrato , il quale per farsi un nome , 
abbruciò il famoso Tempio d 'Efeso . (4) Ma 
con si può qui parlare di Campanile , senza 
rammentarsi quello di Pis^. il quale non ha 
pari . Egìi è composto rifiatino , e con 
tale artifizio, che sembra* minacciar la sua 
caduta ad ogni momento . E* cinto da otto 
Ordini di Colonne verso il mezzo , ed ha le 
sue Porticclle per girarlo all’ intorno, c fu 
fabbricato da cerco Giovanni d' Inspruch , 
e Romano Pisano Tanno 1174., i quali vi 
ricavarono comoda Scala a Chiocciola per 
salirvi (b ) . La Città di Bologna offerisce pure 
una Torre così pendente , chiamata di Ga- 
riscndi , meno alta però di quella degli jUi ■ 
nelli , che c di altezza prodigiosa , ambedue 
Monumenti ragguardevoli delia suddetta Cit- 
tì , che altri Campanili singolari pure rin- 
chiude (e). 

(a) Questa Torre si crede incominciata 
nel 1184. , o al più tardi nel 119 f. come 
dicono gli Annali di Cesena t pubblicati dal 
Muratori nel TJCIX. Rcr.Ical. p.i 1 11. Ma , 
secondo il Campi , nella Storia di Cremo- 
na p. 81., non ve n'ba monumento si- 
curo . Cabrino Fondalo SÌ uni coi Cavalca- 
rne , che si fecero Padroni di Cremona , do- 
po la morte dì Giovanni , Duca dì Milano , 
avvenuta nel 141 (.Avendo poi invitato Car- 
lo , che era 11 Capo di quella Famiglia , con 
nove , o dieci de’ suoi Parenti , ad una sua 
Casa di Campagna , li trucidò tutti in ua 
Convito . Tosto s' impadronì della Cittì, ove 
esercitò ogni sorte di crudeltà . Ma venne 
poi arrestate, e condotto a Milano, ove fi- 


ato sul Terreno paludoso, scora però • 

lippe Visconti , succeduto a Giovanni suo 
Fratello , gli fece tagliar la Testa . Bieca- 
mente guardando il suo Confessore , che in- 
darno T esortava a pentirsi dei suoi acroci 
misfatti , avanti di morire , gli disse , qual 
era T unico suo pentimento . 

Si racconta un fatto quasi consimile , ac- 
caduto in questa Greti nel ifjtf. , allorché 
Carlo V. volle venirvi sotto Paolo III. Fra 
le altre cose, che andò ad osservare, salì 
sul Panteon , e si affacciò all' Occhio , 
per guardare al di dentro quello stupen- 
do Editizio . (Jn certo Crescente , giova- 
ne Cavaliere , destinato ad accpmpagnar- 
lo , confessò poi a suo Padre , che gli 
era venuta la tentazione di gettare V Impe- 
ratore , che avea fatta la rovina Jl Roma , 
con farle dare il Sacco nel 1^17.* per quel 
Forame. Udito ciò, gli disse , Figliuolo , que- 
ste cose si fanno , e non si dicono . Storia 
de' Possessi p. 9$. F. C. 

(^)Qucsto Campanile incominciato nel 1 174* 
e chiamato comunemente la Torre Reale , 
è T Edificio più maraviglioso di Pisa, VA- 
tene d'Italia, in cui le Belle Arti più presto, 
che altrove, tornarono alla lor perfezione. 

E’ composto di marmo , dì figura rotonda , 
alto 190. piedi, a più Ordini di Colonnette , in 
numero di zoo. con una Scala cosi poco In- 
clinata, che vi si potrebbe salire a Cavallo ; 
e con tale artifìcio ,e struttura, che sembra 
minacciali la sua caduta ad ogni momento, 
pendendo circa sci braccia, e mezzo, secon- 
do il Vasari ( Vite de’ Pittori T. I. p. 147. ) 
la qual inclinazione seguì, puma che gli 
Architetti giugnessero al mezzo della Fab- 
brica; ma non mai, quanto c grande la sua 
A teli -* , come y risse il Metal* , giustamen- 
te deriso da M. Ant. Major agio . ( Cintili 
Bibl. Voi. T.IU.4). 159. ) Siccome però tan- 
to in questa Torre , quanto in quella di Bo- 
logna , la Linea di Direzione cade nella ba- 
se ; così , quantunque inclinate , rimangono 
Immobili, senza stupore di quelli , che in- 
tendono le Leggi della Fisica . Nel pavimen- 
to deir ultimò Piano , su la sua Sommità , 
vi c un Frammento del Sepolcro di Giacomo 
d‘ Appiano , Signore di Piombino . ( Dal Borgo 
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Campanile di Pisa y Torri degli si /felli , e de Garisendi 14 j 
ch'abbia pregiudicato alla sua solidità . I fondamenti ne furono gettati dal 
Doge Pietro Tribuna ; e costarono più, ( narra il Sabcitico ) che tutto il re- 
stante; ma la Torre non fu alzata , che sotto il Dogato di Domenico Morosini , Van- 
no 1148. Egli c alto 330. piedi , cioè dal* Basamento , sin alle Campane 


Orig. dell’ Università Pisana p.f 7 » Alessan- 
dro da Matrona Pisa illustrata nell* Arti del 
Disegno) . Quanto è mai bello , c grazioso 
questo passo di una Lettera scritta dal Cons. 
Ludovico Bianconi al Principe Enrico di Pras- 
si* , stampata in Lttcca nel 1771 , e poi in 
Milano nella Raccolta di tutte le sue leg- 
giadrissime Opere ! La gran fendersi* del 
Campanile Pisano fornì al Galileo ii comtr.o- 
do di osservare , e calcolare la caduta de ’ 
Gravi . Io non sono asceso mai sm questo belt 
Edificio , seni* ricordarmi con gran piacere , 
che per le medesimeScale sarà cento volte asce- 
so , anche il gran Galilei , carico de'ssui Stru- 
menti ; ma molto più di mille belli , e nuovi 
pensieri » che andava allora a mettere alla 
pruova della Satura . In somma il Duomo , e 
il Campanile di Pisa saranno per sempre /a 
Cuna della sana Fisica , e del Sistema della 
Gravità . Nel 1 157. come narra la Cronaca 
della Città T. XV. Rer. Ital.p. 976. fu fatta 
la Torre della Melora. Sei 1 z f 8. fùron fin- 
date le Torri di Porto Pisano . Sei n6f. fu 
fatta la seconda Torre di P orto Pisano . 

Il Caso ha operato questo stesso prodigio, 
di cui tanto si vanta l'erre in questo Cam- 
panile, c nella Torre di Bologna , fuori della 
Porta Flaminia , nella Rovina inclinata, c Fuori 
di piombo, che chiamasi Muro Torto, ruitura- 
que,semper stai mirum Moles . Fin da' tempi di 
P rocopio , quest’avanzo , che si crede del Se- 
polcro della Gente Domizia , è stato spinto , 
e forz$o a cedere a poco a poco , dalla vio- 
lenza dell’ Acque della Collina , all’ esito 
delle quali non bastavano que’ Forami , che 
\i si vedono anche oggidi , latti a beila po- 
sta; reggendo pur ora all* urto del Tempo , 
V. Sar dini Roma Antica T. I. p. 7*. c il 
T. II. della Roma egregiamente illustrata dal 
Ch. Gius. Ant. Guattani . Scc. Ldiz. i8of. 
p. 91. F. C. 

(0 Si vede in questa Città quantità di 
Torri ( Alessandro hcnacci Nomi delle Stra- 
de, Casate , c Torri di Bologna syox. 14.); 
ma la più considerabile è quella degli Asi- 
pelli, in mezzo alla Città , nella Strada 


maggiore, d' una altezza prodigiosa, e di 
una struttura svelta , e delicata . In faccia a 
quella degli As incili , v* c la Torre de’ Ga~ 
rifendi , o Torre mozza , alquanto più pic- 
cola , perche non è alta più dt 140. piedi , 
e pendente, come il Campanile di Pisa , aven- 
do una inclinazione , o strapiombo di 8. in 
9. piedi . Ambedue sono quadrate , e fab- 
bricate di Mattoni . Secondo la Cronaca dt 
Matteo Grifoni T. XVIII. Rcr. It. p. sor. fu 
terminata nd x 1 09. Secondo quella di Fra 
Bartolomeo della Pugliola , nel c s 1 9. ibid. p. 
141. Egli dice, che è alta 41 6. piedi , alla 
misura di Bologna , ovvero passa 94. brac- 
cia alla stessa misura . Di più loggione » 
che nel ino. fu compita la Torre de Ram- 
poni , che e net Mercato di mezzo ; e in quel 
tempo furono similmente compite alcune altre 
Torri. Camillo Scaligeri della Fratta pubbli- 
cò in Venezia nel ifpp. 4. e nel ifòf.con 
nuova aggiunta : La Nobiltà dell’ Asino di 
Atabalippa del Perù , riformata da Grifagno 
degl ’ Impacci , et accresciuta di molte cose non 
solo piacevoli , curiose , e di diletto » ma no- 
tabili , e degne d' ogni Asinina lode ; dedica- 
ta alla sublime altezza della Sig. Torre degli 
Asineli!, et in ultimo aggiuntavi la nobile , 
et honerata Compagnia de Briganti , detta 
Bastina . V. duelli Bibl. Vol.T. IV. p. X14. 
Frane, boacani Epistola Asini ad Asino* . Bo- 
noniae ifio.4. Aristotile Alberti , detto an- 
cora Ridolfo Fioravanti , viveva nel Seco- 
lo XVI. In questa stessa Città trasportò il 
Campanile di S. M. del Tempio o della Ma- 
gione , con tutte le sue Campane ad una di- 
stanza di pass! ; come attcstano Fra Gl - 
rolamo Borselli T. XXIII. Ree. li. p. 888. La 
Cronaca di Bologna agli 8. Agosto uff. 
ibid. T. Vili, p* 7 1 7. Donato Bossi in Chron. 
ad an. 1 4 f *. Gasparo Nodi nelle cose nota, 
bili di Bologna p. 1S8. Lo stesso Nodi, ol- 
tre il Borsetti , e la Cron. di Bologna , rac- 
conta, che a' 4. di Settembre nello stesso 
anno, raddrizzò nella Città di Cento quello 
della Chiesa di S. Biagio, curvato r. piedi, 
e mezzo . F.C. 
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! 4^ Campanile di S* Marco di Venezia 

164; dalle Campane sino all’ Angelo 15* : senza comprendervi la Statua dell* 
Angelo, che è di piedi 14. Egli è isolato , e poco offerisce di Gotico (1) . 
Niente ve n’ è nella Torre quadrata dell’ Orologio deU*istcs*a Chiesa di S. Mar- 
co, che vedesi a mano dritta d! essa (2). Egli c alta piedi 82 , c larga 18 
per ogni facciata . Al di sopra del Tondo , che mostra le ore , siede in una 
Nicchia, un' imaginc di Maria tergine di tutto rilievo , grande al naturale, 
tutta indorata . Essa è collocata fra due porticelle , da una delle quali uscen- 
do un Angelo con una Tromba, suona, ed è seguito da i tre Magi , grandi 
quasi al naturale, i quali passando dinnanzi la Madonna Santissima , le fanno 
riverenza col Capo , ed entrano per l’altra Porta. Tutto vien fatto per Mec- 
canica , e a forza di Ruote . Nel compartimenro poi di sopra , v’ é in Campo 
Azzurro stellato , un gran Lione scolpito , che con li* suoi Artigli tiene H 
libro del l'angelo aperto, ch’egli presenta a un Doge inginocchiato ; e sopra 
1 * ìntavolamento % v* è una beila Ringhiera, in mezzo della quale, è sostenu- 
ta una glossa Campana da un Palo di ferro, sulla quale due Statue , dal vol- 
go chiamate i Mori , battono le ore con un Marcello per uno (}) . Oltre 
le Ore viene indicato in questo Orologio, il corso della Luna, ed il moto de* 
Segni del Zodiaco (4) , e fu questo Orologio fabbricato da Gio, Carlo Rinaldi 


(1) 1 / Augusta Ducale Basilica dell’Evan- 
gelista S. Maree nell’ inclita Dominante di 
Venezia per Anc. Zana 1 76 1. fol. La Tarr* 
fu innalzata secondo Danduli Chron.T. XXII. 
Rcr. II. p.i8^.dai Doge Domenico Morosint, 
Buono , celebre nel $ec. XII. per le molte 
fabbriche da lui eseguite in Napoli, Io Pi- 
sfoja , in Firenze , e in Are ilo , ne fu 1 * Ar- 
chitetto . In una Carta del 1 ifi.si fa men- 
zione di alcuni della Fami glia Basilio, che col 
loro danaro vi a vcano contribuito . ibid.F.C. 
(a) V. pag. 187. 

(5) In molti luoghi venne introdotto 
1’ uso di far suonare le Ore negli Orologi , 
col farle battere sopra le Campane da un|, o 
più Statue ; e se tic veggono ancora in Ita- 
lia , nell’ Orologio pubblico di Civita Ca- 
stellana , ed in quello della Cittì di Orvie- 
to > ed anche nella gii Provenza , nella pic- 
cola Cittì di Lambir , al vicinato di Aix , 
alla distanza dì mezza giornata . Ivi sulla 
Torre del Pubblico v’ è un Verno , clic bat- 
te le Ore col Martello sulla Campana , e 
nell' isccsso tempo se gli presenta una Don- 
na , che gli fa una bella riverenza , c poi 
fa un giro all’ intorno dell’ Verno . Ta- 
li Figure chiamatisi nel Paese Giaeomar , c 
Giacomarda , forse per allusione , a chi le 
fece fare , o per derisione di qualche Citta- 
dino di tal nome • 


(4) Forse circa que* tempi , in molte 
Città di diversi Regni , la Meccanica fece 
progressi . Onde oltre il suonare le Ore , e 
le sue Parti , c l’ indicarle con la Mostra , 
vi si aggiunse 1* indicazione del Corso della 
Luna , il Quantesimo del Mese , con diversi 
modi di suonare le Ore , ora con imitare il 
cauto del Gallo , ora con Figure , come ve- 
desi ancora oggidì ne* celebri Orologi delle 
Chiese di Strasbourg nell 'Attarda , c di L io- 
ne di Francia . Ma pochi Orologi , che sap- 
pia, si pubblici, che privati, offerivano le 
Particolarità di quello della Città di Aix di 
Provenza , detto il grande Orologio , per si- 
gnificare , eh’ egli è il maggiore della Cif- 
rò . Consiste in una Torre , la cui base c 
una Porta antica , fatta a Bugna, che si vuo- 
le , essere opera de’ Romani , cd in mezzo 
di essa sotto della Ringhiera , che è all’ in- 
torno della Mostra delle Ore , v’ è una aper- 
tura , a guisa di Finestra , ornata con Pila- 
stri indorati, alla quale , mediante il Mec- 
canismo di alcune Ruote , s’ affacciano le 
Divinità della Favola , alle quali erano già 
dedicati i Giorni della Settimana , dì gran- 
dezza naturale , cd ognuna ha il suo Attri- 
buto . Nel Lunedì s’ affaccia Diana i nel 
Martedì il Dìo Marte ì nel Mereoledì , Mer- 
curio j nel Giovedì , Giove \ nel Venerdì , Ve- 
nere j e nel SabbMo , Saturno > nella Dome - 
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Nomi diversi de* Giorni delia Settimana 1 47 

da Reggio Tanno 1496. Foco del Sistema Gotico trovasi pure nel famoso 


ni co , A peìti ne . Ma da molti Anni in qui i! 
Meccanismo avendo patito , non scaccia- 
vano più « che con ajuto del Custode, e s- 
sendo quasi tutte logorate le Ruote , e re- 
sesi come inutili . Questo modo però d’in- 
dicare i Giorni è troppo scientifico , e non 
proprio per tutti («) . 

(4) Nel I. Tomo della Biblioteca del Du- 
ca de la Valliere . Parigi 1785. p. 7f- si ri- 
portano Evangelia, Festiva , et Dominica- 
na fog. Nel x. Foglio si legge; Hunc Evan- 
geli or um Codicem Deo amabili s Petrus Do- 
natus Episeopus Paduanus dum prò Bino Eu- 
genio Papa Quarto hasiticnsi Concilio prae - 
siderei , per manum mei Johannis de Mon- 
terchìo Sancte Paduane Ecclesie M ansio no- 
eti scribi fède , Anno Domini millesimo qua- 
dringentesimo triteismo sexto • Alla testa di 
ciascun Mese si legge un Verso , e al Hne se 
ne legge un altro , in questo modo . 
Januarius 

Prima dies jam timer est , et septima vani . 
Nona patii bcllttm ; sed quinta dot bora fia- 
Februanus gellum . 

Alterius Mentis post tercium quantus etEnsxs. 
Sull us ut ottave vel dene dixerit ave. 
Martius 

'Martini in prima cum quarta dividi t ad hyma. 
Prima nocet multum,nullum dot altera cultum 
Aprilis 

Cui undecimus cedit , duodtnus Aprilis obedit . 
Prima per it telis , quem nona requirit Aprilis. 
Madius 

Tertius bic mattai'. Madìi quod septimus 

optai ; 

Sexto minus sor de t , cum vulnera dena remar - 
Junius det 

Cui nil dena dabit , Junj sexdma negabit ; 
Ledit quinta cutem ; nutlam dat quarta snlu- 
m Julius tem . 

Quartus decimus firtis Julj undecima via 

morti s , 

Est Lupus undenaypariter quoque nonaLeaena 
Augustus 

Sexti prima fùrit , a fine seconda perurit , 
Cuspide prima frrit quem septima perdere 
September querit 

Terna turbatur Septembris undena minatur 


Terna Septembris et quarta dobunt mala 
Octuber membris 

Tercius Octubris, undecimusque nulli salubris 
Quinta datOctubris que nonavenena Colubrit 
Novembre 

Quinta Novembris ebest nulli lux ter eia prò* 

desi , 

Est ottava Canti forte quarto videtur innnìs 
December 

Hate dot bistenn decimlque septimn dena , 
Septimus exanguis virasus denut et anguis 
Quest» Versi Indicano qne’ Giorni partico- 
lari , che da’ Cristinni erano anticamente 
chiamati Aegii , Muli, ed Aeg iptiaci . Secon- 
do il parere dì molti , il nome d’ Aegri si- 
gnificava 1 che cadendo ammalato in uno di 
que’ Giorni , era quasi impossìbile di gua- 
rire j Moli , perchè era cosa pericolosa d'in- 
traprcndere qualche affare, a motivo della 
loro maligno Costellatone ; Aegjrptioci , per- 
chè gli EgirJnni li aveano invenuti , in 
memoria delle dieci Piaghe , da cui erano 
stati afflitti » 

Di fatti ibid. p* 79. Breviarium Porisiense 
cum Calendario . in 4. contiene i dodici Ver- 
si seguenti , che indicano in ciaschedun Me- 
se questi Giorni Egira aci . 

Prima dies Mensis,et septima truncot ut Ensis* 
Quarta subii mortemi prosternit tertia fortern, 
Primus madentem,disrumpit quarta bibentem. 
Denus et undenus est mortis vulnere pleuus « 
Tercius otti die , et septimus ora reiidit • 

Denus palUscit quindenus fb edera uescit . 
Terdenns mactat , Julj denus labefaetat . 
Prima necnt fortem , sternifquo secundn Co - 

bertoni. 

Teresa Septembris,et denus feri mala membris. 
Tercius et denus est sieut Mori alienus • 

S corpr us est quintus , et tercius est neee tin- 

efus • 

Septimus exnuguis , virosus denus et Anguis 
De Sole, Luna, Marte, Mercurio , Jove » 
Venere , Saturno Bnrtb. Scheidii Astronomia 
Biblica . Argcnt. 1660. q.Jo. Moebii Disser- 
tano de Planetaria Dierum denoto inatione» 
quam PhiJastrius adscribit Haeresi CXU. 
Lips. 1687. Disscrc. Hist. Phil. de Hcbdo- 
made Gentilium , et Dierum a Planetis de- 
T 2 
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T4& Campanile di S. M. del Fiore 

Campanili dì S.Maria del Fiore (t) nell* Cirri di Firenze , eretto con I disegni 
del celebre Ciotto, morto nel ijzó. la di cui circonferenza è di braccia ioa » 


nommatìone . Berol. 1747. 4. /. B. Ambro- 
nu r de diernm Hebdomadis denominatone a 
Pianeti* . In Resp. Ltceti T. II. p. 16 1. 

I Gentili di Cm festeggiano IJ Giorno del- 
la Luna\ nella duine* si solennità quello di 
Marte ; quel di Mercuri 0 dagli Abitatori del 
GtVap. »w, quando caie nel giorno 17.0 18. 
del Mc*e, che solo presso di loro c fcst'vo; 
quel di Giove dai Popoli del Mogol', quello 
di tenere da' Maomettani , in memoria del 
loro Profeta , profugo in -quel giorno dalia 
Mecca , o per inviamone di un antico Ri- 
to ic Saraceni , di cui parla Seideroo de Diit 
Syrts p. i8o. Sappiam » da Filippo Gio.de 
Strahlenberg , eh* ai che i Scheremisti , Abi- 
tatori pross : rei alla Siberia, tengono ; l gior- 
no di Venere p.*l più santo della Settimana , 
Eusebio nella Vita di Costanti- so 1 ìt>. IV. 18. 
Sozomeno p. 412. Tillrmont H ; st. des Empe- 
jeurs T. IV. p. 7^3. 797. riferiscono , che 
questo piissimo Imper adoro, in memoria del- 
la Passione del nostro Salvatore , avea decre- 
tato , che questo stesso G orno fuste festivo 
presso i Cristiani . e che si tralasciassero I 
Giudit,j Forensi , e Civili . Lud. Cappellai 
in Trac tatù de Sabbaco p. 18 r. Oper. Po- 
Sthumor. Jo. Motósi Diss. a q l'busnam Dles 
Dominicus consrcratus sii etileni divino . 
Ups. 168?. D es Dorain'cus * sire succlncta 
narrano ex S. Scrìprararum , et venrrandae 
AnC'qaitaeis Parrai» Testimontis concinna- 
ta, et djobus L’bris distincta. Lo» bai 
Il Valeste ai passo dell' Orazione in lode 
di Costantino C. IX. , ove Eusebio chiama la 
Domenica diem , qui revera primus , et Caput 
erterormn , nota il costura? degii Antichi 
Padri , di chiamare il G omo di Domenica , 
il quale presso i Gentil» era letto Oies Salir , 
ora primo , ora ottavo , quasi Co npim nto 
dc’passatì giorni. Avverte inoltre, corrispon- 
dere questo metodo all' mo de* Greci » 
i quali riierivano » Giorni dlla Settimana • 
Don alla Domenica , che precede , ma a 1 la 
susseguente , do camen te esponendo l ‘Apo- 
stolica , e successiva osservanza de* Cri stia- 
ni pel giorno dì Domenica . Ma sopra tut- 
ti ji dee consultare l'Opera insigne del dot- 


tissimo Giacomo Afar torelli de Regia Theca 
Calamari!, ove nel T.II.p.t 9 -- tratta di pro- 
posito 1 ’ argomento , An Grate? » Latinique 
Scriptores Dics ab Planetis appellarlnt ? 

I Sotaj dividevano ì Mesi in tre par i . Se- 
gnavano la primi col l'ibi fraa/e , o ingredien- 
te Mense ; la seconda stante , o medio Men- 
se *, o in altra simi! forma; la rena , nien- 
te ,p exennte Mense , ad imitazione dc’Gre- 
ei , i quali dividono i loro Meri in rrc De- 
cadi . Ciac. Gretseio Ist. Gramm. c. 54 .Jo. 
Potter 1 T. I. Archaeol. Grate. 1 . a. c. z 6 .e 
e come appunto si sogliono servire t La* 
tini delle gone , degl’ idj , e delle Colende , 
Vettori Fiorino d’ oro p. 3 79 * F. C. 

(l) Il Campanile di S. M. del Fiore è 
in Isola da ogni parte , fino da' Fon- 
damenti , ed c tutto Incrostato di marmi 
di diversi colori , distinti con bel disegno • 
In quattro Sicehie da ogni lato posano quat- 
tro Statue , delle quali quelle, che riguar- 
dano la Pi* ia» , c Falere due sopra la Porta* 
sono di mino del Donatello .'(Villani Cron. 
L. XI. C. XIT. Vasari Vite de’ Pittori T. I. 
p.;s ;0 Questa gran Toste fu nel 1534. con- 
dotta col disegno del Giotto , di cui ivi si 
legge q •sc A’Epitafo, composto dai Poliziano . 
lÙè ego sur» , per tjuem Pittura extineta 

revixit , 

Coi quam retta m*nus , tam fuit et fatti is . 
Sortirne deerat , nostrae quod deficit Arti ; 

Pi us licuit nulli pingere, ncc meli ut . 
Afirori/Torrvj* egregia» tacroaere sonantem. 

Mare quoque de modulo erevit ad astra meo • 
Denique sum Jottus : quod opus fuit , ilta re- 

/ erre \ 

Hoc Some » longi Carmiais instar erit . 
Obiit Anno Af.CCC.XXXV/. Cives pos.B.M. 

Af.CCCC.LXX XX. 

Fr. Sveltii Selecrae Christian! Ocbis Deli- 
ette. Colon’ ae 1617. 8. p. $4 6. 

Fr. A * t. Zac tarla Escurs .Li eicr.p. a o o.F. C* 
Il celebre Architetto Fiorentino Gherardo 
Silvani , ftnpie a?o dal Gran Duca Ferdtnan - 
do , per lavorare a? r s niorti di questa Catte- 
drale , per la cui Tacciata fece un Disegno a 
due Ordini , Cu staff te laborioso , ed attivo 
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doè 1?. per facciata , e 144. d’ rtczn» . Egli è arricchito di Marmi* di di- 
verso colore , con varie Statue farce dal Donatello , ed altri valenti Artisti > 
le quali rappresentano le Sette Virtù , le Sette Opere della Misericordia y la 
Grammatica y la Filosofia , la Musica , la Teologia , la Geometria ecc. 

L* istesso diremo di quello di S. Chiara in Napoli, principiato sotto il 
buon Re Roberto (1) Re di Napoli , della t.Casa d’ Angiò , e di quello di 
Torino (1), rimodernalo nel 1 666. dal Duca Emmanuele , la di cui altezza 


a segno , che fino all'età d : anni 96 . , in cut 
morì nel i57f.,vi andava ojni giorno, e sali- 
va per le I unghisslme , e tortuose Stale del - 
li Capei*, e del Campanile , in compagnia 
dì un M cratere, eh* ne avea too. Mt/ftJ* 
Mcm. degli Architetti T. II. p. t+f. F. C. 

(1) Questo Canpsnile Tu con melato nel 
Mese dì Gennaio del t ; sS. , romper la mor- 
te di quel buon Re, rimise imperfetto . Per 
salirvi fino al sommo , si ascende per xif. 
G.<id*ni . Incorno alle Facciate vi sono belle 
lìti iti 0 ai , quella dalla Parte Orientale con- 
tiene l’anno della Consecratione della CIvc- 
J4 , che fu nel 1340.» ed i Nomi de’ dieci 
Prelati , che vi assisterono . In quella , che 
guarda la Tramontana , vi sono i Nomi di 
tutti i Re , c Principi , che sono nella Gaie- 
tta seppelliti . Quella di mcz 70 G’orno , of- 
ferisce 1 ’ Elogio del Re Roberto , c deila Re- 
gina Santia , Fondatori della detta Chiesa , e 
del Monastero, nella parte poi , che riguar- 
da 1 ' Occidente , vien descritta la concessio- 
ne (a) delle Indulgente , e Grazie , che go- 
dono i Frati Minori di S. Francesco per tutto 
il Mondo, fatta dal Papa Giovanni XXL 

(a) Dovea esser formato di cinque Piani, 
con Ordini differenti . In fari dopo la base, 
viene ri Testano , segue il Dos ice , c per ul- 
timo il Jonieo , mancando alia total perfe- 
zione il Corintio , ed il Composito . ,f . Gius. 
Sigismondo Descriz. di Napoli T» 1 . p. xf 7- 

Nella stessa Città presso ii Tribunale di 
S. Lorento , si osserva la grandiosa Torre del- 
la Città , che ora serve per C • n pan ile , co- 
minciata da Fondamenti al tempi di Cariali., 
e terminata verso il 1*87. in tempo degli 
Aragonesi . Nel primo Ordine de! Co mponi- 
le , sorto una Statuetta di S. borente si legge 
una Inn ;* Iscrizione. V. Deserte, di Napo- 
li 1788. HE p. x»8. 

Inoltre si ammira ancora la maestosa Ter- 


re delle Campane della Nunziata , sotto a 
cui si passa per entrare nel Cortile . Fu 
eretta a spese di Troiano di Somma , Mar- 
chese di Miranda , Mobile di Piatta Capua- 
na , col dise/no del Moro , che ne cominciò 
la Fabbrica nel ifxf e la terminò nel ìfdp. 
Descr. di Napoli T. II. p. 148. F. C. 

(2) La fondazione di questo Campanile , 
detto la Torre della Città , i ignota i ma dee 
essere antichissima . Elia è di forma qua- 
drata di altezza straordinaria {4) , colla Ba- 
se , e Porta di mirino. E* ornata lino alla 
cima di capricciosi Arabeschi , con Pitture v 
e Iscrittovi , che dimostrano gli antichi 
Privile^) accordati da Giulio Cesarei da Au- 
gusto a quella Città , già famosa Colonia de' 
Romani . Sopra queste Pitture , dalla parte 
riguardante la Piatta , v’ è un Globo Mafie» 
matico , parte nero , c parte dorato , che col 
suo giro dimostra le diverse Fasi , o sia as- 
petti della Luna . Al di sopra deli' Orologio , 
vi sono le Campane , le quali servono per la 
Chiesa del Corpus Domini , e per la Baudot - 
ta , che si suona in tutte le Feste de’ 5 S.Prp- 
tettori ; e nel fine del Quadrato delta Torre , 
in mezzo di una Gallerìa, s’innalza altra 
Torre Ottangolare , terminata da una gran 
Corona di Ferro dorato , appoggiata sopra 
otto Torri , pure dorare, che stanno negli 
angoli , in forma di Modiglioni . Dentro di 
questa trovasi la Campana maggiore de) Co- 
mune , che dà il segno ogni sera dell' Ave 
Moria , e della Ritirata. Sii qnesto Ottango- 
lare , posa uà* attissima , e magnifica Guglia 
coperta di lame di Ferro dorato , a guisa 
di Squamosa di Pesce . Stilla cima poi di que- 
sta Griglia , sta il gran Toro (£} di Bronzo 
pur dorato , amica Insegna deila Otti , % 
cui è sovraposta una gran Croce dr ferro , 
pure dorato . Qjcsto Campanile è ricco } 
ina bisogna convenire , che tutto quel , che 
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i ya Architettura de' Campanili miglio rata 

è di 17*. piedi. Vi sarebbero cose curiosissime circa i Campanili delle al- 
tre Cittì d’ Italia , come Bologna , Modena (i) , Parma, Piacenza, Padova, 
Ferrara, Ravenna-, ma uscirei affatto dal mio Intento , e sarebbe abusare del- 
la vostra pazienza . Vi basti , ehe quantunque , come i precedenti , essi ab- 
biano del Gotico, nulladimeno , vi sono alcune parti , che non appartengo- 
no al sistema di quella Architettura, la quale poi in nessun luogo , fu mo- 
no abbracciata , che in Roma . La qual cosa (a) dee attribuirsi all' abito con- 
tratto da’ suoi Architetti delle Forme quadrate , c alla lor giusta ripugnanza 
per le Linee aguzze . 

- Abbiamo veduto sin qui 1 ’ Architettura de* Campanili consistere sino al 
Secolo XV. in costruzioni poco significanti , come sono quelle degli antichi 
Campanili Romani , o sottomessa a’ Sistemi capricciosi , e bizzarri , come sono 
i Campanili Gotici. Ma verso la fine dell' istesso Secolo, mediante il Brunel- 
leschi in Firenze (?) « ed in Roma , per le cure del Majano (4), e del Pin- 
telli (5), V Architettura Civile, prese un altro sistema, assai migliore . On- 
de è probabile , che fosse sotto questi due ultimi Architetti , che alcuni Cam- 
panili Romani furono accresciuti in cima con una Piramide , meno aguzza 
però , e più semplice , che le Guglie Gotiche . I suddetti Artisti sentivano il 
Bello de’ Monumenti Antichi, li studiavano con diligenza , e principiarono ad 
imitarli nelle loro produzioni. Onde le Piramidi di questi Campanili, pajono 


v’ è di moderne , sa troppo della Scuola del 
Borromini . 

(*) Ha piedi 1 7 1 .di altezza, cd è tutta isto- 
riata a Pitture , beri tieni , cd Arabeschi.^. C. 

( b ) Thom.Brodcrtts Bricherodicus, Tattrus, 
seu Culcus , et Idolatria Tauri apud plures 
Gentes , spedatili) Gothos » et Cimbro® . In 
T.IV. Mon. Ined. Rer. German.p.i jgp.F.C. 

(1) Non si sa, in qual tempo fu innalza- 
ta la vasta, e magnifica Torre di Medea* i 
giacche non può prestarsi fede al Vedriani , 
che fusse eretta fin da* tempi di Desiderio 
Re de’ Longobardi . Essa però certamente 
esisteva fin dal 11x4. almeno nella sua par- 
te inferiore , e quadrata , narrandosi negli 
Annali di Modena T. XI. Rer. Ic- p- fS., c 
nella Cronaca di G io, da Battano , ibtd. 
T. XV. p. f*£., che la Torre di S. Gewi- 
niano fu occupata da un de’ Partiti , in cui 
Modena era divisa, e che però nc nacque- 
ro gran tumulti fra’Cittadini V. p.8z. F. C. 

(1) L’ Architettura Cotica non fu mai 
adottata in Rojna y in grazia di antica ; 
C i Monumenti Gotici di questa Città , tono 
soltanto alcuni Altari Maggiori isolati , det- 
ti Confessioni , o Tribune , che veggonsi an- 
cora in S. Ciò. Laterano , in S. Paolo fuor 
delle Mura , in S. Cecilia , e in S. Maria in 


Cosmedin . Qpivl però il Gotico non c gii 
negli Archi , i quali non sono acuti ; nep- 
pure nelle Colonne , che non sono Pertiche ; 
ma consiste solamente in que* Merletti , che 
centinano intorno agli Archi , in quelle 
Fronti Piramidali , e in que* Finali agutti , 
Qualche ombra di Archi acuti vedesi nella 
Chiesa della Minerva , c nc 'Sopra Porti delle 
Porticelle della Chiesa dell’ Aracaeli , ed in 
alcuni Sepolcri in diverse Chiese, alla Miner - 
va t a S. Maria Maggiore , all’ Arac adì , a 
S. Maria in Trastevere , cd in S. G r i segone t 
c gii in S. Cecilia . 

($) Brunelle. •chi Filippo , nato in Fireate 
nel 1 $77. morì nel 1444,. Egli c Autore del- 
la famosa Cupola di S. Maria del Fiore in 
Tirente . 

(4) Majano Giuliano Fiorentino nacque 
nel 1577. morì nel 1447* Scultore , c Archi- 
tetto , fece in Roma il Palazzo di Venezia , 
e r istauro la Chiesa di S. Marco , c il Cortile 
di S. Damaso nei Vaticano . 

(f) Fin felli Baccio costruì in Roma la 
Chiesa della Madonna del Popolo , il Paiatto 
della Rovere , la Cappella Sistina nel Vatica- 
no , T Ospedale di S. s^rito , c rimodernò, 
la Chiesa di S. Pietro in Vincoli , 
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Campanili di S* M. M» di S. Gio . e di S. Pietro i $ i 

etser imitazione di quella di C. Cesti* (i) presso la Porta df S. Paolo -, con 
1* aggiunta soltanto in cima di una Palla , e di una Croce > con una Venta- 
rola (2) . Tali sono la Piramide del Campanile di S. Maria Maggiore (j) ; le 
due de* Campanili della Facciata Laterale di S. Gio . Lat erano (4) , coperte 
tutte tre di Lastre di Piombo , con Ringhiere di ferro nel primo , e con Ba- 
laustri di marmo ne* due altri, le quali girano all’intorno delia loro Base , 
e con Croce in cima ( 5 ) ; altri però sono soltanto d' Opera Laterizia , con 
V Intonacatura bianca al di sopra , come vedesi in quella del Campanile di 


(1) Questa era creJuca volgarmente II 
Sepolcro di Remo , UCCÌSO sull Aventino . 
Onde potè dirsi. 

Fraterno primum maduerunt sangui ne Mari. 
V. Discorso di M*»j. Ottavio Falconieri 
Inrorno alla Piramide di Cejo Cestio , cd 
alle Pitture , che sono In essa , con al* 
cune Annotazioni sopra un' Iscrizione An- 
tica , appartenente alla medesima . Nel 
T. IV. delia Roma Ant : ca dei SarJini , Ro- 
ma 1 77 1. Fu tradotto dal Fottio , c stampata 
m i T. IV. del resoro del Grevio . Les Pcin- 
tures , qui sont d.ins la Chambre Sepulchra- 
le de la Pyramìde de C*jus Catini par 
Mare Cationi . Carnet 6. F. C. 

(z) Il primo Modello può dirsi introdotto 
da Andronico , Astronomo di Cirra , che fe- 
ce alzare in Atene una Tolte ottangolare , 
sopra di cui lece inciJcrc le Figure degli 
otto Venti , Solano, Euro , Austro , Africo , 
Favonio , Coro , Settentrione , ed Aquilone . 
Un Tritone di bronzo girava il suo Perno in 
cima della Torre , posando la Bacchetta , 
che teneva in mano, sulla Figura del Venie, 
che soffiava . F. C. 

(3) Questo Campanile fu fatto d'ordine di 
Gregorio XI. nell'anno 1 3 7rf.ll medesimo ben- 
ché di forma antica, annunzia qualche miglio- 
ramento neU'Arie Architettonica di que’Tem- 
pi . Poiché non vi sono Seghe di Marf#wi, per 
indicare idiversi Ordini ; neppure neM'/ar*- 
volamento , come ne’ più antichi Campanili 3 
ma Mensole , per esprimere le Trabeazio- 
ni t c Modi nature di marmo, anche ne’ Pi- 
lastroni angolari j ed i Piatti concavi di Ma- 
iolica verde sono incastrati eoa sìmetrta, e 
circondati da Cornici di marmo bianco , 
pure tonde , in vece di que* pezzi di di- 
versi marmi , che senza ordine trovansi col- 
locati ac più amichi • Nella parte anterio- 


re v* è nel primo ordine la Mostra dell’Ora- 
logio » con sopra Io Stemma di un Pontefice , 
che per essere suro scancellato in tempo di 
Repubblica, non può sapersi , a chi appar- 
teneva . V. p. $rf. 4 6. 

(4) Clemente XI. risarcì uno de’ Campa- 
nili rifatti da Pn> IV. V.Possessi p.jj^F.C. 

(f) Secondo un Disegno , delia Facciata 
di S. Pietro , conservato nella Librerìa Bar- 
berina , nc* Tiratori del Fondo , 11 quale è 
sicuramente anteriore a quello fatto inci- 
dere dal Ciampmi , Ver. Monum. T. IfT. Tab. 
Xil. poiché in esso non v’ è idea della Cu- 
pola di Michelangelo , ma vedesi un Attica 
di forma circolare con Merli all'intorno, 
e una G agita in mezzo , imitando una Coro- 
na radiata 3 il Campanile di quella Basili- 
ca ebbe pure una Piramide sopra la Torre , 
posata sopra una Cupoletta con una Palla , 
e Croce in cima , e dell* Istessa forma di 
quei sopradetti, donde deve inferirsi, che 
datava dcM'istesso tempo. V’cra però dif- 
ferenza in ciò , eli’ essa stava tra quattro 
altre P iramtduccie , c quattro gran Vasi , 
posti al quattro angoli delta Torre del Cam- 
panile , ognuno de' quali avea in cima una 
Ventarola . Questa Piramide fu demolita 3 
ma è difficile di sapere , quando . Tant* è , 
che in una antica Stampa . ore trovasi rap- 
presentata la Parte laterale dell’antica Chie- 
sa , e il luogo , dove stava I' Obelisco (*) , 
prima di Sisto V., c dove vedesi il Camp». 
nile antico , e la strada detta Campanaria , 
non v’ è Piramide in cima , ma come nella 
Tavola del Ciampini una Cupola con una 
Ringhiera di ferro attorno. 

O v * T. Ili. de Secrciariis De veteri Sta- 
rione Obelisci Vaticani pone dejcctuiu Sa- 
crariutn p. 14;. F. C. 
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S. Gnsogono (t) , di S. Pietro in Montorio (i), e di S. Lorenzo in Panis Per- 
na . Alcune poi di queste Piramidi furono coperte di Mattarti , diversamen- 
te coloriti , e collocati a guisa di Squamma di Pace , come vedesi al Cam- 
panile della Madonna del Pope le, che è in forma di Cono , e che trovasi 
eretta fra quattro altre Piramiduccie , con Basi quadrate. Dell’ istessa manie- 
ra è quella della Madonna dell'Anima. Ve ne sono altre coperte solamen- 
te con semplici Tegole, come è quella del piccolo Campanile della Chiesa Ai 
S. Benedetto in Piscinola . 

Non si può negare, che questa novitì , sebbene non leghi , col restan- 
te di que’ Campanili , nulladimeno è di un buon effetto , e produce un 
Contralto grazioso nelle Forme de’ Campanili Romani. Del rimanente pare, 
che all’ istessa Epoca i Campanili delle Cittì vicine di Roma , abbiano pure 
avuto 1 ’ onore di essere piramidificati , come vedesi ne’ Campanili del Duomo 
di Tivoli , di Polentina, e della Torre dell 'Orologio di belletti (j) . 

Ma nel Secolo XVI. 1 ’ Architettura avendo fatto progressi strepitosi con 
1 * ajuto del Bramante , di Raffaele d' Urbino, Sangallo , Peruxxi , Michelangelo , 
l'ignota, Serlio, Palladio, Vomini celeberrimi» molti de’ quali furono Ar- 
chitetti di S. Pietro , i Campanili dovettero migliorarsi , e diventare per sem- 
pre fissati nelle loro Forme. 

Non v* è da dubitare , che ne’ loro Dilegui di quest* Basilica , essi non 
avessero progettati Campanili , conformi alla magnificenza del più bel Tem- 
pio del Mondo Cristiano. Ma per disgrazia delle Belle Arti, nessuno di loro 
ebbe tempo di eseguirli ; e una tal costruzione non ebbe luogo , che nel 

(■) Questo Campanile fu risiaurato dal 
Card. Scipione Borghese , che forse vi fece 
anche da Piramide eoo le Campane , dove 
leggesi il suo Nome-, e questo fu io com- 
penso delie Campasse antiche, ch'egli fece 
togliere, c parure alla sua Abbazia di 6 rot- 
taferrata, dove sono ancora adesso, con gcan 
rammarico it’ Carmelitani , perchè queste 
erano più grosse , e di miglior Suono . 

(s) La Piramide di questo Campanile , è 
stata distrutta in tempo di Repubblica , in cui 
il Convento fu soppresso , c venduto ; ma è 
da sperare , che in poco tempo possa risor- 
gere (*; . 

(*) V. T. II. de Secreuriu p. 947- , ed il 
Cb. Givi. Ant. Giuliani; Memorie Enciclo- 
pediche p. f. F. C. 

(5) Nel Secolo XIV, , e XV. gli Artisti 
incominciarono a coltivare meglio le Belle 
Arti , da perniilo richiamando I’ Architet- 
tura al gusto, che crasi perduto, c che fu 
appellata Greco-Romana , mediante it Bru- 
ne ilei chi , il Bramante , cd il Palladio , che 
fiorirono , come abbialo veduto , ira il de- 
cimojuinto , e deciiroseito . Onde è proba- 

» 


bile , che le Piramidi di buona Ferma , che 
veggonsi in motti Campanili d' Italia , ed 
altrove , abbiano l' istessa Epoca di quei di 
Roma ; poiché hanno l ’ iitena forma , benché 
più ricche . Tale è la Piramide del Campa- 
nile di S. M arco di Venezia , la quale è Indo- 
rata , c con una Statua A’ Angelo in cima * 
Tale è ancora la Piramide , in forma di 
Cono , dell' amico Campanile di S. Giovan- 
«i, delia Sagra di Ravenna (*), la quale è cir- 
condata , e vestita di fascic bianche , e ver- 
di di lucidissime Pietre , a foggia di Mosni- 
ee -, c cosi di diverse altre , in altre Città , 
che sono dell’ istcsso tempo , per effetto di 
imitazione , che è naturale agli Artisti . 

(*) V. Francesce bel, 'rami II Forestiere 
istruirò nelle Cose notabili di Ravenna . ivi 
1783. p. ip. ove riporta 1’Isctizionc della 
seconda Campana, nella parte superiore, 
sotto al Cervello q. A: O; M:C:C: OC.TA- 
VO : ROBERTVS DE SASONO FECIT 
HOCOPVS, ed alla p. 1 4.1. riferisce l’ al- 
tra della Campana maggióre della Torre del 
Pubblico MAGIST. LVCAS DE VENE- 
CilS ME FECIT ANO DNI MCCCXVII.F.C. 
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Secolo XVIII. , come vedremo più appresso . Frattanto osserveremo qui » 
che verso la fine del Secolo XVI. Gregario XIII. volle erigere il Campanile del # 
Campidoglio (i) , per collocarvi le sue Campane (z) . Egli dunque, per que- 
sto fine scelse Martino Lunghi , Architetto Lombardo ~(?) , il .quale in mez- 
zo del Palazzo del Senatore , alzò una Torre quadrangolare <T Opera Inferiva * 
con Ornati di marmo . Essa ha diversi Piani » e tre Ordini di Pilastri in cias- 
cheduna Facciata . I primi sono , come Piedritti , senza Capitelli \ i secondi 


CO V. pag.4 f. 

(a) Secondo un antico Disegno della Fae- 
eiata del Campirgli* , che trovasi fra le 
Carte di Moni. Suaresio , conservate nella Li- 
brerìa Barberina nc Tiratori , che sono sot- 
to gli Armar'] » questo Edifizio è veramente 
senza Campanile . Non v' è altro , che una 
sola Terre al lato destro ; onde è difficile 
l’ indovinare, dove poteva essere collocata 
in quei tempi la Campana , se mai non fos- 
se stata in questa medesima 2 >rre . Ma in 
un Rame della (Collezione della stessa Libre- 
rìa , che fa porzione de' Monumenti Anti- 
chi , e Moderni di Roma d* Antonio Loft eri, 
pubblicati nel if fi. ventun Anno prima del 
Pontificato di Gregorio , sì vede la Facciata 
del Campidoglio, fiancheggiata da due Torri , 
una delle quali esiste ancora, ed c tjuella, 
che serve dì Carcere Capitolino ( a ) . Sul mez- 
zo dell' Edilizio , vedesi una Torre quylra- 
ta , atta al pari del Campanile attuale , e 
senza altro Ornato, che un Dado in cima, 
a guisa di Ringhiera , c due Fenestre , nella 
pftì alta delia quale , di' è arcuata , v’ c la 
Campana ;c l'altra , che è quadrata, tro- 
vasi con Cancelli di ferro, perchè forse ser- 
viva di Carcere . Onde supposta 1 ’ esattezza 
del Rame , un tal Campanile era troppo 
meschino per la nuova Facciata , e saviamen- 
te pensò il Pontefice di farlo demolire , per 
innalzarvi l'attuale di Martino Lunghi . Os- 
servarono qui , che dall' utesso Rame si ri- 
cava, che già era fatta la bella Scalinata con 
Balaustri , e che già vi si trovavano collo- 
cate le Sfarne Colossali del Tevere , c del 
Silo , c la Siccbi* vuota , ove è sedente la 
bella Statua di Rema, di Porfido ro$so(à),che 
vi sarà stata collocata posteriormente . Un* 
altra particolarità , che ci trasmette questo 
Rame , è , che nel ijfi. non esisteva sulla 
fiazn* del Campidoglio , ac'stioi fianchi , che 


un solo f alani* , la di cui 'Tatuata era me- 
no ornata , che quella d' oggidì . V* era uu 
Portico archeggiato , forisi a co con 6. Colon- 
ne , e due Piedritti ; e fra il più vicino 
della Facciata nel Fondo , c la prima Colon- 
na , trovavasi sopra un Piedestallo la Tetta 
Colossale di Bromo di Commodo , che si con- 
serva adesso nel Cortile de' Conservatori (r). 
Inoltre si vede la Statua Equestre di Marco 
Aurelio ( d ) ; ma nella «parte opposta al Pa- 
iamo d e Conservatori , non v* c altro , cho 
Alberi , Piante ecc. , eh; indicano 1 * esisten- 
za di qualche Giardino , che cerminavali. 

<•) V.pagv 19. 

(è) Storia de' Possessi pag. 148. 

(0 Con questa Iscrizione 
AEREI . COLOSSI . FRAGMENTVM 
COMM ODI . IMPERATORE . EFFIGIEM 
REPRAESENTANS 
ANTIQVAE . ROMANORVM 
M AGNIFICEN TIAE . INDAGATORIBVS 
RESTirVTVM . ( F.C. ) 

(< i) V. le copiose , c dilettevoli Notizie 
da me prodotte sopra la Scoperta , e il Col- 
locamento di questa Statua , nella Storia 
de' Possessi p. f 18. 

(}) Martino Lunghi operò molto In Ro- 
ma . Le sue Opere , oltre a questo Campa- 
nile , sono la Chiesa tfsoova , la Facciata dì 
S. Girolamo degli Schiavoni , della Consola- 
zione ( non terminata ) , delle Convertite , Il 
Palazzo Borghese . Il suo stile fu piuttosto 
grandioso, con buone Modinature , ma non 
era senza difetti (*) . Il suo Figlie Onorio fu 
pure Architetto , e costruì la Chiesa di 
S. Maria Liberatrice in Campo Faccino , 
1 ’ Altare Maggiore di S. Paolo , il Conile 
Verospi etc. Dìzion. delle Belle Arti del Di- 
segno di Francesco Milizia. Bissano 1797. 
Opera , della quale mi sono molto pre- 
valso • 
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1 £4 Campanile di Campidoglio sotto Gregorio XI Ih 

tono J Obiti \ ei terzi Corintii . Tutti hanno la loro Cornice 9 specialmente li 
piu alti , che sostengono un ricco Intavol amento , il Fregio del quale offerisce 
jl Nome del Pontefice , in Lettere Vociali , e 1 * anno del suo Pontificato , col suo 
Stemma y appeso in mezzo d'uno degli Archi Semicircolari , che ne* due Piani# 
in guisa di Fenestre con Ringhiere , trovansi fra questi Pilastri . Oltre lo Stem- 
ma Pontificio , vi sono pure sotto V Intavol amento , e sopra gli Archi 9 quei 
del Senatore , e de* Conservatori di quc* tempi . L* idea , o pensiero di questi 
Archi ne* due Piani pare una imitazione di quelli dell* Arco di Ciano Qua- 
drifronte > appresso U Chiesa di S. Giorgio in Velabrp (i) , che 1 * Architetto poi 
ha ornato diversamente, e secondo il suo genio, con replicarli ne* due ul- 
timi Piani per formare la sua Torre . Nella Facciata , che guarda la Piazx/t , fra i 
due Piatti v* èia Mostra dell* Orologio (i ) , ed in cima poi della Torre , e al di 


{*) Convien distinguerlo dall* altro Ar- 
chitetto Martino Lunghi , Figlio di Onorio, 
nato in Roma circa il 1604. Autore della 
Senio del Palante Ruspcli , allora Gattoni , 
di cui volle avere una consimile il Card. 

G instri in Velietri , clic riuscì anche pii! bel- 
la , e più luminosa . Fu arrestato per le Sue 
scostumatezze , e gli fu trovata in Tasca la 
Lisca de* suoi Peccati , ove confessava di 
aver detto male più volte del P. P. 1 Cri- 
minalitti , che volevano ingrassare il Pr#- 
cetto , iitterpctrarooo quei due PP. per 11 
Papa . Egli scemò assai a giustificarsi , pruo- 
vando , che que’due PP. significavano l'Ar- 
chitetto Pietro P sparsili , suo Emulo , e un 
ceno P. P eparelli Domenicano . Benché fus- 
$e di umore feroce , pure rispettava sua 
Madre , da cui soffriva di esser frequente- 
mente bastonato , come nn Rogar, x* . Egli 
tolerava ogni strapazzo, dicendole soltanto: 
Sif?wr.j Madre , voi mi avete fatto tatto , 
ed ora volete farmi storpio, D opo la morte « 
della severa sua Madre , andò a Milano, per 
la Fabbrica del Duomo , ove però era da- 
e» altri Architetti , come dice 11 Tatto , 

O mal vitto ,< 6 mal noto , 0 mal gradito . 
Finalmente v! morì nel idfff. , non senza 
sospetto di veleno. Paperi Vite de' Pittori , 
Architetti p.axj. Milizia Vite degli Acchit- 
ti r. II. p. 117. F.C. 

(1) Vi sono f. Altari , Colonne ip. 
nella Chiesa , e 7. nel Portico . Di esse 4. 
all' Aitar Maggiore , e sono x. di Porfido 
nero rarissimo , di circonferenza pai. 4. , 
onc. I . , una di Granito mandolmto rara , la 
dì cui circonferenza è di pai. $. e mezzo 


1 ’ altra onc. z. , consimile di Marmo nero . 

L* altre ij. » che sostengono la Nave di 
me tao , cioè otto da una parte, e 7.' dall* 
altra pel Campanile , sono 4. di Marmo bian- 
co scannellate, alcune grosse, alcune piò 
sottili , con i Capitelli J onici , e Corintii ; e 
1 * altre di Granito bianco . Le 7. del Portico 9 
t. di Granito rotto , 1. di Granito bianco t 
1. di Marmo bianco , e t. di Cipollino . F.C. 

(x) In grazia di quest’ Orologio , che mi 
ha indotto a si lungo Trattato , non dispia- 
cerà ai miei Lettori , che io qui soggiunga 
la seguente Indicazione di tutti gli Orologj - 
Pubblici di Roma , per ordine alfabetico • 

S. Agnese a Piazza Navona • S. Agostino . 

S. Andrea delle Fratte . S. Apollinare . S.Ara- 
nasio ai Greci . Campidoglio . Cancellerìa • 
Cappuccini . Castel S. Angelo . Certosini • 
Collegio Romano. Consolazione . S. Croccici 
Gerusalemme. Crociferi, a Trevi . Fate ben 
Fratelli. S. Francesco di Paola ai MontùS.Fran- 
cesco a Ripa . S. Lorenzo in Lucina . S.Lo- 
renzo fuor delle Mura . S. Maria in Cosine- 
din . S. M. Maggiore . S. M. de* Miracoli • 

S. M. in Monte Santo. S. M. in Monserrato • 

S. M. degli Orfanelli . S. M. del Pianto» 
S.M. del Popolo . S. M. in Trastevere . Mon- 
te Citorio . Orti Farnesiani al Babuino . 
Ospedale di S. G!o. Latcrano . Ospizio di 
S. Michele a Ripa . Palazzo Barberini . Pa- 
lazzo Caraffa di Belvedere al Babuino . Pa- 
lazzo Vaticano. $. Paolo fuor delle Mura • 
Due a 5 . Pietro in Vaticano . Ponte Sisto al 
Fontanone . Sapienza . S. Silvestro in Capi- 
te . S. Spirito in Sassia .Triniti de* Monti» 
Vallicela , o Chiesa Innova . Quello pesò 

\ 
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Campanile di Campidoglio sotto Gregorio XIII • Kj 

«opra dell* lntavelamenta , v* è una Ringhiera con Balaustri di Marmo , ed in 
mezzo un* alca Base, sopra la quale sta in piedi la Statua di Roma , vescica 
col Sago Militare (i) , coll’Elmo in capo, e colla Croce nella destra, per 
esprimere forse , che benché Roma Pagana avesse conquistato il Mondo in- 
tiero coll’ Armi , Roma Cristiana lo avea sottomesso colla Croce di Gesti Cri- 
sto , Virtù , a cui possono applicarsi le parole di S. Agostino in ps. sh-fffcctui 
probavit Rirtutem , domuit Orbem non ferro , s ed Ugno . Un Campanile con or- 
naci meglio adattati , non poteva inventarsi pel Campidoglio Cristiano , nè 
si potea terminare in modo più pittoresco la Facciata di quel celebre Pa- 
lazzo (a) , Questo Campanile , benché bello , fu poco imitato , sia per man- 
canza di circostanze, o sia, che nell' iscesso Secolo si era gii introdotto 
1’ uso di erigere nelle estremiti delle Facciate delle Fabbriche domestiche, 
due Loggie , quasi a guisa di Campanile, come vedesi ancora al Palazzo del- 
la Fitla Medici ( 3 ), oggi della Scuola Francete dell z. Belle Arti in Roma, tr- 


iti Palazzo Barberini è diverso , da tutti 
gli altri . Poiché in ogni mezz'ora può suo- 
nare col suo Carriitan un' Aria , la quale 
può variarsi lino a 14. volte . E' opera in- 
gegnosa di Monsieur de Vai tei , naro in Viti, 
Città iella tangundaea , ora stabilito in Vi- 
terbo . Oltre tutti questi Orolegj , ve ne sono 
molti altri ne* Luoghi Pii . Ma non essen- 
done fuori la Matta , non possono dirsi 
pubblici , benché si 'scotano ne’ Luoghi vi- 
cini . V. p.8p. F. C. 

(•) Saga , Sagum , vel Saghi um Vestii 
Militarti erat , sic dieta , quia brevius erat , 
agilitatis causa . Vtebanrur hoc non tantum 
in bello, et in Casttis , sed in Urbe etiani ctc. 
Christoph, Aliati i Antiq. R am. breviarium 
fng. nS. (a) . Nell’ istcssa maniera é vesti- 
ta la Figura di Roma nel Basso Rilievo dell’ 
Arco di Tito (b) , dove ella tiene la Briglia 
de’ Cavalli del t rionfatore, in quello di Tro- 
iano , dove ella accompagna quell’ Impera- 
dcrt coronato d’alloro dalla Vittoria ; nell’ 
Arto di Costantino , e in due di quei Bas- 
sirii irci di Marce Aurelio , che vedonsi nel- 
la Scala del Palatura de* Conservatori ,' e 
.«elle Medaglie de’ diversi Imperai! ori Roma- 
ni de’ Secoli si alti , che bassi . 


(a) De Vestibut Miiitaribus Sago , Lacer- 
na , Poenula , Arm ilausa H. Schedai in 
Pisi. VI. ad Polybium . Hit. Rmbenlus 1 1. 
ìs. Electomm . Ferrarius de Sago in Lib.IL 
de Re Vestiario C. j). 8. F. C. 

(*) Degli Archi di Tito , t di Costanti- 
no V. fa Storta de’ Possessi p. 97. 08. r za. 
H 7 -F. C* 


(t) Pare da ua antico disegno fatto da 
Mons. Giest. Maria Smarrito (') della Libre- 
ria Barberina , che il Campidoglio non aves- 
se Campanile ; seppure fa Campana non fosse 
iuta collocata nella gran Torre annessa , la 
quale vedesi io. quei Disegno . Quindi fu ot- 
timo il pensiero di Gregaria XHI.di farne eri- 
gere uno sì per l’ utilità , che per la miglio* 
decorazione del Palatila . V-pag.43.4T. 

(*) Nel T.IV. delia Opera de Secretarne 
p. 1647. ho piodotta 1 ’ 1 seri sdosso Sepolcra- 
le di questo dottissimo Prelato os ta tuen - 
te lodato dai Sammartani nell^pìaJHa Cri- 
stiana T. I. col. 837. dai P. Nicrren T.XXIf. 
p. 197- e nel T. IX. del Giorn, Letter. di 
Venezia del : 7 ■ 4. p. 1 6. F. C. 

(3) La Villa Medici è fondata sopra «ut» 
Talar-tattc della nobile Famiglia Ricci di 
Moira falciano , cd altro Terrene , che Ca- 
terina de Mediti , Sposa di Enrico III. Re di 
Francia, fece alienare da! Dominio de’ Pao- 
lotti , a cui Carla Viti, ne arca fatta dona- 
zione ; benché Sieda Gilles , Segretario di 
Luigi XI. suo Padre, che nellf sue Crona- 
che Francesi registrò tutte le Arami di Car- 
le ne! suo Viaggio ri’ Italia , non ne faccia 
menzione. Alla destra vi era quest’iscrizione. 
AAtjurus Hortes,Hoipes,in stemmo, ut videi, 
Celle Hertulorum eensites , li forte quid 
Audes probare, idre debet hot Mero, 
tìericjue Amieis esse aperta omnibus. 

Alla sinistra 

lugrestui , Hetpes , lattee , ijuos ingentibas 
Instrnxit hertos sumptibus tuis Medicei 
V 2 
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ij6 Trailazìont delP Accademia Imperiale 

chitettato ài Annibale Lippi ; Loggif , che nelle loro quattro facciate hanno 
Archetti sostenuti da Piedritti , ornati con quattro Pilastri Jonici , con due 



Ternani»! , exple re vnenie 
Atcjue hit fruendo ,plura velie non decer. 
La Leggi* posta avanti l'ingresso della Sala , 
c sostenuta da due Colonne di /granito ros- 
so , e di Cipollino assai belle , e di bizzar- 
re venature » (ohe piti , che altre di Rem* 
di simil pietra. Nella Porta foderata di fer- 
ro si vedono tre colpi di palla di Cannone, 
tirati dalla valorosa Regina Cristina di Soe- 
zia da Castel S. Angelo , per suo d» veróni en- 
to . ( Pinarolo Amichiti di Roma 171 j.T.IL 
p. iz. ) Nell' ingresso si vedevano due pic- 
coli Petali di Cannone , nel fondo de' qua- 
li era impresso io Stemma del Card, di Tren- 
to, con quest’ Iscrizione: Christopherus Ma- 
drutms Card. Ttistenrinus Anne 1 7 68. Qui- 
vi era la bellissima Venere Meditea , traspor- 
tata a Firenze , per concessione d 'innocen- 
te XI. z cut fu rappresentata per figura la- 
sciva, c che ora si ammira nel Museo del 
Louvre . Ma poi nel passato Pontificato ri- 
mase ancora priva delle 14. Statue della 
Ifiobe > della Cleopatra , dell’ Obelisco , di 
una Conca di Perfide , di. due prati Vasi di 
granito , d^lue Leoni , uno antico , ed uno 
rifirmato Ufi*™ ini o Vacca , e df altre ra- 
rità, di cui era fornito. Poiché il numero t 
delle Statue , fra il Palatalo , c il Giardino , 
ascendeva a 118. I busti , e le Teste 74. , 
otto Pili , o Casse , xS .Baisi rilievi , tino 
de' quali , rappresentante il Concilio degl 'id- 
dìi , fa copiato da Raffaele , $1. Colonne , 
f 8. delle quali nella Sala , 4. di Breccia ros- 
sa , z. di Porta Santa (frecciata , 4. di Verde 
natici , z. di Alabastro della Majella , di co- 
ler simile al Cotognino , a. di Porta S. , z. di 
Alabastro Orientale , e dtie di Breccia rara 
mischia di varj colori , uniche in R0414 , 
da molti credute di Pietra Africana , di pai. 
7. di circonferenza . Una gran Tavola, in- 
castrata di Pietre nobili , larga pai. 1 1. c 
e larga 7. nel mezzo di cui v* è una gran 
Pietra ovale di Alabastro smet aldino amati - 
stino . Un Torso di un Re barbaro , di ver- 
de antico duro , pietra assai rara , e molto 
stimata . Nell* Àngolo della Villa , reno 
]’ Oc fidente estivo , si vede un Casino > ove 


si ritirò S. Gaetano , con t suoi santi Disce- 
poli , nel Sacco di Roma j e trovato da’ Sol- 
dati , fu in varie guise tormentato > suppo- 
nendosi , che tenesse danari nascosti . Ai 7- 
di Agosto vi si celebra la sua Festa ìc sopra 
la Porta della Cappella si legge un* Iscrizione 
del fatto, postavi nel 1 704X3 delusa ingor- 
digia di que' feroci Soldati a’ f . di Maggio sì 
rivolse contro il P.DesiderioMcfaV.*elotto,cUe 9 
essendo fuggiti tutti gli altri Religiosi , era ri- 
masti* solo alla custodia del vicino Conven- 
to della Trinità de ’ Monti . Per indurlo a 
manifestare le sognate ricchezze dì quel Luo- 
go , lo appesero ad *T»n Albero , barbara- 
mente legato per i Testicoli , dove restò se- 
mivivo dallo spasimo atroce ; ma essendosi 
In volito a S. Francesco di Patti a , ricuperò 
intieramente la Salute. Questa è i* amena 
Collina , che formò le delizie de* Lucutli , 
e de* Salini tj ; e che fu presetela per loro 
dimora , da' P* sini , da’ Ciaudj , da* Salva- 
tor Rosa , di' Zuccheri , e da' Vernet . In que- 
sto Palazzo fu alloggiato I' immortai Galileó, 
allorché fu chiamato a render conto del suo 
famoso Libro sopra il Sistema Copernicano . 
Ivi andarono ad abitare nel 1770. Giusep- 
pe li. Imp. , e il Gran Duca Leopoldo suo 
Fratello. Ora vi è stara' trasportata dal Pa- 
laztn del Duca di Severi nella Via La- 
ta sul Corse , acquistato nel 1717. da 
Luigi XV. , 1 ’ Imperiale Accademia di Fran- 
cia. La medesima da princìpio ne! 166 f. 
fu aperta nel Palazzi della Valle , per insi- 
nuazione del gran Ministro Celbert , da 
Luigi XIV.*, sotto la direzione di Car- 
lo Errard , come sappiamo dal Valesio , che 
co6Ì narra. Mercordì 16. Giugno 1716. si 
) dato principio alta Fabbrica di un nuove 
Teatro rsel Palazzo , già della Famiglia della 
Valle, dove per lungo tempo fu i* Accademia 
di Francia , e la spesa la fa Camillo Capra- 
ni e a , arsendolo prese in affitto per anni nove 
un certo Ottona jo di Casa Valle , ivi t nano , 
cioè sulla Piazza di S. Andrea della Valle • 
V . Francesco Algarotti Saggio sopra l'Accade- 
mia di Francia, che c in Roma. T. HI. 
«dht. di Cremona 1784. 8. 


/ 
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Di Francia a Villa Medici i $7 

tòte h 'e , e con tini Ringhiera per Arco, dal più al meno (r) . Queco Stile 
passò ai Campanili delle Cfàese , erette in que* tempi , ed anche dopo, col 


Quest' Accademia ora è egre piamente di* 
(«tu dall'insigne, ed accreditata Pittore, 
S*g. Giuseppe Benedetto Savie , il quale col 
p»ù ardente zelo , e con fatica incredìbile , 
renne sotto i gloriosi auspici d« S. M. I. K. 

1' iuvitro Mi poleone /. , allora Prime Con- 
sele , a riaprirla nel Palazzo al Certe, ✓ 
da cui è stata for cun acaro ente trasferita in 
questo delizioso P alavi* della Pili* Medici , 
che il Gmrno Francese ha acquistato dal Ke 
dr Etruria,co\ cambio dell'antico Palata, ta- 
cendolo dichiarare <cu Ia Fr incese de. le Belle 
dirti in Rene, Con immense cure , e lavo- 
ri , eglh 1* ha r?d >tto capace di allocare 
con commette $. Allievi in Architettura , f. 
in Pittura , f. in Scultura, s. nei!’ lucilie* 
ne in Rami, i. in Carnei , c in Pietre dure , 
ed un Maestre di CrqtpAU , che avendo ri- 
portato il gran Premio in Parigi , vendono 
in £<mj« a perfezionarsi. E perciò egli I* ha 
fornito di tutti i mezzi , che possono facili-' 
tare i loro progressi. Quindi, oltre 
e adenti* del Sudo , che si tiene nell' Estate 
dalle 6. del Mattino , lino alle 8. , e 
nell' Invento dalle 6. della Sera lino al- 
le 8. , ed è quasi quotidiana , ha colloca- 
to nell’ antica Galletta , oltre Ja Col- 
lezione , che vi era , degli Esemplari in 
Ceno di tutte le più belle Statue , quelli an- 
cora de* Busti , Vasi , Bassirilievi , Ornati ,e 
Frammenti , che trovansi negli Originali di 
marmo nel Museo Pio -dementino, e Capitoli- 
no , c ne’ diversi Palavi* di Roma , di Fsren- 
ed anche della Fragri* , in tal copia, e 
con tal' ordine , e simetrra , che non può 
darsi una più ricca , e più bella Collezio- 
ne, che serve ancora di commodo , c di uso 
a "li Artisti Romiti, i quali col suo permesso 
possono approfittarsene . Inoltre vi ha ag- 
giunta una scelta Li brrrìa per maggior istru- 
zione dc’snoì Allievi, E perchè abbiano sem- 
pre sotto gli Owchi le migPori Forme antiche, 
egli ha ornato con le più belle Statue , Bas- 
sirilievi , e Busti non solo la Sala , e le Sfan - 
ve del prime Piano , ma anche il Portico , o 
jl Vestiselo deir Ingresso del Palavi*, ove 
4 oao i due Basii, di Raffaele, c di Passino, con 


quello del primo Piane , che conduce nel 
Palavvo ,x nella Villa , onde gli Allievi, ad 
ogni passo , possano tenere la mence loro in 
attivici , ed avere ii commodo di rimettere 
sopra il bello delle Arti del Disegno . Con 
T istessa premura ha risraurato il Giardino , 
e i Viali , che rendono questo Luogo un 
vero Liceo , in cui i Giovani Studenti pos- 
sono dopo i loro Lavori sollevarsi , e rav- 
vivar Ja lor Faitafì > , Egli ne ha fatto an- 
cora divenire più delizioso 1* Accesso , con 
una Piantagione d Alteri, che fra pochi 
anni renderanno questo luogo , il più ame- 
no , e dilettevole per passeggiarvi , ed il più 
frequentato di Roma . Tanti pensieri , e iati- 
che* però non sono state inutili , e vane. Roma 
intera hi potuto giudicare, negli ultimi Mesi 
dell' Anno scorso , de' felici Progressi , che 
ha fatti la Scuola Francese nelle Belle Arti , 
mediante la ricca esposizione , che hanno fatta 
gli Allievi d’ Architettura,^ Pittur*,e di Seul- 
f«ra,dcllc loro Produidoni. La stessa Roma ha 
pianto, nei vedere le Opere , non terminate, 
de'defunti M. Harriet , c M .Godar , colti nel 
Hor della Gioventù , alle Speranze del Cìo - 
verno Francese , ed ai loro Amici . ( V. Me- 
morie Enciclopediche delCli .Guattani p.f t., 
ove produce nna Lettera di M. Wìcar sul 
gran Quadro di Harriet, rappresentante Or* - 
sào al Ponte, di 1 8 . piedi di altezza , e sé. di 
larghezza, e la sua esattissima Descrizione 
dell' Accademia Francese delle Belle Arti in 
Roma, ivi p'pt.) .Onde da tutto il complesso 
di questa Esposizione si può inferire, quanto 
saviamente abbia pensato il benemerito M. 
Suvée , con far ristabilire questa fioritissi- 
ma Accademia , c quanto vi sia luogo di spe- 
rate la perfezione della Scuoia Francese nel- 
le Belle Arti , mediante 1* indefesse premu- 
re, c‘d i mezzi i più opportuni, che vi ha 
introdotti questo valente , e non mai abba- 
stanza lodato Direttore. F.C. 

(i) La Villa Borghese odcrisce pure due 
Loggie , come la Villa Albani ima sono que- 
ste quasi a modo di Toni quadrate . Due ne 
ha pure la Facciata delia celebre Villa d*E- 
ste in rivoli . In quaóto a quelle della Vil~ 
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158 Camp affile di S. Pietro incalzato 

destinarne uno per le Campane » e 1 * altro per ricevere gli Orolcgf . - / / 

Questa innovazione fu gradita , perchè fa simetrìa , cd è suscettibile di 
semplicità > e di arricchimenti. In fatti vi è cosa più ricca» che il Proget- 
to, che nel Secolo XVII. fece il Cav. Bernini per i due Campanili della Ba- 
silica di' S. Pietro , e per I* erezione de* quali egli ebbe 1 * onore di essere 
prescielto , non ostante » che in qae’ tempi fiorissero con lui , il Pon- 
%io , e V Algardì \ ma che ». appena fabbricatone uno , d’ordine d’ Urbano Fili. , 
che vi spese Scudi 100000. , l’invidia de* Nemici di quel Faleutuomo , per- 
venne a farlo demolire sotto il Pontificato d’ Innocenzo X*. Ciò, che costò 
Scudi 13000. , dice V Abbate de la Chambre ( nel Journal dea Scavans dei 
iòdi. p. 85. ) Per fortuna il Cav. Fontana nella sua Descrizione del Tempio 
Faticano pag. 161. ce ne ha conservato la Forma , eh’ egli dice aver da sè 
wedemo copiata dal Disegno Originale del Bernini (1) . Questo Campanile era 


la Medie* , pare , che le abbia imitate il 
Vanvitelli nel Palai** di Caserta , del Re di 
Napoli , con questo pelò » che invece di due , 
egli ne ha collocate quattro , una in ciasche- 
duo Angolo dell’ Edilizio , ciò , che produ- 
ce un eccellente effetto. Oltre il diletto , vi 
i ancora l’ utile , in questo genere di Fab- 
briche i ed è perciò , che i Nobili , finito 
l’uso delle Torri , per indicare Nobiltà, qua- 
si tutti nel fabbricare poi i loro Palava , 
hanno eretta un’alta Loggia, che ne fa le 
veci . Ve ne sono alcune di gusto esquisito , 
sia per la Ferma , sia per gli Ornati . Tal’ è 
quella del Palazzo Altempi , e del Palazzo 
Ruspo li , quelle de’ Paloni Rospigliosi , Mat- 
tai , Chigi, Barberini , Albani alle quattro 
Fontane , al Palazzo Lacerano etc. Sino i 
Luoghi Pii hanno pure le loro Loggie. Tale 
quella de’ Padri Carmelitani della Traspon- 
tina, c degli Agostiniani , e di molti altri 
Conventi , sì de’ Frnti , e Monaci , che di 
Monoche , piò , o meno ornate , secondo le 
facolti de’ Padroni, e il .genio dell’ Are hi- 
tetto , che le ha fatte fabbricare . 

(1) Narra Giacinto Gigli , che a’*$. Giu- 
gno 16 il. si era finito un Campanile , cioè 
quello dalla parte destra , et si fi ree Fetta , et 
Luminari la sera in Borgo . Pochi giorni do- 
F*i » -fi* disfatto un ter io di detto Campa- 
nile , per chi non dava soddisfattone ; et il 
Cmj. Ber nini , che 1‘ baveva fatto fare , es- 
sendo ripreso dal Papa , ri ammalò , et fu in 
gran pericolo di morire . Soggùtgne M . Ant . 
Falena nel suo Diario . Nel 1641. in Ago - 
per ascoltarne la Censura da ciaschedu- 


no , e per potere , scorgendosi /’ imperfexdone , 
rimediarvi , il Cav. Ber aino » prima di com- 
pire perfèttamente il Campanile , e corneo net- 
to di pietra , volle di quel resto , che 
mancava al compimento delt Opera sopra il 
l . Ordine , farne Modello di Legno , quale fi* 
finito per la Festa di S, Pietro . Ma non es- 
sendo abbracciato il suo disegno , per esser 
il 3 . Ordine troppo picciolo, rispetto alla gran- 
delia del 1. e z. essendo ancora in falso , 
fu ordinato, che il 5. Ordine si dovesse git- 
tate a terra , e dicesi , che quest ’ errore sin 
danno di if-m.se. Poi seguita a dire In 
altro luogo , che nel i6qf. la Congr. della 
Fabrica ordinò , che si buttasse giu il Cam- 
panile , e furono sequestrati al Bcrnino li 
suoi Monti . 

In questo stesso Anno il Longbi pubblicò i 
suoi Discorsi sopra la riparazione del Campa- 
nile • Ma sentiamo il rimanente dall* al- 
tro Diarista Francesco Valeste . Nel 16+6. fu 
rifatto un Campanile di S. Pietro , il quale 
era stato fiotto in tempo di Urbano Vili, con 
poca sua soddisfattone . Onde gli fece sman- 
tellare la Cima , eh’ era ih firma di Pira- 
mide , et restò poi senta Cuppola, con una 
Balaustra in firma dì una Loggia ; et final- 
mente in questi Mesi fio affatto levato via , 
perché per il gran peso de’ Travertini , il 
Portico minacciava rovina . 

A tutti questi passi finora inediti , voglio 
aggiugnerne un altro, assai curioso, del- 
lo stesso Falena , che sempre più illustrerà 
la Storia dì questo Campanile . Paolo V. ag . 
giunse alla Chiesa di S. Pietro la Nave di 
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Dal Bernini , 9 poi demolito 1 59 

t tre Ordini . Il primo era composto di quattro Pilastro»: angolari , posti 
sopra i* Ordì netto superiore della Facciata , quale ricorre attorno al Tempio » 
e serviva per Piedcsùllo al Campatile , Questo primo Ordine era ornato di 
Colonne , e di Contropilastri Corinti . Egli portava Ringhiera , e Base pel Se • 
tondo Ordine , parimente ornato di Colonne , e Contropilastri > ma J onice. Il 
feri* Ordite , clic dovei far finimento , quale fu fatto di Legno per Modello , 
e non fu perfeaionaro di Materiale , a cagione della rovina, che minacciò » 
veniva ornato di Armi Pontificie, con Fame , Candelieri , e 57nrwe,che rap- 
presentavano i Dottori della Chiesa Romana ; e rerminavasi con Cupola , Palla , 
e CVece , e con una Ventarola , fatta con due Chiavi , Stemma dcUr^Ven, 
Fabbrica ( ). Era alto il detto Campanile , dall* Ordinctto della Facciata , do- 


mevzo , rfcf era scoperta ; /Fce hs Sella Poe- 
ti al a di detta China ; j/i /tee 
rr i'i Campanili di quà , e di Ih, Ne/ 
coniare gli Fondamenti di quello a mano 
dritta , v» trovato un Canale d' Acqua , 
che ci si poteva andare con barca , et era 
pm profonda , che il Letto del Tevere . Me 

10 dine Moni. Costaguti , Maggiordomo del 
Papa , che ci c li a vederla » ben chi vi fa- 
cessero gran Palificate, per essere tl Fondo 
arenoso . Il Campanile non è mai potuto sta- 
re in piedi i jterchì detta Atqua leva l’ Are- 
na di sotto gli Fondamenti j e ultimamente ha 
bisognato demolirne parte . A tempo di que- 
sto Papa Innoc . X. sono stati demoliti affat- 
to . Fece condurre t Acqua dall Augnili ara , 
riattando , t ristorando gli Condotti vecchi , 
facendone anco de’ nuovi . La meli ne con- 
dusse a S. Pietro , vi fice moltissime Fontane 
nel Palazzo , Giardino , e su la Piazza , a 
Borgo . L’ a tra mrtn la condusse a Porta 
S. Toner ardo . Vi fece fare bella Fontana , ad 
imitazione di furila di Sisto V. nelle Ter- 
me , siccome per Trastevere , e Ponte Sisto, 
Per Roma vi furono fatte belle Fontane . Nel 
nettare gli Condotti vecchi , ci fu trovato 
un Dragoncello con Ale , Piedi , Testa , e Co- 
da di Serpente , come quelli si dipingono , 
Fu ammazzato con moschettate da* Muratori , 

11 Papa lo volse vedete , 

Non so poi , con qttal "fondamento Mons. 
Mottan abbia scritto ne’ Dialoghi delle tre 
Arti del Disegno , che il Bernini trasporta- 
lo dalla collera » giugnesse all* eccesso di 
dare uno Schiaffo all* Economo di S. Pietro , 
thè avea indotto Innocenzo X. a dar ordi- 


ne di atterrare il suo Campanile , essendo 
questo Fatto , taciuto da Filippo Baldi micci , 
c da Domenico Bernina , Scrittori ddia stia 
Vita > ed anche del bonanni Numismata 
Templi Vat. p. 1 84. , e da M. V Abbi de 
la Chambre , nell' Mogio dans le )ourn. dea 
S^avans 1681. p. f 6. et a Parts 16H6, 4. 

Le otto Colonne scannellate , di bigio an- 
tico 9 trovate nella Villa Adriana 9 che ador- 
nano la Sagrestìa comune di S. Pietro , sono 
coronate da Capitelli di Travertino d' Or- 
dine Jonico 9 che doveano servire all' Or- 
nato del Campanile , quantunque non cor- 
risponda la loro Figura a quella espressa nel 
Rame del Cav. Fontana . V. la mia Sagre- 
stia Vaticana . Roma per Arcang. Cataletti 
1784. p. 76. Sacrarli Majorls descriptio . In 
T. HI. de Sccretariis p. 14. y 7. La mia Bas. 
Vat. p. 17* F* C. 

(1) Osservarono qui , che le Ventarole 
de’ Campanili , sono generalmente con Tra- 
fori , rappresentanti lo S/rasmo de’ Luoghi 
Pii 9 o de' Benefattori , Quelle de* due Cam- 
panili di S. Gio. Lacerano hanno in uno !o 
Stemma di Sisto Pr, e nell' altro di Pio IV, 
Quella del Campanile di S. Maria Maggio- 
re ha un* Aquila con le ale estese . Quella 
delle Monache Filippine ha la Forma di un 
Cuore infiammato, ccn queste Lettere S.F.N. 
cioè S. Filippo Neri . Quella del Campanile 
di S, Spirito in Sassia , ha la Fornia della 
Croce di quegli O/pedaiiVrr.Qjielle de' Padri 
Carmelitani della Traspourina , e di S. Mar- 
tino ai Monti , hanno io Stemma del Car- 
melo . Quei de P. Crociferi di S. Già. della 
Malva , e di Trevi hanno la Croce , tarar- 



l6a Doppio Campanile ideato dal S. Gallo per la Bai • Val- 
ve ebbe il suo spicco « al secondo Ordine , palmi ijj. Da detto Ordine! r» 
sino alla cima della Croce pai. 147. dalla Scalinata della Facciola , «ino alla 
Croce pai. 450. , e dal Piano della Piazza sino a detta Croce palmi 477. Le Cam- 
pane doveano essere collocate al terz’ Ordine . Ecco come parla di questo 
Canlpanile l’ iseesso Cav. Fontana ( Lib. citat. ) pag. 159. Fu deciso di eriger- 
si i due Campanili sopra li due Angoli estremi della Facciata , e fu intrapresa 
l' erezione del primo , sopra !’ Angolo , verso Ponente , e Mezzogiorno . Questo 
ridotto quasi a perfezione con una disposizione cosi bella , che rendevasi molto 
grato al composto degli Ornati ; e il di lui vago Contorno partoriva un nobi- 
le Concerto , e faceva allora una mirabile vista ; ma peri non aveva corrispon- 
denza con quella parte , in cui posava , variando fra di loro in quelle diverse 
proporzioni , e membri , in modo tale, che dal piano della Terra, sino a! fini- 
mento non sì trovava in esso quella simetrìa , che se gli doveva , secondo c' in- 
segna Leon Battista Alberti Lib. io. Cap. J. Questo dichiara , che le Fabbriche 
composte con ornamenti di più Ordini , cioè uno sopra F altro , debbonss posare 
ne' loro Casotti, e diminuendosi da un Nodo all' altro , che la Natura distri- 
butivamente gli fece Ma non poti pratticarsi tid dal Bernini , nell' ac- 

cresciuto Campanile , perchè estendo quelle Colonne , 0 Pilastri della Facciata 
giù prima eretti di grossezza nel diametro palmi u. , e richiedendosi , per l'al- 
tro Ordine di sopraporsi , la grossezza quasi simile nel vivo , per dare ad esso 
la conveniente proporzione , e corrispondenza con quello di sotto , sarebbe venu- 
to r Edifizio d' altezza troppo esorbitante , e si sarebbero causati difettosi Con- 
torni molto sconcordanti coir altre Parti , che compongono il rimanente de! Tem- 
pio . Onde per non incorrere in tali sconcerti , fu necessitato il Bernini , di non 
attendere , ni alla proporzione dell' Ordine della Facciata , ni alle altre sopra- 
citate Osservazioni . 

Il Sangallo asrea pure ideato il progetto de’ due Campanili per la Basi- 
lica Vaticana ; e nella Collezione de’ Rami della Libr. Barberina v' c un Ra- 
me, con quest’ Epigrafe in cima , Forma Templi D. Petri in Vaticano , e in un 
Angolo di esso, Antonius S. Calli Inventar. Antonius Labaccus ejus Discip. 
Effector . Egli è pubblicato da Antonio Salamanca. In esso Rame, che poi 
è stato copiato in piccolo con i due Campanili , benché non se ne tro- 
vi , che un solo , posto sopra uno degli Angoli estremi della Faccia- 
ta , egli è in forma di Torre , composta di tre Ordini ; il primo è ottan- 
golare, e ornato con Porte, con Frontispizio, e con Pilastri, che sosten- 
gono Ringhiere -, il fecondo , e il terzo sono rotondi , e con i medemi Or- 
nati , eccettuato , che non v’ è Ringhiera ; ma alcune Piramiduccie . Sopra il 
terzo alzasi una Piramide di forma Conica con Palla , Croce , e Ventarola . 

teriitica della loro Religione . Quella del Tonte Siilo , ha queste Lettere V S C-J<E , 
Campanile delia Madonna di Loreto ha nel forse Venerabile Santa Croce . La Croce del 
mezzo la S. Caia portata sulle Nuvole . rimanente è lo Stemma de’ Franceicani ) ed 
Quella dell’ Orologio di S. Paolo fuori le c per questo , che vedest pure nel traforo 
Mura 1 ha nel suo Trafóro un Braccio con della Ventarola del Campanile di S. fissa- 
la Spada sfoderata in mano, che è lo Stcm- ventura. E così è di tutte le altee Venta- 
ma della Butilica . Quella dell' Orologio di rele de’ Campanili . 
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V insieme del Campani le pare accordar bene , e legare col rima nente della 
Facciata , inquanto alle Masse; ma non con gli Ornati . Onde dalle riflessio- 
ni del Cav. Fontana , e dalla colossalita delle parti componenti questa Faccia- 
ta , sarà sempre difficile di collocarvi Campanili corrispondenti . Ciò noi? 
ostante cosi è pubblicato nel Libro citato pag. 221. il progetto &' un Orologio, 
e Campanile , da farsi in fronte del Tempio. Ma questo, e tanti altri re- 
steranno sempre in fieri . Ognuno può figurarsi , quanto fosse elegante (1) , e 
magnifico , poiché si vuole » che le belle Colonne , che sono ai Portici delle 
due Chiese della Madonna de’ Miracoli , e di Monte Santo (2), all’ingresso 
del Corso , facessero porzione della Decorazione del detto Campanile , allora 
demolito , c non più rifatto (3) . Ma quanto sarebbero stati ricchi questi due 
Campanili Vaticani , altrettanto semplici sono quei , che l’istesso Autore fece per 
altre Chiese . Niente v' è di più semplice , che i due della Chiesa della Ro- 
tonda . Le Cupolette , e le Ringhiere co’ Balaustri ne formano il solo Orna- 
to . Con V istessa semplicità sono i due Campanili , con i quali egli fiancheg- 
giò la nuova Chiesa Collegiata dell’ Arida , dalla parte di Garbino , Chiesa p 
che è forse la più perfetta Fabbrica , architettata dal Bernini . Oltre di questi » 
semplici al pari di essi , sono semplici i Campanili duplicati seguenti . 
I due di S.Atanasio ai Greci (4) , di S. Anastasia , c di S. Giacomo dcgflncura- 


(1) Due qualità erano le caratteristiche 
del iter» taf, dice il Milizia, delle di cui Ope- 
re mi sono servito , nel suo Dizionario già 
citato, voce Bernini. ..In Architettuta il 
Bernini non alterò le forme , nè le parti es- 
senziali dell’ Arte ; il suo stile è elegante , 
senza essere / evero , senza grandi bellezze , 
senza errori grandi -, grande però nell* inven- 
zione , e d' una magnificenza rara . Il suo 
ornato c più pomposo , che ricco , spesso 
licenzioso , bizzarro , c talvolta puerile . 
Egli sacrificò la purità al fasto della de- 
corazione • 

(z) 11 Campanile della Chiesa del Carmi- 
ne al Popolo , con 1 ’ altro quasi gemello f 
è stato copiato da quello della Chiesa del- 
le Stimmate , che non c in vista . F. C. 

($) Ciò non ostante l’ immorrai Pio VI. 
éercò di supplire a tal mancanza , facendo 
collocare nell’ Anno 1785. le Campane nel- 
la parte sinistra della Facciata , aggiungen- 
dovi a) di sopra in ambedue le parti una 
Mostra di Orologio , che in una , cammina 
all’ italiana , e nell* altra all ' Oltramontana t 
ornate con due Angioli , che sostengono , 
•lire la detta Mostra , le sue Armi , col 
Triregno , e le Chiavi . Ciò non disdice , 
malgrado la non corrispondenza , che v’ è 
tra questa decorazione , colle parti colos- 


sali , che compongono la grandiosa Faccia- 
ta di questa Basilica . V. pag. VII. e 4 6. 

(4) Nella strada Paolina , cosi detta da 
Paolo ///., che l’aprl , v’è la Chiesa di S. Ata- 
nasio , Vescovo Alessandrino in Egitto , che 
per 4 6. anni faticò contro gli Ariani , e ne 
soffri gran travagli • Il Card. Giulio Santo- 
rio la benedisse , c gettò ne’ Fondamenti la 
prima Pietra a’ 1$. di Novembre nel if*o. 
per ordine di Gregorio XIII , che fini di fab- 
bricarla nel 1783. Anno X. del suo Ponti- 
ficato; benché il Panciroèi dica nel 1 c 7 7 • . 
facendovi ancora la contigua Abitazione , ri- 
nnovata, ed ampliata al nostri giorni pel Col- 
legio della Nazione, il di cui regolamento fu 
dato ai Gesuiti da Vrbano Vili, mentre' 
n* era Cardinal Protettore . La Chiesa ha 
cinque Altari d' Ordine Corintio di Gia- 
ccmo della Porta. La Facciata si deve an- 
noverare fra le più insigni di Roma , per la 
soda Architettura , c di gusto veramente 
buono , di Martino Lunghi . E’ fabbricata 
di mattoni , con tutte le Cornici di Traver- 
tino d‘ Ordine Dorico da basso , e di sopra 
fonico , con due Campanili d’ Ordine Corin- 
tio , che la pongono ia mezzo , con maesto- 
so , e nobile finimento . L* Aitar Maggiore 
è diviso dal resto della Chiesa , da un tra- 
mezzo di Legno , all'uso Greco , noa diver- 
X 
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bili , del Ceti, e Maria al Corso , e della Triniti! de' Pellegrini . Quei delle due ul- 
time Chiese , sono collocaci dietro delle loro Tribune . Ma oltre i suddetti 
Campanili doppi , sena* quasi vcrun lusso , ve ne sono altri , che possono dir- 
ai ricchi » e ornati , come sono quei della Trinità de' Monti , i quali hanno 
tre Ordini, compresa la Base, con buoni Pilascri , quattro Archetti, Rin- 
ghiera , Frontispizi , e Cnpolcttc , e sono assai in armonia con la Facciata 
delli Chiesa . Quei di S. Agnese in Piazza Navona sono pure in più Ordini (t) ; 
il primo è quadrato , con doppi Pilastri angolari Corinti , e con un Arco nel- 
la Facciata , che guarda la Piazza , ornato con due Ceni alati , che sostengo- 
no l' Arma di Panfili ; e v’è inoltre una Ringhiera neìia parte inferiore dell* * 
Arco . Il secondo c anche con Pilastri , e con Colonne accoppiate Composite 
negii Angoli , e con fasi a fuoco rotondi , posti negli stessi , in vece di Can- 
delieri , e con una Ringhiera nelle facciate: sopra la Cornice, che vten ret- 
ta dalle Colonne , si aiza con una Base, ove sono quattro Mensole, una 
Cupoletta graziosa, terminata con Croce, e Ventarola. In somma questi due 
Campanili , non ostante i Risalti deile Cornici , e altri difetti consueti al Bor- 
romini , sono ancora i migliori di quell’ Artista , e bisogna convenire, che 
u itamenre con la Facciata della Chiesa, sono uno de’ principali ornamenti 
delia Piazza Nano ria . Quei di S. Maria in Aijuiro , sono con buona Profilatura , e 
con Ornati ben collocati ; ed il loro insieme è con S ile corretto . Quei 
di S. Anna de' Parafrenicri sono pure ricchi , ma senza essere belli-, ed han- 
no i difetti del histema Borromineseo . Questi esempi provano , quanto i Cam- 
panili accoppiati sono suscettibili di semplicità , e di tutto il lusso Architet- 
tonico . 

Questo modo di adornare così con doppio Campanile le Facciate Selle Chic- 
le (a) , non fu una Privativa per Roma ; mentre passò altrove per mezzo 

Ferie ter* sotto la Cornice . Si narra lo stes- 
so anche di S. Mitri a , che eia , secondo la 
di lui Leggenda , Ateniete . Venne in Ain 
di Prevenga, allora della seconda Serrimele, 
ove ebbe in custodia una Villa di un Signo- 
re , lontana due miglia dalla Città . Ivi egli 
Insegnava la Dottrina Cristiana ai Ragaz- 
zi . Ciò essendosi scoperto , venne carcera- 
to, e poi gli (ù tagliata la Tetta , che pro- 
se colle sue mani , c la portò sino al Pa- 
lazzo del Pretore , dove c un’ antica Càie* 
mala , a lui dedicata . 11 sito Corpo è cu- 
stodito nella Chiesa Cattedrale in una Te- 
la di argento , di forma quadrangolare , in- 
torno della quale , in varie file de' Com- 
partimenti , si vede in tanti Baiiirilievi 
tutta l Istoria della sua Vita ; e al di sopra 
della Teca, ri i il di lui Baita , di grande» 
aa naturale . Questa c dono dell' Emo Card. 

Cir slamo Grimaldi , Genovese, Arcivescovo 

di Ai: . V isteria Vita trovasi dipiata in 


so forse dal Penetrale degli Antichi. Clemen- 
te XI. andò a celebrarvi la Mena nel giorno 
festivo del S. Dittare . I Patriarca! di Cpali , 
di Ai tirchia, di Aieisandtu , di Ceruialem- 
me spedirono ì loro Ai>acriiarj a ringraziar- 
lo , chiamandolo Pattare annitriate. V. Oei- 
eriptìa Samilmatil Sarimbergemii , cura Epi- 
graphe , 

Albanum colture Patrer.nnne maxima rerum 
Fama ealit , Auct. Cbrutaphara Fnrer. Ro- 
tine 1701. 4. F. C. 

(1) V. pa». j< 5 . 

(1) Il cari nel Thcsanr. Veter. Dypricor. 
Tab. XXX. T. III. riporta un Dittico di Bui- 
S0 , conservato nel Mute* Séfto V*tic*no , 
di Opera GrecA , ove sono scolpiti diversi 
Méttili if nifi , con la loro Testé in ma- 
no (*) » I qoali s incamminano , verso una 
Cbiesm » la di cui F*cci*t* è con due Cam- 
yamli , simili a quegli antichi di Rom* , 
o^nu no con una Cria ia cima > cd una 
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Martiri rappresentati con la Tetta in maio 16$ 

degli Studenti d’ Architettura Forestieri , che, come le Api industriose > yen-* 
gono in Roma ai imitare quel , che v’ è di meglio nelle belle Arti , per de* 


varj Quadri , nella sua Cappella , eretta nel 
Fondo del Cara dell’ istessa Cattedrale , die- 
tro all’ Aitar maggiore . La sua Festa si ce- 
lebra con gran solennità , a' i j. di Novem- 
bre . V’era Processione Generale , ore as- 
sisteva tutto il Clero i il Magistrato , ed il 
Sovrano Tribunale , detto della Cent des 
CompCet . Essa passava nel Palano di Giu- 
stizia, innanzi dell’ antica Cappella del Sa»- 
te , c ferma vasi innanzi alle Carceri , per- 
che i Prigionieri potessero vederlo , e ve- 
nerarlo . in tale occasione uno di loro ve- 
niva liberato ♦ S. Mitrio era uno de’ Protet- 
tori delta Città, c trovasi sempre dipinto 
con la Testa in mano . Nc fa menzione il 
Martirologio al dì 1 3. Novembre ; e nell’ 
Annotazioni di tal giorno , il Baronie pag. 
614. dice: Mitrii , alitcr Mette j agir de 
eodein Beda, Vsuardus , et Ado : pluribus 
autem Grcgor.Turon.de glor. Confcs.C.7 1 .• 

Gli Architetti Gotici hanno pure essi co- 
struite le Tacciate delle loro Chiese con due 
Campanili . Due nc sono nella Facciata del- 
la Cattedrale di Parigi, e due pure nella Fac- 
ciata della Chiesa di S. Sicaise dell' is tessa 
Città ; in quelle di Chartres , di Ratisbena , 
di Passavia in Frane onta , di V aradino nell’ 
Vagarla ; ma per lo più que* loro Campa- 
nili non sono di forma uguale . Vno di lo- 
ro viene terminato con una Griglia atra, 
e 1 * altro in forma di Corona . In quanto 
all’ usanza di due Campanili , introdotta 
in Roma , può darsi , che sia stata presa 
da P due di S.Gio.Lnterano, rifatti da Pio IV . In 
quanto poi ai due Campanili di stile Gotico , 
i due più rimarchevoli di quel Sistema di 
Architettura , sono quei della Chiesa di 
S. Andrea de'Canonici Regolari di Bergamo . 

(*) L' idea , che S. Dionisio primo Vesco- 
vo di Parigi dopo la sua Dee api tardone ab- 
bia portata la sua Testa fra le proprie mani , 
è forse 1 * effetto delle Pitture antiche , e delle 
Statue , che rappresentavano m tal guisa il 
genere del suo Martirio , V. Agata Pictor 
Christianus erudirne p. 368. Nello stesso 
modo pure si esprìme il Martirio di S. Lau- 
reane Vescovo Ispalensc . ibid. p. j ; 6. 


Si narra lo stesso anche di Boeuo . Ma 
gii Scrittori sono discordi circa la qualità 
della morte datagli nel fi*, o 1 6. Anastasio 
Bibliotecario nella Vita di 5. Gio. P. /. Baro- 
nie, Bornio , Rota , C apasso Hisc. Pili!- pag. 
13$. Baldassarri p. jrj. Causino , Cave » 
daccanto col. 171. I* Anonime Mellicense de 
Script. Ecd. C. XV. Mattiniere nel Diccion. 
Geograph. lo dicono decapitato in Pavia * 
Si aggiugne da’ Pavesi per antica tradizione « 
che sostenesse con ambedue le mani la Te 
sta già troncata , c interrogato * chi egli 
credesse, essere il suo Carnefice, rispon- 
desse , essere un Empio , cioè Teoderico , c 
clic poi trasferitosi alla Chiesa vicina , ri- 
cevesse , postosi ginocchioni avanti l'Alta- 
re , i Sacramenti , e poco appresso spiras- 
se . Così leggersi presso il Baronie , e il 
Rota , recandosi dai Bollandisti un esempio 
consimile , nella Vita di S .Solangia nel T.II. 
di Maggio a car.f?4- c in quella di S.Gio.I.P. 
al C. Ili. n. a t . nel T .VI. di Maggio a car.fi. 

Ma leruditissimo Conte Slans-ucclselli nel 
Voi. IL P. III. de* Scritteci Italiani p. 1414. 
saggiamente ridette , che questo racconto 
dessi porre fra le cose assai incerte ; tut- 
toché ciò possa avete accresciuto il motivo , 
presso alcuni , di registrarlo Ir^ i SS. Marti- 
ri ai ij. di Ottobre , che si considera quel- 
lo della sua morte . Del Culto prestatogli 
veggansi i Bollandisti nel T. VI. di Maggio 
a' 17. nella Vita dì S. Gio. P. e M. La Chie- 
sa di Patrio gli dà il Titolo di Santo ai 1 3. 
di Ottobre . Anche F. Filippo nel Supplem. 
alle Croniche sotto il f 00. lo dice numera- 
to fra i Santi , c Lilio Gregorio Gir aldi' 
nel Dia!. V. de Poet. Hlst. afferma , che a 
no stris plerisque in Martjrum Catalogo ad- 
seribitur . Lo stesso pure asserisce il Quen- 
stedt De Patriis Virorum lllustriuni a car. 
\6i. Si vegga anche il P. Causino nella 
Cour Sainte , ed il Ferrari nel Catalogo de’ 
Santi , ed anche nell’altro di quelli , che 
non sono nel Martirologio Romano. Ma 
il Tritemio dice al Capo CCI. che fu in 
Carcere jugulatus ; cd ua Anonimo scrive , 
elio Ttoàcrico chiamato a iè Eusebio , Pre- 
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1 64 Campanili duplicali , ed mici 

corame posarla loro Pairia. Quindi sono venute tante Facciale dì Chine , 
ciie veggonsi in Napoli , nella Facciata della Chiesa di S. Filippo Neri , archi- 
tettata da Dionisio di Bartolomeo \ ed a teneva, in 1 Spagna , in quella dell’ 
Escutiate , in Francia . In Parigi, per esempio , v’ è la Facciata con due Cam- 
panili della Chiesa Parrocchiale di S. Eustachio , fatta da Maritarci , e quella di 
S. Salpici » , eretta su i Disegni del Cav. Serrandoli . Questo sistema di due 
Campanili pare adottato per sempre, adesso , ogni qual volta se ne può 
fare la spesa . Pochi anni fa , egli è stato usato nella Facciata della nuova Chie- 
sa di Gcnznno., nel vicinato di Roma , ed in quella pure nuova di S. Andrea 
in Subiaco ,' eretta da’ Fondamenti dal defunto Pio FI. di gloriosa Memor. (1) 

Ma fra i Campanili cosi duplicati , sarebbero Classici , e del miglior gusto 
possibi.e , le due Sopracupole delle Cappelle di S. Gregorio , e della Forgine 
nella Basilica di S. Pietro , le quali sono disegno di Michel’ Angelo , ed 
eseguite dal Pignola. Esse pajono tanto atte per ricevere le Campane, che 
spesso è stara questione di collocarvele ; e particolarmente nell’ anno 1770. 
in cui 1’ Architetto Michel’ Angelo Simoaetti , nel considerare con rammari- 
co , che nel più bel Tempio , che gli Vomini abbiano alzato al Signore , non 
v’ era Campanile, presentò il Progetto di farne uno, con questo Titolo. Il 
Campanile ritruovato nel Tempio Faticano , ciò , che non e stato mai ese- 
guito (i) . 

L’ introduzione dei due Campanili non impedì però , che in molte Chie- 
se non si continuasse ad alzarne altro, .che un solo , adornato tuttavia coll’ 
istesso sistema degli accoppiali , cioè coll* istessi quattro Piedritti , o Pilastri- 
ni negli Angoli, che sostengono quattro Archetti, ornati in alcuni de’ Pi- 
lastri, co’ loro Intavolansenti , Frontespizi , e Cupoletee, Croce in cima , Fen- 
t troia eie. Tali sono quello di S. Maria della Traspontina , che è grazioso , ma 
/ sullo stile Borromincsco ; quello di S. Maria in Fia lata (;) , che è buono g 
ma sarebbe anc ra migliore senza quei Pilastri proietti , che Pietro da Cor- 
tona imitò forse da quegli della Porta Pia , architettata da Michel’ Angelo (4). 


letto dì Pavia , pronunziasse contro Serri, , 
senza ascoltalo, sentenza di morir , c che 
poi mandasse lo stesso Entrine nel Territo- 
rio Calvenziano , a farlo morire . Il che si 
esegui con legargli intorno alla Frette una 
Curda , stretta per modo , che gli crepa- 
sono gli Ore zi fuor della Trita, e sotto que- 
sto tormento fa poi bastonato in guisa , 
che alh'n ne morì . F. C. 

(t) V. Pie PI. P. M. in Subfaco di Mons. 
ora degnissimo Card. Cesare Braneadere 
Arciv. di Fermo. Roma .784. 4. Contare 
Sane tri. de Luna Descrizione dell’ Arco 
elevato per ordine dei Marchese Camillo 
Mollino > nel Territorio d’ Arieti nel Pas- 
saggio di Pi* PI. nella sua gua a Suijato , 
eoi disegno deH’Archuetto Benedette ritmi- 
teli . Roma « 7 *S- F. C. 


(1) V. Pref. p. vt r. 

(Q Nel Fresie del 1. Ordine del Tenie » 
di S..M. in l’ia Lata si legge a grandi Lettere. 
DEIPARAE . VIRG 1 NI . SEMPER. 

IMMACVLATAE . M.DC.LM. 

Ha il Ferrite , e la Facciata , fatta edifi- 
care da Aleisand re VII. di Pietra Tiiurtina , 
il d! cui Ordine inftrisre rei Pertice è Cerio- 
tic’, il superióre Cetfftcìtro , che forma un 
ampia ■ e magnifica Loggia,, iì dì cui Tet- 
te vicn davanti sostenuto da 4. Colonne della 
stessa Pietra , essendo il Portico da basso sl- 
milmente sostenuto da 4. Colonne uella Par- 
te anteriore, e rinchiuso con Cancelli di fer- 
ro , c 4. di dentro nel Prcipetto , corrispon- 
denti a questo . F. C. 

(4) V. la descrizione di questa Porta 
stella Storia de’ Possessi p. r 3 4 - F* C. 
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Al pari ài quest!, dal più, al meno, sono quei di S. Girellimi degli Schia- 
vimi , de’ SS. Domenica , f Sisto , di S. Caterino di Sic ta a Magnannpoli , del- 
la Madonna degli Angeli de’ Certosini , di S. Niccoli di Tolentino , di S. Caio (t) , 
delle Monache Barbcrint , e delle Monache di S.Tercsa ; tutti questi generalmente 
sono semplici, e con buoni profili . Quel di S. Carlino alle 4. Fontane', offe- 
risce le qualità , e i difetti del Borro-nini ; quel di S.hidoro a Capo le Case è sem- 
plice ; ancora maggiormente lo è quel di S . Lucia in Selci . Quei di S . Paolo primo 
Eremita è di forma quasi rotonda, con una. specie di Piramide di Tegole ; 
quel deile Monacne di S. Bernardino è semplice, c di pura necessità; quel 
delia Madonna di Loreto è un buon Campanile ; ma sarebbe migliore , se non 
vi fossero negli Angoli quei Pilastri , in forma di Sostegni , c quei Bisalti 
nella Cornice . Quello di S. Clemente è uno de’ più graziosi , formato con 
una Base, ornato negit Angoli con Mensole, sopra le quali vi sono de’ Pie- 
dritti angolari , arricchiti con due Pilastri Dorici per ciascheduna Kacciaca 
con quattro Archetti, e una buona Cupoletta. Quello de’ SS. Quattro è una 
Torre senza grazia, ove sono tre Archetti informi, divisi con Torsi di Co- 
lonne cortissime , con un Dado sopra , ad uso di Capitelli ; ma tutto b di 
cattivo gusto, t’ facile , che sia 1 ’ antico Campanile, m lamente ristauraco. 
Quei de’ SS. Nereo , e Achilleo , c del suo vicino di S. Cesareo , sono ambe- 
due di buonissima forma , semplici , c con buoni profili . Il primo però 
ha una Base della Cupoletta più ornata del secondo ; quel della Madonna 
del Rosario a Monte Mano è semplice . Quel de’ SS. Apostoli è piuttosto 
sullo stile de’ Campanili Antichi, che de' Moderni . Egli è sveltissimo , e 
semplice con tre Eenestre per facciata , la prima delle quali è archeggiata, 
e le due superiori rotonde , e con Cupoletta semplicissima . Quel di S. Nic- 
coli in Arcione è di buona forma , e con buoni profili ; quei di S. Grego- 
rio de' Muratori a Kipetta , di S. Maria in Poiternla , sono semplici ; quel di 
S. Agostino ( 1 ) , benché poco ornato, é di buona forma , c uno de' buoni 


(1) Dopo il Mar'itit di questo S. Fon. 
Sepie, Zio di S.Suiann* , sii. di Api ile nel 
ajKS. Sotto Diocleziano , di cui era Si potè , 
dal canto de* suoi Fratelli » che fu sepolto 
ne! Cimitene di Callisto , subito la sua Ca- 
sa fu consacrata in China , e poi vi tu po- 
sta la Stazione , insieme con quella di S. Sto- 
3 Mina . Essendo poi mancata insìein con la 
Chiesa , fu da Pio IV, rinnovata in quella 
di S, Ai. degli Angeli , Era ancor a, T itolo 
di Cai din Me . Ma 5 . Gregorio nel 600. lo 
trasferì alla C riera de òS. IV, 11 Corpo di 
S. Cajo r levato dal Ci /sileno di Callisto fu 
diviso ira la bas. Vat. t e S. Silvestro in Cam- 
po Marta , La C stesa di S.lajo , con la pros- 
sima di S, Susanna , fu in miglior forma 
edificata sotto S* Silvestro \ giacché per fa- 
vanti, benché consacrate, si tenevano oc- 
culte > per timore de’ < Sentili . Vt batto Vili . 


la rifabbricò da’ Fondamenti , coti I* Ar- 
chitettura del Paparei ti t c di Vincente del- 
la Greca . V. Godefr. Heaschenii de 5 . Cajo 
Rom* Pone. M. Commentar, in T.I 1 I. Aprii. 
Bollanti, p. 1 5. F. C. 

(a) Nel considerare questo Campanile , 
uno si accorge subito, ch'egli è , o ristati- 
rato , o di fabbrica più recente della Fae- 
eiata della Chiesa , la quale, dopo svanito 
affatto il Sistema Gotico, che avea tanto si- 
enoreggiat» K e rìnuovute che furono le Bel- 
le /Irei in Italia , ha la Facciata » la più ra- 
gionata , che sia stata fatta in Rema , pri- 
ma di quella di S» Pietro . Onde il Dilet- 
tante istruito nel vederla , può , dopo aver 
richiamato alla sua mente il rempio della 
Rotonda , e quel della Concordia , poi le ba- 
siliche di $. Paolo , di S. Lorenzo , fuor delle 
Mura , c le altre antiche Chiese di Roma * 
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Semplici ; quello dell’ Orologio della Chiesa Nuova fa buona comparsa ; mi 

perchè quei Risalti negli Angoli , e quella Linea jemlcircolare rientrante 


it Tempi 9 di S. Sofia di Costantinopeli , e 
passaci io rivista gli Edilìzi delle 3. Epoche 
del Sistenu i Gotico , si convincerà , quante 
mutazioni , e quanta diversità di firme fu- 
rono adottate dagli Artisti , per edificare i 
Luoghi Sacri , prima d’ arrivare a fabbricare 
questa Facciata ; e se veduta questa , egli 
passa ad esaminare quella di S. Piefr# in Va- 
ticane, sentirà II progressi, che fecero gii 
Architetti , da Baccio Pinteili Fiorentino» 
Autore di questa , c Carld Moderno , che 
architettò l’ altra j e se si considera cosi 
mentalmente V insieme di canti Edifizj , dal- 
la Re tonda , sino a S. Pietre in Vaticane , 
si ha la marcia della Mente umana ncll'Ar- 
te di fabbricare i Tempj , in una serie di 
più di if. Secoli . Questa Facciata ha due 
Ordini di Pilastrini , c ambedue con Ca- 
pitellucci d’ un Embrione dt Corintio . Le 
Porte sono semplici * la Finestra del mez- 
zo è rotonda; vi c un buon Frontespizio in 
cima , fiancheggiato da due Mezzi Frontes- 
pizj t i quali non vanno a ficcarsi sotto 
al Frontespizio principale , secondo il bell’ 
uso di Palladio , ma restano disgiunti , co- 
me due Corni . La Cupola di questa Chiesa 
si tiene per la prima fatta in Remai e In 
conseguenza ha patito molte vicende . Ncl^ 
Fregio delia Cornice della Facciata v’ c con 
lettere unciali , il Nome, di chi la fece al- 
zare , cioè del Card, di Stoutevcille Fran- 
cese di Sangue Regio , Monaco Benedettino , 
Arcivescovo di Rouen , Benefattore insigne 
di tutti i Luoghi , ove in vita sua egli ebbe 
Giurisdizione , e Padronanza , a cagione 
delle Cariche , che una vita lunga gli die- 
de tempo di cuoprire (a). - 

(a) Dal Notajo Santiporte cosi ci vien 
riferito 1 ' infausto fine di questo Cardina- 
le . Anno 1483. olii 13. di Gennajo mo- 
ri il Cardinale di Roane, Camerlengo di S.S., 
il quale stava a S. Apollinare , e fu rubate 
da Messer Bernardo de' Massimi innanzi la 
sua morte ; entrò per la Chiesa di S. Apoi. 
linare , e rubò Argenti lavorati per trenta 
mila Ducati in circa , t porteseli a Venezia. 
Adi 14. il pevere Cardinale di Roane fi» 


rubate in vita , e in morte ; che quando fu 
portato il Corpo a S. Agostine , perch } quelli 
veliere t oliere certi Capitali di Broccato d’e- 
ro , i quali portava il Corpo da eapm, e da 
piedi ; e fu fatto tanto rumore , che si die- 
dero un pezzo con le Torce , ' t furono poi 
sfoderate molte Spade , adto che fu pigliato 
il Corpo , e portato in Sacristìa ; e gli furo- 
no rubate le Anella , che teneva in mano , e 
di cesi , gli fu tolta la Mitria , che teneva in 
Capo ) p.108 i.T.IIl.P.IL RerJtaJ. Muratori». 
E alla p. 1081. ) AU» 6. di Marzo fi» por- 
tato il Corpo del Cardinale di Roano da 
S. Agostino sopra un Mulo in una Cassa 
coperta di panno negro , con la Croce, t tut- 
ti i Frati di S. Agostino , dicendo /' O fi zio 
con molte Torci e , e dietro a detto Corpo 
andettero in compagnia molti Vescovi a Ca- 
vallo , e fu portate in Francia • 

Non ostante il doppio furto , che gli era 
stato fatto , rescogli una maggior somma 
di danaro contante, oltre altre cose pre- 
ziose , come rilevasi da' seguenti Instrumen- 
ti inediti , rogaci da Camillo Beneinlene , 
Notajo Capitolino , in un Brogliardo 14 67. 
al tfof. 

1480. Prospero Colonna » e Marcantonio 
Fratello minore , con Imperiale loro Ma- 
dre vendono al Cari. Roano i Castelli di 
Semi , e Gemano . 

1480. Sotto ildi io. Settembre fog. 190. 
Oddo Colonna vende a Gabriello Cetorini 
Civita Lavinia . 

1481. Sotto il di io. Gennaro il sopra- 
nom. Card, di Roano dà in prestito a Loren- 
zo Oddo Colonna Se. 2000. in tanti Due. 
d’oro di Camera, a tutto il Mese di Fcb. 
pros. futuro , con la Sicurtà di Siccelò Lo- 
renzo C affarti li , e in quesc’Istrum. vfene no- 
minata Civita Lavinia , e non Frascati . 

148 1. Sotto iJ dì to. Agosto il Card. ctE- 
stoutaville fa donazione a Girolamo , ed 
Agostino suoi Figlinoli , dì Semi , e Gen- 
zano . fol. 309. 

1483. Sotto il dì 24. Gennaro fol. 3 6f, 
Il Cari, di Roano asserisce aver donato a 
Girolamo , e Agatino Fratelli . i Castelli 
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nel!» Facciata ? Il Campanile dell’ iitnii China è grazioso , ma troppo orna- 
to in cima, Quei della Chiesa delia Maddalena è passabile; ma perchè trova- 
si nascosto è Quello deila Chiesa dt!le Stimmate c ricco d'adorni ; quello di 
5 . Lucia del Gonfalone è grazioso ; di S. Niccoli a' Cesarmi è semplice , c con 
buone Linee ; quello di S. Lucia delle Botteghe Oscure è semplice » e di pu- 
ra necessità ; quello di S. -Ambrogio della Massima delle Monache Benedettine 
è di buon gusto, e unico per la singolarità della sua Cupoletta , che è com- 
posta da due Torrette quadrate, e con Corona di Merli, una sopra l’altra, 
.ciò, che è forse lo Stemma deli ' Abbadessa , che lo fece alzare, o quello 
del Monastero ; quei della Madonna del P.anto della Dottrina Cristiana è sem- 
plice con due Ordini , 1 * uno per le Campane , c l’ altro per 1 ’ Orologio \ 
quello di S. Salvatore in Onda è di cattivo gusto ; quello della Chiesa della 
Morse è graziosissimo ; quei di S. Dorotea , e Silvestro , della Madonna della 
Scala , de’ SS. Quaranta , di S. Giuseppe alla Longara , di S. Onofrio , tutti so- 
no passabili , c assai semplici ; così quello delle Chiesolc di S. Andrea in 
Vinci , accanto la Rocca Tarpeia , e di S. Maria delT Annunciata , sotto 1 ’ Ar- 
co di Pia zia Montanara , quello di S. Gèo. Cahbita de’ Fate IJen Fratelli è 
di buona forma , e con buoni profili , benché un poco greve ; quello di S. Ve- 
nanzio de’ Camerinesi è semplice ; quello delie Monache Cappuccine della 
Concezione i semplicissimo, come anche quello di S. Giuliano al Trofei di 
Mario, prima Chiesa, e Abitazione de' Carmelitani in Roma, e oggi quasi 
abbandonata ; quello di S. Celso in Banchi c di Stile Borrominesco , al pari 
della Facciata della Chiesa . Quello dell’ Orologip del Collegio Romano è un 
buon Campanile con buoni profili , come pure un altro , che e interno , e col- 


di Franati , Civita Lavinia , Grana* , e 
Semi , consti cucini» per Tutori, e Cura- 
-soti di detti Fratelli il Card, dì Parte , e il 
Card, di Navata, e gl' impone , che prendi- 
no il possesso di detti Castriti a nome de' 
prelati minori , e nella presente Scrittura 
si asserisce dal Cardinalt avete avuti con 
Girelama Triti ì seguenti Figlioli . Girela- 
mr, Ago il ine, Caler ina, Margarita,* Giulia, 
1438 . Sotto il dì if. Gennaro il Card, 
di Rena* stipula il suo Testamento , dopo 
iJ quale segue l’ Inventario di tutti i Beni , 
come Gicjt , Danari , Libri , Paramenti , 
Stabili rie. e vi si crovorno io diverse Bene 
li seguenti 

la una Scudi joooo Contanti 
Se. 2.000 
Se. soia 
Se. sooo 
Se. 7}» 

Somma Scudi 36741 

Otre alcune Cassette, piene di denari , che 


furono sigillate dall’ A. C. senza contare, e 
descritte furono date in deposito . fol. 404. 

Si rimavano registrate nell’ linamente 
diverse Beile , e ira le altre bulla exemptie- 
ait Cariti Frascati , Bulla Legitimatieais 
Hitr. et Augniti ni . 

1 48 3. Sotto il di t. Gennaro foi. jdt. Il 
Card, di Renne dona a Giulia sua Figlia 
Scudi 100. contanti in circa . 

148}, rotto i 20. Aprile Girelama Testi 
sposa Sfuria Sfèrra , con Dote di Se 3700. 
contanti , oltre altri Luoghi Stabili . In al- 
tro luogo si trova notato un Sfreni* di Car- 
la Stretta Fiorentino Mercante . 

14S4., o fitte 1483. ss. Febraro di Lu- 
nedi Girelama l'ut favilla, sposa Ippolita Or- 
sini , Figliuola del qm. Saputene Orsini , c 
Francesca . , . fol. 4 ip. , e nel 714. Instruin. 
Dotale si fa li seguente narrativa: Magnif- 
rum D. Hierrnymnm Filinm qm. Dui Rober- 
ti , Germani Fratris j. b , m. G. Card, Rothr- 
ma-tris . F. C. 


« 


Digitized by Google 


1 68 Campanili Comuni , e Ordinar] 

locato sul!’ Angolo del Cortile , a mano dritta. Ve ne sono pure altri con 
una sola Torre quadrata , formata con Piedritti angolari , e uno , o più Ar- 
chetti in ciascheduna Facciata. Tali sono quei della Minerva, ornato con Pi- 
lastri , che sostengono un Attico ; della Chiesa del Ceti , assolutamente nu- 
do , e niente conforme a sì bella Chiesa ; quei della Madonna de' Monti , 
e di S. Lorenzo in Danaio, molto semplici, specialmente l’ultimo. 

Però facendovi menzione di tanti diversi Campanili , convien dire qual- 
che cosa di quei Comuni , e Ordinari , che furono in gran parte eretti 
negl’ istessi tempi , che i Duplicati , e gli Unici , e sicuramente per ragio- 
ne d’ Economia , o di puro bisogno . Essi consistono in due , o tre Piedrit- 
ti , che sostengono Archetti semicircolari, che formano in alcuni una, e 
in altri due file di Finestre , secondo il numero delle Campane . Nulladime- 
no vi sono in alcuni Pilastri , Frontoni , Vasi , e Pali poste ne’ Lati , che 
spesso terminansi , come Pilastri angolari , e spesso rivolti in Linea Spirale , 
in guisa di Volute. Tali sono quei di S. Gr erano al Monte Celio , di S. Pie- 
tro in Vincutis , delle Monache della Purificazione , di S. Antonio Abbate , di 
S. Martino ai Monti , li quali tutti sono semplici , e con pochi Ornati , ma 
collocati a proposito . Quel di S. Lorcmuolo de’ Cortigiani t sull’ istesso fa- 
re . Quello delle Monache Paolotte è senza simetrìa ; quello de’ SS. Marcel- 
lino , e Pietro è di buon gusto, ma è male, che poco si vede; quello dell’ 
Orologio di S. Ciò. Laterano ha Archetti ineguali , e ristretti, relativamente al- 
la grandezza della Mostra ; quello di S. Maria Liberatrice in Campo Vaccino 
è di buona maniera; quello de’ SS. Cosma, e Damiano è semplice, ma non 
v’ è proporzione fra i due Archetti bassi , e quel di mezzo , che sovrasta ai 
Laterali ; quei di S. Adriano pure in Campo Vaccino , e di S. Vitale , sono 
affitto nudi . Quello della Chiesa della Vittoria (i) non lo è tanto , ma è trop- 

(i) La Faldata di questa China è di 
Travertino di Ordine Jonico moderno di 
sotto , Corintio di sopra . E’ di assai buon 
gusto, e delle migliori di Rema . Ciò. Sali. 

Scria ne fu 1’ Architetto . Nel fregi» si leg- 
ge quest’ derilione . 

SCIPIO S. R. E. CARD. BVRGHESr'S 
M POENITEN. ANNO D. MDCXXVI. 

Egli la fece costruire in compenso della Sta- 
tua dell’ Ermafrodito , trovata oc Fondamen- 
ti , e collocata alla Villa Borghese , col Ma- 
cerarne , facto da! Semini . 

Ma anche l ’ interne della Chiesa è tanto 
bello , che non puS farsi a meno di en- 
trarvi per vagheggiarlo . Ha le Volte dipin- 
te con vat) Stucchi, Angeli , e Fogliami do- 
rati . Nella s. Cappella , a destra nell’ en- 
trate *' i la Madonna , che porge il Barn- 
Uno a S. Francesco , del Domenicbino , di 
cui sono le altte due Istoriettc da’ Lati . 

11 Metaarilievo dciVAltare.che segue, rappre- 
sentante V Allunitene , col Ritratte del Card, 


Vidcni, sono sculture di Pompeo Fermivi Fio-* 
remino . La Cupola , senza Tamburo , fu 
dipinta da dio. Domenico Fiorentino . L* An- 
nunciata nel Coro , dipinta sull' Ormeline , 
è opera nobile del Barrocci . 

Dall’ altra parte nell’ Altare della Cro- 
ciata , di Architettura del berjiini , fabbri- 
cata dal Card. Federico Cornerò , vi è la fi- 
mosa Sforasi di S. Teresm coll’ Angelo . E* 
aperto di sopra, per dar lume agli splen- 
dori doraci , che vi discendono . Quando vi 
batte ii Sole , è cosa degna da vedersi . Il 
suo Fron'apixnie , è sostenuto da 4 . Colonne 
di Africano . Il resto è tutto incrostato di 
AUkmtri , vari Marmi , e Bassi rihai ; co- 
ree anco l’altra incontro, di S. Giuseppe . 
Ma la sua Statua , e quella dell’ Angele , 
sono goffe . L* altra Cappella è ornata di 
Pietre di gran valore. Il Quadro c del Girrr- 
cino , benché non sia delle sue migliori Ca- 
pere ..Il Croeefiste da una banda è dì Cui • 
W# , Le altre Pitture a fresco , di G »>• fin* 
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po discorde dall* ‘ sili belli Facciata . Quello dell’ Orologie iì Molte Ca- 
vallo è ornato con intelligenza, e 1 ', insieme è di buon gusto. Quel suo ri- 
cino di S. Silvestro è semplice, ma grazioso, come pure quello di S. An- 
drea del Novi/bto (i) . Quello della Chiesa di S. Susanna è semplice (a) . 
Quello* di S. Romualtfp è quasi nudo ; quello dell* Orologio de* Crocife- 
ri a Trevi , sostiene lo Stemma Pontificio in. cima ; ma *la ripetuto- 
ne del medesimo ornato ne’ Fianchi degli due Ordini d’ Archetti , ì mono- 
tona : inquanto al Campanile dell’ istessa Chiesa , egli i semplice ; ma quell* 
Ordine di sopra caglia in mezzo il Frontespizio ; ciò , fhe non è molto fe- 
lice . Quei dt 5 . Maria in Fta , e di S. Luigi de' Francesi , sono lavori di as- 


tro Bolognese . V altra Cappella è dipinta 
dal Nicolai Larenete . Nell’ ultima il Cristo 
morte , M. V. , e S. Andrea , sorto «lei Cav. 
d' Arpino -, nta è una delle sue Opere in- 
feriori . 

La Chicca ì Architettura di Carla Mader- 
no . Su la Volta sì legge 
NOMINI MEO ADSCRIBATVR VICTORIA 
REG. a. C XU. 

Vi sono venti Colonne, e io una Cappella , 
due di Diaspro di Sicilia , con duo Basi , con 
i Capitelli di ir caca . F. C. 

(i) La Facciata ì di Travertino , d'Or- 
dinc Corintio’, col Portico centinaio in fuo- 
ri , sostenuto da due Colonne di Travertino 
d‘ Ordine ionico moderno , d* assai bella , 

• curiosa Architettura del Bernino . F. C. 

(1) Qiesta Chiesa era la propria Casa di 
Cairn io , Padre della Santa, e Fratello di 
S. Cajo Papa , Sepoti di CioclesJmo , per 
parte de’ suoi Fratelli , Massimo , e Massi- 
miano . Qui S. Susanna ricevi li Martirio , 
essendole stato teelso il capo nella stessa 
sua Camera , per ordine dell’ Smperadere , 
nel 194. da Macedonio , Colonnello* della 
Milizia Imperiale, agli 11. di Agosto. Il 
di lei Corpo fu da Severa , Moglie dcll’lmp., 
raccolto , e rinchiuso in un’ Arca d’argen- 
to , facendolo poi. trasportare nel Ceme- 
terio di Callisto, e riporre viclho ai sette 
Figli di S. Felicita . V.’Lsnr. Surium die 1 1. 
Aug. p. 99. et G«>/. Cupcrum in *T. II. Aug. 
Bollami, p. tf] 1. La Casa ta da S. Cajo suo 
Zio consacrata in Chiesa , venendovi subi- 
to a celebrare l’incruento Sssgrifiuo . Ca- 
hmio suo Padre , essendo morto in Carcere 
a’ 19. di Fcbbrajo, fu poco dopo sepolto 
■elio stesso Cimittrio . V. Joh. Bollaadum 


de S. Cahinio M. in T. III. Fcbr. p. itS..I 
loro Corpi essendo poscia di li levati , fu- 
rono nella propria Casa , ridotta a Chie- 
sa , sepolti nell’ Altare della Confessione 
sotterranea da S. Silvestro , quando, come si 
crede-, la rinuovò sotto Costantino, e In 
ridusse in miglior forma. Quindi il suo Th 
telo Cardsnaltrdo fin dal 77 1. chiamatasi de* 
SS. Gniinio , •€ Susanna . La F acciaiai stata 
piatta a spese del Titolare Card. R», rime- 
ri, Vicario dj Clemente Vili. E' di traver- 
tino d’ Orline Composita, al di sopra , c 
Corintia al di sotto , di bellissimo Disegna 
di Carlo Moderno , con 4. Statue di Travet- 
tino , tee delie quali , rappresentano i 
SS. Cajo, Gahinio , e Susanna . Ma speriamo 
di vedere ih breve illustrata questa Chiassi 
dalla somma erddixione del Sig. Baron dt 
Van de Vivere , che contemporaneamente 
lllustrcrt una Statua trovata in quelle vici- 
nanze , del celebre Antonio Muso , col di 
cui sopranome Francesco I. stimò di onorar 
grandemente II Medico Ferrarese Brasinola , 
dopo di aver sostenute in Parigi per tre 
giorni , delle Tesi de ornai Sestili , come 
con molte testimonianze dichiara nella sua 
Vita, stampata in Mantova nel 17^7. Lui- 
gi Frane. Castellani . Cereamente egli sapri 
darcene notizie piò esatte , e pellegrine di 
quelle , che finora ne abbiatelo avute da 
Coirsele H-nmelhergio nell’ Edizione del sop- 
posto suo Libro de Hcrba Veronica . Tigu- 
rii 1 9 j 7- 4. dagli Autori della Blil. Britan- 
nica T. XV. p. 577., dal Cons. Bianconi 
nella 4. , e f. Lettera sopra Cora. Celso , 
ed anche dallo stesso Caldani , che in liti- 
sano nel 1800. ha pubblicato Aat. Musar 
Atedici Caci. Aug. Fragmcntn . Ir. C. 

Y s- 
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17 ® Caaepaails di S‘ Fratte • di Fatila , e di S- Caterina de' Panari 
aoluta necessiti, e sema verun Ornato; quello di S. Giacomo de' Spegniteli è 
grazioso , come ancora quello di S. Puntale! a Pasquino , e quello di S. Bri- 
gida in Piazza Farnese . Quei di S. Girolamo della Cariti , deila .Madonna del 
Suffragio a Strada Giulia , sono ordinarissimi ; quello deUe*Monache della 
Croee , della Penitenza alla Longara , è semplice ; quei di S. Niccoli a Strada 
Giulia, de* SS- Vincenza» ad Anastasio alla Regola , e di S. Sabina (i) sono di 
buono Stile. V Orologio della Basilica di S. Paolo fuor delle Mura è collocato 
vicino alta Porta Laterale . Pare a prima vista di un Profilo inesplicabile ; 
ma considerandolo cpn attenzione si scuopre,c!ie l’Insieme rappresenta due 
T*rri , una sopra dell’ altra , con anche due Merli cornuti dalle due parti , 
e nell’ inferiore due Finestruccie archeggiate, ove sono le Campane ; e al 
di sopra della Forma, superiore , v’ è una specie di Castello , o Torretta ter- 
minata con Frontone , sopra il quale con due Spranghe di Ferro vien so- 
stenuta 1’ altra Campana per le Ore . Quest’ Orologio pare una ripetizione , 
meno bene eseguita delle due Torrette , che vedonsi sul Campanile delle Mo- 
nactie di S. Ambrogio della Massima . Non saprei il perchè lo stesso Stemma 
trovasi ne’ Campanili di questi due Monasteri? quando lo Stent/pa della Ba- 
silica è un Braccio con la Spada , e quello della Congr. di Monte Cassino 
è una Croce sopta ?. Monti , coi la voce PAX . Quello deli’ Orologio del 
Vaticano è di buona forma ; ma v* è quello di S. Giacomo Scoscia Cavalli » 
ha il Prontitpizio con risiici, onde nqp è di 'buongusto. 

Ve ne sono alcuni altri con tre Pilastri alti , ma senza Frontoni , e con 
le Tegole , collocate sopra una Trabeazione Orizontale . Tali sono quei del- 
le Monache Oblate di S. Francesca Romana , e della Chiesa df S. Maria in 
Campitela. In quest’ultimo vi. sono quattro Archetti indite file . E’ <}# ma- 
ravigliarsi , che una Chiesa simile non abbia un Campanile di miglior gu- 
sto, e più conforme all* architettura della Chiesa , e della Facciata . V inces- 
so è pure di quel di S. Saba sull’ Aventino . Egli è con due Archetti forma- 
ti da muri laterali , con un Piedritto in mezzo , al di sopra della Gallerìa , 
che vedesi dietro della Tribuna della Chiesa. Aggiungeremo a questi anche 
il Campanile di S. Lorenzo ht Miranda, formato nella parte inferiore d’ uno 
de’ Piedritti angolari , che sostengono la parte superiore esterna della Chie- 
sa , a cui hanno aggiunto un Pilastrino , con un Muricciolo , • una Trabea- 
zione Orizontale con Tegole , onde risultano due Archetti, in uno de’ qua- 
li v’ è sospesa la Campana . Questi due ulcinSi sono assolutamente Campanili 
di pura necessiti. 

Sii Fistesso fare, che i precedenti a j. Archetti , ve ne sono alcuni 


(i) La Torre quadrata del Campanile di 
S. Sabina , salina all’ altezza di quello della 
Chiesa vicina dj S. Alessio , corti stessi quat- 
tro Ordini di Colonnette , che sostengono 
gli Archetti delle finestre . Ora peri tutta 
quella gran parte de) Compensile , che sor- 
montava la Sommiri de) Tetro delia Chiosa , 
nella torma , e figura suddetta , venne in 
due diversi tempi smozzata , per avere in- 
deboli te it gran Unta Iqpdamcntali della 


Torre , con farvi due enormi tagli , per Va. 
futura di 'una Scala , che dal piano della 
Sagrestia -ir unta scende al piano della Chie- 
sa ; oltre all’ altro taglio di dite palmi di 
muro, per dilatare on* altra Stala, che dal 
medesimo piano scende all' Atrio , e Pvvfir# 
della Citer».NtJ Diario del Cbraeas n. fdoi. 
T. io;. vi i il Rame delle tre Campane , 
che (irono benedette dal Card. Ramerò Dei- 
fi a’ f. di Giugno nel rpf }. F. C. 


« 
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dbn due soli Archetti , e tali sono quei di S. Mahut , presso S. Ignara , e 
della Chiesa degli Agonizanti , i quali , benché semplici , sono di buono Sti- 
le . Più semplice è quel di S. Aitano delle Missioni , presso S. Norberto de* 
Premonstratcnsi . Quei di S. M aria di Groitapiatit , della Madama della Quer- 
cia , ciie sono passabili; quello di S. Petrolio de' Bolognesi , che è assai or- 
dinario (1) ; quel di S. P'omobono de’ Sartori sarebbe di miglior gusto , se v» 
fosse una Cornice orizjontale , che legasse quelle del Frontespizio; quello di 
S. Tommaso a Cenci, che è di buonissimo» gusto , bea profilato, con tac Pi- 
ramiduccie sul Froiuespizi<o ; quello di S. Maria Egiziaca , de* SS. fintema , 
ed Anailasio alle 3. Fontane con tre Pilastri, e due Archetti , e Frontoni; 
quello di questo ultimo , è di pessimo gusto , ed è sorprendente , eh» nel 
fabbricare le due belle Chiese , che sono accanto a questa , abbiano tra- 
lasciato i Campanili , e che si sia tempre adoperato questo solo per 
le tre Chiese . 'Quello di S. Alena in Campo Corteo , che è di pura ne- 
cessiti , ‘come quello di -SI, Salvatorello ài Monti *, e 1' istesso di queir- 
lo della Chiesa dell’ Angelo Custode ; è più passabile quello di S. An- 
gelo in Borgo ; quello di S. Egidio plesso la Porta Angelica sarebbe buono, 
se il Frontespizio non fosse manierato . Vno poi molto singolare i quello 
de*' IS. Sergio , fi Bacco , oggi la Madonna del Pascolo , poiché è- di Costruzione 
singolare , estender posto sull’ angolo d’ unr Cortile . Il Piedritto di mezzo è 
angolare, e Costituisce un Archetto sopra una parte d' un Muro, e l’altro 
Archetto sopra l’altro; ma poco si vede , e bisogna entrare nel Quartiere 
de’ Soldati , per poterlo godere . Ve ne sono altri-, che coh.due soli Piedrit- 
ti angolari nelle parti inferiori esterne, offeriscono due Archetti , uno sopra 
1* altrb , con un solo Frontespizio . Tali sono , ano de’ due della Chiesa 
della Consolazione , quello di & Bibiana , quello di S. Elena de’ Credenzieri’, 
che sicuramente è uno de’ migliori di questa Classe , quel della Divina Pie- 
tà innanzi al Ghetto , che è passabile . Quei di S. Dionisio alle quactro Fon- 
tane , e di S. Andrea presso al Colosseo , sono assolutamente nudi, senza ve- 
nta Ornato , e rimasti senza Campane . 

Ma in moke Chiese, e in altri luoghi , o per cagione del sito, o per 
ragione d’ economìa , In vece di due Archetti sull’ istessa fila , o uno sopra 
1’ altro , 1! Campanili hanno un solo , e unico Archetto , formato pure eoo 
due Piedritti, orftati in alcuni , con Pilastri , con Frontespizio , ed altri odor, 
ni , simili ai precedenti . Tali sono i Campanili della Chiesa dell'Ospedale di 
S. Gio. Luterano , benché questo sia senza Frontespizio angolare, ma soltan- 
to con una Trabeazione orizontale ; quello di S. Maria Imperatrice ,* quello 
delfe Monache del Bambin Gesù , il quale c ben. profilato , ma poco si vede ; 
quello della Chiesa de’ Cappuccini é semplicissimo ; quei delle Mònache Bat- 
tistine , delle Viper esche , della Chiesa di S. l*iro , di quello delle Mendican- 
ti al Tempio della Pace, di S. Maria ia Carimi, di S, Giuseppe de' falegna- 


mi) Questa Chiesa , che può darsi il van- 
to di possedere il più bel Quadro del gran 
itomenìtbino , clic ora esista in Rema, 
è stata riaperta ai 4. di Ottobre dello scor- 
so anno , mercè le Indefesse cute del vigi- 


lantissimo tAons. Lamberto passioni , Vditor 
di Rota Bolognese , a di cui eccitamento 
ne abbiamo stesa la Descrizione , ohe spi; 
riamo in breve di pubblicate - F. C. 

• l! ti 
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mi , di ?. feodoro in Campo Vaccino , quei di S. Alò de' Ferrari , di S. da'. 
Decollate, della Madonna del Sole , gii Tempio di Vesta , di S. Sebastiano al- 
la ialnitrara , di S. Bonaventura alla Polveriera , di S. Baliina , i quali tutti 
sono semplici , e con pochi ornati • L’ istesso è di quei delie Chiesolette <U 
S. Salvatore , e deila SSrtra Trinità, fuori della Porta S. Paolo . Quello della 
Compagnia de’ S. Francesco di Paola ai Monti , è singolare per la Struttura , 
essendo eretto sull’ angolo della Cantonata , in faccia alla Suburra . L’ Archi- 
tetta ha seguitato 1’ istessa direzio^te , e ha dato una Forma angolare allam- 
panile, collocando un de’ Piedritti , quasi sopra 'un Muro , e l'altro sopra l’al- 
tro Mro , unendoli con un Fronttspivo > sormontato da tre Monti , che sa- 
ranfto fo se uno Stemma , e con una Croce. Quelli poi dell’ Orologio del 
Monte delia Pi-ti , dell’ Orologio di Munte Gitorio , e di S. Francesco a Ri- 
pa , debbono contarsi fra i buoni Campanili, essi sorto ben profilati , e d’uno 
Stile semplice, e con i soli adorni necessari . Lo stesso si potrebbe dire dell’ 
Orologio di Ponte Sisto', Snt i Piedritti laterali terminano troppo Sguaiate nt e 
nel e parti inferiori, con quei d’ intorno; I’ Iscrizione è /posta sopra l’Arco 
de> Foncanone, onde risulta, rffic non v’ è contrasto sufficiente nelle Lfnee .. 

• Quello di S. Apollinare , è semplice; quello di S. Maria degli Oltramontani iu 
Banchi è di baonissingo gusto ; così quello di S. Maria in Cacabcris ; quel 
di S. Salvatore in Campo è ordinarissimo ; quello di S. Caterina di Siena a 
.irrada G^U'.ia sarebbe buono, ma è un poco greve; quello dilla Madonna 
delle Grafie a Porta Angelica è semplice , come quello della Chiesa di S. Frati- . 
ceste a Monte Ma'io; Trovasi un poco più ornato quello della Cappella de’ 
SvtTxeri ai Vaticano . Ve ne* sono molti altri , o con questa forma , o con 
du e Archetti , appartenenti a Chiese di Monache, o delie Compagnie", che 
non ho potuto vedere , comi pjre quei delle Chiese di S. Martina , vicino alle 
Carceri Mam mane ,di S. Gio. de’ Fiorentini , di S. Stefano del Cacca , di S. Lo- 
renijolo iu Borgo , atteso , che il loro sito me rende difficile la vista . Con un 
aoio Areheao sono por# li Campanili , che trovatisi ne’ Palazzi degli Euii Car- 
" dittali, in quri di' Principi Romani, e anche ne’ Palazzi degli Ambasciatori. 

Ma prima di terminare , Voglio parlare di alcuni altri Campanili singo- 
larissimi . Principierò da quello di S. Francesco di Paola ai Alanti , la di 
cui Chiesa , e Convento sono stati fabbricati sul Terreno ; e nel Casino di 
una Villa, che trovasi rinchiuso nella Fabbrica (i) , vi erf , secondo l’uso 


(t) Vi si vedono ancora le Stanze di 
quel Cosine , tutte dipìpte nei Stipeti con 
arabeschi, e ligure di OivnitÀ (oemtileselse , 
specialmente iiel Ir fri torio , ed alcune Stan- 
ze sul gusto de' Zuccheri . N >n i questo 
il solo Luogo Più la Rema , fabbricato in. 
una Villa . Vi sono anche le MenJicanti 
presso il Tempie della Paté, nella gii Villa 
de’ Pr/uripi Pi o fai, ove olite molti belli 
avanzi di Scultura Antica , vi apno belle 
Pitture a fresco Sui Mari , e fra le altre 
Sella Cappella ¥ /steri* di CriMufi « Ma- 
gno de ll e^ euoia di Giulie Romano ; cd an- 
che il Mistero delle Filippine , pure jtì 


Villa, il di coi Casino, rinchiuso oggi Bell* 
iaterno ddl luogo , offerisce nei Parlatori 
bellissimi Soffitti dell’ Albano , e de’ suoi 
Allievi ; ed in un Salone, oltre un Soffitto , 
ove sona molta belle Figure , con Frejie , 
de’ sorprendenti Paesi di Francesco Bolo- 
gnesi . J.’ una disgrazia , clic simili Pittu- 
re siano affatto ignote , e che non venga- 
no disegnate, ed incise da' valenti Professori , 

(») V. Storia de' Possessi p. Jp'i. , ove 
desti ivo il curioso fatto , accaduto al cele- . 
bre Antiquario B«iir-rd>,che vi restò chiuso 
di notte , per essersi scostato da’ Campa- > 
gni , per copiare le litriùoni . 
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dj que' tempi , una grossa , ed alca Torre quadrangolare (i) » terminata eoa 
Ringhiera , composta a foggia d ? Archetti , con Mensole ai uso di Tortezza . 


(i) il Muratori nella Dissertatone X'XVI. 
delle sue .Antichità Italiche medii Aevi 
trattando de Militia Saeeulorum radium p. 
ai), coi» i. dice : Praeter Turrei, quae ad 
Custodiam , et Casteilorum in C*r*i4 Mae- 
nìum aedifieari ,iolebant , per multa* olim nu- 
tner abantur in insigniotibui Ir al tue Vtbibui » . 
ab ipsn Ctvibus privato audio , eornmque 
aere , ad Aedet piojnias ornandat , oc tuen- 
dat extruetae . Fuit oli n indie iun spretata* 
nobilitata , habere ejuimodt T urres adnexai , 
uve conjnnctas \ neque enin , nisi noni bus. t 
ac dittarmi s Ctvibus , mi ri i condor e lì - 
mie . Onde non dee recar mcrav. ; |*a ‘la 
cpianbta’di Torri ancora discenti in Roma , 
come la Torre di Conti , qurhc dì i. Lucia 
in Selci , e de* Santarelli ai Monti , e dì 
S.*Ca!ei ina di Siena , e dei F'4/iri^»AÌ , 
c de 'Matte\ in Trastevere , ed in quasi 
tutte le Cittì d ' Italia , aranci sicuramen- 
te delle Fazioni CuglFe , c cibeiltne , le 
quali anche nelle loro Torri ebbero cias- 
cheduna un modo diverso di architettarle , 
per distinguersi più facilmente , «.orno può 
vedersi nelle, dianone Genealogiche della 
Famiglia de’ Condì , oriunda di Firenze , 
o/c sono rappresentate le Torri d’aiubedue 
le Fauo.ii , nelle q%li aveva preso alter- 
terna ti vamente parte questa Famiglia . Ma 
questa diversità consisteva nel numero di- 
verso de’ Merli . Ve n' erano alcuni dell' 
altezza di 140. piedi; e spesso di 160. con 
Alari di pietre di caglio , di grossezza di 
4. o f. piedi . Non v' era altra apertura 
per poter salire in cima , che un Buco , per 
cui » per una Scala dì corda salivano qtici , 
che I# difendevano ^ c vi si vedono al di 
fuori alcuni Buchi quadrati , con Mensole » 
clic escono fuori in diverse distanze , per 
i quali passavano , ed appoggiavano le Per- 
tiche , che reggevano le Tavole , per soste- 
nersi nell’ offendere , o nel difendersi . Inu- 
tili sono oggidì queste Fabbri clic . Tuttavia 
esse unno ornamento » c Tramischiandosi 
con i Campanili di diverse forme delle Cit- 
tà , contribuiscono a renderne le Vedute pia 
pittoresche • Inquanto alle Tètri Campana- 


rio , il P. Mortene ( nel T. III. de Anc. Hccf. 
Ritibus in Div. OiKc. cciebrand. Lib. ». C. 
»». ) dice, clic fu uso antico di dedicare 
a \V Arcangelo $. Michele (a) le Torri , erette 
ai Fiaae.vi , o al di topr/s delle fhiese , e 
che in esse vi sì ripónevano Reliquie de* 
"santi , e vi si* erigeva un Altare a questo 
S. Arcangelo . 

Vn tal uso sari stato Introdotto forse 
ad imitazione della Chiesa a lui dedicata in 
Rema , in luogo cosi alto, che vico detto 
iater Snbes litui , come lo dvam.i Adone 
nel suo Martirologio , al di 19. Settembre a 
carte 8SS. Col. I. Lct. D. , ove dopo aver 
parlato dell* Ajparizione nel Monte Carpa- 
no , dice. Sed non malto post Romae Vene- 
rabili! edam bonifacius Poatifex Eecleiiam 
S. Mschaelis nomine constructam dedicaviC 
in tummitato Circi trjptmtim miro opere 
altissimo poi ree Um ; unde et idem Ictus in 
summitate sua eontinens Eccleuan inter Su- 
bes situi vocatur . Il Baronie molte cose dice 
nelle Note al Martirologio Romano sotto 1 ’ i- 
sicsso giorno, per indagare , qual sia in 
Roma questa Chiesa ; ma, quel che pare fuo- 
ri di dubbio, è , che fosse td beata in luo- 
go altissimo , mter Nubet ; e quindi in una 
Torre . Osserveremo qui , che noti' solo le 
Torri furono de^jeate a queir Arcangelo , 
ma anche tutte le parti a/te delle Fabbriche 
Saere . Onde si vede la di lui Statua in 
cima delle Facciate del Duomo di Siena » dì 
qbelia di Orvieto , di quella di Napoli, c del- 
la Chiesa di S.Gio. di Pappare 3 i , deli Ostessa 
CittÀ. Si vede pure in cima della Facciat *’ 
della Cattedrale di Aix , con la Lancia Tu 
mano , con la quale trafigge il Demonio , 
ch’egli calpesta co’ p.fedi . Trovasi ancora 
nella parte superiore àc Sepolcri . Poiché sta 
in cima della più al a Piramide de! Sepolcro 
dd Re Roberto in Napoli , e in molti altri 
Sepolcri Gotici d’ altrove . Del rimanente > 
in occasione di questo Protettore delle Fab- 
biiche saere , riporteremo qui alcuni Riti 
parikolau , osati nelle sue Feste , di cui par- 
la Marlene , nel luo^o citato L. 4. C. 

Nutrì. 1 ). a carte : III. Calerai Otte - 


174 Torri perchì dedicate « S- Michele l , - 

In m etra di essi alzasi il Campanile con quattro Archetti , sostenuti d' al- 
trettanti Piedritti , fra’ quali sono appese le Campane . • Onde da una certa 


hit in ti idem Saeramentariis reperì tur De- 
dienti* Basilica* S. Micbaelis Arch auge li , 
se ili ce t in M ente Gargano , in enjm Miss* 
( qua* eie Sacerdot incipit Glori » i\ Excelsit 
Dee , inqteit Ordinaria m E celesta* Turonen - 
sis , debent esse scote a i Vn\n , videljcet nate 
mngnum Altare $. Maria* rum thure » et 
igne ) . Ex Rituali vero S. Martini Turonen - 
sis , ad Mi ss am post Evangelium , remot is 
Caffi* Cnc ri , vadunt quatuor Capiceriae af- 
fètte Sacerdoti , quilibet anam librata Ineen - 
si , et Septimanarii quilibet di mi dima Libram, 
et Camerario insuper no am Libram de Bar- 
ra operis in Susphis Lineis , et debet mitei 
Tritensum in c ac abis ante omnia Aitar in , et 
debet claudi Ecclesia. Hujns Ritus aliata cau- 
sa m non existimo , nisi quod Angeli Sancii 
Orationes nostras mittere di cantar , sicut In- 
censala in conspectu Dei etc. Ma ritorniamo 
alle Torri. E* sorprendente , che il Murato- 
ti , il quale nel loc. citato dice /che le Tor- 
ri fossero elim iodi cium spectatae Sobilita- 
tis , non abbia parlato -titoli altri segni di 
Nobiltà insigne , introdotti* ne' medesimi 
tempi , come furono t seguenti in Francia , 
in Germania , e altrove , ciac le Forche Pa- 
tibolari , che particolarmente esistevano in 
Francia , cd esisterono sfho all' epoca del- 
la Rivoluzione in tutte le^erre de’ Signori 
Feudatarj . Esse coesistevano tu due alti 
Viedritti dì Pietra di taglio # posti in luo- 
ghi eminenti , con una Traversa di legno } 

0 di ferro , incastrata in cima di ambedue 

1 Piedritti . Inoltre vi era pure ncll'ingres- 
so de' Pa! at.rj Baronali , e altri Titolati , o 
sul Muro , o sopra un Piedritto incastrata 
una grossa Catena , con una Collana di fer- 
ro , con la quale mettevansi , come alla 
Berlina , i Ladri , i Truffatori , cd altri Rei , 
che cadevano in delitti nella Giurisdizione 
di questi Magnati . 

{a) Nel T. III. della mia Opera de Se- 
cretarne p. 1361. ho avvertito a questo pro- 
posito . Equidem non Ignoro ,* opud V ete- 
rei Christianos , ut Martene de ant . Etcì. 
Rie. T. H.v. 83 x. erudire adnotavit , in mo- 
re politala faine , ut Altare S. Micbaeli sa- 


erum , vet supra , vel pone Turfet Campa- 
tini , erigerent , in quorum fundameutis , ut 
habemus -ex Chr onice Cassinensi lib. 3. c. 30. 
et apud Catalanam in T. IL Ponti fi p. 339. 
quandoque Sanctorum Reliquia* recondebant , 
qua s inter Beneficia ejusdem S. Micbaeli* , in 
' Diurno Rem. Pont, memorata C. X. Tit. VII . 
de Beneficio S . Angeli , recensenfia sant , 
pars teilieet rubai P olii oli , quod ipso memo- 
rata* Archangelus in Monte Gargano , saprà 
Altare pernii, et marmarti, supra quod stetif t 
cttjus ibidem usque nane in eodem loco super- 
exjant Vestigi* . V. Borgia in T. I. p. 179. 
ef 181. et. in T. II. Mem. di lieneventu 
pag. 1S9. 190. ipt. Job. Stiltingum in 
Hist. Commentario de S . Micb. Arch. in 
T. Vili. Sept. p. 70. ef 2 \ II. de Secretar igs , 
p. toSf .ubi de cunctit Aedibus in Vrbe Sa- 
cri t eidem Arch f Job. Christ. ' A m ad uzzi 
Donarium in Vcxillo Serico, opere phrygio- 
nico, apud Monachos*Avellanenses , S. Mi- 
chael! Arch. dicatum . Romae 1784* 8. Sto- 
ria de' Possessi p. fjo.F. C. 

(fs) Le Torri in molti Luoghi han ser- 
vito per Custodia de' Prigionieri , o per Car- 
cere de' Rei . 1 Tornesi furono coniaci nella 
Zecca di TV#r/,c in memoria della Schiavitù 
di S. Luigi , vi si esposero i Ceppi , e la 
Torre, come avverte il Ch. Z annetti Monete 
d'Italia T.I.p.i8.Ma piu comunemente, come 
osservò il Sigonio de Regno Italiac lib. 7. p. 
316. lib. 1 4. p. 614. cominciarono ad esse- 
re fabbricate circa il 973. da Famiglie no- 
bili , in segno della lor ricchezza , e poten- 
za . Orlando Jklalovelta nell' Historie di Sie- 
na par. 1. lib. 3. p. 89. narra, essere state 
introdotte In premio di .virtù, dimostrate in 
battaglia , siccome segui in Si lena alla Fa- 
miglia degl ’ Incontrati , in vece delle Statue , 
che usavano gli Antichi ; e lo deduce anche 
dal vedersene alcune di esse , cosi strette , 
che poco , o nulla potevano servire per Di- 
fésa e che Indi fusse conceduta dal Pub- 
blico la Licenza di fabbricarle a molti Gen- 
tiluomini , in testimonio della loro Sobileù. 
In Firenze le antiche Famiglie nobili si di- 
stinguevano in quelle di Loggia, c di Tor- 
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• Campatili ordinarci e comuni • 17$ 

distanti egli sembra il Torrione di uqa Fortezza . Meglio non potevasi col- 
locare , ed è V unico in Roma eoa sinail Torre per Base , e benché sempli- 
cissimo , merita di esser veduto . Un altro curiosissimo Campanile è quello 
di S. Caterina de* Fonar i , il quale -copsis te in una Torre quadrata di grossezza 


f r .V . Pìetolomini della Nobiltà di Fifenze.i+f . 

Cosi anche in Rama , come avverte V Ami - 
Àmia, ta Nobiltà dipendeva dall’ aver Lo- 
ja . e Perticale ; ed in I Spagna si diceva il 
Salare , a differenza delle. Cate , che non 
1 ’ alzavano . Osserva il Card* Garampì nel 
Sigilla della Garfignana , c dopo di qttesto, 
anJic T Illustratore dell' Antico Sigillo di 
Padova . esistente nel Museo Bordano. Ro- 
ma' 1 5 00. 4. p. fi. che nelle Monete , per 
1* angustia del sito, solevano rappresesi tarsi 
le Fortezze , £ Cartelli , con una , o pii 
Tetti . Poiché iurte le Città n’eraoo guarni- 
te. Gaivane Fiamma dice, che nel Scc. XI. 
in Milane super j #o. Turrei .quae erant i a 
ohe n ita Mari , eratst lingttlae Cu itoli oc . 
In manip. Fior. T.X 1 . Irai, p.óxi, La nostra 
Roma . come scrìve I’ Anonimo , pubblica- 
to dal Wontfiucùn in Diar. Irai » aveva Tur- 
ret jdi. nel giro delle sue Mura'. Ma non 
solo n’ cran munite* le Mura delle Città , e 
i Luoghi di Campagna , ina per fin le stes- 
se Città . 11 S. Arcivescovo Annido diceva 
a* suoi Milanesi nel Sec. XI. In T. V. Jno. 
Bolland. d. *7. qui ejici pesiunt ditieret 
in terrenit rebus . excelsiores in aedi/candit 
Turribui , et Do m tèmi , ipsi putantur btatio- 
res , come rileva anche il Muratori nel T.H. 
Ant. it. p. 494. Jo. bonitii Memorati lia de 
Tuttibm ex Historia. Lips.1694. 4. Erano 
ancora dentro , e fuori 
Le Antiche Mura del Figliuol di Marte . 
Poiché le Torri erano in tutte le Case de* 
Cardinali , e de' Signori Romani , come atte- 
sta Ftnnc+Albertini p. 89., che sotto Giulio li. 
scrisse, unaquaeque Domiti Rev. Cardinalium 
Tur ret habet . Al suo tempo si scagliò il 
Petrarca Son. 196. contro 
Le Torri superbe al Ci A nemiche , 
e stimò di aver motivo di lagnarsi , Seni!. 
I. IX. Ep. J. p. 16S. Dum supervacuas , 0 tl 
t neptas Torres construimus , ut Cacio tenus 
scandal ruinatura Superbia , humillimam 
Chi isti F idem non est , qui fOeatur , et vin- 
dicet m Molte sono aheota rimaste . Deaero 


Il Monnstero di S. Caterina di Siena è rin- 
chiusa la gran Torre, detta delle Milizie , 
fabbricata da Gregorio IX. (V. l’eruditissimo 
Si Ratei Famiglia Stona p.z jo.,a MonceAfa- 
gnan poh, cosi detto da Baia e a Fanti, per es- 
tere ivi srati i ’B.irnt del Consolo, e Triumviro 
Paolo Emilio . V Anonimo de Mirabilibus 
Vobis dei Sec. XIL , presto lì Mene fisico» 
Diar. (tal. p. 184. ne somministra questa 
curiosa descrizione Viminali? Moni . ubi est 
Ecclesia S. Agatbes . Vbi Virgili its capta s n 
Romani s , f ivisibiliter exiit ; ivitque l Scapo- 
li m . Vaie di citar . vado ad tfeapolum . Pos- 
sessi 406. Pompilio Totti nel Ritratto eli Ro- 
ma Moderna itfj8. 8. p. xxS. dice, che 11 
Palazzo del Data di Sora , Nipote di Gre- 
gorfò XflI. , che diede 11 nome alla Pi aiva , 
era de Fiaschi. Conti di Lavagna > del qua- 
le scrisse I’ Albertino . Et Domus cssm Tur - 
ri de Flisco , apuli Paterna Album , qnans 
Vrbanus Lavani ae Comes /andavi t .^ostre- 
mo vero a Sicolao Lavarti or Comite Card . 
de Flisco ampliata est , oc variis pi et ai is de- 
corata. V. Federico Franceschi Trattato del- 
la Famiglia FteicM . Genova per Gio. Pero- 
ni . fol. Scrive YAmidenio , che un Cesarini 
Vescovo d’ Argentina , fabbricò una Casa 
di Architettura Tedesca » con una Torre al- 
ta , sopra la quale sta .scritto ne’ quattro 
Cantoni cor* Lettere grandi ARGENTINA , 
ed è oggi posseduta dallaCaia.Ma suono della 
Famiglia Cesarini e stato Vescovo di Argen- 
tina ,e il suo Fondatore fu il Card. Frane. Ar- 
gentino * cognome preso da quella Città , 
di cui era oriundo , per essere di bassa 
estrazione . Egli fu-Datario, Vescovo di 
Concordia , c poi Cardinale sotto Giulio II. 
V. Ratti Fam. Sforza P.li. p. z8x. 

La piu celebre è quella innalzata da In- 
nocenzo III., e descritta àaFranc.Volesio con 
Ja Diss. de Tutti Comitum . Nel T. $}. de- 
gli Opuscoli del Caogerà p. ji. Ratti Fami- 
glia Sforza T. 11 . p. xxq. . e nel T. 1 . delle 
Opere d' Innocenzo III. s&npate in Parigv 
p. sai- F. C. 



\'jfi Campanili di S- Anirta delle Fratte , e della Sapienti 
mediocre , che starnisi in cima, a foggia di un Cono rovesciato , sopra la quale 
ergesi una Cella con proporaione più grande in ogni senso , di quella dell* 
Torre. Essa è ornata da quattro Archetti con Pilastri , e Fiottoni, ed è sor- 
montata da due altre Celle ottagone piccole , lina di proporzione inferiore 
all’altra, pure con Archetti, e Frontoni; e sopra l 'ultima posa una Cu po- 
lena con Croce in cima. Onde l' insieme di questo Campanile , s’ assomiglia 
a quegli antichi . Ostensori , che nelle Pitture del Secolo XV. tiene in mano 
S. Chiara (t) . Quindi per la forma contradice il principio ricevuto in Ar- 
chitettura , che la Forte sostenente dee essere più forte della sostenuta , la 
Torre , che sostiene la Cella , trovandosi assai minuta , relativamente alla Cel- 
la .Un altro da non tacersi, è quello di S. A idrea delle Fratte (a), eretto su i 
Disegni del Borromini , ove sopra una specie di Torre ornata con Colonne , 
« Finestre , in maniera di Base , ?gli ha alzato un Tempietto rotondo , for- 
mato con Piedritti dentro , e con Colonne al di fuori , che hanno i lpro 
lati incassati, e d’Ordine Composito , nei di cui Capitelli in guisa di fiora- 
mi, nel raezzb vi è in una faccia una Testa di un Giovinotto , e nell' alcra 
di un Vecchio , con barba lunga . Queste Colonne sostengono un Inlavola- 
, stento con Ringhiera, sopra il quale sono otto Serafini , ricoperti nel Corpo 
dalle loro Ale , a guisa di Cariatidi, li quali sostengono un; Capottila aguz- 
zata, in cima della quale posa uni specie d' l'ina sepsi :rale , con Corona ra- 
diata di Ferro (}) . Vna singolarità di questo Capponile è, che quando suo- 


(i) Ajala Pittar Christianus crudtius 
pag. ui.F.C. 

(s)*Sono sempre curiosi, e dilettevoli gli 
aneddoti di M. A. V alena . Non dispiacerà 
di sentire ciò , che narra di questa Chiesa . 
Gli Frati di S . Franeeteo di Paola Coi aire- 
li ttanziavano con li Frati Franai nella 
Triniti de’ Monti . Vennero in ritta ; furo- 
no traodati gli Calabresi , e ti ricoveraro- 
no in S. Andrea delle Fratte ; gitale gli fu 
concetta sia Creg. XUI. V ampliarono , a 
principiarono una bella China , quale fu fat- 
ta da Ottavio del Bufalo , Vi fecero un bel 
Convento ; e quelli Contorni , che erano Or- 
ti , cinti di Fratte , ti tono habitat, , e vi 
li tono fatti belli Palazzi , Caie, e Chine. 
Gli primi furono gli Signori Ferratimi f A- 
melia , e Gabrielli da Gubbio , che lotto il 
Pala t.ta) haveva murato le Porte delle Botte- 
ghe a teeeo, con Iscrizione , che pretto ve- 
niva il tempo di aprirle , Il Papa avea aper- 
ta la Strada della Porta del Popolo , dove e 
si Babuino fino a Capo le Caie , dove tono* 
detti Palazzi . Il Papa aperte etneo la Stra- 
da dalla Trinif) de' Monti , veno Capo le . 
le Caie . Chiamosti Strada Gregoriana. F.C. 
(}) Quantunque assai bizzarre sii que- 


sto Campanile, Intervìa il Vanvitelli, Archi- 
tetto Koiuauo , nato nel 1700., c uiocts 
nel 1 77 j. seppe ricavarne i! superflua, un 
Disegno pel suo Campanile della Basilica 
Lauretana nella Città di Loreto, che egli fab- 
bricò , e che fu terminato I’ Anno 1774. 
Compattile , che forse sarebbe il migliore 
del Secolo passato , se meno Borrominetca 
fosse la Cupola , che lo termina . Egli é 
diviso in quattro ordini . I due primi, clic 
servono di base , sono di forma quadra , e 
vengono ornati .con Pilastri Dorici , e le- 
niti ; il terzo è di forma ottangolare , ed 
è ornato con Pilastri Corintj , con bell’ In- 
tavolameuto , e Frontoni 5 il quarto è , 
come nel Campanile di S. Andrea delle Frat- 
te , una Rotonda , ornata con Colonne di 
basso rilievo , che sostengono un Intavola- 
mento con Ringhiera di Balaustri , c otto 
Candelabri sopra .Basi , che fanno parte 
dell’ istcssa Ringhiera , in mezzo della qua- 
le,alzasi una Cupola Conica , che da lon- 
tano pare un Vaso rovesciato , cd c sor- 
montata da una P alla con Croce , e Venta- 
rola . Questo Campanile prova a merav i- 
glia , quanto un Forno di Genio, possa ap- 
profittarsi delle Opere altrui , senza copiar- 
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Capila della Sapienza . 177 

nx la Campana grana, V p'rna , che v’ è in cima > nonostante che trovisi 
assai distante da essa, si muore aranti , e dietro, a segno d'incutere timo- 
re di vederla cascare , a chi la guarda . 

Bisogna però, che il Borromini (1) si compiacesse ad introdurre Corone 
radiate nelle sue produzioni , perchè non solo ne ha ornati i Campanili , ma 
anche le Nicchie delle Statue de’ alodici Apostoli nella Basilica Lateranense , 
con grandezza smisurata , dovendo un tale attributo essere conforme all’ 
Apostolo , e non ali* Nicchia. Ma ove egli ne ha fatto maggior pompa, e 
dove spicca più il suo capriccioso ingegno, è nella Cupola della Chiesa della 
Sapienza (1) , che per la sua altezza , c la sua forma , può annoverarsi fra’ 
Campanili , facendone da lontano la comparsa . Egli dunque ha terminata 
questa Cupola , in forma di Torre angolare , con Fenestre , e Colonne accoppia- 
te d’ Ordine Jonico in ogni Facciata : al di sopra dell’ Intavolamtnto , nel di 
cui 4 fregio vi sono Triglifi , posano Vasi alti a fuoco; poi principia una 
Scala in Linea Spirale , che si ristringe in cima con una Ringhiera non tra- 
forata di Pietra , in guisa di Attico , ornata di Compartimenti con ornati in 
mezzo , .ed altri di forma aguzza sopra la Cimasa grande , e con Palla , o 
Globo di marmo , di distanza , in distanza . Questa Ringhiera dopo quattro 
giri coll’ andar sempre in alto , terminasi a guisa di Piedestallo , sopra it 
quale viene posata una Corona luminosa con raggi , imitando la Luce , allu- 
siva all’ effetto delie Scienze , che illuminano quei , che le coltivano . Quin- 
di-essa nell' unirsi insieme da lontano’, con quelle formate- dai quatcro giri 
delia Ringhiera , produce una Piramide Conica , composta di cinque Corone 
radiate, dall’ultima delie quali che è la luminosa, sopra sei branche di fer- 
ro , è sostenuta una Palla , con sopra una Palomba , che tiene in bocca 1 ' 0 - 
livo , Stemma del Papa . Vi sono altri Campanili dell’ istesso Autore ; ma 
non ve li descriverò ,* perchè trovansi .incisi , e pubblicati con .le altre sue 
^Dpere , le qual^ sono oggidì intieramente obbliate , da che gli Architetti so- 
no ritornati allo studio de’ Monumenti antichi . E’ disgrazia , che a’ tem- 
pi nostri , non vi siano Chiese , o Campanili da costruire . Co’ Lumi degli Ar- 


ie servilmente . Sarebbe un Campanile per- 
fètta , senza quel borreminumr . 

(1) Berrominj Tramesta nacque in Cerna 
nel iS9f - Mori nel iS6j . Venne giovanet- 
to In Rema , e si diede prima alla Scultu- 
ra , e poi ili' Architettura . 11 suo gran 
talento , c Ja gran voglia di operare , gli 
fecero lare un, gran numero di cose. Egli 
fece l'Orafiriadeìla Chiesa Nuova , le Chie- 
se di S. Agnese in Tiac.ua Novena , di S. Car- 
lina alle quattro Fontane , della Ssapienua , 
de' tette Datari , il descritto Campanile di 
S. Andrea delle Fratte, la Facciata del Pa- 
lanca Daria , verso il Collegio Romana , al- 
cune Stole del Palano Barberini ctc. La 
smania di superare il Semini , le portò al 


gusto il più lontano da tntte le regale , po- 
tendo limitarsi, ad essere più' corretto del 
suo Emilie . Ma prete il partito di (arsi sin- 
golare . Egli intendeva bene Ja costruzio- 
ne, ma non la pose mai in rapporto colle 
materie , che impiegava ; e quel eh' è peg- 
gio 1 i suoi Seguaci fecero più male ancora 
di lui • 

(s) Tramesta Barramini , Opera cavata 
da' suoi Originali, cioè la Chiesa , Fabbri- 
ca, della Sapienta di, Rima, con le vedute 
in prospettiva , e con io yudio delle Pro- 
porzioni Geometriche , Piante ■ Alzati , Pro- 
fili, e Spaccati. Roma 1710. fogl, V. Cap- 
pelle Cardinalizie p. if;, F. C. 

z . 
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178 •Architettura de' Campanili timi le a quella delle Chiete 
fitti attuali non v’ è dubbio , che si vedrebbero Opere veramente Classiche 
in questo genere . .■ 

Termino qui 1 ’ Istoria de’ Campanili sì Romani, che Forestieri, le di cut 
diverse Forme ho tentato di descrivervi , perchè possiate paragonarli , me- 
diante P ampia Collezione di Stampe , che avete de’ Monumenti si Antichi , 
che Moderni, con i Campanili di Provenga , e di altrove, e ciò da’ primi 
Secoli , sino al Secolo XV., ed inclusivamente sino al Secolo XVIII. , e se- 
guenti . Del rimanente Vedrete , che fuori di Roma , per molti Secoli la 
Struttura de’ Campanili ha seguitato dal più al meno , il Sistema d’ Archi- 
tettura , eoi quale le Chiese sono state fabbricate . Non ho potuto far di me- 
no , coll’ esaminare , se in Roma vi fossero Campanili Gotici , di parlarvi 
del Sistema Gotico nell’Arte di costruire, e di esporvi, perchè non venne 
adottato in Roma, e neppure in Italia, e quindi della gloria degli Architet- 
ti Romani di averlo respinto dalla loro illustre Città ; e se in qualche tiro* . 
pio il Sistema Cortonese , e Borromtnesco vi hanno tfovati de’ Seguaci , fa duo- 
po confessare , eie da molti anni , ed anche oggidì , mediante lo Studio 
assiduo sopra i Monumenti antica! , e i profondi Scritti degli Architetti re- 
centi , del Gallinai, di Milizia, di Giovar Battista da Vinci , del P. Lodo- 
li ere. l’ arte di costruire attualmente in Roma non lascia nulla a desiderare . 
Ci vorrebbero soltanto tempi meno calamitosi , che porgessero imprese più 
numerose, e più frequenti, e non v’ è dubbio, che allora avremmo Pa- . 
lazzi , Chiese , e Campanili perfettissimi . - 

Ecco , carissimi Sig. Abbate Cancellieri , quanto gii scrissi , e compilai 
in risposta al Ouesito del Sig. Fauris di S. Vincent , e che ho inserito in que- 
st* mia lunghissima {i)Lettera, persuaso però , che sono tutte cose da Voi gii 
più , che conosciute , perchè nella maggior parte sono estratte dalle vostre 
Onere . Ma ci vedrete almeno il mio desiderio di serrarvi . Mi figuro però 
clic riderete nel vedermi girare da un Campanile all’ altro . Ma come 1 ’ an-* 
tiro Fra Martino della Canzone , ancor io jsuono le Campane , essendo Sagresta- 
no indegno ; e per acquistar nuova lena • per non iscancarmi di suonar quelle del 
mio Campanile , spero , che non biasimarete il sollievo , per me soavissimo , di 
compiacermi a considerare quelli delle altre Chiese . Ma è ornai tempo di fini- 
re . Concimate ad amarmi , e credete,' che avrò sempre ambizione d’essere 
annoverato Ira’ vostri Diìi , e Obbimi Servi , ed Amici ■ 


Fra Giacomo Pouyard Carmelitano di S. Martino ai Monti . • 

Questo dì 2 6.' Gennajo 1 806. 


(t) Può dirsi di questa eruditissima Let- 
tera ciò , che tu detto in lode di quell' antico 
Or.»rrrr,c!tc incantava con la sua mirabile fa- 
condia . Timekam,ne d t liner et . 1 Campanili, 
che reggono , ^custodiscono i sacci Bron- 
zi , destinati a convocare i Fedeli all - eser- 
cizio del Dnri» Calte , formano una parte 
non ignobile delle Chine. Onde ai retti ^ e 
sa;;i estimatori delle cose non dovrS sem- 
brare im argomento triviale , ed inutile la 
Storia Critica delle loro diverse Cettruàieni , 


nelle varie Epoche deli* Architettura , che 
mi son fatto un merito di produrre, unitamen- 
te a'miei Trattati sulle Campane, e d Orologi . 
Spero, che ognuno mi accorderà , che questo • 
nuovo {landra Accampanili, disegnato, e co- 
lorito da mano maestra , è veramente fit- 
toretco , c del pitj grande effetto . Cosi con 
le m*e Annotazioni avessi saputo formargli 
una Cornice adattala , e corrispondente I 
Ma sic volutile i «rii , quando potutile ne go- 
ta* eit . F. C. 
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Pag. 134. lin. 9. c«n Frontone Semicircole- ibid.N. (t) Un. f. ni Altri motiva — nè 
re , — o con Cupolette in cima , coni: co* per mitro motivo • 

sta d;M' antico Rame del sito, ove stara 142. N. (1) Un. 8. nelle altre Porte delle 
T Obelisco . v. p. if 1. due Chiese , — . E tanto ne’ Campanili , che 

Pag. z 36. lin. 14. Il Campanile di S.Gre- nelle altre parti di quest;* due Chiese , spic- 

gorio i n Monte Celie , perchè non è anti* cano al sommo grado 1 ’ arditezza » la lcg- 
co , va collocato fra quei , che son coni* giadria , e la sonditi dei sìseema Gotico . 
posti di tre Archetti semicircolari alla p. 16 3 . 14». N. (4) Col. t. lin jf. .Ma l’Opera, 

1 5 8. lin. 8. Sttle Colico — Eroico che ci darà i più gran Lumt, non solo 

i;S. Nota (*) Col. a. lin. iz. Con sopra le diverse Epoche del Sistemi Gotico , 

1 ’ istessa forma de* suddetti Campanili , ma ancora sopra li altri ne\V Architetture , 
trovasi quel della Chiesa di S. Clemente è quella, che è per pubblicare il rispetta* 
della Città di VA tetri , in ima antica Pittura bile , e dotto Si». Cavai, à' Agineourt , col 
delle Grotte di quella Chiese, rappresentati* Titolo , Dell ‘ Istorie delle Arti , relative e 
tc la Treslatione de’ SS. Martiri Ponisene Disegno , e delle loro Decedente , fino elle 
PP.,, ed Eleuterio Vesc. , fatta incidere dal- loro rinnovazione , sotte Raffaele. 
la eli. m.dcl Card. Stefano Borgie con questa 14}. N. (6) Col. lin. 16. Ma fra gli am* 
Epigrafe : Trensletio SS. Mart. Pontieni PP. nitratori del celebre Peiresc , non v* è ncs- 

et Eleut berti EPI. ente en. MCCLIUI. pc- sano, qual fu il Sig. Feuris di S. Vincenzo, 

ratte ex Oppido Tiberine, enne Tivere , X. E’ii rendeva, per o>sì dire, una specie di 

e Velitrts Lepide , in Cathedralem Eeclesiem Culto alla sua Memoria ; ne conservava un 

S. Clementis PP. et Si. dicatam , olim Mertis Busto di Terre-cotte , eseguito sul Cavo r 

Templum , edstante veltri Veli tur um Me- preso d*l Cadavere messo di Peiresc , dopo 
gistratu , nempe Potestete , qui Yirgem menu la di lui morte , e l'aveva collocato in 
gestet , binisque Consulibut , ex antique Pi- luogo distinto del suo Museo \ ne fece get- 
<r tura in parietc Cryptarum ejusdem Eccle- tare un Medaglione , unito a quello del 
siee , studio , et cure Stephani Borgi.se a Cessendi , eh’ egli codipiacevasi d^listcibui- 
Sacr. Gong, de P ropeg. Fide Uclineete , me- re al Leitereti . Cercò pure di procurarsi 
req. expresse An. MDCCLXXVIII. Questo I pochi Manoscritti di Peiresc Resistenti in 
Rame e preziosissimo , perche oltre li Ve- Provenza , che trov.insi sparsi in varie Li- 
stiti ivilt , «c gli Abiti Sagri de’Personag- brarìc, ed arrivò a formarne una Raccolta , 
gi , che *i si vedono, ci trasmette il Siste- di circa cinquente Lettere . Nel 1778. gli 
ma di Architettura degli Edifici Sacri , e fece a sue spese alzare un Monumento di 
insieme col Campanile , v* c il Portico io- Marmo bianco , col suo Medaglione in ci* 
nanzì della Porta della Chiesa , sul fare ina , nella Chiesa de’ Padri Domenicani di * 
di quei , die si conservano ancora oggidì Aix , ove riposavano le di lui Cauri , c la- 
in Roma , innanzi delle Chiese di S. Cle- sciò ignorare al Pubblico , eh* egli ne fos* 
mente , di S. Prassede , di S. Marie in Cos - se il promotore.. Onde il ccleb. Abbate 
medi » , di S. Cestinata, Portici, die nelle BerthAemy , suo particolare amico, gli seri.*» 
descrizioni di quelle Chiese vengono cbia- se in tal' occasione nel 1778. / vostri Gom- 
mali, Lccut Pauperum . Quello però di que- petriotti debbono esservi grati , poiché avete 
sta pittura non ha Colonne , come li sud- pagato il Debito del Secolo passato : me per - 
detti , ma piedritti , che sostengono l'Arco chi volete nascondere elle Posterità, ebe siete 
semicircolare , cd il Frontespitio . Si può stato voi , che avete fatto friggere questo Mo - 
prendere un’ idea di tali Ediiìzj nel Ciem - aumento* Ma cosa sono le vicende del Mon- 
tini Vet. Mon. Tom. l.Tav, IX. c X. do l L’anno 17^4. tanto fatale ai Monumee- 

140. lin.d. con Frontespitq di Torri,* fra ti pubblici , vidde sparire qxiciio di Peiresc , 

Pir ami ducete — con Frontespizj fra le Pire- senza però restar distrutto intieramente . 
miduccie . Quindi il Sig.fVuirw di 5 . Vi mento , il Figlio 
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erede della virtù, e della venerazione di sua 
Padre terso il Peireee , col permesso di Mr. 
de Cicé > Arcivescovo di Aia , 1 ‘ ha rial- 
uro nel fondo della Chiesa Cattedra- 
le dell' istcssa Cirri , accrescendolo di 
nna Piramide , con altri ornati , ed Iscri- 
aioni . La venerazione di questi Signori 
per questo grand' Votilo , è 1 ’ editto delio 
stesso Amore per le Lettere , le Scienze , 
e V Amichiti , eh' essi hanno all’ istesso gra- 
do , a segnp , che il dclonto Sig. S. Kin- 
eenze Padre , era chiamato un Sccende Pri- 
me deli* Preuenz. s. Quindi il Sig. Amarre» 
Lettemi» celebre , dopo avere inceso nel 
Liete di Penisi recitare dal Sig. Milies» Cen- 
teruetcre delle Medaglie delle» Libre ria Im- 
ftrie»it , l' Elogio di questo dotto Magistra- 
to , gli fece I versi seguenti • 

Qui Penine , eteediieejut , et Egtnie vixeraC 

emeeie , 

Exigee» , tjrmntue ! tendinee hic Tumuli. 
Aemeele Peresci vèrte» e , die trienne famam 
A ette mereiit pillerete!» purea . 
sei .nota (4). Questi due Campanili furo- 
no rifati da Pie IV. colla Tute iute Inerzie 
della Chiese» , coree l’ indicano le di lui Ar- 
me, patte in due luoghi dcH’^/r/re.che unisce 
I due Campanili , che servano di Base alia 
Piramide. A questo Pontefice bisogna , che 
pi ac esser» le forme degli antichi Campanili , 
poiché totcom isc )* Architetto a far 
questi due con l’ il tessa Forma , con questo 
però , che invece di Seghe di Mattoni per 
indicare i due piani , e J* In tavolamelo , 
adoperò Modiglioni di Marmo» che esprimo- 
no le Intonacata oni . 

itfo. iin. 3 3. benché se ne trovi » che un 
solo , — nel Rame grande . 

161. Iin. 17* Oltre dì questi semplici » al 
pari di essi sono i Campanili duplicati se- 
guenti . 

ilf.lin. S. Si Uotb in Arcione — 

1 # istesso é di quello di S. Claudio de' "Borgo- 
gnonì , benché non abbia » che soli tre Ar- 
chetti semicircolari , perché trovasi addossa- 


to al muro della Facciata della C bitta . 

•167. Un. 13. al Campanile di S. Giulia* 
no — la dì cut Pianta è di un quarto di Cir- 
colo . Nelle Facciate dell* angolo , v'é un so- 
lo Archetto per Facciata ; e nella parte cir- 
colare» ve ne sono due. Egli é con Piedrit- 
ti buoni , e con Coperchio , a loggia di Cu- 
poletta , ed é unico di questa forma . 

id8.Iin.ar. coti ì Campanili di S. Adrian* 
in Campo Vaccino» c di S. V'itale, — quel 
della Chiesa <T Ara Coeli , che dee annove- 
rarsi pure fra i semplici » e senza ornati . 

1 69. Iin. 9. Su lo stesso fare sono quel- 
li de* SS. Vincenzo » e Anastasio a Trevi » 
benché quasi nascósto , de’ SS. Sebasti ima , 
e Valentino in Piazza Mattci » e di S. Carlo 
al Corso . Non può qui farsi a meno di 
rimanere sorpreso » che sì beila Chiesa non 
abbia miglior Campanile . Lo stesso diremo 
nel considerare quello di S. Carlo d ’ Catt- 
asti , collocato unto basso , e in luogo 
rimoto , con due soli Archetti , sopra Pie- 
dritti . Quello poi di $. Andrea della Valle 
disdice adatto ad una delle più belle Chie- 
se di Roma » essendo senza dubbio il Cam- 
panile più informe , che esista » consisten- 
do in quattro Archi di mattoni > uno de* 
quali é alto , con tre piccoli perpendicolar- 
mente disposti , e dovendosi sonar le sue 
Campane » dentro una Cappella » alla vista 
di tutti . Gli Architetti di Templi così ma- 
gnifici non avranno tralasciato ne^ loro Di- 
segni di accompagnarli con nobilissimi Cam- 
panili. Ma le circostanze economiche avran- 
no costretti ì benefìci loro Fondatori a co- 
struirli in questo modo . 

t7iJin. 1 f. nelle parti inferiori con quei 
d* intorno 1 * Iscrizione , posta sopra l' Arco 
del Fomanone . Onde risulta , che non v*è 
contrasto sufficiente nelle Linee. U Campa- 
nile di S. Callisto , presso S. Af. in Traste- 
vere , è semplice , e gradevole . 

17». nota (») col. i.lin. jAo fitti dell * Al- 
bano sul fare dell* Albano , e forse de* 
suoi Allievi • 


Hoc nostro quaecumque leges me» Jota Libello , 

Sii Errata bonus corrige Lector • AVE . 

r»j. 1». Iin. ult. 60. — - 4f. 1 ip. oti fait — on fait 

ver. 4 .cavo sono *— Seno 13 f. n. 1. Iin. a. Basili! s — Basili ci J F. C. 

' ' . mm • 
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bicchieri rotti dagli Ebrei nel Convito Nu- 
ziale 6u Pietro il Grande la bere nel suo 
il P. Truchct 96. 

Bielke Niccolò Senatore no. 

Bilancio t. 67. 

Bilichi . Ciocchi delle Campane posati sopra 
di essi 1 38. 

Boetio : Scrittori della sua Vita . Se Inven- 
tore d. ; *li Orologi a con tra peso ? 76. Se 
abbia sostenuta con le mani la sua Testa 
troncata ? i 6 \. 


Generale 1 8 j 

Btjirdt perchè fece suonar le Campane ì : j . 

V. Orlando. Scandiano • 

Boissardo rimesta chiuso in ani notte nella 
Villa del Gard. Pio 171. 

Bologne, Oro! agio, fatto con la contribu- 
zione di tutti i Cittadini , sopra io. an- 
ni 8 7. Torre di Giriseli il 144. degli Asi- 
• nclli 144- 

Bolognesi Francesco . Pitture alle Filippine 
i7i- Chiesa Nazionale riaperta , e sua 
Storia da pubblicarsi . ivi . 

Bolse nm , Miracolo ivi seguito tot* 
Bonaventur a S. alla Polveriera i<ta. (7t. 
Bond-uc * Aw. Carlo 1 xt. 
tondi Clemente rassomiglia i Ciarlieri ai 
Svegliarini pò. Descrive le Catene , e i 
Fiocchi degli Orologi 27. Sonetto su 1*0- 
orologio i xo. 

Boni fardo IX. stabilisce in Alisi una Concor- 
dia co* Romani 44. innalza 11 Palaxzo 
Senatorio . Ivi . 

poreoQ Card. Scipione if 1. 1 62 . 

Borgia Cicd. Stefano . X. suo Elogio £4. sua 
Raccolta di Orologi Solari 44. Rame 
della Traslazione di S. Ponziamo P. , td 
Eleuterio Vescovo 1 79- 
Borromini Frane. Notizie della sua Vita*, e 
sue Opere 17 6, V. Corone . Campanili di 
S. Agnese di S. Carlino i 6 f, 
Bolcovteh Ruggiero 6 ±± 

Bottoniera di Orologi 97. 

Bove ( di ) Capo ih. V. Me tei la . 

Bourdons dette le due Campane Maggiori di 
Nótre Dame iy. V. bosso . 

Br*nc odoro Card. Cesare 1 64, 
hronsvaich Duca. Gabinetto di Orologi pi. 
Brosnvolo Medico Ferrarese , perchè soprano- 
minato Muso ? 1Ò9. 

Brigida S. a Piazza Farnese 170. 

Brani# Campano , lino , e purgato (.Suono 
per espellere gli Spatri Li Temporali if, 
Bruges Orologi 7 9 - 
hrunelleschi Filippo iyo. 

Bruiscile* Oroio »j 78. 

Bufolo ( del ) Ottavio fabbrica la Chiesa di 
S. Andrea delle Fratte n 6 . 

Bulini , una delle Costellazioni f 7. 
Buonafede P. Appiano 1 x^. 

Buonarcti Michel* Ang. innalza il Palazzo 
Senatorio censurato dai Milizia 4f. 
Buoi col Campanello 7. 
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Bussi Moni.Gio. Bitte 127. 

Bussola , una delle Costellazioni f*. 

Bussola Nautica . Scrittoci sopra il Tempo, 
e l'Autore della sua Scoperai 9 1 • 

Cmjo S. notizie della sua Chiesa idf» 
Calabresi Paolotti dividonsi da' Francesi , e 
vanno aS. Andrea delle Fratte 176. 
Calabria (di) Duca. Feste Catte per la sua 
Sconfitta 4$. 

Calamita . V. Bussola . 

Calice di S.Malachia con Campanelli nel La* 
bro 18. 

Calisi . Loro Benedizione 32. 

Callisto S. 1 80. 

Camerino si Chiesa di S. Venanzio, perchè 
detta 10 Mere .stello *43. 

Campana. Scherzi su questo cognome 2. 24. 
Campanacci ne' Capitelli Jonici 47. 
Campamaccio suonato per radunare le Api 
disperse 38. 

Campanaro di Campidoglio 40. colpirò da 
un Fulmine , che gli brugia meza^ Cal- 
za , e una Pianella 43. Suoi Prove-mi 47» * 
Campane. Origine ignota 1. Etimologia 1* 
Qualità diverse dèi Metallo 2. Varie For- 
me 2. Grandezza 2. attaccate ai Carro 
Trionfale , con un Flagello 6. quando in- 
trodotte ? 9. se dalla Campania ? r.to.t t. 
sostituite alle Trombe del V. T. if. pre- 
teso Battesimo 13. Versi incisi sopra di 
esse 22. 23. uso di suonarle tre volte il 
giorno 2 6. triplice avviso della Vita , che 
iugge 2 6. a un’ ora dì Notte 27. Emblemi 
Accademici 107. Nomi diversi 132. V« 
Peseaforio . Tulmentaria . Sonno . Trionfi, 
Campanella . Privilegio de' Cardinali , Prin- 
cipi , e Ainbasciadori di tenerla ne’ loro 
Palazzi 29. V. Anzianità. Accordata al 
Senatore, ed a' Conservatori 48. 
Campanella Fr. Tom. Scrittori della sua vi- 
ta . Rame della Campanella ne'suoi Libri , 
e Versi allusivi 2 6. al Collo delle Statue 
delle Provincie in Campidoglio 121. 
Campanelli d’oro . Numero nel giro della Vc- 
0 ite del Sommo Pontefice degli Ebrei 3. 
L'Ornamento del Vescovo, tigtirato ne' 
72. Campanelli, e Melogranati della Veste 
.% Aaronica, ed espressa con 144. Riflessio- 

•» ti , provato con due Scritture , e SS. Pachi 
da Ridolfo Brasatola, Muiunccbelli T. V. 
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p. ioj 4. alle Porte delle Case , e nelle Ci. 
mere 4. Il graziosissimo Perini nel suo leg- 
giadro Fot, etti del Alarti» p, 14. dice a! 
soo Cimi» G .rs»«r . 

Già i Paierti fintili udir In Squille 
Dei vinai Metal , ali d » lentia» 

Sente tua Man rei preparate mete", 

• E are ir ut pranti » spalancar gli eppeiti 
Schermi » la Luce, e rifidi enervar» , 
Che ce» tua pen» »en nane Tei» 

Entrar dirette a saettarti i Lumi . 
di Vetro 79. Pene contro il IBro Furto S. 
uso fattone dai PP. di S. Antonio 8. sonati 
alla Messa degli Armeni 1 a. 

Campani/erme z. 

Campanile di Campidoglio 1 9. eretto da Gre- 
gocio XIU. 47. V .Medaflie . tnigma lOj\ra 
i Campanili 4f. ir j. 

Campane Gio. Ant. Scrittori delia sua 'Vita 
tf. Figura della Campana nel Fcontrspi- 
zio delle sue Opere, c Versi allusivi itf. 
Campati, rialti spogliano dc’Gigli la Campa- 
na di Notte Dame 1 f . 

Campideftio 19. Campana maggiore suona 
alle ore 19. negli otto giorni di Carneva- 
le )3.per ia morte del Papà, ivi .per quel- 
la dc’Rei condannati dai Senatore, ivi. so- 
nara nel iijr. per la giustizia di Paolo 
Cancellieri 41. per l’ingresso del nuovo 
Senatore . ivi . per l’attesto di Paolo Orsi- 
ni . pel Re Wenceslao. ivi. pel nuovo Bus- 
solo 41. per la Concordia del Patriarca 
Vitelleschi con Rienzo Colonna 41. per 
la giustizia di Batt. di Persona 41. e di 
. un Francese . per la sconfitta del Duca di 
CalabriaPer la motte del GranTutco 41. 
per la lega pubblicata da Alessandro VI. 
41- per varie giustizie.ivi.un quarto avan- 
ti I’ Vdienza 45. una di esse messa ne! 
tirso. 4;. in quali altre occasioni si so- 
nasse ì 47. Nuove Campane di qual pe- 
so! 49. trasportate al Campidoglio fo. lo- 
ro descrizione fi. Orologio Solare et. 
V. Raccolta. Sol. . Specchie. Statue. Tetri, 
Campi dere Stefano Senatore, a cui mancò 
la Cera, per fargli l' tsequie ti8. 

Canali per lo Scolo delle Acque , in forma 
di Animali 140. 

Cancellerìa 1J4. 

Cancellieri Paolo decapitato 41. 
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Candela , che si crede caduta dal Ciclo in 
Arras 141. 141. 

Candeliere con Orologio, che nel batter i’O- 
re accendeva il Lume 94. 

Cani arrabbiati col Campanello 7. 

Canova Cav. Ant. Suo Mausoleo dell 1 Arcid. 
Cristina 80. 118. 129. 

Canterini Sebastiano 7. 

Capitelli Jonici a Cam panacci in Campido- 
glio 4f. 

Capiteli convocaci con la Campana 50. 

Capitolina Colle* X- Suoi Illustratori 44. Pa- 
lazzo Senatorio ivi cretto 44. . 

Capa . Suono delle Campane consigliato per 
guarire dal suo dolore 33. 

Capotante Gio. Giorgio . Fece un Orologio 
in un Anello , con altri lavori marari- 
gitosi 94. 

Caporioni 11 6, , 

Capatoti ti 6, % 

Cappuccini 174. 172, 

Cappuccine deila Concezione 167. 

Capua . Suo Bronzo accreditato 1. Campa- 
ne del suo Spedale 3. 18. 

Caraffa Oàrd. Diomede 1 3 8. 

Carceri Capitoline 18. 41. 1 77. Carcerazioni 
in quafi ore potessero farsi \ 43. 

Cardano Gir. ripreso dallo Strerzio , perchè 
Impugna la dolcezza del suono delle Cam- 
pane d’ Anversa 78. 

Cardinali chiamati ai Concistoro dal suono 
di una Campana 19. Privilegio della Cam- 
panella ne' loro Palazzi 29. Forma de* 
loro Campanili 174. Torri nc' loro Pa- 
lazzi 177. 

Carlino S. alle 4. Fontane 167. 

Carlo À' Angib destina un Vicario nel Sena- 
torato' 40. 

Carlo II. Re d’ Inghilterra mandò le prime 
Mostre d’Orologio a Luigi XIV. 97. 

—■ ■ V. dopo la rinunzia dell’ Impero , di- 
vertito dal Torri ani 87. dal buon regola- 
mento degli Orologj pubblici argomenta- 
va quello delle Città 89. lavorava gli O- 
rologj 92. ebbe un Orologio dentro un 
Anello 94. pericolo, che corte , di esser 
precipitato dall’occhio del Panteon 144. 

C«r»rt;We.Cavaili pel Cono con le Pettorine 
di- Sonagli 7; annunciato dalla Campana 
di Campidoglio 38. 48. V, Innocenziana • 
Sapienza . 
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Carrara Card. Frane. 1 16. 

Carrillon suono delle Campane 1 7. 79. 177.* 

Carroccio . Campanile portatile negli Ac- 
campamenti con la Campana t8. regala- 
to a' Romani da Federico JI. 19. V. Ireneo 
Affo Se r ite. Parmigiani T. II. p. 180. 

Carfaro Giulio Orvietano Senatore . Caval- 
cata dal Vaticano al Campidoglio 117. 

Catali March. Gio. Batt. 7 2. 

Casi io doro Autore dì due Orologj. Scrittoti 
della sua Vita 60 . 

Castel S. Angelo 174. 17 6, 

Castelli di Legno . Campane sospese sopra 
di essi 138. # 

Catacombe , ove i Cristiani antichi ufBz la- 
vano 133. 

Catania Orologio Solare trasferito la Ro- 
ma 79. Ostia strappata dalie mani del 
Sacerdote 28. V. Rizzo . 

Catechismi . Campane sonate per chiamarvi 
concorso 18. 

Catena avanti i Palazzi Baronali 174. 

Calesse di Orologj con Giuocarelli 97. 

Caterina S. di Sieua : 6f. a Strada Giulia 
172. Torre 173; 177. 

Cavalletto del Pittore, una delle Costella- 
zioni 77. 

Cavalli armati di Legno 87. 

Cavalli Leggieri 1 *6. 11 7. 

Cavalli co’. Sonagli 6. Circensi col Grem- 
bialetto di Sonagli 7. del Senatore Cam- 
pi doro sequestrati 128. * 

Caucci March. Lorenzo 73. 77. 

Cecilia S. 136. 170. 

Gelsa S. in Banchi 167 • • 

Cento. Campanile ivi raddrizzato r44. 

Cera al Campanaro di Campidoglio 47. a 
credenza, negata pel Funerale del Senator 
Campidoro 118. 

Cerchi . Loro Illustratori 137. 

Certoùai prima permettono, e poi proibisco- 
no U suono delle Campane ad un Norjz- 
zo scrupoloso 30. 

Cesareo S- 1^7. 

•Cestio Cajo Piramide ifr. 

Chartees 163. 

Cherubini rappprcscntati dagli Armeni nel- 
la Messa 12. 

Chiara S. dipinta con un Ostensorio in ma- 
no 17$. 
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C bi*T*u*l.e . Caìic? 4i S.Milacln.i eoa Cam- 
panelli nel Libro *8. 

Chiari Gius. tt6. 

Chine . L*iro Consacrazione , detta Batte- 
simo 15. j.i. , 

Chirurghi «opra il Carroccio per i Ferii! ai. 

Ciarlieri paragonati al Campanelli raoisi dal 
Vento 4. ad tino Svegliarino 96. 

CiWopr, che. suona la Piva in un Orologio 89. 

Ciechi , che lavorano l pezzi degli Orologi 
con un Ordigno 104. 

Cinesi ( de' } Clepsidre 67. contano II princi- 
pio .del giorno dalla metti Notte, come i 
Francesi 90.se Inventori della Bussola! pi. 

Cipolla Campane di quella forma 17. 

’ Cipressi ai Sepolcri dc^ Cinesi 67 . 

Ciliegio, entro di cui era una Scacchiera 94. 
a'ero con una Quadriga, ed altre cose 97 . 

C<r*ti.i sa Monte. Can pana 48. Obelisco yp. 

Civita Castellana 146. * * 

Civita Larvi aia 1 66. 

Claudi* S. de' Borgognoni 180. 

Clemente S. tdf.i 79. Chiesa in Vellcrri 179* 

Clemente XI. vìsita ima nuova Campana In 
Aracaeli f 6 . Beneficenze verso l’ Acc. di 
$. Luca iti. ii). risarcisce i Campanili 
drl Laceralo 1 f t. celebra la Messa alla 
Chiesa di S. Atanasio . Medaglia coniata 
fn ori or suo idi. - * 

Cles sidra per fissare 11 tempo agli Oratori 
net Fori /66. 67. per. misurar quello delle 
Confane d’Atene.goduft daloro Aman- 
ti 67. presso ì Cinesi '67- " 

Coa tn Triclini* > che significhi ? 1 1. 

Caia di Rie* v* 7% chiamato Pararlno ; 9. 

Celi atfa di ferro , attaccata a una Catena 
per i Ladri, o Truffatori 174. d'oro re- 
galata a Silvio Antoniano 109* 

Celiatine , dette le Oblatc di Tor di Spcc. 
ch« 1 1). 

Celle* j redolati col snono ddlaCampana jo. 

Celicele Romano 167. 

t altana D. Girolamo 73. 7 7. Rienzo fa una 
ConcoM'a col Patriarca ViteHcschi 41. 

Celunba Clara , nome di una Campài) a 14. 

Commi nges (di) Conte . Campana suonata nei- 
soa. Rappresentazione 30. 

Commodo. Testa Cotonale di Beonio ove fos- 
se situata anticamente ! ìrj. 

Campati, c Commari abusive dcllcCampane 1 d. 


Campasse . una dette Costella tioni 77» 

Ceneerdìa (della) Tempio t6f. 

Concistoro . Campana , che dramava ì Car- 
dinali x$. V. Cartari. 

Confessione , e Commstniewe . Campanello 
, sanato per chiamare la G roveti ni alle 
previe Istruzioni 38. 

Confessioni , o Tr'btme Gotiche 170, 

Confessori sopra il Carroccio » per assistere « 
Feriti ai. 

Confètti al Campanaro di Campidoglio 47. 
vagata! a Pio vi. 1x4. 

Cenfmtemite regolate dalle Campane 30. 

Consalvi Card. Èrcole % y 3 . taS. 

*Con selezione if). 174. 

Ceufi (de’) Torte 173. I7d. 

Convertite . Accademia delle Belle Arti ivi 
fissata 1 18. V. Verri fi ijj. 

Copernico Niccolò se Aurore dell' Orologio 
di Strasburgo, e se, sìa staro abbacinato? 
77. Scrittori della sua Via» 78. 

Corda delle Campane presa co' denti' in pre- 
servativo del loro dolore 1 6. 

Cardare Giulio Ces.XI. Discorso dr vantag- 
gi dell’ Orologio Italiano sopr* 1 ’ Oltra- 
montano 90. Descrizione inedita dell’ Itt- 
coronaaiottc del Gav* Perfetti ligi** 

Carde , c Suacti per Jb Campane idu 47.1 di 
Budello per gli Orolog/ j)f. 

Coti formati con la Carne. Vestì , r Cassa 
di S. Francesca , distribuiti per divozio- 

Conila Oi ioipìca coronata in Campido- 
glio 1*4. 

Corintie Metallo 1. 

Cernere Card. Federico t£3. 

Comi per avvisare le Ore io. 

Core ( del ) Campana della Bas. Vat. 37. 

Corona radiate , usate frequentemente dal 
Borromini 176. • 

Corsini Libreria, Bassotilicvo d’argento con 
Orokwpo Solate» ivi conservato 60. 

Cortigiane Ateniesi misuravano il Tempo, in 
cui si prestavano ai loro Avventori, eoa 
la Clepsidra 67. 

Cesimelo S. 179* 

Cosma , e Damiano SS. 1 3 8 . 1 68. 

Catta Domenico . VII. 

Costantinopoli presa, c privata delle Campa- 
ne 13. 
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Cosi fintino (di) Arco tff» 

Cbstanzi Placido »i 6. 

Cf;f4i>M(di ) P> Abate 4^. - • 

Coste# ozio ni , e loro nomi f7 . Mcmoirc sur. 
Poggine des Costcl]atton«,ct sur l'explioat. 
de la Fable , par le moneti de I* Astrano- 
•mie , par Dupuis . Paris 1781.4. . 

Courtrai Orologi 78. 

Cremona . Iscrittone de! Palaia) Pubblico 
• xaj. Alleila del *suo Campanile 144. 
V. Fondalo . G io. XXI l . Sigi* mondo . 

Crisma , quattro Croci con esso , dentro la 
Campana 74. • * • 

* Cristiani antichi se usassero le • Campa* 
ne ? 9. 1 f. 

Cristina Regina di Svezia tira tre colpi di 
* Cannone da Castel S. Angelo al Portone 
di Villa Medici 1 f 6. 

Croce S. in Gerusalemme 1 $ 6. 1 f 4. soprai 
Campanili 13. 17. 

Croce ( della ) Monache 1 70. 

Croci sette déntro la Campana coll’ Olio, c 
quattro dentro col Crisma , cosa signifi- 
chino I f 4.’ 

Crociferi di S. Gio. della Malva , e a Tre- 
vi !f 4 . Ifp. 

Cronometri . Loro Perfezione , ed uso nella 
Navigazione . Vili. 101. 

Cupola della Bas. Vat. illuminata a Lanter- 
noni , c a Fiaccole 3 f- • 

Cursori chiamavano i Fedeli a He Chiese , in 
vece delle Campane 1 f • ed ora i Cardina- 
li ai Concistoro 19. 

Dandini Mons. Ercole 1x7. 

Dante . IX. descrive gli Orìuoli 77. 

Dicembre . Suoi giorni pericolosi 147. 

Detei Card. Raniero 17Ì. 

Venirla Canonico Cario 1 8.91. * . 

Dente rimesso in una Mandtbula di Fran- 
cesca * a cui ne fu tolto un altro dal Vi- 
ce «cren te 114. 

Denti . Funi delle Campane per guarirne il 
dolore 16. 

Diaconi chiamavano i Fedeli alle Civcsf. pri- 
ma delie Campane if. * 

Difensori delle Campane ^4. 

Dindin. Suono delle Campane df Veroni 1 f. 

Diocleziano Terme ài lustrale 60. 

Dionisio S. se abbia portata la sua Testa fra 
le mani { tdj. 
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Dittili» S. alle 4. Fontane 171. 

Doitit» ( di ) Tempio con Campanelli 4. 
Aes Dodonaeum 4. 

Dogo genuHesso nell’ Orologio di S. Marco 

9 88.146. V. il C\ì»Gio» Z annetti della Ber- 
retta Ducale de' Dogi di Venezia 1779. 

Domenica dedicata ad Apolltne dai Gentili 
146. da’ Cristiani a Dio 148. 

Domenicani-, 'Privilegio di pili Campane 18. 

Domenico , e Sisto SS. t6f. 

DonJi Famiglia quando , e perchè ebbe il 
Sopranome dell' Orologio? 3 $. Giacomo 
Autore di quello di Padova . c sua Iscri- 
zione 8$. Gio. Figlio, Artefice di quello 
*di Pavia 84. * , • 

Donne , che lavorano gli Orologi 104. 

Dotta Card. Giuseppe f 3. 

Domerà , c Silvestro SÌ 167. 

Dottrina Cristiana . Gioventù chiamatavi 
col Campanello 2 3 . 

Dragoncello con Ale, Piedi , Testa , e Coda , 
trovata ne' Condotti dell’ Acqua dell’ An- 
guilla» , moschettato da Muratori 1(9. 

Ebrei usarono i Campanelli j. V. Bicchieri .* 
Emblemi . Pagavano ogni anno 1030. Fio- 
rini 47. loro Orologi Solari f 8. uso d' in- 
dicar le Ore con le Trombe f9. 

Egidio S. a Porta Angelica 

Egiziaci giorni , quali fosse^ff 147. 

Elefanti con Campanello 7. Castello soste- 
nuto il,* 

Elemosina . Campana per 1 ’ ora da farsi ne* 
Monasteri 30. 

Eletta Sa de' Credenzieri' 171. 

Elevazione . Suono del Campanello quando 
prescrìtto ì 17. 

Eltgio S. Vescovo di Noyon se inventore del- 
le Campane? io. 

EmaUi Mons. Tomai. Auc. 126. 

Emblema del Campanile con la Campana nel 
Possesso di Benedetto XIII. 14. 

Emblemi dell’ Orologio tof . 106. 

Emmanuel , Nome delia Campana Maggiore 
di Notre Dame if. 

Enigmi su le Campane 24. per !' 0 rologiojo 3 . 

Enrico 111. fabbrica la Facciata della Trini- 
tà de’ Monti 46. 

Entiu tosino Poetico 109. 

Eraclio. Moneta trovata ne’ fondamenti dell* 
antico Campanile di S. Pietro 133. 
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ec lat. studio Uar. Cui!. Af*M*r.H?nib.i». 
Fruirne $.*lle Campane fo. 

Gabrielli Mario fa cercare , e ritrova a sue 
spese il Corpo di $. Francesca r 1 1* si 
trova ad una sua traslazione i i_J_. di Gub- 
bio » possidenti di molte- Case a S. Andrea 
delle Fratte 1 16. 

Gaetano S. tormentato a Villa Medici dai 
, Saldar* d’ Borbone i f g. 

Gaetanì Stamperia j_d. 90. Specola <Ll. Acca» 
demia de’ Lincei 74. antichi Possessori 
del Sepolcro di Ccc. M rcHa 1 \6. 

Galileo se insvncore dell O.olopo a Pendo- 
lo? 69. 1 4f .allo ;;yto a Villa Medici x r<$. 
GaIIo perche si mostrasse al Papa nella sua 
Creatone i du. sopra i Campanili . VII. 
17 . 1 4. 1 . suo Cane * £S. V. f * tetra . SuIl'Q- 
rnlogìj di Strasburgo 77. 

GaUhccì Fausto, Fiscale, c poi Senatore* i ip. 
Gand Oroio*» 7 9. 

Gargano Monte . Festa di 5 . Michele 1 74. 
Garisendt Torre in Bologna 144. igf. 
Gnrefvto P. Ab* Vincenzo t 34. * 

Gavotti Baron A:i';clo f a. 

Genn'ajo . Suo! giorni pericolosi 147. 

Genova Orologi 

Ceoi.jrjo C impanili 164. trf. 4 . 

Geru al ne presa, c spogliata delie Cam- 
pane 13. 

Gestatoria Sedia t 

G sù (del ) Caie » a . Campana ^ 6. V. Lon- 
dra . f 59 . 

Geiéi* e Maria al Corso t 5 i. 

CViu Gius. » i 4 . suo Elogio iij. Placido 
Eustachio ut. 

Giacomelli Mons. Mìch. Ang. 1 iiL 
Cbnmar , covi lÌ’fliSchi ( Ì r 46» 

Già omo S. de $ 1 * Incurabili 16 1. alia Lun*a- 
*a «gè. Scoscia Cavalli . de’ Spagnuo- 
li « 70 * * 

Gian nello , Sopranome del Torriani , credu- 
la uno Stregone per alca soji oiuochiSy. 
Giano Quadrifronte . Arco 1 f4. 

GibeUini . Loro Fabbriche diversa >**3. 

Giiii F?l. Luigi. VII. Memoria sul regolamen- 
to dell* Orologio ItaiÀaao con la Meridia- 
na 22i * 41 ’ 

Gi n etti Scala del Palazzo in Vclletrì ir 4. 
Gtfija Flavio se In/eotore della Bussola? »z. 
Giojosa Card. Francesco fabbrica t due Cam- 
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Giovanni Calibra S. se diverso da S. Ales- 
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Giustizie fatte in Campidoglio col tuono , 
e senza suono delle Campane 4*. 4 ?» 
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ba:© S. 19. 
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non adottata in Roma? 150. 

Gozuadini Vlisse Gius. IX. i*f. 
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ratori 108. 1 6s» 


jqo . Indice 
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Lieoi . Grandezza delle Campane $ 1 . Oro- 
Isj 79 - 


Digitized by Google 


Indice Generale 


Lione Orologio i * 6 . 

Lippi Franccs-o ±2. 

Laggiù. Tìtojp dato alleFamlglte hoblH-iif; 
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il più armonioso di Roma , e perché! ^6. 
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i ;?■ dell» Scili 167. del Sole i> i. del Sui- ' più alte delle Fabbriche Sacre 17 ; . 
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Trastevere 14** irò. if 4 * a Trevi 
• 1 69, in Turri. VU. della V alliccila 141. 
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Massimo March. Camillo 164. 
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Meridiane più celebri d’ Italia illustrate 
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Milano, Il primo Orologio a Ruota , veducè 

. in Italia 8_^ Drappi ivi tessuti per lo Spo- 
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in lode del Presidente Fauris di S. Vin- 
cenzo 1 80. 
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Ordelafi Frane, chiamato Patir ino ££. . 

Ore ia forma di Cavalieri tu un Orologio 
donato a Carlo M. 7£. indicate dagli Ebrei 
con le Trombe fp. se conosciute dagl! 
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Fapir i egregia mense illustrati lihVJJnrini- 


Indice General: 

d. V. Chiara S± Parini . Versi su le Catene degli Orolog} 92* 
sopra i Campanelli deile Camere t34- 
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Pnlmentaria . Campana , che chiamava a 
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Turco Gran . Feste , e Processione fatte per 
Ja nuora della sua morte Nemici del- 
le Campane 1;. 1 ; 3 . ebbe un Orinolo 
dentro un Anello ^ uni Navicella , 
tutta guarnita , che si moveva sopra una 
Tavola «74» 

ValaJier Cav. Luigi . Orologio a Cicloide 
di sua invenzione £JL V. Trajana , 

Volte (della; P. M. 140. 

Valle Teatro, ove fu da principio 1 * Accade- 
mia di Francia irò. 

Voile m»>n Conte Carlo 1*7. 

Valli cello Orologio «74. 

V Altro di Norimberga si serre degli Orolo- 
gi per le Osservazioni Astronomiche 76. 

Van i» Vivere Bar. Ecidio Cari j G-us. IX. 80. 
sua Lettera sopra il nnoro Afaccio del 
Musco Pio-Qemcntln > r 19. 169. 

Vaivi telii Autore del Campanile di Lore- 
to 1 76. 
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V andino in Vngberìa irf}. 

Vari Sacri . Loro Benedizione 1 4. 

Vaticana Cupola illuminata a Lanternoni , 
e a Fiaccole \ 7. Campasi Maggiore con 
altre f . ivi . Facciata eoo Orologi fó. 

Velletri . Orologio Solare nella Piazza , e 
nella ViMa Bornia £1* 177. 1 74. 

Fe»»»ftt«S.Chissi di'Ctni'tisni, Kn dove si 
stendeva ilMcrcato diCaosp : JoJi *42.167. 

Venerdì dedicato a Vcaerc iad. 

Venere de' Medici trasportata a Firenze, e 
poi a Parigi 1 f 6 . 

Venerò», Campanile di $. Marco i). salva- 
ta 50. Lega fatta da Alessandro VI. 4;. 
Orologio 8_7 j rod. Arce di rìpuegaroe 1 
Canali 94. 

Ventarole sopra i Campanili ifi* con 2 
Stemmi degli stessi Luoghi Pii, o dc'Benc- 
fattori mq. Ivi n^lla Nora i.Lin. ul, si 
muti , c si aggiunga . (Quella del Componilo 
di S .Spirito 11 Sassi» ha una CAomho, che 
v<^«, Simbolo drllo spirito Santo , a cui è 
dedicata la Chiesa , e V OspedAe . Quelli 
de* Campanili della Trinità Je ' Monti ha 
lo Stemma dei Re di Francia, essendo sta- 
ta fondata la Chiesa dal Re Cario Vili ., 
ad istanza dì S. Francesco di Paola nel 
*4?+* Quella del Campanile delle Mona- 
che di Regina Coelt ha lo Stemma di Ca- 
sa Colonna , perchè la Fondatrice di que- 
sta Chiesa, fu D. Ann» Colonna, Moglie 
del Prìncipe D. Taddeo tìarherini , che si 
valse dell’ArcbicetMra del Cav. Francesco 
Contini , che vi fece un grazioso Campa- 
nile con 4. Archetti semicircolari . Quel- 
la del Campanile di S. Francesco di Pao- 
la a' Monti ha nel suo Traforo la voce 
Charitas , Stemma della Religione dc Pao- 
lotti . E così trovami nelle Ventarole de* 
Campanili delle altre Chiese , o lo Stem- 
ma de' Fondateti , o quello della Religio- 
ne , da cui vengono officiate, l'Immagine, 
o I’ attributo del Santo, a cui Je Chiese 
sono dedicate . 

Venti Figure incise nella Torre di Andro- 
nico 171. 

Verona. Versi incisi nelle Campane ag.V.A!*- 
r angtna . 

Verospi Fabrizio salva le Monache , c f J Mo- 
nastero delle Convertite laJL Cortile dei 
Palazzo if). 

Versi incisi nelle Campane ss.* 

Veste preziosa messa aite Campane da bene- 
dirsi 1 5 . ' 

Viatico agl' Infermi col Campanello il* 
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Vietata . Orologi li. 

Tid Coir. Andrea. OC. ti/, ut 

Videa i Card. Girolamo rodi. 

Vgrnie Cristiano , se primo Inventore dell' 
Orologio a Pendolo I 69. Sue Opere • t 
Scrittori della sua Vita 7 a. 

ViligiiéSiìono miracoloso delle Campaae 54. 

Villa Adriana tfp.Albani 177. Borghese 177. 
d‘ Este in Tivoli 177. Medici 177. 

Vtaeeanet (di) S. Cappella 141. 

Vincent* , e Anastasio SS. alla Regola t/o. 
alte {.Fontane 171.0 Trevi 459. 

— — • S. ( di ) Faucis 151.145. Culto presta- 
to alla memoria di Peiresc 179. 

— — S. Ferrerie predica nella Chiesa des 
Accorile! in Maniglia 141. 

Vimreilae Re . Feste fatte per la nuova della 
sua morte 41. V. Tenie . 

Vipereithe IJ1. ' 

Virgilio andato a Napoli 177. 

Visconti Ennio Quirino 7. 

Vitale S. 1 68. " » 

Vitelleschi Patriarca , la una Concordia con 
Ritrito Colonna 4». .. 

Vtterkeii cedono la Campana ai Romani , 
che la trasportano in Campidoglio J7. 
V. Patatina . s alliccila . 


Vite ( di S.) Aroo. Catena della Porta Sal- 
ticchia di Viterbo ivi appesa 37. 

Vite S. Chiesa 171. 

Viaj da debellarsi ij. . 

Vele (a)Ctmpane sonate in questo modo 1 3 1 . 

Vel taire . Suo detto sopra il Maresciallo di 
Sassonia , e le Ray 97. 

Vette Sante , Campane suonate nella Bis, 
Vat. per la sua Ostensione 19. 

Vemeiueae S. de’ Sartori 170. 

Vranegrafia riprodotta col Plani sferio 77. 

Vrbane Viti. Deposito incili Latori dal Ber- 
nini nella Su. Vat. 38. 161. V. Apt.Cam - 
panaccie . fa costruire un Campanile nel- 
la Bas. Vat. 178. V. bernini . 

VrHne ( di ) Duca ebbe II dono di un Oro- 
logio in un Anello 94. 

Virar M. Lettera sopra il Quadro di M.Har- 
riel 177. 

Zahaglis Niccoli scava l’OSel ileo Solare 79. 
sua Vici aspettata daH’Avv. Remili 79. 

Zaccaria Frane. Anu s 6. 34. 148. 

Zanetti Frane. Maria 116. 

Zappi Gio. Bice. 1 17. 

Zodiaco . Segni indicaci in varj Qrologi 146. 

Zeccati Federico primo Principe dell’ Ac- 
cademia di S. Lucana. 


Dopo tanta fatica , potrà lusingarmi , che 
qualche Lettere benevolo sia per dire. 
Tutte. P appiamo arerà telai , thè inneità 
L‘ utile al dolce , e al tue Lettere un rare 
Piacer recando , alla Virtude il deità { 
Questo certamente c stato il mio Scopo. Vo- 
lesse il Cielo , che mi fussc riuscito di 
pervenirvi ! Poiché ninno potri negare 
la verità !dl ciò , che scrisse , cogl’isicssi 
sentimenti di un Poeta , Carle Caiaticchi , 
Il quale stampò in Venezia nel «7:6. pres- 
so Paolo Baglioni , un Trattate in IVtile 


eoi Dolce, commentando il detto di Orati» 
nell’Arte Poetica v. 343. 

Omne tuli t punctum, qui miicuit utile delti 
Nei» ì piacer vii» ielle , 

Che quel , che giova , t alletta ; 
Quello , che tei diletta , 

Vere piacer non J . • 

film tri d’ ingegno , e d‘ arte 
Quindi le prove estreme » 

Chi ’l dette seppe insieme 
All' utile stroppiar . 
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£*. STATA * VLTIMATA • AI • JiT V- DI • MARZO . DELL*. ANNO • MDCCCVl. 

NEL • GIORNO . ANNIVERSARIO • DELLA • F AVITISSIMA • ELEZIONE 

DEL N. S. P. PIO Vii* 

SIC , DEGENNAUA . SIC * VICENNALE * SIC . TRICENNALIA 
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